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VITA 

DEL  B  PIETRO 

D'ALCANTARA 

RIFORMATORE,  E  FONDATORE 
D'ALCVNE  PROVINCIE  DE'  FRATI 
SCALZI  DI  S.  FRANCESCO 
NELLA  SPAGNA. 

Raccolta  dalli  Procefsi  fatti  fer  la  fu  a 

Canoniz^atione . 

DA   FRANCESCO  MARCHESE 
Prete  della  Congregationc  dell'  Oratorio . 


IN  ROMA,    Per  Giacomo  Dragondelii    1667  . 
Con  licenza  de  Superiori . 
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ALLA  SANTITÀ 

DI  NOSTRO  SIGNORE 

CLEMENTE  NONO' 

Bcatiffimo  Padre. 

'R  A.  qucftefefliueaccliamatiom,  colle* 
quali  il  Mondo  Cattolico»  applaude  alla 
felice  cfiltatione-  delk  Santità  VoftnLi 
alla  fòurana  dignità  del  Romano  Pon- 
tificata* fono>  anch'io animato  a  fegui- 
tare  refempio  det  gran  Cirillo  d'AIefc 
fandria  >  il  quale  prcfent&i libri  da  lui 
fcritti  contri  Giurano  à  Teodoffo  fecondo  Imperadore 
ih  tempo  ,  che  da!'  Popoli  era- con  ditaofirationi  di  grani 
giubilo» acclamato1,  per  certa  infigne  vittoria  da  eflb  glo- 
riofamente  riportata  .  fffturo*TeùSjt(  dìffe  il  Santo  ) 
dum  wbis  dij  exhikm  viBorias-  Y  corona:  r  gratulato^ 
riafque  voces  y  wflri  r  <{uì  diuino  fungimur  Smrdotior  mw- 
ncns  fuerìH  oj[mrM™<&Pìwn«m'  poti§mum  glortim 

affimi;  piedi  di  Voftra  Beatitudine  il  prefente  volume  del 
la  Vita  del  Beato  Pietro  d'Alcantara:;  confidandomi,  che 
dalle  fue  eroicher&r  ammirabili  attieni  quiui,!>enche  roz- 
xamentei  defcrittey  la  Santità:  Voftrafixompiacerà  di  trar 
woriua  di  procedere  alla  eptanto  bramata.  Canonizatio- 
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ne  del  Scruo  di  Dio  .   E  tanto  più  mi  confermo  in  tale 
fperanza;  quanto  che  ho  ofleruato  nelle  vite  de1  Ro- 
mani Pontefici  >  i  quali  col  nome  di  Clemente  s  appella- 
rono, vn  Angolare  zelo  >  che  elfi  hebbero  di  promouere 
nella  Chiefa  di  Dio  il  culto  deSanti.  Così  il  Santiffimo 
Clemente,  diquefto  nome  il  Primo,  fece  diligentemente 
fcriuere  gli  atti  de  primi  Santi  della  Criftianità  -  Clemen- 
te Terzo  canonico  Ottone  Vefcouo  di  Bamberga_i  • 
Clemente  Quarto  ripofe  nel  catalogo  de  Santi  Eduuige 
Ducheffa  di  Polonia.Clemente  Quinto  dichiarò  folenne- 
mente  Santo  Celeftino  Quinto  Pontefice.Clemente  Sefto 
Iuone  Auuocato  de' poueri .  Clemente  Settimo  afcrifse 
tra  Beati  Giuftiniano  Patriarca  di  Venetia.Clemente  Ot. 
tauo  canonizo  Raimondo,c  Giacinto  dell'Ordine  dc'Pre- 
dicatori:Onde  nòh  altrimente  può  il  Mondo  fperare  dal- 
la fomma  pietà  di  CLEMENTE  IX. ora  regnante  verfo 
il  noftro  Beato  vero  Reftauratore  dellfInftituto  de'  Frati 
Minori.  A  ciò  s'aggiunge  la  particolar  diuotione  più 
vòlte  da  Voftra  Beatitudine  dimoftrata  al  Seruo  di 
Dio:  le  reiterate  inftanze  de'  Principi  Cattòlici ,  e  fingo- 
larmente  de*  Regni  della  Spagna  .  Supplico  intanto 
humiliflìmamentc  la  Santità  Voftra  à  gradire  qUefto 
picciol  fègno  della  mia  diuotiffima  offèruànza ,  &  obli* 
gatiflìma  fèruitù  j  mentre  con  profondiflìma  riuerenza 
bacio  i  facri  piedi  di  Voftra* Beatitudine  >  e  le  chiedo  ge4 
nufleflb  la  paterna  benedizione  ' 

Della  Santità  Voftra      ~  <  ■  \  :  ■ 

Hi i m i li f.  De uocir.  e  Obliaci f,  Seruo 
Franccfco  Marcbcfe . 
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TAVOLA 

DELLI  CAPITOLI. 


LIBRO  PRIMO. 
Dal  nafcimento  di  Pietro, 
in/Ino  che  dimorò  nella_> 
Prouincia  di  S.GabrieJr. -, 

-i 

m 

N A  feti*)  e  pueritia  di  Pie- 
tro. Cap.  frimo  car.  i .  • 
E'  mandato  allo  {Indio  in  Sala- 
manca* Gap» 
Delibera  dipender  rb abito  dey 
Tran  Scalzi  di  San  France- 
fco.Cap.iij.  y. 
Va  al  Conuento  di  Manfaretes , 
oue  ricette  Chabito  degli  Sr<i/- 
zà.Cap.iv.t). 
Degli  efercitijdi  Pietro  nel  tem- 
po delNouitiato^e  dopo  la  Pro. 
fefsione.CafA).  li* 
E  mandato  al  Conuento  di  Bel- 
uityoue  maggiormente  ri/pie- 
de la  fua  virtù.  Cap.vi.  14. 
Si  trasferi/ce  à  Badagoz  per  la 
fondanone  £  vn  nuono  Con- 
ucntomt  f*  fatto  Superiore. 
Cap.vij.  17. 
E'promojfo  à  gii  Ordini  Steri  >  e 
altvffictc del predicare.  Cap: 

Viif.  ZL 

eletto  Guardiano  del  Conten- 
to di  Noflra  Signora  degli 
Angeli ,  t  di  ciò ,  chi  ini  gli 


.  fuccejfe.  Cap.  ix.  2$. 

Del frutto ,  che  fece  nell'anime 

.t  delle  Città ,  e  Ville  d' EJbc- 

madura,  e  di  Piacenza  Cap. 

x.  27. 

D'alcune  co/è  marauigliofe  ope- 

.  rate  da  Pietro  nella  Città  di 
Piacenza  >  dopo  che  fu  fatto 
Gua  r diano.  Cap»  xi.  32* 

Fà  mirabili  commotioni  ne  il  uni- 
rne della  Città  di  Badagoz  , 
e  detluogbivicini.capjeif.$6 

Si  ritira  per  alcun  tempo  nel 
Conuento  di  S.Onofrio  dell*-» 
Lapayoue  compone  il  Tratta- 
to dell  Or atione.Cap.xii/.  40. 

Difende  la  tanfo  della  fu*  Pro- 
uincia diS.  Gabriele  :  và  ad 
Alcatara  fua  P  atria^oue  opera 
co/e  ammirabili*  Cap.xiv.4j. 

Fù  chiamato  dal  Rè  di  Porto- 
gallo 3  e  di  ciò  >  che  operò  in 
quella  Corte*  glifucceffe  nel 
ritorno,  cap.  xv,  47.. 

Fi  eletto  Provinciale*  e  del  mo- 
do* che  tenena  nel  vifitare* 
gouernare  la  Prouincia.Cap. 
xvi.  52. 

Comincia  la  riforma  nella  Pro- 
uincia di  S.  Gabriele >  e  fonda 
alcuni  Conuemi.Cap.xij.  77. 
§  tini- 
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Finito  il  Prouincìalato  è  chia- 
mato ad  aiutare  la  fondano- 
ne della  Provincia  della  Ra- 
bida in  P0rtugall0.C4p.xviy. 
62. 

S'aggiungono  altri  alla  compa- 
gnia diPietroicjt  efattoMae- 
Jlro  dc'Nouitif  3  e  Guardiano 
nel  Qonuento  di  Pagliacs* 
Cap.  xix.  66. 
Ritorna  alla  Prouincia  di  S.Ga- 
briele'» e  nella  Terra  di  Bel- 
uis  opera  cofe  merauigliofe . 
Cap.  xx.  70. 
E'  chiamato  di  nuouo  4  Porto- 
gallo per  riparare  la  riforma 
della  Babida*Qap.  xxi.  74. 
Ritorna  alia  Proutncia.paffa  fi- 
pra  il  fiume  Guadiana^  con- 
tiene una  Donna  ingannata 
dal  Demonio.  Cap. xxi/.  78. 
Vi  à  Salamanca  al  Capitolo  ge- 
nerale^ e  dopo  il  ritorno  pre- 
dice alla  Contcjjfa  dFOropefa 
la  morte  t  vn  fuo  figliuolo . 
Capè  xxiìj.  82. 
Va  ad  Andaluzia  ad  infianza 
del  Maeftro  Giouanni  £  Ani- 
la  >  t  nel  viaggio  gli  fìtcct- 
de  vncafo  tniracolofo.  Cap. 
xxrv.  84. 

■ 


OLA 

LIBRO  SECONDO 
Dalla  partenza  di  Pietro  dal. 
la  Prouincia  di  S.  Gabrie- 
le infino  alla  fondanone^ 
della  Prouincia  di  S.  Gio- 
feppe. 

OT tiene  vn  Breue  da  Giu- 
lio Terzo  Sommo  Pontefi- 
ce-i  in  virtù  del  quale  fi  parte 
dalla  Prouincia  dt  ^Gabrie- 
le per  iftabiltre  altroue piùri- 
gorefa  riforma  .  Cap.t.  87. 
Si  trasferi/ce  À  Corta,  SI  Vefco- 
uogli  affegna  vn  eYemitorio, 
doue  è  dal  Sigòùré  fauorito  . 
Cap.  f.  90, 
Pietro viene-à  Roma^drimpetra 
dal  Papa  vn  altro  Breuc-per 
ifiabilire  la  nnoua  Riformà  • 
Cap.jtf.93. 
Ritornai  Spagna?  otte  pati/ce^ 
fiere  perfiecntioni  5  e  franagli, 
cap  tv.  95, 
Fri  tante  contraditthniy  e  tra- 
magli fà  veduto  accompagna- 
to da  Chriffo  Signor  Noftro* 
da  S.  trancefeoytjrvn'altra 
volta  *  rapito  in  vna  mera- 
uiglpfa  eliafi.  nap,  y. 
S incernimi  a  lafabrica  del  pri- 
mo conuento  riformato  preffo 
la  Terra  delPedrofil  delle 
diff  culto,  >  che  fu  necefsario 
operare  -,  e  cmtfù  fluitato 

dei 
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da  Dia  con  vna  fiupenda  mi-      fra  vn  rapido fiume.  Cap.xv. 


racoU.Cap.vi.  io$. 

Con  quanta  poucrtk  Piatta  fa- 
bricajfe  il  detta  tormento  ,  o 
de' dinari  ejfercitij  >  che  mi  fi 
caminciarona.Gap.vi/.  Iqj. 

E'elettoGomiJ/ario  Generale  nel- 
la Spagna  per  la  dilatati  or.  e 
della  nnaua  rifar ma.cap.viy 
no. 

Pietra  fonda  nuaui  contenti  del- 
la riforma*  rifu/cita  il  Gen- 
te di  Morata  ancor  fanciullo. 
Gap.  ix.  x 14, 

Conuoca  il  prima  Capitola  »  & 
in/piratodaDio  fi  trasferi/ce 
ad  Anita  ,  al  cui  arriuo  ap- 

»  pari/ce  vna  Cometa  in  Cielo. 
cap,x.  117. 

Pietro  parla  k  S.Terefa  ,  e  l'ac  - 
certa  della  bontà  delfino  fpi- 
rito  Gap.xi*  110. 

^/sicura  il  Confejforei  e  più  al- 
tri della  famtitk  dà  Terefa* . 
Cap,  xjf.  121. 

&  chiamato  dalla  Corte  di  Va- 
gliadolid^e  di  cicche  inanel- 
lagli fi$cceJfc.Cap.xijf.  124. 

Riternata  al  Pedrofo  è  fauorita 
dà  Dio  con  vno  (lucendo  mi- 
racolo .mentre  celebra  Mafia. 
Cap*xiv.  12 7. 

Metro  fornita  la  fabbrica  del 
c omento  di  S.  Già:  Batti  fio* 
neffa  Victafa^  vi  pone  il  noui- 
tiato>e  pafia  vn1  altra  valsa  fo- 


li?. 

Santa  Terefa  fcriue  à  Pietro  5 
dandoli  ragguaglia  delle  fue 
nuout inquietudiniydacui  re- 
fla  confolata.  Cap.xvi.  133. 

Bjìingue  miracolofamete  il  fuo- 
co accefo  al  nuoua  conuento 
del  Rafaria  i  e  per  fauuenire 
alla  necefsitk  dy  vna  Signora* 
fi  troua  per  diurna  virtù  nel- 
lo fteffo  tempo  in  due  luoghi . 
Cap.xvij.  138. 

Pietro  è  co  fermato  Gommijfaria 
Generale',  viene  a  Romane  di 
ciò  ,  che  iuigli/ùcceffè  .  Cap. 
xvif/,  142. 

Ritorna  al  conuento  del  Fedro  fi* 
oue  ponendo  il  bajlone  in  ter*, 
ra  fi  conuerte  miracolo/amen - 
te  in  vn  albera  di  fica .  Gap. 
Xix.  146. 

Pramoae  la  riforma  delle  Scalze 
Carmelitane*  che  Santa  Te- 
re/a  intcndeua  di  fare.  Cap, 

xx.  149. 

Nel  conuento  del  Pedrofo  >  e  nel 
viaggio  verfa  il  monaflerio 
della  Vieto  fa  è  fouuenuto  mi- 
racolofamente _  di  cibo  .  Gap. 

xxi.  155. 

Come  fu  prouedutovn9  altra  vol- 
ta dagli  Angeli  nel  conuento 
dclRofarioGap.xxij.  157. 

oT  chiamato  da  5.  Terefa  ad  ef- 
fetto di  configliarfi  feca  del 
S  2 
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mcdo>che  fi  doueua  tenere  per 
impetrare  il  Breue  della  ri- 
forma delle  Scalze  Carmeli- 
tu» e:  e  de'  fluori  fingolari  > 
cheH  Signore  gli  fece  in  Aui- 
la  .Cap.xxiq.  159. 
Pietro  elegge  due  compagne  a 
Santa  Tereja:  &  ammette  la 
fondanone  d'vn  conuento  dc~ 
gli  Scalzi  nel  Vefcouado  di 
Camorra.  Cap.xxiv.  163. 

LIBRO  TERZO 
Dall'ercttione  della  Prouin- 
cia  di  S.  Giufeppe  infino 
allVltimo  anno  della  vita 
di  Pieno . 

D Etermina  d'ergere  Uu 
Cuflodia  in  Prouincia,  e 
cl'vn  miracolo  fegnalato  ope- 
rato da  Dio  per  i  meriti  di 
Pietro. Cap.u  167. 
Come  fi  ereffe  la  Frouincia  di 
•  .  S.  Giu/èppe^e  delle  nuoue  con- 
fi itutioni  date  da  Pietro  a9 
fuoi.  Cap.  i/.  170. 
D'altre  cofi  3  che  fidtfpofero  mei 
capitolo  ,  e,  come  V tetro  andò 
ad  A  idea  dei  Palo  a  fondare 
il  conuento  >  nel  qttal  tempo 
fuccejfe  vn  gran  miracolo . 
Cap.iìj*  175. 
Si  parte  da  Aidea  à  fondare  il 
conuento  £  Arenas  >  $  per  la 
firàda  è  fauorito  da  Dio  col 


OLA 

•  pajfare  miracolofamenU  vn 
fiume*  Cap»  iv.  1 78» 

1>  alcuni  colloqui}  bauuti  da  Vie 
tro  in  queflo  tempo  con  Santa 
Tcrefa->  ed'vna  grafia  fingo  ~ 
lare  fattagli  dal  Signore  ali  a 
frefenza  della  ftejfa  Santa* 
Cap.  i>.  181. 

Della  mirabil  conuerfione  a°vn 
gentil*  huomo fatta  per  l'ora- 
tione  di  Pietro.  Cap.vi.  1 8?. 

Di  quello y  che  gli  fuccejfe  pe'l 
^viaggio  ver/ò  Arenas  >  con- 
vertendo molti  colla  fui  fola 
pre/ènza.  Cap.vi/.  189. 

Impetra  da  Dio  la  poggia  in 
vna  gran  ficcità .  Cap,  vitj. 
192. 

D'altri  miracoli  >  che  Dio  opero 
in  queflo  tempo  perle  orationi 
di  Pietro.  Caf.ix.  195. 

Di  due  h  uomini  fingolari  5  che 
Iddio  mando  in  queflo  tempo 
a  Pietro*,  accioche  gli  ammet- 
te fie  alla  'Religione.  Cap.x* 
198. 

Pietro  ferine  k  Santa  Terefà  ,  e 
per  Viuina  virtù  la  vtfita 
fenza  par  tir  fi  a"  Arenas. Cap. 
xi.  20*. 

ifvn  fauorc  fingolare  3  che  fece 
il  Signore  à  Pietro  ,  mentre 
8aua  in  Mila,  a  menfa  con 
Don  Qiouanni  Velafquez,  . 
Cap.xij.  204. 

Pietro  partito*  Auiìa  e  difefo 

mira- 


- 


DE L  LI  CAPITOLI. 

tniraeólofamrnte  dal  Signore      mo  ver  fi  la-Citta  iAuila  per 

afsifterc  à  Santa  Ter t fa  nella, 


feria  ftrada  da  vna  tempe- 
fia  grande  di  neue  .  C&p'xiij. 
207. 

Come  vn  Angelo  porto  il  cibo  a 
'Vietro*&aiRcligiafidi Are- 
nai, e  d' vna  fua  Profetia  . 
Cap.xiv.  211. 

Pietro  fi  trasferisce  à  Toledo 
chiamato  da  Santa  T tre  fa . 
Cap.  #v.  214. 

Tratta  col  Ve/cotto  d*  Attila  del- 
la licenza  di  poter  fondare  il 
Monopetto  dì  Santa  Tetefa . 
Cap.  xvi.  21?. 

//  Demònio  Per feguita  iRcligjo- 
fi di  S.Qiufeppe\  Pietro  li  con* 


fua  fondanone. Cap.xxi.i  3  6. 
Come  ar ritto  S. Ter  e  fa  in  Aitila* 
e  di  quello  *  che  Pietro  operò* 
affinchè ftp  accettato  il  Bre- 
•    ne  per  la  nuoua  Riform  a  del- 
la Santa.Cap.xxif.  240. 
Come  S .Ter e  fa  vide  i  Sa» ti  Fra- 
cefco-i  ér  Antonio  di  P adotta 
asfi  fiere  alla  Mejfa ,  che  Pie- 
tro celehraua.Cap.xxiif.z^  3 
Di  quello  3  che  Pietro  trattò  per 
Vvltima  volta  con  S.Terefa\ 
come  fi  pigliò  ityofefo  del 
nuouo  Monafierio.Cap.xxiv. 
246. 


fola  con  celejie  dottrinale  fon-    Pietro  fi parte  d'Attila  ,  vifita  i 

fuoi  Connetti,  fi rallegra  del 
femore  de* fuoi  Religiofi*  e  dk 
loro  alcuni  filutettoli  a  uni  fi . 
Cap.  kxv.  249. 
Come  il  Signore  ■  rimedia  ua  alle 
necesfiù  di  quefli  Religiofi 
con  miracoli  ftupendi  .  Cap* 
XXVÌ.  254. 


da  ire  Conuenti .  Cap.  xvy, 
221.  :  '•«<•' 
Pietro  vnifee  vna  Congregami 
ne  generale*  e  fonda  due  Ctt- 
ftodie*  di  San  CioxBattifta  in 
Valenza*  e  di  San  Simone  in 
G  aliti*,  Cap.  xviif.  226. 
Pietro  fi  trasferifee  ad  Amia  à 


concludere  la  fondanone  di   &  alcuni  infigni  Religiofi  Co p*> 


S.Terefa*  e  le  ferine  vna  let- 
tera intorno  alla  pouertà*con 
cui  doueua  fondare  il  Mona- 
fieri*.  Cap.xix.  229. 

Come  elejfe  due  compagne  alla- 
nuoua  Riforma  di  S.Teref*  -* 
e  di  alcuni  cafidi  Profetia. 
Cap.  xx.  233. 

ìnfpi rato  da  Dio  fi  pam  infer- 


gni  di  Pietro.Cap.xxvij.2  5:4 

LIBRO  QVARTO 
Nel  quale  fi  tratta  delle  Vir- 
tù; e  de  i  Doni  conceduti 
da  Dio  à  Pietro  . 

Bla  fede  *  e  Jperanza  . 


Cap.  1.271. 


Del- 
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Dello  carità  di Pietra  ver  fa  Dio 

Caf.tj.27u 
Della  carità  ver  fi  il  Profsimo  • 

Caf,  iij.  279. 
Della,  fua  Purità,  Virginale . 

Caf.  iv.  28 
DeWHumilta  di  Pietro.  Caf.  v. 

289. 

Della.  Pouertà  di  P tetro. Caf. vi. 
295T- 

Della  fua  Patienza  >  e  co/lonza 
d'animo  nclfingiurie.Caf.vij 

7.99* 

Della  Penitenza  ammirabile  di 
Pietro.  Caf.  vif.  $04. 

Della  virtuofa  conuer fattone  di 
Pietro.  Caf.  ix.  3 10. 

Del  dono  dell'Orione  concedu- 
to à  Pietr o.Cap.x.  313.  ^ 

Documenti  fuoì  tir  cai  Or  ottone, 
caf.  xi.  318. 

Dell'e  fficacia  delle  fue  ormoni. 

Della  fua  diuotione  verfi  il  Sa- 
tifsimo  Sacramento  •  Caf. 

xiij.  326. 

Della  diuotione  verfo  la  Soffio- 
ne del  Saluatore .  Caf.  xiv. 

3*9> 

Della  diuotione  verfi  la  Bea- 
ti/sima Vergine*  altri  San- 
ti. Caf. xv.  331. 

DeWEflafi  e  Ratti  maraviglio* 
fi.  Caf.  xvi.  334. 

Del  Dono  della  Scienza,  caf. 
xvjj.  338. 


OLA 

Deit efficacia  delia  fua  Predi- 
cai'ione ».  Capi  xvit/.  ^±. 
Del  dono  della  Profetia  .  Caf. 

xix.  345. 

Della  vener ottone  grande  »  che 
.    tatti  portavano  à  Pietro. Caf. 

XX.tfl. 

D'alcuni  Penitenti  ficoiari  di 
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DELLA  VI  T  A 

DEL  SANTO  PADRE 

PIETRO  D  ALCANTARA 

LIBRO  -P  R  I  M  O: 

!  '<  DalNafcimento  di  Pietro  infinche 
dimorò  nella  Prouincia  di 

■  -  -  '■     ■  e*  y~y  >i  .li .  l  . 


S.  Gabriele . 


i ... 

-  ».  - 


Hàfxita  \  efueritià  di  Pietro .  Cap 


.1. 


ACQVE  Pietro  nell'anno  di 
noftra  falute  mille  quattrocento 
nouanranoue ,  eflendo  Sommo 
Pontefice'  AleiTaiHiro  Sefto,e  re- 
gnando nelle  Spagne  Don  Fer- 
dinando il  Cattolico  ,  e  Donna^, 
Ifabella  .  La  Tua  Patria  ih  la  no- 
»  bil  Terra  d%Alcantarar  principa- 

le fra  le  altre  d*£ftremadura  ,  o 
capo  di  quella  Religione  militare  . 

2  Suo  Padre  fi  chiamò  Pietro  Garauito  famofo  profef- 
fore  di  Legge ,  di  famiglia  affai  riguardeuole  ,  e  antica-,  : 
cmde  meritò  d'etfèr'elettò  dal  Rè  Cattolico  per  Gouerna- 
toré  di  detta  Terra  :  vfficio  5  che  non  foleua  óarfìy  fè  non-j 
à  perfone  d'autorità  .  La  Madre  hebbe  nome  Donna  Ma- 
ria Villcla  di  Sanabria  di  nobiltà  vguale  al  marito:  ma 
amenduc  furono  più  fegnalati  per  le  virtù  >  nelle  quali  il- 
luftrarono  fe  medefimi,  &  educarono  il  figliuolo .  . 

À  Ap- 


2  LI  B.  A    C  A  P.  /. 

3  Appena  Pietro  giunfe  al  fefto  anno  dclPetàjche  co- 
minciando àguftare  la  foauità deiroratione  3  nella  quale 
doueuano  renderfi  cosi  chiari  i  giorni  della  fua  vita>non 
tralafciaua  mattina  e  fera  di  proftrarfi  inginocchione  nel- 
l'ora torio  della  propria  cafa  *da  lui  con  particolar  cetra;* 
&  affettò  di  diuotione  cuftodito,  oue  per  lungo  fpatio  di 
tempo  è  trattencua  ad  orare . 

4  ColFindirizzo  della  Madre, che  gl'infegnaua  alcune 
pie  orationi,  prefe  fpeciale  diuotione  à  Noftra  Signora  * 
nella  quale  fatto  Rcligiofo  talmente  s'auanzò»  che  dan- 
do nella  vitiofa,  fu  vna  volta  meriteuole  5  che  gli  af- 
fìftefTe  la  Santiflìma  Vergine  corteggiata  da  molti  Ange- 
li quali  gli  faccuano  lume  con  vna  fiaccola  accefajtnen- 
tre  egli  recitaua  di  notte  il  Diuino  offitio  . 

5  Quando  feppe  leggere  /^editamente,  s'applicò  alla 
lettione  de'  libri  facri,  e  diudti .  Se  inetti  trouaua  qual- 
che fentenza  confiderabile  5  la  notaua  in  vn  libretto  5o 
quando  era  folo  per  fuaconfolationc  l'andaua  feorren- 

;  do  .  Infino  da  quella  età  concepì  ftraordinario  abboni- 
mento a'iibri  profani .  :  s 

6  Non  fu  mai  veduto  per  qualunque  cagione  difgu- 
fìofa  adirarfi,  ne  meno  lamentar/?,  confcruando  femprfcj 
inalterabile  il  fembiante  da  modefta  graufcà  accompa- 
gnato .  Gli  fchcr2i  e'trattcnimenti  puerili ,  che  agli  altri 
delia  fua  età  recauano  traftullo,git  dauanonoia.  Riluce- 
«ano  in  lui  tali  gratie  naturali  ,  con  si  vaga  difpofitiono 
di  corpo,  che  gli  acquiftarono  la  bencuolenza,  e  la  (lima 
vniuerfalc  ;  onde  fino  da  quel  tempo  tutti  prefagirono  i 
di  lui  felici  fucceffij  e  lochiamauano  il  Fanciullo  Santo.. 

7  Fu  da'parenti  applicato  allo  ftudio  della  gramatica, 
«  pofeia  à  quello  della  filofofia  j  e  perche  era  di  viuaccjv 
ingegno,  c  di  memoria  affai  felice,  trapafsò  inbreue  tem- 
po i  compagni  con  iftnpore  de  gli  ficài  maeflri. 

8  Vcneràuaconparticolar'vbidicnza  i  genitori .  Non 
4juftaua  di  trattarle  ile  non  con  hu  omini  di  fperimentataj 
virtìbc  Angolarmente  Religiofijco'quali  difeorreua  séprc 

di 
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di  materie  fpirituali.  Frequentala  con  indicibii  godimen- 
to dell'anima  fua  le  Chiefe,  oue  lungamente  dimoraua^,  ; 
ond*  era  fuo  ordinario  coftume  di  trasferirli  ad  vna  di  eflc 
qualunque  volta  vfciua  della  fcuola  ,  e  quiui  lungamente 
fi  tratteneua  in  diuoti  efferati) . 

9  Auuenne  vna  volta ,  ch'euendo  già  trafcorfa  l'hora-, 
di  definarc,  egli  non  era  ancorgiunto  à  cafa;dei  che  i  geni- 
tori rimafcro  attoniti  .  Mandarono  dunque  à  cercarlo  in-, 
quel  luogo,  oue  appunto  s'imaginauano,chc  il  diuoto  gio- 
vanetto ù\  trattenere ,  cioè  nella  Chiefa  .  11  fcruidoro , 
dopo  d'hauerlodiligenteméte  più  dVna  volta  cercatola 
fine  lo  ntrouònel  coro  dietro  all'  organo,  con  lo  fpirito 
talmente  aflbrto,  &elcuato  nella  contemplatione  de'Di- 
uini  Millerij,  che  non  fi  rifcofle  alla  voce  ,e  al  cenno ,  con 
cui  à  cafa  il  richiamaua.  Ilche  riferito  al  Padre  cagionò  in 
lui  motiuo  di  ftraordinaria  allegrezza  >  e  di  ficura  fperan- 
za,cheil  figliuolo  «rol  progreflo  de  gli  anni  hauerebbe  fat- 
to maggiori  auanzamenti  nelle  virtù  :  onde  cornandocene 
per  l'auuenire  non  fuffe  alcuno  ardito  di  fturbarlo  dall'ora- 
rione,  maffimamente  quando  rhaueflcro  veduto  alienato 
daTentimenti . 

£  mandato  allo  Studio  in  Salamanca . 

Cap.  II. 

1  \/l  °" in  tcmpo  Garauito;  onde  la  Madre 
IVA  col  configlio  de'  congiunti,  e  di  altre  perfono 
prudenti  pafsò  alle  feconde  nozze  con  vn  Caualiere  d'Ai- 
catara  detto  Don  Alfonfo  Barrantes,  dal  quale  dipoi  rieb- 
be due  figliuoli .  Quefii  prefe  cura ,  &  affetto  particolare 
a  Pietro  .&auucdutofi  ,  che  peruenuto  all'età  di  quat- 
tordici anni  era  ben'inftrutto  nello  ftudio  della  filofofia^, 
e  che  per  la  viuacità  dell'ingegno  prometteua  maggiori 
progreffi  ne  gli  feudi; ,  1  'inuiò  à  Salamanca ,  Vniuerfira 
principale  delle  Spagne  >  con  difegno  di  renderlo  fegnala- 
to  nelle  feienze. 

A   2  Giun- 
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2  Giunto  Pietro  à  Salamanca ,  volle  prouedcrfi  d'vna 
cafa ,  preflo  alla  Chiefa ,  &  io  vece  di  cercare  nuoue  ami- 
citie,  e  conuerfationi  de*  giouani  (  come  fi  cofèuma  da  chi 
in  fomigliante  età  fi  trasferifce  in  paefe  foraftiero  )  s  in- 
formò de  gli  rinomini  fpirituali ,  e  più  cfemplart ,  che  vi- 
ueuano  nella  Città ,  tra'quali  elette  vno  aitai  qualificato 
per  guida  ,  e  direttore  dell'anima  Tua .  ,  '  • 

3  Cominciò  quiui  ad  attender^illo  ftudio  de*  facri  ca- 
noni ,  e  infino  daprimi  giorni  diede  iègni  del  Tuo  eleuato 
ingegno ,  apprendendo,  e  ritenendo  con  marauigliofà  fa- 
cilità tutto  ciò ,  che  gli  era  da'maeftri  fpiegato;  onde  ca- 
gionò non  poca  ammiratone  ,anzimotiuo  demulationeà 
gli  altri  ftudenti. 

4  Comparti  l'hore  in  modo,  che  fenza  interromperò 
gli  efferati)  di  diuotione  ,  hauefTe  tempo  d'applicarfi  à  gli 
ftudij.  Dopo  d'hauer  con  fumata  qualche  hora  della  matti- 
na ncll  oratione  ,  vfeito  di  cafa  andaua  alla  Chiefa  i  ouc  fi 
tratteneuain  afcoltar  meffe  infìno  che  giungeua  Thora  di 
trasferirfialla  fcuola  .  D  ipoi  ritornaua  fpelfe  volte  alla_j 
Chiefa  per  communicarfi,nel  che  era  mirabile  la  diuotio- 
ne,el  fentimento  di  fpirito>chc  moftraua  ,  reftando  tal'ho- 
ra  immobile,,  e  come  rapito  da' fenfi  per  lungo  (patio  di 
tempo  .  A'  mezzo  giorno  andaua  à  cafa  ,  oue  fi  riftoraui 
con  poco  cibo,  affuefaccndo  fino  da  quel  tempo  la  propria 
carne  all'amore  dell'aftinenza  ,  in  cui  dopo  doueua  tanto 
fegnalarfi;  e  per  reprimere  l'ardore  giouanile  cominciò  ad 
aftenerfi  dal  vino  .  Prima  di  tornare  alla  fcuola  riuedeua 
le  lettioni,  cauando  da  eflè  alcuni  dubbij  da  proporgli  ò  al 
maeftro,  ouero  a'eompagni  dello  ftudio .  Fornita  la  lettio- 
nc  della  fera,  vifitaua  gl'infermi  nello  Spedale ,  confolan- 
dogli ,  &  animandogli  alla  fofferenza  del  male  .  Entraua 
di  nuouo  nella  Chiefa  prima  di  giungere  àcafà,  e  dopo 
hauere  ftudiato  qualche  tempo5  faceua  efattiffirno  cfamo 
delie  fue  attioni,  delle  quali  era  giudice  cosi  rigorofo,  che 
più  volte  con  afpre  difcipline  caftigaua  fe  fteflTo  .  Coftu- 
maua,  quando  fi  poneua  la  notte  à  giacer  nel  lettoci  reci- 
tare 
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tare  m  De  profundis  >>  applicandolo  à  fe  mcdcfiòjo>  come  fe 
già  futfe  morto . 

5  Ne*  giorni  feftiui  palTaua  tutta  la  mattina  nella  Chic- 
fa  applicato  all'oratione*  &  ad  aiutar'alle  mefiè,  fpenden- 
do  lungo  tempo  in  apparecchiarli  auanti  la  communione , 
c  nel  rendimento  di  gratie  dopo  di  effa.  Andaua  il  giorno 
à  vifitare  le  carceri  >  e  la  fera  a'  conuenti  de*  Religioli,  co' 
quali  difeorreua  di  materie  di  fpirito>e  del  modo  d'acqui- 
ftarc  la  perfettione  .  Fu  anche  in  quefto  tempo  inclinato 
molto  alla  limo/ina ,  non  permettendo  >  che  alcun  pouero 
partiiTc  dalla  cafa>  fenza  elTcrc  flato  in  qualche  modo 
proueduto. 

6  Quale  poi  fuife  la  conuerlatione  >  e  la  modeftià ,  con 
che  trattaua  con  gli  ftudenti  di  quell' Vniucrfità>facilroen- 
te  il  può  ritrarre  dalla  fuddetta  forma  di  vita  tato  lodeuo- 
le ,  &  in  cosi  fanti  efferati j  diftribuita.  Non  fi  vdi  mai  dal- 
la fua  lingua  proferir  parola  ,  che  potelfe  anche  leggier- 
mente offender  alcuno .  Sapeua  fchiuare  la  compagnia  de' 
più  licentiofi,  fenzaperò  commetter  alcun  picciol  manca- 
mento nella  buona  ciuiltà .  Spiiaua  dal  iembiantc  certa^* 

•  virginal  verecondia  »  donde  nafceua  >  che  appena  poieuaj 
alzare  gli  occhi  per  fiffarli  nel  volto  di  chi  feco  ragionaua  > 
ìlche  più  rigorofamente  olTeruaua  con  le  donne  :  da*  qua- 
li elTempij  di  virtù  alcuni  giouaniiì  moffero  ad  imitarlo  ; 
altri  riformarono  i  loro  diìiol ufi  coftumi  ;  e  lo  flciTo  mae- 
ftro  cauò  motiuo  di  celebrarlo  fopra  ogn'altro ,  e  di  pro- 
porlo per  norma  dlgiouanc  virtuofo3e  ben  difciplinato  à 
quella  famofa  Vniuerfità  .  ' 

Delibera  di  prender  Vhahito  de*  Frati  Scalai  di 

San  Franctfco .   Cap.  III.  '  . 

i         Iunfero  intanto  i  caldi  dell'eftatc  >  nei  qual  tempo 
VJT  fi  fuol'intermettere  lo  ftudio  nelle  fcuolc  di  Sala- 
manca; c  perch'era  già  feorfo  vnlanno>chc  Pietro  manca- 
ila  dalla  Patria >  i  Parenti ,  che  teneramente  ramauanede- 

•  fide- 
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fìdcrando  in  sì  fatta  occafione  di  vacanza  di  ri  uc  do  rio,  gli 
fcriflcro,  che  fi  trasferirti  tofto  ad  Alcantara  per  loro  còn- 
folationc  5  e  fuo  diporto  . 

2  Fìi  quefta  mirabil  difpofitione  del  Signore  ;  peròchc 
coll'interrompimentode  gli  ftudij ,  ne'  quali  Pietro  potè- 
ua  acquilhrfi  gran  nome  ,  e  forfè  troppo  applauiò  huma- 
no ,  gli  pofe  nel  cuore  l'acquifto  più  fruttuolò  della  feten- 
za de  Santi ,  la  quale  confi/le  nel  di  (pregio  di  fe  fteflb ,  e 
nell'amore  verfo  Dio  .  Vbbidi  adunque  il  buon  giouano 
al  volere  de*  fuoi>detcrminandoperò  fermamente  nell'ani- 
mo di  profeguirc  gli  ftefli  e  Aerei  ci  j  di  diuotione  nella  cafa  > 
e  nella  patria,  a'quaii  dianzi  fi  eri  con  tanto  femore  appli- 
cato in  Salamanca .  m  > 

3  Or  mentre  continuaua  in  Alcantara  cosi  finte  prati- 
che di  virtù ,  delle  quali  la  Madre  oltre  modo  godeua>co- 
minciò  à  fencirfi  più  del  folito  nell'orationi  infiammato  da 
ftraordinario  defiderio  di  più  perfettamente  fcruire  à  Dio; 
ma  il  Demonio  fortemente  temendone  Tcfecutione  ,  con.* 
ogni  arte  à  fe  potàbile  procuraua  di  dillornarlo .  Rappre- 
fentauagli  la  viuacità  del  fuo  ingegno»  la  facilità) con  che 
apprendeua  ogni  feienza  ;  onde  l'efortaua  à  far  ritorno  4 
quanto  prima  a  Salamanca  à  profèguire  gli  fèudi;  »  propo- 
nendogli i'vtil ita  grande  5  che  rifulta  à  benefìcio  de'popo- 
li  dalle  perfone  fegnalatc  nella  dottrinai  altri  fomiglian. 
timotiui  del  mondo.  Ma  Pietro  fchermiuafi  generofamen. 
te  da  queft'infulti  della  gloria  mondana  colle  orationi>che 
à  tal'effetto  faceua  più  continue ,  nelle  quali  fupplicaua  il 
Signore  ì  fauorirlo  di  manifeftargli  lo  flato  più  perfetto^ 
cui  doueffe  appigliarfi .  Finalmente  dopo  lunghe  preghie- 
re (labili  nell'animo  di  renderà*  Rreligiofoin  qualche  ofTer- 
uanteinftituto,  parendogli,  che  in  tale  flato  haucrebbo 
meglio  effettuato  il  fuodifegno. 

4  Haueua  il  Signore  infpirato  alcuni  anni  prima  al  ve- 
neraci Padre  Fra  Giouanni  di  Guadalupo  »  che  fondaffè 
alcuni  Oratorij  >  doue  egli  in  compagnia  d'alcuni  del  fuo 
rnedefìmo  fpirito  viueffero  coli  maggior  rigore  di  pouertà 
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neirofferuanza  della  regola  Serafica;  onde  ottenne  da  Pa- 
pa AlefTandro  Sello  vn  Breue  per  ergere  vna  Cuflodia  col 
titolo  del  Santo  Euangelios  il  quale  però  fu  da  Sua  San- 
tità poco  dopo  riuocato,  facendone  inftanza  il  Rè  Catto- 
lico Doti  Ferdinando,per  tema  di  qualche  dhTenfione,che 
da  tal  riforma  poteua  fuccedere.  Ma  nell'anno  fteflò,  che 
Pietro  nacque,  quefti  feruenti  Padri  ricorfero  di  nuouo  à 
Sua  Beatitudine>colla  cui  autorità  fondarono  vn'Oratorio 
preflb  la  Città  di  Truxillo  nella  Prouincia  dEftrcmadura 
fottò'tmedefimo  titolo  delfànto  E uangelio .  Furono  tali 
le  contradittioni  >  che  dipoi  patì  quefta  nuoua  famiglia.» 
riformata>  che  nell'anno  di  noftra  falute  mille  cinquecen- 
to cinque  fu  la  predetta  Cuftodia  di ft rutta  >  e  difeacciati  i 
Padri  da  quelle  pouere  cafe  •  fuccedendo  in  quefti  tempi 
per  vltima  loro  defolationc  la  morte  del  gran  Scruo  di 
Dio  il  Padre  Giouanni  di  Guadalupo  3  che  n'era  fiato  il 
principal  promotore.  Ma  col  fauoredel  Signore  alcuni  di 
quei  Religiofidopo  molti  contratti  impetrarono  nell'anno 
del  Signore  mille  cinquecento  e  quindici  dal  Sommo  Pon- 
tefice Leone  Decimo  facoltà  di  profeguire  Tintraprefa]  ri- 
forma» cól  dar'incominciamento  ad  vna  nuoua  Cuftodia 
fotto*l  rfomé.d'Eftremadura;  à  cui  fu  conceduto  per  primo 
Cuftode  il  Padre  Francefco  Fregenal,  con  autorità  di  po- 
ter'ammetter'altri  al  fuo  inftituto. 
'5;  Còrrèua  all'ora  Tanno  decimo  fefio  dell'  età  di  Pie- 
tro, oel  quale  Iddio  fi  compiacque  d'eleggerlo  per  vno 
delle  prime  pietre  della  nuoua  riforma  .  Sraua  egli  vn^ 
volta  in  Chicfapórgendo  diuote  Fupplicheal  Signorejac- 
cioche  fi  degnaffe  di  manifeftargli  l'Ordine  refigiofo ,  à 
cui  doueffe  aferi  ve  rfi:  quando  entrarono  in  efladie  Padri 
della  fuddetta  Cuftodiajalla  vifta  de'quali  Pietro  interior  - 
mente  illuftrato  dal  Cielo>cònobbe.qu«ll'effcr  l'inftituto  , 
ch'egli  doueua  abbracciareionde  incontanente  accodatoli 
à  quei  Padri,  manifeftò  loro  la  fua  rifolutione ,  e  gli  pregò 
ad  infegnargli  il  modo  più  facile>per  dare  follecita  efecu- 
tione  al  fuo  penfiero . 

i"      ~  Ma 
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6  Ma  acdoche  egli  rcftaflc  più  conferiate  3  &  infiemo 
confermato  ,  che  tal' opera  era  guidata  dal  Cielo  ,  Iddio 
difpofc*  che  vno  di  quei  Religiofi  5  a'quali  Pietro  fcuoprì 
l'animo  fuo,fuffe il  Cuftode  fteffo,à cui  apparteneua d'ac- 
cettarlo nella  Religione,  Quelli  confederando  la  buona», 
indole  del  giouane ,  la  modeftia,  con  cuiadduccua  i  rao- 
tiui  da  ritirarti  dai  fecolo  ,  il  fcruore ,  con  che  parlaua  del 
difprcgio  del  mondo>fenza  faretra  efamina,  e  proua,con- 
forme  fi  coftumaua  >  moffo  cosi  da  Dio,  tofto  l'accettò,  c 
diedegii  la  licenza;accioche  andaffe  ai  conuento  di  S-Frà- 
cefeo  detto  di  Manfaretcs ,  vna  lega  dittante  da  Valenza 
d' Alcantara^  prenderai  /acro  habito  . 

7  Fu  incredibile  l'allegrezza,  che  in  quel  punto  Pietro 
concepì,  vedendo  con  tanta  \  rettezza  fecondati  ifuoi  dc- 
fiderij  .  Ringratiato  adunque  humilmente  il  Cu  frode  ,  à 
grand'inftanza  lo  fupplicò  à  non  pale  fare  ad  alcuno  la  fua 
rifolutione  ;  acciochc  i  parenti  non  l'impedifTero  dal  po- 
terla efeguire . 

8  Intanto  fi  trattenne  alcuni  pochi  giorni  in  ca(à  ,  pro- 
longando  le  orationi  ,e  raddoppiando  le  penitenze  >  per 
dtfporfi  più  generofaraente  all'  imprefa  ,  che  difegnau*-, 
quantoprima  d'effettuare.  Giunto  il  giorno  da  luideftina- 
to  alla  partenza  ,  la  mattina  di  buon'hora  fenza  hauero 
prima  lignificato  alla  Madre,  che  teneramente  amaua»  il 
fuo  di fegno; fuperando  ogni  forte  di  tenerezza»  e  di  na tu- 
ral'affettione  coli'orationejin  cui  haueua  confumata  qua- 
fi  rutta  la  notte  antecedente,  andò  alla  Chiefa,e  dopo  ha-  • 
uer'afcoltato  mena  ,  fecondo  il  fuo  coftume  fi  armò  col 
Santiflimo  Sacramento ,  che  riceuette  con  iftraordinario 
fentimento  di  diuotione  :  raccomandata  dapoi  con  gran-, 
confidenza  ia  fua  fuga  à  Dio ,  fi  parti  della  Chicfa  >  e  fe 
n'vfci  alla  campagna  verfo  Valenza  d'Alcantara . 

-  .  \     ..."  \-: 
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Va  al  Conuento  dì  Manfaretes,  otte  ricue  Ih*- 
bito  de  gli  Scalai*  CAP.lV.e 

1  A  Ccompagaò  il  Signore  il  felice  viaggio  intraprefo  d  a 
£±  Pietro  i  imperoche  difpofc  ,  che  per  il  camino  d*  va* 

giorno  intiero  non  fuffe  da  alcuno  incontrato  :  diedegli  an- 
che vigore,  e  forzatale,  che  non  riceuette  nel  viaggio  al- 
tro foftentamento,  fc  non  quello  delfuo  facratiflimo  Corpp, 
di  cui  5  come  dicemmo,  quella  mattina  fi  era  cibato:  e  final- 
mente lo  fegnalò  con  vn  miracolo  ftupendo ,  con  che  rimafe 
affatto  afficurato  della  (pedale  protezione ,  che  Iddio  haue- 
ua  di  lui  in  quell'imprefa . 

2  Giunto  Pietro  la  fera  alla  riua  del  fiume Tietar ,  non  vi 
trouò  alcuno ,  che  lo  riceueffe  in  barca  per  tragettarlojperlo- 
che  reftò  non  poco  rammaricato ,  effondo  il  conuento  fi- 
dato quafi  due  miglia  dall'altra  partc  del  fiume  j  oltre  cho 
per  elfcre  l'hora  tarda ,  era  corretto  à  rimanerfi  quella  notte 
alla  campagna .  Vcclutofiin  quefto  cimento  alzò  con  fiducia 
grande  il  cuore  à  Dio,  fupplicandolo ,  che  fi  compiacerti 
d'affiftergli  col  fuo  potente  aiuto .  Quando  nel  medefimo 
tempo >  lènz'auuederfi  del  modo ,  fi  trouò  trafportato  dall'al- 
tra parte  del  fiume  su  la  ftrada ,  che  à  dirittura  conduce  al 
monafterio  .  Qual  fuffe  all'hora  il  giubilo  del  fuo  cuore-?  > 
vedendoli  con  maniera  così  marauigliofa  fauorito  dal  ciclo, 
non  fi  può  à  b a danza  efprimcre  con  parole  ;  pure  in  qual- 
che parte  lo  raamfcftò  ne.  gli  humili  ringratiamenti,  che  in-* 
quel  punto>  e  dapoi  nel  corfo  di  fua  vita  per  tal  fauore  ren- 
dette à  Dioiond'effendogià  vecchio  diUc  ad  vn  diuoto  Reli- 
giofo,  che  TaiutalTcà  ringratiare  il  Signore  di  così  (in- 
goiar benefftio,  come  principio  dell'infinite  mifèricordie,  che 
appreffo  gii  fece  ;  e  in  tal  guifa  volle  il  Signore ,  che  fi  ma- 
nifcftafle  a'pofteri  vn  miracolo  cosi  infigne,  che  per  tanti  an- 
ni l'humiltà  di  Pietro  haueua  celato  .  \ 
3     Animato  il  giouanc  da  cosi  fatto  prodigio ,  profegui 
tutto  allegro  il  viaggio.  Giunto  al  conuento  fi  proftrò  a 
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piedi  del  Guardiano  5  ch'era  il  Padre  fra  Michele  Roca  ,  e 
gli  domandò  con  lagrime  il  facro  habico,  raoftrandogli  la  li- 
cenza ottenutane  dal  Cuftode .  11  Guardiano  penfando  quel 
viaggio  efler  più  tofto  vna  fuga  prefa  dalla  cafa  per  timore 
de'parenti*  òpme  vna  l«£g:erez2a  giouanile>  che  vero  de- 
fideriod'auanzarn"  nella  regolare  disciplina ,  cortefe mento 
l'accolfe ,  accioche  fi  ripolaffe  ;  ma  il  configliò  à  trattenerti 
quiui  per  alcuni  giorni ,  ne'  quali  macurafle  con  maggior 
confiderationc  la  mutationc  dello  ftato>  che  bramaua  d'in- 
traprendere . 

4  Staua  quello  Monatterio  in  quel  tempo  fituato  in  po- 
rto eminente  ,  non  lungi  da  alcune  balze  5  &  alti  dirupi,  che 
da  quella  parte  diuidono  il  Regno  di  Gattiglia  da  quello  di 
Portogallo .  lliìto  era  folirario ,  ma  ameno  >  circondato  da., 
quantità  d'alberile  di  piante  filueftri,  oltre  alla  copia  grande 
d'acqua  •>  che  fcorreita  continuamente  intorno  al  conuento* 
Era  la  pouerta  di  quella  cafa  ai  pari  d'ogni  altra  più  riforma- 
ta quafi  eftrema  ,  &  i  luoi  habitatori  applicati  ad  ogni  fòrte 
di  rigore ,  e  di  penitenze  .  Confiderando  dunque  il  diuoto 
g io  uane  in  quei  pochi  giorni  Toccatone  >  che  in  si  fatto  luo- 
go /e  gli  offeriua  d'eleuare  lo  fpirito  à  Dio  col  ritiramento, 
ecoll'oratione,  e  di  mortificare  ilrorpo  collafprezza  dc'di- 
giuni  >  e  con  altre  au ft erica  »  s'accefe  maggiormente  nel  dc- 
fiderìò  di veftìrfi  dell'habito  di  quei  Religioni;  onde  replicò 
con  femore  grande  l'i  danze  al  Superiore .. 

5  Patiate  alcune  letamane  il  Guardiano,  ch'era  già  ri- 
marlo molto  edificato  della  di  lui  diuotione  ,  e  modettia  >  di 
nuouo  l'efaminò ,  e  gli  fecediftinto  catalogo  dell'attinenze, 
e  de'rigori  dell  i  n  ftituto  ;  accioche  mifiirafte  le  fue  forze  de- 
licate col  pefo  graue  di  quelle  :  ma  rifpondendo  egli  con.» 
humiltà  ,  e  feruor  di  fpirito ,  che  confidaua  nel  diuino  aiuto 
di  poter  refi  Aere  ad  ogni  maceratone  >  e  à  tutti  gli  efferati; 
vfàti  dalli  Religioni  di  quella  cafa,  fu  vettito  dei  facro  habi- 
to  nel  giorno  de  ili  nato  con  iftraordìnario  contento  dell'ani- 
ma fua;  e  ciò  fegui  nell'anno  dei  Signore  15  15.  correndo 
l'anno  decimo  fefto  della  fua  età . 
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De  tli  tfercitii  li  Pum  nel  tempo  iti  Wouitiato  , 

«Àpfcftjtyh».  cAP.r. 

i  t-  Ntrato  Pietro  nd  Nouitiato  C  applico  con  feruoro 
li  grande  allacquiflo  delle  ritti.  Era  tutto  intento  à  g  U 
arridi  morri6catione,  e  di  penitenza,  &  alleuerciao  dell 
oratione,  in  cui  videfifin  da  principio  auaneare  i  piu  <on- 


uuuvi».  j  »i»  lui  viuLuwii      r  i —     re 

fumati  del  conuento.  Prcndcua  la  notte  breue  «polo  jopra 
alcune  tauole  di  rozza  pelle  ricoperte*  e  fi  contentaua  d'vna 
femplice  ,e  vtfe  coltre  per  difenderli  da'freddi  più  rigorofi 
del  verno .  Godcua  di  veftirc  l  habito  più  lacero ,  e  radico 
il  quale  non  volle ,  che  per  alcun  rifpetto  gli  fuiTe  mutato  : 
Caminaua  tanto  attratto  ne  gli  elTcrcitij  ofterni  >  che  pareua 
Tempre  eftatico  5  onde  il  Superiore ,  c'i  Maeftro  de'Nouitu 
erano  alle  volte  forzati  di  richiamarlo  a'fenfi,  arcioche  lo- 
disfaceffe  all'opere  manuali ,  facendogli  talvolta  qualche 
riprenfionc ,  di  cui  egli  fommamente  godcua  • 

2  Dillimulaua  l'accortezza  del  fuo  eleuato  ingegno  ,  per 
effere  ftimato  inetto ,  e  fi  gloriaua  d'effer  vilipefo ,  e  corret- 
to d'alcuni  apparenti  difetti .  Fù  oflcruato  come  cofa  ammi- 
rabile ,  che  in  tante  correttioni  da'Superiori  artificioiamentc 
fattegli  per  efcrcitarlo  ncll'humiltà  ,  e  nella  partenza,  e  in-* 
tante  faticacene  giornalmente  faceua,  oltre  alle  continuo 
afprczze  delle  vigilie,  e  de'digiuni ,  non  fulTe  mai  veduto 
raefto  ,  e  turbato  ;  ma  fempre  aUegro ,  c  col  volto  fercno. 

3  Non  mancò  in  quefto  tempo  il  Demonio  d'inumare  il 
nouello  foldato  di  Chrifto ,  accioche  non  fi  auanzafle  coim 
tanto  fcruore  nella  virtù  ;  e  perche  fingoiarmcnte  temeua  di 
reftar  abbattuto  dalle  oraticni  di  lui  tanto  continue,  procu- 
rò d'infondergli  *n  fonno  cosi  profondo ,  qualunque  voltai 
quegli  oraua ,  che  con  difficolti  potcua  Operarlo  ;  onde  per 
vincerlo  patì  molte  fatiche ,  coiacconfelsò  m  giorno  a  San^ 
tàTcrefa.Dapoi  il  tentò  dtlla  perfeueramza  in  queir  wftuuto 
còsi  afpro,  e  rigorofo  ;  rapprcfcntandogli  effer  cofa  affatto 
impoffibìk  jlij)Qter  refiftere  con  la  delicatezza  delle  fuc  ror- 
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zc  a'rigori  tanto  ecceflùii ,  e  (moderati  dell'Ordine .  Al  qual 
aflalto  egli  foleua  ricorrere  à  Dio  ,  chiedendogli  aiuto  •  ac- 
ciochc  gli  defle  lena  ,  e  vigore  di  fanità  per  caricare  il  corpo* 
di  maggiori  penitenze ,  e  foggettarlo  al  giogo  della  difcipli- 
m  religiofa  :  del  che  il  Signore  fi  compiacque  di  fauor/rJo  : 
imperoche  ,  fe  bene  era  di  tenera  età,  e  di  delicata  com- 
piendone di  corpo  ;  e  le  continue  macerationi  >  alle  quali  fino 
da  principio  cominciò  ad  applicarci,  per  non  intermetterlo 
giamai  nel  corfo  della  vita,  furono  afpre  /òpramodo,  e  ba- 
danti ad  atterrare  qualunque  petto  forte ,  e  robufto  ;  non- 
dimeno auualoracoda  virtù  fuperioic  potò  re/iftere  à  aJiuVa- 
tii  così  fieri ,  e  a  tante  fatiche ,  alle  quali  fi  cfpofc .  ° 

4  Finalmente  il  Demonio  vedendo/i  delu/ò  ,  e  fchernito 
nelle  fue  fuggettioni,  tentò  più  volte  di  prefentarfc°li  dauan- 
ti  con  fembianzefpauentofe  ,  &  horrende  per  impedirlo  dal- 
l  oratione ,  e  tal  volta  d'auuentarfcgli  alia  vita ,  e  priuarlodt 
quella,  fe  non  hauefle  Jafciato  il  fiero  habito:  l'ah*àiiua  an- 
cora con  dargli  de'colpi,  e  col  farlo  cadere  à  terra,  eardr 
talora  d  abbracciar/i  con  effo  ;  ma  egli  fempre  colante  nel- 
l'orare  ,  diceua .  Sia  per  twore  del  mio  dolce  Giaù  ,  al  cui  nome 
il  Demonio  fpariua . 

5  Tra  cosi  fanti  etfercitii  fornito  1  anno  del  nouitfato,  fe- 
ce ,  fecondo  il  coftumc  ,  la  profeflìone  con  tanto  fimorc  di 
fpirito ,  e  copia  di  lagrime  ,  che  intenerì  tutri  Rcìioiofì  di 
quella  cafa ,  i  quali  per  l'efperienza  d'vn'anno  cosi  vfrruofa- 
mente  da  lui  cominciato ,  e  fintamente  finito ,  lo  predicaua- 
no  già  per  Santo  .  Ma  egli  riputando/i  fempre  più  mandie- 
uolc  nella  virtù  ,  foleua  fpeflb  riprendere  la  fua  negh"aCn2a  . 
onde  nel  ritiramento  della  cella  fu  vdito  quereJarfi°conrro  fc 
fteflb,taluolta  dicendo.  Che  cofa  io  fsccio  >  à  che  attendo  ?  Orsk 
emendiamo  il  tempo  perdute,  operiamo  più  fedelmente  inanello* 
cbecireHa.  2 

6  Era  fpecialmente  in  quefto  tempo  intento  3  confcruarc 
vna  mirabile  compofitione  nel  (embiante  etteriore,  in  modo 
tale,  che  la  fe  reniti  del  volto  ,  la  modeftiade  gli  occhL 
i'humiltà  in  ogni  attione,  ckdifcretioae  nel  parlare^ 
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pillano  gli  animi  di  chiunque  feco  con  uer  tana  . 

7  Haueua  già  vn'anno  intiero  dimorato  in  vna  cella  ,  più 
volte  fi  era  trasferito  alla  Chiefa  j  e  pure  non  fi  era  mai  auue- 
duro,  fe  quelle  fuifero  à  volta  i  ò  a  foffitto  .  Vn  giorno  fti 
gr.uicmente  riprefo  dal  Guardiano  per  non  hauer  difpenfato 
ài  Frati cert'vua,e  granati,  che  fi confcruauano pendenti  dal 
foffitto  della  diipenfaj  riceuette  egli  conpatienza  la  correr- 
tione  :  ma  alla  fine  forzato  dall' vbbidienza  à  fincerarfi  di  tal 
negligenza  ->  humilmcnte  rifpofe  ,  non  eflerfi  mai  in  quei  fei 
meli  auucduto  di  tali  frutti ., 

8  Finito  il  tempo  del  coro*  dell'oratione  ,  e  delle  mc0<L>  > 
alle  quali  feruiua  con  particolar  diuotione  ,  foleua  aiutare? 
gli  altri  Rei i g ioli  ne  gli  vfficii  più  barn"  ,  e  faticofi,  feieglien- 
do  à  taf-effetto  griftromenti  meno  atti  al  Lui  oro  ;  accioche  il 
fuo  corpo  (èntifle  maggior  fatica  ,  e  trauaglio  :  ouero  aiuta- 
ua  nell'infermeria  al  feruitio  de  gli  ammalati ,  del  quale  ca- 
ri tateuole  impiego  fopramodo  fi  compiaceua . 

9  Efcrcitò  per  alcun  tempo  la  carica  di  fagreftano  con  fuo 
gran  contento*  per  hauer  commodità  maggiore  di  prolunga- 
re le  fuc  orat.oni  in  Chiefa ,ò  nel  coro,  le  quali  però  non-j 
erano  da  lui  interrotte  ,  quando  s  impiegaua  in  pulire, ò  in-* 
adornare  gli  altari  i  anzi  da  tali  occupationi  prendeua  moti- 
uo  d'abbellire  vie  più  l'anima  con  {entimemi  altiffimi-dellcu 
cofe  del  Cielo .  » 

10  Ne  minore  fu  la  diligenza  ,  mn  cui  attefè  alla  cura  del 
refettorio,  sforzandoli  al  poffibilc  di  prouedere  con  carità  à 
tutt'i  Religiofi  ,  fecondo  che  il  bifogno  di  ciafeheduno  ri- 
chiedeua  .-onde  perche  reftaffero  maggiormente  fecondati  i 
fuoi  defidcrij ,  il  Signore  alle  volte  con  modi  miracolofi  fi 
compiacque  di  fupplire  alle  loro  ncceffità.  , 

1 1  L'vfiùio  poi  di  portinaio  gli  feruì  per  dare  principio  à 
gli  eflercitii  della  carità ,  ne'quali  doueua  tanto  fegnalarfi: 
impcrochenon  permetteua,  che  alcun  mendico  partiffe  feon- 
folato  dalla  porta  ,  coftumandoàtareffetto  cogliere  i  legu- 
mi, el'herbc  dall'horto,  e  dopo  haucrle  conditcdiftnbuirle 
a'poueri  confluenti ,  a'quali  parimente  faceua  (pirituali  am- 
moni- 
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moni  noni,  e  foaue  mente  gli  obligaua  i  faper'i  punti  principa- 
li della  Dottrina  Criftiana . 

!  P  mandato  al  Conuento  di  Beluis ,  oue  ma^gimntnu 
rifplende  lafua  virtù .    CAP*  Vi. 

i  T7  Ra  trafcorfo  qualche  anno  dopo  la  profeflionc,quan- 
ÌJj  do  per  ordine  del  Padre  Francesco  Frcgenal  Cufto* 
de  Pietro  fi  trasferi  al  conuento  di  San  Francefco  ,difont«j 
qua/ì  vn  quarto  di  miglio  dalla  terra  di  Beluis.  Quiuinon-» 
contento  della  folitudine,  che  da  gli  altri  Religioiì  figodcua, 
fabricò  due  picciole  cellette  di  rozzo  legno  »  e  di  creta  ,  nel- 
le quali  fpeflo  fi  ritiraua  ,  ò  per  isfogare  più  liberamente  gli 
affetti  dello  fpirito ,  ò  per  flagellare  più  aspramente  il  corpo» 
lenza  che  da  alcuno  tuiTe  vdito  il  fuono  delle  fue  diuoto 
efclamationi  ,  ò  il  rumore  delle  fue  horribili  difcipline. 
a  Quando  era  mandato  dal  Superiore  à  cercar  limofirML* 
per  la  Terra,  e  luoghi  vicini,  conferuaua  la  folita  compofi- 
rione  nel  fembiante  efteriojre  in  guifa  tale,  che  pcrteftimo- 
nianza  di  perfone  degne  di  Yedc,  egli  non  mirò  mai  altra  ter- 
ra, fenon  quella,  che  calcaua  co'piedi ,  ne  mai  riguardò  il 
volto  di  chi  feco  conuerfaua  •  la  qual  cautela  rigidamente 
o0èruò  nel  parlar  con  donne  ,  dandone  da  lungi  al  podi  bile, 
ne  pure  rimirando  le  vefti  fteffe  ,  che  porca ua no  . 

3  Non  mancaua  pannante ,  benché  lontano  dal  conuen- 
to, di  fodisfare  a'foliti  efiercitii ,  a'quali  dianzi  nel  coro  >  ò 
nella  cella  s'era  applicato  .  Giunto  la  fera  à  qualche  allog- 
giamento ,  dopo  hauer  pigliato  qualche  picciol  riftoro ,  fi  po- 
weua  in  oratione  ;  e  pofcia  nel  maggior  filentio  della  notto  > 
leuatofi  Thabito ,  faceua  lunghe  difcipline ,  e  tanto  crudeli  » 
che  molte  volte  allo  ftrepito  de'colpi  cosi horrendi  il  com- 
pagno ,  e  gli  altri  dell'albergo  come  impauriti  fideftau  mo, 
Recìtaua  tiigmocchione  su  la  mezza  notte  il  mattutino  ,  o 
dopo  breue  ripofo  ripigiiaua  con  nuouo  femore  le  ora  noni 
fino  a  primi  albori  del  giorno  • 

4  Soleua  prima  d'vfcir  della  camera  difeomporre  tn  tal 
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modo  il  lettocene  con  fanto  inganno  daua  ad  intendere  d  ef- 
fcr/ì  in  quello  agiatamente  ripofato  ;  e  rendute  le  douuce_> 
gratie  à  chi  l'hau'cua  raccolto  ,  fi  partiua  verfo  la  Chicia  per 
affifter  alla  meflà  >  dopo  la  quale  profeguiua  il  camino  ,  an- 
dando or  per  IVna  >  or  per  Paitra  parte  à  limofinare .  Giunta 
l'hora  di  dire  il  Diurno  O fR ri o,po ne ua  da  vn  lato  la  limo/Ina» 
e  inginochiacosù  la  publica  Ih  adi  diuotamente  il  recitaua. 
5      Nel  rimanente  del  viaggio  ftaua  tutto  intento  alla  con- 
rcmplationc  delle  cofe  celefti,  e  quando  vfciua  da'luoghi 
murati  >  dilataua  più  liberamente  Io  fpirito  à  trattare  tanto 
più  familiarmente  con  Dio  ,  quanto  era  meno  efpofto  à  gli 
©echi  de  gli  h  uomini*  sì  che  retto  alle  volte  immobile  in  mez- 
zo alla  campagna  col  corpo  eleuato  molti  palmi  da  terra  3  o 
fgorgando  da  gli  occhi  copiofe  lagrime  ;  del  che  furono  tal" 
ora  folamcnte  fpertatori  gli  Angeli  del  Cielo ,  &  altre  voltej 
(così  difpouendo  il  Signore  per  maggiormente  glorificare  il 
fuo  Seruo  appreffo  quei  popoli  J  i  palTaggieri>  e  contadini  di 
quelle  contrade  ,  i  quali  à  tale  fpettacolo  diuenuti  come  (tu- 
pidi,s'arreftauano  nel  camino,c  chiedendo  co  lagrime  à  Dio 
perdono  dt  loro  filli ,  ftauano  compunti,  Se  ammirati  Spet- 
tando j  che  il  Beato  Padre  a'  (enfi  ritornalTe  per  riceuer  da», 
lui  la  benedizione  ,  e'1  fuffragio  delle  fue  preghiere .  Finito 
il  ratto  caricaua  le  fpallc  con  la  limofina  ,  equafi  fdegnato 
contra  fe  medefimo5  e  confufo  per  elfere  (lato  veduto  in_» 
quella  guifa  dalla  gente  ,  tofto  Ci  poncua  à  correre  :  ma  ef- 
fendo  quafi  tutto  ricoperto  di  cilitij ,  e  cinto  di  catene  >  noru 
gli  era  cosi  libero  il  corfo  >  e  la  fuga  •>  come  l'humiltà  del  fuo 
fpirito  hauerebbedefiderato  ;  oltre  che  dal  pelo  della  limo- 
fina  porto  fopra  le  fpalle,  ricalcate  le  fpine  de  gli  afpri  cilitij , 
che  portaua ,  giungeuano  à  piagare  di  nuouo  la  carnein  mo- 
do tale  5  che  quella  gente  >  la  quale  il  feguitaua^  vedeua  tal 
volta  feorrere  il  fangue  per  le  gambe  a'piedi  >  e  bagnare  Ja__» 
ftradaj  alla  cui  vifta  maggiormente  compunti  Tacclamauano 
per  huomo  fanto ,  mandato  dal  Cielo ,  perche  rimproueraffe 
loro  coli  afprezaa  ,  e  coll'innoceaza  della  fua  vita  la  difTo- 
lutione  de'loro  coftumi. 

6  Fi- 
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6  Finalmente  dopo  lungo  ,  c  pcnofo  camino,  tutto  latto 
r.cl  corpo ,  ma  lieto  nello  fpirito  ricornaua  al  conuento  ;  ouc 
giunto  s'inginocchiaua  dauanti  al  portinaio,  chiedendogli 
con  molta  fommeflìone,  che'i  benedicente ,  e  confegnaudogli 
là  limofina,fe  n'andaua  à  dirittura  alia  Chiefa .  Protrato  al- 
l'altare  con  humiltà  grande  dimandaua  perdono  al  Signore-* 
de'mancamenti  da  lui  in  quell'opera  d'vbbidienza  commef- 
lì .  Quindi  Ci  prefentaua  al  Guardiano  per  riceucr  da  lui  la  fo- 
i  ir  a  benedittionc  ,  e  con  nuouo  feruore  ripigliaua  i  confucti 
eflercirij  mentali  nella  folitudine  tanto  da  lui  amata . 

7  Diuulgoili  intanto  per  le  vicine  contrade  la  fama  della 
virtù  di  Pietro,  anche  da  Dio  con  cclelìi  fauori  approuata: 
onde  il  Conte  di  Beluis  chiamato  Don  Franccfco  Monroy 
fondatore  ,  e  (ingoiar  benefattore  di  quel  conuento,  fpeflò 
vi  fi  trasferiua ,  per  folamente  parlare,  e  conuerfarc  col  Ser- 
uo  di  Dio  :  e  fe  bene  Pietro  procuraua  con  ogni  ftudio  di  na- 
feonderfi  dalla  prcfcnzadel  Conte  i  nondimeno  forzato  dal 
comandamento  del  Guardiano ,  che  gli  ordinò  douetfè  par- 
largli qualunque  volta  fuffe  da  quello  addirrundato ,  con-, 
molta  affabilità ,  e  dolcezza  di  parole  ,  ma  con  breuità  feco 
ragionauadi  cofe  (blamente  fpettanti  al  diuino  fcruitio  .  Da 
quefta  communicatione,  che  il  Conte  hebbe  col  beato  Pa- 
dre i  e  dal  vederlo  alcune  volte  in  coro  rapito  in  foauitfìme 
citau\alzato  da  terra  ,  e  con  le  braccia diftefe  in  aria,  s'acce- 
fe  talmente  all'amore  della  virtù  5  che  fc  bene  dianzi  era  di 
iodeuoli  coftumi ,  per  Pauuenire  però  cominciò  à  talfegnoà 
migliorarli,  che  per  quanto  gli  era  poftìbile  ,  s'efercitaua  ne' 
digiuni  1  ncll'orationi ,  nella  recitatione  de'Diuini  Offici],  o 
nell'altre  mortificationi,  che  folcuano  fare  i  Rcligiofi  di  quel 
conuento . 

8  Mon  fi  chiamò  contento  il  buon  Conte  di  raccorre  à  fuo 
folo  fauore  si  copiofo  frutto  di  benedizioni  dalla  frequento 
conueriàtione,che  haueua  col  Seruo  di  Dio  :  ma  eccitò  anco 
nell'animo  della' Cote fTa  fu a  moglie  accefo.defideriodi  fpefib 
visitare  il  benedetto.  Pad  ce  .  Trasferitati  dunque  quefta  Si- 
gnora vna  volta  al  conuento ,  redo  cosà  compunta  alla  pie- 
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fenza  dVn  huomo  tanto  mortificato  »  e  penitente  »  c  sì  fatta- 
mente perfuafa  dalle  di  lui  parole  della  vanità  delle  cofe  mó 
dane  >  che  data/i  al  difpregio  di  quelle,  diuenne  emulatrico 
delle  virtù)  e  diuotioni?  nelle  quali  il  Conte  Aio  marito 
fi  efercitaua .  Oltre  à  ciò  quello  diuoto  Signore  re  condurrò 
àBeluis  vn  Tuo  nipote  d  anni  quattordici  figliuolo  del  Con- 
te d'Oropefa  à  quefto  fol  fine  >  cioè>  perche  Pietro  gli  affi- 
ftelTe  colle  fueorationi>  rinftruiffc  nella  pietà coTuoi  auuifi, 
e  configli .  Ne  andò  in  quello  fuo  penfiere  ingannato  ;  pero- 
che  i  falutcuoli  auucrtimcnti  deH'huomo  di  Dio  s'imprefle- 
ro  come  in  cera  nel!  animo  del  tenero  Caualiere>  in  guifa  ta- 
le ,  che  fc  l'hancficro  lafciato  in  preda  a'fuoi  femori ,  haue- 
rebbe  veftito  il  facro  habito  di  quella  Religione  .  Fu  quefti 
Don  Giouanni  Garzia  Aluarez  di  Toledo  Conte  d'Oropefa  > 
che  dapoifù  si  grand'amico ,  e  diuoto  del  Santo  Padre  >  e  di- 
fenfore  della  riforma . 

9  Era  cosi  alto  il  concetto  5  che  quella  gente  haueua  for- 
mato della  virtù  di  Pietro >  chea  gran  numero concorreua  ai 
monaftcrio> per  effer  da  lui  benedetta,  e  confolata.-onde  il 
Guardiano  corretto  dalla  diuotione  de'benefattori  più  volte 
gli  comandò  >  che  fi  trasferì  (Te  alle  loro  cafe,  per  con  fol  a  ili 
ne'loro  trauagli ,  ò  per  affifter'alle  loro  infermità  :  il  che  ,  fo 
bene  era  contrario  alla  naturale  inclinatone ,  &  all'affetto, 
ch'egli  haueua  alla  folitudine  5  nondimeno  era  da  etto  pron- 
tamente efeguito  ;  maflìmamente  perche  vi  concorreua  il 
maggior  honore  di  Dio,  e  la  conuerfione  di  moke  animo  > 
come  nel  racconto  della  ftoria  più  chiaramente  apparirà) 

Si  trasferire  a  Baìxgo^  per  Li  fond&tione  d'vn  nuovo 
Convento  ,  oue  fti  fatto  Superiore  Cap.  Vii. 

1  TW,T  Ell'armo  di  noftra  falute  1 5 19.  fecefi  il  capitolo del- 

j\J  la  cuftodia  d'Eitremadura,  nel  quale  fu  eretta  U->  • 
cuftodia  in  Prouincia*  c  fu  eletto  primo  Prouincialc  il  Pa-  . 
d  re  frat' Angelo  di  Vagliadoiid  huomo  veramente  di  fpirito 
apoftolico/Or  quefti  difponcndo  le  gefe  della  Prouincia>  ac- 
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ccttò  la  fondatiòne  d'vn  conuento  à  grand'iftanza  richiefto 
dalla  Città  diBadagoz .  Sciclfe  per  fondatori  di  eflfo  alcuni 
Relìgiofi  di  rita  più  efèmplare  ,  e  riformata ,  e  tra  elfi  in  pri- 
mo luogo  vi  dettino  Pietro  d'Alcantara. 

2  Prcfer  o  quefti  Padri  il  portello  del  monafterio  in  vn  an- 
tico  romiraggiojdéttò  corri munerrtènte  de'Martiri,  oue  fi  die 
principio  alla  fabbrica  della  Chiefa,c  del  conuento  •  ncfla_, 
qu al' opera  Pietro  Ipendeua  buona  parte  del  giorno;  aiutaua_» 
gli  artefici  ;  prouedeua  loro  il  neceflàrio  ;  portaua  fopra 
ipalle  i  materiali  della  fabbrica,  e  diuenuto  come  vno  di  efli, 
trauagliaua  atfai  più  di  quello  >  che  gli  pcrmetteuano  le  for- 
ze Qaturali,ma$giormente  indebolite  dalle  penitenze,  dallo 
difciplirie  ,  c  dall'or ationi ,  nelle  quali  conluinaua  quafi  tut- 
ta  la  notte . 

3  EfTendofi  già  ridotta  la  fabbrica  della  Chicfaic  di  alcu- 
ne celle  à  perfettione,  i  Padri  cominciarono  iui  ad  elercicar 
le  loro  funtioni  foxto  la  direttione  di  Pietro>  il  quale  fe  bene 
non  era  ancora  promoffo  à  gli  ordini  facri ,  ne  haueua  com- 
pito il  fefto  anno  nella  religione;  nondimeno  à  giuditiodel 
Prouinciale,  ch'era  molto  ben  confapeuole  delladilui  (ingo- 
iar virtù  ,  fù  riputato  fopra  ogn'altro  più  prouetto  di  quella^ 
famiglia5degnod*amminiftrare  tal  gouerno  * 

4  Principiò  adunque  ad  elercitar  lVnitio  in  tutti  gli  atti 
della  comrhùnità  con  tanta  virtù  ,  e  prudenza,  che  fubita 
diede  à  conofeere il  dono  (Ingoiare  di  gouernare  Inanime ,  di 
cui  era  flato  arricchito  dal  Signore  .  Non  comandaua  a'fud- 
diti  alcuna  cofa,  che  prima  non  fuffe  Mata  da  eflb  efeguita.»/ 
volendo,  com'egli  diceua ,  per  efperàenza  fapere  quello, che 
ad  altri  ordinaua,  &  accertarfi  con  la  fua  proua  >  che  il  pefo 
imporlo  a'fudditì  dall'  vbbidienza  non  trafeendeua  le  loro 
forze .  Gli  vffitij  più  vili  del  conuento  fòlici  di  fard  da'fbti 
più  giouani ,  erana  da  erto  puittualmerìte  efercitati  >  cq£u- 
mando  à  taPefftttò  preuenire  il  femore  di  «quelli  >  eòo  antici- 
par il  tempo  à  ciò  loro  aftegnato .  Quando  comandaua  arRe- 
ligiofi  alcuna  cofa  >  era  Còsi  graitdel'af&bilità ,  e  dolcezza^ , 
eoa  cui  lignificati  a  loro  U  fua  volontà  >  che  non  par  cu  a  >  che 
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comandane  5  ma  anzi  li  fupplicaffe  .  Ne  punto  minore  era  la 
foauità  ,  e  manfuctudine ,  con  cui  tal'hora  gli  auucrtiua  di 
qualche  mancamento .  Nel  ritorno»  che  i  frati  faceuano  al 
conuento,dopo  hauer  cercato  limofina,  gli  preueniua  neli'- 
inginocchiarfi  ;  e  chiedendo  quelli  ,  come  fi  coftmna>  la  be- 
nedizione 9  egli  parimente  genufleflò  teneramente  gli  ab- 
bracciaua;  compatiua  la  loro  franchezza;  ringratiauali del- 
la carità;  prouedeuali  del  neceflàrio  riftoro;  fe  il  viaggiQfuflfc 
flato piìi  lungo,  e  faticofo  >  raddoppiaua gli  abbracciamenti, 
e  le  tenerezze  ;  fe  correua  la  Cagione  d'Inucrno,  fcaldaua_> 
l'acqua ,  &  egli  fteffo  lauaua  loro  i  piedi  con  tanta  diuotio- 
ne >  &  affetto  ,  che  quei  frati  inteneriti  fi  liquefaceuano  in_j 
lagrime^  . 

5  Inuigilauaal  loro  prouedimento  con  molta  carità,  fen- 
-za  però  ammettere  nel  conuento  alcuna  cofa  ridondante ,  o 

fuperflua  ;  e  perch'era  fondatore  di  qucfto  luogo  il  nobile ,  c 
diuotoCaualicre  Gomez  Fernandez  de  Solis  >  il  quale  cou_» 
Donna  Catarina  de  Sylua  fua  moglie  fommmiftraua  abbon- 
danti limofine  a'Religiofi;  Pietro  amatore  zelantiflimo  della 
pouertà,  in  cuiS.Franccfco  ììngolarmcnte  fondò  il  fuo  infti- 
tuto,  più  volte  il  fupplicò  à  compiacerti  di  porre  freno  alla-, 
fua  liberalità  ,  che  tal  volta  poteua  impedir  loro  il  merito 
della  fanta  pouertà  :  onde  folcua  ritenere  quel  tanto ,  elio 
fìimaua  di  prefente  neceflàrio  all'  opportuno  ibuuenimento 
della  fua  pouera  famiglia  ,  e  rifiutando  il  fuperflUo >  gode u a 
fopramodo  d'effer  bifognofo  in  auuenirc  del  conueneuokj» 
fofren ta mento  »  ■ -•>  -  . .   :        .       *!{;;•»  -ìu 

6  -Fabricoffi  Pietro  nellliorto divelto  monafterio  vn  pie- 
cior  eremitorio  ibtto  l'inuocatione  di  San  Gjouanni  Euangc- 
li  fra  ,  di  cui  femprè  fu  diuoriffimo  f  e  perche  quel  fito  cra_j 
circondato  da.altiffimi  pini\folcua  fpelfo  iui  ritirarli,  per  non 
e  (fere  da  alcuno  o  (Tediato .  Quiui  conccde'ua  libero  sfoga  al-* 
lo  (pirito ,  accioc  he  lenza  ritegno  con  lunghi  gemiti ,  e  cotu , 
eleuatc  conrprriplattoni  s'vnùTe  viè  più  al  Signore  :  onde  ri- 
mafe  più  vòlte,  mentre  óraua', fofpefo  con  tutto  il  corpo  hu, 
aere  >  ibprauanzando  le  cime. (tette  de'pini,  nella ■  qual  forma; 

•  ,»*  i  C    a  perfe- 
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perfeueraua  lungo  fpatio  di  tempo  .  Quiui  anche  incrudelì-» 
ua  don  tanto  ftratio  contro  il  Tuo  corpo  »  che  Jafciaua  nel  pa- 
rimente e  nelle  parctiimpreflb.il  proprio  fangue  5  comò 
autentico  teftimonio  del  rigore  delle  battiture .  Or  quali  do- 
ti tttero  eflèrt  fauori>  che  Pietro  in  quello  luogo  riceuerto 
dal  Cielo  ,  mentre  il  Tuo  fpirito  era  tanto  cleuato  in  Dio  ,  o 
iafua  carne  con  tanto  rigore  macerata  per  Chrifto,  non  fi 
poflono  didimamente  dekriuere;  peroche  la  fua  humiltà Tep- 
pe tenerli  femprc  nafeofi . 

7  Soleua  fare  fpeflb  alcune  conferenze  fpirituali  co'Pa- 
dri,  ftando  però  tra  elfi  come  difcepolo  ,  &  inferiore ,  e  ripu- 
tando gli  altri  come  fuoi  fuperiori  più  da  Dio  illuminati. 
Confermano  infieme  i  fentimentide'loro cuori,  i  quali  d'al- 
tro non  erano,  che  ò  di  maggior  ritiramento, ò  d'eftiemiu» 
pouertà  ,  ò  di  più  rigorofa  penitenza .  Alcuni  infiammati  da_, 
maggior  feruore  di  carità  gli  fcuopriuano  l'ardente  bramai, 
che  haueuano  d'andare  a'Regni ,  e  Prouincie  rimote,  per  at- 
tendere alla  conuerfione  de'Gentili ,  e  fpargere  il  fangne  per 
la  propagatone  dell'Euangclio  :à  si  fatti  defiderij  Pietro  ag- 
gi ungeua  per  vltimo  il  fuo ,  e  quello  era  di  voler  accompa- 
gnare ciafeheduno  di  effi  (fecosifulTe  flato  poffibile)  nello 
ìblitudini,  nelle  carceri,  ne' tormenti  più  afpri,  ne'viaggi 
più  lontani  intraprefi  perla  predicationc  della  fede,  &  in.^ 
tutt'altro  ,  benché  faticofo ,  da  cui  rifultaflè  il  maggior'hono* 
re  di  Dio,  il  profitto  de'prolììmi ,  e'1  difpregio  di  fe  ftefTo. 
Terminane  la  conferenza  con  iftabilire  ciafeheduno  ferma- 
mente nell'ammodi  porre  in  efecutione  all'opportuna  occa- 
fionecosi  lanti  penfieri.  Ne  qucfti  andarono  à  vuoto  ;  impe- 
roche  alcuni-di  efiipaflàrorto  all'Indie  per  la  conuerfione  de 
gF  Infedeli ,  tra  quali  vno  fu  il  Seruo  dì  Dio  il  Padre  fra  Gio- 
uanni  deU'AquiIa>Rcligiofb  molto  amato  da  Pietro  per  il  fuo 
gran  merito  >  e  perfettionc:  alcuni  in  diuerfe  parti  riceuette- 
ro  la  palma  d'illuftrc  martirio  ;  &  altri  recarono  ad  imitaro 
la  vita  penitente, e  virtuofa  del  Beato  Padre,  il  quale  con  in- 
terna illuftrationc  conofceua  elTerc  dal  Signore  chiamato  ad 
altre  imprefe  di  non  minor  fua  gloria  ne'Regni  della  Spagna* 
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£? pfùmoffi  a  gli  Ordini  Sacri,  (£•  all'yffitio 

del  predicare.    CA  P.  V Ut.       :     '  ; 

i  'TJ  Ranogià  trafcorfi  quafi  tre  anni*  ~£apoi  che  Pietro  fi: 
JLj  trasferì  àquefta  cafa  di  fiàtfag&f  $  quando  il  Padro 
fra  Francefco  Fregenal  eletto  nuouo  Prouinciale  l'anno  del 
Signore  1522.  effendogli  molto  ben  nota  l'innocenza  de'co- 
ftumi,e  la  prudenza,  con  cui  Pietro  haueua  gouerrjato  il  det-* 
to  coriuento ,  gli  comandò ,  che  fi  preparale  à  riceuer'il  facro> 
ordine  del  Suddiaconato,  à  fine  di  quanto- prima  promouer- 

10  ,  fatto  già  facerdote>  à  maggiori  cariche  per  communo 
benefìtio  de'Réligjò/i  5  e  grouamcntodeTopohVNon  mancò 

11  SeruOdi  Dio  à  tarauuifo  di  porgere  fue  feufe  al  Prouincia- 
le ,  efagérandogli  i  propri)  demeritirma  riceuuto  per  rifpo/te 
l'ordine  efpreflb  dVbbidienza  ,  che  à  ciò  l'obhgaua  ,  huraii- 
mente  cedette  al  Diuino  volere,  e  con  fentimento  di  fornir»^ 
dkìotionerieeuette  il  facro. ordine  ,  ftudiandofi  per  tfauucnH 
re  d'auanzarfi  nell'acquifto  della  perfettionc,  per  corrifpon* 
dere  all'altezza  del  nuouo  grado,  di  cui  Scarne  era  folito  di- 
re) fortemente temétta;  '  -tVi*  ti  '  i  :  ..1 
1  Giunto  il  tempo  d'eflere  promoffò  al  Diacònato  ,  fù  ne* 
cellario  di  rinouargli  io  (teffo  precetto  dVbbidienza ,  accio- 
che  l'accettarle .  A  pplicotìi  adunque  in  queftotempo  à  mag- 
giori aufterità  ,  e  à  macerationi  publiche  della  propria  car- 
ne .  Entraua  piùfpeflòdel  folito  in  refettorio à  mezzo  gior-* 
no  ,  quando  i  R  eli  gioii  italiano  a  men  fa.  y  e  difeoprertdofi  dal 
petto  in  su,  fi  difciplinaua  con  tarilo  feruore  di  fpirito ,  cho 
mouendo  a*  compatitone  ,  anzi  prouocando  quei  Padri  al 
pianto,  amareggiai^  loro  quel  poco  gufto,  e  riftoro,cho 
prendeuano  dal  cibori  Altte  volte  proftrato  in  tdra  alla  loro 
prefenza  5  faceua  horribìli  mortiricationi^iconftffandofi  per 
huomo  indegno  della  loro  compagna  >ip&t  il  maggiore  fcclc- 
rato <kl  mondo  re  prorompendo  in  lagrime  >  chiedeua  loro 
hu  mil  men  te  perdono  dc'fuoi  mali  efempij ,  della  tepidezza, 
cornei  die  e  ua  >  neil'oilèruanza  delTinftituto  ;  $  finalmente  fi 
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raccomandaua  con  grand'  affetto  di  fpirito  alle  loro  ora- 
tioni .         :,f«  v 

3  Nell'anno  del  Signore  i?  24.  in  cui  Pietro  era  già  per- 
uenuto  all'anno  vige/imo  quinto  della  Aia  età  ,  gli  fu  ali'im- 
prouifo  mandata  dalia  fteifo  Prouinciate  l'vbbidienz a  d'or- 
dinar fi  facerdoce>  aÙa  cui  vifta  alquanto  tfjrBoffi  j  cosi  per 
non  veder'  adempiuti  1  fuoi  defiderij ,  ch'erano  di  rimanerti 
nell'ordine  dei  Diaconato  s  come  anco  perche  fi  riputaua  at 
fatto  indegno  di  così  fublime  dignità  :  ma  nondimeno  (otto- 
ponendo  il  proprio  fentimcnto  al  volere  dei  Prelato,  fenz*-, 
far  con  eflb  altre  feufe ,  cominciò  à  prepararfi  con  fcruenti 
orationi  >  e  nuoue  mortificationià  si  alto  minifterio*  vfando 
più  afpri  ciiitija  e  flagellandoti  con  più  frequenti  e  rigorofej» 
difcipJine  »  qua  fi  di  quello  foio  in  qualche  parte  fi  fodisfa  cel- 
ie ,  perche  rendeua  al  Signore  fangue  per  (àngue  .  Coro 
quanta  din  orione  ,  e  con  quanto  fentuncnto  di  pietà  diceflcj 
la  prima  mefla  >  e  quanto  abbondantemente  fufle  all'hora  fa- 
uorito  da  Dio>  non  fi  può  con  parole  à  baftanza  efprimere  » 
gli  alianti  però  al  facrificio  furono  ben  degni  di  notarne  al- 
cun piccolo  fegno  dal  roffore  dei  di  lui  volto ,  e  dalle  lagri- 
me ,  ch'egli  fpargeua ,  e  fingolarmente  dallo  ftraordinario 
fentijnento  di  diuptione ,  che  ne'loro  cuori  in  quel  tempo  et 
fi  medefimi  fperimentarono . 

4  Non  tardò  molto  il  Prouinciale  d'aggiungere  nuouo 
cariche  a)  Senio  di  Dio  :  impcroche  confiderando  il  gioua- 
mento  grande  >  che  i popoli  hauerebbero  ritratto  dall'cffica- 
cia  della  diuina  parola ,  quando  ruffe  (tata  publicamcntp 
predicata  da  Pietro  5  difegnauadi  promouerlo  aU'vfficio  del 
predicare  ;  ma  perche  forfè  dubiraua  della  fofficienza  del  di 
lui  (àperejnecelfaria  à  fomigliante  minifterio >  il  Signoresche 
l'haueua  eletto  per  la  conquida  di  molte  ànime  >  vojjc,  che 
inquefto  tempo  li  ftuoprifle  con-modo  marauigliofQ>quanto 

^  la  tua  mente  fufie  illuftrata  dal  conofei^nto  delle  mSm  M 
humane  feienze .  Scauauo  vn  giorno  i  Rsligtofi  infieme  cpa- 
gregati  à  difcorrere,per  modo  di  fpirituaie  conferenza^  ma-, 
terie  diuote,fpettanti  maffimamentc  all'òrationci  fu  i?cl\Wt. 
*  j  . ,  fto 
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(io  Pietro  dal  fuperiore  d'aggiungere  alcuna  còfa  à  ciò  ,  ch'- 
era flato  da  gli  altri  difeorfo  .  Si  feusò  egli  con  voce  alquan- 
to fommefla ,  dicendo,  eflere  ftato  (òpra  quel  (oggetto  ec- 
cellentemente da  gli  altri  rifpofto  i  ma  il  fuperiore  ifpirato 
così  da  Dio,  infittendo  in  volcr'vdirc  il  di  lui  fentimenro,gli 
comandò  5  che  fenza  replica  proponete  alcuna  cofa  intorno 
allo  ftefTo  afiunto  .  Si  trouò  Pietro  non  poco  contufo  à  sì  fat- 
to comandamento  ;  nondimeno  per  non  ripugnare  à  chi  re-  r 
neua  in  luogo  di  Dio  ,  alzati  gli  occhi  al  Cielo  ,  da  cui  folo 
attendeua  Hfoccorfo  ,  fegnatofi  con  la  Croce  ?  propofe  pri- 
ma il  foggetto  della  materia  iui  trattata,  fopr*  cui  dapoi co- 
minciò a  difeorrerc  con  termini  cosi  proprij  della  teologia 
tanto  fcolaftica ,  come  mimica ,  e  con  tal  chiarezza  ,  che  i  Pa- 
dri rimafero  non  meno  ammirati  dell'intelligenza  grande, 
che  morirò  Ratiere  delle  fiere  feienze,  che  infiammati  nello 
fpirito  dall'efficacia  de  gli  argomenti ,  ch'egli  addufll\ 
5  Manifcftarofi  adunque  in  tal  modo  il  raro  talento  della 
fua  dottrina,  il  Prouinciale  co'  Definitori  il  dichiararono  at- 
tiflìmo  ad  efercitare  l'vffitio  della  predicanone:  onde  gl'in- 
uiarono  fenza  dimorala  patente;  accioche  quanto  prima., 
s'impiegatfe  nella  conuerfione  dell'anime.  Procurò  adunque 
vna  Bibbia,  da  cui  fola  più  che  dallo  ftudio  di  venm  altro  li- 
bro apprefe  il  modo  di  predicare  così  efficace,  &  ammira- 
bile, che  f  come  nel  corio  della  ftoria  fi  narrerà)  acquiftò  in_> 
breue  tempo  innumcrabili  anime  al  Paradifo. 

£'  eletto  Guardi. ino  del  Conuemo  di  T^ojìra  Signor* 
de  ili  Angeli  $  e  di  ciò  5  che  ini  gli  fucctffc  • 

CA  P»  IX*     ■  *  .     *  ., 

•  il* 

1  T*"*  Ra  già, pa (Tato  vi/anno ,  da  che  Pietra  fu  promoflò 
.li  all'ordine  facerdotale ,  quando  nel  nttoiio  capkofo 
prouinciale  celebrato  nell'anno  r5  2  ^ .  fu  desinato  dal  Padre 
Angelo  da  Vagliadolid  eletto  la  feconda  volta  Proitihciafc  , 
al  Guardianato  della  Madona  de  gli  Angeli  circa  tré  miglia 
lungi  da  Robredillo  •  Temperò  egli  il  rammarico,  e*l  dolore> 
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che  alla  nuoua  di  sì  fatto  grado  concepì  >  con  la  confidera- 
tione  della  folitudinc,  e  del  ritiramento>che  quelli  Rcligio- 
fl  godeuano;  per  efler  il  conuento  fituato  nella  profondità 
d'vna  valle  dentro  certe  alte,  &  afpre  montagne  . 
z      Giunto  à  quefta  cafa  retto  maggiormente  confolatos 
perche  dall'  abbondanza  dell'  herbe  odorifere  ,  che  in  ogni 
tempo  riempiono  di  fragranza  tuttala  valle  >  dalla  vicinanza 
d' alcuni  animaletti,  che  dalla  pelle  fpirano  foauiflirno  odore? 
dalla  copia  dell'  acqua  >  che  dalla  montagna  palla  prclfo  al 
monafterio ,  offerendo  quantità  di  pefee  à  gli  habitanti  con- 
uicini,  e  da  gli  alti  roueri,  e  dalle  querele  >  che  da  vna  parte 
fanno  gratitfìma  ombra  al  connetto ,  egli  prendeua  mociuo 
di  follcuare  viè  più  la  mente  alla  contemplatone  delle  co- 
fccelefti ,  &  alle  laudi  continue  dell'eterno  Fattore.  Oltre  à 
ciò  gli  gradiua  molto  il  monafterio  per  elTer  la  fabbrica  po- 
iierillìma,  fenza  clauftro,  le  celle  aliai  angufte,il  dormento- 
rio piccioliflimo  >  e  la  Chicla  con  due  foli  altari .  Ma  fpecial- 
nicnte  godeua  d'habitarui  per  offerirfegli  quiui  opportu- 
na occafione  da  infiammarli  nella  diuotione  verfo  Noftra  Si- 
gnora» la  cui  diuota  Imagine  in  vn  nicchio  collocata  fopra^ 
l'altare  delSantiffimo  Sacramento  ftaua  cfpofta  nella  piccola 
Gliela  -  Pareua  appunto  al  Beato  Padre  ,  che  gli  fulfe  tocca- 
ta quella  felice  forte ,  c'hebbe  il  fuo  Santo  Inftitutore  preffo 
la  Città  d'Affili  ;  quando  gli  fu  concelTa  per  fua  prima  habi- 
tatione  la  piccola  Chiela  di  Santa  Maria  de  gli  Angeli:  onde 
con  ogni  diligenza  11  ftudiò  d'imitare  in  tal  luogo  à  quello  fo- 
migliante  lo  fpirito  fcrafìco ,  e  la  pietà  verfo  la  Regina  de  gli 
Angeli ,  in  cui  il  fanto  Patriarca  i vii  fingolarmente  fi  fegnalò. 
A' grand'honore  di  quello  conuento  deue  riputar/I)  l'cflerej 
ftato  eletto  da  San  Francefco,  quando  fu  ne'Rcgni  di  Spa- 
gna nel  viaggio  della  Galitia  ■>  &  hauer'egli  preconizzato , 
che  iui  doueua  Tempre  rifplendcre  vna  luminofa  fiaccola»  co- 
me fi  vide  dipoi  auucrato  colla fantità  di  Pietro,  lacuiillu- 
ftre  memoria  iui  tuttauia  con  molto  honorc  lì  confcrua. 
3     Ma  perche  l'anguitia  del  conuento  non  permetteua_i, 
ch'egli  potefle  liberamente  sfogare  la  forza  dello  fpirito  co' 
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fofplri ,  c  coli'  afprc  difcipline  %  foleua  andar*  alla  valle ,  & 
entrato  in  vna  fpelonca ,  che  ftà  fottod'vna  rouere  >  quiui  fc 
ne  ftaua  afcofo ,  (pendendo  lungo  tempo  in  oratioue ,  e  con-i 
gran  rigore ,  conforme  al  folito,  flagellando  fe  fteflb.In  tem- 
po di  verno  entraua  tal'ora  nell'acque  del  rufcello  >  Se  altro 
voltc  fi  poneua  all'aere  feoper to  >  quando  neuigaua  >  foffe- 
wndo  con  molta  coftanza  ecceffiuo  dolore  dalla  copia  dello 
neui }  che  fopra  di  lui  cadeuano. 

4  Nel  conuento  fcielfe  vna  cella  anguftiffiraa  fituata  à  ca- 
po d'vn  corridore ,  che  miraua  alla  campagna  ;  ouc  fi racco- 
glieua  à  dormire  poco  fpatiopiìi  dVn'hora,  elafciandola-* 
Porta  aperta  godeua  di  contemplare  il  Ciclo.  Vfciuadapoi 
-al  corridore ,  oue  inginocchiato  paffaua  più  hore  della  notte 
in  oratione ,  la  quale  era  così  feruente  5  e  diuota  5  che  non-» 
potendo  i  Demonij  foffrirla  »  tcntauano  con  vrli  fpauentofi* 
e  con  horribili  apparitioni  di  diftornarlo  ;  ma  ciò  nulla  gio- 
uando  >  gli  auuentauano  contra  i  faffi  con  tanta  furia  >  &  in  sì 
gran  numero^  che  i  Religiofi  fi  fuegliauano  al  rumore  dello 
pietre;  parendo  loro5  che  il  conuento  rouinafle  ;  e  la  matti- 
na trouauano  il  corridore ,  e  la  cella  di  lui  ripiena  di  fafli>  c 
di  grone  felci . 

5  Ma  fe  bene  il  Beato  Padre  era  del  continuo  aflbrto  nel- 
la contcmplatione  ;  pure  non  fi  dimenticaua  del  fuo  vffitio, 
cioè  di  prouedere  con  carità  a'bifogni  de'fuoi  fudditi,e  mag- 
giormente infiammarli  nell'acquifto  della  perfettione  religio, 
fa.  Andaua  ancoragli  in  loro  compagnia  à  chieder  limofina 
per  le  vicine  contrade:  s'applicaua  volentieri  alle  faccendo 
del  conuento  per  vili ,  e  faticofe ,  che  foffero  :  era  il  primo  à 
feoparc ,  à  lauare  le  fcodclle  ,  à  feruire  à  gl'infermi  ,  ad  ac- 
cogliere glihofpiti,  a'qualiegli  fte(To  foleua  lauare  i  piedi  : 
nelle  funtioni  della  Chiefa  preueniuatutti  gli  altri:  fpcfTo 
gli  efortaua  con  inferuorati  difeorfi  all'efatta  offeruanza  delT- 
inftituto;  onde  quei  buoni  Padri  moffi  da  sì  rari  efempij  di 
virtù ,  e  da  gli  ottimi  ammaeftramenti  del  loro  Prelato,viue- 
uano  con  tal'innocenza  di  coftumi ,  che  quella  cafa  doppia- 
mete  meritaua  d'eflere  confecrata  alla  Regina,  de  gli  A  ngelù 
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6     Vna  volta  nel  fine  del  mefc  di  Deccmbre  pochi  giorni 
auanti  la  fetta  del  Natale  del  Signore  cadde  tanta  copia  di 
neue5  che  ferrò  del  tutto  le  ftrade  ai  conuento;  perloche  i 
frati  non  poteuano  vfeire  alla  foli ta  limofina.  Finito  già  il  pa- 
ne ,  e  quel  poco,che  hauetiano  per  il  vitto  5giunfe  la  vigilia—» 
della  fefta  lenza  hauere  d*  cibarfi .  PafTarono  quel  di  non  con 
altro  riftoro ,  che  con  vna  diuota  efortationc  fatta  loro  dal 
benedetto  Padre  fopra  la  pouertà ,  à  cui  il  Redentore  nel  fuo 
nafeimento  volle  foggettarfi  .  Giunfe  la  notte  >  la  quale  ftt 
fpefa  tutta  da  Pietro  in  oratione  :  recitato  il  mattutino,  po- 
co prima  ch'egli  vfeiffe  à cantare  la  meffa  (bienne,  fu  non_> 
fenza  maraviglia  di  tutti,  vdito  il  fuono  della  campanella  af- 
fifTa  alla  porta  del  conuento .  Il  portinaio  follccito  v'accorfe; 
credendo  forfe  5  che  qualche  paftorc,  ò  altro  pouero  conta- 
dino per  cagione  della  tempefta  della  neue>ouero  perdiuo- 
tione  di  quella  facrata  notte  fi  fuffe  ini  condotto  :  quando  in 
aprire  la  porta  trouò  due  celti,  vno  di  pane  bianchiamo  ?  o 
l'altro  di  viuande  ;  ne  vide  perfona  alcuna  ,  per  quanto  dili- 
gentemente cercafTe>che  hauefTe  ini  recato  sì  fatta  prouifto- 
ne .  Tutto  attonito  andò  alla  fagreftia  à  darne  auuifo  à  Pie- 
tro >  che  in  quel  punto  ftaua  per  vfeire  all'altare  .  Solleuò 
egli  gli  occhi  al  Cielo,  àcui  prima  coiroratione  haueua  al- 
zato il  cuore  per  l'opportuno  foccorfo  ;  e  mandò  i  frati  à  far 
maggior  diligenza  della  pedona  ,  che  gli  haueua  in  si  fatta.» 
maniera  proueduti ,  recando  egli  intanto  à  render  le  domite 
gratie  al  Signore,  Ma  non  ifeorgendofi  veftigio  alcuno  d* 
liuomo,  ne  d'animale  nella  neue,  i  Padri  più  chiaramente^ 
conofeiuto  il  miracolo,  ritornarono  allegri  ,  &  ammirati  a, 
Pietro  3  il  quale  già  in  ifpirito  era  confapeuoie  di  quanto  era 
fuccelTo  ;  celebrò  dipoi  meffa  con  iftrar.rdinaria  diuotione,e 
all'hora  conueniente  aftìfi  à  menfa  conobbero  dalla  qualità 
cosi  faporola  de'cibi ,  da  qu.il  mano  fu  fièro  /tari  loro  fommi- 
niftrati  :  dopo  il  defìnare  il  Beato  Padre  fece  loro  vn  fer- 
mone  per  animargli  alla  virtù  della  confidenza  >  che  fideuo 
hauere  in  Dio . 

7     In  quefto  fteflb  conuento  fucceflèro  altri  cafi  miracolo/I 
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operati  dal  Sant'huomo  à  beneficio  di  molte  diuote  perfone, 
che  dalle  Terre  vicine  iui  fi  trasferiuano  ;  impcroefae  diuul- 
gatafi  la  fama  della  fiia  fantità  ì  glihabitatori  diqueik  con- 
trade ,  vi  concorrevano  à  gran  numero  ,  conducendo  molti 
oppreffi  da  varie  infermità ,  a'quali  egli  ordinaua  ,  che  prima 
ricorreflero  diuotamente  all'interceffione  diNoftra  Signora., 
che  in  quel  luogo  fi  veneraua,e  prometteua  d'aggiungere  da^ 
poi  lefue  orationi  ;  ond'effi  immantinente  rimaneuano con- 
forti fecondo  le  loro  neceffità . 

j  Del frutto  che  fece  nelle  Ànime  delle  Citiate  VilleaEflre- 
maiurx  ,  &  dì  Placenta  •    C  A  P.  X. 

i  T7  Inito  il  tempo  del  Guardianato  nel  conuento  di  San*. 
JT  ta  Maria  de  gli  Angeli,  fu  ordinato  à  Pietro  dal 
Prouinciale  ,che  fi  efercitalle  nellVffitio  della  predicanone  > 
feorrcndo  per  la  Prouincia  d'Eftremadura  à  benefitio  di  quei 
popoli ,  appreffo  i  quali  il  fuo  nome  era  in  tanta  veneratone. 
Vbbidì  egli  con  prontezza  ,  pigliando feco  la  Bibbia,nel  qua! 
libro  folamente  ftudiaua  :  aggiunfe  alle  paflate  nuoue  peni- 
tenze, acciochele  fue  parole,  {com* ei diceua)  hauefTero 
maggior'efficacia  in  chi  doueua  ascoltarlo.  Pafsò  adunque  al- 
le Cijtà  di  Rodrigo,  e  di  Badagoz ,  &  ad  altre  Terre  di  quel- 
la Prouincia  ;  ouefece  marauigliofa  commotione  ne'cuori  di 
quei  popoli,  e  riduflè  à  penitenza  mokioftinati  nell'em- 
pietà . 

2  Soleua  per  l'ordinario  valerfi  delibri  dell'Ecclefiaftico, 
e  de'Profeti ,  per  eflèr  in  quegli  ampia  materia  daapplicarfi 
ad  ogni  conditione  di  perfone  .  Gli  a(Tunti  più  communi  de* 
fuoi  fermoni  erano  foggetti  di  terrore ,  e  di  fpauento ,  come 
fono  del  Giuditio ,  della  Morte ,  e  dell'Infèrno  *  Il  fuo  diro* 
benché  fuffe  efficace ,  nondimeno  era  foaue  :  onde  quantun- 
que la  materia  di  che  difcorréua  fuffe  fpauentofa ,  e  coll'efa- 
gerare  la  grauezza  della  colpa ,  e  minacciarti  caftigo  atter- 
riffe  gli  afcoltanti  j  riduceuali  però  all'emenda  con  certa  dol- 
cezza ,  e  grada  mirabile  del  parlare.  Ma  fopra  ogn'altra  co- 
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fa  ciafcuno  rimancua  compunto,  &  infiammato  alla  peniten- 
za^ vederlo  folamente  comparire  nel  pergamo  cosi  pallido 
nel  volto  ,  c  tanto  macerato  dalle  continue  aufterità . 
3     Pafsò  appreffo  alla  Città  di  Piacenza ,  io  cui  fu  parti- 
colarmente accompagnato  dal  fauore  Diuino  nelle  conuer- 
lioni  marauigliofe  di  molti  »  che  iuifece  :  tra  le  quali  è  me- 
morabile quella  d'vn  Caualiere  chiamato  Don  Francefco 
Floriano,  che  dopo  hauer  feruito  nella  corte  dell'Imperadore 
Carlo  Quinto ,  da  cui  fu  anche  honorato  colla  carica  di  Ca- 
pitano ,  ritiroflì  in  Piacenza ,  quando  Tua  Maeftà  Cefareade- 
pofeil  gouerno dell'Imperio.  EraquefHgiouane,  ricco, vi- 
uace  di  fpirito ,  e  dato  ad  ogni  forte  di  vanità ,  e  fafto  monda- 
no :  onde  fi  faceua  beffe  di  coloro  ,  che  allontanati  da' vani 
trattenimenti ,  da'giuochi ,  e  da  altri  incentiui  di  peccato  per 
l'efficacia  delle  prediche  di  Pietro ,  il  erano  applicati  à  modo 
di  viuerc  più  ritirato^  modefto.  Fu  dunque  vna  volta  inuita- 
to  da  alcuni  caualieri  ad  afcoltartl  Beato  Padre ,  che  doue- 
uain  quel  dì  predicare;  andouui,ò  per  godere  della  loro 
compagnia ,  ò  per  vna  certa  curiofità;  non  potendo/i  perva- 
dere ,  che  le  parole  del  Seruo  di  Dio  hauctfero  tanta  forza.,, 
e  virtù ,  quanta  era  acclamata  da  tutta  la  Città .  Venuto  alla 
Chiefa  ;  quando  il  vide  entrar  nel  pergamo  cosi  eftenuato ,  e 
quafi  fpirantc  ,  fentì  fubito  internamente  commouerfi .  Prin- 
cipiò il  fcrmone  ,  che  fu  fopra  l'inganno,  e  cecità  de  gli  ama- 
tori del  mondo, e  del  rigorofo  conto,  che  quefti  doueranno 
rendere  all'eterno  Giudice  delle  loro  colpe .  AH1  vdirc  il  Ca- 
ualiere le  parole  del  Padre  >colie  quali  sì  vàiamente  ciò  rap- 
prefentaua ,  cominciò  à  corrergli  vn  fudore  freddo  per  la  vi- 
ta ;  e  come  fe  fentiffe  acuti  colpi  al  cuore ,  dando  luogo  alia 
Diuina  gratia,  che  per  le  icatore  voleua  en- 

trare nell'anima  Aia ,  proruppe  in  dirotti/fimo  pian to  >  feaza 
che  la  prefenza  di  quei  (ignori ,  e  del  numerofo  popolo  po- 
teffe  trattenerlo  da  cosìinfolito  fegno  di  cornpuntione  .  Ap- 
pena fù  terminato  il  fcrmone  ,  che  non  curando  la  compa- 
gnia di  quei  caualieri ,  vfeito  di  Chiefa ,  feguitò  Pietro  al 
conueato;  oue  giunto  proftrofli  a'di  lui  piedi  >  e  piangendo 
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dirottamentclo  richiedette  del  rimedio  a'fuol  peccati.  Il  Pa- 
dre alzatolo  da  terra»  Con  foauità  grande  di  parole  i'efortò  à 
perfeuerare  in  quello  fpirito  di  compuntone  5  diedegli  alcu- 
ne buone  regole  per  far'vn'intiera  confezione  generale  »  e  de- 
putogli  il  giorno,  in  cui  à  tal'efFcrto  à  lui  douefle  ritornaro. 
Venuto  Francefco  à  cafa  pallido ,  e  fcolorito ,  con  gli  occhi 
languidi»  e  lagriraofi,  la  moglie  non  fàpendo  il  fuccefTo  >  re- 
ftò  come  fuori  di  fé  9  temendo  »  che  haueflc  incontrato  qual- 
che pcricolofo  accidente  nella  pedona  :  ma  tolto  intefe  ck_> 
lui  la  cagione  del  dolore  con  parole  cosi  efficaci ,  e  piene  di 
fpirito  ,  che  anch'ella  fentifli  obligata  à  piangere  come  pro- 
prie le  colpe  del  marito.  Giunto  il  giorno  fte  bili  togli  dal 
Beato  Padre  >  fece  la  confezione  generale  con  fentimento  di 
gran  diuotione;  e  rie  cium  da  lui  alcuni  ammaeftrarnenti  per 
incominciar  vna  vita  degna  di  vcro>  e  criftiano  caualicro  > 
fenza  verun  rifpetto  di  mondo  rinontiò  rotto  à  tutte  le  pom- 
pe ,  e  fuperftuità  nel  veftire?  contentando/i  d'vn  femplice  ha- 
bito  di  faia  >  che  lo  ricopriua  fino  al  ginocchio  :  e  perche  cre- 
scendo ogni  giorno  più  nel  feruore  dello  fpirito,  fi  era  appli-i 
cato  ad  vna  maniera  di  vita  affai  penitente ,  e  difprezzeuole, 
la  moglie  fi  ri  (bluette  d'andare  al  monafterio  à  pregare  il 
Padre ,  che  ponefTe  freno  al  marito  ne'rigori  delle  penitenze , 
e  nd  difpregio,  in  che  haueua  k  ftcflb.  Ma  la  Tua  andata^ 
hebbe  contrario  effettore  rcioc  he  Pietro  con  poche  5  ma  pe- 
fanti  parole  le  dimoitrò*  quanto  (toltameli te  gli  Imo  mini  del 
mondo  fi  dienoà  tali  vanità;  ondclla  ancora  rimafta com- 
punta da  quefte  ammonitioni ,  depofe  ogni  vano  ornamen- 
to 3  di  cui  dianzi  fi  dikttaua  ,  e  veftita  d'vn  habito  modello 
fomigliante  à  quello  del  marito  >  ritornò  con  elfo  al  Padro , 
dalle  cui  mani  amenduc  riceuettero  l'habito  del  terz'ordi- 
ne  di  San  Francefco  »  e  difpenfata  buona  parte  delle  loro  fa- 
coltà in  fouttemmento  de'poueri ,  fi  applicarono  ad  altre  ope- 
re di  pietà  con  marauiglia  >  &  edincatione  di  tutta  Ja  Città . 
4     In  qucfto  tempo  il  fratello  di  Don  Francefco  ritornò  da 
Fiandra à  Piacenza >  e  vedendo,  che  il  palazzo  pareua  vn-> 
chiofttodiileligiofi ,  oue  erano  pochi  feruidori*  e  queùu  nel 
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veftire,  e  nella  compofltione  cfteriore  affai  modcfH;  le  mura 
fpogliate  de  gli  adobbi  ,  e  priue  d'frgni  fuperflua  fupelletti- 
le  ;  Tuo  fratello  con  la  conforte  così  vilmente  veftiti  >  e  nel 
volto  pallidi  3  e  macilenti  ;  come  ch'era  foidato  di  fpiriti  fol- 
lcuati  j  &  altieri  ,  non  folo  rimafe  fortemente  ammirato  di 
tal  nouità  ,  ma  non  poco  turbato  ,  e  da  qualche  forte  di  fu- 
rore accefo  :  come  (e  tal  mutatione  haueffe  cagionato  qual- 
che macchia  alla  nobiltà  del  lignaggio .  Ma  non  mancò  il 
buonCaualiere  di  perfuadere  il  fratello  ,  che'l  viuere  con_j 
fcmplicità,  e  modeftia  criftiana  non  ofeuraua  punto  io  fplen- 
dore  della  famiglia,  e  più  voke  gli  pofe  in  confideratione  la_» 
vanità  delle  pompe  del  fecolo  ,  e  la  grauezza  delle  colpo  : 
nondimeno  riufeendo  inutile  ogni  fuo  auuifo,  andòvna  vol- 
ta à  ritrouare  il  gloriofo  Padre,  e  pregolloà  voler'erficace- 
mente  raccomandare  al  Signore  lo  fiato  del  fratello  ,  ilcho 
egli  promife  di  fare .  Quando  vna  mattina,  la  cui  notte  auan- 
tì  rhuomo  di  Dio  haueua  pregato  per  la  conuerflone  di  co- 
ftui ,  all'improuifo  quefti  diffe  à  Don  Francefco  di  voler  fen- 
tire  il  fermone  di  Pietro .  Andato  adunque  in  fua  compagnia 
alla  Chicfa  >  oue  il  Padre  doueua  predicare  ;  in  vederlo  fòla- 
mente  comparire  nel  pergamo ,  incominciò  à  tremare  ,  come 
fe  vedette  il  giudice  ,  che  volefTe  fententiarlo  à  mortc.Afcol- 
tando  il  fermone,  concepì,  mediante  la  forza  della  diurna^ 
parola ,  e  l'efficacia  de  gli  argomenti  addotti  da  Pietro ,  do- 
lore così  intenfo  d'hauer'offefo  il  Signore ,  che  da  quel  punto 
fermamente  propofe  l'emenda  :  onde  finito  il  ragionamento 
fi  proftròinginocchioni  dauanti  al  Santo  Padre,  mentre  che 
fcendeuadal  pergamo ,  e  con  lagrime  confefsò  d'eflere  flato 
fino  à  queir  hora  ingannato  :  fatta  dipoi  la  confeffione  gene- 
rale s'offerì  con  tanto  femore  di  fpiriro  ad  efeguire  tutto  ciò, 
che  da  efTogli  fìi  importo ,  chefì  veftì  ancoragli  dell'  habito 
del  terz'  ordine , ne  fu  punto  inferiore  al  fratello  neH'cfem- 
plarità  della  vita,  nella  quale  amendue  infleme  conia  detta»* 
fìgnora  perfeucrarono  infino  alla  morte. 
5  Vna  Signora  principale  di  quefra  ftefTa  Città  ,  la  qualo 
folcua  confumare  gran  parte  delle  fue  copiofe  rendite  in  fe- 
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ltini ,  e  comedic  ,  &  in  altri  vani  trattenimenti ,  difeorrendo 
con  alcune  gentildonne  delle  fopradette  conuerfioni,  aferi- 
ueua  ciò  à  leggierezza  d'animo:  ma  quelle  fignore  Tattri- 
buiuano  all'efficacia  della  predicanone  di  Pietro  ,  &  alla  di 
lui  fantirà  ,  e  foggiunfero  tali  cofe  in  lode  del  Padre  ,  chc_> 
quella  vana  (ignora  concepì  defiderio  di  vederlo ,  &  afcoltar 
le  Tue  prediche .  Andò  adunque  vn  giorno  alla  Chiefa  ,  ouc-? 
Pietro  doueua  predicare ,  fuperbamente  ornata  conforme  al 
fuo  coftume .  Ma  in  femplieemente  vederlo  tanto  eftenuato, 
reftò  immantinente  confufa,  e  ripiena  di  vergogna  calò  il 
manto  su  1  volto  ;  parendole ,  che  Thuomo  di  Dio  tanto  ma- 
cilento, e  difformato dalle  penitenze,  le  rimproueraffe  fenza 
parlare  il  fuo  affettato  abbellimento .  Afcoltò  con  attentionc 
grande  il  fcrmone,  e  rimafecosì  fattamente  prefa  dalPeffica- 
cia  delle  ragioni  addotte  dal  Beato  Padre ,  che  fentilìì  inte- 
riormente commoflà  à  mutatione  di  vita .  Ritornata  à  cafa_-> 
il  fpogliò  fubitamente  delle  gioie ,  e  di  tutti  gli  altri  orna- 
menti ,  e  veftita  dVn'habito  modefk)  andò  al  conuento  ,  ouc 
fi  gettò  apiedi  del  Padre,  fcnz'efprimer  parola:Pietro  la  rac- 
colfe  cortefemente  ,  animandola  alla  perfeueranza  :  dopo 
vna  buona  confezione,  anch'ella  fi  veftì  l'habito  del  terz'  or- 
J  dine  ;  conuerti  la  fua  vana  prodigalità  in  copiofe  limoline,  o 
fi  applicò  fingolarmcnte  alForatione,  Se  alle  penitenze ,  ne* 
quali  diuoti  eflèrciti/  perfeuerò  fino  alla  morte  . 
6  Era  nella  mede/ima  Città  vn  Signore  della  nobile  fami- 
glia delli  Chiaucs  ,  che  haueua  tre  figliuole  dotate  di  vaghe 
fattezze  nel  corpo  ,  &  ornate  di  molte  faenze  nell'animo. 
Vna  cofa  fola  ofcura.ua  alquanto  le  rare  qualità  di  qucfto 
donzelle  ?  cioè  vn  vano  compiacimento  di  troppo  ornarli, 
e  di  vederi!  vagheggiate  nelle  pubiiche  fette  .  Ma  afcoltando 
vna  predica  del  benedetto  Padre,  in  cui  efageraua  fbpramo- 
do  la  bellezza  dell'anima  arricchita  della  diuina  grafia ,  e'l 
merito  eccellente  della  virginità,fi  fentirono  talmente  infiam- 
mate all'amore  di  tal  virtù  ,  che  quanto  prima  andarono  à 
trouarlo,  fupplicandoloccn  lagrime  ad  inlegnar  loro  il  modo 
più  certo  da  piacerà  Dio  :  Pietro  fece  loro  così  efficace  efor- 
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adone ,  c  he  le  buone  giouani  lafciato  ogni  vano  ornamento,' 
di  cui  per  l 'addietro  fi  erano  tanto  compiaciute  >  efclufo  ogni 
trattato  di  matrimonio,  determinarono  di  renderà*  Religiofe. 
Ma  conofeendo  il  Seruo  di  Dio  di  quanto  giouamenco lana- 
ri o  (late  à  molte  fignore  della  Città,  fé  iutièro  rimafte  nel  fe- 
colo *  non  volle  acconfentire  >  che  fi  feparaflero  dal  Padre-» . 
Veditele  adunque  dell'habito  del  terz'ordine  ,  afTegnò  loro 
per  monafterio  la  propria  cafa,  e  la  Chiefa  j  oue  fotto  la  Tua.» 
direttione  fecero  tale  progreflò  nelle  virtù  ,  che  tutte  trèyif- 
fero  5  e  morirono  con  fama  di  fantitì 

D'altre  cofe  tnarauigliofe  operati  di  Pietro  nella  Citta 
di  Placenta  dopo  che  fu  fatto  Guardiano . 
CAP.  XI. 

i  T  N  quefto  tempo  era  Prouinciale  il  Senio  di  Dio  fra  Mi- 
JL  chele  Roco  ,  che  haueuadato  l'habito  nel  conuento 
di  Manfaretes  à  Pietro.  Or  quelli ,  conofeiuta  infino  da  quel 
tempo  la  di  lui  (Ingoiar  virtù  >  deftinollo  Guardiano  del  con- 
uento di  Piacenza  ,  fenz'ammetter'alcuna  fcufà ,  ch'egli  per 
isfuggirc  sì  fatta  dignità  adduccua  .  Efercitò  quefta  carica-, 
con  non  minore  prudenza  eferoplarità  di  vita  >  di  quello> 
che  per  lo  panato  in  fomiglionti  gouerni  haueflè  dimoftrato . 
Si  ritiraua  fpefiò  ò  in  certo  eremitorio ,  ò  nell7  horto  dei 
conuento  à  fare  più  lunga  oratione;  nella  quale  il  fuo  fpirito 
talmente  s'  inferuoraua  >  che  godeua  foauiffime  eftafi  : 
onde  il  Conte  di  Torrefonc  fuo  diuoto,  &  altri  Religiofi  più 
volte  il  videro  nel  detto  luogo  eleuato  da  terra  ftare  con  lo 
braccia  diftelè  in  fembianza  di  Croce  >  conforme  era  fuo  co- 
ftume  ;  nel  qual  tempo  gran  numero  dVccellù  formando  foa- 
ue  melodia  gli  volauano  d'intorno?  e  polàuànfi  fòpra  le  brac- 
cia >  e  quando  fi  rifcuoteua  dal  rattorti  par  ti  u  ano  .  Il  che  più 
volte  sì  in  quello  >  come  in  altri  luoghi  gli  fucce(Tc . 
x  Non  lafciò  però,  quantunque  ruffe  Guardiano,  d'efèrci- 
tare  l'vffitio  della  predicanone  à  benefitio  di  quel  popolo 
tanto  à  lui  diuoto/  dopo  il  quale  vfeiuadi  notte  alla  campa- 
gna; 
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gna ,  oue  oraua  fin'all'alba  efpofto  al  gelo  ,  &  alla  neuc ,  cho 
in  copia  grande  loricopriua.  Sitrasferiua  inoltre  alle  loro 
cale ,  o  perconfolatione  de  gl'infermi ,  ò  per  riconciliare  gli 
animi  di  quelli ,  i  quali  tra  di  loro  erano  difeordi ,  oue- 
ro  per  amraimftrare  il  Sacramento  della  penitenza  ,  ò  per  al- 
tri lomiglianci  affari  più  gioueuoli  alla  faiute  delle  anime,  che 
a  quella  de'corpi .  Prcferiua  nondimeno  in  tali  opere  di  cari- 
tà gli  huomini  poueri ,  e  di  vile  conditione  alle  perfone  ric- 
che, c  nobili  :  onde  foleua  più  volentieri  vi&are  la  pouera^ 
gente ,  che  la  più  qualificata  della  Città . 

3  Hra  vn  diuoto  Cittadino  familiare  di  Pietro,  il  quale  fi 
nputaua  à  grand'honore ,  e  benefitio,  che  in  pattando  il  Pa- 
dre dauanti  alla  Aia  cafa ,  entrane  à  benedirlo  infieme  co' 
tuoi  figlioli  :  tra  quefti  era  vna  fanciulla  d"  età  di  diece  an- 
ni, la  quale  al  comparire ,  che  Pierro  faccua  nella  cafa,  fole- 
ua inginocchiale  baciargli  ipiedi .  Conobbe  il  Beato  Pa- 
dre cosi  illuminato  da  Dio  la  fingolar  vini. ,  in  cui  doueua  la 
fanciulla  nel  corfo  del  tempo  fegnalarfi.-  onde  volfeegli  ftef- 
lo  guidarla  con  faluteuoli  ammaeftramenti  nel  camino  della 
perfezione  ;  e  ditte  al  Padre ,  che  ne  haueffe  cura  particola- 
re, perche  quella  doueua  diuenirc  vna  gran  Sema  di  Dio 
Auuenne  vna  volta  ,  che  quella  giouinetta  ciefciuta  in  età 
grauemente  s'infermò ,  inranto  che  fi  conduffè  all'eftremo 
deJia  vita .  Staua  in  quello  tempo  Pietro  attente ,  del  che  fo- 
lo  la  diuota  figliuola  fi  rammaricaua  :  ma  faputofi  per  diui- 
nariuelatione  da  Pietraio  fiato difpcrato  della fua  penitente, 
andò  immantinente  alla  Città,  &  entrato  in  cafa  trouò  laj 
fanciulla  agonizzante  :  fatta  breuc  orationc  con  sii  occhi  fitti 
lV  .O^0,a8«n  voce  ditte  .  No»  p**ge«  £  fa*  moru, 

™  D'o/  ^v,ta  ,  *ccioche  lo  firn*  <o»  maggior  ferfettionc  . 
Ponendole  dipoi  e  mani  fopra  il  capo ,  la  figliuola  apri  gli 
occhi ,  ricupero  fubitamente  la  fanità ,  e  ringratiò  il  fuo libe- 
ratore ,  dalle  cui  mani  pigliò  l  habito  dei  terz'  ordine  .  Di 
quella  diuota  fanciulla  n'occorrerà  altre  volte  nel  racconto 
della  ftona  faucllare . 

4  In  quello  tempo  era  in  Piacenza  vn  cittadino  diuoto 

E  del 
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'  del  Beato  Padre  chiamato  Francefco  da  Cordoua  huomo  da- 
.  to  a'ncgotij .  Or  paflàndo  vn  giorno  Pietro  per  la  Città,Fran- 
cefco  tolto  che']  vide,accorfc  per  baciargli  l'habito,  come  fo- 
leua  fare  ogni  yòlta  che  l'incontraua.  Pietro  riuolti  gii  oc- 
.  chià  Francefco,  gli  diffe  :  Cordoua  confeffateui  horhora  ,  e  ri- 
cenati i  Sacramenti  disponetele  cofi  voflre ,  perche  dopodomani  ba- 
ttete a  morire  ;  e  ciò  detto  profèguì  il  camino ,  promettendogli 
di  pregar  Dio  per  lui»  Rimafe  coftuià  tal'auuifo  fortemente 
turbato  i  e  fe  bene  fentiuafi  vigorofo  di  forze  ;  nientedimeno 
tenendo  per  cofa  certiffima  ,  che  il  Senio  di  Dio  fufCt  ita^o 
dal  Cielo  auuifato  della  fua  vicina  morte,  fi  partì  immanti- 
nente da'eompagni ,  i  quali  erano  rettati  attoniti,  e  corno 
ftorditi  à  cosi  improuifo >  e  funefto  annuntio  .  Armatofi  dun- 
que dopo  poche  hore  de'  fanciffimi Sacramenti,  cproueduto 
«'temporali  intereflì,con  ifpirito  di  gran  compuntione  ftaua_> 
allettando  di  morire  i  quando  il  dì  feguente  verfo  il  tardi 
cadde  all'improuifò  morto  ,  fenza  che  dianzi  fuiTe  foprafat- 
to  da  alcun'accidente . 

y  A  tale  fpettacolo  fi  commofle  quafi  tutta  Piacenza  ,  ò 
haueudoconofeiuto  più  chiaraméte  da  quello  fucceflo  il  me- 
rito ,  e  la  virtù  grande  di  Pietro ,  fe  gli  affettionò  in  modo 
tale, che  tutti  defiderauano  di  fetuirlo,  e  feguitarlo  per  lo 
ftrade,  douunque  andaua  ,  acclamandolo  per  huomo  Santo . 
Gli  huomini  di  baffa  conditione  l'inuitauano  con  fnimili  pre- 
ghiere ad  entrare  nelle  loro  cafe;  non  tanto  per  dargli  qual- 
che riftoro  ;  quanto  per  riceuere  mediante  la  fua  vifita,e  be- 
nedizione fpeciali  gratie  dal  Cielo .  Le  perfone  nobili,  e*  fi- 
gnori  della  Città  faceuano  à  gara  per  effer'vna  fola  volta  fa- 
uoriti  d'accoglierlo  ne'loro  palazzi ,  e  tarhora  banchettarlo  i 
al  che  egli  fi  inoltrò  fempre  ripugnante,  fuorché  in  occafione 
di  far  ficura  conquida  dell'anime. 

6  Tra  le  cafe  nobili  della  ììefTa  Città ,  che  meritarono  d* 
efler'illuftrate  dalla  fua  prefenza  ,  vna  fa  quella  del  Mirche- 
fe  di  Mirabel ,  il  quale  da  cauàliere ,  ch'egli  era,dato  ad  ogni 
forte  di  trattenimento ,  e  vanità  di  mondo  ,  con  la  fola  con- 
uerfatione  di  Pietro  diuenne  huomo  di  vita  molto  efemplarej 
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c  perfetta .  Parimente  la  Marchefa  fua  fpofa  da  (ignora  ap- 
plicata alle  pompe  ,  &  ad  ogni  maggioroftentatione  della  fua  - 
beltà  j ammaeftrata  dalle  parole  di  lui,  fi  ridufTe  ad  vna  fog- 
gia di  veftire  modefto  e  femplice  >  e  cominciò  ad  ciercirar/ì 
nell'opere  di  pietà  :  onde  dall'efem  pio  di  quefta  (ignora ,  c  da 
gli  ammaeftramenti  del  Scruo  di  Dio  tutti  gli  altri  di  quella 
cafa  apprefero  vna  maniera  di  viuere  così  diuoto,chc  pareua 
à  Pietro  di  (lare  in  quella  corte  >  come  nel  fuo  monafterio  tra 
offeruanti  Religiofi. 

7  Fu  più  volte  inuitato  dal  conte  di  Torrefon  à  definare  in 
fua  compagnia  :  ma  egli  che  nel  cibo  anche  mal  conditiona- 
to era  aliai  parco ,  oltre  che  d'altra  forte  di  cibo  l'anima  fna 
fi  dilettaua  ,  ricusò  deliramente  Tinuito  :  ma  quefti  vna  vol- 
ta ,  per  fargli  maggior  forza  ,  inginocchiato  à  terra  per  amor 
di  Dio  il  fupplicò  à  guftar'in  quel  giorno  d'alcuna  viuanda  al- 
la fua  menfa .  All'vdire  Pietro  la  voce  dell'amor  di  Dio,  non 
feppe  replicar  parola  di  fcu(a,folamcntedi(Tè;  Sia  per  amor  di 
Dioi  &  offerendo  al  Signore  la  mortificatone  >  che  in  tal'oc- 
cafione  doueua  patire ,  fi  pofe  con  quei  (Ignori  à  definare-? . 
Quanti  piatti  di  (àporofe  viuande  gli  erano  apprettati  ,  tanti 
ftromenti  di  pene  ,  e  di  martirio  (embrauano  alla  fua  attinen- 
za j  onde  non  guftò  alcun  cibo  per  efquifito  che  fi  fu(Te  ,  di- 
cendo, che  il  Aio  (lomaco  era  fiacco  >  e  debole  »  ne  pencola-,  « 
digerire  tali  viuande.  Dimandò  alla  fine  vna  tazza  di' fem- 
plice brodo,  con  che  ?  com'egli  afferma ua,  haueria  conforta- 
to lo  (lomaco  ;  ma  pigliandola  nelle  mani  ,  fé  l'accoftaiia  alla 
bocca,  e  diceua  »  ch'era  imponibile  à  beùerio  per  il  fouerchio 
calore  :  onde  vi  mefcolaua  acqua  fredda  in  si  gran  copiarne 

gli  toglieua  ogni  fàpore  ;  v  intingeua  dapoi  poco  pane ,  di  cui: 
folo  fi  cibaua,  e  così  terminaua  il  banchetto . 

8  Da  quefto  medefimo  fi gnore  fu  v n'alerà  volta  con  uira to 
à  definare:  non  potendo  dunque  ricufàrela  dolce  violenza 
tartagli  dal  conte j,  accettò  l'in u ito, Giunto  il  tempo  del  pran- 
zo ,  aprì  gli  occhi  ,i  quali  per  ordinario  cenena  (empre  quali 
chiud  i  per  vedere  la  ruenlà ,  e  benedirla  quando  la  ide  co- 
sì curiofa ,  &  opulenta  eoa  diuerfità  di  viuande ,  e  di  frutti  y 
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confiderando  efTer'egli  indegno  di  si  lauto  apparecchio;  &  in 
olrre  quanto  largamente  il  Signore  habbia  proueduto  de' 
frutti  della  terra  per  foftenta mento  deirhuomoj  elcuando  Io 
fpirito  in  altiflìma  contemplationcperdette  i  fenfi ,  e  rimafej 
in  eftafì  lo  fpatio  di  tre  grofle  hore .  A  tal  vifta  il  conte  con_. 
ruttigli  aftan ti  retarono  attoniti  >  e  compunti;  c  perche  il 
Sant'huomo  ftaua  in  quel  ratto  con  vna  diuotiffima  pofìtura_» 
di  corpo  3  incitò  rutta  quella  gente  >  e  diucrii  altri ,  che  al  ru- 
more accorfero ,  à  tal  diuotionc,  che  gcnuflefTi  chiedeuano 
con  li  umiltà  perdono  à  Dio  delle  loro  colpe  ;  in  fegno  di  che 
fi  percuoteuano  i  petti ,  e  fpargeuanocopiofe  lagrime .  Rin- 
uenne  finalmente  il  Beato  Padre  in  fé,  e  fatta  la  benedittionc 
della  menfa  ,  fe  ne  partì  correndo  al  monafterio ,  fcnzache_> 
dal  conte  >  ò  daalcun'altro  potelIcclTcre  trattenuto  . 

Fa  miratili  commotionì  mil  anime  dell*  Citta  di  Ba- 
5  dago^t  e  de* luoghi  vicini      Cap.  Xll. 

Iunfe  il  tempo  del  capitolo  ,  che  fi  fece  nel  conuen- 
vJT  to  di  Badagoz  l'anno  1 5  3  r  -  in  cui  fu  eletto  Prouin- 
ciale  il  feruo  di  Dio  fra  Diego  di  Ciaues  .  Quefti  fu  à  molta 
i  danza  richiedo  dal  popolo  di  quella  Città  à  lafciar  in  quel 
conuenro  Pietro*  che  iui  appunto  fi  trouaua  come  vno  de'vo- 
cali  al  capitolo..  Volendo  il  Prouincialc  compiacere  alla  di- 
wotione  grande ,  che  quella  gente  portaua  aH'huomo  di  Dìoì 
gli  ordinòs  che  iui  fi  refhffe  per  confolatione,  e  frutto  di  quel 
popolo  .  Mancauangli  fèi  mefi  à finire  la  carica  del  Guardia- 
nato in  Piacenza  ;  fentendofi  dunque  fgrauato  di  quel  pefo , 
ne  moftrò  compiacimento  grande  :  ma  il  Prouinciale  tofto  gli 
comandò  >  che  per  quel  tempo  >  che  nel  conuento  di  Piacen- 
za rullerebbe  tenuto  tal'vffitio  ,  douefle  efercitarlo  in  queflo 
monafterio . 

a  Giuntala  Quarcfima  cominciò  à  predicare  à  quella  ^en- 
te con  tanto  fcruore5e  zelo  deiranime>  che  diuerfi  còsi  huo- 
minij  come  donne  rinontiarono  al  mondo  >  &  abbracciarono 
Tinttìtuto  religiofo  ;  &  altri  moki  del  fecolo  riformati  i  loro 
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coftumi  5  pigliarono  l'habito  del  tera  ordine  5  &  entrarono 
nella  confraternità  del  cordone  ;  eferckandofi  in  opere  pio 
fecondo 5  che  il  Padre  loro  comandaua;  trà  quefH  furono 
molti  principali  caualieri*  e  fìgnori  della  Città  ;  vno  de'qua- 
li  fu  Don  Giouanni  d'  Albarado ,  il  quale  da  principio  face- 
ua  poco  conto  de  gli  cflercicij  fpirituali ,  e  della  vita  così  di- 
ùota,  e  ritirata  , che  mcnaua  fila  forella  penitente  del  Beato. 
Padre  ;  ma  dipoi  diuenne  imitatore  della  fua  pietà  ?  &  vno 
de'più  feruenti  difccpoli  5  che  Pietro  hauefle  3  come  altroucj 
fi  narrerà . 

3  Finì  intanto  il  Guardianato ,  &  accefò  tanto  più  dal  ze- 
lo di  conuertirc  le  anime  di  quei  paefì;  quanto  era  più  libe- 
ro dal  feruitio ,  che  per  obligo  di  fuperiorità  doueua  prefta- 
te  a'Religiofi  ,  andò  feorrendo  per  il  Vefcouado  di  Badagoz 
fino  à  quello  della  Città  di  Rodrigo,predicando  da  per  tutto> 
com'vn*  A  portolo  fenza  fiancar  fi  mai  :  dopo  confe(Taua.n*no  à 
fera;efe  gli  auanzaua  qualche  fpatio  di  tempo,  in(ègnaua_, 
la  Dottrina  Criftiana  a'fanciulli  :  ritirauafNa  notte  in  qual- 
che luogo  folitario ,  non  per  dare  ripofoalcorpo-ftanco  dalle 
fatiche  del  giorno  ;  ma  perche  il  fuo  fpirito  goderle  maggior 
quiete  nelle  lunghe  orationi,  dopo  le  quali  à  mezza  notte  fa* 
ceua  vn'afpriHìma  difciplina*  &  vn altra  noumeno  rigorofa-j 
sù  l'aurora  . 

4  Per  imprimere  maggiormente  ne  gli  animi  di  quei  po- 
poli l'amore  alla  penitenza,e  per  rifuegliare  nelle  loro  menti 
la  memoria  del  benefitio  (Ingoiare  dell'humana  redentiono, 
procurò,  che  nelle  piazze ,  &  in  altri  luoghi  publici  fi  ponef- 
fero  alcune  Croci  grandi,  come  anche  ne  campi,  e  sù  le  cime 
più  alte  delle  montagne»  nella  qual  diuota  imprefa  (uperaua 
ogni  forte  di  difficoltà  ;  €  come  auuenne>  quando  difegnò  di 
collocare  su1!  monte  altiflimo  della  Gatta  vna  Croce  di  Ani- 
furata  grandezza . 

5  E  lafommità  diquefto  monte  inacceflibilc  per  l'altez- 
za, e  per  i  dirupi,pieno  di  grofle,  &  acute  (elei  in  modo  tale, 
che  pare  non  vi  fi  poffa  giungere  fenza  efporfi  à  manifefto 
pericolo  diprecipicio .  Ma  il  femore  grande  di  si  fatta  diuo- 
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tionc  rcndeuaà  Pietro  ogni  cofa  ageuole,  &  ogni  fatica  pof- 
iibilci  onde à  coloro  ,  che  fi  ftudiauano  di  fconfigliarlo  dal- 
l'imprefa,  diceua.  Iddìo  n'aprirà)  b fratelli-*  il  camini  ci  Aiuterà  . 
Fece  adunque  fabricare*vna  Croce  maggiore  dell'altre;  accio- 
che  fi  fcuoprifle  da  diuerfe  ftrade.  Venuto  il  giorno  deputato 
à  collocar/i  con  folenne  proceffione  sii  la  cima  del  detto  mon- 
te, alcune  diuote  perfònc  fi  proferfero  di  portarla à  vicenda 
al  luogo  deputato  :  ma  non  lo  permife  il  feruore  del  Beato 
Padre  ;  peroche  egli  iteflb  volle  foggettare  le  proprie  fpallo 
al  pefo  fmifurato  di  quella  ;  e  con  tal  feruore  di  ("pirite  s'of- 
ferì à  ciò  fare,  che  cagionò  merauiglia  >  e  diuotione  grande  à 
gli  aftanti .  Fu  quefto  vno  de'maggiori  martirij,  ch'egli  pa- 
tilfc  nel  corfo  della  vita;  imperochc  il  pefo  di  quel  legno  fu- 
peraua  le  forze  non  folod'vn  huomo  così  debilitato,  &  infi- 
acchito per  i  continui  rigori;  ma  di  due  huomini  ben  difpofti 
e  gagliardi  .-oltre  che  facédo  quelviaggio  inginocchioni  lòtto 
sì  graue  pefo,fpe(To  ancora  auueniua,chc  l'efiremità  della^ 
Croce  vrtando  ih-  quelle  felci  ripcrcuoteua  i  fuoi  homeri  ,  e 
faceuanio  inchinare  à  terra;  fi  rinouauano  poiquafi  ad  ogni 
paflo  le  piaghe  nelle fpalle  ricoperte dafpriffimi cilitij  perle 
fpine  calcate  di  nuouo  fopra  le  nude  carni  dal  pefo  del  legno; 
onde  dalle  ginocchia  cosi  malamente  ftrafeinate  su  gli  fter- 
pi,  e  fopra  le  acute  (elei  ,  e  da  gli  homeri  feorticati  vfciua  il 
Ìangue,e  dalla  fronte  ,  e  da  tutto  il  corpo  pioueua  in  abbon- 
danza il  fudore.  A  tal  vifia  attoniti,  e  compunti  coloro,  chel 
feguitauano  ,  non  attcndeuano  alla  fatica  >  &  al  patimento > 
ch'eifi  prouauano  >  ma  fi  bene  alle  pene  del  Beato  Padre  ,  k-> 
quali  cagionauano  loro  maggior  dolore,  e  tormento  ,  che  il 
■  proprio  difagio,  e  rrauaglio;  e  à  chieder  à  Dio  perdono  del- 
le loro  colpe.  Intanto  Pietro,  benche*laffo,  e  ftanco,inuigori- 
to  nello  fpirito  profeguiua  intrepidamente  il  camino,  e  colla 
ricordanza  del  Saluatore  ,  che  in  tal  guifa  fili  (opra  il  Calua 
riofiimaua  leggiero  ogni  pefo  ,e  foaue  la  fatica .  Giunfcj 
finalmente  dopo  molto  Itcnto  preffo  la  fommitidel  morite^* 
fopra  cui  falirono  prima  con  difficoltà  grande  tre ,  ò  quattro 
perfone  più  robufte  inficine  col  fuo  compagno  per  fargli  la-» 
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frotta  9  e  preparare  il  luogo  5  o  ue  fi  haueua  à  piantare  la  Cro- 
ce :  ilche  fatto,Pietro  fenz'ammettere  l'aiuto  d'alcuno  (fe  be- 
ne fu  giudicato  da  tutti >  che  gli  Angeli  gli  porge  fièro  in_i 
quefV  opera  tanto  faticofa  qualche  (bllieuo)a(ceJe  cosi  ingi- 
nocchioni  fopra  il  detto  luogo  ;  oue.  inalbero  la  Croce,  come 
fe  fufTeftata  vna  leggieriflima  canna$dipoi  genufleffo  dauanti 
à  quella? fece  diuota  oratione  in  rendimento  di  gratie  al  Si- 
gnore per  il  vis*ore>che  fi  era  compiaciuto  di  concedergli  nell' 
efecutione  di  si  ardua  imprefa  ;  fcefe  finalmente  dal  monto 
al  luogo,  oue  haueua  Jafciato  la  maggior  parte  del  popolo, 
e  giunto  in  compagnia  di  quello  fino  alla  valle  >  feorgendo  di 
lontano  la  Croce>  di  nuouo  genufleflì  l'adorarono,  fpargendo 
tutti  con  fenti mento  di  diuotione  molte  lagrime . 
6     La  forma,  con  cui  faceua  quefta  diuota  funtione  di  pian- 
tare le  Croci  fopra  le  cime  dc'monti ,  ò  in  altro  luogo>  era  la 
feguente  .  Dopo  haucr  difegnato  il  fico ,  oue  fi  doueua  collo- 
care il  benedetto  legno;  la  prima  Domenica  del  mefe  »  ò  la.> 
fetta  più  folenne  foleua  egli  predicare,  c  commouere  il  popo- 
lo alla  diuotione  verfo  la  Croce  ,  in  cui  il  Saluatore  haueua 
operato  la  noftra  falute  :  dopo  il  mezzo  giorno  fi  congrega- 
ua  gran  moltitudine  di  gente  alla  procclfione,  &  vfeendo  dal- 
la Chiefa  cantaua  falmi ,  &  altre  orationii  veniua  nell'vltimo 
luogo  Pietro  con  la  Croce  fopra  le  fpalle  circondato  da  nu- 
merofo  ftuolo  di  Clerici  *  i  quali  giunti  al  luogo  desinato  in- 
conoinciauano  à  cantare  l'hinno  Vextila  Htgisprodeunt&c* Qui- 
ni  il  Padre  genufielfo  cfortaua  tutti  à  deteftare  le  proprie  col- 
pe )  le  quali  colarono  tanto  fangue  al  Saluatore  ,  e  quel  tor- 
mento così  obbrobriofo:  ncl  profeguire  il  camino  faceua  altri 
diuoti  e(Tercitij»e  adorationi  con  ceremonie  profonde  al  facro 
lcgno,infino  che  giungeua  al  luogo  ftabilito  . 
7     Con  quefta  fanta  inuentione  ejli  pretendeua  d'eccitaro 


prij  peccati  onde  quando  fi  face uano  le  fuddette  proceffioni, 
erano  a«mirabili  le  commotioni>  enumerofe  le  conuerfio- 
ni  della  gente .  Anzi  fi  diftefe  il  frutto  di  così  lodeuole  di- 
uotione ad  altre  nationi  >  &  infino  a'pofteri  :  imperochc  di- 
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uerfì  patfaggicri  non  folo  nel  tempo ,  in  cui  Pietro  viucua5m a 
anche  dopo  la  fua  morte  ,  in  pattando  per  quei  luoghi  >  am- 
mirando come  fopra  le  cime  di  montagne  tanto  alte  ,  e  feo- 
fcefe  fi  fuffe  potuto  collocare  tali  Croci)  chiedeuano,  chi 
ne  fuflè  flato  l'autore  ;  e  (estendo  dire  ,  che  Pietro  d'Alcan- 
tara, nel  modo  di  fopra  narrato  l'haueua  impiantate  ,  forma- 
uano  alto  fentimento  della  fua  virtù  >  e  per  corrifpondere  ai 
fine  intefo  dal  Beato  Padre;  oltre  alla  venerattone  cfterioro 
verfo  di  quelle  >  concepiuano  affetti  di  compuntane  >  e  pro- 
curauano  di  piantarle  in  mezzo  a'ioro  cuori  mediante  la  pe- 
nitenza. 

Si  ritira  per  alcun  tempo  nel  C  omento  di  S+Onofri*  del- 
la  Lapa,oue  compone  il  Trattato  dell'Oratane  • 

C/1  P.  XllL 

1  TT  Aueua  Pietro  feorfo  lo  (patio  di  due  anni  per  il  Vc- 
JL  JL  feouado  di  Badagoz  fino  à  quello  di  Rodrigo,  e  per 

gli  altri  luoghi  vicini ,  come  anche  per  te  Città  di  Cartiglia.*, 
commouendo  i  popoli  coll'cfficacia  della  predicanone  àpeni- 
tenzajdefiderando  adunque  di  godere  per  qualche  tempo  la 
quiete  della  folitudine  da  lui  interrotta  à  benefitio dell'ani- 
me, chiedette  al  Prouinciale ,  che  fi  compiacele  di  mandar- 
lo ad  vn  conuento  rimoto,  e  folitario  ;  acciochc  iui  poteflL> 
attendere  più  liberamente  à  fc  fteflò .  Acconfentendo  il  Pro- 
uinciale à  tal  dimanda,  deftinoilo  al  conuento  di  Sant'Ono- 
frio della  Lapa  ,  ma  con  quefta  conditione ,  cioè  che  doueffe 
efTer  fuperiore  di  quella  cafa . 

2  E  fituato  quefto  monafterioin  vn  lato  del  monte  preflb 
all'antico  romitorio  di  Sant  Onofrio  .Nella  rupe  iui  vicina  vi 
è  vn  concauo  à  modo  di  fpelonca ,  che  diftilla  di  dentro  per 
ogni  parte  goccie  d'acquee  chiamati  communemente  Lapa, 
donde  il  conuento  prefe  tal  nome.  Erano  quiui  due  diuoti 
eremitorii ,  vno  di  Sant'Onofrio ,  e  l'altro  di  San'  Giouanni 
Euangelifta ,  oue  il  Padre  finite  le  funtioni  communi  del  con- 
uento foleua  ritirarfi,  e  per  molte  hore  trattener/i  dolcemen- 
te 
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te  con  Dio  cleuato  in  altiffime  contemplationi  ?  nelle  quali  fu 
più  volte  rapito  da'fenfi ,  rcftando  fpeffo  in  aere  con  tutto  il 
corpo  >  fi  come  fu  offeruatoda  i  frati .  In  quefti  due  luoghi 
coftumaua  di  più  afpramente  flagellarli  ;  applicando  le  difci- 
pline  perla  conuerfione  de'peccatori ,  e  per  la  perfcueranza 
di  coloro  ,  ch'erano  fiati  da  lui  ridotti  à  via  di  falute . 

3  Ma  non  pafsò  gran  tempo ,  che  le  Citta ,  e  Terre >  doue 
Pietro  haueua  predicato ,  vedendofi  priue  della  fua  dolce ,  e 
fruttuofa  conuerfàtione  >  cominciarono  à  fofpirare  la  di  lui 
prefenza  :  onde  non  efTendo  loro  permeilo  di  fodisfare  in  al- 
tra maniera  à  sì  fatto  defiderio  ;  molti  di  elfi  fi  parti  u  ano  dal- 
Je  proprie  calè,  e  fi  trasferiuanoal  conuento;alcuni  per  haue- 
re  dal  Seruo  di  Dio  opportuno  follicuo  nelle  loro  temporali 
neceffità  ;  &  altri  ficuro  rimedio,  e  confolatione  alle  loro  con- 
ferenze .  Alcuni  principali  caualieri  dianzi  da  lui  conuertiti 
vennero  al  derto  luogo  à  conferire  con  eflb  alcuni  dubbicene 
nella  vita  fpirituale  loro  fi  offeriuano  •  come  parimente  per 
iftabilirfi  maggiormente  nelle  regole,  &inftituti  di  ben  viue- 
re  >  ch'egli  haueua  loro  prefcritti  ;  onde  fpeffo  era  forzato  ad 
interrompere  la  quiete  del  ri  tiramento ,  per  attendergli'^- 
trui  profitto, 

4  Tra  i  caualieri,checón  fegni  di  fpeciaPaffetto  à  lui  fpeflb 
veniuano  fù  Don  Roderico  dì  Chiaues  ,  vno  de'fuoi  più  di- 
uoti  penitenti .  Pregò  quefti  più  volte  il  benedetto  Padre  à 
fcriuere  diftefamente  le  regole  ,  che  da  lui  haueua  riceuuto 
j>er  far'oratione ,  à  intentione  di  publicarle  à  benefitio,  e  con- 
folatione comune  colla  ftampa,  la  quale  eglimcdefimofi 
offeriua  di  fare .  Fù  parimente  richiefto  da  più  altre  perfonc 
dotte»  e  timorate,  e  da'fuoj  medefimi  Religiofi  à  porre  ciò  ad 
effetto:ma  egli  ficome  baffamente  fentiua  di  fe  fteffo,  così  no 
poteuaindurfi  à  far  cofa  >  che  poteffe  ridondare  à  fua  glo- 
ria .  Alla  fine  dopo  hauer  ciò  lungamente  confultato  con  Dio 
nell'orationi  5  fi  difpofe  all'imprefa ,  e  compofè  vn  breuo 
trattato  dell'oratione  >  e  mandollo  à  Don  Roderico  infieme 
con  quefta  lettera  - 

F  Mol- 
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Molto  Magnifico  5  e  Diuoto  Signore . 
No»  mi  farei  mai  poflo  a  comporre  quefto  brette  trattato  5  ne  haue-. 
rei  mai  acconfentito  ,  che  fiftampajfe  >  fe  non  fuffe  flato  ->cbc  voi  mi 
fregale  a  douere  fcriuere  circa  l'ormone  qualche  metodo  breue  >  o> 
chiaro  >  che  doueffc fittuire  à  publico  giouamento  i  peroche  ejfendo  ri- 
fretto  in  piccolo  volume*  hauerebbe  apportato  vtilità  anco  apoueri , 
che  non  hanno  commoditk  di  comprar  libri  di  molta  valutai  E  paren- 
domi >  che  non  fia  di  minor  merito  Ivbbidire  a  chi  dimanda  cofa  si 
pia  5  che  il  frutto  >  il  quale  fi  può  da  tal1  opera  ritrarre  >  ho  voluto 
mettere  in  efecutione  vn  penfiere  così  buono  ère. 
5  Fìi  certamente  merauigJiofo  il  fruttojche  immantinente 
fi  raccolfe  dalla  Icttione  di  quello  picciolo  trattato  .  Comin- 
ciò à  correre  per  tutta  Spagna;  vfandolo  non  folo  idiuoti  del 
Beato  Padre,  ma  molte  perfette  Religioni  maflìrmmente  per 
inflxuttionede'  Nouitij  .  In  oltre  fi  fiali) pò  invarij  Idiomi  in 
Italia  >  Francia ,  Germania ,  Polonia  >  e  fu  Tempre  hauuto  iru 
molta  ftima5$ì  per  lo  fpirito  grande  dell'autore  5  che  in  quel- 
lo fi  fcuopre ,  come  per  la  facilità ,  c  chiarezza ,  con  cui  il  let- 
tore retta  facilmente  ilJuftrato  nella  mente  >  &  infiammato 
nel  cuore  delle  celefti  verità ,  che  in  quello  breue  sì  ->  ma  di- 
ffintamente  fi  (piegano  .  Capitò  tal'opcra  alle  mani  del  Padre 
Luigi  di  Granata  huomo  fingolarmente  illuminato  nella  di- 
rettione  della  vita  fpirituale  ,  e  tanto  fe  ne  compiacque  5  che 
quindi  principalmente  prefe  motiuo  di  fcriuere  à  Pietro  > 
pregarlo  del  fuffragio  delle  fue  orationi.  Di  quefta.fà  mentio- 
nc  Santa  Terefa  (come  fi  hà  nel  capitolo  trigefimo  della  fua_» 
vita)  cosi  parlando  del  Beato  Padre  .  E  autore  di  certi  piccoli 
libri  d'or  a!  ione  ,  che  hora  fi  Uimano  molto  *  perche  come  chi  ben  Chd- 
nea  efercitata  5  così  nefiriffe  bene*  e  con  molto  prò  fìtto  .Alla  quai' 
attcfiatione  d'vna  Santa  tanto  illuminata  da  Dio  in  materia^ 
d'oratione>pare ,  che  fia  fuperfluo  aggiungere  altra  teftimo- 
aianza.»  » 


Di- 
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Difende  la  cauft  ddla  fua  Prouincia  di  S. Gabriele:  va 
ad  alcantara  fua  Patria,oue  opera  cofe  ammirai/li. 
'  CAP.  XIV. 

•        *  * 

1  T  N  quefto  tempo  fi  rinouò  l'antica  perfècutione ,  che-> 
JL  haueua  patito  la  Frouincia  di  S.  Gabriele  à  fommoffa-» 

de'Padri  della  Prouinciadi  S.Giacomo,i  quali  pretendeuano 
di  ridurre  iconuenti  di  quei  Religiofi  più  riformati  alla  loro 
vbbidienza.  Fu  adunque  Pietro  desinato  dal  Prouinci ale  à 
difender  le  ragioni  delia  loro  caufa  dauanti  ai  Vefcouo  di 
Piacenza  ,  à  cui  gli  auuerfarij  erano  ricorfi  .  Accettò  egli  la_, 
commiffione,e  cauando  il  Breue,che  il  Padre  frat'Angeloda 
Vagliadolid  impetrò  da  Papa  Clemente  VIL  l'anno  1526. 
andò  alla  Città  di  Coria,  oue  ne  fece  alcune  copie;  acci  oche 
fi  autenticatilo  col  figlilo  del  Vefcouo ,  e  con  le  folite  for- 
mule del  prouifore  .  Trasferitoli  appreffo  à  Piacenza?  fi  pre- 
fèntò  con  tal  Breuc  al  Prejato,  humilmentefupplicandoloà 
degnarfi  d*a(Tiftere  con  la  fua  autorità  alla  fpeditione  di  quel 
negotio.  Il  Vefcouo  publicò (ubito  vn'editto,  nel  quale  inclu- 
lc  il  Breue  di  Clemente  Settimo  ;  citando  fpecialmente  i  Pa- 
dri della  Prouincia  di  S.  Giacomo,  che  dòuefTero  comparire 
in  termine  di  tre  giorni  dauanti  al  Aio  tribunale,  per  allegare 
le  ragioni,  che  pretendeuano  d' hauere  contra  i  Padri  della_i 
Prouinciadi  San  Gabriele,  Ma  quando  da  elfi  fi  feppe,  cho 
il  Procuratore  detonato  à  trattar  quefta  caufa  con  tra  di  eflì 
era  Pietro  d'Alcantara  ,  confiderando  la  di  lui  prudenza ,  e_* 
lafantitàcosi  ammirabile,  acuì  difficilmente  hauerebbero 
potuto  refiftere  con  la  forza  delle  loro  apparenti  ragioni  >  non 
iti  ardito  alcuno  di  effi  di  comparire  dauanti  al  Vefcouo  j  on- 
de abandonarono  la  caufa  come  affatto  difperata  . 

2  Dopo  qualche  tempo  fu  per  ordine  de'Superiori  man- 
dato alia  Terra  d  Alcantara  fua  patria  ad  iftanza  de'pàrenti , 
e  di  altre  pedone  principali ,  le  quali  defiderauano  oltre  mo- 
do d'vdire  le  fut  prediche ,  e  di  godere  della  fua  prcfcnza,per 
ritrarne  quel  giouamento  ,  che  n'haueano  raccolto  tante  al- 

F    2  tre 
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tre  Città  3  alle  quali  eglihaueua  predicato  la  penitenza.  Non 
fece  Pietro  alcuna  replica  all'ordine  del  prelato  -  quantunque 
peraltro  mal  volentieri  fi  trasferiffe  alla  patria  :  oue  giunto 
ricusò  d'alloggiare  in  cafa  del  fratello  >  che  con  molti  prieghi 
di  ciò  il  richiedere:  ma  andato  al  conuento  de'Padri  dell'Off 
feruanza  ?  iui  attefe  a  (oliti  eflercitij  d'oratione  5  i  quali  era- 
no da  lui  fola  mente  interrotti  in  oc  cafone  d'applica  rfi  à  be- 
neficio di  quel  popolo  nella  predicanone  3  ò  i  n  altre  familiari 
conferenze  di  fpirito . 

3  Haueua  Don  Pietro  Barrantes  Maldonato  cugino  di 
Pietro  vn  figliuolo  chiamato  per  nome  Antonio  in  età  di 
quindici  anni  :  quefti  in  vdire  folamente  le  parole  inferuora- 
te  deH'huomo  di  Dio  9  &  in  veder  ildifpregio  cosi  grando> 
in  che  haueua  il  fuo  corpo,  concepì  tal  defiderio  d'imitarlo» 
che  moffo  da  interno  impulfo  della  diuina  gratia ,  fenza  in- 
dugio fi  parti  dalla  patria^  e  andòà  veftirfi  Thabito  nella  Pro- 
uincia  di  San  Gabriele ,  oue  viflecon  efcmplarità  di  vita  :  la»» 
fua  oratione  era  continua  >  fentiua  baiamente  di  fe  fteflb; 
onde  fi  faccua  chiamare  frat'Antonio  peccatore:  entraua_» 
tal' h ora  ne'fiagni  gelati  ignudo  :  riuoltauafi  parimente  nuda 
fra  le  neui  :  era  parciffimo  nel  cibarfi  ;  ile  he  tutto  faccua  per 
imitare  fuo  z  io  com'egli  confefsò  ì  morì  con  fama  di  fantità*  . 
&  il  fuo  corpo  fi  trouò  dopo  fei  anni  incorrotto  >  che  fpiraua 
foauiffima  fragranza.  : 

4  Furono  altri  parenti  di  Pietro ,  che  moffi  dalle  fùe  efor- 
tationi  j  e  dal  fuoefempio  fi  refero  Religiofi  ;  ie  quelli  5  che 
rimaferonel  fecolo  migliorarono  in  modo  i  loro  coftumi  » 
che  cagionarono  fomma  edificatione  alla  Terra.  A  quefto  fo- 
lo  effetto  fi  tratteneua  alle  volte  co'parenti  ;  peroche  nel  ri- 
manente non  faceua  verfò  di  eifi  maggior  dimolìratiòne  d'af- 
fetto >  che  con  tutti  gli  altri  d'Alcantara .  Confeffaua  tutta  la 
mattina,  &  alle  volte  fino  alla  notte  fenza  prenderle  u  n  a  for- 
te di  cibo  .  Ammaeftraua  quando  in  luogo  pub  lieo  ,  e  quan- 
do priuata  mente  i  giouani?  alcuni  de'quali  arrafferò  frutto 
grande  da'fuoi  documenti .  Trà  quefti  furono  due  caualieri  ? 
che  infiammati  daUefteammonitioui?  gli  differo?  ch'erano 
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rifoluti  di  renutiare  al  mondo>&  afcriuerfi  alla  militia  di  Chri- 
fto  nel  fuo  inftituto.  Ma  egli  rifpofe  Joro  ,  che  non  doueua- 
no  eflèr  Religioni  ;  ma  fi  bene  ferii  ire  à  Dio  nello  flato  di  ma- 
trimonio ;  e  perche  quelli  moftrauano  di i piacimento  di  non-* 
poter  eleguire  quanto haueuano  desinato,  riputandolo  mez- 
zo più  fìcuro  alla  loro  falute ,  Pietro  li  confblò ,  aflicurando- 
ii>  che  quefto  era  il  volere  di  Dio ,  à  cui  doueuano  confor- 
marli .  Ilche  fiauueròjconformeil  Padre  haueua  de ttequan- 
tunque  in  quefto  tempo  effi  haueftero  contrario  penfiere. 

5  Confermò  anche  il  Signore  la  dottrina  >  che'!  fuo  Seruo 
predicaua  nella  patria  con  alcuni  miracoli  •  Don  Fernando 
d'Apon te  figlio  di  Donna  Maria  Ponz  de  Leone  effendo  an- 
cora fanciullo  s'infermò  di  vaiuoli  >che  in  quell'anno  erano 
pericolofì  ;  ci  male  crebbe  à  fegno ,  chel  ridufle  aireftremo 
della  vita .  Pafsò  in  quefto  punto  Pietro  col  compagno  per  la 
ftrada  •  e  perche  tutti,al  rumore  del  fuo  paflaggio  in  qualun- 
que partcfoleuano  correre  alle  porte  ,  ò  alle  feneftre  per  ve- 
derlo, f  ù  auuifata  la  madre  del  moribondo,  che  il  Sant'huo- 
mo  paffaua  innanzi  alla  cafa .  Vici  quefta  alla  porta,  e  lo  fup- 
plicò>che  fi  compiaceflè  d'entrare»  e  benedire  il  figliuolo 
già  difperato .  Compatendo  Pietro  à  si  fatto  accidente ,  an- 
dò alla  ftanza  \  oueera  Fernando  > e  alzatigli  occhi  ai  Cieloi 
gli  diede  la  benedittione  .  Mirabil  cofa  :  in  quei  medefìmo 
puntò  il  malefofpefe  il  corfo;  i  vaiuoli ,  che  crefceuano,  co- 
minciarono à  mancare ,  &  à  feccarfi ,  e  la  febre  immantinen- 
te cefsò  :  non  ceffando  però  tutti  d'acclamare  la  prodigiofkj 
virtù  deirhuomo  di  Dio ,  che  tofto  fe  ne  fuggì . 

6  Era  in  Alcantara  vna  gran  Sema  del  Signore  chiamataJ 
Agnefe  Vaez  >  che  hauea  al  fuo  feruitio  vna  diuota  donna  in 
tutto  conforme  al  fuo  fpirito .  Queftc  confermano  fpefTo  con> 
Pietro  lo  flato  dell'anime  loro ,  fcuoprendogli  i  fentimenti 
alti  >  che  haueuano  delle  cofe  di  Dio  >  &  i  fauort  Angolari  » 
che  dalla  Diuina  Maeftà  riceueuano ,  per  i  quali  fortemente-* 
temeuano  di  non  eflèr'  ingannate  dal  Demonio  ;  non  poten- 
do perfuadèrfi  (effóndo  di  fpirito  ben  fondato  &  humilej) 
che  meritaflèro  d'eflèr  in  sì  fatta  maniera  regalate  dal  Signo: 

re. 
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re  .  Ma  Pietro  conofeiuta  la  loto  foda  virtù  *  animandole  à 
non  temere  >  diede  loro  alcune  regole  percaminare  Gente  nel 
fentiero  della  perfettione  ;  e  per  la  ftima  gran  le  >  che  diefTe^ 
faceua  5  alcune  volte  andaua  à  vietarle  ,  introducendo  coil>- 
effe  dolci  colloqui)  delle  cofe  fpettanri  allo  fpirito «  Accadde 
vn  giorno,che  partendoli  egli  dalla  loro  cafa>  videro  le  buone 
donne  difendere  all'improuifo  vna  candidiflìma  colomba >o 
andar  volando  d'intorno  al  capo  del  Beato  Padrc.A  tale  fpet- 
tacolo  attonite ,  ftauano  intente  ad  ofTeruar'il  Seruo  di  Dio 
tutto  il  tempo  che  carainaua  per  la  ftrada  :  e  videro,  che  do- 
po vn  lungo  raggirare  della  colomba  attorno  alla  tefta  di 
Pietro  >  posò  le  piante  fopra  la  Tua  fpalla,  e  giungendo  col 
becco  alle  iorecchia>  pareua,  che  gli  comunicale  vnanon-* 
sò  qua!  celefle  dottrina ,  Se  ofTeruarono  che  prima  >  ch'egli 
voltale  la  ftrada  5  la  colomba  difparue  .  Si  trouò  in  queft'oo 
cafione  molta  gente  nella  ftrada  :  onde  tutti  ofTeruarono 
con  loro  grande  ftupore  >  e  diuotione  il  fauorc  fattogli  dal 
Ciclo>pcr  autenticare  alla  patria  la  di  lui  fegnalata  virtù  ; c> 
per  dimoftrar  più  chiaramente  à  quelle  timorate  donne  >  che 
la  dottrina  infegnata  loro  dal  Beato  Padre  era  dettata  da»* 
fpirito  celefte ,  alla  cui  forza  fenz'altro  difcorfo  doucuano 
cedere  ;  &  in  auuenire  deporto  ogni  timore  profeguire  gl'in- 
traprefi  eflercitij  di  pietà .  '  \ìu 
7  Finalmente  dopo  d'hauer  edificato  con  gli  efempi;  delle 
lue  virtù  quella  Terra  >  ridotto  molte  anime  colle  prediche^ 
à  penitenza  >  e  confolato  i  parenti  con  la  fua  prefenza ,  fi  par- 
tì d'Alcantara  5  accompagnandolo  gli  principali  della  Terra, 
e  gran  parte  del  popolo •>  che  ben  con  le  lagrime  manifeftaua 
il  dolore  delia  fua  partenza  .  Era  accompagnato  in  quel  ca- 
mino da  vn  certo  frate  giouine,che  dipoi  riu (ci  vno  de'più 
illuflrifoggettidi  quella  Prou  in  ciacchi  amato  fra  Giouanni  di 
Neyra ,  teftimonio  di  molte  mcrauiglie  ,  che  Dio  fi  com- 
piacque d'operare  per  il  fuo  Seruo.  Partirono  quella  matti- 
na d'Alcantara  con  intentione  di  giungere  alla  Terra  di  Zarza: 
quando  all'improuifo  incominciò  à  turbarfi  l'aere,&  ad  ofeu- 
rarlì  in  modo ,  che  minacciaua  horribil  tempefta .  il  compa- 
gno 
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fortemente  sbigottito  ditte  al  Padrcche  faria  fato  buon  par- 
tito ritornare  ad  AIcantara>  dante  che  non  n'erano  molto  lon- 
tani ;  e  per  quelle  campagne  non  fi  trouaua  alcun  alloggia- 
mento, ouehaueflèro  potuto  ricontarti.  Appena  quelli  fini 
di  parlare^  che  fopragiunfe  vii  ofiruriffima  nuuola,  da  cui  im- 
mantinente venne  impetuosi  pioggia  .  Ma  Pietro  facendo 
animo  al  compagno  difle .  Paffìar/to  figlio  auanù  >  cheti  Signore 
rimedieu.  Profeguirono  adunque  il  camino  ,  e  fe  bene  durò 
lungo  tempo  la  tempefh  ;  nientedimeno  non  cadette  ne  pu- 
re vna  goccia  d'acqua  fopra  di  elfi  :  si  che  giunti  alla  Terra  di 
Zarza  cagionarono ammiratione  grande  à  quel  popolo  >  che_> 
gli  vide  con  gii  habiti  tanto  afeiucti  »  che  non  erano  ne  pure 
inhumiditi . 

Fu  chiamato  dal  Rè  di  Portogallo ,  e  di  ciò  che  operò 
'  in  quella  Corte  >  e  plt  fucceffe  mi  ritorno  . 

CAP.  XV. 

1  \ /  ^auaintant0  per  ogni  parte  la  fama  dclFinfigno 
V  virtù  di  Pietro  confermata  con  nuoue  gratic  ósl» 
Dio  :  onde  il  Rè  di  Portugallofì  moffe  à  fcriuergii  vna  lette- 
ra ,  in  cui  gli  cfponeua  il  desiderio  grande ,  che  haueua  di  ve- 
derlo >  per  comunicare  fcco  alcune  cofe  di  fu  a  gran  conio- 
Jationc,  e  gloria  di  Dio  .  11  gcntiihuomo  mandato  à  tal'ef- 
fetto  dal  Rè  non  riceuette  da  Pietro  altra  riipofta  >  fe  noiu 
che  fu  da  luiinuiato  ai  Provinciale  3  à  cui  doueffe  fìgnificaro 
quanto  S.M.  defideraua  .  Ottenuta  il  caualicre  dal  Prouin- 
ciale  la  licenza  di  condurre  (èco  Pietro  alla  corte  ;  non  potè 
da  lui  ottenere»  che  fi  feruiife  della  commodità  offertagli  per 
così  lungo  camino  dalla  larga  beneficenza  dei  Rè.  Feco 
adunque  quel  viaggio  à  piedi,  e  fcalzo,  come  tèmpre  coftu- 
maua  di  fare  :  giunto  non  fenza  fatica  à  Lisbona ,  fe  n*  andò 
à  dirittura  alconuento  di  San  Francefilo;  oue  fatta  prima-i 
oratione  nella  Chiefa>fi  rapprefenrò  dauanti  al  Guardiano  » 
raflegnandofi  fotto  la  fua  vbbidienza  per  lo  (patio  »  che  in-» 
quella  Città  fuITe dimorato . 

2  FU 
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2,  Fu  incredibile  il  contento,  che  il  Sant'huomo  recò  con 
la  fua  prefenza  alli  Religiofi  di  quel  conuento;  come  anche  il 
frutto  >  che  quelli  ritraflero  dalla  di  lui  conuerfatione:  onde, 
fe  bene  peri'addietro  quella  cafa  rifplendeua  molto  in  ogni 
efTercitio  di  virtù  ;  nondimeno  aliefempio  della  vita  tanto 
a  u  fiera  >  che  tra  di  loro  Pietro  menaua  ,  s'auanzò  nell'acqui- 
fto  della  perfettione . 

3  Andato  alla  Corte  il  Rè  vfcì  ad  incontrarlo*)  dando  fe- 
gni  di  fomma  allegrezza  per  il  fuo  arriuo  *  condottolo  nell'- 
oratorio} fece  feco  lunga  conferenza  di  cofe  fpirituali,  e  ri- 
chiefelo  del  fuo  fentimento  in  alcuni  dubbij  adii  rileuanti  : 
reftando  fopra  modo  fodis fatto  delle  laggic  rifpofte  >  e  noru 
meno  confolato  della  fua  conuerfatione  .  Chiamò  dipoi  il 
Principe ,  e  l'Infanta  ;  accioche  participalTero  del  frutto  della 
di  lui  benedittione  ;  ma  quantunque  con  molte  preghiere  Io 
fbrzaffcroà  rimanere  à  definare  in  loro  compagnia ,  non  po- 
terono ottenerlo  ;  onde  reftando  il  Rèviè  più  edificato  della 
di  lui  virtù ,  dopo  che  l'hebbe  accompagnato ,  riuolto  a'fuoi 
diflè ,  d'hauere  (coperto  nell'animo  del  Padre  doti  affai  più 
fegnajate  di  quelle  5  che  la  fama  gli  haueua  diuulgato  • 

4  Ogni  volta  che  il  diuoto  Rè  mandaua  à  chiamarlo  >  inu 
entrando  nel  palazzo»!  lìgnori*  e  grandi  della  corte  inginoc- 
chiati dauanti  à  lui  >  gli  baciauano  diuotamente  Phabito;  o 
facendogli  profonde  riuerenze  alzauano  le  cortine  delle  por- 
te 5  e  con  diuotione  grande  Io  fcruiuaro  :  ma  egli  di  fpirito 
humiliffimo  tempcraua  l'affanno  ,  e'1  dolore ,  che  concepì ua_, 
da  sì  fatti  honori  >  riputati  da  lui  come  intolerabili  martiri;, 
coil'afcnuere  tali  offequijalla  riuerenza ,  e  diuotione  ,  che^ 
credeua  cfTere  fpecialmente  portato  da  quei  n'ignori  ali'habi- 
todiS.  Francefco. 

5  L'Infanta  Donna  Maria  rimafe  tanto  ammirata  >  quan- 
do lo  vide  la  prima  volta  cosieftenuato,  e  macilento,  che  da 
quel  punto  formò  nell'animo  aitiflimo  concetto  delia  di  lui 
fantità,  onde  volle  più  volte  confeffarfi  da  elfo,  e  comuni- 
cargli diueru*  dubbij  :  dalla  cui  conuerfatione  >  e  ottimi  an\- 
maeftramenti  rimafe  inferuorata  per  modo  >  che  ritiroffi  da_> 

alcu- 

- 


Digitized  by  Google 


LlB.  L  CAP.  XV.  49 
alcuni  vani  trattenimenti  »  de'quali  per  l' addietro  fi  diletta- 
tia>per  attendere  con  maggior  quiete  alla  meditatione  ;  nel- 
la quale  anche  non  poco  s'auanzò  per  la  lettione  frequen- 
te ,  che  faceua  d'vno  di  quei  libretti  delToratione  ,  che  Pie- 
tro »  come  poco  dianzi  dicemmo  »  haueua  compofto .  Final- 
mente dopo  d' hauere  confolato  il  Rè  »  &  edificato  la  corte,fi 
parti  di  Lisbona  verfo  il  fuo  conuento  . 

6  Ma  appena  giunfc  alla  Prouincia,  che  la  diuota  Infanta» 
la  quale  era  rimafta  oltre  modo  afflitta  >  e  fconfolata  per  la_» 
fua  partenza;  pregò  à  grand'iftanza  il  Rè >  che  per  confola- 
tione  >  e  profitto  dell'anima  fua  il  richiamafle  alla  corte .  Ol- 
tre à  ciò  impetrò  dal  Prouinciale  ordine  efpreffo»  con  cui  co- 
mandaua  à  Pietro  »  che  doueffe  efeguire  tutto  ciò  >  che  fotte 
di  fodisfattionc  fpirituale  fua  »  e  del  Rè  .  Pietro  prontamen- 
te fottoponcndo  la  fua  volontà  à  quella  del  Prelato;  benché 
fu(fe  amantiffimo  della  folitudine  >  di  nuouo  à  piedi  fcalzi  fi 
pofe  in  camino  verlb  Lisbona . 

7  Haueua  il  Rè  accomodato  in  vn'appartamento  più  riti- 
rato del  palazzo  à  modo  d'oratorio  alcune  ftanze,  nelle  qua- 
li voleua>  ch'egli  dimoraflè  col  compagno  »  per  hauere  più 
commoda  occafionc  di  conuerfarc  con  c(To  :  e  perche  noiu 
poteffe  ricufare  tal'inuito»  n'haueua  dianzi  ottenuto  licenza 
dallo  fteffo  Prouinciale .  Giunto  adunque  Pietro  alla  cortei 
non  potè  far  refiftenza  all'offèrta  cortefè  »  che  il  Rè  gli  fece 
delle  dette  ftanze  :  onde  rimeffofi  del  tutto  al  Di  nino  volere» 
propofe  fermamente  di  quiui  habitare  con  quel  medtffimo  ri* 
tiramento»  e  modo  di  viuere»  che  vfoua  nel  monatìerio .  Di- 
ccua  metta  nell'oratorio  con  la  folita  diuotione ,  cagionando* 
frutto  non  ordinario  in  chi  veniua  ad  afcoltarla  ;  sì  che  mol- 
ti caualieri  del  palazzo»  dal  folamente  aGSftere  alla  fua  mefla, 
concepirono  fcntimentidicompuntione»  e  cominciarono  ad 
abbonire  la  vanità  de  gli  habiti  c*l  fafto ,  con  che  viucuano. 
Spendeua  quafi  tutto  il  giorno  in  altiflima  contemplation^; 
e  nel  maggior  filentio  della  notte  non  tralafciaua  il  folito  ri- 
gore delle  difcipline . 

8  Non  paifaua  quafi  giorno  »  in  cui  la  dinota  Infanta  non 
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conferifle  col  Sant'huomo  lo  flato  dell'anima  Tua  ;  dalle  cui 
ammonitioni  reftò  tanto  infiammata  nell'amore  della  perfct- 
rione,  chele  cadde  in  penfiero  di  rinuntiare  alle  grandezze 
del  regno,  e  ritirarfi  in  qualche  monafterio  di  pouere  Reli- 
giofc.  Scuopri  così  fatto  defiderio  à  Pietro,  il  quale  però  no  1* 
àpprouò  :  efeben'ella  addutfè  duierfì  motiui  per  effettuare 
tal  rifolutione;  nondimeno  egli  atfìcurolla,  che'l  Signore  vo- 
leua  efler  da  lei  fcruito  nel  Regno  per  l'vtilità  grande  ,  c'ha- 
uerebbe  recata  coll'efempio  delle  fue  virtù. Fece  ella  dunque 
voto  di  virginità>il  quale  fedelmente  cuftodì  in  tutto  il  corfo 
della  vita  :  gli  altri  due  voti  di  pouertà  ,  e  d'  vbbiiicnza  fu  - 
rono  da  lei  oflferuati ,  per  qu  into  le  fu  potàbile  ;  percioche 
promif*  efattiffima  vbbidienza  à  Pietro,  Se  in  fu  a  affenza  al 
confeffore  .  Quanto  alla  pouertà,  febene  non  rinuntiò  affat- 
to à  quanto  po/Tedeua  ;  nondimeno  nella  modeftia ,  e  fempli- 
cità  del  \  eftue  ;  nelle  larghe  limoline  ,  che  incominciò  à  fa- 
re ;  nel  contentarli  di  quel  libro folo  datogli  dal  Beato  Padre*, 
e  nella  temperanza  del  cibo  ,  daua  chiaramente  à  vedere* 
quanto  fuffe  ftudiofa  di  conferuarla  -  Per  vbbidire  à  Pietro 
fabricò  vn  conuento  di  Religiofe  fcalze  ,  olferuatrici  della., 
prima  regola  di  Santa  Chiara  ;  in  cui  entrarono  molte  figno- 
re,  e  alcune  gentildonne  della  fteffa  fua  corte,c  ìnfino  a'gior- 
ninoftriè  vno  de'fantuanj  più  celebri  della  Religione  Fran- 
cefeana.  Oltre  à  ciò  per  configlio  del  Beato  Padre  fece  lo  fpe- 
dale  della  mifericordia  nella  Santiffima  Imagine  della  Luce  > 
eh  'è  dittante  vna  lega  da  Lisbona  ,  &  altre  fomielianti  ope- 
re di  pietà  ;  colle  quali  fi  rendette  molto  più  illuftre  ,  e  glo- 
riofa  di  quello ,  che  fuffe  per  la  chiarezza  >  e  fplendore  del- 
lo ftcfTo  Regno  • 

9  Mentre  Pietro  dimorò  in  quefh  corte,fecc  marauiglio- 
iò frutto,  non  folo  ne'caualien.  ,e  gentildonne  del  palazzo; 
ma  anche  in  più  altri  (ignori ,  tra'quali  furono  il  Duca  di  Bra- 
ganza,  e  quello  d'Auero  ;  dall'efempio  de'quali  fi  moffero 
gli  altri  ad  hauerlo  in  gran  veneratione  ,  &  ad  afcoltar  vo- 
lentieri le  fue  efortationi  :  onde  alcuni  di  loro  compunti  dal- 
le fue  prediche  5  lafciarono  il  mondo  3  e  fi  rendettero  Reli- 
gioni 
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giofi  )  e  più  altri  rimafti  nel  fecolo  riformarono  i  loro  (cor- 
retti cottami. 

10  Paflauano  in  quefto  tempo  nella  Terra  d'Alcantara^ 
mortali  inimici  eie  tra  alcuni  caualieri  »  dalle  quali  rifu  Italia- 
no ogni  giorno  nuoui  impegni  delle  parti,  non  fenza  pericolo 
digraue  danno à diuerfe famiglie.  Era riufeita  vana  ogn'in- 
dulhiadi  chi  aflìfteua  al gouerno  del  luogo;  come  anche lm- 
terpotitione  di  perfone  qualificate  ,  che  più  volte  procuraro- 
no di  riconciliarli .  Ciò  da  Pietro  faputo ,  fi  trasferi  alla  pa- 
tria ;  incominciò  à  parlare  alle  parti  intereflate  con  tal  foaui- 
tà  di  parole ,  &  efficacia  di  ragioni;  che  in  pochi  giorni  colo- 
ro deportarono  nelle  fuc  mani  ogni  pretensione  >  e  gli  pro- 

-  mifero  la  pace  .  Et  inuero  fu  cola  mirabile ,  che  à  qualun- 
que richieda  fatta  loro  dal  Beato  Padre  ,  fenz'alcuaa  replica 
accectaflèro  il  partito  da  lui  propofto ,  e  lo  riuerilTero  corno 
oracolo  del  Cielo. 

1 1  Finito  felicemente  il  negotio  con  fodisfattione  delle  par* 
ti,  e  ringratiamento  di  tutta  la  patria,fi  partì  verfoil  conuen- 
to  .  Era  l'hora  tarda  quando  vfcì  d'Alcantara  ;  onde  giunfo 
alla  Terra  di  Zarza  lungi  circa  tre  miglia  due  hore  prima  che 
tramontatile  il  fole  .  Il  compagno  giudicaua  >  che'l  Padre  vo- 
lefTe  iui  alloggiare  quella  notte  ;  non  offerendoti  per  molto 
miglia  di  ftrada  altra  commodità  da  ripofare.  Ma  perche  egli 
coftumaua  di  non  fermarti*  in  alcun  luogo  intino  à  fera  >  Se- 
guitò il  camino  .  Concepì  il  Religiofo  non  poca  tritiezza ,  & 
affanno  ;  vedendo ,  che!  Padre  s'inoltraua  nel  viaggio  o 
confiderando  ,  che  farebbero  re  fra  ti  quella  notte  all'aperta^ 
campagna,  fenz'hauer  cola  alcuna,  con  chefoftentarti  .  Ca- 
mparono dunque  infincbche'l  fole  era  già  tramontato  ;  onde 
crefceua  tuttauia  con  la  ftanchezza  del  viaggio ,  e  co!la_, 
neceffità  del  cibo  la  melanconia  >  e'1  faftidio  al  frate  .  Final- 
mente fermatiti  in  vna  deferta  campagna,  Pietro  guardando 
il  compagno,  conobbe  la  fua  neceffità  e  cominciò  à  conciar- 
lo dicendo.,  che  confidaffe  in  Dio  ,  il  quale  Phauerebbe  fen- 
za  fallo  proueduto .  Poflofi  inginocchioni  >  fccebreue  oratio- 
nc  ,  c  accennando  colla  mano  vn  tal  luogo  ,  gli  diflo  . 
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Fratello  guarda  in  quella  far  te ,  prejfo  a  quelle  pietre  ,  t  trotterai 
che  mangiare .  Il  Religiofo  tofto  v'accorfe  ,  e  vide  vn  fonte_> 
d'acqua  limpiditfima  ,  che  in  quel  punto  era  miracolofamen- 
te  fcatorito  ,  e  vn  pane  caldo  ,  e  bianco  come  la  neue  >  fopra 
cui  era  vna  fardella  bollita  .  A  si  ftupcndo  miracolo  reftò  at- 
tonito ,  e  col  pane  nella  mano  andò  correndo  al  gloriofo  Pa- 
dre per  moftrarglielo .  Giunti  amendue  al  fonte,ringratiaro- 
no  il  .Signore  del  miracolofo  cibo  ,  di  cui  gli  haueua  in  quel- 
la folitudine  proueduto  :  e  Pietro  prefè  vn  poco  di  pane,  c_> 
beuettc  dell'acqua  per  far  compagnia  al  frate .  Indi  ritirato/I 
alquanto  da  lui,  fi  pofe  in  orationc,  nella  quale  confumò 
tutta  la  notte .  Raccontò  dopo  quel  Padre  ,  che  fi  come  il 
Sant'huomo  haueua  fouuenuto  alla  fua  fame  con  quel  ubo, 
che  gli  riufei  tanto  faporofo  ;  cosi  rimediò  all'incommodità , 
che  doueua  patire  la  notte,  mentre  dormiua  fopra  le  pietre- 
perche  era  flato  fopra  di  quelle  con  tanto  gufto,  eripofo- 
quanto  hau effe  potuto  riceuere  da  morbidiffimo  letto . 

Fu  eletto  Provinciale  ,  e  del  modo, che  tene  uà  nel 
*vifìtare ,  e gouernare  la  Provincia  • 
CAP.  XV  l* 

x  Iunto  il  tempo  del  capitolo  prouinciale  l'anno  del  Si- 
^J"  gnore  1538.  fi  radunarono  i  Padri  nel  mefe  d'Otto- 
bre nel  conuento  della  Madre  di  Dio  della  Terra  d'Albur- 
querche  ,  &  cletfero  di  comune  confentimento  per  nuouo 
Prouinciale  il  noftro  Pietro  «  Corrcoa  alThora  Tanno  trige fi- 
mo nono  della  fu  a  età  ;  e  quantunque  protrato  à  terra  in.* 
mezzo  al  capitolo,upplicafle  a  grand'iftaza  i  Padri  àfar  elet- 
tione  d'altro  (oggetto  più  maturo  d'anni  »  e  più  fegnalato  di 
virtù ,  com'egli  diceua  :  nondimeno  e  (Tendo  à  tutti  ben  nota 
la  fila  ammirabile  fantità ,  e  prudenza ,  lo  coftrinfero  ad  ac- 
cettare tal  carica  ;  à  cui  il  Signore  l'haueua  desinato,  per  ri- 
durre al  rigore  della  primiera  ofTeruanza  l'inftituto  ferafico 
ne'Regni  della  Spagna  . 

2     Appena  fu  affamo  à  tal  dignità  >  che  conofeend  o  effe* 
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fuo  debito  d'inuigilare  con  ogni  follccitudinc  al  profitto  de* 
Religiofi,  fi  pofe  in  camino  à  vifitareja  Prouincia  .  Andaua 
fcmprc  àjpiedi ,  c  fcalzo  ;  fenza  permettere  ,che  il  compa- 
gno ,  con  cui  folo  faceua  viaggio,  portaffe  lèco  alcuna  fòrtej 
di  prouifione  .  L'ordinano  modo  di  viaggiare  in  fomiglianti 
occafioni,  era  il  feguente .  Vfciua  dal  luogo  digiuno  >  dopo 
hauer  celebrato  me{fa,rccitaua  alcuni  diuoti  falmi  :  all'hora 
di  terza  protrato  à  terra  col  compagno  diceua  Poffitioi  ilche 
foleua  fare  alleali  bore  fecondo  il  tempo  ,  che  gli  pareua-, 
fi  recitaffe  nel  coro  da'Religiofi  :  profeguiuail  viaggio  fino  à 
fera  fenza  prender'altro  riftoro ,  che  quello  comunicatogli  da 
Dio  nelle  meditationi  delle  cofe  celeftirà  prima  notte  ,  fatta 
lafolitadùciplina,  prendeua  qualche  poco  di  cibo,  e  dopo 
breue  ripofo  fi  poneua  à  orare  infino  alla  (éguente  mattina  > 
terminando  Toratione  con  vn'altra  fanguinofa  difciplina . 

3  Quando  arriuaua  la  fera  à  qualche  luogo  murato  per 
alloggiami  la  notte  >  andaua  fubito  alla  Ghie  fa  ;  quindi  par- 
tito, cercaua  qualche  cafa  rouinata,ò  pagliaio  fuori  della  Ter- 
ra, ò  Città,  per  fuggire  le  acchmationi,  e  gli  honori  della 
gente  .  Intanto  il  compagno  dimandaua  per  le  cafe  vicina 
vn  poco  di  pane ,  econquefto  foloricornaua  al  luogo,  ouc  il 
Padre  era  rimafto;  fe  bene  alcune  volte  non  poreua  occulta- 
re il  fuo  arriuo  per  modo,  che  i  diuoti  cittadini  foliti  d'allog- 
giare ì  frati  non  veniflèro  ad  incontrarlo ,  &  à  forzarlo  à  tra- 
sferirli alle  loro  cafe  ;  ouc  per  le  fue  oracioni  il  Signore  conce- 
deua  loro  molte  gratie . 

4  Quando  giungeua  a'fuoi  conuenti ,  conferuaua  l'ifteflò- 
rigore  d'attinenza  >  non  ammettendo  alcuna  forte  d'accarez- 
zamento >  e  di  commodità  ,  che  gli  fufle  offerta  di  ReHgiofir 
ina  rinuigorito  nello  fpirito  ,  benché  laffo ,  e  fianco  nel  cor- 
po per  il  faticofo  camino»  fi  applicaua  con  ogni  follccitudinc 
a'più  vili  minifteri  della  caia  >  &à  coltiuare  le  anime  de  fud- 
diti  ;  facendo  loro  diuoti  ragionamenti  >  e  dando  alcune  rego- 
le da  mantenere  la  pace ,  e  la  concordia . 

5  Defideraua  ,  che  fi  offerualTe  con  fommo  rigore  la  pra- 
tica di  cjuefta  Yirtu  :  noa  voleua  vdir  alcuno  >che  alla  fua  pre- 
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tflnza  introduceffe  difcorfo,  da  cui  rifultafle  qualche  piccioli 
nìormorationc  del  profilalo  :  non  permetteua  ,  che  ne  anche 
fotto  colóre  di  riforma  ,  ò  zelo  di  maggior  virtù  fi  diceflo, 
che  qualche  Relieiofonon  viueua  fecondo  l'in ftituto:  onde  fe 
bene  neirauuifàre  ,  e  corregger  i  difetti  fi  dimoftrò  fempre  a 
guifa  di  padre  amoreuole,  emanfueto:  nondimeno  in  ri- 
prender coloro ,  che  cadeuano  in  fomiglianti  mancamenti 
di  mormorare  anche  leggiermente  d'alcuno ,  era  à  guifa  di 
leueriffimo  giudice,  afpramente  gaftigando  chi  commetteua 
tal  fallo.  Oltre  à  ciò  non  mancò  nelle  due  volte,  chevifitò 
Ja  Prouincia,  di  vigilare  ad  ogni  fpirituale  bifogno  di  quello 
caie  ,  auuengache  quanto  al  temporale  godeua  fopramo- 
do  ,  che  haueflero  neceffità  anco  d*  opportuno  foftenta- 
mento  ,  per  l'amore  grande  ,  che  portaua  alla  pouertà  :  per- 
loche  già  riuolgeua  nell'animo  di  ridurle  à  tutto  fuo  pote- 
re à  più  rigore  la  oflèruanza  ;  indirizzando  le  orationi  9  o 
le  macerationi  continue  della  propria  carne  à  qucfto  fino» 
cioè  perche  il  Signore  gli  deflè  forza ,  e  virtù  da  efeguiro 
sì  fatto  penfiere . 

6  Finito  c'hebbe  divifitarla  Prouincia ,  fi  ritirò  in  vn_# 
conuentofituato  nel  mezzo  di  quella,pcr  eflcre  pronto  à  foc- 
corrcre  di  perfona  ,  ò  per  lettere  à  qualunque  bifogno  de* 
Religiofi.  In  quefto  luogo  conferuaua,anzi  accrefceua  il  fo- 
lito  fpirito  d'humiltà  ,  e'iferuore  di  carità  verfoi  fudditijac- 
carezzauagli  in  modo,quando  tornauanodal  cercar  limofina» 
che  pareua  fulfero  palfati  anni  intieri  fenz'hauerli  veduti,  aa- 
daua  tal'hora  ad  incontrargli  alla  pòrta  ;  leuaua  loro  dallo 
fpalle  le  bifaccie ,  e  portaualc  egli  dettò  alla  cucina  »  e  al  re- 
fettorio ;  fe  erano  bagnati,  accendeua  colle  proprie  mani  il 
fuoco  J  portaua  legne  ,  &  aiutauagli  ad  afeiuttare  gli  habiti  • 

7  Se  haueflè  veduto  alcuno  de'Religiofi  mefto ,  e  melan- 
conico ,  fubito  con  vifeere  d'amore  più  che  di  Padre  à  fe  la 
chiamaua,e  con  foaui  parole  io  forzauaà  manifestargli  la  ca^ 
gione  della  triftezza;ne  l'abbandonaua  mai,  fe  prima  non  gli 
haueffe  disgombrato  dall'animo  ogni  meftitia*       '  '  v  !  $ 

8  Ma  verfo  gl'infermi  rifplendettc  à  marauigKa -it  fuo 
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grand'amorc*  peroche  pareua,  che  con  la  compaflionc  fìfuf. 
fc  trasformato  nelle  loro  pene;  colle  proprie  mani  daua  lo- 
ro il  cibo  ;  fcruiua  di  braccicre  per  farli  palleggiare  nella^ 
conualefcenza  s  rifaceua  i  letti  ;  e  fopra  tutto  gli  animaiualla 
toleranza  del  male  con  diuote  efortationi. 
9     Vifitò  vn  giorno  vn  frate  grauemente  infermo  ,  che  per 
la  naufca  grande  al  cibo ,  non  poteua  guftarlo  :  onde  veniua 
à  poco  à  poco  à  mancare  di  forze  ;  oltre  alle  nuoue  acce/Go- 
ni della  febre  ,  per  le  quali  maggiormente  s'indeboliua  :di£- 
fegli  dunque  il  Beato  Padre  .  figliuolo  volete  alcuna  cofa  di  vo- 
ftro  gufto-i  con  che  po/siate  cibami  >  Rifpofe  l'infermo  .  Padre_> 
Vi  priego  per  l'amor  di  Dio  à  cogliermi  nelfhorto  vn'infala- 
•  ta  .  Andò  prettamente  Pietro  allhorto,  e  colle  proprie  ma- 
ni raccolfe  l'herbe ,  che  ftimò  più  atte  à  comporre  vna  buo- 
na infalata,  la  quale  dapoi condita  portò  all'infermo.  Non_> 
manco  chiaffifteua  alla  cura  dell'ammalato  d'auuiiarlo,e(Ter 
cofa  molto  pericolofa  alla  falutc  cibarli  di  si  fatta,  vi uanda_,  i 
in  tempo  ,  che  la  febre  era  nel  maggior  vigore  >. oltre  che  fc_> 
non  haueua  tanto  calore  nello  ftomacoda  poter  digerire  ci- 
bi delicati ,  e  foftantion*  ;  gli  farebbe  (iato  molto  difficile,  ci- 
barfi  dell'herbe  così  crude,  e  con  aceto  condite  :  ma  il  bene- 
detto Padre  l'animò à confidare  in  Dio;  peroch e hau end o ri- 
chiedo per  amor  Aio  tali  herbe  ;  doueua  fperare ,  che  non  ne 
riporterebbe  verun  nocumento .  RallegronT  grandemente 
l'infermo  prendendo  nelle  mani  il  piatto  dell'in  fa  lata,  e  in- 
uitò  il  Padre  àfeco  mangiarla  ;  anche  a  ciò  condifcefe  Pietro 
perconfolarlo:  quaado  con  ammiratione  grande  dell'infer- 
miere ,  e  de  gli  altri ,  fornirò  di  mangiare,  finì  la  febre  al  Re- 
ligione fi  alzò  fano  diletto;  rendend  o  gratie  al  Signore,  il 
quale  fi  era  compiaciuto  d'accreditare  in  tal  guifa  la  fuuce- 
rata  caritidel  Beato  Padre*  feben'egli  fi  ftudiauad'afcriuere 
la  miracolo/a  gratta  alla  virtù  della  patienza  ,  eoa  che  l'in- 
fermo haueua  fnfferto  la  malatia 

i  o  Tra  le  altre  Città ,  che  meritarono  d'effére  fpefTo  hono- 
rate  dalla  ptefenza  di  Pietro ,  &  ilkiftrate  dalle  fue  gloriofe 
im prefe> yna  fìi  Piacenza..  Or  qiicfta  hauendo  pcrl'addietra 
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ipc  ri  mentateli  frutto  ammirabile  delle  parole  ,  edclla  /Ingo- 
iar virtù  del  Sant'huomoiritrouandofi  in  quello  tempo  gran- 
demente afflitta  per  certa  diffenfione  ,  che  paflaua  fra  alcuni 
nobili  >  e  principali  cittadini ,  rimafe  affai  confolata  al  fuo  ar- 
riuo  ;  fperando  di  riceuerne  opportuno  rimedio .  Infino  à 
quel  tempo  diuerfe  perfone  d'autorità,  c  celebri  per  dottri- 
na fi  erano  adoperate  con  ogni  fhidioà  riconciliare  le  parti 
dìfeordi  >  ma  ogni  fatica  era  riufeita  vana  ,  e  difutile  ;  nondi- 
meno  s'accinfe  il  benedetto  Padre  à  sì  arduo  negotio ,  e  gii 
s'andaua  acquiftando  gli  animi  di  quei  /ignori  »  i  quali  nini- 
fero  nelle  di  lui  mani  le  loro  ragioni. 
ii  Era  nella  Città  vn  Religiofo  celebre  per  dottrina,  <ts 
prudenza  >  il  quale  il  era  dianzi ,  fe  bene  inuano  >  impiegato 
alla  medefima  imprefa .  Or  quefti  in  vdendo  dire ,  che  fareb- 
be in  breue  riufeito  felicemente  il  trattato  della  pace,  cho 
poco  prima  Pietro  haueua  intrnprefo  ;  non  poteua  renderli 
capace  ,  che'l  Seruo  di  Dio  fuiTe  di  tanta  autorità  appreflo* 
quei  (ignori ,  e  dotato  di  tanta  prudenza ,  e  deprezza ,  cho 
haue ffe  potuto  così  facilmente  concludere  l'accordo .  Succe £ 
fe  vn  giorno ,  che  mentre  il  Religiofo  ragionaua  fopra  que- 
fta  materia  con  vn  caualiere  ,  il  gloriofo  Padre ,  con  ammi- 
rabile difpofitione  del  Cielo ,  entrò  nella  Chiefà  ;  alla  cui  vi- 
lla il  gentilhuomo  additò  al  Religiofo  la  venuta  di  Pietro  in 

Su  ci  luogo  5  e  foggiunfe  alcune  altre  cofe  in  lode  di  eiTo . 
enti/fi  il  Padre  interiormente  muouere  à  parlar1  al  Sant* 
huomeper  chiarirli  meglio  della  di  lui  gran  virtù .  Afpettato 
dunque,ch'egli  fornifTe  d'orare ,  fi  ritirò  con  elfo  indifpartcj 
per  leco  ragionare .  Ma  appena  fu  alla  fua  prefenza ,  che  co- 
minciò à  tremare  per  tutto  il  corpo ,  e  pareuagli  chel  fanguc 
(e  gli  gelafle  dentro  le  vene  ;  del  che  era  chiaro  fegno  vn  fu- 
dore  freddo ,  che  in  quel  punto  gli  foprauenne  per  la  vita.Da 
taraccidente  fortemente  commo(To5immantinente  fe  gl'ingi- 
nocchiò  dauanti ,  chiedendogli  humilmente  perdono  del  po- 
co concetto ,  che  fin'alPhora  haueua  hauutodcl  di  lui  talen- 
to :  ma  l'humil  Seruo  di  Dio ,  che  non  foffriua  le  altrui  hu- 
miliationi,  proftrato  dauanti  à  lui ,  anzi  lo  biafimaua  dehV» 
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nuoiu  opinione  formata  ,  e  fi  raccomandaua  con  grind'affett 
Co  alle  Tue  ori  don  i .  Entrati  dipoi  in  vna  camera  ,  fecero  lun- 
ga conferenza  di  cofe  di  fpirito  >  dalla  quale  reftò  il  Religio- 
fo  talmente  compunto,  che  con  licenza  dc'fuoifuperiori  vol- 
le fare  fèco  la  confeflìone  generale,  e  da  indi  innanzi  li 
auanzò  molto  nella  perfezione  religiosa,  non  cefTando  di  pu- 
bicamente autenticare,  come  fperimentato  teftimonio  l'ernia 
nente  virtù  di  Pietro . 

Comincia  la  ri/orma  nella  Provincia  di  San  Ga. 
bride  ,  e  fonda  alcuni  Conventi . 
CAP.  XV II. 

1  TI  Rano  già  tralcorfi  alcuni  anni  da  che  Pietro  haucuaj 
\Jj  conceputo nell'animo  ardente defiderio di  ridurrò 

la  Prouincia  di  San  Gabriele  (quantunque  fuffè  ne'Regni 
della  Spagna  la  più  efemplare ,  e  rigorofa  dell'altre)  alla  pri- 
miera difciplina  deirinftituto  ferafico;  ma  quando  fi  vide  ca- 
po >  e  fuperiore  di  quella,  fi  fenti  maggiormente  dimoiato  à 
porre  ad  effetto  tal  difegno  ;  e  l'hauerebbe  certamente  fen- 
za  dimora  efeguito  ;  quando  non  ne  fufTe  flato  per  qualchcj 
tempo  trattenuto  dalla  ripugnanza  di  alcuni  graui  Religiofi, 
e  da  vari)  motiui  fuggeritigli  dalle  regole  della  buona  pru- 
denza ,  la  quale  richiedeua  ftraordinaria  foauità ,  e  destrez- 
za nel  toglierà  poco  à  poco  certi  abufi,  benché  leggieri,  che 
fi  erano  introdotti  nella  Prouincia ,  &  in  iftabilirui  fenz/alcil- 
na  contradiftionepiù  regolar'olferuanza . 

2  Andaua  intanto  difponendo'alcune  conftitutioni  i  per- 
che àfuo  tempo  fuffero  approuate  dal  maggior  numero  de' 
Padri  della  Prouincia;  tra  quaji  egli  fapcua  ritrouarfi  molti 
conformi  al  fuo  fpirito  :  effendofi  alcuni  anni  prima  trà  di  lo- 
ro conuenuto,  che  quando  vno  dieflifuffe  flato  Prouincialc, 
douelTe  con  ogni  Audio  poffibile  promouere  più  perfetta  ri- 
forma nella  detta  Prouincia . 

3  Finalmente  dopo  hauer  confultato  tal'imprefa  con  Dio 
nelle  orationi  >  conuocò  à  tai'eflfetto  i  Padri  alla  congrega- 
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rione  intermedia  capitolare  nel  conuento  di  San  Michele  di 
Piacenza  >  la  quale  incominciò  la  Domenica  terza  dopo  Pa- 
fquadi  Refurrcttione  l'annodi  noftra  falute  1540. 

4  Palesò  in  quefto  congreflb  l'animo*  che  haueua  d'intro- 
durre nella  Prouincia  più  rigorofa  offeruanzaj  in  conformità 
diche  prefentò  le  conftitutioni  da  lui  compofte ,  acciochc 
publicamentc  fi  leggeflèro.Ma  non  sì  toflo  fi  vdi  da  i  Padri  la 
voce  di  riforma  5  e  di  più  alpra  difciplina ,  che  mi  furando  la 
debolezza  delle  proprie  forze  ,  e  de  gli  altri  Religiofi  loro 
fudditi  >  (limarono  non  poterli  così  fàcilmente  efeguire  ciò  > 
che  in  quelle  regole  fi  proponeua;  ma  riputarono  douerfi 
anzi  aferiuere  allo  fpirito  ftraordinario  5  e  feruorofo  >  che  ar- 
deua  nel  cuore  del  Santo  Prouinciale;  onde  gliadduflero  va- 
rij  motiui  à  difTuaderlo  da  quell'imprefa  » 

5  Ma  egli  non  cedendo  alle  rifpoftc,  e  alle  difficoltà>  che 
gli  oppdfero ,  fece  loro  vn  breue ,  e  feruenre  ragionamento  » 
in  cui  dimoiìròTobligatione  ftretta,chchaueuano  d'attende- 
re alla  perfezione*  e  addufle  tali  ragioni,  e  autorità  della  Sa- 
cra Scrittura  in  confermatione  della  fua  dottrina  >  che  rima- 
fero  i  Padri  perfuafi  d  abbracciare  quel  modo  di  viucrc  più 
Itretto,  accettarono  le  propofte  conftitutioni  >  e  tutto  il  defi- 
nitorio promife  d  olferuarle  >  fottoferi uendofi  fenza  dilatione 
ad  elio . 

6  Fu  grandiflùno  il  contento  5  e  l'allegrezza  di  Pietro,  per 
vedere  già  adempiuti  i  fuoi  defiderij  ;  onde  fenza  indugio 
mandò  le  conftitutioni  per  tutt*i  conuenti  della  Prouincia.,; 
efortando  efficacemente  con  fue  lettere  i  Religiofi  aÙ'intiera 
oflcruanza  di  quelle . 

7  Era  in  Piacenza  vn  canonico  della  catedrale,  chiamato 
Don  Andrea  della  Catena,  affai  diuoto  del  gl'oriolo  Padre-» . 
Qvtefti  vedendo  la  generofa  rifolutione,  che  haueua  fatto  vn 
giouine  fuo  cugino  di  rinuntiare  it  mondo,per  feguitare  nella 
Religione  lepedatedel  Seruo  di  Dio  (In  tanto  che  andaua^> 
carico  di  cititi}  >  e  di  ferro  »  e  fi  poneua  fpeflò  nell'acqua  ag- 
ghiacciata nel  rigore  maggiore  del  verno)  fi  moflè  dal  fuo 
eiempio  à  configrare  quanto  pofledeua  ì  Dio  con  la  fabricai 
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dVn  nuouoconuento  >  che  offerì  al  Beato#Padre  .  CoJl'occi- 
ilone  dunque  della  fuddetta  congregatane,  che  all'ora  fi  fa  - 
ceua  ,  Cu  propofta  ral'ofFcru  ■>  c  da  tutti  riccuuta  :  onde  Pie- 
tro elette  vn  luogo  folitario  >  quindici  miglia  lontano  da  Pia- 
cenza» in  vna  certa  valle  per  fon  dar  uì  il  monafterio .  Ma  per- 
che quefta  era  la  prima  cafà ,  cheprendeua  dopo  le  nuouo 
conftitutioni  >  volle  egli  fteflò  affiftere  alla  fabrica  ;  accioche 
riufeiffe  conforme  alFeftrema  pouertà  >  e  femplicità  da  lui  di- 
fegnata .  Fu  quefto  conuento  per  qualche  fpatio  habitatoda 
Pietro  >  il  quale  per  condifecndere  alla  pietà ,  e  alla  diuotio- 
ne  del  buon  fondatore  ,  ch'era  Gretto  parente  del  Cardinal 
Carauacal ,  che  haueua  il  titolo  di  Santa  Croce  in  Roma  >  de- 
'  dico  quella  Chiefàalla  fantiflima  Croce  . 

8  Non  molto  dopo  s'accinfè  alla  fondanone  dVn'altro 
monafterio  nella  Terra  di  Valuerde  Diocefi  di  Badagoz  ;  di 
cui  era  ftato  à  più  iftanze  richiedo  dal  popolo  di  quella  Città  > 
quando  egli  quiui  dimorò  :  alla  qual'opera  parimente  con- 
corfe  la  fegnalata  pietà  di  Don  Francefco  Enriquez  Vefcouo 
diZeuta  fuo  diuoto#  aiutando  prima  la  fondanone  di  quel 
conuento  con  abbondanti  limofinei  e  dopo  illu  Arandolo  con 
vna  miracolofa  imagiae  di  No/tra  Signora  >  che  fi  vcncrausi^ 
nella  Città  d  Oliuenza  nella  parrocchia  di  Santa  Maria  .*Ac- 
cettò  in  oltre  la  fondanone  d'vn  conuento  nella  Terra  di  Vil- 
lanoua  del  Frefno  3  e  alcuni  altri  per  dilatare  la  Prouincia.»  ♦ 

9  Douédofi  celebrare  in  Manto ua  il  Capitolo  generale  nel* 
la  fcfta  della  Santiffima  Pcntecoftc  dell'anno  1541.  il  Santo 
Prouinciale  difpofte  le  colè  della  Prouincia>  fi  parti  coi  Padre 
frà  Diego  di  Chiaues  eletto  Cuftode  verfo  Italia .  Dopo  fa- 
ticofo  camino  fatto  fempre  à  piedi  »  e  (calzo  in  tempo  di  ver- 
no con  neui  >  e  pioggie ,  giunfe  al  porto  di  Barcellona  ;  ouo 
afpettò  alcuni  giorni  per haucr  commodità  d'imbarco. 

10  Ma  il  Signore  difpofe  5  ch'egli  non  paflafle  per  all'oraJ 
in  Italia  »•  permettendo  ,  che  all'improuifo  fuflè  foprafatto  da 
gagliarda  fèbre  cagionata  da  patimenti  del  viaggio5e  da'rigo- 
ri  delle  penitenze  non  mai  da  elfo  intermeffe .  Prcfento/B  in- 
unto buona  occafionc  di  nauigare  ;  ma  la  febre  non  rimet* 
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tendo  punto  del  fuo  rigore  i  fu  ftimato  efpediente  da'com- 
pagni  >  che'l  Padre  iui  fi  rimanefle;  canto  più  che  per  la  dimo- 
ra >  che  haueflcro  fatta  in  afpettar'il  Tuo  miglioramento^  non 
farebbero  giunti  nel  tempo  preferitto  al  capitolo . 

1 1  Pietro  rimeflofi  in  tutto  alla  difpofiuone  del  Cielo5  con- 
ciando i  compagni>che  forte  s'affligeuano  di  douerlo  in  quel 
luogo  abbandonare  >  eleffe  in  fua  vece  il  Padre  frat'AIuaro 
da  Tauira ,  che  all'ora  l'accompagnaua  ,  e  con  ifhnza  gran- 
de lo  pregò  à  volere  rapprefentare  al  nuouo  Miniltro  Gene- 
rale la  ncceflità  5  che  la  Prouincia  haueua  di  Commiffario 
Vifitatore  pc'l  felice  progreflò  della  riforma  già  incomincia- 
ta; frante  ch'egli  in  breuc  doueua  finire  il  prouincialato . 

12  Partiti  i  Padri,feguitò  per  alcuni  giorni  l'infermità , 
quale  però  fu  da  Pietro  /offerta  con  toleranza,e  ferenità  gran* 
de  d'animo 5  conforme  al  fuo  ordinario  coftume  .  Ma  appena 
fi  rihebbe ,  che  fi  pofe  in  camino  verfo  la  Prouincia  ;  e  quan- 
tunque Arile  afTai  debole  di  forze  ;  nondimeno  volle  andare 
à  piedi  5  fcalzo ,  carico  di  cilitij  jfenz'ammetter'alcunaforto 
di  follieuo  neluoghi>  oue  giungeua;  sì  che  gli  riufei  il  viag- 
gio più  d'ogn' altro  malageuole5  e  atto  f  fe  non  fu/Te  flato  l'aiu- 
to particolare  del  Signore)  à  farlo  di  nuouo  cadere  in  più  pe- 
ricolofa  infermità  - 

1 3  Auuennc  vn  giorno  >  che  giunfe  su  la  fera  in  vn  luogo 
deferto  ,  oue  fe  la  pafsò  col  compagno  fra  Giouanni  di  Nei- 
ra  non  con  altro  riftoro,  che  con  quello  dell'oratione ,  nella 
quale  confumarono  la  maggior  parte  della  notte  .  Venuta  Ia_> 
mattina  proièguirono  il  viaggio;  ma  il  compagno  indebolito 
dalla  fame  più  di  quello  fi  fuffe  Pietro  dalla  frefea  malaria^ , 
fentiua  mancarli  la  lena  nel  camino;  pure  il  feguitaua  al  mi- 
glior modo>  che  poteua  ,  follecitato  dalia  fperanza  d'incon- 
trar perla  firada  qualcuno  ,  da  cui  potelfc  efTere  fouuenuto. 
Dopohauer  caminato  buona  parte  del  giorno  fenzafeuopri- 
re  alcun'alloggiamento  nell'aperta  campagna  5  coaobbe  il 
Padre  la  neccuità  di  Giouanni:  e  fe  bene  procuraua  di  rinui- 
gorire  il  di  luifpirito  colla  confidenza  5  che  doueua  porre  in 
«Dio  >  nondimeno  non  poteua  affatto  confidarlo?  tanto  più? 
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perch'egli  rnedefimo  gli  haueua  prohibito  di  portar  vn  po- 
co di  pane  dal  luogo  ,  donde  la  mattina  s'erano  partiti .  Fi- 
nalmente compatendo  alla  fiacchezza  del  frate  >  alzando  gli 
occhi ,  e'1  cuore  al  Cielo  ,  fupplicò  il  Signore  à  compiacerli 
di  prouederlo  .  Quando  all'improuifo  comparuc  vn  paftorel- 
lo  di  gratiofo  afpetto  >  il  quale  falutandolo  cortefemente,  co- 
sì difle .  Padre  non  vi  ajfl'tgcte>  ecco  (he  io  vi  reco  da  mangiarti  : 
e  pigliando  dalle  bilàccie  vn  candido  pane  lo  diede  à  Pietro, 
Ma  egli  feordato  affatto  del  luo  bifogno ,  lo  prefentò  al  com- 
pagno; gli  offerì  in  oltre  efquifitiffimo  vinoni  quale  parimen- 
te fu  dato  da  Pietro  al  frate .  Or  mentré  quefti  flaua  tutto  in- 
tento à  leuarfi  la  fame  >  il  Beato  Padre  dilungatoli  alquanto 
da  eflò>  fi  cibaua  di  più  faporofà  viuanda  ■>  cioè  del  dolcifikno 
colloquio  coll'Angelo  del  Signore  5  che  per  foccorrer  alla_f 
loro  neceffità  in  fembiantc  di  quel  vago  paflorello  era  iui 
apparfò .  Finito  c'hebbe  il  frate  di  cibarft venne  à  trouar  Pie- 
tro >  nel  qual  punto  l'Angelo  difparue  :  perloche  il  compa- 
gno foprafatto  dalla  marauiglia ,  conobbe  chiaramente  d'ef- 
fère  flato  con  maniera  prodigiofafouuenuto  dal  Ciclo  abne- 
ghi di  Pietro 5  à  cui  rendette  diuotc  gratie  :  ma  il  Sant'huo- 
"  mo  «untandolo  à  dar  laudi  al  Signore,dalla  cui  benefica  ma- 
no erano  frati  proueduti ,  cominciò  con  efio  à  cantare  il  Te 
Deum  laudamus  >  e  feguitarcno  il  viaggio  . 

Vn'altro  cafo à  qucflo  fomigliante  gii  fucceffe  non  mol- 
to dopo  >  mentre  andaua  in  compagnia  d'alcuni  nouitij  ai 
conuento  di  Monte  Celi .  Haueuano  i  diuoti  giouani  carni- 
nato  quafi  tutto'l  giorno  fenz'alcun  riftoro  per  certe  ftrado 
molto  feofeefe  5  e  dirupate  '>  e  benché  fi  sforzaffero  di  profe- 
guireil  camino  con  allegrezza,  animati  dall  efempio  del  San- 
to Padre  •  nondimeno  alla  fine  l'infermità,  e  la  debolezza^ 
della  carne  alleuata  per  molti  anni  fra  le  delitie,  e  le  com- 
modità  della  cafa  paterna  jcominciaua  à  cedere  al  vigore  del- 
lo fpirito  nuouamente  apprefo  nella  Religione  i  onde  già  laf- 
non  poteuano  più  diffimulare  la  loro  graue  neceffità.  Moflb 
Pietro  à  compaffionc  de  gli  fianchi  nouitij>vedendo>che  non 
p  oteuaao  in  quelle  campagne  efler  in  alcun  modo  proueduu> 
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otdinò>  che  fi  poneflero  à  federe  s  &  egli  profrratoà  terra  co- 
minciò con  affetto  grande  di  fpirito  ad  orare  3  fupplicando  il 
Signore  ,  che  fi  degaafle  di  (occorrere  à  quei  delicati  gioua- 
nicon  qualche  rilìoro:  fatta  breue  oratione  dille  loro>  che-» 
.mdaffero  dietro  à  certe  macchie  ;  perche  iui  hauerebbero 
iperimentato  l'opportuno  aiuto  del  Ciclo  .  Andarono  quefti 
folleciti.e  trouarono  con  loro  gran  marauiglia  nell'accennato 
luogo  imbandita  vna  menfa  fofficientc  al  bifbgno  >  che  haue- 
uano:col  quale  ftupendo  fatto  rimafero  confermati  nella  vo- 
catione^e  lìngolarmente  nell'amore  dell'eftretna  pouercà  tan- 
to loro  commendata  dal  Seruo  di  Dio . 

Finito  il  P  rouincialato  è  chiamato  ad  aiutare  la  fonda- 
none della  Prouincia  della  Rabida  in  Portugallo. 

CAP.  XVllU 

i  A  Vukinandofi  già  il  tempo ,  in  cui  doueua  finire  il  ca- 
l\  rico del  prouincialato* attefe  con  maggior  (ollecitu- 
dinc  à  propagare  ne'coauenti  della  Prouincia  l'incominciata 
riforma  »  prouedendo  i  nouitiati  di  maeftri  zelanti  della  per- 
fetta olferuanza  deU'in(tituto>e  deputando  alla  cura  delle  ca- 
fe  guardiani  di  più  alto  fpirico >  e  amatori  della  pouertà  • 
2.  Giunterò  intanto  quei  Padri»  che  fi  erano  trasferiti  al 
capitolo  generale  in  Mantoua  ,  e  riferirono»  che  il  Padre  fra 
Giouanni  Caluo  eletto  Miniftro  Generale  haueua  deputato 
à  vifitare  la  Prouincia  di  San  Gabriele  il  Padre  frà  Luigi  di 
Carauacal;  del  che  Pietro  grandemente  fi  rallegrò^conolcen- 
do  beniffimó  la  fomma  prudori  za ,  e  pietà  di  quel  Religiofo  3 
à  cui  tofto  inuiò  l'ordine  del  Generale;  accioche  quanto  pri- 
ma cominciale  la  vifita  deTuoi  conuenti  >  e  vi  ftabiliflc  la^ 
nuoua  riforma», . 

3  Ritiroffi  dipoi  nel  monafterio  di  Noftra  Signora  delia»» 
Speranza ,  ch'egli  haueua  fondato  preflò  la  Terra  di  Villano- 
uadel  Frefnoj  e  quiuià  pernione  del  Marchcfe  ,  che  fi  offe- 
rì di  fare  la  fpefa  per  il  capitolo >  conuocò  i  Padri  ;  acciocho 
venifTero  alla  folita  elettione  del  nuouo  Miniftro  Pro  u  ine  ialc, 
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che  ri u fa  di  fna  gran  fbdisfattione  ;  e  queftifu  il  Padre  frài 
Bernardo  di  San  Giouannijiuomo  celebre  molto  per  virtù  •  à 
cui  Pietro  incaricò  rincominciata  oflèraanza ,  &  aggiiinfegll 
per  compagno  il  Padre  fra  Giouanni  delia  Tappia  Religiofa 
conforme  al  fuo  fpirico . 

4  Quando  il  Sant'hiromo  fi  vide  libero  dal  pefo  del  prò- 
uincialato ,  come  fe  appuntoall'ora  entraile  io  religione,  ap- 
plicoffi  alli  più  vili,  &  abietti  miaifteri  del  conuento  ;  e  maflì- 
inamente  fequeftrofli  dall'altrui  conuerfationccercando  ogni 
poffibile  ritiramento.  Perloche  il  fuddettoMarchefe,  che-» 
ftraordinariamente  godeua  di  feco  fauellare ,  auuedutofi  più 
volte  ,  che  Pietro  deliramente  da  eflb  s'appartaua  ,  per  trat- 
cara  folo  à  folo  con  Dionell'oratione;  determinò  per  isfoga- 
re  il  fuo  diuoto  defiderio*  di  parlare  quafi  tutto  il  giorno  nel 
conuento  ;  conuenendo  co'frari  in  tutti  gli  atti  della  comu- 
nità ,  ne'quali  Pietro  fi  trouaua  prefènte;  e  con  ciò  fi  chiama- 
uà  fodisfatto ,  c  contento  . 

5  Ma  il  Signore ,  che  haucua  eletto  il  fuo  Seruo  per  gui- 
da^ direttore  di  molte  anime  alla  via  della  falute,non  pernii» 
fe ,  che  godeflè  molto  tempo  tal  folitudine  ;  imperoche  da_r 
dinerfe  parti  veniuano  perfonaggi,  c  caualieri  di  qualità, & 
altri  del  popolo  à  vifitarlo,c  à  ricencrc  da  eflb  faluteuoli  am- 
maeftramenti  :  onde  da'Superiori  fu  giudicato  efpedientt-* 
per  la  quiete  de'Reiigiofi,  e  per  la  commodità  di  quei  figno- 
ri,ch'egli  andarle  à  dimorare  nel  conuento  di  Piacenza-  Qui- 
ui  adunque  fi  trattenne  qualche  anno  ,  guadagnando  molti 
giouani  alla  Religione;  come  anche  fece  nella  Città  di  Co- 
ria  ;  oue  fi  trasferi  per  ordine  del  Prouinciale  à  confol  adone 
del  Vcfcouo  di  quella  Città  Don  Diego  Enriquez  d'Almanfk 
tanto  luo  diuoto ,  della  cui  fingolar  virtù  ,  e  del  frutta ,  di'" 
egli  ritraflè  dalla  fama  conuerfatione  di  Pietro ,  n'occorrerà 
altrouc  ragionare» 

6  In  quefto  tempo  il  Seruo  di  Dio  frà  Martina  di  SantsL> 
Maria  faceua  vita  eremitica  nell'afpro  monte  della  Rabida 
in  Portogallo .  Quelli  non  mena  nobile  per  lo  fptendorc  del 
£*ngue  datogli  dal  conte  di  Santo  Stefana  fua  padre»  che  per 
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le  virtù  acqui/tate, nella  Religione?  defiderofa  d'auanzarfi 

nella  perf  ttionc  deU'infticiuo  fcrafico?  e  particolarmente-* 
nella  vita  folitaria  ;  con  licenza  del  fuo  Prelato  fi  pofe  in  viag- 
gio ad  intcntione  di  trouar'vn  luogo  atto  aTuoi  difegni.Dopo 
d'haucr  vifitato  la  famofa  Imagine  di  Noftra  Donna  in  Gua- 
dalupo,  riueri  Don  Giouanni  d'Alencaftro  Duca  d'Auero  fuo 
fretto  parente?  figliuolo  del  gran  Maftro  d'Auis  >  e  nipote  di 
Don  Giouanni  Rè  di  Portogallo  >  e  concflò  conferì  ifuoide- 
fiderij  ;  in  efecutione  de'quali  ottenne  dai  Duca  il  monte  del- 
la Rabida>fito  alTai  afpro,  e  deferto  ;  e  col  fuo  fauore  impe- 
trò licenza  dal  Miniftro  generale  di  poter'in  compagnia  d'vn' 
altro  Religiofo  far'in  detto  luogo  vita  folitaria  ?  con  ammet- 
terui  anche  coloro?  che  volefìero  ritirarfì  in  quel  deferto  • 
Stette  adunque  il  diuoto  Padre  fcqueftrato  in  quelta  folitudi- 
ne  lo  fpatio  di  due  anni  con  vn  folo  compagno  >  da  cui  alla  fi- 
ne tu  abbandonato . 

7  Or  confiderando  il  Duca  di  quanto  conforto  ?  e  follieuo 
farebbe  (lato  al  detto  Padre  >  hauer'in  fua  compagnia  qual- 
che Religiofo  9  che  vdifTe  le  fue  confèflìoni,  gli  celebrato*^ 
mefTa ,  e  con  elio  comunicato  ciò ?  che  gli  occorreua  nello 
fpirito;  procurò  prima  d'hauer'vn  Padre  della  Prouinciadc-* 
gliAlgarbi,  perche  ne'giorni  di  fefta  ?  fi  trasferilfe  al  detto 
monte  à  confolare  il  Seruo  di  Dio  :  ma  riufeendo  ciò  affai  in- 
commodo  è  quel  Religiofo  per  il  difagio  del  viaggio  >  e  per  i 
rigori  delle  neui  5  e  delle  pioggie,dopo  matura  riflelfione  de- 
terminò il  Duca  di  pregare  il  Prouinciale  di  San  Gabriele^? 
che  gli  mandalfe  quanto  prima  Pietro ,  la  cui  fama  era  già  à 
lui  bcnnota>infino  da  quel  tcmpo>ch'egli  era  ftato  l'altra  vol- 
ta in  Portugallo  ;  ftimando,chc  non  vi  fuffe  perfona  più  atta^ 
di  lui  à  promouere  cO€Ì  afpra  /orma  di  viuerc  intraprefa  dal 
Padre  Martino.  Conferi  dunque  allo  fteiTo  Padre  il  fuo  pen- 
derò? &  eifendo  da  lui  approuato,  il  Duca  fcriffe  fènz'altro 
indugio  al  Prouinciale  ;  à  grand'ifranza  pregandolo  di  con- 
cedergli il  Senio  di  Dio?  à  cui  parimente  indirizzò  fuc  let- 
tere, nelle  quali  gli  proponcua  vari; ,  &  efficaci  motiui  à  per. 
faaderloairimprei^. 
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8  A  tal'auuifo  Pietro  confultò  prima  con  Dio,  e  dapoi  col 
Padre  fra  Giouanni  dell'Aquila  ,  che  già  era  ritornato  dali* 
Indie ,  ciò3che  far  doueffe,  hauendogli  già  lignificato  il  Pro* 
uincialc  il  fuo  fèntimento ,  ch'era  di  rimetter/i  alla  di  lui  de^ 
terminatione .  Or  confiderando  infieme  queftigran  Semi  di 
Dio,che  il  Signore  in  tal  modo  apriua  loro  la  ftrada  per  adem- 
pire più  facilmente  i  loro  diuoti  defiderij  ;  cioè  di  propagare 
altroue  la  perfetta  olTeraanza  dell'inftitutO)  accettarono  Tin- 
nito fatto  dal  Duca  >  &  ambedue  partirono  nell'anno  i  ?  4** 
per  la  Rabida. 

9  Giunti  felicemente  all'horrido  eremitorio ,  oue  ftaua  il 
Padre  fra  Martino  >  furono  da  eflb  benignamente  accolti  ;  ne 
tardò  molto  tempo  lofteffo  Duca  d'Auero  à  trasferir/i  al  det- 

'  to  luogo  à  vederli  Beato  Padre  ,  e  ringratiarlo  della  fua  fot- 
lecita  venuta  .  Piacque  fommamente  à  Pietro  quel  fito>  po- 
tendo à  vifta  del  mare ,  e  frà  gli  horrori  di  quella  folitudinc 
eleuare  più  liberamente  lo  fpiritoà  Dio.  Se  mai attefe  à far 
rigorofo  ftratio  del  fuo  corpo  con  macerationì  >  difcipline ,  o 
digiuni»  ciò  fece  in  quello  romitorio:  che  perciò  lo  fteffo  Pa- 
dre frà  Martino  rimafe  più  volte  ammirato*  in  vederlo  dopo 
tre  giorni  intinger  poco  pane  neli'acquase  di  quello  fidamen- 
te cibarli ,  e  con  afpri  flagelli  difciplinarfi  infino  à  fparger'il 
fangue  ;  e  più  volte  ringratiò  il  Signore  >  el  Duca  ,  che  gli 
haueffe  mandato  vn'huomo  tale  •  accioche  con  l'efempio  di 
tanta  penitenza ,  e  coll'effercitio  d'ogni  virtù  da  eflb  prati-, 
cata,  egli  reftafle  maggiormente  inuigorico  nell'inftituto  cosi 
rigorofo ,  che  in  quell'eremo  haueua  incominciato. 

10  Vna  co  fa  fola  pareua ,  che  difturbaffe  alquanto  il  ritira- 
mento,  che  i  Padri  in  quella  montagna  godeuano  >  cioè  ìbl* 
frequenza  de'feruidori  del  Duca  d'Auero>  il  quale  ogni  gior- 
no mandaua  per  eflì  il  necelfario  foftentamento  à  i  Religiofi; 
accioche  non  hauefTero  alcuna  occafioneda  diuertire  la  loro 
mente  da  gli  etterati)  fpirituali .  Ma  anche  à  ciò  il  Signoro 
prouide;  difponendo,  che  vn  diuoto  giouanc  chiamato  Pie- 
tro Lagarto  fitrasferiflè  vn  giorno  à  quella  montagna  à  riue- 
rire  l'imagine  di  Noftra  Signora  ,  &  à  vifitare  queiPadri,oue 
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conferì  particolarmente  con  Pietro  $1  deriderlo ,  che  Dio  gli 
kaueua  pofto  nel  cuore  di  fequeftrarfi  dal  mondo  ;  conferà 
mollo  il  Padre  nel  diuoto  peni'  -e  con  n l'efficacia  di  parole  > 
che  rinunciando  egli  a  rutto  ciò  3  ,  he  puflèdeua >  &  à  quel  di 
più  >  che  il  Tuo  talento  gli  promctteua  ,  veftitofi  d'vn  ruuido 
facco  >  fi  pofe  à  feruire  in  qucll  eremo ,  applicandoli  a'più  vi- 
li, &  abietti  vffitij  in  feruitio  de'Religiofi.  Cominciò  dunque 
ad  andar  alla  cerca  al  palazzo  del  Duca  >  &  egli  ftelTo  li  cari- 
caua  della  prouifione>  che  racvOglieua;la  oide  i  feruidori  del 
medefimo  fignore  da  indi  innanzi  non  haucuano  occafione  di 
venir'all'ere  ìli  torio;  godendo  intanto  i  Padri  più  liberamente 
della  fohtudinc ,  di  cui  oltre  modo  fi  compiacciano.  Fù  que- 
llo feruente  giouane  dopo  qualche  tempo  ammeflo  alla  com- 
pagnia de  gli  altri  Religiofi,  e  veftitodell'habito  riufdvno 
de'più  illufori  foggerti  di  quella  cuftodia. 

S'aggiungono  altri  alta  compagnia  di  Pietro  y&è  fatto 
Maeftra  de*  T{ouit^  5  e  Guardiano  nel  Contenta 
diPogliaes.     CAP.  XIX* 

1  R ebbe  talmente  la  fama  del  viuere  così  rigorofb ,  <l> 
V^i  folitario,  che  il  Santo  Padre  infieme  con  gli  altri  due 

Religiofifaccuano  nella  monragna  della  Rabida»  che  alcuni 
frati  della  Prouincia  di  San  Gabriele  desiderarono  di  fegui- 
targli;  alcuni  de' quali  ottenutane  licenza  fi  trasferirono  à 
quel  luogo  i  ma  altri  furono  impediti  dal  prudente  Prouin- 
ciale  ;  accìochenon  reftaflèro  quafidefertati  i  fuoi conuenti. 
Vno  di  quefti  ferueoti  Religiofhche  fù  degno  d'dfer'ammcf- 
fo  à  si  felice  compagnia ,  fù  il  Padre  fra  Michele  della  Catena 
grand'imitatore  delle  virtù*  e  delle  penitenze  di  Piecro:e  l'al- 
tro il  Padre  fra.  Pietro  d' Alconcer . 

2  Non  mancaua  intanto  il  diuoto  Duca  d'afllfter;  a'bifognt 
dc'poueri  Religioni  fe  bene  era  poehiflimo  quello,,  di  che  et 
fi  fi  contentauana  .  Fece  fahricare  alcune  cellette  feparato 
l'vna  dall'altra  vn  tiro  ò  due  di  pietra  »  fenza  però  eccedere-* 
la  forma  preferita  da  Pietro  i  la  quale  era  anguftiffinu  .  Ma-» 
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la,  oue  il  Sant'huomo  fi  riti  rana ,  era  fra  tutte  le  altre  la  più 
Aretta  in  modo  tale,  che  non  poteua  diftenderuifi ,  ne  diriz- 
zarti in  pi  è  ;  e  (Tendo  affai  più  piccola  della  Tua  ftatura?  (i  co- 
me pur'hoggi  fi  vede ,  e  fi  ammira  da'diuoti  paflàggieri  >  che 
à  quel  luogo  fi  trasferirono  :  era  fabricata  con  pietre  rufti- 
<:hc ,  e  con  due  rozze  tauole  coperta  ,  fituata  in  luogo  più  fo- 
1  icario ,  e  ritirato  dell'altre . 

3  La  maniera  del  viuere ,  che  quei  fcruenti  Padri  fotto  la 
direttionedi  Pietro  fi  erano  preferirla ,  fu  ammirabile:  pero- 
che  dormiuano  fopra  certi  (armenti ,  ò  pure  (òpra  vna  nuda-, 
tauola  ;  non  portauano  ne  fandali,  ne  zoccoli  ;  parendo  lo- 
ro in  tal  guifa d'ofTeruare  più  eftrema  pouertà  ;  non  guftaua- 
no  mai  carne  ,  ne  vino.-  e  febene  il  Duca  prouedeua  loro 
qualche  poco  di  pefee  ne'giorni  folenni  della  Pafqua  >  e  del 
Natale  ;  nondimeno  appena  ne  guftauano.  Faceuanoinficme 
alcune  spirituali  conferenze  per  armarfi  contra  le  tentationi, 
colle  quali  il  Demonio  procuraua  d'impedirli  da  così  diuoti 
effercieij .  A  mezza  notte  dato  il  fegno,  Pietro  vfciua  il  primo 
della  cella,  e  andando  alla  più  vicina,  faceua  cenno  al  com- 
pagno ;  giunti  dapoi  infieme  andauano  all'altra ,  e  cosi  vniti 
recitauano  diuotamente  il  fai mo  del  Mifererc,  arriuati  all'ere- 
tnìtorio  diceuanoil  mattutino;  reftauanoapprefloin  oratione 
fino  alt'hora  di  Prima,  dopo  la  quale  vno  di  elfi  diceua  me  fi  a, 
à  cui  gli  altri  afliftcuano;  ri  torna  uano  pofeia  alle  loro  cello» 
occupandofi  indiuerfi  eiTercitij  fino  all'hora  di  Terza,  alla-, 
quale  vfeendo  il  Beato  Padre  andaua  chiamando  gli  al  tri  nel- 
la forma  già  detta,e  peruenuti  alla  cappelladiccuano  le  Ho- 
re  ,  e  cantauano  mefia >  dopo  la  quale  flauano  ritirati  infino 
à  Vefpro  •  attendeuano  à  qualche  opera  manuale  infino  ali - 
hora  di  Compieta;  e  ciò  puntualmente  ofleruauano  fenza-* 
mancar'in  alcun  tempo?  ne  di  neue,  ne  di  pioggie ,  ne  di 
caldo . 

4  In  quefro  tempo  il  Generale  dell'ordine  il  Padre  fra 
Giouanni  Caluo  venne  à  Portu gallo,  e  fapendoper  fama  Ja_. 
virtù  grande  di  Pietro ,  e  de'compagni,  che  viueuano  nei 
monte  della  Rabida  *  àperfuafionc  anche  del  Duca  d'Auero 
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volfe  trasferirli  al  detto  luogo;  e  reftò  non  tanto  ftupito  della 
poucrtà  eftrema  di  quei  Religiofi,  delPanguftia  delle  celici 
del  rigore  della  penitenza  ,  e  della  forma  del  loro  viuero; 
quanto  dcll'humiltà  grande  di  Pietro  ;  la  cui  vita  benché  fuf- 
fe già  nota  ,  &  ammirata  ne'Regni  più  principali  della  Spa- 
gna ,  nondimeno  gli  pareua,  che  fuffe  aU'hora  fepolta  in  quel 
deferto  •■>  oue  vn  Riformatore  d'altre  Prouincic  godeua  di  vi- 
uer  foggetto  al  gouerno  del  Padre  fra  Martino:  e  partendo 
molto  ìodisfatto  ,  diede  facoltà  allo  ftelfo  Padre  fra  Martino 
d'ammetter'aìtri  alla  fua  compagnia .  Ma  il  primo ,  che  fufTe 
da  lui  riceuuto  ,  fu  il  compagno  del  medefimo  Generale  ,  il 
quale  rimafe  tanto  edificato  di  quei  Religiofi ,  ed'in  partico- 
lare tanto  compunto  dalle  parole  ,  edairauftcrità  di  Pietro, 
che  chiedette  licenza  al  Generale  di  reftare  in  quella  folitu- 
dine ,  &  abbracciare  l'iniìituto  di  quei  Padri .  • 

5  Moffe  il  Signore  in  quefto  medefimo  tempo  alcune  pio 
perfone  à  trasferirli  al  detto  monte  per  vifitar  quefti  dinoti 
Eremiti  ,  e  per  comunicare  con  elfi  il  loro  difegncsil  qual'era 
di  far  loro  compagnia  in  quell'eremo  .  Il  Padre  frà  Martino 
n'eleffc  fei ,  i  quali  gli  parueropiìi  feruenti,  e  attià  foftenerc 
il  pefo  della  Religione .  Ma  perche  egli  amaua  oltre  modo  il 
ritiramento,  pregò  il  Marchefe  diNiffa,  che  gli  haueua_> 
dianzi  offerto  l'eremirorio  della  Madre  di  Dio  della  Confola- 
tione  non  molto  lungi  da  Pagliaes  ,  che  fi  compiaceffe  d\if- 
fegnare  quefto  luogo  per  l'educa tione  di  quei  nouitij  i  il  che 
hauendo  prontamente  ottenuto,  pregò  Pietro,  che  fi  com- 
piacene d'accettar  la  carica  d'eflcr  maeftro  di  quei  giouani> 

6  infieme  guardiano  di  quella  cafa . 

6  Andò  fenza  dimora  l'vbbidienrc  Padre  à  quel  romitorio; 
nella  cui  fondanone  venne  in  vna  finta  contefa  la  magnifi- 
cenza ,  c  liberalità  del  Marchefe  benefattore  con  la  pouertà* 
&  humiltà  del  Sant'huomo;  il  quale  affittendo  del  continuo 
alla  fabbrica,  non  volle  in  verun  modo  permettere*  che  l'edi- 
ficio eccederle  la  forma  da  lui  preferitta  ,  e  che  il  Marchcfo 
efeguiffe  i  fuoi  diuoti ,  e  magnificili  difegni .  Quiui  fece  edi- 
ficare vna  piccola  cella  preffo  al  còro ,  oue  di  notte  fi  ritiraua 
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à  prender  quel  poco  ripofo  d'vn'hora  e  mèzza  fopra  d'vna^ 
dura  pietra. 

7     In  quefto  luogo  patì  fieri  contratti  dal  Demonio ,  cho 
inuidiando  al  Tuo  modo  di  viuere  tanto  auftero  ,  c  ritirato  ; 
come  anche  al  femore  de'nouitij  da  lui  promoffi  ad  ognief- 
fercitiodi  perfettionc,  tentaua  di  continuamente  moleftar- 
lo  5  e  difturbarlo  dalle  orationi  >  anche  con  laide  fuggeftioni, 
delle  quali  per  reftar  vittoriofo ,  non  hebbe  horrore  d'efporfi 
alcune  volte  à  manifefto  pericolo  di  perdere  la  vita»  gettan- 
doti* taPhora  ne  gli  ftagni  gelati ,  per  ifmorzare  il  fuoco  della 
fenhialità ,  come  altroue  più  diftintamente  fi  riferirà . 
9     Era  alle  volte  Pietro  forzato  dal  Duca  di  Braganza>  che 
fpcflfo  il  vifitaua ,  e  da  altri  principali  fignori ,  à  trasferir/;  à 
Lisbona.ouc  conuertìpiù  anime  à  Dio  con  le  fue  efficaci  am- 
monitioni.  Cedendo  taPhora  alle  replicate  iftanze  della  Prin- 
cipe (la  Donna  Maria  andaua  al  palazzo;  e  quantunque  fi  ftu- 
diaife  d'efTer  vilipefo>  e  difprcgiato  da  quei  fignori  ;  nondi- 
meno erada  elfi  con  talhonore  accolto,  che  in  vedendolo  fi 
proftrauano  à  terra  per  baciargli  Phabito,  il  che  foleua  fare 
la  medefima  principeiTa  >  e  l'infante  Don  Luigi,  il  quale  la_i 
prima  volta,  che'I  vide  così  difformato  dalle  penitenzerima- 
ìko  come  attonito  lo  giudicò  per  huomo  di  fegnalata  virtù ,  o 
fantità,  e  fi  raffegnò 'dapoi  alla  fua  cura;  fotto  Ja  quale  fece 
tale  progreflo,  che  ficome  crapaflàua  gli  altri  nell'altezza», 
della  dignità,  cosi  gli  auanzaua  nelPeffcrcitio  della  virtù, 
i  o    Erano  tali  le  acclamati©;}  i  -,  e  gli  offequij  >  che  la  coi  te , 
e  quafi  tutta  Lisbona  faceua  alSeruo  di  Dio,  quando  il  ve- 
deuano  ;  che  non  potendo  il  fuo  humile  fpirito  (offrirli ,  Io 
.forzauano  à  trouar  diuerfi  modi  da  difcredicarfi  apprettò 
quella  gente  ►  Si  fermaua  tal  volta  à  quefto  effetto  nelle  pu- 
biche ftrade ,  oue  era  raccolto  il  letame  s  e  quando  era  mag- 
giore il  concorfo  del  popolo,fi  poncua  à  cercare  dentro  quel- 
l'immondezza minuti  (tracci  di  varij  colori;  il  che  recaua  ma- 
rauiglia  grande  à  tutti»  che  lo  mirauano  tanto  (criamento 
applicato  à  sì  vile  imprefa,  come  fe  appunto  cercafTc  qual- 
che gioia fepoita  fotto  quel  montone  dilato.  Hauendo  dapoi 
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raccolto  buona  quantità  di  si  fatte  pezze  rattoppala  con  effe 
Phabito  5  e  cosi  cntraua  nel  palazzo,  per  eccitare  i  caualieri 
della  cortei  burlarfì  della  fua  leggrerezza  ,  vedendolo  rico- 
perto d'vnhabito  di  tantodiuerfi  colori.Ma  quantunque  egli 
fi  fhidiaiTe  d'apparire  in  mezzo  alla  Citti,e  alla  corte  per  huo- 
mo  leggiero  5  e  di  pòco  ferino-,  nondimeno  conofeendo  tutti 
il  fuo  diuoto  artificio ,  era  dal  popolo  maggiormente  accla- 
mato per  Santo  >  e  dalla  coite  liuerito'comc  vn  nuouo  Apo- 
ltolo* 

Ritorna  alla  Prouincia  di  S.Galriele,  e  nella  Terra  di 
Bdiiisy  t  d'Oropef  % ,  opera  cofe  marauigliofe. 

CA  P.  XX. 

1  TTJ  Rano  fcorfi  già  circa  due  anni  da  che  la  Prouincia-* 
r^j  di  San  Gabriele  rcftaua  priua  della  fama  conuerfa- 

rione  di  Pietro 5  nel  qual  tempo  tanto  da'Religiofi  ^  quanto 
da'principali  (ignori  furono  fatte  molte  doglianze  col  Padre-» 
Prouinciale,per  hauer  pcrmeffo>  che  Fhuomo  di  Dio  fi  affen- 
tafTcpersì  lungo  tempo  da  quella  Prouincia .  Alla  fine  il 
Proumciale  fi  rifoluette  >  per  compiacere  alle  replicate  iftan- 
zt  di  tanti  diuori  ,  e  per  «ftabiline  iui  meglio  colla  prefenza.* 
tfvn  tant'huomo  la  riformapoc©  dianzi  incominciata  > di  ri- 
chiamarlo- tanto  più  che  gli  patena  efferc  fofficientcmcmej 
Inabilita  la  cuftodia  della  Rabida,  Hauuto  Pietro  tal  «coman- 
damento ?  lafciò  ognViltraimprefa^  benché  fpettantc  al  diui- 
no  feruitio;  ne  hauendo  alcun  rifguardo  all'educatione  di 
quei  noni  ti  j ,  x>  alla  compagnia  del  Padre  irà  Martino^  ò  al 
frutto  grande ,  che  faceua  nella  corte ,  immantinente  fi  partì 
inficine  col  Padre  fràGiouannidelPAquilaynon  lènz'afflit- 
tione  del  Padre  fri  Martino dei  Duca  d'Aticro  ,  e  Angolar- 
mente dell'infante  Don  Luigi . 

2  Fu  *cccffruaf allegrezza*  che  Pietro  col  Tuo  arriuo  recò 
alli  Padri  della  Prouincia  di  San  Gabriele  :  oue  appena  giun- 
to gli  comuenne  trasferirgli  Bchifs  per  racchetare  alcune  dif- 
ferenze Jn-quefto  tempo  Iddio  difpoie,  che  quel  conte  tanto 
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fuo  amore  uole  grauemente  s'infermaflè;  onde  meritò  in  ri* 
competila  della  diuotione  dimoftrata  tempre  da  lui  ver/o  Pie- 
tro9  d'hauerlo  per  affittente  al  fuo  vltimo  palleggio  .  Mori 
queftofignore  lafciando  fama  delle  fue  virtù*  tra  le  quali  An- 
golarmente rivendette  Thumiltài  hauendo  ordinato  nel  te- 
«amento ,  che  il  fuo  corpo  fuflè  femplicemente  fcpolto  nella 
porta  della  Chiefa  de'frati  fcalzi*  Ce  bene  il  Padre  no'l  permi- 
fe  j  facendolo  à  grand'honore  collocare  ncll'ingreifo  dellaj, 
cappella  maggiore  de Ja  Chicli . 

3  Dopo  hauer  confolata  la  con  te  fla  della  perdita  del  mari- 
to >  e  coU'efficacia  delle  fue  parole  pcrfuafaJa  à  rifegnarfi  af- 
fatto al  Diuino  volere  >  pafsò  alla  Città  di  Rod rigo  >  chia- 
mato dal  Vcfcouo  per  aggiuitamento  d'vn  negotio  fpiritualo 
affai  rileuante;  e  haucndolo  felicemente  terminato*  fi  trasfe- 
ri ad  Oropefa  >  forzato  da  quel  conte ,  ilquale  l  accoUc  per 
alcuni  giorni  nel  palazzo»  hauendo  già  ottenuto  efprefla  li- 
cenza dal  Prouiucialc  di  poterlo  iui  alloggiare  »  Non  ift:  tte_>  / 
Pietro  in  tal  luogootiofoperochepromafte  non  folo  nell  ani- 
ma del  conte  »  e  della  cootefk  »  ma  anche  in  tutti  di  quella.» 
famiglia  maggior  defiderio  alla  vii  tù>  siche  rendette  quella.» 
corte  come  vna  bendifciplinata  famiglia  di  cfaultralu 

4  La  diuotione  grande  >  che  tutti  di  quella  caia  prefero  al 
Santo  Padre  li  rendette  curiofi  d'olfèruare  r  in  che  cofa  egli 
confumaffe  la  notte  i  hauendo  vdito  dire  ,  che  non  foleua_» 
dormire  ne  pure  due  hore  •  Si  polero  dunque  diligentemente 
à  rimirarlo  per  vna  piccola  Mura  ratta  à  tal 'eft'etto  nella  por- 
ta della  camera  :  ou'egli  fi  ritiraua  :  e  videro  >  che  appena  iui 
entrato  fi  proftrò  à  terra  à  fàr/oratione,  la  quale  continuò  per 
sì  lungo  fp  u  io  > .che  loro  mede  fimi  fi  fianca  uano  di  più  ofler- 
uarlo  i  ma  alcuni  diuenuti  più  curiofi  di  vederlo  fauorito  da** 
Dio  t  ci  femore  dell'ora  none  di  qualche  ratto ,  telerai  uno 
volentieri  quella  pena  >  la  quale  alle  volte  era  dal  Signora 
premiata  >  con  lafciarli  vedere  il  Sant'huomo  ci  cu  aro  molti  . 
palmi  da  terra  per  Io  (patio  donare  intiere  ;  dal  quale  fpetta- 
colo  ritraeuano  motmo  di  fomma  compuntionc  :  altre  volte 
oflcruarono/,  che  pajfaua  in  «adone  tutta  la  notte  >  Cnza  dar 
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maivn  picciol  fegno  di  mouimento,  come  tefinTe  flato  vnJ 
marmo;  fe  non  chea  prima  fera  ,  &  auanti  l'aurora  aframen- 
te fi  difciplinauatalla  fine  videro,che  verfo  la  mattina  difcom-J 
poneua  il  letto ,  talmente  ,  che  defie  ad  intendere  d'efler'iui 
giaciuto  à  ripofarfi  .  C& 

5  E  perche  in  quefto  tempo  Pietro  era  fauorito  da  Dio  di 
frequenti  eftafi,  del  che  amorofamente  fi  doleua  col  Signo- 
re} (difpiacendogli  grandemente  d'efìcre  Itimato  da  quella^ 
gente  ,  che  da  ciò  prendeua  motiuodi  maggiormente  accla- 
marlo t  e  riuerirlo)  foleua  dopo  la  mefla  vfeire  dal  palaz- 
zo 5  e  ritirarli  in  vn  certo  romitorio,  oue  rinferratofi,vi  fi  trat-  ' 
teneua  infino  all'hora  deldefinare ,  nel  qual  tempo  veniua  il 
fèruidore  del  conte  à  chiamarlo  :  ma  aprendo  il  compagno  la 
porta*  lotrouaua  per  l'ordinario  colle  braccia  diftefe ,  ele- 
uato  in  aria  ,  e  con  gli  occhi  fidi  verfo  il  Cielo  ;  sì  che  il  frate 
non  ardiuadi  richiamarlo  aTenfi  ,e  diftoglierlo  dalla  foauif- 
fima  conuerfatione  ,  che  godeua  con  Dio  :  più  volte  fucceflc* 
che  paffaua  tutto  quel  giorno  séza  rifeuoterfi  mai  dall'elafi» 
e  ftaua  così  immobile  tutta  la  notte  infino  all'hora  di  celebrar 
meda  nel  giorno  feguente .  In  tal  guifa  il  Signore  foleua  fpeC- 
fofottrarlo  dalla  pena  così  acerba  ,  ch'egli  patiua  nello  ftaro 
à  menfa  con  quei  (ignori  •  oue  non  guftaua ,  fe  non  il  folito 
brodo  mefcolato  con  acqua  foprabbondante  . 

6  Partendo*! da  quefto  luogo  accompagnato  dal  mede/i- 
mo conte,vfcì  la  gente  nelle  ftrade  per  vederlo >  e  riuerirlo,  e 
per  riceuere  la  benedizione  •  Tràqueftigli  ftu denti  del  col- 
legio andarono  ordinatamente  à  baciargli  i'habito;  ma  ingl- 
nocchiandofegli  vno  di  effi  di  gentil  difpofitione  ,  Pietro  fif- 
sògli  lo  fguardo,  e  ponendogli  la  mano  fópra  '1  Capo  5  gli  dif- 
fe  .  Voi  inbreue  farete  Relitto/c?.  Notarono  tutti  Sì  fatte  paro- 
le, riceuendole  come  profetiche  ;  folamente  lo  tòudentfej 
dentro  di  fe  fi  rideua  di  tal'auuifó,  non  hauendo  all'era  fcj 
non  difegni  affatto  contrari;  allo  flato  Religiofo  .  Ma  non-> 
paffarono  molti  giorni,  che  fi  vide  auuerara  laprbfetia  del 
benedetto  Padre  ;  rendendo/!  quefti  Religiofo  conammira- 
tionc  non  poca  di  tutti,  e  dclmedefimo  giouarie>  <*he  in  co- 
sì bre  ' 
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sì  brcue  fpatìo  di  tempo  haueua  fpcriracntato  tal  niutationè 
nel  cuoro . 

7  Douendofi  eleggere  il  nuouo  Miniftro  Prouinciale  nel- 
la Domenica  inÀlbis  dell'anno  154S.  volle  interuenire  all' 
'elettione  il  Ministro  generale  dell'ordine  5  il  Padre  fra t' An- 
drea dell  lfola  5  il  quale  all'ora  fi  trouaua  in  Caviglia.  Si  ven- 
ne adunque  all'elettione  >  &  i  Padri  vocali  fi  diuifero  co'voti 
pari  in  due  parti  -,  alcuni  concorreuano  nella  perlòna  di  Pie- 
tro ;  il  cui  zelo ,  e  fantità  àmarauiglia  rifplendeua:  e  gli  altri 
defidcrauano  d'eleggere  il  Padre  fra  Giouanni  dell'Aquila., 
tanto  amato  dallo  ftelTo  Santo  Padre,  per  efler'vno  de'più  in- 
figni  Religìofi ,  che  fpiccaflero  in  ogni  forte  di  virtù  .  Or'ef- 
fendo  amendue  foggetti  tanto  riguardeuoli ,  e  qualificatilo- 
sì  i  voti  de'Padri  fenza  miitarfi  >  recarono  anche  la  feconda^ 
volta  vguali;  ne  altrimenti  fuccefle  la  terza  voltaionde  il  Ge- 
nerale gli  efortò  à  terminare  l'clettione  d'vno  di  effi  :  m  a  fc 
bene  per  non  arrecare  maggior  tedio  >  e  faftidio  al  Generale, 
alcunodiquei  Religiofi  fi  mutaua  di  dare  il  fuo  voto  al  no- 
itro  benedetto  Padre  ;  Dio  permetteua  ,  che  dall'altra  parte 
qualche  altro  concorrciTe  in  lui  5  accioche  i  voti  fi  pareggiaf- 
Tero  ;  si  che  parimente  la  quarta  volta  fucceilè  lo  ftelTo  .  Ciò 
veduto  da  Pietrc^proftroflì  immantinente  à  terra  dauanti  al 
Generale ,  e  rinuntiò  ad  ogni  fuo  diritto5che  hauelTe  in  queir- 
la  elettione  ;  pregandolo  iftantemente  5  che  lo  priualfe  di  po- 
ter concorrere  coM  Padre  fra  Giouanni  >  à  cui  egli  tèmpre  ha- 
.ueua  dato  il  fuo  voto .  Non  sì  tofto  Pietro  hebbe  ciò  detto  , 
che  il  Pad  re  fra  Giouanni  fece  il  medefimo;  si  che  di  comune 
confentimento  de'Padri  fu  determinato  ,che'l  Miniftro  gene- 
rale nominaffe  chi  gli  parefTe  più  idoneo ,  e  degno  del  gouer- 
no  ,  à  cui  tofto  eglino  hauerebbero  vbbidito.  Ma  conficlcran- 
do  il  faoio  Prelato  l'eminente  virtù,  e'  rari  talenti  di  qucfti 
due  foggetti  >  non  feppe  in  quai  parte  inclinare .  Giudicò 
adunque  efpediente  tralafciare  ambedue;  benché  fuifero  fo- 
pra  ogri'altro  degni/Timi  di  tal  carica  >  e  nominò  il  Padre  fra 
Garzia  del  Cartiglio  Recolletto  della  Prouincia  della  Concet- 
tione .  Non  ardirono  i  Padri  ricufare  la  nominatone  fatta  dal 

*:  k  Ce- 


Digitized  by 


w4  LIB.I.    CA  P.  XXtl 

Generale ,  à  cui  tutti  concordemente  s'erano  rimeffi  i  benché 
reftaflero  alquanto  marauigliati,che  hauefle  deputato  à  quel- 
Pvffitio  vn  Padre  di  Prouincia  ftraniera  .  Il  tutto  però  fegui 
con  ammirabile  difpofitione  del  Cielo;  accioche  il  Padre  fra 
Giouàni  attendefle  coll'aiuto  diPietro  alla  riforma>quafi  fca- 
duta  della  cuftodia  della  Rabida  in  Portugallo.  e'1  noftro 
Beato  Padre  affifteffe  alla  fondatione  della  Prouincia  di  San 
Gioseffo  in  C  artigliai  di  quella  di  S.Simone  nel  Regno  di  Ga- 
litia ,  e  di  San  Giouanni  Battifta  in  Valenza;  come  appretto 
fi  vedrà.  . 

E  chiamato  di  nuouo  a  Portogallo  per  riparare  U 
riforma  della  Rabida  • 

CAP.  XXh 

i  np  Erminato  che  fu  il  capitolo  della  Prouincia  >  Pietro 
JL    ritirofsi  nel  diuoto  conuento  di  Sant'Onofrio  deìla^» 
Lapa ,  altre  volte  da  lui  habirato ,  feguitandolo  il  fuo  grand' 
amico,cfedel  compagno  il  Padre  fra  Giouanni  dell'Aquila., 
Quiui  attendeuano  con  feruorc  grande  aboliti  cflTercitij  d'ora- 
tione,  e  di  penitenze  ;  rinouando inficine  i  defidenj  •>  che  ha- 
ueuano  di  propagare  in  o^ni  luogo  la  riforma . 
% .    Era  già  paflfato  à  più  felice  vita  nella  montagna  della  Ra- 
bida il  Padre  fra  Martino  con  fingplar  opinione  di  fantità  \ 
prima ,  ch'egli  morifle  haueua  lafciato  la  cura  di  quella  cu- 
ftodia  al  Padre  frat'Andrea  Barella  della  Prouincia  d'Algar- 
bi,per  attendetegli  al  ritiramento  :  fotto  il  cui  gouerno>  quei 
Religiofi  cominciarono  à  patire  qualche  contradittioneda  al- 
cuni Padri  dell'ordine  ;  i  quali  dando  titolo  di  Angolarità , 
di  nouità  dannofa  ad  alcune  regole  impofte  loro  dalle  con- 
ftitutioni,che  (come  diceuano)  non  erano  accettate  dall'al- 
tre Prouincie  per  altro  riformate  >  tentauano  d'eftinguere  la 
detta  cuftodia», . 

3  Alcuni  Padri  più  zelanti  della  riforma  conferirono  eli* 
col  Duca  d'Auero  {ingoiar  loro  benefattore  a  il  quale  abbrac- 
ciò di  buona  voglia  la  loro  difefa  ;  per  la  cui  efecutione.  ra^ 
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gionando  con  l'infante  Don  Luigi  figliuolo  fpifituale  di  Pie- 
tro, determinarono ,  che  non  haucrebbero  potuto  appigliai 
à  partito  più  opportuno  per  riparare  la  rouina  >  che  à  quella^ 
cuftodia  fouraftaua,che  il  procurare  il  follccito  ritorno  di  Pie. 
tro  à  Portugalìo  ;  perche  ficome  egli  era  ftato  principale  iftro- 
mento  di  quella  fondatione  ,  così  ne  farebbe  ftato  il  riftora- 
tore ,  e  *l  conferuatorc . 

4  Per  Ottener  adunque  tal  licenza  fi  valfero  d'ogni  mezzo 
pofftbile  appreffo  il  Prouinciale  ,  da  cui  non  era  cosi  facilo 
hauerne  il  confenfo ,  per  elferfi  poco  dianzi  à  richieda  della», 
principerà  Donna  Maria  iui  trasferito;  oltreché  per  qualche 
tempo  la  Prouincia  veniua  à  reftare  priua  della  fua  conuerfa- 

"  rione  tanto  efemplare ,  la  quale  folamente  era  bafteuoleà 
mantenere  ne'Religiofi  la  forma  dei  viuere  più  rigorofo ,  che 
poco  dianzi  era  fiata  iui  da  lui  promoffa  .  Scriflèro  parimen- 
te allo  ftetfo  Padre  ;  adducendogli  varii  motiui  à  perfuaderlo 
diprofeguire  quell'imprefa  5  che  colla  fua  affiftenza  haueua_» 
hauuto  cosi  felice  incominciaiiiento  .  Si  molTe  finalmente  il 
Prouinciale  à  concedergli  licenza  ;  onde  Pietro  fenza  dimora 
fi  parti ,  conducendo  feco  il  fuo  fedel  compagno  il  Padre  fri 
Giouanni  dell'Aquila,  col  cui  aiuto  l'altra  volta  piantò  nella 
Rabida  la  nouella  cuftodia  .  Col  qual  fatto  fi  manifeftò  più 
chiaramente  la  difpofitione  diuina  nel  volere,  che  i  padri  nel 
fopradetto  capitolo  nonpotefferomaiconuenireneirelettio- 
ne  dVno  di  quelli  due  foggerà  cioè  perche  la  carica  loro  im- 
porta non  gli  haueiTe  hora  impediti  da  tal'imprefa  ,da  cui  era 
per  rifultare  non  poca  gloria  al  Signore. 

5  Furono  accolti  i  due  Serui  di  Dio  con  legni  di  ftraordi- 
riària  allegrezza ,  non  tanto  dall'infante  Don  Luigi)  e  dai  Du- 
ca d'Auero>quanto  da'Religiofi  di  quella  cuftodia.  Andò  Pie- 
tro prima  ad  habitare  nel  conuento  della  Rabida  > e  dipoi  di- 
morò per  alcun  tempo  in  quello  di  Pagliaes  ;  ne'quaiMuo- 
ghi  fi  ftudiò  di  confermare  i  Religiofi  nell'offeruanza  dello 
conftitutioni ,  che  dianzi  gli  haueua  dato  ,  e  colla  fua  fola., 
prefenza  riprelfc  l'ardire  di  coloro ,  che  interpretauano  mala- 
mente la  dottrina  delle  meàefime  regole,  es'oppofe  à  gh 
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auuerfarif ,  che  tentauano  di  ridurre  alla  loro  giuridittioneJ 
quei  conuenti .  , 

6  Era  alle  volte  forzato  da'replicati  inuiti  dell'infanto 
Don  Luigi ,  e  della  principerà  fua  forella  Donna  Maria  à  tra- 
sferirli alla  corte  5  one  faceua  frutto  grande  con  le  fue  parole 
in  quei  (ignori ,  e  ne  gli  altri  caualieri:  oltre  che  in  quel  tem- 
po fi  ritrouaua  in  Lisbona  il  vcnerabil  Padre  fra  Luigi  di  Gra- 
nata,huomo  tanto  celebre  per  virtù  >  e  dottrina  >  onde  Pietro 
foleua  fpe/To  andar*  alla  Città  ,  ad  effetto  di  conferirò 
con  quello  gran  Senio  di  Dio  lo  flato  dell'anima  fua  >  &  altre 
materie  fpettanti  allo  fpirito  • 

7  Fra  gli  altri  caualieri ,  che  (peflb  vifitauano  il  Santo  Pa- 
dre,vno  fu  Don  Luigi  di  Lofa .  Quelli  rimafe  tanto  affeziona- 
to alla  marauigliofà  dottrina ,  che  Pietro  gli  predicarla  >  o 
tanto  ammirato  del  modo  di  viuere  così  auftero  de'fuoi  frati» 
che  determinò  d'edificare  vnconuento  preffo  Lisbona  ih  vil> 
luogo  detto  Cafarica  ;  e  tra  gli  altri  motiui  ,  c/hebbe  d'appli- 
car l'animo  à  tal'imprefa*  vnode'più  principali  fu  per  hauer 
commodità  di  vifitare,  e  conferire  col  Santhuomo,  quando 
fuffe  quiui  dimorato  •  ,  \| 

8  Accettò  il  Padre  quefto  luogo  >  e  fenza  ecceder  puntq 
la  piccola  pianta  da  lui  preferirla  a'fuoi  conuenti,  fifabricò 
con  gran  celerità  il  monafterio  >  che  fu  dedicato  alla  Madre 
di  Dio  della  pietà  nell'anno  1550.  oue  eglihabitò  per  qual- 
che fpatio>  nonfcnza  profìtto  di  molti  caualieri  »egiouani 
di  Lisbona ,  che  fpcflò  vi  fi  trasferiuano  5  alcuni  de'quali  ab- 
bracciarono il  fuo  inftituto  >  &  iliuftrarono  con  Io  fpkndovc 
della  loro  vita  quella  cuftodiaj  fe  bene  vedendo  Pietro ,  che 
il  concorfo  del  popolo  andaua  ogni  giorno  crefcendo  ,alla  fi- 
ne fi  ritirò  al  folitario  conuento  della  Rabida . 

9  Intanto  confiderando  in  qual  modo  potefle  ftàbilire  il 
vigore  dcll'ofleruan2a  in  quefta  Prouincia  5  nella  quale  co- 
nofceuadinon  poter  lungo  tempo  trattenerli  „  pensò  >chc_> 
coll'affiftenza  del  fuo  compagno  fra  Giouarjni  Bell'Aquila  fi 
farebbe  ciò  facilmente  confeguito  ;  procurò  adunque  di  fcuo- 
prire  maggiormente  l'eminente  virtù  del  detto  Padre  à  quel- 
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la  gente  5  ne  ceiTaua  di  celebrarlo  apprcflb  i  fignori  della  cor- 
te, come  anche  d'accreditarlo  con  queiReligiofi  per  huomo 
dotato  da  Dio  di  fingolari  talenti  >  e  d'infigne  perfettiono  j 
à  finche  il  potette  dopo  lafciar  in  Tua  vece  con  piena  fodisfat- 
tione  dell'infante  Don  Luigi ,  e  del  Duca  d'Altero  >  come  de 
gli  fteffi  Padri  della  cuftodia  . 

10  Conferì  adunque  il  fuo  pendere  col  Padre  Giouanni;  o 
fatta  da  amendue  prima  oratione  al  Signore ,  per  efplorare  U 
fuo  Diurno  volerei  'alla  fine  determinarono5che  il  Padre  Gio- 
uanni fi  rimanefle  alla  difefà  di  quella  Prouincia  >  e  che  il  no- 
ilro  gloriofo  Padre  ritornafie  à  Cartiglia .  Diuulgoffi  tal  rifb- 
lutione  per  quei  conuenti  5  e  per  la  corte  ;  e  fe  bene  à  tutti 
-difpiaceua  di  refiare  così  tofto  priui  della  prefenza,  e  dello 
fèruenti  efortationi  di  Pietro  ;  nondimeno  confederando ,  che 
Jafciaua  vn  huomo  in  tutto  conforme  al  fuo  fpirito>e  ch'era  yn 
véro  >  e  perfetto  ritratto  delle  fue  virtù  >  temperarono  in  parte 
il  rammarico ,  che  già  haueuano  concepito  delia  fua  profll- 
ma  partenza. 

1 1  Quanto  prudentemente  Pietro  ciò  faceffe ,  fu  da  gli  ef- 
fetti chiaramente  dimoftrato  >  peròche  il  Senio  di  Dio  fri 
Giouanni  propagò  l'incominciata. ofTeruanza  in  quella  cufto- 
dia j  al  cui  gouerno  fìi  dapoi  deputato  da  quei  Religioni  che 
teneramente  l'amarono  come  loro  padre  >  e  lo  riueriroho  co* 
me  loro  riftoratore  lo  (patio  di  circa  trenta  anni>  ne  quali  di- 
morò nella  Rabida,fino  che  fanta  mente  morì  nell'anno  15  80 
lafciando  in  tutto  il  Regno  di  Portugallo  gran  fama  della  fui 
virtù,  la  cui  vita  è  deferitta  nelle  Croniche  della  Prouincia»» 
di  San  Gabriele.  Conferuoffi  anche  fempresì  da  quei  Padri* 
come  ancora  da  tutto  quel  Regno  particolar  diuotìone,& 
obligoà  Pietro:  dalla  cui  afliftenza  riconobbero  il  frutto  co- 
piofo  >  che  in  detta  Prouincia  cominciò  all'ora  à  raccoglierne 
per  diffonderli  poi  maggiormente  à  grand'honore  dell'ordii 
ne  j  &  edificatione  di  quei  popoli 
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Ritorna  alla  Prouincia ,  pajfa  fopra  il  fiume  Guaiiana 
e  conuertt  ma  donna  ingannata  dal  Demonio  • 

CAP.  XXII. 

x  T}  Artitofi  Pietro  da  Portugallo  giufe  à  Piacenza  la  fcc5- 
JL  da  Domenica  dopo  la  Pafqua  di  Refurrettione  dell'an- 
no 1 5  5 1. Erano  apputo  all'ora  congregati  i  Padri  per  farti  ca- 
pitolo ;  onde  al  fuo  arriuo  quafi  tutti  difcgnarono  d'elegger- 
lo vn'altra  volta  Prouinciale .  Ma  furono  tali  le  ragioni ,  eh* 
egli  apportò  >  e  tante  le  iftanze ,  cheadduffe  ;  accioche  non 
l'aggrauaffero  di  quella  carica>che  condifcefTero  alle  fue  pre- 
ghiere ;  &  eleffero  vn  Padre  ,  à  cui  Pietro  moftraua  d'aderi- 
re 5  e  quefti  fù  il  Padre  frà  Francefco  di  Martiago  Religiofo 
affai  efemplare,  e  prudente;  nominarono  però  il  Beato  Pa- 
dre pri  mo  Definitore  della  Prouincia . 
2  Giunto  il  tempo ,  in  cui  doueuano  i  Padri  congregarti 
perla  fefta  di  San  Francefco  dell'anno  feguente  nel  conuen- 
to  di  Santa  Margarita  di  Gerez  detto  de'caualieri  >  fi  parti 
Pietro  à  tareffettoda  Piacenza .  Dopo  haucr  caminato  va.* 
pezzo  >  arriuò  sù'l  mezzogiorno  allariua  del  fiume  Guadia- 
na  j  ch'è  vno  de'più  rapidi  fiumi  della  Spagna  ?  e  in  quel  tem. 

}>o  era  affai  crefciuto  per  cagione  della  neue  5  e  delle  pioggie, 
e  quali  ne'giorni  antecedenti  erano  diluuiate  .  Fece  Pietro 
iftanza  à  colui ,  il  quale  afllfteua  alla  barca  >  che  voleflc  tra- 
gettarlo: ma  quegli  li  fcufaua,con  dire ,  che  non  voleua  met- 
terà rifehio  la  propria  falutcftante  la  corrente  impetuofa  dell* 
acque;  ma  che  ceffata  5  immantinente  Mutuerebbe  pattato . 
Replicò  il  Padre ,  che  confidaffe  in  Dio  >  il  quale  non  haueria 
permeffo , ch'egli haueflè patito  difgratia  alcuna:  ricufando 
colui  di  ciò  fare,Pietro  alzati  gli  occhi  al  Cielo  >  e  la  mente  ì 
Dio>  moffo  da  viua  fede  d'ottenere  il  diuino  aiuto  >  fegnan- 
dofi  colla  croce,  differì  compagno)  Fratello  kabbiatc  ferma  fe~ 
de  in  Dio  5  alzate  vn  foco  l'habito  >  e  feguitatemi .  Cosi  dicendo 
(cofa  veramente  ftupenda)  entrò  nel  fiume  infieme  col  Reli- 
giofo, il  quale  alFimprouifo  fi  fentì  talmente  confort4to,che 
'  fenza 
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fenza  fare  rifleffionc  al  manifcfto  pericolo ,  à  cui  fi  efponeua  > 
intrepidamente  fegui  il  Seruo  di  Dio .  Caminarono  adun- 
que fopra  il  fiume  lenz'affondarfi  altro  »  che  il  folo  piede,  itu 
modo  che  l'acqua  non  paffaua  fc  non  fopra  il  collo  di  e  db. 
5  I  paflaggieri*  che  ftauano  alla  riua  ,  affettando,  che  la__, 
piena  dell'acque  cosi  impetuofa  mancaffe,  per  poter  più  ficu- 
ramente  paffarc;  vedendo  vn  miracolo  così  manifefto  ,  coro 
voci  d'acclamationi  ■>  e  di  marauiglia  dauano  laudi  à  Dioiche 
pperaua  tali  prodigi/  à  fauorc  del  fuo  Seruo  ,  e  l'hebbcro  da 
indi  innanzi  in  maggior  veneratione  ;  non  ceffando  di  rac- 
contare il  miracololo  fucceffo  per  tutte  quelle  contrade. 

4  Peruenuto  al  conuento  di  Gerez  conuenne  con  gli  altri 
Padri  alla  Congregatione,ad  effetto  d'eleggere  il  cuftode  per 
il  capitolo  generale  ,  che  doueua  celebrarli  in  Salamanca.» 
Tanno  fèguente  15^3.  Era  neceflario,  che  la  nominatione ca- 
de fTe  in  (oggetto  molto  qualificato  ,  zelofo  >  &autoreuo- 
lei  dante  che  per  cagione  della  nuoua  riforma  poco  dianzi 
introdottala  da  alcuni  perturbata  la  pace  della  Prouincia->i 
onde  quafi  tutti  conuennero  nella  perfonadi  Pietro  i  giudi- 
cando ,  che  per  il  concetto  grande  della  fua  fantita  3  per  l'au- 
torità, che  haueua  in  tutti  i  Regni  della  Spagna ,  e  per  effere 
itata  da  lui  promoflà  si  fiuta  ofTeruanza ,  non  fi  poteua  tro- 
uar'alcuno  più  degno  di  lui ,  il  quale  valorofamcnte  la  difen- 
deflc ,  e  fiiperafTe  ogni  contradittione . 

5  EiTcndo  dunque  ,  benché  contra  fua  voglia ,  eletto  cu- 
ilode,  fi  rimate  in  quel  conuento  per  qualche  {patio  di  tempo» 
in  cui  fece  mirabili  conuerfioni  nella  Città  di  Gerez  ,  predi- 
cando con  gran  feruore ,  e  fpirito  Apoftolico  contra  la  vanità 
d'alcuni  caualieri  i  tra'quali  furono  tre,  che  in  vdendo  fola 
vna  fua  predica  reftàrono  sì  fattamente  compunti ,  che  raffi:- 

*  gnatifi  nelle  fue  mani  fi  refero  Religiofi ,  e  fi  pofero  con  ogni 
ftudio  ad  imitarlo ,  con  andare  femprc  à  piedi  nudi  i  col  por- 
tare vn'habito  lacero  1  e  rattoppato ,  &  vn  afpriffimo  cilitio  ; 
e  coll'attendere  ad  altre  rigorofe  aufterità  *,  sì  che  arriuarono 
in  breue  à  grado  non  ordinario  di  perfezione ,  &  erano  chia- 
mati i  difccpoli  del  Padre  Pietro  d'Alcantara , 
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6     Auuenne ,  che  (correndo  il  Sant'huomo  per  i  luoghi  vi- 
cini alla  detta,  Città  à  fine  di  conuertir'anime  à  Dio  •>  per  /in- 
volar difpolitione  del  Cielo  ,  incontroflì  in  vna  donna  mala- 
mente ingannata ,  anzi  pofleduta  dal  Demonio.  Viueua  co- 
ftei  nella  Terra  di  Gerez  con  buona  fama,  ma  fegrctamen- 
te  commetteua  laidillimi  peccati .  S'abbattè  vn  giorno  in  vn»> 
gioiiane  nell'afpetto  affai  vago >  e  leggiadro  ,  delle  cui  fat- 
tezze inuaghita  ,  ritiratolo  in  difparte  ,  gli  manifeftò  gl'ira- 
puri  fentimenti  del  fuo  cuore .  Diede  il  giouane  orecchia  alle 
pretcnfioni  della  donna  i  e  perche  il  Demonio  era  quel  gio- 
uane ,  che  in  tal  fembiantc  fe  le  manifcftaua,  Pobligò  con_> 
giuramento  à  nonamar'altri,  che  lui  ;  e  la  forzò  à  donargli 
nelle  fue  mani  la  propria  anima ,  negandone  il  poiTe/To  anche 
à  Dio.  Il  tutto  fu  efeguito dalla  rea  femina,  vaga  di  sfogaro 
le  fue  impure  voglie:  ma  non  contento  il  Demonio  fi  dichia- 
rò di  volcr'elTere  da  lei  riconofeiuto  per  vero  marito,  &  ac- 
cettando colei  il  facrilego  fponfalitio ,  vnode'principali  pre- 
cetti, che  dal  maledetto  fpiritoriceuctte,fù  di  non  mai  con. 
fefTarfi  >  ne  difeuoprire  in  veruna  maniera  à  qual  fi  fuffe  per- 
fona  ciò  ,  che  tra  di  elfi  paflàua  .  Acconfenti  anche  à  quefto 
la  donna ,  à  cui  il  Demonio  fece  molte  promeffe,  e  le  minac- 
ciò horribili  cafrighi,fe  non  gli  haueffe  puntualmente  pre- 
fiata  vbbidienza  .  Hebbc  dunque  l'infelice  donna  commer- 
cio per  molto  tempo  con  quel  giouane  ,  che  tale  ciecamen- 
te era  da  lei  riputato  ;  era  da  quefto  accompagnata  fino  alla-j 
porta  della  Chiefa  ne'giorni  di  fetta  per  affifter'alJa  mciTà_>; 
anzi  volendo ,  che  cortei  confcruaffe  per  la  Terra  buona  opi- 
nione di  fe  ,  le  ordinaua  alle  volte ,  che  fi  comunicante ,  fenza 
però  prima  aprire  la  fua  confeienza  al  confcfTorc  ;  in  ricom- 
penfa  de'quali  facrilcgii  per  fuo  amore  commetti  (com'ei  di- 
ceua)  le  promettcua  nuoui  piaceri ,  e  maggiori  di  quelli ,  eh* 
ella  fapeiTe  giamai  defiderare . 

7  Difpofe  finalmente  la  Diuina  bontà  ,  che  Pietro  capi- 
talTc  à  quella  Terra  •  e  fe  bene  l'infame  giouane  prohibì  più 
volte  alla  donna  ,  che  non  andante  ad  vdire  le  prediche  del 
Seruo  di  Dio;  nondimeno  vna  fera  vfeendo  con  altre  donne 
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per  vria  ftrada  fuòri  della  T^rra*  dóUc  Pietro  (bieita  fa.  tutetc^ 
ritirarli  in  certo  piccolo  erèmitorio^  Rincontrò  ncJB^ata 
Padre  valla  cui  vifta  le  altre  fogli  accollarono , 'baciandogli 
druotamente  lvhabito  ,  ma  ella  fermata*!  sii  la  ftrada  *  non  ar« 
dina  d'appremtrfegli  :  Fifs&aWora  Pietro  lo  fguar4a^erfo  di 
lei ,  e  dilfele;  Sorella  volete  a/colture  due  parole  ì  A  taTjnuitQ 
fòfuffe  la  vergognaci  rifpetto>che  hauéua  alle  coiupagneri 
apprendo  le  quali  era  in  buona  opinione  ;  ò  perche  il  Signore» 
che  per  fualbmma  pietà .gtódifponeuà  diiridurla  afe,  le  fi' 
ceflè  in  quel  punto  dimenticare  il  fuo  infìnto  fpofo  3  à  Cubfa-r 
rebbe  grandemente  difpiacuiro  ikongrefiò  da  lei  hauuto  con 
quel  Santo  Rehgiofo)rifpofe  che  si .  Chiamatala  dunque  Pie- 
tro in  difparte  ,  e  meflbfi  à  federe  ,la>  cominciò  ad  interroga- 
re circa  lo  flato  delta  confeienzau  ma  ella,  c<t>mc  fempre  ha- 
ueua  hauuto  in  coftume  di  fare ,  non  rifpondeua  parola.  Non 
mancò  il  Padre  di  forzarla  con  varie  ragioni  à  replicare  j  ma 
ella  più  indurita  taceua.,  infiggala  anche  £  ciò  dal  Demonio  > 
che  (otto  la  finta  fembianza  di  quel  giouane  iuo  marito,er<u> 
in  quel  punto  iui  apparfo ,  e  fi  era  ritirato  dietro  j<a  porta  del 
romitorio ,  d'onde  aecennaua  alla  donna  3  che.  taccile  ,  e  nel 
medefimo  tempo  le  induraua  maggiormente  il  cuore  ;  accio- 
che  non  eedelfe  alle  perfuafioni  del  benedetto  Padre  ♦  Alla-» 
fine  veduto:da  Pietro  ,-ehe'l  tutto  vano  riufeiua  ,  e  con  lum* 
più  che  naturale  conosciuto  l'inganno  della  donna  ,  e  la  mali- 
gnità del  Demonio ,  accefo  tutto  di  zelo  ,  Vieni  qn\  figlinola 
(le  diffe)  non  fai  ti >  che  in  tal  giorno  ,  in  tal  luogo-,  &  in  nVhora 
èwtnne  qui  fio  5  e  potque fi' altro,        così  le  raccontò  tutte  lo 
fccleratczze,  elvella  haueua  paffato  col  Demonio  .  R*mn(o 
coftei  fortemente  confufa  >  fentendo  ciò  ,  ch'era  affatto  im- 
poffibilc  à  faperh ,  fe  non  per  diuina  riiielatrone  :  foprafatta^ 
adunque  da  improuifo  timore ,  cadendo  a'fuoi  piedi  prorup- 
pe in  dirottiffimo  pianto  .  Non  mancò  Pietro  di  confortarla,  e 
d'eccitarla  al  pentimento  delle  lue  colpe  quantunque  sì  gra- 
ui  ,ed  enormi  .  Le  fcnoprì;come  quel  giouane  era  il  Demo-- 
nio,  che  l'haueua  inferamente  ingannata,  &  ammolla  à  con- 
fidare nella  Diuina  pietà  ,  da  cui  hauerebbe  ottenuto  fienro 
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perdono  de*  fuoi  falJi .  Da  tali  parole  la  donna  rinuigori- 
fa  promife  di  fare  tutto  ciò  >  che'1  Padre  le  haueffe  ordina- 
to .  All'ora  Pieno  diflc>  che  la  feguente  mattina  fufle  à  lui 
tornata  à  confi  fFarfi  generalmente  di  tutte  le  fue  colpe  >  e  lo 
diede -alcaiii  punti ,  co  quali  potefle  in  quella  notte  facilmen- 
te rammentarfene  .  Accetto  la  donna  il  configlio  del  Sant* 
huonooj  ma  nel  voler  partirli  cominciò  grandemente  à  teme- 
re del  fìnto,  &  infair.e  fuo  fpofo  5  e  raccomandarli  à  Pietro  i 
che  Ja  liberale  dalle  fue  mani ,  perche  già  conofeeu a  >  ch<L3 
quegli  hauerebbe  fcaricato  tutta  la  fua  furia  infernale  con- 
tro di  efla  ,  quando  il  fufle  partita  dalla  Tua  preienza .  Afficu- 
rolla  il  gloriofo  Padre ,  dhe  il  Demonio  non  le  hauerebbe  da- 
to molcftia  •  ma  che  anzi  confufo  per  vedere  /coperta  la  fua_» 
nuluaggità,  l'hauercbbc  torto  lafciata  ;  fi  come  nello  freflb 
infittisti  auuennei  perche  riuoJto  al  giouane  con  vn  fanto  im- 
perio sigli  di  fife  .  T*  comando  b  Dianolo  in  nome  del  Signore  >  che 
lafU  qufftii  creatura  ,  e  Precipiti  fub'uojxllMnfet no  ,  alle  quali  pa- 
role lo  Ipirito  tofto  difparue*  e  la  donna  rimafe  affatto  libe- 
ra. Andò  ella  à  cafa,oue  confomma  quiete  di  mente>quantun- 
que  <lalla  forza  del  dolore  de'fuoi  falli  fufle  amareggiata,  ri- 
pensò in  quella  notte  à  gli  errori  commetti ,  e  venuta  la  mat- 
tina andò  à  rirrouare  il  B.Padre>con  fentimentodi  gran  dolo- 
re gli  apri  la  fua  confeienza  ■>  facendo  vna  -generale  confefi 
fione  3  e  vilfe  dipoi  con  fama  di  lìngolar  virtù  tutto  il  tempo 
della  vita  :  nel  qual  fatto  sì  prodigiofo  fi  lafcia  alla  pietà  del 
fauio  lettore  à  con/ìderare  ,  quanti  furono  i  miracoli  in  vn_> 
lòlo  raccolti  3  co'quali  il  Signore  fi  compiacque  d'illuftrare  il 
fuo  Seruo . 

Và  a  Salamanca  al  Capitolo  generale  ,  e  dopo  il  ritorno 
predice  alla  conteff  a  d'Orópefa  la  morte  d'vnfuo  "  '• 

Mincio  .      tAP-  XXUU 

■       J  6  r:  o:  !l  . 

i    À  Viiicinandòfi  il  tempo  del  capitolo  generale ,  Pietro 
l\  eletto  già  cu  (rode  della  Pro  u  inda  fi  pofe  in  viaggio 
Col  Prouinciale  verfo  Salamanca  ;  ouc  appena  giunto  fu  fifi- 

tato 
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teòlogi  di  quella-  celebre  vròaetfkà ,  apprcifixi  quali  era  gii 
preeorfa  la  fama  della  ftìtt  Virtù  -  MSa/ftàló  altre  coft  piii  rr*a-. 
rauigliofe  ,  che  in  etfboflèniaiono>  vna  fu  ildifpregio  ciato 
eftremo,che  haueua  4) fe  fteffo;  refendo  fopra  modo  am- 
mirati, einfieme  edificati  di  vederteli*  occanone  di  tanti 
Religbfi  così  qualificati',  4*  da  diuerfe  parti  del  mondo  iui 
concorreuano  alla  proffima  éteteionei  vefttto  d'babito  cosi 
pouero,  lacero,  e  rappezzato,  fcako,  e  tanto  d indonnato 
dalle  penitenze/  j  <  - 

2  Ne  minore  fu  la  ftima,e  la  veneratone,  in  che  là  hauuto 
da'  tutti  f  !Prel3t?  ini  congregati  ;  e  1  nuouo  Geueralc  il  Padre 
fra  Clemente  Monella  ,  tofto  che  fu  eletto  >  l'accolfe  con  di- 
moftratioiii  di  partitola*  Affetto,  e  gli [concedi  il  Patire  fri 
Giouanni  Alfaro  perCommiiTario  vifitatorc  della  Prouincia  „ 
che  haueua  nel  triennio  antecedente  efercitata  la  medefima-, 
carica;  accioc he  affiftefTe  al  capitolo  provinciale, che in  bre- 
ue fi  douea  celebrare. 

3  Finito  il  capitolo ,  in  cui  Pietro  col  foto  fembiante  cite- 
riore fi  dimoftrò  à  quei  Padri  per  vero  ritratto  del  -  loro  San-» 
to  Inftitutore  v  fe  ne  ritornò  alia  Prouincia .  Ih  quefto  tempo 
riceuette  lettere  dal  conte  d'Oropeft  fuo  partiaie  dinoto,  còl- 
le quali  à  grand' Utenza  lo  riciiiedeua  à  trasferirfi  alla  Terrai» 


fignòra  imbarazzata  da  vari/  penfieri  ,per  hauer  tuttaiM»ia^ 
cafa  il  fecondogenito  chiamato  Don  Giouanni ,  d'età  oppor* 
tuna  ad  applicarfi  ò  all'armi ,  ò  alle  lettere ,  ma  d'animo  ir- 
refoluto  alfvne ,  &  all'altre;  e  perche  l'accorta  madre  preuc- 
deua  da  tal  di fapplicationc  i  difturbi ,  che  ordinariamento 
accompagnano  nelle  caie  grandi  il  fecódogenito  priuo  de  gli 
flati  >  e  de'diritti  douuti  à  titolo  di  primogenitura  al  figliuo- 
lo maggiore,  fi  configliò  col  Beato  Padre  \  per  valerli  del  fho 
aiuto ,  e  quietare  Inanimo,  che  ne  ftaua  affai  folkcito,  o 
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5  2  <  ivdr  dMètro  quello  difcorfo  della  contefla  con  molta^ 
ittratiiorie  di  ménte  ;  coinè  fe  in  quel  punto  ftefle leggendo 
ne*  libero  déTegrcti  diluitisi  facceflfì  futuri  delle  cofe  ;  rjuolto- 
fi  alla  fine  allabfignora  cosi  rifolutamente  le  ditte  .  Signor* 
non  fi  affligga  tanto  di  ciò ,  perche  il  Signor  Don  Giovanni  non  la 
f afferà  così  male  corri  ella  teme  ;  hauerk  entrata  ,  e  grande tczd 
aguale  al frMello  maggiore  *  Non  fapeuft  jacontelfa  intenderti 
modo  5  che  per  via  di  fucccflione  era  ifnpoffibilc  ;  ma  per  la~>. 
gran  redei  che  haueua-  alle  parole  del  Sant'huomo  ,  fi  pcr- 
iuafe  fermamente  douer  cosi  fuccedere  ,  che  però  fenzafar' 
al  tra  re  pdica  fi  co  nfolò.- 

6  Non  mancò  apprefib  il  Padre^ome  confapcuole  con  lu- 
me diuino  di  ciò  5  che  in.brieue  doueua  fuccedere  in  quella 
cafa5  di  perfuadere  la  detta  conteffa  >  e'1  conte  Aio  marito  > 
quanto  coniichctioie  ,  e  giufta  cofa  fufle  clipper  ornamento 
maggiore  deiraltre  virtù  5  nelle  quali  con  edificationc  di  tut-^. 
ti  fieièrcitauano  ,  confagraflfero  à  Dio  le  loro  volontà ,  con** 
piena  raffegnatione  de*  loro  difegni  al  Diuina  -beneplaciti 
to  in  tutto  ciò  ì  che  fufie  auuenuto  3  &  hauendoli  così  con- 
folati ,  e  ben'iftrutti  fi  parti.. 

7  Indi  à  poco  s'ammalò  Don  Francelco  primogenito:  dei 
detto  conte,  e  nel  fiore  de'fuoì  anni  mori  :  e  all  ora  Don.^ 
Giouanni  fccondogenito  entrò  nella  primogenitura  :  così  ve- 
rificandjofi  con  iftupore  della  contefla^.e  de. gli  altri ,  ch'era- 
no confapeuoli  dell'oracolo  del  gloriofo  Padre  ,  Tingrandi- 
meato  da  lui  preconizzato  del  minore,  che  riufeì  punto  no» 
inferiore  à  quello  del  maggiore  9  ficoine  Pietro  haueua^ 
profetato . 

Va  ad  Andalusia  ad  i(ìanza  del  Afaefìro  Giouanni 
& A 'mia  ,  e  nel viaggio  gli fuccede  rvncfifotnìrcif   t\  .  - 
cclofo.      CAP»  XXlVi>  ■  •  Dm 

•  \'     .     ; .  I  U  jj   •    .  DO  13  r 

i  T  7  IueUa  a  quella  fìagione  il  vcoerabil  P&d*e  Maeftroi 
V   giouanni  d'Auiia  faccfdote>fecolaret4ptatp-  da  Dio. 
di  ipirito  così  eminente  nella  predicanone  >  c  tanto  ver  fato 
*  •  :     '  nella 
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ndtermflioà  teologia  v  che  à  voce  publica  de'fauij  era  chiV 
mato  FApdftoloideirÀndaluzia  .  Or  quefti ,  à  cui  era  appiè-? 
nomknifefta  Tiafignefantitàdi  Pietro, fa u ori ta  xkìDioxon  sì 
celebri  miracoii>fcri(le  al  Beato  Padre-»  che  non  glirincrefcefr 
fc  di  prender  quel  faticofo  viaggio  ;  (tante  che  il  feruigiò  di 
Dio»  &  vn  opera  grande  di  carità  à  quel  luògo li'nuitaua>  & 
adduflc  tali  iagionij  e  argomenti,  che  moflèio  Pietro  ad  afe-j 
bracckcla-,-.  ir  ...rvtl  .   tìiw.Ji  .-sai: (Jr  u*i  fi  -.uj,  .  ; 
2  .  <Non  fi  puèà  baffcanza  defcriuereoil  frutto  >  ch'egli  fifé^ 
in  quelle  parti  ,  oue non  folamcnte  riduilc  à  felice  c/ì^o  il 
negocio  )  per  cui  principnl ménte  era  frato  chiamato  ;  ma  an- 
che conucrtì  molta  gerì  tèa  Dio,  &  animò  più  altri  alla  perfet-; 
tio ne  ;  procurando  di  pervàdergli  a  feguitare  l'efempio  > 
gli  àmmaeftramentideJfifdderto  faedrdote  ,  &  «  conferire^ 
Jpeflb  con  eflb  lo  flato  dell  anime  lòfo  ;  ncome  egli  in  q^e^ 
brene  fpatio ,  che  in  quelle»  Cktà  fi  trattennecon  fu'ogra^ 
contento  haueua  con  efib  comunicato  i  fiioi  difegau  b  c  ,  :  \ 
^  u  Kcl  ritorno  V  che  fckJe  alla  Prourncià>pafsò  per  vna  Cit-! 
tà  detta  Baza ,  oue  .fu  rìceuuto  da  vn  nobile  cittadino  ,  cho, 
haueuàivnfigliuolod'etàdi-vndicianniin  circa;  corfe  quefti 
tofio  che  nc&:  Fruì  omo di  Dio  à  baciargli  la  mano,  nepore>*r 
ila  fa  tiarii  di  rimirarlo  .  Ma  Pietro  illuminato  cosi  dal  Si g no-» 
re, Mando  gli  occhi  fopradi  luhdifTe ,  che  diligentemente  aj- 
leuafleroil  giouinetto  ^perche  Iddfò  Thàueua  eletto  per  Tuo 
gran  Smto  >  .il  chef!  vider.dipoi  auuerain  neirottjma  riu/cf-». 
tsu  i  ch'egli  -fece  »  Fu  qucfti  il  Padre  fra  Gafpare  ^i  San  Gio^ 

difcépoli. 

4  Profeguendo  apprefib  il  camino  verfo  Cartiglia  con  fa- 
tica 5  e  patimento  grandi  3  e/Tendo  la  ftagione  più  calda  nei 
mezzo  deireitate^tciiend^f^mpre  la  reità  feoperta  (corno 
foleua)a,più  cocenti  raggi  del  fole.)  accadde  che  vn  giorno 
dopo  lungo  j  e  difàftfofo  camino ,  ^imbattè  in  vna  ftrada  per 
l'erta  di  certa  montagna  cosìfaflòia*  che  appena  poteua_* 
trapaflarla  j  onde  cominciò  à  fcorrergli  il  fangue  da  piedi  per 
fa  pena  >  che  haueua  5  carminando  fopra  le  punte  delle  felci . 
-1  J  Aque- 
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A  quefto  s'aggiunfc  vn'arden  tifimi  a  fere  ,  che  affali  il  compa- 
gno in  modo  ,  che  fentiua  fuenirfi  j  c  fe  bene  il  Padre  l'ani- 
maua  à  (offrire  quell'arfura *  nondimeno  non  giouandogli  Itj 
fue  parole  ,  alPimprouifo  cadde  quafi  fpirante  à  terra  ,  Ohimè 
Padre*,  (dicendo,/  eccocb'io  mi  muoio  .  Senti  all'ora  Pietro  tra- 
palarli il  cuore  dalla  compadrone  verfo  il  pouero  frate,  co- 
nofeendo ,  che  ogni  humano  foccorfo  era  imponibile  à  lolle- 
uarlo  in  quella  folitudine.  Riuolto/i  dunque  à  Dio  fipofe  gi- 
nocchioni à  Applicarlo,  che  fi  compiacele  di  rouucnire  all' 
eftremo  bifogno  del  Religiofo  .  Quando  videfi  àll'improuifo 
vfeir  dal  vicino  bofeo  con  tra  di  loro  vn  toro  indomito,e  fero, 
ceche  co'mugiti,  &  allofuentolarc  delle  corna  minacciaua^ 
d'vcciderli .  S'accrebbe  à  tal  vifta  lo  fpauento  ,  e'1  timore  al 
frate  di  douer  più  prettamente  morire  ferito  dal  toro  ,  che_> 
dalla  fete  ;  onde  pregò  il  Padre ,  che  in  fua  compagnia  fi  fal- 
liate ,  fuggendo  nella  vicina  felua  .  Ma  il  Signore,  che  vo- 
lendo efaudire  le  preghiere  del  fuo Senio,  &  accorrere  con_. 
modo  miracolofo  ali'eftrema  neceflìtà  deirafTctato  compa- 
gno ,  haueuadifpofto  ,  che  da  animale  si  indomito,  e  fero- 
ce, come  da  manfucto  agnello  à  maggiore  gloria  di  Pietro," 
tufferò  guidati  all'opportuno  rimedio ,  fece , 'che  il  toro  li  fe- 
guitaffe  fino  à  tanto  ,  che  s'incontrarono  nel  più  folto  del 
bofeo  in  vn  chiaro ,  efrefeo  micelio  d'acqua;  al  qual'arriuo 
il  toro ,  che  non  ad  altro  fine  inferocito  li  feguitaua ,  che  per 
additar  loro  quel  fonte ,  tolto  difparue  .  Rendute  all'ora  di- 
uote  gratie  al  Signore ,  ripararono  con  quell'acqua  miracolo- 
fa  alla  loro  fete,e  ritornati  sii  la  itrada,feguitarono  il  viaggio. 
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Dalla  partenza  di  Pietro  dalla  Pro- 
uincia di  S.  Gabriele  infino  al- 
la  fondanone  della  Prouin- 


il#  e~r  ksoòlp*  ini 


ole 


.Qttiene^  nm.Breueda  Giulio  Ter^o  Sommo  Pontefice  j/ji 
':.  wntu  del  quale  fi  parte  dulia  Prouincia  di  S.  Gabriele 
per  iftabrltre  altrout  più  figorof*  Riforma. 


Rriuato  Pietro  alla  fua  Prouincia  cir- 
ca il  fine  di  Agotto,  ritiroflì  in  vil_, 
conuento  folitario ,  oue  fi  propo(L> 
nell'animo  di  godere  per  qualcho 
tempo  la  quiete  della  folitudine  in- 
terrottagli da  tanti  principali  ca u a- 
lieri  ^  c  signori ,  che  ò  per  loro  con- 
folatione ,  ouero  per  altri  graui  affari 
1'  haueuano  di/tolto  dall'  amato  riti- 
ramento .  Or  mentre  attendeua  in  quefto  luogo  deferta  cotu 
maggior  femore  di  fpirito  à  gli  elTercitii  della  contemplano- 
ne  5  e  della  penitenza  ;  fi  Tenti  di  nuouo  infiammato  da  più  ar- 
dente defiderio  di  ftabilire  vna  volta  più  afpra  riforma  deli  * 
inftituto;  perche,fe  bene  alcuni  anni  prima  incominciò  à  pro- 
xnouerla  nella  ftefTa  Prouincia  di  San  Gabriele  ;  nientedimc- 
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iK>,pareuaal  fuo  fpiritp.ejcuato  ,  c  tanto  amatore  dcll'aulìe- 
titì  ,  ancor'imipctfc.Cta  rplferuanza  della  regola ,  profetata-, 
per  altro  eoa  molta  difcipljna  ola  quei  Religiofi  ;  oltreché 
non  raancauapiodì  mólti ,  i  quali  fi  Itùdiauarió  d'impedirla^ 
lotto  varii  prctelH  4i  troppo  eccefljuì  rigori . 
2  Aggiunfe  dunque  alle  (olite  orationi ,  e  penitenze  nuo- 
ui  rigori?  e-piui  lunghe  vigilie,  nelle' quali  chiedeua  lume?& 
aiuto  al  Signore?  acciperfe  gli  fcuoprrfie la  liia  volontà ,  e  gli 
dclTe  virtù  da  prontamente  efcgmrla  .  Dopo  lunghe  preghie- 
re 5  molte  lagrime ,  e  copia  grande  di  (angue  cauaro  dalle  ve- 
lie à  fòrza  d'afpri  rra£clir  vftntififì-  aHa  fine  ifpirato  da  Dioiche 
farebbe  ftato  ottimo  mezzo?  perdar'incominciamento  à  tal' 
imprefa  l'ottenervi!  Breuc  dal  Sommp  Pontefice  i  in  cui  gii 
fufle  concclfa  facoltà  di  ritirar^  in  quaichc  luogo  deferto  con 
vii  compagno . 

2  Conferi  quello  difegno  co  Don  Roderico  di  Chiaucs  fuo 
figliuolo  fpirituale  >  il  qtiaie^fe-gli  offerì  pronti  (fimo  à  ottenere 
gli  opportuni  difpacci  in  conformità  del  fuo  penderò:  ondo 
ritornato  torto  à  Piacenza  ,  fpedì  incontanente  à  Roma  per 
impetrare  il  Breue  ?  foìlecitandó  al  potàbile  con  fu  e  Ietterò 
chi  in  quella  corte  doueua  confcguirlo. 
4  In  quefto  mezzo  tempo  li  conuocò  il  espitelo  della  Pro- 
uincia  di  San  Gabriele  nel  mede  firn  o'conuen  co  di  Manfave- 
res  a'4»  d'Ottpbre  dell'aniio  1 5  54.  In  quello  prefedeua.  co- 
me CommilTario  generale  della  Spaglia  il  Padre  frac' Andrea 
deirifola ,  il  quale  conofeendo  di  quanto  giou^Amento  fareb- 
be (lato  alla  Prouincia  ,  accioche  il  rigore  della  difciplinare- 
ligiofa  ini  lì  conferualTe ,  fe  il  Beato  Padre  n'haueffe  vn'altra_, 
vóUa  il  gouerno  ?  fi  pofe  con  ogni  ftudio-à  procurare  ?  che 
Pietro  fulfe  eletto  Prouinciale  ,  Ma  Iddio  >  che  In  quel  tem- 
po l'haueua  difegnato  ad  altre  imprefe  ,difppfc  ghe  ja  mag- 
gior parte  de  i  Padri  vocali  concorrefle  inoltro  fpggetto  -  e 
ih  il  Padre  fra  Ciouanni  della  Spinola  4iuomp  degni^imo  di 
quella  carica  .  Dispiacque  al  Padre  CpmYni/Tano,  clic  Pclet- 
tionc  non  fulfe  caduta  nella  perfora  cU  Pietro  ;  operò  dun- 
que in  modo  ?  che  il  Padre  già  nominato  rinunciale  la  digni- 
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tà  >  à  cui  era  fiato  promoflb ,  &  in  publico  capitolo  egli  fle£ 
fo  rapprefentò  alcune  ragioni  ,per  le  quali  conueniua  ,  cho 
in  fua  vece  fuffe  eletto  Pietro  d'Alcantara .  Conobbero  all' 
ora  più  chiaramente  i  Padri  i  motiui  ragioneuoli  del  Cpm- 
milfario ,  àcui  volendo  aderire,  vennero  à  nuouo  fcrutinio  : 
ma  quantunque  quafi  tutti  haueflero  difegnato  di  nominare  il 
noftro  Pietro ,  all'improuifo  nell'atto  fteflb  dell'elcttione  ,  fi 
fentirono  come  intcriormente  moffi  à  concorrere  di  nuouo 
nella  perfona  del  Padre  fra  Giouanni  della  Spinofa  dianzi  no- 
minato, benché  egli  haueffè  rinuntiato  l'vffitio .  Recarono 
tutti  ammirati,  che  Pietro  non  fufle  riufeito  allo  fcrutinio 
per  Prouinciale ,  ficome  quafi  tutti  haueuano  determinato 
di  farejondeil  Comraiflàrio  alcriuendo  ciò  à  particolar  difpo- 
fitione  del  Cielo  (fi  come  in  verità  era)  confermò  l'elettione: 
*>nde  Pietro ,  vedendoli  libero  dal  pefo  di  quei  gouerno ,  re- 
ftò  maggiormente  confermato  nel  fuo  difegnoj  &  accertato 
da  quefto  fatto  del  Diurno  volere  ;  peroche  ogni  humana  ra- 
gione richiedeua ,  che  dopo  la  rinuntia  fatta  da  quel  Padre  à 
f auore  dei  Senio  di  Dio ,  e  la  dichiaratione  efprefli  della  vo- 
lontà del  Comminano  generale ,  douelTela  nominatone  ca- 
dere in  1  in:  ol  tre  che  i  Padri  fi  erano  pofti  in  cuore  di  elegger- 
lo à  quella  dignità;  ma  perché  l'opera ,  à  che  Iddio  l'haue- 
ua  deftinato ,  doueua  fenz'altro  indugio  effettuarfi,  il  Signore 
mutò  i  cuori ,  e  le  volontà  de'Padri ,  i  quali  non  cefTauano  di 
marauìgliarfi  di  cosi  improuiia  mutatione,  fi  come  appreflò 
atteftarono  ; 

5  Giunfe  dopo  qualche  tempo  il  Breue  di  Giulio  Terzo, 
che  all'ora  eira  Sommo  Pontefice ,  Pietro  adunque  andato  à 
Piacenza ,  bue  era  il  Prouinciale ,  comunicògli  il  fuo  penfie- 
re,moftrandogli  il Breué, chea  tal'effettahaueua  ottenu- 
to, e  humilmente  lo  richiefe  della  licenza .  Non  fi  può  à 
baftanza  cfprimére  con  parole  il  disgufto,  e'I  trauaglio, 
che  à  tal  nuoua  il  Prouinciale  concepì  -,  conofcendo ,  elio 
dalla  mancanza  di  Pietro ,  ch'era  il  fofiegno  ,  e  lo  fplen- 
dore  di  quella  Pro uincia ,  farebbero  fucceduti  non  pochi  di- 
fordini  neUadifciplina  regolare,  che  colfrfficacia  delle  fuo 
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parole ,  c  con  gli  efempij  sì  rari  delle  fue  virtù  ,  fi  era  fln'à 
quel  tempo  conféruata .  Procurò  con  varij  motiui  di  difto- 
glierlo  da  si  fatta  rifolutione  ;  ma  il  Seruo  di  Dio  addufle  tali 
ragioni  à  fauore  del  viuere  ritiratole  (òlitario  da  lui  già  mol- 
to tempo  fofpirato  >  che  sforzò  alla  fine  il  prouinciale  a  con*' 
cedergli  licenza  di  poter/i  ritirare  in  qualche  eremitorio ,  Ce 
bene  fu  da  lui  pregato  amantemente  à  non  voler*abbandonarc 
la  Prouincia-* . 

6  Vno  de'principali  motiui  ,  c'hebbe  il  Beato  Padre  d'ot- 
tenere quello  Breue  >  oltre  à  quello  d'vnirfi  maggiormente  à 
Dio  nella  folitudine  con  le  continue  orationi ,  fu  per  dar'in- 
cominciamento  à  più  rigorofa  riforma  dell'ordine  >  lenza  che 
fufTe  contradetta ,  e  impedita  da  alcuno .  Ma  perche  gli  pare- 
ua  cfpediente  di  nafeondere  all'ora  tali  difegni ,  l'efecutione 
dc'quali  taluolta  poteuagli  efTerediflurbatajperciò  con  mol- 
ta prudenza  5  e  con  particolar  kirae  del  Cielo  all'ora  diman- 
dò folo  licenza  di  far  vita  folitaria  in  qualche  romitorio  »  per 
hauere  dipoi  più  opportuna  commodità  di  profeguù;e  i  fuoi 
altipenfìeri . 

Si  trasferi fee  a  Cùria  >  ti  Ve  fono  gli  affiena  m tre- 
ntitorio  y  àoùì  dal  Signore  molto  fauorsto. 

C ji.  P*  11» 

i  /""^  On  Infinito  difgufto  di  qu^G  tutta  la  Prouincia  sbri» 
gatofi  Pietro  da'fuoi  Padri  in  compagnia  del  Padre* 
fra  Michele  della  Catena  fuocaro  difcepolo  fi  trasferì  alhu» 
Città  di  Coria  3  oue  il  Vefcouo  Don  Diego  Enriquez  altro 
volte  danoi  mentouato  infieme  col  conte  di  Nieba  fuo fratel- 
lo cortefemen  te  raceolfero-Comumcò  Pietro  col  diuoto  Pre- 
lato i  fuoi  difegni ,  e  quelli  prontamente  gl  offerì  l'opera  fua-» 
in  adempimento  di  cosi  fanti  deriderti  ;  e  dopo  matura  riflef- 
fìone  pensò  di  concedergli  vna  chiefuola  folitaria  poco  lun- 
gi da  Santa  Croce  di  Ceuolla  >  di  cui  Pietro  fommamente  fi 
compiacque.  , 

a    in  quello  luogo  fi  contentò  di  tanto  fito  >  q»afcto  batti- 
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ba per  raccfct&ièrui dentro  due  ahgflfle  cellette*  &  va  giar- 
dinetto >  che  confifteua  in  diece  piedi  di  lunghezza  >  e  cinque 
di  larghezza  j  il  che  rio»  gli  feruiuà  per  altra  forte  di  ricrea^ 
tione ,  fe  non  quella  5  che  ritraheua  dall'orationi  >  le  quali  di 
nottetempo  quiu[lungamente  faceua.*  la  fua  cella  era  lunga 

Jjuattro  piedi  >  e  làrga  tre  >  e  l'altezza  era  affai  minore  della 
ua  ftatura  • 

3  Quefti  furono  i  primi  fondamenti  di  quei  grandi  edifi- 
ci)' >che  Iddio  haueua  difpofto  di  fare  in  progreflò  di  tempo 
coll'operadi  quefto  grand'huomo*  il  quale  quantunque  iui 
Viueffc  fproueduto  d'ogni  fuffidio  (ricufando  ctiandio  la  limo- 
fina  offertagli  da  quei  /ignori)  e  foggetto  à  tanti  patimenti* 
era  però  interiormente  confolato  dal  Signore  con  dolcezze-i 
di  Paradifo  :  onde  quafi  ogni  notte  fentiuafi  nel  feruorc  del- 
la contemplatione  agitato  nello  fpirito ,  dietro  la  cui  forza-» 
non  potendo  feguire  il  corpo  perl'anguftia  della  cella  >  vfei- 
ua  all'aperta  campagna;  ouenon  trouando riparo ,  foiieua- 
uafì  affai  alto  da  terra  *  e  quiui  per  io  (patio  di  molte  horo 
fe  ne  ftaua  afforto  in  Dio  ;  nelle  quali  orationi  fupplicaua  il 
Signore ,  che  gli  moftraffe  >  e  gli  ageuolaflela  ftrada>con  che 
haueffe  potuto  vna  volta  effettuare  i  fuoi  difegni . 

4  Ma  non  potè  il  benedetto  Padre  viuere  tanto  fblo  in_* 
quell'eremo,  che  alle  volte  dalla  diuotione  del  conte  di  Nic- 
ba ,  e  dc'fuoi  figliuoli  non  fuffe  diftolto  dalle  contemplatio- 
ni .  Venne  dunque  dopo  qualche  tempo  il  detto  fignore  in- 
fieme  colla  famiglia  ad  habitare  alla  fuddetta  Terra  di  Santa 
Croce  5  à  quefta  in  tendone  d'haucr'occafione  di  vifìtarc  *  o 
conferire  lo  flato  dell'anima  fua  con  Pietro;  parimente  il  Ve- 
feouo  fpeffo  iui  fi  trasferiua ,  e  quando  le  occupationi  graui 
del  gouerno  gli  concede uano  qualche  tempo  da  ricrearfl, 
nonfapeua  prenderfi  altro  follieuo,  che  venire  alla  piccola^ 
cella  del  Sant'huomo  ,  e  quiui  alle  volte  genufleffo  difeorre- 
re  con  effo  delle  cofe  celefti ,  &  altre  volte  paffare  in  fu«L* 
compagnia  molte  hore  in  oratione  >  moffp  dai  frutto  grande  » 
e  dai  fcruore  di  fpirito ,  che  diceua  di  ritrarre  dalPorare  in- 
ficine col  Scruo  di  Dio . 

M   2  5  Sue- 
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5     Succefle  più  volte  5  che  Pietro  à  petitione  del  diuoto 
Prelato  vfciua  verfb  la  fera  della  cella  >  e  andauano  infiemej 
al  campo  à  conferire  materie  fpettanti  allo  fpiritoj  e  parti- 
colarmente all'oratione  5  ne'quaji  diupti  ragionamenti  tal- 
mente s'inferuorauano  >  che  paffauano  tal'ora  la  notte  intie- 
ra fenza  prender*  alcun  ripofo  ;  altre  volte  feendeuano  ad 
vna  fontana  non  molto  dittante  da  quel  luogo  j  oue  pofHfi  à 
federe^  non  fi  faticano  di  lodare  infieme  l'ammirabile  difpo* 
fitionc  della  Diuina  prouidenza;  oucrodifeorrcuano  del  mo- 
do ,  ch'egli  doueiTe  tenere  per  profeguire  altroue  l'incomin- 
ciata riforma  •>  e  quiui  raluolta  eleuati  in  altiffima  contem- 
platione  per  lungo  tempo  fi  rimaneuano  .  Volle  poi  Iddio 
manifeftare  i  fai: ori  >  che  in  tali  occafioni  fece  al  Beato  Pa- 
dre ,  difportendo ,  che  Pacqua  di  quella  fontana  riceuefle  vir- 
tù miraculofa  da  rifinare  diuerfe  infermità  :  il  che  conofeiu- 
toperifpcrienza  da'paitori5  e  dipoi  diuulgatafi  la  fama  dzS 
miracoli  avicmi  habitatori,&  a'pafTaggicrij  cominciò  à  con- 
correrui  molta  gente  inferma  :  onde  fu  detta  la  fontana  del 
Santo  Padre  Pietro  d'Alcantara  >  ficome  anche  hoggi  dì  c 
hauuta  in  gran  veneratione  5  elTendouifi  fabricata  vna  diuota 
cappella^ . 

6     Mentre  Pietro  attendeua  à  cosi  fanti  efferati] ,  fentì  de- 
ttarli nell'animo  più  gagliardi  impulfi  d'effettuare  i  fuoi  defT- 
derij ,  coll'occafione  delle  nuoue  ftragi  5  che  patiua  la  Chiefa 
à  fommofla  dell'empio  Lutero  j  il  quale  vomitando  più  cho 
mai  il  fuo  veleno  pe,r  yarie  parti  della  criftianità  ,  acquiftaua 
molti  feguaci  alla  fua  diabolica  dottrina  :  onde  defiderando 
egli  d'opporfì  à  così  graui  danni  della  Chiefa  ?  dalla  qualo 
molti  fi  partiuano  per  feguitare  le  infami  infegne  dell'hereti- 
co  )  penfaua  d'inalberare  >  ad  itnitatione  del  fuo  Serafico  Pa- 
dre, lo  fiendardo  della  Croce  ;  fotto  cui  volcua>  chei  fuoi 
riformati  con  inltituto  più  perfetto ,  e  rigorofo  militaffero  . 
In  oltre  bramaua  di  pafTare  co'fuoij  fe  così  à  Dio  fufTe  pia- 
ciuto 5  alle  più  remote  parti  del  mondo  à  fafacquifto  di  più 
anime  fepolte  nell'infedeltà;  mentre  che  il  Cielo  faceua  per- 
dita così  grande  di  tante  al  creale  quali  abbandonauàno  la  fc- 
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de  .  Stimolato  adunque  da  sì  fatti  penfieri  aggiunfe  nuouo 
aufterità >  dando  à  Dio  (già  che  non  gli  era  all'ora  permeflfo 
in  altra  maniera  di  potere  sfogare  l'ardore  del  fuo  fpi- 
rito)  il  proprio  (àngue  con  le  horrende  difcipline ,  le  quali 
più  che  in  altro  tempo  erano  rigorofe  ,  e  frequenti.  Alla  fine 
il  Signore  fi  compiacque  d'aprirgli  la  ftrada  ,  per  la  qualo 
poteffè  facilmente  giungere  aii'efecu  rione  de'fuoi  defiderij  ; 
e  fu ,  con  infpirargli  à  trasferirli  à  Roma  5  e  comunicare  coi 
Sommo  Pontefice  i  fuoi  difegni ,  da  cui  pareua  ,  che  il  cuore 
gli  prefàgifTe  >  che  farebbe  flato  grandemente  fauorito. 

Pietro  viene  a  Roma,  &  impetra  dal  Papa  altro 
Breue  per  ijiabilire  U  nuova  riforma  . 
CAP.  ìli. 

i         Onfcri  il  Beato  Padre  l'interna  ilJuftrationc  >  che  ha- 
V— #  u  cu  a  hauuto  da  Dio  di  venire  à  Roma  al  compagno 
irà  Michele,  il  quale  Tapprouò  .  Trasferitili  dunque  à  Coria 
comunicarono  la  loro  rifolutione  al  Vefcouo,  dal  quale  ef- 
fenda  fommamente  lodata  ,  torto  fi  partirono  à  piedi  ,  e  fcai- 
zì ,  come  era  fuo  coftume ,  verfo  Roma  . 
a     Dopo  lungo  ,  e  trauagliofo  viaggio ,  in  cui  il  Beato  Pa- 
dre non  interruppe  mai  i  Coliti  rigori ,  giù nfc  à  Romani 
oue  con  diuotione  grande  vifitò  i  corpi  de'Principi  de  gli 
Apoftolida  lui  hauuti in particolar  venerationc,  eie  altro 
più  infigni  Bafiliche  della  Città  ,  raccomandando  al  Signore 
il  fine ,  per  cui  fi  era  quiui  trasferito.  Ma  trouò  nel  bel  princi- 
pio molte  difficoltà  ne'fuperiori  dell'ordine,  i  quali  erano  già 
appieno  informati  de'fuoi  difegni:  e  quantunque  la  fama  del- 
la Aia  ammirabil  fantità  per  ogni  parte  rifuonaflfe  ,  e  Io  fieflb 
Commiflàrio  con  gli  altri  Padri  fuffero  confipeuoli  delle  fue 
opere  marauigliofe,  e  delle  preclare  virtù,  con  le  quali  Iddio 
fin'ora  l'haueua  illuftrato  ;  pure  nondimeno  preuedendo  i  di- 
flurbi,che  fogliono lèmpre  cagionarfi  da  famigliami  muta- 
tioni  di  riforme,  non  trattarono  con  Pietro  con  quella  man- 
fuetudine,  eriucrenza,  chclafua  gran  fantità  meritaua_,. 

Offe- 


Digitized  by 


94        ljb  il  cap.  rrfi 

offerì  il  benedetto  Padre  al  Signore  le  primitie  delle  perle- 
cutioni ,  e  de'contrafti>  che  già  preuedeua  douerfigli  iu.» 
maggior  numero  rapprefentare,  prima  di  condurre  à  fine  la_* 
difegnata  riforma  ;  e  intanto  confidando  nel  diuino  fauorej  » 
tentò  di  eflèr'introdotto  all'vdieiiza  del  Sommo  Pontefice-*» 
già  che  ogn'altra  ftrada  gli  era  ftata  impedita. 

3  Ammcflb  al  facro  bacio  de'piedidi  Giulio  Terzo  all' 
ora  regnante,  humilmente  efpofè  à  fua  Beatitudine  il  defidc- 
rio  di  promouere  più  rigorofa  olTcruanza  nell'inftituto.  Ma  il 
Papa  rifpofe  >  che  l'imprefa  di  tal  riforma  era  non  foJo  ardua 
ad  abbracciarli  ,  ma  anche  à  man  tenera*  dipoi  nel  fuo  vigore, 
ficomelefperienza  di  altre  fimili  riforme  >  dopo  breue  fpa- 
tio  di  tempo  mancate ,  chiaramente  dimoftraua  :  la  ondo 
non  gli  pareua  necefTario  ,  ch'egli  all'ora  s'applicaiTe  à  tal* 
opera  i  rima/è  nondimeno  afTai  edificato  del  fembiante  di 
Pietro  tanto  eftenuato  dalle  penitenze >  e  della  pouertà  eftre- 
madell'habito,  e  non  meno  ammirato  dalle  faggie  rifpofio  > 
che  diede  alle  fue  domande . 

4  Ma  non  rcftò  il  Seruo  di  Dio  di  profeguire  l'opera,quan- 
tunque  all'ora  humilmente  cedeflc  alla  rifpofta  del  Pontefi- 
ce .  Dopo  lunghe  orationi ,  e  nuoue  penitenze ,  le  quali  in- 
dirizzaua  à  queflo  fine  >  ottenne  d'effere  vn'altra  volta  intro- 
dotto dauanti  à  fua  Beatitudine  :  il  Papa  l'afcoltò  con  mag- 
giora ttentione ,  e  con  gufto  (ingoiare,  e  dipoi  cosi  ifpirato 
da  Dio  gli  concedette  ampia  facoltà  difondarVn  conuento  à 
fuo  piacere  joue  poteffe  introdurre  più  afpra  offeruanza  del- 
i'inftituto»  come  anche  d'accettare  chiunque  fu(Te  defide- 
rofo  difèguirlo;  e  oltre  à  ciò  periftabilimento  maggiore  di 
tarimprefa  ,  e  per  fua  maggior  quiete  gli  diede  licenza  di 
poter  fepararfi  dalla  fua  Prouincia>  ponendolo  fotto  Ubbi- 
dienza del  Maeftro  generale  de'Padri  conuentuali .  Alla  fine 
raccomandoffi  alle  fue  orationi  >  e  con  la  fua  benedicono 
illicentiò.  « 
6     Non  fapeua  Pietro  defiderare  di  vantaggio  >  e  conofeiu- 
to  euidentemente  ,  che  il  Signore,  mediante  il  fuo  Vicario 
in  terra  guidaua  la  riforma  >  ne  reftò  oltre  modo  confolato,  c 

nel- 


Digitized  by  Google 


LlB.  IL  CAP.  UT. 
nelle  feruenti  orationi  ,  gli  rendette  i  domiti  ringratia- 
menti.  Prefentoffi  dipoi  dauanti  al  Generale  de'PadriCon- 
uentuali,  che  all'ori  era  il  Padre  Giulio  Magnano  Reiigiofo 
di  fomma  virtù ,  e  prudenza,  dal  quale  fu  cortefemente  rac- 
colto ;  e  conferendo  con  effo  i  Tuoi  difègui ,  reftò  il  Generale 
tanto  marauigliato  della  Tua  prudenza,  del  feruore  del  fuo 
fpirito,  deiramore  /Ingoiare  alla  pouertà  >  e  del  difpregio  di 
iè  medefimo ,  che  dopo  hauer  formato  alto  concetto  della-> 
fua  virtù  ,  &hauerio  animato  airefècucione  dell'opera  ^l'ac- 
cettò fottola  fuagiuridittione,  conforme  l'ordine  3  che  di  già 
haueua  hauuto  da  fua  Santità . 

6  In  quei  giorni ,  che  Pietro  fu  corretto  à  trattenerfi  ìml> 
Roma  per  la  fpeditione  del  Breue,vifitò  di  nuouocon  iftraor- 
dinaria  diuotionc  gli  principali  fantuarii  della  Città  >  e  dopo 
hauer  ottenuto  illuddetto  Breue  infieme  con  le  lettere  del 
Maeftro  generale ,  con  le  quali  gli  concedeua  ampia  licenza 
d'habitare  in  qualunque  luogo ,  che  più  gli  fodisfaceffe ,  Se 
ammetter'anche  altri  alla  fua  compagnia,  fi  parti  con  gran.* 
fòllecitudine  di  Roma;  patendo  nel  viaggio  affai  incommo- 
dità>e  trauaglio>ma  non  intermettendo  mai  i  foliti  rigori3e  gli 
altri  diuotièflercitij. 

Ritorna  a  Spagna  >  oue  pati f ce  fere  per fe  emioni)  e  tra* 

uagli.  CAP.lV. 

■ 

i  Vj  On  sì  torto  giunfe  Pietro  al  fuo  romitorio  preffo 

JL\|  Terra  di  Santa  Croce  di  Ceuolla  infieme  col  Ve- 
fcouo  di  Coria  >  ì  cui  haueua  conferito  i  difpacci ,  i  quali  da 
Roma  feco  portaua,  che  fi  cominciò  à  fufeitare  vn'horrenda 
tempefta  contra  di  lui .  Permife  il  Signore  per  illuftrare  ma*:., 
giormentc  la  gloria  del  fuo  Seruo ,  che  fulTe  per  <?»rdlcho 
tempo  ofcurata  dalle  maldicenze  d'alcuni  >  i  qu;tVi  dimenti- 
cati affatto  della  fua  infigne  fantità ,  con  tar/ce  opere  ammi- 
rabili approuata  dal  Cielo,  cominciarono  à  tacciarlo a  pie- 
na bocca  per  apoftata ,  per  abbandonatoli  ddllftitmo ,  per 
ipocrita,  perhuoraodeliderofodappiauXo>  e  di  feguito  po- 
pola- 
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polare;  per  ingannatore  della  gente;  &  amico  di  nouità  po- 
co fondate;  riuocarono  in  dubbio  i  miracoli  da  eflb  operatile 
diceuano ,  ch'erano  fogni ,  e  ritrouamenti  de'fuoipiù  partia- 
li;  e  con  altre  fomiglianti  maniere  fi  ftudiauano  ad  ogni  lor 
potere  di  fcreditarlo  non  folo  appreso  i  Religiofi  3  ma  anco- 
ra apprelTo  i  popoli  intieri ,  i  quali  l'haueuano  in  fomma^ 
veneratione . 

2  II  Demonio  istigatore  principale  di  quefta  perfecutio- 
ne,  preuedendola  gloria,  che  à  Dio  rifultercbbe  dalla  nuo- 
uamilitia,  che  Pietro  iftituiua>  non  ce flàua  d'adoperare^ 
ogn'arte  per  abbatterla  :  laonde  incontrandofi  vn  giorno  il 
Santo  Padre  con  alcuni  *  quantunque  gli  haueffe  cortefe- 
mente  fodisfatti  di  ciò  >  che  da  lui  richiedeuano  di  fapcre5co- 
ftoro  furono  dal  maligno  fpirito  talmente  eccitati  à  fdegno  > 
&  à  furore  contra  l'huomo  di  Dio  ,  che  dopo  d'hauerlo  ca- 
ricato d'ingiurie ,  e  di  villanie ,  furono  arditi  di  porgli  le  ma- 
ni adoffo,  eco'pugni  malamente  il  percoflèro*  il  qual'af- 
fronto  fii  da  lui  fofferto  con  tanta  cofranza  d'animo ,  che-» 
non  fu  vdito  dire  ne  pure  vna  parola ,  ò  di  lamento,  ò  di 
feufej- 

3  Oltre  à  ciò  *  eifendo  venuto  in  quella  Prouincia  il  Com. 
miliario  generale  ,  riprefe  afpramente  il  Prouinciale  della  li- 
cenza 5  che  haueua  dato  à  Pietro  di  poter'vfcire  di  Prouincia; 
non  ammettendo  veruna  feufa  ,  e  ragione  >  che  in  fua  difefa 
allegaua,  e  lo  mortificò  à  tal  fegno  >  che  dipoi  lo  priuò  di  vo- 
to nel  capitolo ,  che  in  breue  fi  celebrò . 

4  Mandò  ancora  à  chiamare  il  Beato  Padre;  comandan- 
dogli che  fenza  indugio  andafTe  à  lui  per  render  ragione  di 
fe:al  quale  precetto  ,  quantunque  egli  non  fufle  obligato  d' 
vbbidire ,  (tante  la  facoltà ,  che  il  Papa  gli  haueua  concedu- 
to di  fepararfi  dall'vbbidienza  de'fuoi  primi  fuperiori  ;  pure 
nondimeno  come  auido  di  più  patire  per  amore  del  Signore , 
non  volle  ricufare  occafionecosi  opportuna  di  riceuere  nuo- 
ui  affronti  ,  e  trauagli  >  che  preuedeua  douerfigli  offerire?  , 
quando  fi  fulfe  trasferito  alla  fua  prima  Prouincia  dauanri  al 
CommuTario . 

y  Ar- 
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5  A  rriuato  al  conuento  come  fc  fufle  r vltirrio  nouitio ,  ò'I 
più  vile  fraticello  di  tutto  l'ordine  >  e  reo  di  graui  f  allochi  èra 
come  v<i  prodigio  di  fantiti  à  tutta  la  Spagna  ,  fi  preferito  al 
OnnmiiTario  >  da  cuiriceuette  afpra  riprensione,  perche  di- 
(turbate  la  concordia  della  Prcuincia,  e  v*  introduccfle  nuo- 
ni  iftituti  ;  dopo  molte  riprensioni  ria  da  quello  efficacemente 
pcrfuafoà  rimanerfene  nel  Tuo  primo  (lato  »  in  cui  non  man- 
caua  occafic  ne  d'applicar  fi  con  ogni  Audio  all'acquilo  della 
perfettionc .  A  queile  parole  ftaua  Pietro  fcmprc  proftelbin 
«erra  >  ne  proferì  mai  parola . 

€  Lo  fieflb  filentio  oflcruò  con  gli  altri  ReKgiofi  in  tutto 
fi  tempo  >  che  iui  fi  trattenne ,  ne  diede  alcun*  fègno  di  do- 
glianza ;  an ti  confcruando  fcmpre  modcfto,  e  riucrcnte  trat- 
to verfo  riafeuno^  baciaua  affettuofamente  i  piedi  di  chi  più 
aspramente  ileorreggeua  •  Alla  fine  parendo  loro  ,che  la  ta- 
citurnità ofleruata  da  lui  in  tante  rrprenfioni  fufle  manifefio 
argomento  della  faa  innocenza  >  ne  fofFrendo  di  veci  crii  in_# 
quella  guifa  con  fu  fi  •>  procurarono  »  che  i  fu  p  erio  ri  gli  coman- 
datici*) fotto  precetto  di  rigorosi  vbbidienza  >  che  deffe  ri- 
ipofta  à  chi  i'interrogaua  ;  onde  corretto  da  si  fatto  coman- 
damento à  render  ragione  delle  fa  e  atrioni  ,  con  voce  forn- 
irle fifa  diflc  vna  ò  due  volte  quelle  foie  parole .  Padri ,  ùbent* 
<he  quefto  non  conviene  k  me  firuo  difutik  del  Signore  ,  con  tutto  dì 
fcttfmoilmh  buon  zeh  ;  e  fi  conofiono ,  <hcc  w  non  fia  cfpcdiwe  > 
procurino  f  imfedirlo  ;  alle  quali  parole  accompagnate  da  gli 
latti  cfteriori  tanto  httmHic  modelli*  retando  quelli  confuli 
il  lafciarono. 

7  Quefti  furono  i  fondamenti  dell'edificio  Ipirituale  >  che 
Pietro  voleua  nuouamentc  inalzare  nella  riforma  5  cioè  vno 
fpirito  d'altiflima  humiltà  >  di  proprio  difpregio  >  e  d'ìnuitta 
parìe n za  9  colle  quali  principali  virtù  San  Èrancefco  haueim_» 
fondato  il  fuo  inflituto  :  onde,  acci  oche  i  fuoi  (èguaci  più  fa- 
cilmente fi  efèrcitaflero  in  tali  opere  5  Iddio  difpofe  >  che  il 
B.Padre fin'à  quel  tempo  riuerìto  come  vn  nuouo  Apoftolo  da 
tu  i  to  l'ordine/ofteneffe  in  quelli  principi)  tanti  afrronti>&  in- 
giurieper  animarli  col  fuo  csépio  alla  pratica  di  sì  fatte  virtù . 
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•    Fra  tante  contradittioni  j  e  trattagli  jà  veduto  accom- 
pagnato da  Chriflo  Signor  T^oJirOj  e  da  S*Fran- 
cejco  )  (ST  m' altra  volta  è  rapito  in  *vna 
marauigliofa  epa  fi  •    CAP*  Vm 

1  O  E  bene  il  Demonio  procuraua  col  modo  fuddetto  4* 
O  ofeurare  la  fama  dell'huomo  di  Dio  ,  accioche  l'opera 

da  lui  così  felicemente  incominciata  non  faceffe  maggiori 
progreffi  ;  nondimeno  volle  Iddio  ,  che  lafua  infigne  virtù 
in  quefto  fteifo  tempo  fuffe  in  pregio  maggiore  appreflo  i 
fuoi  diuoti  ,  &  à  i  popoli  della  Spagna .  Che  però  il  Vefcouo 
di  Coria  tanto  fuo  partialccompatédoà  sì  fatti  accidenti  il 
follecitò  à  fondare  quanto  prima  vn  conuento  perdar'inco- 
minciamento  ali'imprefa  difegnata  « 

2  Si  erano  iaquefto  tempo  congiunti  con  Pietro  alcuni 
Religiofi  di  fpirito  affai  conformi  al  fuo;  cioè  i  Padri  fra  Leo- 
ne di  Lisbona  ,  Francefco  di  Galifteo ,  Franccfco  Melo ,  Pie- 
tro d'Alconer,  e  Bartolomeo,  di  Sant'  Anna  ,  a'quali  dipoli 
s'aggiuefe  vii  Padre  di  natìone  Spagnuolo,chc  venne  da  Min- 
iano à  tal'efiFetto  per  arroJlarfi  alla, famiglia  di  Pietro,  à  cui 
egli  fi  era  fopramodo  aftettionato  ,  da  che'lvide  in  paffando 
dalla  fuddetta  Città,quando  ritoruaua  di  Roma  ,  e  vn  certo 
canonica  della  Chiefa  Catedrale  di  Za  mora  huomo  ricco ,  u 
dotto,  chiamato  Doa  Chrilloforo  B  rauo  ;  siche  non  era  ca- 
pace il  piccolo  romitorio  d'alloggiare  quefti  Padri  >  non  che 
diriceuerne  altri,  i  quali  tratti  dal  loro  efempio  haueffero  ri- 
chiedo d'aferiuerfì  alla  loro  compagnia  . 

3  Hauerebbc  il  Vefcouo;di  Coria  fabricato  à  fuc  fpefe  il 
conuento  nello  fteffo  ereipifQtio  di  Santa  Croce  ;  ma  per  la_». 
vicinanza  del  monafterio  di  San  Marco  d'Altaraira  lungi  fo- 
lamente  quattro  miglia  ,  fu  giudicato  bene  da  Pietro,  per 
isfuggire  ogni  rumore,di  fondarlo  altroue  • 

l      Succeffe  ,  che  in  quefto  medefimo  tempo  Don  Roderi- 
co  de  Chiaues  di  fopra  altre  volte  mentouato  infieme  con  la 
v  rao- 
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moglie  fi  erano  partiti  di  Piacenza  ,  oiie  per  la  vita  così  hu- 
mile  ,  che  menauano  erano  fcherniti,  e  perseguitati  da'mede- 
foni  loro  parenti ,  e  fi  erano  ritirati  trenta  miglia  lungi  dalla-., 
Città  in  certa  pofieffione  à  tal' effetto  da  effi  comperata», , 
la  quale  era  poco  dittante  dalla  piccola  Terra  detta  il  Pedro- 
fo  .  Venne  adunque  il  buon  caualiere  à  vifitar ,  e  confolarc 
il  Beato  Padre,  à  cui  offerì  il  detto  luogo;  quando  lo  giudi- 
cante opportuno  ad  edificami  il  conuento .  Trasferiflì  Pietro 
à vederlo,  enerimafe  affiti  fodisfattoi  siche  toftoandòà 
Coria  à  ragguagliare  il  Vefcouo  del  fito>che  haueua  trouato 
per  la  fondanone  della  prima  cafa. 

5  Partendoli  poco  dopo  Pietro  da  Goria  verfo  il  Pedrofo 
di  mez'inuernojmentre  cadeua  dal  Cielo  gran  copia  d'acqua> 
e  di  neiie,  fornì  per  la  ftrada  grand'incommodità  ,  e  traua- 
glio  ;  e  perche  non  foleua  mai  cuoprirfi  il  capo ,  fi  caricò  tut- 
to di  neue .  Giunfe  alla  cafa  di  due  fue  penitenti  ;  oue  fu  cor- 
tefementc  riceuuto  :  or  vedendolo  vnadi  quelle  tanto  mai" 
acconcio  nel  capo,  ch'era  tutto  carico  di  neue ,  cominciò  per 
tenerezza  di  compaffione  ad  cfclamare  ,  &  à  piangere ,  dol- 
cemente querelandofi  col  Sant'huomo  de'troppo  ccceffiui 
Iliaci j  ,  che  faceua  del  fuo  corpo .  Foco  vi  voleua  caro  Padrts  , 
dicendo ,  a  cuoprirfi  il  capo  in  tempo  così piouofo*  Acuì  il  Padre? 
difle,  figlia  \  gli  principi ,  e  [ignori  quando  Jìanno  alla  prefenza^ 
del  Rè  non  fi  cuoprono  ,  or  come  volete ,  che  to  mi  cuopra  il  capo  > 
ftando  alla  prefenza  del  mio  Dio  ?  Aprì  in  quel  punto  il  Signore 
gli  occhi  interiori  della  buona  donzella,  à  finche  congiunti 
con  lo  (guardo  citeriore  fuffero  degni  di  conofeere  di  qual 
forte  di  prefenza  il  Padre  ragionalfe  i  Vide  adunque  ,  che  il 
Seruo  di  Dio  ftaua  in  mezzo à  Chrifto  Signor  noftro,il  qua- 
le gli  affifteua  al  Jatodeftro,  &  à  San  Francefco ,  che  ftaua_j 
al'fmiftro,-  il  quale  fpcttacolo  le  cagionò  fomma  diuotione_r> 

6  ammiracionc  ;  il  contenne  però  all'ora  di  palefare  ciò ,  che 
Iiaùeua  veduto  ;  ma  partendofi  il  Padre  poco  appreffo  per  . 
feguitarc  il  camino ,  ne  volendo  ella  perdio  sì  tofto  di  vi- 
ltà ,  andò  alla  fenefira  per  fcguitarlo  con      occhi-  fin  douo  . 
l'hauefle  potuto  rimirare  ;  &  ecco" ,  che  lo  vide  parimente  in->;:i 

•  *   ?  N    s  mez- 
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mezzo  à  si  felice  compagnia  del  Signore  >  e  di  San  France- 
{co  ;  corfe  all'ora  ad  amùfare  la  compagna  >  e  con  loro  granL> 
marauiglk >c  contento  il  videro  fempre  caulinare  »  edifeor- 
rere  familiarmente  ora  con  Chrifto>  &  ora  col  Ciò  Santo  iili- 
tutorc  .  Dal  che  Li  dinota  donna  ritratte,  che  Pietro  era_* 
ftataacconipagnato.da'medefjrni  anche  nei  viaggio  ,  cheha- 
ueua  tatto  prima  ,  che  giungere  alla  fua  cafa;  perocrfegli 
per  ifeufa  di  non>eflerfi  coperto  il  capo,  e  difenderli,  dalhL*. 
neuc  in  tutto  quel  camino*diflc  dì  non  haucr  ciò  facto,  per- 
che non  era  conueneuote  cuoprirfi  dauanti  al  fuo  gran  Rè  e 
Dio.  Peruenuto  dipoi  all'oratorio  del  Pedrofo  conilderò  me- 
glio il  /ito  per  fanuoua  fondanone,  e  parendogli  aflaioppor- 
tuno*fi  trasferì  à  Piacenza  soueprefentatofi  dauanti  al  Vc- 
feouo  moftrògli  ikBroue  Apoftolico*  in  virtù  di  cui  tofto  otr 
tenne  da  effo  licenza  ;  accioche  nel  fudd otto  luogo (oggetto- 
alla  fua  giuri  dir  tion  c  fonda  iTe  il  conuento .. 
6     Appena  ritornò  al.  Pedrofò*  clic  &  grand 'iftanzai  ffopro- 
gato  à  condurli  fino  ad  Auila  per  affare  affai  niellante  dfu* 
Donna Giumara  d'VUoa  fua  figliuola  fpiritnale ,  e  fua  gran-» 
benefattrice .  In  quefta  Città  fi  compiacque  il&gnotc.di  pa.- 
lefare-H  granjnerito  del  fue  Senio  nella  feguentc  maniera^  » 
à  confufionede'fuoi  cmoli>  che  tuttauia  procurauano  di  mor  - 
tificarlo. Fu  il  Beato  Padre  viiitato  vn  giorno  da  vn  nobil  car 
ualiere  >  il  quale  fi>  erai*pofato  poco  prima  con  vnailgnora_o 
niente  meno  diuota  del  gloriofo  Padre..  Ora*coitui  inftaote- 
mente  il  pregò  ad.  honorare  con  la  fua  .  prefovza  il  fòntuofo. 
conuito ,  che  in  taloecafionc  di  nozze  doucua  farfi*  con  ogni 
magnificenza  ;.  per  fu  adendòfi  di  non  poter  meglio  ili  uJkare-*> 
quei  banchetto  >che  con  ia  prefenza  di  Pietro  per  virttir, 
miracoli  tanto  accreol tato  apprcflR)  quella,  gente  .  Macgjir 
che  haueua  ftraordinario  abborri mento-  alle  refte>.epompc_> 
fècolarefche  >  diademi  tolto  la  ripuifi  ;  il  buou  canali  ere  re- 
plicò le  inftanzecon  tanu  e(Hcacia*  che  aH&fine  ne  ottetvne_> 
il  confenfb^maffirr^ricnte  quando  gli  apportò.  Feferapio  di 
Noftro  Signore ,  <flPfù  preferite  interne  coirla  fua  Santxffi- 
ma  Madre  ai  conuito  nuttiale  celebrato  in  Cana  di  Galilea* 

A  tetr*- 
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A  tempo  opportuna  Pietro  fi  trasferì  alla  Chiefa.,  oue  fido* 
ueua  preconizzare  i  fponfalitiji.c  dipoi  in  compagnia  di  mol- 
ta gente  iuicencorfa  non  tanta  per  affitterà  quella  fefta_.» 
quanto  per  vedere  il  Sant'huomo  >  e  riceucrc  la  fua  benedite 
tione,  s'inuiò  alla  cafa  del  caualiere .  Fu- incredibile  la  morci-- 
fkatione  y  ch'egli  pati>  quando  vide  unta,  moltitudine  di 
popolo»  che  defìdttaua<di  rkerklo,  e  baciargli  fhabito  >  e  le 
l'acre  mani  ;  nondimeno  età  maggiore  quella,xhe  confiderà^ 
ua.  douer  indi  à  poco  folferire>nd  conuen ire  con  gli  altri  al 
banchetto  r  oue  non  hauerebbe  voluto  guftare  altra  forte  di 
viuande  ,  che  vn  poco  di  pane .  Fu  particolaridifpofitione  del 
Ciclo>che  mentre  Pietro andaua  con  queLgcntilhuomo, 
con  tanto  numero  di  gente  fuffe  incontrato  da.  due  Padri 
dell'ordine ,.  i  quali  incedendolo,  in.meazo  à  tanto  popolo 
entrare  nella  cafa  del  caualiere  per  affiftere  alla  fefta. ,  rimar 
fero  aflai  fcandalezzarì  ;  onde  finitamente  andarono  .al  con- 
uento*e  riferirono  ciò,  chepaifaua al  Superiore.  Penfarono, 
quei  Religiofrcffere  quella,  ottima  occaftone  per  di£credi~ 
tare  affatto  le  attionldi  Pietro ,. e  per  caftigarlo  à  mi&ira  del- 
la colpa  *che  non  ceflauanod^/agerarcper.fcandalofa;  laon~ 
de  il  guardiano  ordinò  à<due  rdigiofi  ,  che  andaflèro  alla_» 
caf&deJLgentilhuomo    che  proeuraffcro.con'Ogni.maniera-* 
poffibile  di  condurre  in.  Iora  compagnia;  ilSeruo-  di  Dio  al 
cpnuento  ..Staua  egli  intanto  ritirato  in  vna,  camera  >  oue  to- 
lta ,  che  giunfe.  in  quella  cafa  .,  fiderà  appartata  da  gli  altri  à 
cintinnarele  fue  orationi  ,.nelle  quali  fingolarmcnre  prega* 
ua  il  Signore.,  die  lafauoritfè.  della  Tua  adì ften za  in  ciò  ,  che 
fri,  poco  doucua.fuccedejrgliy  quando  imbandita  .la  me  nfa_* 
fulfe  chiamato à  definare.  GiuntLi. religioni  alipalazaovdif- 
fimulando  il  fine.,  domandarono  con  in  danza  grande,douc_* 
fulfe  fri  Pietro  ^'Alcantara,  àcuidkeuaao  ,cheper  impor- 
tantc.negptio ,  doucuano  parlare  >  furono  adunque.condottt 
alla,ftanza,  oue  il  Beato  Padre  fi  tractencua  i.  far'  o ratio- 
ne  .  Ndl'aprirc  la. porta. (ò cafa  ftu penda)  fi  vide  vnraggio 
rifplendentiffimo  dar  loro  negli' occhi,  quafi  obligandogli  à* 
ritirarfi  ì  ma  fitti  giùxuriofi  entrati  dentro, LUtauza ,  vide- 
ro 
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ro  il  gloriofo  Padre  rapito  da'fenfi  ,  elcuato  in  aria,  c  cif-^ 
condato  di  marauigliofa  luce  à  fegno  >  che  fembraua  vrr*An-  * 
gelo  di  Paradifo .  A  tale  fpettacolo  confuti  e  intimoriti,  fenza  I 
d-if 'altro  ritornarono  al  monafterio,  non  ceffandoper  la  lèra-> 
da  di  celebrare  la  fantità  di  Pietro  i  le  cuiattioni,  diceuano, 
douerfi  riuerìre  da  efili  mentre  con  dimottrationi  così  fbifO&G 
de  erano  canonizzate  dal  Cielo.Non  sì  tofto  giunfero  al  con*, 
ucnto,  chc'l  guardiano  marauigliato,  perche  feco  non  ha- 
ueflero  condotto  il  Beato  Padre,  cominciò  à  riprenderli  ca- 
rne codardi  ;  ma  coftretti  à  dirne  la  cagione ,  riferirono  coiti; 
parole  interrotte  da  fanto  tremore  >  quanto  co'proprij  occhi 
haueuan©  rimirato,  e  particolarmente  dittero?  ch'era  loro  pa-v 
ruto  d'hauer  veduto  anzi  vn'Angelo  trasformato  in  Pietro  :  » 
onde  non  erano  ftati  arditi  d'impedirlo  dalla  dolce  conuer-* 
fatiòne  ,  che  in  quelPcccetTo  di  mente  godeua  con  Dio .  Si 
fparfe  per  il  palazzo  il  grido  dell'elafi  tanto  ftupenda ,  chcj 
il  Padre  haueua,  e  cominciò  quella  gente  à  poco  à  poco  à 
correre  alla  ftanza,  godendo  aflài  più  di  pafeere  la  vifta  con 
quel  fpettacolo  si  rifpJendente,che  di  porti  à  menfa  à  pafee- 
re il  corpo  di  laute  viuaudc  ;  ma  alia  fine  giudicando , che  fe 
M  Sant'huomo  rifcotfo  dal  ratto,fi  futte  auucduto  d'eflere  fta. 
to  da  eilì  otferuato,  fi  farebbe  riempito  di  ftraordinaria  con- 
fufione ,  per  non  arrecargli  si  fatto  tormento ,  ferrarono  la-» 
porta  ,  non  permettendo,  che  alcuno  entraffe  nella  ttanzaj  ; 
Durò  tanto  il  ratto ,  che  forni  il  banchetto  5  ond'egli  ringra- 
tiando  Dio,  che  in  tal  modo  l'hauetfe  fot-tratto  dàlia  menfa.., 
fenz'altro  indugio  digiuno  si  nel  corpo ,  ma  da  fopranaturale 
cibo  così  bell'alimentato*  nello  fpirito  fi  partì,  lafciando  tutti 
coloro  edificati ,  &  ammirati  molto  della  fua  fantità ,  *quali 
rìiuennero  dipoi  banditori  di- così  tlupendo  auucnimento  ■> 
quando  appunto  le  attioni  delPhuomo  di  Dio  erano  da'fuoi 
emoli  findicate ,  e  drféreditate  ♦  Col  qua!  fatto  volle  il  Si-  • 
gnore  dimoftrare  ,  cho  non  fenza  fua  particolar  difpofitionc-> 
Pietro  haueua  accettato  ltnuitò  fattogli  dalcaualieré  in  oc- 
cafiónedi  quella  fetta  (da  cui  o'^ni  prudente  ragione  infe- 
gnawi,  che-  vii  rcligi'òfo- douetfc  fta  re*-  lontano4 ,  ficomo 
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egli  da  principio  haueua  faggiamente  ricufato)  accioche  à  vh~ 
ila  di  tanto-popolo  11  manifeftaffe  l'infigne  merito  della  di 
lui  virtù,  approuata  con  gratia  così  fpeciale  dal  Signore»  o 
in  oltre.fi  chiudcflero  le  bocche  di  coloro  5  che  biafimauana 
Timprefà  della  riforma >  à  cui  egli  fi  era  applicato  . 

S'incornimi*  la  j tyrica  del  pritho,  conuénio  riformata 
preffb  la  Terra  delPedrofo:  delle  difficoltà ,  che 
fu  necejfarìo  fnptrare  ,  e  come  fà  ili» (Irato, 
da  Dio  con  un  ftupendo  miracolo . 

CAP.  VU  \  l 


1  Omunicato  c?hebbe  Pietro  con  Don  Giouanni  Vc- 
V_/>  lalquez  fuo  caro  penitente  •>  e  fauoritodell'Impcra- 

dore  Carlo  Quinto  il  difegno->  che  haueua  di  fondare  la  pri- 
ma cafà  per  la  Tua  riformata  famiglia  nel  fopradetto  luogó.4el 
JPedrofoyC :  ottenuto  da, elfo  il  legname  neceffario  alla  fabrj- 
ca  5  Ci  parti  d' Amia1  per  dar'incominciamento  al  nuouo  con^ 
iiento.  Arriuatoai  Pedrolo  trouàDon  Roderico»  ohe  già 
haueua  prouedato  d'altri  materiali  per  l'edificio ,  alqualò 
anche  volle  concorrere  U  pietà  del  conte  di  Torrefon ,  chó 
panando  da  quelle  parti  >  fi  trasferì  àcquei  luogo  à  riuerire 
ilSeruodiDio>ègli  offerì  fabbricierij  &  artefici  di  legname 
à  dar  compimento  all'opera;. 

2  Pietro  dunque  ammaro  maggiormente. dall'affluenza  di 
quelli  caualieri  à  credere  fermamente  5  che  tal  fondanone^ 
era  voluta  >e  guidata  dal  Signore  >  diede  principio  ai  Iauoro 
colle  fue  proprie  mani 5  portando  i  materiali  della  fibrica^»  •> 
cemento  ■>  c  laffi,  e  aiutando,  eoa  carità  gli  operarli  j  dal  cui 
efempio  moifi  gli  altri  religiofi  fecero,  il  medeiìmo;  fe  beane 
non.  vi  fi  confumò  gran  tempo,e  fatica^  ftante  la  picciokzza* 
e  l'cftrema  pouertà,con.cui  volJe5che  quella  cafi  fi  edificale. 

3  Ne'gior  ni  di  fetta  attendeva  ad  innalzare  va' al  tra  fabrì- 
ca  Spirituale  nella  vicina. Terra ,  oue  fi  trasferiuaà  predicare 
aTpopolo  >  &  ad  ammaeftrare'i  fanciulli  nella  Dottrina  Cri- 

ftia-  " 
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ftiana  >  e  fpmto  dalla  vehemenza  deHa  carità  fi  conduffc  à 
termine  fino  d'infegnarc  di  leggere >  e  di  fcriuere  a'figliuoli  0 
alcuni  de'quali  alle  volte  à  lui  à  ral'efrctto  fi  trasfcriuano  ;  fè 
bene  nell'entrare  nella  fua  cella  refiauano  impauriti  alla  vi- 
fta  del  fangue  5  che  vedeuafi  arperfo  per  le  mura»  e  nclpa- 
uimento . 

4  Ma  non  sì  rollo  ih  incominciata  la  fabrica  <Iel  nuouo 
<onuento>  chel  Demonio  inuidiandoal  frutto  grande,  che 
preuedeuadouerfiquiui  operare  da'figliuori  del  Beato  Padre» 
tentò  d'impedirla  :  che  però  follecitò  alcuniPrelatì  d  vnmo- 
iufteno  fituato  non  molto  lungi  daquel  luogo  à  ricorrere  al 
Vcfcouo  di  Piacenza  5  adduccndogli  diuerfe  ragioni  ;  per  le 
quali  douefle  ordinare  5  che  non  paflaflè  più  oltre  l'edificio  ; 
e  aggranferò  parimente  altri  motiui  à  perfuaderlo  >  chc*l  ri- 
gore y  il  quale  Pietro  voleua  ftabiiire  nella  nuoua  riforma-,  > 
come  parcua  fupcraffe  la  debolezza  delle  forze  burnanc,  to- 
si non  fi  farebbe  hmgo  tempo  corrferuato  ;  e  con  tali  appa- 
renti ragioni  fi  ftudiauano  <H  piegare  hi  qualche  parte  lani^ 
mo  del  buon  Prelato . 

5  Fu  Pietro  mandato  à  chiamare  dal  Vcfcouo  ,  accioche 
difendeffela  fùa  caufa .  Venuto  dunque  à  Piacenza  alla  pre- 
fenza  del  Prelato  TÙpo&à  gli  auueriàrij  >  che  in  virtù  del 
Breue  concelfogh*  da  fua  Santità  poteua  fondare  il  conuento, 
oue  più  gli  piacetìfc  :  e  foggmngendo  quelli  9  che  nonera_» 
intentione  del  Papa  >  che  la  fondanone  della  fuacafa  pre- 
giudìcaflc  alte  altre  vicme  ,  che  vmeuano  col  folo  prouedi- 
mento  della  lrmofina  fomminiltrata  dalle  Terre  circonuicine  ; 
il  Beato  Padre  moftrò  con  l'efempio  d'altri  monafterij  effer* 
illuogo  j  che  nuouatnente  fabricaua  fofficientemente  dittan- 
te da  elfi  ;  &  alla  fine  addufle  più  argomenti  à  prouare  >  che 
il  fuo  difegno  non  era  di  ftabilire  nell'ordine  alcuna  forte  di 
nouitàjma  di  rilrorarc  il  primiero  iltiruto  della  regola  pre- 
ferita da  S.  Francefct)  ;  à  cui  cglito'firoi  fcguacidcfiderau&-t 
con  ogni  poffibile  efattezza  d  vbbidire  ì  si  che  conofeiuta  dal 
Vcfcouo  la  forza  delle  fue  ragioni*  ftntenriò  à  di  lui  fauore><* 
l'animò  all'im£refa  « 

6  Men- 
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6  -  tyen  tre  il  Seruo  di  Dio  fi  trattcncua  per  tal'occafio  no 
in  Piacenza  >  alloggiò  nella  cafo  di  Don  Diego  di  Loailail  , 
quale  non  potendo  vna  notte  prender  fonno,  fentì  all'impro- 
uifo  vn  borrendo  ftrepito  di  battiture  ;  e  penfando  à  ciò  >  che 
poteua  eflère  •>  comprefe ,  che'l  Sant'huomo  in  quella  manie- 
ra così  afpra  ftdifciptìnaua .  Fu  tale  il  rigore  >  con  che  fi  fla- 
gellò >chc  ì'ifteflacàualiere  raccontò  >  che  il  rumore  dello 
pcrcofTe  gli  haueuano  cagionato  grand'horrore  •>  e  che  fi  ma- 
rauigliaua,chej>otef!è  vn  corpo  humano  tanto  debilitato  dal- 
le attinenze  foffenere  vn  tormento  così  horribilc,  e  rigòrofo. 

7  Due  donzelle Torelle  del  detto  fignore  curiofe  di  fapere 
inqual  cofa  Thuomodi  Dio  coniumafle  la  notte  (  la  qualo , 
Come  haueuano  vdito  dire  ,  era  da  lui  paflata  in  orationc)  fe- 
ce due  piccoli  buchi  alla  porta  della  camera  ,  ou'egli  fi  fitira- 
ua;  &  oflcruàrono,  che  dopo  lunga  oratione  Pietro  reftò 
in  eftafì  tutta  quella  notte  fenza  mai  ripofarfi,  la  qua!  yiftV» 
cagionò  alle  buone  giouani  fentimento  di  gran  compuntone. 

8  Cadde  in  quello  tempo  ammalato  ih  cafa  del  fuddecto 
caualiere  >  e  fe  bene  la  pietà  di  Don  Diego  gk  fomminiftraua 
abbondantemente  tutto  '1  neceflario;  pure  conferuando  il  fo- 
lito  rigore  ,e  ftratio  del  fuo  corpo,nòn  volle  ammettefalcun 
riftoroj  ne  meno  d'vn  poco  di  vino  ordinatogli  dal  medico 
pe'l  dolore  dello  ftomaco  ;  ma  alla  fine  fu  giudicato  beno, 
che*}  compagno  fi  feruifle  della  fua  autorirà  ,  e  che  per  vbbi- 
dienzagli  comandaffe  illafciarfi  curare,  come  prontamente 

efeguì*  '     r  - 

o  Rihauutofi  dal  male,prima4i ritornare  ai  Pedrolo,  pal- 
sò  per  Alcantara  à  fine  di  condurre  feco  vn  certo  artefice  di 
legnami,  il  quale  fe  gli  era  offertoci  lauorare,e  fpeditofi  pre- 
ttamente dalla  Terra  feguitò  il  camino*  Appartatofi  alquan- 
to dal  compagno,  e  dal  lauoratore,  caminaua  auan ti  leggen- 
do attentamele  vn  diuoto  libretto  tutto  aborto  snella  con- 
templatane di  ciòcche  Jcggeua*  quando  giunfe  ad  vngroffo 
fiume  crefeiuto  à  gran  fegno  per  le  pioggie  (erano  qtiefti  i 
fiumi  d'Alagon ,  e  Marete ,  che  per  le  continue  acque  s'era- 
no infieme  congiunti,  e  formato  Yn  fol  fiume)  Stecco  che  fe- 

O  gui- 
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guitando  egli  le  meditationi ,  cooic  fc  poneflè  il  piede  Copri 
la  loda  terra  feguirò  àcarninare  fopra  1*  corrente  impetuofa 
dell  acqua  :  j  paflaggieri ,  che  /tauano  afpettando  la  barca^ , 
la  quale ,  fpezzatait  lacatena  dalla  forza  deUTacque,,  era  fia- 
ta altrouc  traiportata,  cominciarono  ad  alzare  le  grida,  torto 
che  1  videro  appreflàrfi  allariua,  emettere  il  piede  neh" 
acque  ;  ma  auuedutifi,  che  le  loro  voci  non  potcuano  efler' 
vditedalReligiofoelcuato  in  altiifima  contemplatone,  co- 
nofcmto  ledente  miracolo  fi  poferoinginocchioni,  laudan- 
do Iddio ,  che  operaua  tali  marauiglic  à  fauore  del  fuo  Scr- 
uo ,  e  ammirando  la  fua  fegnalata  virtù .  Alcuni  altri,  che  ri- 
trouauanfi  di  la  dal  fiume  non  si  tolto  il  videro  giunto  alla  ri. 
ua  ,  che  protrati  à  terra  lo  circondarono ,  e  come  fune  vn- 
Sa  nto  difeefo  dal  Paradifo  pareua ,  che  l'adoraflèro  ;  chi  ba- 
cia uagh  j  piedi,  chi  I  habito ,  altri  lefacre  mani,  ma  tutti 
proruppero  per  diuotione  in  teneriffimo  pianto.  Ritorna- 
to Pietro  poco  dopo  infe  rimafe  attonito ,  econfufo ,  veden- 
do/i cinto,  e  venerato  da  tanta  gente  ;  e  fentendo  da  elfi  il 
prodigio ,  che  il  Signore  fi  era  compiaciuto  di  fare  nella  fua^ 
perfona  ,  nuoltatofi  indietro  vide  il  fiume ,  fopra  cui  co'l  li- 
bro nelle  mani ,  e  co'l  cuore  fillo  in  Dio  era  così  miracolofa- 
mcnte  panato, e  oneruò  il  compagno,  che infieme collarte- 
fice  fiauano  dall  altra  patte  del  fiume ,  afpettando  la  com- 
modita  della  barca  .  Ciò  veduto  fi  proftrò  à  terra ,  e  dine  à 
quel  a  gente,  che  in  fua  compagnia  ringratiafiero  il  Signora, 
1£ÌÌS£&  Sfatto  di  quel  pericolo  =  raccomandauanfi 
quelhalledi  lui oratiom,a'quaUegli promife  il  fufrragio  del- 

url^prC?  con  9uefla  c°nditione,cioè,  che  non  pa- 

? *5fe  ?^c<  'J  m"^o- 'il  che  però  non  potè  confe/ui- 
£?u  f enjollS^otc,che  tanto  più  rilucelfe  lo  fplendoVo 
della  fua  fanuta  appreflò  quei  popoli ,  quanto  più  era  all'ora 
da  gli  auuer&n,  offuscato.  Affettato  crebbe  dopo  qualch? 
hora  il  compagno  infieme  con  quel  macftro  di  legname ,  fe- 
guito  il  camino ,  facendo  loro  eìprefio  comando ,  che  non  ha- 
dafe       CUn°  manifcftat0  Ja  gratiamiracololà  fattagli 
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Con  quanta pouerta  Pietro fabricaffe  il  detto conuento>e 
de^diuotitjfercitij  >  che  ini  fi  cominciarono . 
CAP.  VlL 

1  A  Rriuato  Pietro  al  nuouo  conuento  trouò ,  che  la  fa- 
t\  brica  era  già  ridotta  à  qualche  perfettione .  Riufcì 

quefta  cafa  con  tutte  le  fue  officine  così  angufta ,  che  fof)ra- 
uanzaua  in  pouertà  tutti  gli  altri  conuenti  da  lui  dianzr  fon- 
dati nella  fua  antica  Prouinciat  onde  à  quanti  lo  vedeuano 
fembraua  anzi  vn  lepolcro  per  i  morti  >  ouero  angufto  ferra- 
glie d'h uomini  condennati al  morire. 

2  La  Cappella  maggiore  diuifa  con  vna  ruftica  cancellata 
dal  corpo  della  chiefuola  era  cosi  piccola ,  che  dopo  il  facer- 
dotc  >  e'1  clerico  non  vi  capiua  vn  folo  fènza  intoppo. 

3  II  chioftro  era  vn  quadro  cosi  ftretto,  che  pofti  due  Re- 
li  gioftìncontro  l'vno  all'altro  in  capo  di  quello  3  diftendendo 
le  mani ,  inficme  fi  toccauano  » 

ILe  celle  erano  tanto  angufte,  che  folo  vi  capiua  il  letto 
i  tre  tauole  ,  e  vi  foprauanzaua  altrettanto  fpatio  di  luogo , 
fenza  capirai  altro .  Le  porte  erano  ftrette  in  modo ,  ch'era 
neceiTario  entrarui  per  fianco,  &  abbafTare  il  capo;  e  doman- 
dandogli vna  volta  gli  artefici  ammirati  di  tant'anguftia,  per 
qual  cagione  ciò  faccfTe,  rifpofe  .  Trafelli  miei  >  gli  huomini , 
c he  hahiteranno  in  quefte  JUnziuok  deuono  ejfir  morti  al  monda  > 
e  deuono  effer*  ammaeftrati  con  l*  angurie  di  quefte  porti \  che  la  por- 
ta del  Cielo  è  affai  ftretea  &  anguria . 

5  Ma  la  cella  del  Beato  Padre  fuperaua  nella  piccolezza, 
c  nella  pouerta  tutte  le  altre  in  modo  tale ,  che  non  merita- 
ua  il  nome  di  cella  ,  ma  d'armario  :  perciòche  haueua  fatto 
edificare  fotto  vna  fcala  vn  piccolo  tugurio  ,  in  cui  egli  non-» 
poteua  diftenderfi,  ne  alzarfi  in  piedi;  ma  era  corretto  di 
ftarui  fempre  col  corpo  rannicchiato  . 

6  Parimente  in  tutte  le  altre  officine  necefTaric  (fe  bene  à 
poco  numero  fi  riduc  cu  ano,  effondo  contenti  i  buoni  padri 
di  yn  rozzo  habito ,  e  di  poco  pane)  rifplendeua  tal  fempli- 

o    2  cita, 
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cita  ,  c  pouertà ,  che  tutto  il  circuito  del  conuento*  e  dcJla^ 
Chiefa  computata  la  grpi^ezza  delle  mura  iru'fiu*ate  per 
parte  di  fuori»  fi  riducetìa  à  piedi  trentadue  di  lorighczza  >  o 
vent'otto  di  «larghezza ,  iP   a  c 

7  Fornito  adunque  in  tal  guifa  i'edifitioiPietrb  voìlédedi- 
care  la  piccola  Chiefa  alla  GÌoriofa  Vergine  fotto  il  tìtolo 
dell'Immacolata  Concezione ,  di  cui  era  Angolarmente  di- 
uoto  ;  fi  comunicando  il  fuo  penficro  con  Don  Roderico  do 
Chiauqs,  determini  di  collocarui  il  Santi/fimo  Sacramento, 
c  la  Sacra  Imagine  di  Norfra  Signora  in  vn  tal  giorno,  che  fu 
à  tal'cffcttodeputato.Non  fi  poterono  cótencre  i  popoli  del- 
le circóuicin^  Terre  di  cocorrere  à  gran  numero  alla  procef- 
fione>faccndo  la  fpefa  di  tutto  il  fuddetto  Don  Rodericó,el 
conte  d'Oforno,  e  giunti  alla  piccola  Chiefa*  non  clTendo  lo- 
ro permeffo  d'entrarui  per  i'an jutìjia  del  luogo,  genuflelfi 
quafi  tutti  fuori  di  erta,  non  cefTauano  di  lodare  il  Signoro, 
perche  fi  fuflc  compiaciuto  di  dar  loro  vn'huomo  pieno  di 
fpirito  apoftolico ,  e  vero  imitatore  della  poiifcrtà  di  S.Fran- 
cefeo;  e  neU'ifteflb  tempo  il  Beato  Padre  offerì  con  affetto 
grande  di  diuotione  alla  Bcatiffima  Vcrgine>cóthe  à  Regina^, 
e  padrona  di  quel  luogo  la  fua  pouera  famteliùola  ;  dinota- 
mente  fupplicandola  à  degnarli  di  propagarla  fotto  i  fuor  au- 
fpicij  à  frutto  de'popoli ,  &  à  maggiore  gloria  del  fuo  diuino 
figliuolo,.  •    r      :  > 

8  Ritiro/fi  dopo  Pietro  in  quefto  conuento  co'fuoi  compa- 
gni Religiofi  di  fpiritpferuente, dati  ad  orni  forte  d'aufte- 
rità ,  e  de/iderofi  oltre  modo  della  perfettiorie  .  Dipcndeua- 
no  tutti  dal  cenno  del  benedetto  Padre ,  efercitandofi  à  vi- 
cenda ne'mini/lcri  più  baffi  del  con uen to  ',  andando  per  lo 
Terre  conuicine  cercando  limo/inaila  quale  corififteua  nel  fo« 
lo  pane,  &  in  poca  quantità  di  legumi.  Il  coro  era  di  notto 
l'habitatione  d'alcuni  :  la  Chiefa  de  gli  altri  ;  e  nell'vno ,  o 
nell'altro,  luogo  faceuano  afpri/fime  difciplinc,  oltre  le  macc- 
rationi ,  nelle  quali  ciafeuno  fi  ftudiaua  d'emulare  >  e  fupcra- 
re  l'altro  ;  quantunque  nettino  arriùaffc  à  competere  co'ri- 
gori  ,  e  con  le  penitenze  del  Beato  Padre .  " 

9  Tut- 


Digitized  by  GoogL 


Li  B*  Ih  CAP.  Vii.  109 
6  Tutto  il  loro  companatico  confifteua  in  vn  fol  vafò  di 
legumi ,  che  foleuano  coccrc  folamcntc  la  Domenica  ,  e  ri- 
fcaldati  pofeia  fi  diftribuiuano  ne  gii  altri  giorni  della  fettì- 
mana  fenz'alcuna  forte  di  condimento  i  porgendo  tal'orail 
Seruodi  Dio,  diuenuto  feruo  d'ogn'vno ,  il  piatto  à  tutti 
con  quella  sì  poca  prouifipnc .  Ma,  egli  fi  afteneua  anche  da^, 
quello  leggiero ,  e  mal  condito  cibo\  oon  tentandofi  folo  dì 
guftarne  qualche  poco  di  tré  in  tré  giorni; aflìftcua  però  Tem- 
pre alla  menfa  per  condir?  queU'infipide,:  epoche  viuande 
con  diuoti  ragionamenti .  Non  fi  portaua  mai  vino  à  menfiu> 
da  cui  Tempre  fi  aireneuano  fuori  che  all'altare  ,  ò  in  occa- 
fione  d'infermità  fecondo  l'ordine  del  medico i 

10  Gli  habiti ,  de'quali  andauano  veftiti  5  feruiuano  folo  à 
ricuoprirc,  quantunque  non  intieramente 5  la  loro  nudità; 
erano  rozzi  >  afpri ,  laceri ,  filetti  3  e  da  per  tutto  rappezzati . 
lnfomma  era  tale  Taufterità,  che  in  qualunque  cofa  mantenc- 
uane  >  che  il  vcnerabil  Seruo  di  Dio  Giouanni  d'Alburquer- 
che  vno  de'compagni  di  Pietro  hebbe  à  dire ,  che  chi  ben-j 
confiderà  le  afprezze  >  Pcftrcma  pouertà  >  e'1  rigore  delle  pe- 
nitenze intraprefe  in  quefìo  luogo  da  Pietro  >  e  da'fuoi  difee- 
poliaiion  erano  punto  inferiori  à  quelle  efercitate  da'primi  fe- 
guaci  di  San  Franccfco  nella  fondationc  dell'ordine . 

1 1  Godeua  intanto  Pietro  di  vedere  adempiuti  i  fuoidife- 
gni ,  e  ne  ringratiaua  Dio  nelle  lunghe  orationi  >  che  faccua* 
nelle  quali  fu  oltre  modo  fauorito  dal  Signore  con  vari;  rat- 
ti 5  e  ammirabili  illufirationi  di  mente  »  come  in  altro  luogo 
più  difiintamente  fi  racconterà.  Batterà  ora  folamente  ritrar- 
re qual  fuiTc  il  femore  di  ipirito  5  che  vie  più  s  accefe  nel  fuo 
cuore  verfo  il  Redentore ,  c'1  defiderio  di  più  patire  per  fuo 
amore  3  dal  faperc ,  che  ftando  in  quefìo  conuento ,  e  ponen- 
dofi  fpe/Te  volte  à  meditare  la  morte  obbrobriofa  della  Cro- 
ce da  elfo  fouxnuta  >  s'infiammaua  à  tal  fègno ,  che  à  tempe-, 
rare  i'arfura  5  fi  lanciaua  anche  di  mezzo  inucrno  dentro  1 
acqua,ouc  alzando  gli  occhi  verfo  la  Croce,ftaua  lo  fpatio  di 
tré  groffe  hore,patendo  afprifiìmo  tormento  in  memoria  del- 
le tre  hore>che  il  Saltatore  flette  pendente  sii  la  Croce. 

il  Trà 
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12  Ttì  |Ii  altri  /ignori ,  che  dalia  corre  di  Madrid  ,  fi  tra- 
sferirono a  visitarlo  al  Pedrofò,vno  fu  Don  Ferdinando  Enri- 
ques ìio  dell'Almirante  di  Cartiglia  rnfieme  con  vn'altro  ca- 
iialiere  della  córte  chiamato  Don  Diego  Suarcz.  In  arriuan- 
do  quelli  al  conuenro  rimaféro  come  fuori  di  fc  ,  compunti 
folC  dall'eftrema  pouerrà  ,e  dall'anguftiardell'edifitio  ,  e  mi- 
gliorarono la  loro  vita  per  ia  conwerfatione ,  che  in  auuenire 
vollero  hauere  più  familiare  col  Senio  di  Dio  ;  onde  prefero 
cafa  preflb  la  detta  Terra .  Altri  frgnori ,  che  veniuano  allo 
flclTo  luogo  >nell'entrar  per  fianco  nella  diluì  camera  così 
angufta,  e  nell'inchinare  il  capo  fi  fentiuano  commouere  ai 
pianto  ;  parendo  loro  *  che  sì  fatta  pouertà  rimprouerafle  la., 
commodità ,  c  le  pompe ,  alle  quali  come  caualieri  di  mon- 
do erano  non  poco  intenti;  ma  quando  vedeuano  il  palmen- 
to ,  e  le  mura  afperfe  di  fangue,  prorompendo  in  diuoti  fofpi- 
ri ,  genuflefli  baciauano  la  terra ,  e  le  pareti  *  replicando  le 
parole  del  Salmo  . iAdtrabimm  in  loto-,  viri  fttterunt  pedes  eius  : 
ilche  anco  fuccedeua  à  gli  fteffi  Padri ,  che  habitauano  nel 
conuento. 

E  eletto  Commi ffario  generale  nella  Spagna  per  la  di- 
latartene della  nuùua  riforma . 
CAP.  Vili. 

1  Ih  Ra?°8a  fc°rfi  due  anni ,  da  che  Pietro  fn  virtù  del 
JLj  primo  Breue  di  Giulio  Terzo  fi  era  feparato  dalla.. 
Prouincia  di  San  Gabriele  per  applicarfi  alia  riforma,  la  qqale 
nello  fpatio  d'vn'anno  non  ancora  compito,  vedeua  hauer  get- 
tate sì  buone  radici  coli' ottima  riufeita  di  dodici  Religioni 
che  feco  habitauano  nel  Pedrofo .  Ma  quantunque  fi  ralle- 
grafie  di  vederla  cosi  ben'incominciata  ;  pure  viucua  com- 
battuto da  quei  penfieri  tanto  gencrofi,  che  haueua  non  folo 
della  riforma  più  vniuerfale  dell'ordine  ;  ma  anche  della  fa- 
Iute  dell'anime  di  tutto  il  mondo ,  fe  ciò  fuffe  (tato  poflibile , 
e  maffimamente  degl'Infedeli .  Or  mentre  nell'orationi  >chc 
a  tal  fine  indirizaua  à  Dio,  rimctteua  Pcfecutione  di  ts&tb'I  : 
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fieri  alla  diurna  difpolìtione,li  compiacque  il  Signore  d'aprir- 
gli la  lira  da >  per  cui  cominciaffe  à  porre  ad  effetto  tali  di- 
segni. 

3  Pochi  anni  auanti  erano  vfei ti  dalla  Prouinciadi  Satu 
Gabriclcjdue  Religiolì  gran  Serui  di  Dio*  il  Padre  fra  Gio- 
uanni Pafquale Vé'l  Padre  frat'Alfonfodi  Manfanetes .  Il  Pa- 
dre Giorni  paflàndo  nel  Regnoidi  Galitia,  fondò  nell'Ifo- 
la  4i  jS^Sjwjone,  vn^colo  concento ,  c  con  Brcuc  Apofto- 
lico  due  altre  cafc  ,  cioè  di  Sant'Antonio  de  Vigo,  edi  Siria 
Francefco  di  Ba i o n a .  Il  Padre  Alfonfo  edificò  vn'er  e mito- 
rio  nel  re i  mori o  d i  L Oriana  preflb  l'eremo  di  San  Ifidor o,  fa- 
cendo  la  fpefa  di  tutto  il  Signore  di  quella  Terra  >  ch'era^ 
Don  Giouanni  Velafqucz  d'Amia  dinoto  del  noftro  Pietro 9 
come  s'è  detto  altrouc  .  Sopra jn tende ua  al  gouerno  de'fud- 
detti  quattro  conjwnti  per  ordine  M  Macftro  Generale  dt>* 
Conuchtuali  jl  mentoua^o  P*d*e  Giouanni  Pafquak  ;  ma 
mentre  celi  vifitaua  il  monaftero  di  Loriana  nel  ricorno  »  che 
faceua  à.Gilit^  pafsò  al  Signore . 

3  Non  si  torto  quello  Padre  fu  morto,  che  ifuddetti  luo- 
ghi patirono  graui  perfecutioni ,  pretendendo  i  Padri  di  San-j 
Giacomo  riunirgli  alla  loro  Provincia  ;  onde  alcuni  di  quei 
Religiofi  fuggirono  a'monti  à  far  penitenza  >  &  altri  fi  riti- 
rarono à  Loriana:  doue  giunto  il  Padre  Antonio  di  San  Qui- 
rico  Com  miliario  Generale  de?Conuentuali  di  Spagna  prò* 
pole  a'fuoi  Keligiofi  qualche  rimedio  per  riparare  à  tali  danr 
Alla  fine  col  parere  di  Don  Giouanni  Velalquezd'Auila  loro 
/Ingoiar  benefattore  rieorfeto  all'aiuto  di  Pietrod'Alcantara, 
i  cui  pofero  in  confideratione ,  che  farebbe  rifultatoà  gloria 
grande  di  Dio  lenire  al  fuo  conuento  del  Pedrofo  k  cafe  di 
G ali tia ,  e  di  Loriana .  •  - 

4  r  DQpo^Mr  raccomandato  Pietro  tal  negotto à  Dio  >  0 
conferitolo  co'Padri ,  con  loro  pieno  confenfo  rifpofe  >  cho 
vole  n rieri  hauer ebbe  fatto  tal  Vnionc ,  come  tofto  fegui  ,  cri- 
gendofi  m  cuftodìa  le  quattro  cafe  con  quella  del  Pedrofo  >  c 
àpctitionedi  Don  Giouanni  Vclafquez  le éupoAo linone 
di  San  Giofeffo .  Intanto  fii  deftinato  il  Padre  Antonio  delhu 
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Gonccttionc  di  natione  Portughcfe  per  Cuftodc ,  &  infièmo 
fe  giudicata  neceflàrio>  che  fi  trasferifle  à  Roma  à  raguaglia- 
rc  il  Generale  de'Padri  Conucntuali di  ciò ,  che  paffaua  >cj 
ottenere  ila  cfTo  la  nomina  d'vn  Religiofp  >  che  fuccedefTe  al 
Padre  Giouanni  Pafquak.  «ella  foprainteridenza,di  quei  ri- 
fornati  con  uen  ti ,      .  a 

5  Axiàuafco  quefti  a  Roma  noa  vi.  troùò  il  Generale  onde 
prettamente  fi  trasfèriàPauia  per^ngerlo;  il  Generale  fat- 
to confapeuole  d'ogni  colà  >J'ubircx  nominò  per  fuo  Coramif- 
fario  Generale  nella  Spagna.  Pietro  .d'Alcantara  >  dandogli 
ampia  facoltà  di  potere,  prender  poflèflo  di  quei  luoghi ,  & 
edificarne  altri  ,  doue.  cqu  maggior  perfettione  fi  ftabiiilTo 
l'oiTeruanza  più  perfetta  della  regola  >  ,&ciò  fu  Tanno  del  Si- 
gnore 1556.  .  .-f. ir 

6  Con lali  difpaecì  giunfe  ili  Padre  Antonio  a  Spagna  >  o 
andatoà  dirittura^al  Pedrofo  li  contegno  al  Beato  Padre  5  il 
quale  dopohauerlijetri,  con  allegrezz  a  mifta  diconfufiono 
entrò  immantinente  in  Chieia,  e  gli  prefentò  a  Dio  fopra  Tal- 
tare  i  daHanti  à  cui  proftrato  humilmente  lo  ringratiò  della»* 
nuoua  apertura  offertagli  per  potere  felicemente  profeguire 
la  fanra  imprefa ,  del  che  tanto  più  godeua  5  quanto  che  ienz' 
hauerc  dalla  parte  fua  fatta  alcuna  diligenza  ,  vedeua  ,  chc^ 
da  Roma  >  anzi  dal  Cielo  gli  veniua  fòmminifrrato  il  modo 
da  profèguire  l'opera  incominciata .  Fornita  Toratione  diede 
parte  a'fuoi  della  grada  concedutagli  da  Dio  mediante  l'ope- 
ra del  Generale . 

.mSì  trasferì  appfeiTo al  conuento  di  Loriana»  oue  fu  ri- 
ceuuto  con  fefta  grandedal  Padre  Alfonfo,  e  da  gli  altri  Re- 
ligione intanto  fcriflq  fue  kttere  a'PadricJe  gli  altri  tré  con- 
uenti  di  Galitia  >  con  le  quaji  li  c^folò,,.prornc^ndoloro  di 
quantoprima  vifitargli.  In  quello  tempo  il  copte  d'OropclL» 
infignp.  benefattore d^  Pietro  mandògli  fup  lettere,  rallegran- 
doli (eco  della  nuoua  carica  >  ma  dolcemente  querelandoli  ; 
perche  potendo  à  fuo  piacere  fondare  in  ogni  parte  conuen- 
ti  per  la  fua  riformata  famiglia ,  non  hauefle  preferito  à  tutti 
gli  altri  quello  >  ch'era  fiato  da  lui  già  fondato  5  onero  alcu» 
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altro 9  che  dinuouo  fi  efìbiua  d'edificare  nel  Tuo  flato  9  addu- 
cendo  per  motiuo  à  ciò  la  {ingoiar  diuotione,  che  fopra  ogn* 
altro  gli  profeflaua  ,  &  altre  lomiglianri  ragioni  .*  à  cui  il  Li- 
mo CommifTano  rifpofe  ,  che  gradiua  affai  la  Tua  pietà  ,  eia 
diuota  efibitione  j  ma  che  dopo  la  vifita  de'conucnti  di  Ga- 
litia  hauerebbe  detcrminato  quello,  che  conuennTe  di  fare  à 
fecondare  i  fuoi  defiderij  i  purché  ne  rifultaflc  il  maggior 
feruitiodiDio. 

8  Prefe  dunque  il  camino  verfo  Galitia  >  oue  giunto  con-* 
molta  fatica,  e  difagio,vifitò  i  tré  conuenti  ,  e  trouando  quei 
Religiofi,  che  per  le  paffete  contradittioni  erano  molto  ab- 
battutile quafi  perduti  d'animo  di  potere  profeguire  il  rigo- 
rofo  inftituto  preferitto  loro  dal  Padre  Gioii  anni  Pa  1  q  naie ,  li 
raccontalo, &  animò  in  modo  tale  alla  perleueranza,chc  alcu- 
ni di  loro  >  i  quali  ftauano  per  feparartì  da  quella  compagnia, 
iettarono  in  quei  conuenti  ;  e  più  altri,  che  fi  erano  già  par- 
titi per  i  fuddetti  trauagli,  ritornaronojsì  che  tutti  con  molta 
confolatione  fi  Aggettarono  prontamente  alPvbbidienza  del 
nuouo  CommiiTario . 

9  Pietro  diede  loro  alcune  regole  da  oflèruarfi  infino^cho 
haueflfe  mandato  loro  le  conftitutioni  per  il  buon  gouerno,  e 
perl'oflèruanza  dell' inftituto,  conforme  à  quello,  ch'egli  ha- 
uetia  ftabilitonel  Pedrofo;  donde  mandò  à  chiamare  tré  Re- 
ligiofi, ad  effetto  di  diftribuirli  per  quelle  cafe;  rra'quali  vno 
fu  il  Padre  Michele  delia  Catena  fuo  antico  compagno ,  che 
deftinò  guardiano  del  luogo  più  principale .  Cosi  difpofte  le 
co/è ,  lafciati  edificati  sì  i  Padri ,  come  anche  quei  popoli , 
apprettò  a*quali  tolto  volò  la  fama  delia  fuainfigne  virtù ,  6 
partì  per  Cartiglia . 

ro  Fù  cofa  mirabile  ,  che  i  fuot  emoli  in  vedendo  cosi  felici 
progreffi ,  che  la  nuoua  militia  fàceua  fottola  direttone  di 
Pietro ,  tacelTero ,  ne  fi  ftudiaflero.à  tutto  loro  potere  d'ab- 
battere quella  cuftodia  .  Ma  confidcrando,  che  in  vano  fi  può 
re&ftcre  alla  Diuina  difpofitionc  ,  e  che  il  zelo ,  e  la  virtù  del 
Seruo  di  Dio  illuftratocon  tanti  rtifracoli,  era  sì  ben  fondata, 
non  ardirono  per  all'ora  d'opporfi  >  oltre  che  '1  vedeuano  ae- 
do; P  cla- 
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chinato ,  efauorito  non  folo  da'prineipali  /ignori  della  Spa- 
gna %  e  dallo  ftefTo  Imperadore  Carlo  Quinto  >  appretto  di  <  ui 
il  Signore  non  permife  ,  ohe  rcfhitlè  >  acciochc-con  la  nuoua 
carica  di  Commiffano  Generale  nascile  occafionc  di  amplia- 
re la  riforma;  ma  anche  da  Roma  ,  dal :  Generale  de'  Padri 
Conncntuali ,  e  dallo  ftefTo  Sommo  Pontefice  ;  onde  fenz'ai- 
cin  frutto  gli  hauerebbero  contradetto  .  fn  vna'fola  cofa  po- 
neuano  la  loro  fperanza  ;  cioè3  che  tal'adunanza  da  per  fo 
fteffa  fi  farebbe  tra  poco  fpatio  di  tempo  difciolta  ;  perche  la 
naturale  debolezza  delle  forze  di  quei  Padri  non  hauerebbo 
potuto  lungamente refiftere  à  tante  a u  Aeriti  de'digiunij  a'ri- 
goà  sì  grandi  di  penitenze  ,  &  aHeftrema  pouertà  -,  che  ne' 
principi] ,  i  quali  fogliono  e/Ter  fempre  più  feruorofi  ■>  profef- 
fauano.Ma  Iddio  >  di  cui  era  ta  l'opera  >  aflìftette  fempre  al 
Aio  Seruo  nelle  nuoue  fondationi  dc'eonuenti  non  meno  of- 
feruanti  del  primo ,  come  à  chi  profeguirà  di  leggere  la  fto^ 
ria  >  farà  manifefto .  -1 

Pietro  fonda  nuouì  conuenti  della  riforma ,  e.  rifufeita 
il  conte  di  Morata  ancor  fanciullo  • 

CAP.  IX. 

1  A   Fpcna  il  vigilante  Commiffario-  era  penicene©  al  Pe- 
/\  drofo  >  che  il  conte  d'Orope&  vi  fi  trasferì  5  palefan- 

dogli  di  nuoti o  la  turbatone  »  e  l'inquietudine  grande ,  cho 
prouaua  dal  non  vedere ne'fuoi  flati  alcun  conuento  della  ri- 
fornì a  •  U  Beato  Padre  per  fecondare  i  diuoti  defiderij  di  così 
in/igne  benefattore  andò  con  erto  ad  Oropefa  à  difegnar'iL 
luogo  della  fondatione  %  ma  perch'egli  defidcraua ,  che  i Tuoi 
monaiìerij  fu  fiero  di  (tanti  da'luoghì  murati S  e  fèqueftrati 
dalla  moltitudine  della  gente  5  non  acconfentì  d'eleggere  in_> 
tutto  il  circuito  di  quella  Terra  alcun  luogo  . 

2  Indi  trasferitofi  ad  vn'altrav Terra  fi  compiacque  gran- 
demente d'vn  certo  antico  eremitorio  fltuato  nella  montagna 
dodici  miglia  lontano  dal  detto  luogo ,  e  dettinoli©  per  far 
bricarui  vna  cafa  pcr  i  fuoi  Religiofi.  Vide  ancora  vna  pic- 
cola 
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colachiefuola  dedicata  à  Noftra  Signora  del; Rofario,  la  qua- 
le era  in  fomma  veneratione  appresogli  habitatori  delle  Ter- 
re iui  vicinerai  cullato  fi  vedeuano  alcune  rouine  d'v/n'antico 
conuento  già  habitato  da  i  Padri  Templari) .  Compiacendoli 
Pietro  (òpra  modo  dell'ito  folitario,  e  della  Chiefa  così  dino- 
ta 9  diflc  al  conte,  che  quello  era  conforme  al  Tuo  deflderio  ; 
purché  la  fua  pietà?  e  magnificenza  non  eccedeffe  punto 
nella  fabrica  del  conuento  il  disegno  tanto  angufto  del  Pc- 
drofo  ;  così  il  conte  rimafe  confolato ,  e  promife  di  fare. 
$  In  quefto  tempo  s'infermò  grauementc  vn  figliuolo  dei 
conte  d'Oforno  fignore  fopra  ogn'altro  affezionato  al  Senio 
di  Dio  ,  e'1  male  s'auanzò  per  modo?  che  già  da'medici  fu  da- 
to per  ifpedito  .  Tra  le  altre  pene/,  che  l'afflitto  conte  in  tal' 
occafione  prouaua  ,  vna  era  l'aflcnza  del  Beato  Padre  5  à  cui 
foleua  hauere  rieorfo  in  qualunque  trauaglio.  A rriuato  dun- 
que Pietro  al  Pedrofo  ,  il  conte  tofto  fpedì  al  conuento  vn_> 
meffo  àpregarlo  inftantemente ,  che  volcfle  trasferirfi  al  fuo 
palazzo  per  afliftere  al  pafTaggiodel  figliuolo.Si  partì  egli  im- 
mantinente dal  conuento  •  ma  perche  la  Terra  di  Galileo  > 
oue  quel  fignore  all'ora  habitaua,era  lQgi  dal  Pedrofo  tré  mi- 
glia ;  quantunque  il  Sant'huomo  affrettale  il  pa(fo,,non  potè 
giungerla"  fe  non  dopo  che  '1  figliuolo  era  trapalato  •  Saputa 
nell'ingreffo ,  che  fece  al  palazzoja  nuoua  della  morte ,  volle 
nondimeno  à  confoiatione  del  conte  ,  e  della  moglie  fàlire-à 
gli  appartamenti  di  fopra  ,  oue  quei  /ignori  erano  ritirati  : 
quando  il  videro,  ambitamente  fé  gli  gettarono  4?piedi,e  ani- 
mati da  fede  grande,  che.  haueuano  al  di  lui  meritorio 
pregaronacon  replicate  inftanze  à  compiacerò  d'impetraro 
dai  Signore  nuoua  vita  all'eftinto fanciullo .  Pietro  moffo  co- 
sì da  Dio  ,  che  in  quel,  luogo Phaueua  condotto  per  maggior- 
mente illuftrarlo  con  nuoue  marauiglie  ,  dimandò,  oue  Rcffc 
iUadauero  ;  lo.menaronoallaftanza.,  in  cui  era  molta  gente, 
che  ftaua  d'intorno  al  defonto  .  Si  rinouarono  à  quella  yiftau 
i  pianti ,  &  i  fìngulti  della  conteffa  madre  >  e  della  marchefa 
delas  Nauas  fua  figliuola  :  onde  Pietro  fentitofi  maggior- 
mente commofTo  à  compatire  all'aftìittione  grande  di  quei  fi- 
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gnori  sin  gin  occhiò  ,  c  alzate  le  mani ,  c  gli  occhi  al  Cielo  fe- 
ce breue ,  ma  diuoca  brariòne  à  Dio.  Stauano  gli  aftami,  che 
iui  alla  fama  della rritio  di  Pietro  in  gran  numero  erano  con- 
corfi  ,  molto  curiofì  di  vedere  qualche  (tqpendo  miracolo  ; 
quando  all'improu i/o  il  Beato  Padre  fi  alzò  in  piedi  ,  e  con.» 
ìnfolito  femore  fi  gettò  diftefo  fopra  il  cadauero>vniti  piedi  à 
piedi  3  petto  à  petto  >  e  volto  à  volto ;  così  rinouato  lo  fpiri- 
ro  e Tefempio  d'Elifèo  fi  trattenne  quieto  e  immobile,  in- 
umando dal  più  profondo  de]  cuore  caldiflìmi  prieghi  alPau*- 
rore  della  vira.  Rimafe  quella  gente  attonita  à  filtrano  atteg- 
gia mento  v  fe  bene  quafi  tutti  già  acclàmauano  il  prodi- 
gio ;  &  ecco  che  il  cadaucro  prima  geJato  ,  &  intcrezzito 
ir  rifcaldò  ,  e  ritiratofi  in  difpartc  il  Sant'huomo,  fu  vedu- 
to il  defonto  muouere  i  piedi ,  aprire  gli  occhi,  e  alzarfi  dal- 
la bara .  A'tale  fpettacolo  gli  affanti  ,  e'1  conte  non  poterono 
conrenerfi  di  non  efdamare,  Miracolo  ,  Miracolo  .  Ma  il  fan- 
ciullo conofeendo  con  lume  più  che  fiumano  chliuffe  flato  il 
fuo  viu  ficatore  ,  leuatofi  torto  del  cataletto,  corfe  ac{  abbrac- 
ciare il  B.  Padre,  e  genufiefTo  a'iuoi  piedi  humilmente  il  rir*- 
gratiò  della  nuoua  vita  impetratagli  con  le  Tue  orationida-, 
Dio  .  Tutti  i  circondanti  infieme  con  quei  Signori  fi  proffra- 
ronodauanti  ai  gloriofoPadrcrinouando  le  lagrime  di  tene- 
ra diuotione  »  le  quali  haueuano  poco  dianzi  rafeiugate  per  i' 
allegrezza  della  nuoua  vita ,  à  cui  haueua  richiamato  il  gio- 
uinetto.Ma  Pietro  diceua  anzi  douerfi  ciòafcriuere  alla  loro 
fede,e  r hiolto  al  figliuolo  ,  l'auuisò  à  rendere  gratie  al  Signo- 
re ,  che  Fhaueua  rimeffo  in  vita ,  alla  cui  glorfa e  feriritio 
Pauucrtf ,  che  douetfe  fpenderla .  Così  dicendo,  fenza  indu- 
gio fè  ne  volò  via ,  paffando  con  grand'impeto  per  mezzo  di 
quella  gente  ,  per  fuggire  gli  applaufi>i  quali  gli  cagionaua- 
no  intolerabil'tormento .  Si  publicò  in  quel  punto  il  caio-mi* 
racolofo    onde  concorfe  gran  moltitudine  di  popolo  à  vc- 
der'il  morto  riforto  :  del  che  accertati ,  non  celfauano  di  rin- 
gratiare  Dio  ?  che  fegnalaffe  il  fuo  Seruo  con  talimaraui- 
glie. 
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^onuoca  il  primo  Capitolo ,  &  ifpirato  da  Dio  fi  tra* 
sferifcc  alla  Citta  ÀAuil*  >  al  cui  arriuo  apppa- 
.     .  n  rifce  vna  cometa  nel  Cielo ,  % 

-io; li  .  C 4P*  X% 

-11:  v\  •  „         .  , 

1  -IT  N  quefto  tempo ,  efTendofi  già  diuulgata  per  tutta  laJ 
Jt  Spagna  l'autorità ,  ch'egli  haueuahauuta  dal  Genera- 
le d'aggregare  altri  alla  Aia  compagnia,  molti  veniuano  al  B. 
Padre  ?  &  a'fuoi  conuenti  à  riceuer  l'habito:  rràqucfti  furo- 
no alcune  pérfone  affai  dotte  >  e  qualificate  >  le  quali  tratto 
dall' efempio  di  Pietro  >  e  dc'fuoi  feguaci ,  s'infiammarono 
grandemente  all'amore  della  pouerti  >  cài  di  fpregio  di  lo- 
ro ftefli . 

2  Dopo  la  vifita ,  che'l  noftro  vigilante  Commiflario  fece 
de'cohucmi  di  Galitia  >  come  di  fopra  dicemmo  >  intimò  il 
capitolo >  che  voleua  celebrare  nel  conuento  di  Loriana,  & 
egli  intanto  fi  trasferi  alla  Città  di  Badagoz ,  chiamatoui  à 
grand'iftanza  dal  Vefcouo  per  comporre  certe  graui  differen- 
ze d' alcuni  cittadini. 

3  Hauendo  felicemente  terminato  l'accordo  delle  parti  > 
profeguì  il  camino  verfò  Loriana  .  Era  all'ora  il  mezzo  dell' 
e/tate.*  onde  per  Teccefliuo  calore  foffenua  nel  viaggio  gran-* 
pena*  teMfatà  i  ma  per  temperarla  tene ua  la  mente  elcuata 
in  Djkf  cori  là  continua  meditat  ione,  in  cui  folamcnte  troua- 
ua/quiete,  e  riftoro .  Succeffe ,  chèvna  giornata  lungi  da^, 
B4dagoz  ,  paffando  per  certa  campagna  su  '1  mezzo  dì 
Rincontrò  in  vna  carrozza ,  in  cui  era  il  Duca  di  Lerma-r, 
priuato  del  Rè  di  Spagna,  che  fu  dipoi  promoflò  al  Cardina- 
lato .  Soleua  i'Huomo  di  Dio,  quando  viaggiaua,confumare 
molte  h ore  nei l'orarionc  ,  e  però  coftumaua  d'andare  CiroL» 
vinti  paffi  innanzi  al  compagno .  Ora  in  paffando  quefto  Si- 
gnore per  quella  ftrada  falutò  il  Seruo  di  Diccome  anche  fe- 
cero gli  altri  feruidori  ;  ma  egli,  che  ftaua  tutto  afTorto  nel- 
la contemplatone,  e  quantunque  caminaffe,  pareua  nondi- 
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meno ,  che  fufle  alienato  da'fènfi  ,  non  aprendo  gli  occhi  al 
rumore  della  carrozzale  della  gente,  che  feguitaua  il  Duca, 
profeguì  il  camino  5  fenza  render  faluto  à  chi  tanto  cortcfè- 
mcnte  Thaueua  riuerito .  Non  fi  marauigliò  tanto  il  Duca-» 
delf  attrazione  del  Padre,  quanto  di  vederlo  ne 'maggiori  ca- 
lori dell'anno  ,  e  sù'l  mezzo  giorno  andare  col  capo  cosìfeo- 
perto  ;  onde  giungendo  appretto  il  compagno,fermata  la  car- 
rozza ,  gli  dimandò  chi  fufle  quel  Padre  ,  che  poco  dauanti 
era  pattato  ;  il  frate  gli  rifpofe,  ch'era  Pietro  d'Alcantara.,. 
Difpiacque  fopramodo  al  Duca  di  non  hauere  ciò  prima  Ca- 
puto 5  perche  fc  bene  gli  era  nota  la  fua  fama*  noi  conofccua 
però  nel  fembiante  ;  e  foggiunfe  al  Padre  ,  che  in  pattando 
Pietro  non  gli  haueua  refoil  falutorà  cui  fodisfeceil  Religio- 
fo  ,  dicendo  etter  ordinario  cottume  di  lui  vfcire  facilmen- 
te daTenuYa'quali  non  così  tolto  ritornaua  >  quando  fìffauaj 
la  mente  alla  contemplatone  delle  cofe  del  Cielo:  della  qual 
jifpofta  Tettarono  il  Duca,  e  quegli  altri  caualieri  affai  edifi- 
cati >  e  feguitarono  il  viaggio . 

4  Peruenuto  al  conuento  di  Loriana  afpettò  i  Padri  >  che 
giungettero  alla  congregatione  ,  in  cui  diede  loro  vna  regola  > 
e  forma  di  viuere  affai  rigorofo  conforme  à  quello  >  che  li 
offeruaua  nel  fuo  primo  monafterio  del  Pedrofo  ,  il  quale  fù 
di  concorde  volere  accettato  da  tutti  ;  furono  anche  difpofte 
altre  cofe  fpettanti  al  buon  reggimento  delle  famiglie  a  e  fo- 
pra  tuttofò  da  Pietro  raccomandata  Te/trema  pouertà ,c1kl> 
iuuiolabilmente  doueafi  conferuare  ne'fuoi  conuenti. 

5  Ritiratoli  dopo  nel  Pedrofo  godette  per  qualche  fpatio 
la  quiete  della  folitudine  tanto  à  lui  gradita  j  oue  nell'oratio- 
ne,chequiui  gli  era  più  continua,conobbein  ifpirito  lottato» 
in  cui  fi  trouaua  la  Santa  Madre  Terefa  nella  Citta  d'Auila. 
E  per  certo  non  potè  ciò  fapere  fe  non  per  diùina  riuelatio- 
nc  ;  peroche ,  come  notò  il  Vefcouo  di  Tarracona  Don  Die- 
go dj  Iepes  fcrittore  della  vita  della  Santa  >  quando  Pietro  lì 
trasferì  quefta  volta  alla  Città  d'Auila  ,  non  fi  sà,  che  fu  fio 
ftato  chiamato  da  alcuno,  come  tempre  foleua  auuenire,ogni 
volta  ch'era  coftretto  di  iafeiare  il  ritiramento  della  cella  per 
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andare  alla  Città  :  onde  hauendo  Pietro  di  proprio  motiuo 
dirizzato  i  pam  verfo  Auila  inquefto  tempo,in  cui  Santa  Te:? 
refa  era  oltremodo  afflitta ,  ciò'enerie  flato  dà  Iuicotìòfciuto 
con  lume  più  ,  che  naturale  ;  ò  pure  eflergli  flato  comandato 
dal  Signore  ,  fi  può  con  molta  ragione  affermare  . 

6  Viueua  all'ora  la  Santa  nel  conuento  dell'Incarnatione 
in  Auila  frale  monache  calzate  dell'ordine  dei  carmina 
grandemente  fconfolata  >  perche  il  fuo  fpirito  fi  rendeua  tan- 
to più  fòipetto  alle  perfone  eziandio  dotte,  e  timorate/quan- 
to e&dal  Cielo  di  più  fegtìalàti  fàuori  arricchito  ;  onde  i  fuoi 
Gonfeflbri,  &  altri  Religiofi  à  tal'effetto  da'Superiori  defti- 
nati  >  nefaceuano  Grane  próue ,  e  molti  ripurauano  5  ch'ella 
fu(Te  ingannati  in  quella  guifa  dai'  Demonio .  La  fua  humiltà 
non  le  permetteua  di  còntràdire^'e  dropporfi  cosi  liberamen- 
te 5  còme  il  fuo  fpirito  le  dettaùa ,  alle  ragioni *  &  à  gli  argo- 
menti, chele  erano  addotti  da'Confeffori  ,  eda  gli  altri  He- 
ligiofi  i  ma  dall'altra  parte  era  la  fua  mente  nell'oratibne  illu- 
ftrata  con  lume  tanto  chiaro,  che  non  fapeua  ,  ne  poteua_* 
dubitare  de'fauori ,  che!  Signore  del  continuo  le  facèua__> . 
Panarono'  dunque  alcuni  anni,  ne'quali  la  Santa  non  trótfò 
mai  alcun  follieuo  à  tante  pene  ,  infino  che  giunfe  Pietro  ad? 
Auila  guidato ,  come  dicemmo, da  Dio à-cónfol adone  della 
faafpofa;  il  che  mariifeftamente  fi  conobbe  dal  fégtoento- 
auuemmfcnro  .. 

7  Appena  il  Beato  Padre  giunfe  allé  >ortc  della-  Città  i 
che  all'improuifo  appari  nel  Cielo  Vn'infontarcometa  cosi  lU^ 
mi nofa ,  che  non  rendeua  coTuoi  raggi  minóre  fplendorfc  di 
mezzo  giorno  di  quello  yche  haue^netrà  gli  horror*  più  ofeurf 
delia  notte.Si  mite  à  rumóre  tutta  JàXitt^alIaviftà  dì  tal  no- 
uità,  facendo  (comfe  fi  fuole}varij  pronoftictdairappaririorìe* 
di  tal  (ègno  ;  ma  auando  poi  lì  fparfe  la  nuòua  deirarriuódi* 
PrctrOj  comprefero  d'onda procedeua  si  marauigliolb  fegnor 
ofcde  fubito  andarono àriueritf lo,  e  àriceuerèla  fuabe-^ 
neiMttioite.  F&cofa  ttfoibììe',  che  la*  còmeta  apparfa  nei  putì** 
to,  cfce  Pfc^^nttò  W  Attila,' non  fparifTe  mai  fino  a  tantoV 
che  il  Beato  Padre  non  fipartìdalla  Città,  e  ciò  fu  pei  lo  fpct- 

tio 

Digitized  by  Google 


ito  LIB.  IL    CA  P.  XI. 

tio  di  otto  giorni .  Perche  poi  volefle  il  Signore  con  siprodi- 
giofo  legno  palcfare  la  venuta  del  fuo  Seruo  in  Auila>  fi  rifer- 
pa  alla  pia  fpeculatione  de'diuoti . 

Pietro  parla  a  Santa  Terefa>  e  lacerna  del-  ■  ■ 
la  tonta  àd  fuo  fpirité ;« 
CAP.  XI. 

i  TT?  Ra  in  quefta  Citta  vna  diuota  donna  chiamata  Don- 
Jji  na  Giumara  de  Vlk>a  figliuola  fpiritualc  di  Pietro  , 
con  la  quale  Santa  Terefà  comunicauale  Tue  afHittioni*  Ora 
non  sì  tofto  fi  diuulgò  l'arriuo  di  Pietro, ch'ella  confìgliò  la^ 
Santa  à  ragionare  col  Seruo  di  Dio,  e  conferirgli  lo  flato  del- 
l'anima fua,  affiorandola,  che  n'hauerebbe  ritratto  gran-, 
follieuo,  e  ficuro  rimedio  alle  fue  pene  ;  ilche  fu  anche  ap- 
prouato  dallo  ftefifò  confeflbre  della  Santa .  Haueua  TercfL, 
vdito  la  fama  della  fantità  di  Pietro,  onde  volentieri  accettò 
il  partito. 

%     Con  licenza  dunque  del  Prouinciale  fu  condotta  k-> 
Santa  in  vna  Chiefa  della  Città,oueil  Seruo  di  Dio  la  (ta-  - 
uaattendendo.Donna  Giumara,  che  accompagnaua  Terefa, 
s' auuisò  tofto,  che  1  Beato  Padre  hauea  conofciuto,  &  appro- 
uato  per  buono  lo  (pirico  delja  Santa,  dall'infolita  familiarità, 
con  cui  il  vid«  trattare  con  e(Ta .  Ma  vdiamo  dalla  medefima 
Terefa  tutto  il  fucceflò:  peròche  dalle  fue  flefTe  parole  tra- 
fportatc  fedelmente  nella  noftra  fauelJa  ritrarremo  più  certo 
conofeiro^nto  della  verità*  dice  dunque  la  Santa,   ,■  . 
•j      Come  io  gli  diedi  conto  della  mia  vita ,  e  modo  di  procederei 
ne  IP  or  atto  ne  con  la  mtggior  chiarezza  ,  ch'io  feppii  que&oSan?  , 
lì  uomo  mi  diede  grandi  jjvna  luce  xatfcfo  4 he  Almeno  nelle  mfiomi% 
che  non  erano  imagi  nane,  non  potè  no  io  intendere^  che  co  fa  fujfjc  ciò> 
ehe  vedeuo ,  e pareuamiyche  ancora  in  quello  >  che  vede 'uo  con  gli  oc-  \ 
chi  dell'  animarne  anco poteuo  intendere  ,  xomepouffe  èjfere\  poiché 
come  ho  detto  ^blamente  quelle \che fi  veggono  con  gli,  eccedei  corpo, 
patena  a  me,  che  fuj/ero  da  fiimareye  quefieio non  le  hancuo.  S}uc- 
fio  Sant'Huomo  mi  diede  luce  intatto,  e  me  ^dichiarò ,  e  midiffè, 
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che  non  mi prenHejJi pena  ,  ma  che  landa/si  Dio  ,  fiftefii  tanto  certa* 
ch'era  fpirito  buono ,  che  dotta fede  in  poi ,  co  fa  più  certa  di  quefta 
k  me  non  poteva  ejfere ,  ne  che  tanto  crederpotefsi  >      fi  confila- 
ua  affai  meco  y  facendomi  ogni  forte  di  gratta  ,  e  di  fonerete  firn- 
pre  feee  molto  (lima  di  me  con  dormi  parte  delle  cofifue^  e  de'ne^ 
gotìj<>  che  trattaud  ;  e  vedendomi  egli  con  defiderij  di  ciò  >  che  già  lui 
in  effetto  poffedeua  (chequefii  me  li  dava  il  Signore  affai  rifoluts 
t  con  tanto  animo)  fi  rallegrano  di  trattar  meco .  Imf  croche  a  chi  il 
Signare  ha  fatto  grafia  5  che  fio  arrivato  kqueflo  flato ,  non  v'ì  pia- 
cere y  ne  confolationeper  lui ,  che  s'agguagli  k  quefia  >  d'incontrar- 
fi  con  chi  gli  paia ,  che  il  Signore  h  abita  dato  principi/,  di  tali  cóJLt; 
che  all'ora  io  poco  più  oltre  5  che  k  i  principi] '  ■>  k  mio  parere ,  ero  or- 
pinata  s  e  piaccia  a  Dio ,  che  quefii  io  tenga .  Hebbe  di  me  gran  di f 
fimo  compafsione ,  e  mi  diffe ,  che  vno  de9 maggiori  trattagli,  del 
mondo  ,  che  haueuo  patito ,  era  la  contradittione  de' buoni  *  e  che 
tuttauia  mi  reflaua  affai  che  patire  ,  perche  ftauo  in  continuo  bifi  - 
gno re  che non  v'era  in  quefia  Ciak  chi  m'intende ffe;  ma  che  egli  ba- 
tterebbe far  laro  co/i  chi  mi  confefflxna  5  è  con  vno  di  quelli  *  cht  mi 
dona  f  là  pena  5  che  era  quefto  caualiere  ammogliato  y.  di  cui  ho  già 
detto;  per cicche  come  quegli ,  che  mi  portano  maggior  affettione  >  mi 
faceu&fntta  lagutrra  3  ed  è  anima  timorata  >  e  fama  .  Ma  per  ba- 
tter mi  veduta poco  prim*  tanto  cattino  y  non  finiua  d'afsicurarfi .  E 
così  fece  il  Sani  Intorno  5  perche  parlò  ad ambidue  >  allegando  loro  le 
caufe  ,  e  le  ragioni ,  perche  s'afìicùr  afferò  *  e  non  m'inqUktaffero 
più  Al  confeffbre  poco  ne  haueuo  df.  bifogno  >  ma  il  caualiere  tanto  , 
che  ne  ancodtl  tutto  bafiòi  ma  ad  ogni  modo  operò  %  che  non  m'im- 
pauriffe  tanto .  FiVquì  la  Santa. 

Ajficura  il  Confejfore ,  e  più  altri  della  fornita  di 
Ter  e  fa.     CA  P.  XII. 

i  VT  On  fi  contentò  Pietro  d'hauer confolata  la  Santa»  c 
JLAI  d'hauerlefcoperta  la  ficura  ftrada ,  per  cui  il  Signo- 
re ad  eminente  grado  di  perfezione  la  conduceua  >  ma  volle 
anche  manifeftare  l'altezza,  e  purità  dello  fpirito  diici  a'Pa- 
dri  fpirituali "^&à  quelli  i  che  più  la  contrafhuano . 

Q_  2  Par 
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i  Parlò  dunque  al  Padre  Baldatfarre  Aluarez  Religiofo 
tanto  iJiuftre  della  compagnia  di  Giesù  ,  che  in  quel  tempo 
♦diasi  Je  confctfìoni  della  Santa*  c  con  euidenti  ragioni  dimo- 
frroijli  la  Acutezza  ,  con  che  lo  fpirito  di  Terefa  era  guidato 
dal  Signore^da  cui  merieauadi  riceucre  tanti»  e  cosi  fcgnalati 
faùori  :  inoltre  Io  pregò  >  che  per  Pauucnire  la  confortafle  >  e 
PanimafTe  à  feguitarc  fenz'  alcuna  inquietudine,  e  traua- 
glio  il  modo  3  che  fin'all'ora  haueua  tenuto  nell'orarione-? . 
Rimafe  il  Padre  Baldaffarre  affai  fodisfatto  delle  ragioni ,  o 
delie  rifpofte ,  che  Pietro  gli  fece  fopra  alcuni  dubbij ,  cho> 
circa  tal  materia  gli  propofe,  e  da  indi  innanzi  cominciò  à 
confolarc  la  Santa  ;  e  Icuoprendo  chiaramente  nell'anima^ 
di  lei  auuerarfi  tutto  ciò  >  che  Pietro  gli  haueua  moftrato> 
publicò  l'eminente  virtù  di  Terefa  >  e  confufe  chi  tcneua  per 
inganni  diabolici  i  fauori ,  che  il  Signore  fi  degnaua  di  farle, 
j  Trouauan*  in  Auila  vn  gentilhuomo  figliuolo  fpiritualo 
del  noftro  Pietro ,  chiamato  Don  Francefco  Salzedo,  il  quale 
qitantuquefuffe  ornato  di  mólte  virtù*  e  dato  affai  à  gli  effer- 
ati j  della  pietà ,  non  poteua  però  indursi  a'  dare  credito  allo 
fpirito  diS.  Terefa  ;  onde  pareuagli,  che  la  familiarità  ,  con-»' 
cui  fi  dièeua,  che  il  Signore  trattaua  la  Santa,  fuffe  anzi  vn-* 
commerciò  dèlio  fpirito  maligno ,  che T  haueffe  inuafata>  e 
à  tareffetto  fi  perfaadeua  ,  effere  di  meffieri  fcongitìrarla_j . 
Pariò-tf  Beato  Padre  à  qùcfto  caualiere ,  e  l'adìcurò ,  che  dò- 
po la  certezza  della  fede,  non  v'era  colà  più  certa ,  che  Io 
bontà  dello  fpirito  di  Terefa,  e  che  quei  fauori  veniuano  dal 
Cielo ,  e  non  erano  altrimenti  iliufiotii  del  tentatore .  Reftò 
Don  Francefco  fodisfatto  delle  ragioni  di  Pietro  »  e  fapendo 
refperienza  grande ,  che  quegli  haueua  nelle  cofè  dello  fpi- 
rito ,  e  maffimamente  circa  la  materia  dell'  oratione  (del 
cui  dono  era  flato  fauorito  da  Dio  con  modo  ammirabile)la- 
fciò  PofHnato  ienwmento,  che  haueua  conceputo  dell'irigarf- 
no  di  Santa  Terefa  . 

4  II  Vefcouo  Don  Aluaro  di  Mendozza  hauendo  fentito 
i  pareri  di  varie  perfone  dotte ,  e  pie ,  che  giudicauano  la.» 
Santa  Madre  eflc ^ingannata  dal  Demonio  >  venne  anch'egli 

nella 
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nella  mcdefima  opinione.  Stimò  dunque  bene  il  Beato  Pa- 
dre di  parlar  con  eflb  >  &aflicura/lo  della  famità  ernincnco 
di  Terefa  >  alla  cui  teftimonianza  >  confermata  da  gli  argo* 
,  menti ,  che  gli  addmTe  ,  non  Teppe  il  buon  Prelato  comradi- 
re  ;  maj>reftan dogli  piena  credenza  >  hebbe  per  l'auueniro 
in  vcnerjtione  grande  la  Santa ,  e  ringratiò  più  volte  il  Si- 
gnore ;  che  Ci  ruffe  degnato  d'arricchire  la  fua  Città  di  cosi 
pregiato  teforo . 

5  Oltre  a  ciò  non  mancò  Pietro  di  predicare  publicamentc 
l'inilgne  virtù  e  fantitàdi  Terefa,  conuinccado  tanto  e  Uden- 
temente coloro  5  che  Thaueuano  difereditata  >  e  mortificata» 
che  mutando  tofto  parere >  s'àrreferq  alle  di  lui  ragioni  :  o 
perche  loro  grandemente  difpiaceua  d'hauere  per  i'addietro 
proceduto  si  malamente  contro  la-  Sema  di  Dio»  comincia- 
rono dipoi  à  palcfare  il  merito  grande  di  lei  >  e  le  gratìe  >  c  h  e 
<lal  Ciclo  giornalmente  riceueuai  accioche  in  tal  guifala-i 
Santa  Madre  fuffe  in  veneratone  appretto  tutu  b  Città 
cui  dianzi  haueuano  predicato  il  contrario  . 

6  Infomma  quanto  Ci  debba  aferiuere  all'opera  di  Pietro 
a  quiete,che  da  indi  innanzi  Santa  Terefàprouò  nell'anima-, 
fua  5  e  la  ftima*  che  dipoi  ne  fecero  le  perfone  dotte  >  e  ti- 
morate >  Ci  ritrac  chiaramente  d?  ciò  »  che  ne  fenile  il  Velco- 
uo  di  Tarracona  con  quefte  parole.!/  Padre  fri  Pietro  a" Ale an. 
tara  5  che  fu  huomo  dotato  dì fpirito  grande ,  &  oratione  >  e  che  co» 
la fua  induflria  5  e  trauaglio  riformò  >  e  riduce  4  flato  di  gran  per- 
fetti ove  la  Religione  de  gli  fcalzi  di  S.Franceftoifù  vnojbcpiù  inti- 
mamente comunicò  con  la  S.  Madre?  e  che  meglio  de  gli  altri  co- 
nobbe l'altezza  del  fuo  fpirito  >  e  la  fintità  della  vita  .  Egli  fu , 
che  con  la  fua  autor  tù  >  e  ragioni  fece  ciò  conofeere  al  Vefcouo , 
onde  dipoi  fi  moffe  a  fauorire  la  Santa  .  Era  tale  l'opinione ,  che 
F  tetro  concepì  della  fàntita  di  Tercfà  >  che  foleua  dire  »  effervmu 
delle  anime  più  care  a  Dio  >  e  dopo  la  fede  non  ritrouarfi  cofa  più 
certa  della  bontà  del  fuo  fpirito  ;  onde  l'aiuti  fempre  nefuoi  frana- 
gli j  e  nelle  fue  fondazioni .  Fin  qui  il  Vefcouo  di  Tarracona^. 
Non  altrimenti  confcfsò  il  Padre  Maeftro  fra  Diego  di  Bagnes 
Rcligiofo  dell'ordine  dc'Prcdicatori  >  che  tu  confefforedi 

Q    2  San- 
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Santa  Tercfa  Io  fpatio  di  fei  anni  ,.al  quale  la  medefima  Santa 
palesò  Ja  ferenità  grande  dell  -ànima  fua  dopo  i  colloqui! 
hauuti  còn  l'Huomo  di  Dio . 

7*<  Or  vedendo  Pietro  dliauere  fofficicntem.entcafficurata^ 
nel  concetto  de  gli  huomini  più  fauij  Ja  fantità  di  Terefa^ , 
ed'hauerla  confolata  >  &  ammaeftrata,  fi  rifoluette  di  parti- 
re d' Auìla  .  Ingiunte  dunque  à  quella  diuota  donna  Giu- 
mara ,  &  à  Don  Franccfco  di  Salzedo ,  che  affitte/fero  alla-, 
Santa  >  e  la  confortaflèro  :  da  ciii  prefa  licenza ,  tra  gli  altri 
vltimf  auuifì ,  che  le  diede  >  di  due  principalmente  la  incari- 
cò i  cioè  che  per  lettere  lo  ragguagliaflc  di  ciò ,  che  paffaffe 
nei!'  anima  fua  5  è  che  fuelafle  al  confeflbre  intieramente  la_, 
fua  confeienza  :  ràccomandoflì  in  fine  alle  Tue  orationi , 
il  che, -come  aflerficc  nella  fua  vita  la  medefima  Santa.,. 
rm  effetto  della  fua  grand' bumiltà  >  la  quale  rifutaua  a  qualche 
cofa  1* oratidnè  di  quefta  mi fer abile  >  da  che  f  igliai  memo  di  gran 
mia  confu/ìone . 

c     i  B  chiamato  alla  Corte  ài  Vagliatoli d  9  e  di  ciò , 
iiu!   "  che  in  "quella  fili  fucceffe  .  . 

'  ;ri     'òr.  Mi.  V! 


1  D  ìtómatò  dietro  al  Pedrofo,  dopoelTerui  ftato  al- 
fV  quanti  giorni»  andò  à  vili  tare i  «due  nuoui  conventi  i 

che  fabricaul  il  conte  cPCiropefa  ;  temendo  forfè,  che  la  libe- 
ralità di  qùefto  fignore  non  eccedéflè  i  confini  della  pouertà 
da  lùi  rigorofamente  prefcrittaT:  il  che  fatto,  pafsò  al  luogo  di 
Loriana  ad  infèruorare  quei  religiofi  ne  gli  eflèrcitij  dell'in* 
cominciata  riforma;  come  anche  à  desinare  vn  cuftode  »  che 
vifitaffe  i  condenti  delfa'Galitia .  A 

2  In  qucfto  tèmpo  la  fereniffima  principeffa  Donna  Gio- 
ùahna  d'Auftria  'figliuola  dell'Impéradore  Carlo  Quinto ,  o 
forella  del  Rè  Don  Filippo  Secondo  ,  moffa  dalla  fama  della 
fantità  di  Pietro  >  mandò  à  chiamarlo  >e  con  grand'honore  il 
riceuette  .  Ma  egli  procurò  di  quantoprima  sbrigarli  dalla-* 
corte  :  fe  bene  gli  conuenne  prima  di  partire  da  Vàgliadolid 

vili- 
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vifitatfc  alcune  tìidrtaèhe  tfiatcfouic  tenute  Ad  monafterio 
diGandià  >  lecitali  dipoi  furono  collocate  per  opera  delliL, 
fleiTa  Donna  Giouanna  ih  vn  conuento  in  Madrid  >  che  nula 
ynodc'piùilluftri  fahtuarij  della  Spagna  col  titolo  di  Scalze 
Reali .  Reftarono  le  religiofc  affai  edificate  della  pouerta  ,  c 
difprcgio  del  mondo,  che  videro  fpiccare  à  si  gran  legno  nel- 
l'habito ,  e  nel  tratto  efteriore  del  Sant>huomo  y  come  ancora 
rimaferofopramodo  confolate  da  gli  ammaefttàmenti m  cho 

loró'dìede*  »8  ;     ,  '  " 

3     Fu  pregato  il  Scruo  di  Dio  auanti  >  che  pattine  oall«-> 
Città  à  trasferirli  alla  cafa  d'vn  cittadino  à.confolar'vfl in- 
ferma, ridotta  dalla  forza  del  male  à  manifefto  pericolo  della 
vita .  Andouui ,  e  diedele  varij  ricordi  à  finche  fopportaOo 
con  patienza  l'infermità ,  e  fi  difponaflè  à  conformarfi  intie- 
ramente al  Diuiuo  volere .  Ma  crefeendo  tuttauia  l'acciden- 
te mortale ,  <ù  egli  di  nuouó  ittùifato  à  degnarli  d'affitterò 
alla  moribonda ,  la  quale  fi  perfuadeua  di  FelicementMra- 
paffarc ,  quando  fune  Hata  fauorira  della  di  lui  affiftenz^  . 
Non  mancò  Pietro  di  confolar*  in  queirefttemò  la  donnaj 
entrato  dunque  nella  camera ,  ou'ella  giaceua  quali  ipiran- 
te,  allettandoli  fopra  il  lètto»  le dilfe  alcune  parole  degno 
del  fuo  fpirito,  atte  à  commoucre  il  cuore  alla  compuntia- 
nc  ,e  infieme  alla  confidanza ,  che  in  quel  puntoli  deue  ba- 
uere  nella  Diuina  clemenza;  così  parlando  reftò  alienato  da 
fenfi,  e  attorto  in  alta  contemplatione .  Gli  aitanti  itupiti 
fortemenredcl  cafoi,  fatta  intòmo  al  Sant'huomo  corona  vii 
fentiuano  eccitati  à  diuotiohe  dalla  fola  politura ,  con  cunl 
Padre  ftaua rapito  in  Dio  s  oflèruarono  intanto,  ch'egli  allo 
volte  muoueua  leggiermente  le  labra ,  come  le  prorenllo 
qualche  parola;  onde  accoftàtifi  più  d'appreflb,  ponendo 
Porecchiaconattentione  ad  vdireciò,  ch'egli  proriunriaUc, 
fentirono  dire .  Poe»  Bari  mtl  Purgatorio .  Cenato dopo  qual- 
che fpatio  il  ratto ,  il  fupplicarono  a  compiace»»  di  mamtcìur 
loro  il  tèrmine,  che  Ironizzante  douclfchauere,  a  quali 
però  egli  non  diede  veruna  rifpofta  5  replicarono  nondimeno 
le  infcWiC  >  curiofi  di  faperc  ciò,  che  il  Signore  in  quel  ratto 
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gli  ùauefle  rnanifcftato  ;  &  ceco  >  che  Pietro  alzatofi  di  letto  > 
in  cui  federa  per  andariene  via  *  diede  la  benedizione  alia-* 
donna ,  sii  dicendo  ;  \  Iddio  vevgA  in  tua.  compagni 'a.  anim*  bene- 
detta ì  nel  qual  punto  quella  trapafsò .  Conobbero  tutti  chia- 
ramente ,  che  il  S£ru,o.  di  Dio  haueua  veduto  in  quclPcftafi 
lodato  lauro,  in  che  quell'anima  fi  poneua;  onde  lautamen- 
te inuidìando  à  sì  felice  forte  ,  non  piangeuano  il  fuo  paleg- 
gio, ma  anzi  fi  rallcgrauano  del  fuo  trionfo  .  Pietro  incanto 
vedendo/!  da  quella  gente  venerato ,  fuggendo  fi  parti  da_j 
quella  cafa ,  e  dalla  Città. 

Ritornato  al  P  edrofoe  jauorìto  da  Dio  con  vno  flupen- 
do  miracolo^mentre  celebra  mejft  . 
CAP.  XIV V 

.  S  Iu&to  al  Pedrofo>  trono  alcuni  Giouani  >  i  qualifkr 
vJT  roti  d'abbracciare l'inft  i  tu  to ,  fta  uano  con  anfietà 
grande  attendendo  U I uo  ri  torno ,  per  e  He  r  da  lui  accettati  >  A 
Santo  Padre  dopo  d'haaci?'  ;approuato  il  loro  fprrito ,  li  y eftl 
•del  facto  habito ,  r  ingranando  il  Signore ,  perche  fi  degna  (Te 
di  ampliare  ogni  giorno  più  la  fua  riformata  famiglia  . 
t  Soleuafi  nella  Terra  del  Pedrofo  folennirzare  con  fefta 
particolare  Tv  J timo  giorno  di  Pafqua  .  Ora  gli  principali  4^ 
luogo  >  riputando  à  loro  grand'hooore ,  che'l -Senio  di  Dio 
affiftefle  à  quella  (ojennitàjirinuitaronoà  cantare  quella  n>fUr 
Cina  la  mefla  maggiore  ?  ÀUhc  (conVc(G  diesano)  faria  £a£o 
di  fomma  confolatipnc  à  tutfq.qijej  popolo^chc  jq  l^^Lian,- 
u  fefte  fuole  conuenire  in,  numero  grande  da  luogjii  cjrcun,- 
uicini . Pietro infpiratoda Dioiche  in  taroccanti*  h^ueuyu 
diipoflo  d'honorarlo  >  accettò  Tinuito . 
*  Diuulgoffi  per  quelle  contrade  la  nuoua  >  onde  concor- 
re tanto  popolo  per  affiflerc  alla  mclTa,  che  non  erapoffibile 
celebrar]*  nella Chiefa  della  Terra,  non  eflèndo  capace  no 
pured^lja  terza  parte  della  gente  lui  venuta  :  prelero  dun- 
que partito  di  fabricare  nell'aperta  campagna  vn'altare,  o 
iontuofamente  adornarlo  *  acciochc  iut  il  Beato .£adr$-c$ie- 
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brade  à  confolatione  di  così  numero  fa  moltitudine  di  popo- 
lo .  Cominciò  al  desinato  tempo  la  metta,  e  quantunque  Pie- 
tro ruffe  folito  di  commouer  fempre  à  lagrime  di  diuotìono 
tutti  coloro  »  che  affifteuano  al  iùo  facrincio  ;  nientedimeno 
in  taroccatone  fu  aflài  maggiore  del  folito  la  commotionc* 
della  gente  >  fentendofi  quafi  tutti  intcriormente  eccitati  à 
rpirito  di  compùntion e  dall'eterna  diuotione  ?  con  cui  il  vc- 
nerabil  facerdote  affifteùa  alL'altare . 
4  Ma  il  Demonio  vedendo  il  danno  grande ,  che  da  que- 
fta  fefta  ,  contra  l'ordinario  coftume ,  ritraeua  >  tentò  d'im- 
pedire la  dinota  cerimonia  peroche  finito  di  cantare  il  Cre- 
do t  s'incominciò  all'improuifo  à  turbare  l'aria,  quantum 
que  fuflc  dianzi  si  chiara ,  e  fet ena  ,  che  non  deffe  alcun  Co- 
lpetto di  pioggia  i  e  fi  leuò  vii  vento  cosi  impetuofo,  che  pa-i 
reua ,  che  volerle  portar  via  l'altare  -,  non  che  gettare  à  ter- 
ra gli  ornamenti  >che  v'erano  fopra .  SicommofTe  à  tal'acci- 
dente  il  popolo  ;  ma  contuttoché  il  turbine  minacciaifcj 
gran  rouina  >  pochi  furono  quelli*  che  fuggendo  dal  campo> 
lafciaronod'afMere  alla  mena.  Ora  mentre  la  gente  ftaua-* 
così  intimorita  >  e  tumultuante  >  Pietro  fenza  perderla  folita 
quiete  cantò  il  Prefatio»  ma  quando  giunfe  al  Memento?  co- 
me fè  i  Demonij ,  che  feorreuano  fremendo  per  l'aria  cosi 
turbata,  fuu*ero  ftari  percoli!  da  tante iàette  (tali  appunto 
erano  le  diuote  preghiere  >  che  all'ora  il  Santo  Padre  eoa-» 
maggior  feruore  di  prima  inuiò  al  Cielo>  fufcitarono  più  fiera 
rempelìa  à difturbarafratto  il  facrincio  ;  onde  s  vdiuan©  fpa- 
uentofi  tuoni ,  e  fblgoreggiauano  horribili  lampi  per  l'ariti 
che  già  ofeurata  da  renebrofa  caligine  mandaua  a  terrai^ 
gocce  dell'acqua .  Intanto  Pietro  cfortaqa  il  popolo  >  el  fa* 
roco  ,  che  volea  feruirfi  de  gli  fcongiuri,à  non  twrbarfi  punto. 
Quando  con  amroirationc  degli  aftanti,  nello  Iteffo  tempo? 
che  la  pioggiacon  grand'impeto  d il uuiaua  fopra  quefìa,:ó 
quell'altra  parte  iui  vicina  >  non  cadde  ne  anche  leggiermen- 
te fopra  il  circuito  ,  ou'cra  fituato  l'altare  ,  e  ftaua  inginoc- 
chioni  tanta  moltitudine  di  popolo,  ne  pur'vna  ftilla  d'acqua: 
a'vdiuad'ogtfincornoloftrepitode'venti,  e  pure  non  erano 
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bafteuolicon  la  loro  furia  ad  ifmorzar  le  candele  *  che  arde- 
vano Copra  l'altare j  fcorreuano  i  finmicelli  *  &  i  canali  dell* 
acqua  lungo  i  piedi  di  quelli,  che  ftauano  gli  vi  timi  in  quella 
campagna  ;  e  nondimeno  ne  queftt  >  ne  gli  altri ,  ch'erano  nel 
mezzo  della  gente,  ne  i  più  vicini  all'altare  fi  bagnarono  nel- 
le veftimentajanzi  che,  come  fé  (tederò  rinchiufi  ùf  vn  ritira- 
to oratorio  con  la  maggior  quiete  del  mondo,  attortiti  pe  '1 
miracolo  ,  e  diuoti  alla  prefenza  del  fanto  facerdote,  feguita- 
rono  d'afcoltare  con  attentioncil  rimanente  della  mena  :  la_> 
quale  non  fù  sì  tofto  finita  ,  che  mentre  Galiano  tutti  per  ac- 
clamare à  gran  voce  la  virtù  ammirabile  delle  orationi ,  colie 
quali  Pietro  haueua  impetrato!  loro  fórfore  da  Dio  così  infi» 
gne  prodigio  >  furono  preuenuti  dal  Beato  Padre ,  il  quak-> 
ordinò  loro»  che  ringratiaflero  il  Signore  della  Angolare  pro- 
tezione ,  che  s'era  compiaciuto  in  tal'occafiòne  d'hauere  di 
ciafeheduno  di  cflì . 

5  Fornì  non  molto  dopo  la  pioggia  j  ma  da  gli  occhi  di 
tanta  gente  fi  vedeuano  ancora  feorrere  copiofe  lagrime  dì 
tenera  diuotione  verfo  il  Seruo  di  Dio  i  e  felice  fi  riputaua-, , 
chi  poteua.  rompere  la  calca  delia  gente,  e  trapaflàndo  giun- 
gere à  baciargli  i  piedi  >  Thabito ,  e  la  mano»:  tutti  però  diue-» 
nuti  tanto  più  attoniti ,  quanto  più  confiderauano  vn  fuecef- 
focosì  ftupendo  .  come  l'acqua  ifteffà  hauefiè  loro  feruito  di 
padiglione  à  difenderli  dalla  pioggia  ,  fi  confermarono  nell' 
àltofentimento ,  che  haueuano  formato  della  di  lui  eminen- 
te virtù  ;  e  dimenticati  d'ogn'altro  fpettacolo ,  é  trattenimen- 
coftllegro  folito  di  farfi  in  (omiglianti  occafioni  di  fette  V  noru, 
fapcuano  partirti"  dalla  prefenza  dVn  h uomo  tanto  miracolo- 
fo ,  ne  da  quel  campo,  ouc  tutti  per  l'efficacia,  delle  di  lui 
orationi  haueuano  ottenuto  così  fegnaiato  fauorc  dal  Cielo. 
Non  maacaua  intanto  l'humile  facerdote  di  Dio  di  persua- 
dere il  popolo  ,  che  alla  virtù  del  diuino  facrificio,  &  al  me- 
rito di  chi  à  quello  diuotamente  affitte,  fi  doueua  aferiuerc^ 
quel  prodigio  ;  e  così  dicendo  prettamente  fi  tolfc  da  gli  oci 
chi  loro. 
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Pìétro  fornita  la  fair  tea  del  ccnuento  di  San  G  io  u  anni 
Battijìa  nella  Vicio/a*  vi  pone  il  nouitiato*  e 
pajfa  vn  altra  volta  /opra  v*  rapido  fiume. 
CAP.  XV, 

1  TD  Ssendo  già  ridotto  à  perfettione  II  conuento  tfelkj 
JJi  Viciofa  3  chcl  conte  d'Oropefa  procurò  d'edificaro 
ad  imitatione  à  punto  di  queflo  dei  Pedrofo  ,  andò  il  venera- 
bil  Commiffario  à  collocami  il  Santiffimo  Sacramento  per 
dar  principio  à  gli  eflercitij  preferitti  dalle  conftitutioni  ;  o 
perche  gli  gradiua  grandemente  il  fito  di  quella  cafa ,  ftando 
dentro  vna  valle  frà  due  montagne ,  &  occulta  à  gli  occhi 
de'pafTaggicri  »  volle  quiui  per  alcun  tempo  trattener/i . 
i  Fabricofli  dunque  nel  giardino  vn'angufto  cremitorfo, 
che  chiamò  di  Noftra  Signora  di  Betlemme  »  oue  con  rozza» 
ma  diuota  maniera  fece  efprimere  il  mifterio  del  nafeimento 
del  Signore,  di  cui  fh  femprc  diuotiffimo .  Quiui  ritirato  ricc- 
ucttenuoui  fauori  dal  Cielo ,  &  hebbe  particolari riuelatio- 
ni  da  Dio  ;  la  notitia  delle  quali  non  è  potuta  à  noi  perueni- 
re,nol  permettendo  Thumiltà  del  Beato  Padre;  pcrcroche  (b 
bene  i  frati ,  che  dal  fembiante  efteriore  >  e  dal  volto  cosi  ac- 
cefo  argomentandole  grafie  riceuute  da  lui  nell'orationo, 
alle  volte  il  richiedeuano  5  che  à  gloria  di  Db  fi  contentante 
di  palefarne  loro  alcuna  ;  nondimeno  lolcua  loro  rifpondere. 
Non  babbi  il  te  penficro  figlinoli  di  ri  nel  atto  ni  *  ne  deftderate  difa- 
per  cofe  occulte  ;  a  tendete  à  finti r  Dio  in  ifpirito,  e  verità  ;  leggete  la 
Saera  Scrittura  3  e  non  fate  altro ,  che  compir  à  quello*  che  Iddio  vi 
comanda.  . 

3  Quell'eremo  per  eflere  (rato  habitato  dal  Santo  Padro 
è  venerato  tutt'hora  con  molta  diuotione  dal  popolo  di  quella 
Prouincìa  ,  in  cui  fi  feorgono  i  fegni  del  fanguc ,  ch'egli  vi  la- 
fciò  impreflbi  quando  quiui  con  le  fue  folite  diicipline  faec- 
ua  fìratio  cosi  rfgorolb  del  corpo .  Vn'altra  cofa  ancora  ren- 
de riguardeuolcqueftoluogo,  &  èyn'aibero  di pignoiui  mi, 
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racolofamente  crefciuto .  Haucua  Pietro  portato  per  afcurìJ 
tempo  vn  certo  battone ,  che  gli  fcruiua  d*apoggio  ;  vn  gior- 
no i!  pofe  in  terra  pretto  al  detto  eremitorio  ;  &  ecco  ,  che-* 
quel  fecco  legno ,  gittando  le  radici  profonde  >  cominciò  à 
rinuerdire  ,  e  dipoi  crebbe  in  vn  pigno  affai  grande  ,  che  fin* 
ora  con  dinota  ammiratione  da  quei  popoli  fi  riuerifee. 

4  Difegnò  Pietro  di  porre  in  qucfto  conuento  (il  cui  fito  l 
come  s'è  detto  tanto  gli  gradiua)  il  nòuitiato  ,  &àqueft,ef- 
fctto  dettino  alla  cura  de'  noùitij  ,  che  già  erano  in  qualche-» 
numero  crefciuti  ,  il  Padre  frat'Alfonfo  della  Glieréna.Reli- 
giofo  per  virtù  affai  infigne ,  che  dopo  fondò  la  Prouinciadi 
SanGiouanni  Battifta  ;  e  lo  deputò  anche  per  Guardiano  di 
quella  cafa  ,  la  quale  è  al  prefente  cuftodita  da'Padri  Agofti- 
niani  fcalzi  con  particolar  venera  tione  . 

5  Mentre  il  Beato  Commiffario  fi  tratteneua  irf  quefto 
conuentcgli  conuenne  andare  alla  Città  di  Trugillo  à  predi- 
care à  quella  gente  oltre  modo  defiderofa  di  fèntirc  la  di  lui 
dottrina .  Ora  pattati  alquanti  giorni  ,  ne'quali  conuertì  con_» 
le  fu  e  prediche  molti  cittadini  ,  difègnò  di  ritornartene  al  mo- 
nafterio.  Ditte  dunque  al  compagno ,  che  portaffe  al  con- 
uento la  limofinadel  pane  ,•  che  infieme  haueuano  cercato  * 
c  che  tornaffe  l'altro  giorno,  in  cui  farebbero  partiti  infieme 
dalla  Città ,  oue  quel  di  doueua  trattenerli  per  vrgente  ne- 
ceflità .  Il  giorno  leguentc  cominciò  à  piouere  cosi  dirotta- 
mente, che  non  fù  permetto  al  frate  di  far'iui  ritorno  .  Ma_> 
Pietro  ,  quafi  che  non  potette  lungamente  dimorare  fenza  Ia_> 
compagnia  de'fuoi  Religiofi ,  voleua  pure  tornar'al  conuento 
in  mezzo  di  queir inondatione  fenz' afpettar' il  compagno  . 
Nondimeno  non  permettendolo  quei  fignori ,  fù  forzato  ad 
afpettare  infino  che  ccttàtte  quel  diluuio  di  pioggia  ,  che  du- 
rò cinque  giorni  quafi  intieri.  Appena  l'acqua  mancò  >  che-?, 
febcnel'hora  era  affai  tarda,  pure  volle  partire;  ma  fopra- 
giunto  fubito  dalla  norte,  à  gran  fatica  potè  profèguireil 
viaggio,  ettèndofi  rotte  le  ftradc  per  le  antecedenti  pioggio; 
oltre  all'acque ,  che  in  alcuni  luoghi  inonda  ua  no.  Dopo  lun- 
go camino  giunfe  al  fiume  >  che  chiamano  Almonte  5  il  qua- 
le, 
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le  9fè  bene  per  ordinario  non  è  abbondante  d'acqua;  niente- 
dimeno quando  auuiene ,  che  le  pioggie  fieno  continue ,  cre- 
fee  per  modo  *  ch'è  necefTario  caminarc  quafi  fei  miglia  di 
paefe  à  trouare  il  ponte  di  Saraiceioper  metterfi  sii  la  ftrada. 
Quiui  dunque  peruenuto  il  Sant'huomo  trapafsò  conia  ftefta 
facilità  il  detto  fiume  >  con  la  quale  altre  volte  l'haueuaco' 
proprij  piedi  tragettato  >  e  si  giunfe  affai  ftanco  al  conuento. 

6  Rimafero  attoniti  i  Padri  di  vederlo  su  la  maggior 'ofeu- 
rità  della  notte  >  dopo  si  lunghe  pioggie  comparire  al  mona* 
fterio>  e  chiedendogli  il  Guardiano*  fe  haueflTe  prouatagran 
fatica  à  giungerai  fuddetto  ponte,pcr  cui  era  all'ora  ncceflà- 
rio  di  pafTare  5  diffe  >  ch'era  venuto  per  la  ftrada  diritta  ;  ma_» 
foggiungendo  quel  Padre  5  come  hauefìe  potuto  valicare  il 
fijme,  ch'era  tanto  crefeiuto  5  Pietro  rifpofe,che  l*haueua_> 
paflàtoin  modo ,  che  l'acqua  non  gli  arriuaua  al  ginocchio. 
Tutti  reftarono  marauigliati  vdendo  tal  nouità  >  onde  alcuni 
iti  fegrettamente  la  mattina  à  riconofeere  il  paffo ,  trouarono 
l'acqua  del  fiume  auanzare  più  d'vnapicca,e  correre  così 
precipitofa  5  che  infino  gii  alberi  erano  sbarbicati  dalla  riua.,  : 
con  che  fi  accertarono  più  chiaramente  dell'euidente  miraco- 
lo 5  fenza  cui  era  imponibile  >  che  Pietro  haueffe  tragettato  il 
fiume-*  . 

7  Vn  altro  fatto  non  meno  di  quefto  marauigliofo  gli  fiic-* 
ce/Te  *  andando  vna  volta  ad  Alcantara  per  terminar' vn'im- 
prefa  >  ch'era  di  gloria  grande  di  Dio .  Dopo  vn  lungo  cami- 
no il  compagno/ch'era  il  Padre  frà  Michele  della  Catena  in- 
ciampando in  alcune  pietre  fi  feri  in  vna  gamba  .  Pietro  io 
fece  condurre  in  cafa  di  alcuni  benefattori  nella  Terra  di  Por- 
ticello  non  molto  dittante  >  acciochc  iui  fufTc  curato.  Il  gior- 
no fèguente  volendo  egli  profeguire  il  viaggio,  difTe  al  com- 
pagno 5  cheàfuo  bell'agio  s'incaminafTe  verfo  Algarubillas 
lontano  circa  fei  miglia  >  ou'  egli  voleua  giugnere  più  fpedi- 
tamente  per  certo  affare .  Partitofi  dunque  Pietro  alquanto 
tardi5non  potèarriuare  auanti  fera,cfjme  defideraua,  al  detto 
luogo;  oltre  che  la  ftrada  era  molto  difaftrofa  per  le  pioggio, 
che  in  queli'inuerno  abbondauano.Giunta  adunque  la  nottcL? 
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fi  trouò  preflb  al  fiume  Tago*  il  quale  era  all'ora  fuor  Ji  mo- 
do crefeiuto  ;  onde  non  fi  potè  u  a  palla  re  fenza  barca>  e  que- 
lla fi  trouaua  in  quel  punto  d all'altra  parte  del  fiume  :  quan- 
do y  così  difponendo  Iddio  »  vide  vn  raggio  di  marauigliofiu» 
luce  di  là  dal  fiume  >  verfo  la  quale  torto  s'incarnino  s  c  qua(i 
offufeato  da  quel  cclefte  fplcndore ,  reftò  come  alienato  da^' 
fenfi ,  e  fenza  vederti  fiume ,  ne  fcntir'il  rumore  dell'acqua-* 
pafsò  fopra  di  quelle  cosi  fpeditamentc  »  come  fe  calcaflL* 
fermo  3  e  (odo  terreno .  Peruenu to  alla  cafa  >  ouc  ftaua  il  pa- 
drone deila  barca  5  picchiò  alla  porta  >  e  humilmente  io  ri- 
ch iedette  >  à  voierlo  poffare  con  la  barca  dall'altra  parte  del 
fiume i  perche  defidcraua  fenza  indugio  arriuare  al  conuento 
d'Àlgarubillas  •  Reftò  colui  ftupito  vdendo  farfi  tal  diman- 
da »  e  penfaua ,  che'l  Seruo  di  Dio  foprafatto  dalla  fame  va- 
neggiale; ma  di  nuouo  replicando  l'i  nihn  za;  Dicami  Padre 
(difle  il  barcarolo)  non  venite  bora,  da  Algarubillaj  >  Noni 
*<w(rifpofe  egli)  vengo  dal  Portiteli*  •  Ciò  non  è  po  [fittile .  (ri- 
pigliò colui  )  perocke  queffo  è  H  fiumey  che  pajfa  per  il  mez^ 
z*  •  onde  non  poteuate  quitti  giungere  fenza  barca  ;  ripojatcj 
adunque  nel  mio  tugurio  quefla,  notte  ,  che  domani  à  chiara 
luce  feuoprirete  il  tutto -  Accettò  Pietro  fenz'  aggiungere  at- 
tra  rifpofta  il  corte  fe  inuito  di  colui;  non  fapendo  quello  > 
che  gli  era  fuccefTo .  Venuta  la  mattina  aprendo  il  barcarolo 
la  porta  >moftrògli  il  fiume >c  la  ftrada,  che  conduceuaà 
Por  tic  elio;  d'onde  egli  dkreua  il  giorno  auantieiferfi  partito) 
e  l'altra  >  che  andaua  à  dirittura  ad  Algarubillas >  per  cui  feo. 
za  valicare  il  fiume  poteua  co mmodamente  incaminar/ì.  Co- 
nobbe all'ora  Pieno  il  fegaalato  fauore  del  Ciclo  >  e  corno 
coll'affiftenza  d'vn  Angelo  *  ò  con  altra  maniera  miracolofaj 
era  fiato  da  Dio  difefo  in  mezzo  alla  corrente  di  quel  rapido 
fiume ,  lènza  che  ne  pure  fi  fhffe  bagnato  il  piede  ;.  onde  li- 
centiatofi  tofto  dal  barcarolo,  à  cui  rendette  gratie  della  ca- 
rità iti  quella  notte  vfatagli  >  fenza  dir'altro  feguitòfl  viaggio» 
lodando  il  Signore  eoa  grand'arfetto  di  (pirico  di  cosi  infigne 
fauore . 

In  quello  fleflb  di  verfo  il  cardi  arriuò  a  cauallo  il  erom- 
pa- - 
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pagno  3  ch'era  ri  m  a  fio  per  la  ferita  della  gamba  in  Porticeli*)  l 
e  pafTando  il  fiume  dimandò  al  barcarolo  à  qualora  fufTe  iui 
giunto  il  giorno  antecedente  il  Padre  frà  Pietro  d'Alcantara^. 
Rifpofc  egli  di  non  hauer  paffoto  nella  barca  frate  alcuno  » 
ma  replicando  il  Padre  »  che  ciò  non  poteua  e  Acre  >  colui  rac- 
contò 9  che  nell'ofcurità  della  notte  era  giunto  alla  fua  cafa_> 
vn  Rcligiofo  nell'habito  à  lui  fòmigliante  >  che  lo  pregò  di  vo  - 
lerlo  prender'in  barca  per  andare  ad  Algar  ubi llas,  e  si  gli  ri- 
ferì tutto  il  fucceflb .  In  fentendo  frà  Michele  il  cafo ,  conob- 
be il  miracolo  grande ,  che  il  Signore  haueua  operato  àfa- 
uore  del  Beato  Padre  >  e  gli  raccontò  >  che  1  Seruo  di 
.Dio  fi  era  partito  da  Porticello  •  onde  per  necetfìtà  doueua-> 
pafTare  il  fiume  prima  d'arriuare  al  fuo  alloggiamento .  Ilche 
vdendocoftui  ammicò  la  fantità  di  Pietro ,  e  diuenne  bandi- 
tore di  così  ftupendo  miracolo  ;  si  che  alle  volte  quando  da' 
palfaggicri  era  chiamato  ».  acciochc  li  paiYa.Sc  con  la  barca.»» 
4  loleuadire  come  per  ifcherzo .  Perche  non  f  affate  /òpra  l'acqu<w 
fenzala  barca  5  tome  pafso  il  Sanihttomo  Pietro  d'Alcantara  l 

Santa  Tert fa  ferine  a  Pietre  >  dandogli  ragguaglio  delle 
fue  nuove  inquietudini ,  da  cui  rejìa  confolata  • 

CAP.  XVU 

t  Opoche  Pietro  manifeftò  tanto  apertamente  a'eitta* 
|  J  dinid'Auilala  bontà  dello  fpirito  di  Santa  Terefa^j 
come  di  (òpra  raccontammo ,  cominciò  la  Santa  ad  eflere  ìil* 
molto  pregio-,  e  vencratione  appreflb  quella  gente,  e  fpar- 
gendofi  lafàma  della  fua  graa  virtù  per  diuerfe  Città  della^ 
Spa  gna,da  tutti  era  acclamata  per  Santa.  In  quefto  medefimo 
tempo  Iddio  non  ceflaua  di  concederle  nuoui  fauori  con  di- 
ucrfe  apparitioni  >  $c  altre  ftupende  eftafi  •>  nelle  quali  l'anima 
fua  rimancua  fopra modo  confolata  .  Ma  perche  lo  ftefìb  Si- 
gnore rhaueua  auuifata  à  non  isbandire  affatto  dal  cuore  il 
timore  s  con  cui  hauerebbe  ficuramente  conferuato  il  teforo 
della  grana  j  confiderando  la  Santa  gli  applaufi ,  e  gli  liona- 
ti >  chela  gente  le  faceua>e  dall'altra. parte  i  continui  bc- 
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ncficij,  e  doni,  che  dal  Cielo  riceueua ,  dando  luogo  al  timo- 
re forfè  più  di  quello ,  che  conueniua ,  cadetta  alie  volte  in_> 
perturbacione  grandiflìma di  mente  >  in  modo  tale,  che  fe 
bene  ammaeflxata  dal  Beato  Padre  credeua  certamente  ,  che 
il  Signore  guidaffe  in  sì  fatta  maniera  l'anima  fua  i  nondi* 
meno  le  pareua  ,  che  con  ragione  doueffe  temere  ;  perocho 
cosi  fentiuafi  interiormente  infpirata  da  Dio. 
i     A  quello s'aggiungeua,  che  alcuni  per  difpofitione  par- 
ticolare Diuina  riuocarono  in  dubbio  i  fauori  ,  che  alla  gior- 
nata riceueua  dal  fuo  cclefte  fpofo;ond'ella  maggiormente 
temendo  di  fe  fteflì  penfaua  ,  che  haucrebbe  potuto  in  quel- 
la guifi  effer' ingannata  dal  Demonio  ;  al  qual  penfiero 
quantunque  non  acconfentiffe  ,  perche  fentiuafi  da  interno 
fpirito  perfuafa  al  contrario;  pure  non  fapeua  efcluderlo  dal- 
la mente  per  modo  ,  che  le  toglierle  ogni  dubbiezza. 
3     Rammentauafidegli  ammaeftramenti  datile  da  Pietro; 
cioè  che  di  nulla  temeffe,  poiché  il  Signore  era  guida  ficura_> 
dell'anima  fua  :  ma  alle  volte  fi  lafciaua  dominare  talmente 
dal  timore ,  che  giungeua  à  dubitare  ;  fe  quando  comunicò  il 
fuo  ftato  al  Beato  Padre  ,  gli  haueiTe  appieno  dichiarato  ciò  , 
chepaffaua  neli'oratione  ,  e  palelato  chiaramente  tutte  le 
circoltenze  delle  vifioni;  e  quello  dubbio  le  crebbe  à  fegno, 
chepareuale  di  hauer'ingannato  lo  fleffò  Seruo  di  Dio  .  Fi- 
nalmente fi  rifoluettc  ,  per  rimediare  à  taliangultie  ,  di  fcri- 
uergli  vna  lettera,  nella  quale  con  la  maggior  chiarezza  ,  che 
à  lei  fu  potàbile  ,  e  lenza  lafciar  alcuna  cofa  ,  che  dipoi  fi  po- 
tere riuocare  in  dubbio 5  gli  fcuoprì  l'interno  del  cuore, il 
modo  5  che  teneua  nell'oratione  ,  e  tutte  le  circoftanze  delie 
vifioni, che haueua . 

4  Riceuuta  da  Pietro  la  lettera  della  Santa  Madre ,  e  non 
trouando  in  erta  alcuna  cofa  di  vantaggio  à  quelia ,  che  gli 
haueua  man ifeftato,  quando  difeorfe  feco  in  Auila  ;  fi  ftudiò 
nella  rifpofta  ,  che  le  diede ,  d'afficurarla  della  bontà  del  fuo 
fpirito  ;  &  accioche  più  facilmente  quietafTe  l'animo  >  e  ri- 
lpondclfe  à  chi  le  contradice ua,»le  inuiò  alcuni  documenti,  & 
auuifi  celefti  ridotti  in  trenta  tre  punti  ,co'quali  la  Serua  di 
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Dio  reftando  fommamente  confortata ,  difgombrò  dal  cuore 
ogni  forte  di  dubbio  ,  e  d'afflittione . 
5  E  perche  in  effi  fi  racchiude  il  teforo  della  dottrina  cele- 
fte  9  con  che  Iddio  fi  compiacque  d'arricchire  la  mente  di 
Pietro  ,  non  farà  fuor  di  propofito  di  porre  in  quefto  luogo  di- 
ftefamente  la  fuddetta  approuatione ,  ch'egli  fece  in  tal'oc- 
cafione  dello  fpirito  della  Santa .  L'originale  di  quefta  con- 
fcruafi  nel  conuento  delllncarnatione ,  oue  all'ora  ftauala^ 
SeruadiDio. 

Il  fine  di  Dio  è  di  condurre  vn  anima  à  fe ,  e  del  Demo- 
nio il  fepararla  da  Dio .  Noftro  Signore  non  mette  mai  paure* 
che  feparino  vno  da  fe  ,  ne  il  Demonio  ,  che  conduchinoà 
Dio  .  Tutte  le  vifioni  ,  e  tutte  le  altre  cofe  ,  che  pattano  per 
effe  >  la  conducono  più  à  Dio  ,  la  fanno  più  humile  ,  vbbi- 
dientre ,  &c. 

E  dottrina  di  San Tomafo,  e  di  tutti  i  Santi,  chel'An- 
gelo  di  luce  fi  conofee  nella  pace ,  e  quiete ,  che  iafeia  nell* 
anima  .  Ella  non  hà  mai  quefte  cofe ,  che  non  rimanga  co»i_» 
gran  pace  ,  e  contento  tanto  grande ,  che  tutti  i  piaceri  della 
terra  vniti  infieme  non  le  paiono  come  il  picciolo  di  quelli, 
che  fente . 

Non  hà  mancamento  ,  ò  imperfettione ,  della  quale  non 
fia  riprefa  ,  da  chi  interiormente  le  parla. 

Non  dimandò  >  ne  defiderò  mai  quefte  cofe ,  ma  (bla- 
mente cercò  di  fodisfare  in  tutto  alla  volontà  del  Signore . 

Tutte  le  cofe,  che  ledice,  fono  conformi  alla  Dinina-i 
Scrittura  >  &  à  ciò  che  infegua  la  Chiefa,  &  in  ogni  rigoro 
fcolaftico  fono  molto  vere  . 

Hà  gran  purità  d'anima  ,  gran  fincerità  ,  defiderij  fer- 
uenfiffimi  di  piacer'a  Dio;  e  purché  gli  ottenga ,  non  fi  cura^, 
che  vada  foffopra  quanto  fi  troua  in  terra . 

L'è  fiato  detto  ,  che  tutto  ciòcche  domandarà  à  Dio ,  fc 
farà  cofa  giufta,  le  farà  data  .  Gli  hà  domandate  molte  co- 
fe ,  che  non  fono  dà  metter'in  carta  per  efler  lunghe ,  e  tutte 
da  Noftro  Signore  le  fono  fiate  conceffe  . 

Quando  quefte  cofe  fono  di  Dio  ,  femprc  fono  ordinate , 

*  òper 
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ò  perbene  proprio,  ò  d'alcuno  in  particolare  .  Del  fuo  pro- 
fitto hà  fperienza  ,  c  di  quello  di  molt'altre  perfone 

NefTuno  la  tratta  (Ce  non  c  di  mala  difpofitione)  chzj 
k  fuc  cofe  non  lo  muouano,  ancor  ch'ella  non  le  dica. 

Ognidìvàcrefcendo  nella  perfettione  delle  virth,  o 
Tempre  le  infegnacofe  di  maggior  perfettione  :  e  cosi  in  tutto 
il  corfo  del  fuo  tempo  nelle  medefime  vifioni  è  andata  cre- 
icendo  nella  maniera  >  che  dice  S.  Tomafo  • 

Non  le  fono  mai  dette  nouelle ,  ma  cofc  d'edificatione  , 
ne  le  fono  mai  dette  cofe  impertinenti . 

Di  alcuni  le  ftato  detto,  che  fono  pieni  di  Demoni;  > 
ma à  fine  ch'ella  conofea ,  come  ftà  vn'anima ,  quando  mor- 
talmente hà  offefo  Dio . 

E  ftile  del  Demonio  quando  pretende  ingannare,  auui- 
fare,  che  taccino  ciò»  che  dice  loro:  ma  adeffa,  che  lo 
comunichi  co'letterati ,  e  ferui  del  Signore ,  e  che  quando  ta- 
cerà ,  potrà  e/Ièr  forfè  dal  Demonio  ingannata . 

E  così  grande  il  profitto  dell'anima  fua  con  quefte  cofe, 
eia  buona  edificatione ,  che  dà  >  che  col  fuo  efempio  più  di 
quaranta  monache  oflèmano  nel  monafterio,  dou'el la  dimo- 
ra, gran  ritiratezza. 

Quefte  cofe  ordinariamente  le  vengono  dopo  lunga.» 
oratione,  e  dando  molto  raccolta  in  Dio,  &  ardendo  del  fuo 
amore ,  ò  comunicando/i . 

Quefte  cofe  raccendono  di  grandilfimo  defiderio  di  ca- 
minar  bene ,  e  che  il  Demonio  non  l'inganni  „ 

Cagionano  in  lei  grand  iflìrna  humiJtà  ;  conofee»  che  ciò, 
che  riceue  ,  le  viene  dalle  mani  del  Signore ,  &  il  poco ,  cho 
tiene  da  fe. 

Quando  Uà  fenza  quefte  cofc  ,  le  fogliono  dar  pena,  e 
trauaglìole  altre,  che  fe  le  offerifeono  ;  quando  poi  le  tiene, 
non  hà  memoria  di  cofa  alcuna  ,  ma  gran  defiderio  di  patire  > 
e  di  quefto  hà  tanto  gufto ,  che  fi  ftupifee . 

Suole  anco  rallegrarli  ,  e  confolarfi  nc'trauagli  ,  e^ 
mormorationi  contro  di  fe  ftefià  ;  le  infermità  fùe  fono 
terribili  ,  come  di  cuore  ,  vomiti  ,  &  altri  molti  dolori» 

iqua- 
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i  quali  (quando  hà  vifioni)  tutti  Je mancano. 

Fa  con  tutto  ciò  molta  penitenza  ,  digiuni  >  difciplme,  c 
mortifìcationi . 

Le  cofe ,  che  in  terra  poflbno  dark  qualche  contento, 
&  i  trauaglijche  hà  patirò  da  molti, fopporta  con  gran  confor- 
mità d'animo  ,  fènza  perder  la  pace  ,  e  la  quiete  interiore . 

Hà  confermo  propo/ìto  di  non  offenderai  Signore,  che 
hà  fatto  voto  di  non  lalciar  di  fare  cofa  veruna ,  che conofea, 
ò  le  ria  detta  da  chi  conofee  ,  che  Ila  di  maggior  perfettione . 
E  con  tener  per  Santi  quelli  della  compagnia  ,  e  parerle ,  che 
il  Signore  per  mezzo  loro  le  habbia  fatte  tante  graderà  det- 
to à  me  ,  che  fe  fapeife ,  che  fufTe  maggior  perfettione  il  non 
/  trattar  con  effi,che  non  mai  parlerebbe  più  loro,e  fuggirebbe 
di  vederlijnon  ottante  che  efli  fiano  quelli,  che  l'hanno  quic- 
tata,  &  incaminata  in  quefte  cofe  . 

I  gufti  ,  che  hà  ordinariamente ,  e  li  fentimenti  di  Dio, 
&  il  liquefarli  nel  fuo  amore  ,  è  veramente  cofa  da  ttupire  ;  c 
con  elfi  fuole  ftar  quali  tutto  il  giorno  rapita  » 

In  fentir  parlare  di  Dio  con  efficacia,  e  diuotìone  ,  è  lo- 
lita molte  volte  andar'in  eftafi  ,  e  procurando  di  refiftere,  non 
può  ,  e  fe  ne  retta  all'ora  in  tal  guifa  apprelfo  à  coloro ,  che 
la  veggono,  che  li  muoue  à  diuotione. 

Non  può  comportare ,  che  chi  la  tratta  ,  non  le  dicai 
fuoi  mancamenti  3  e  non  la  riprenda,  e  quando  ciò  fanno,  lo 
riceue  ella  con  grand'humiltà . 

Con  quelle  cofe  non  può  forfore  ,  che  coloro*  che  fono 
in  iftato  di  perfettione ,  non  procurino  d'hauerla  conforme  al 
loro  inftituto. 

E  ftaccatiffimà  da'parenti  ,  dal  voler  trattar  con  perfone 
di  mondo  ;  è  amica  di  folitudine  ;  hà  gran  diuotione  à  i  San- 
ti.; e  nelle  loro  fette-,  e  mifterii,che  la  Gliela  ci  rapprefenta, 
hà  grandiflìmi  fentimenti  di  Noftro  Signore . 

Se  tutti  quelli  della  compagnia ,  &  i  Semi  di  Dio ,  che 
fono  in  certa  ,  le  dicono ,  ò  diccuero ,  eh 'è  rhofTa  dal  Demo- 
nio, teme,  e  trema  prima,  che  habbia  le  vifioni  ;  ma  tror 
uandofiin  Granone  ?  &  in  raccoglimento,  ancorché  ne  fa. 
-    \.  S  celle- 

■ 
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cefféro  di  lei  mille  pezzi»  non  potrebbe  altro  perfuaderfi>  fe 
non  che  quello  ,  che  feco  tratta  ■>  e  le  parla  fia  Dio . 

Le  hà  dato  Dio  vn'animo  si  forte,  c  sì  valorofo  >  ch'è 
vno  ftupore .  Soleua  prima  effer  paurofa  >  hora  mette  fofTopra 
i  Demoni/.  E  molto  lontana  da  bagatclle,  efrafcherie  di 
donne  s  non  è  punto  fcrupolofa ,  &  è  rettiffima  • 

Con  quefto  le  hà  dato  Noftro  Signore  il  dono  di  fbauif- 
/Ime  lagrime»  gran  compatitone de'proflimi ,  conofcimento 
de'fuoi  mancamenti,il  far  ftima  grande  de'buoni ,  &  auuiliro 
fe  medefima  .  Io  dico  certo  a  che  hà  giouato  à  molte  perfone 
de'quali  vna  fon'io.  ■ 

Tiene  ordinariamente  memoria  di  Dio>e  fentimcnto 
della  Tua  prefenza .  Non  le  hanno  mai  detta  cofà  »  che  non.* 
fia  (lata  vera ,  e  non  fi  fia  adempita*  c  quefto  è  vn  grandiflirao 
.argomento , 

Queftc  cofe  cagionano  in  lei  vna,  chiare  zza  d'intelletto* 
&  vna  luce  nelle  cole  di  Dio  marauigliofa . 

Le  f  ìi  detto ,  che  miraffero  le  Scritture ,  e  che  noiu 
fi  trouerebbe  5  che  mai  alcun'anima  >  che  defiderafTc  feruir'à 
Dio  fia  fiata  tanto  tempo  ingannata  » 

Eflingue  tn incoio famente  il  fuoco  accefo  al  nuouo  con* 
Pento  del  Rofario ,  e  per  fouuenire  alla  necejjttà 
ivnaftgnora  fi  troua  per  virtù  diuina  ntl- 
lo  fìeffo  tempo  in  due  luoghi*      •  ■ 

CAP.  XV IL 

1  *T"*  Erminato  già  il  conuento  del  Rofario  >  Pietro  voliti 
J,  trasferiruifi  per  efTer  prefènte  alla  diuota  funtiono 
di  collocami  la  prima  volta  il  San tiffimo  Sacramento .  Vi 
concorfe  dunque  il  conte  d'Oropefà  con  numero  grande  di 
popolo  ,  facendofi  folenne  proceffione>c  affittendo  allamef- 
fa  >  che'l  Beato  Padre  con  la  folita  diuotione  celebrò  .  Co* 
minciarono  i  Rcligiofi  fotto'l  gouerno  del  Padre  Francefco  di 

Galifteo  huo«p  d'eraiaeiKe  virtù?  deftinato  fai  venerabil 

* 
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Commiffario  per  Guardiano  di  quella  cafa>  gli  efferati;  dell* 
inftituto  con  tanto  rigore  5  che  fi  come  rallegrauano  molto  il 
Seruo  di  Dio ,  così  cagionauano  tormento ,  e  dolore  ìntole- 
rabile  al  Demonio  :onde  non  potendo  /offrire  tanto  auanza- 
mento  di  virtù  ,  tentò  vn  giorno  di  confumar  quei  Religiofi 
col  fuoco,  ediftrugger'ilnuouo  monafterio. 

2  Attaccatafi  dunque  ,  non  fapendofi  in  qual  modo  ,  la_» 
fiamma  al  conuento ,  accorfero  prettamente  i  frati  à  raggua- 
gliarne il  Padre  >  e  perche  il  fuoco  s'auanzaua  verfo  la  Chie- 
fa  5  oue  Pietro  ftaua  orando  >  erano  già  rifoluti  di  leuare  la  cu- 
flodia  del  Santiiìlmo  Sacramento  ;  ma  egli  facendo  loro  ani- 
mo 5  diflc ,  che  fi  rimanefleroda  ciò"5  perche  il  Signore  à  cui 
feruiuano  >  haucrebbe  torto  rimediato  all'incendio  .  Vfcito 
dalla  Chiefa*  andò  alzeremo ,  doue  arriuaua  il  fuoco  >  e  mof- 
fo  da  più  ardente  fiamma  di  fpirito,  che  in  quel  punto  gli  fu 
da  Dio  comunicato 5  entrando  in  mezzo  alle  fiamme ,  prefo 
con  le  mani  alcune  tauole  >  che  ardeuano  >  e  gettandole  fuo- 
ra  >  parue  >  che  in  quel  punto  comanda(Te  al  fuoco,  che  più 
non  s'inoltrafle .  Fù  certamente  cofaftupend  a  invadere,  che 
tofto  le  fiamme  fi  eftinfero  ;  ne  ardirono  di  fare  alcun  picciol 
nocumento  alPHuomodi  Dio*  ne a'Religiofi. 

3  Ritornato  al  Pcdrofo  riceuette  lettere  dalla  principefTa 
Donna  Giouanna  d'Au/tria  >  nelle  quali  era  pregato  à  trasfe- 
rirfi  à  Madrid  .  Non  tardò  egli  d'andarui  ;  ma  non  furono 
bafteuoli  le  preghiere  >  &  i  motiui  addottigli  dalla  diuota_, 
principeffaà  farlo  iui  per  alcun  tempo  rimanere.  Elladefide- 
raua  >  che  Pietro  haue/fe  hauuto  la  prima  direttione  di  quelle 
buone  religiofe  >  le  quali  >  come  di  (òpra  ragionammo  >  era- 
no ftatc  già  collocate  nel  real  conuento  di  Madrid  ;  accioche 
da  quelle  prime  piante  >  colciuate  dalla  virtù  ,  e  prudenza  di 
lui  j  fi  raccoglie(Te  dipoi  copiofo  frutto  di  perfezione  dall' 
altre  religiofe,  che  doueuano  fiorire  in  queli'iliuftre  mona- 
fterio. 

4  Scufoffi  egli  humilmente  di  potePattendere  à  tal'impre- 
fa  ;  e  replicando  ella  le  inftanze>  che  almeno  fi  fuffe  iui  trat- 
tenuto per  qualche  tempo ,  infino  che  fi/ufle  proueduto  d'al- 

S    %  tro 


Digitized  by  Google 


i4Ó  L  l  B.  IL    CA  P.  XVlÙ 

tro  fbggctto  5  non  volle  ne  meno  in  ciò  compiacerla  ,  addu- 
ccndo  per  ifeufa  la  nccefficà  ,  che  haueua  la  nuoua  riforma^, 
da  gli  auuerfarij  tattauia  combattuta  5  della  fua  afliftenza.  Ma 
alla  fine  coftretto  dalla  diuou  principerà  di  concederle  vno 
de'fuoi  Religiofi  ,  che  da  lui  fuflc  ftimato  più  idoneo  à  si  fatta 
carica,  vi  defti nò  dopo  qualche  tempo  il  Padre  Bartolo- 
meo di  Sant'Anna ,  huomo  per  virtù  e  feienza  riguardcuole. 
Ne  mancò  egli  intanto  di  vifitare  alcune  volte  quelle  buono 
madri  ,  e  coTuoi  auuiftriceuuti  da  effe  come  dottrina  cele/te* 
d'infiammarle  al  profitto  fpirituale  ;  si  come  anche  inftrufle  il 
nuouo  confefTore  del  modo  ,  che  doucua  tenere  nella  buona 
direttione  di  quell'anime . 

5  Reflò  la  religiofa  principefla  per  sì  fatta  manieraXpdi- 
sfatta  ,che  offerì  al  Beato  Padre  il  fuo  fauore  nelle  fondatio^ 
ni  3  e  nella  difefa  de'conuentirdella  cui  protettone  fiprouaro- 
no  dipoi  i  benigni  effetti;  imperochc  fufeitatefi  dopo  qualche 

~  tempo  le  perfecutioni  contro  le  cafe  riformate  da  Pietro  per 
modo,  chei  fignori  del  configlio  decretarono  di  riunirle à 
quelle  dell'altre  Prouincie,  à'pe^0116  delia  diuota  princi- 
peffa  ,  che  intercedette  appreflb  il  Rè  cattolico  fuo  fratello, 
furono  lafciate  alla  libera  difpofitione,  egouerno  de'Padri 
fcalzi .  y 

6  Succefie,  che  mentre  il  Seruo  di  Dio  fi  trattenne  in  Ma- 
drid ,  donde  non  potè  co^l  torto  partire ,  per  fodisfare.alla-j 
diuotione  di  alcuni  fignori  della  corte  ;  giunfe  in  Spigna  il 
Breue  del  Giubileo  mandato  da  fua  Santità.Era  vn^diuota.* 
fignora,  e  padrona  della  Terra  di  GrimaldoJuogfv^eH'Eftrc* 
madura ,  figliuola  fpirituale  di  Pietro  detta  donna  Eluira  Ca- 
rauacàl  ;  la  quale  haueua  tanto  contento  di  comunicare  i  fe- 
greti  dell'anima  fua  in  confezione  al  Beato  Padre ,  che  noaj 
voleua  confeffargli  ad  altri  :  fè  purecoftretta  alle  volte  dall' 
afienza  lunga ,  che  Pietro  faceua  dalPedrofo,  benché  mal 
volentieri  fi  conduceua  à  palefargli  à  qualche  Padre  di  quella 
Religione  .Or  mentre  tutti  con  follecitudinc  grande procu- 
rauano  di  guadagnare  il  tefòro  delle  indulgenze  folite  à  di- 

lpenfarfi  ia  occafione  del  Giubileo,  il  marito  di  quella  figno- 
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ra  mandò  al  conuento  del  Pedrofo  à  pregare  il  Superiore.*  ] 
che  CifiifTc  compiaciuto  d'inuftrgli  qualche  Religiolò*  à  cui, 
in  aflenza  del  Seruo  di  Dio,  la  moglie  fi  confelfaffe  .  Ma  no 
tornò  il  metto  fconfolatoi  perche  ilGuardianorimafto  all'ora 
con  pochi  confefibri,  Se  eflendo  quelli  aflai  occupati  in  alcol* 
tare  i  confluenti ,  fi  feusò  di  poter  fodisfarc  al  pio  defiderio 
del  gcntilhuomo .  A  quella  nuoua  egli  non  poco  fi  afflilfe,  fà- 
pcndo  Poftinatione  grande  della  moglie  di  non  volerli  con- 
fé/Tare  ad  altri  :  ma  pure  perche  la  congiuntura  di  quei  tem- 
po forzaua  ciafeheduno  alla  confelfione ,  procurò  di  rimouer- 
la  da  così  fatta  rilolutione .  Ella  però  fi  proteftaua  più  oftma- 
tamente  di  non  poter'in  altra  forma  confelfarfi,  e  che  anzi 
era  difpofta  à  non  participarede'tefori ,  che  in  quel  tempo  fi 
diftribuiuano  .  Pensò  pure  il  buon  marito  di  piegarla  col  far 
venire  da  Piacenza  vn  Padre  della  compagnia  di  Giesù  ,a 
cui  egli  fi  confefsò  infieme  con  gli  altri  di  cafa ,  credendoli , 
che  la  moglie  dal  fuo  efempio  fi  farebbe  rifoluta  à  far'il  me- 
de/imo .  Ellla  nondimeno  ftandofene  tutta  afflitta  ,  e  ramma- 
ricata non  volfe  mai  lafciarfi  perfuadcredi  confettarli  àquel 
Padre  per  altro  dotto ,  e  di  fegnalata  virtù»  proteftandofi 
fempre  ,  che  non  aprirebbe  la  fua  confidenza  ad  altri  ,  che  al 
fuo  Padre  Pietro  d'Alcantara.  Ma  perche  nel  giorno  feguen- 
te  fpirauail  termine  aflègnato  à  prenderli  il  Santo  Giubileo  > 
il  caualiere  fece  gli  vltimi  sforzi  con  la  moglie ,  adducendoje  > 
Ja  confufione,  ch'egli  da  ciò  riceueua;  parendo,  che  quel 
Padre  non  hauelTe  tanta  prudenza ,  e  dottrina  da  potere  per 
yna  fola  volta  afcoltarla  in  confelfionc ,  e  foggiungefele  al- 
tri motiui,  ma  tutti  inuano  :  alla  fine  fi  parti  adirato ,  mala- 
mente fgridandola  .  Ritiroffi  intanto  donna  Eluira  ad  vfanza 
di  femina  difperata  entro  vna  camera;oue  fi  rinchiufe  à  sfoga- 
re col  pianto  il  cordoglio .  Ma  che  difpofe  il  Signore  àcon- 
fòlatione  della  buona  fignora  ,  ci  glorificare  maggiormente 
il  fuo  Seruo  ?  Si  compiacque  con  la  fna  potente  virtù  d'ope- 
rare ,  che  nello  fteflb  tempo ,  che  Pietro  fi  tratteneua  (comò 
dicemmo)  in  Madrid  ,  comparili  in  Grimaldo  nella  cala  di 
quefta  fignora .  Staua  in  quel  punto  vna  damigella  alla  fine- 

"  ~    '  ftra, 
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(ira.  5  &  ceco ,  che  vide  sii  la  ftrada  comparir'Pietro>  &entra> 
rc  nel  palazzo  .  Corfe  ella  prettamente  alzando  per  allegrez- 
za le  ftrida  al  Cielo  à  chiamare  la  fignora»  dicendole  3  che  all' 
hora  entraua  in  cafa  il  Beato  Padre  ;  ma  ella  non  predando 
fede  alle  parole  di  colei  5  /limando  che  tali  cofe  fufTero  infin-  * 
te  dalla  feruitù  per  rallegrarla  ,  non  fi  moflc  di  luogo  i  ma  re- 
plicando la  donzella  rifolutamente ,  che'l  Padre  già  veniua_» 
di  fopra  >  vfcì  della  camera  ,  e  andata  verfo  la  fcala  >  quando 
vide  comparirà*  dauanti  il  fuo  caro  Maeftro ,  tutt'attonita  >  <lj 
compunta  fi  lafciò  cadere  aTuoi  piedi .  Non  afpettò  Pietro  > 
ch'ella  proferirtela  prima  parola,  ma  preuenendolale  diflo- 
Tagliuola  da  qui  aitanti  fate-i  che  non  vifucceda  f  in  fimil  cofa ,  ma 
ccnfeffateui  da  quel  confeffore  >  che  trotterete  :  perche  vi  fo  /ape re  , 
che  mi  hauete  fatto  venire  da  Madrid  fer  vn  viaggio  si  lungo  5  e 
fatico  fo  folamente  per  con  filami  5  accioche  pofsiate  ejfer  partecipe  di 
queft 'indulge nza  .  Ringratiollo  la  donna  humilmente  dell'in- 
commodo,  che  per  Tua  cagione  haueua  patito  ,  e  da  lui  con_> 
piena  fodisfattione  fi  confefsòiriempicndofi  quella  cafa  di  al- 
legrezza,  e  di  diuotione  verfb  ilSant'Huomo;  la  quale  dopo 
maggiormente  s'auanzò,  quando  pe'l  computo?  che  fecero 
dal  tempo  >  ch'ella  fi  oftinò  à  non  voler' altro  confeflòrej 
fin'all'arriuo  del  Seruo  di  Dio  >  conobbero  non  efTerfi  potuto 
fare  quei  viaggio  fenza  manifefto  miracolo  :  e  chiaramente 
comprefero  5  che  il  Signore  per  virtù  diurna  5  e  con  maniera^ 
da  eflfi  non  conofeiuta  in  tempo  così  breue  Phaueua  trafporta- 
to  da  Madrid  à  Grimaldo ,  ò  pure  nello  fteflfo  tempo  haucua_t 
moltiplicato  la  fua  prefenza  in  ambedue  i  luoghi . 

Pietro  è  confermato  Cotnmìjfario  Generale  :  viene  a 
Romay  e  di  ciò  5  che  iui  gli  fuccejje. 
CAP.  XVllU 

1  TTJ  Rano  già  feorfi  tre  anni ,  da  che  il  zelante  Commifla- 
JCZi  rio  Generale  haueua  cominciato  ad  efercitare  tal  ca- 
rica ;  nel  qual  tempo  fcrifle  più  lettere  al  Generale  de'con- 
uentuali,ragguagliandolo  dello  flato  della  nuoua  Cuftodisu, 

c  de' 
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c  de'  progreffidell'inftituto  ne'conuenti  da  lui  più  volte  den- 
tro qucfto  tempo ,  e  da  altri  à  fuo  nome  vifitati.  Finalmente 
nell'anno  1559-  inuiògli  i'vltima  lettera  >  in  cui  rendeuafi  in-» 
colpa  di  non  hauertnuigilato ,  come  richiedena  l'vffitio  >  fo- 
pra  quella  famiglia  >  e  io  pregaua  à  nominare  per  Commifla- 
rio  futuro  vn  altro  Religiofo*  che  fuffe'  zelofo  della  riformai. 
Il  Generale,  ch'era  confàpeuolc  delia  prudenza  e  virtù  di 
Pietro  >  il  cui  nome  correua  per  tutta  Spagna  >  e  giungeua  in- 
foio à  Roma  >  non  volle  far  al  tra  mura  rio  ne  »  ma  gli  fpedi  vna 
patente>in  cui  lo  confermaua  Commiffario  per  altri  tré  anni 
e  con  effa  gli  mandò  vna  lettera  >  nella  quale  Panimaua  à  pro- 
feguire  felicemente  l'imprefa. 

2  Riceuuti  Pietro  tali  difpacci  conobbe  nella  volontà  del 
Prelato  la  Diuina  difpofitione  ,  à  cui  rafTegnandon\  comuni- 
cò a'fuoi  Religiofila  determinatione  del  Generale  •  Fu  incre- 
dibile il  godimento  >  che  à  tal'auuifo  tutt'i  fuoi  riceuettero  »  M 
perche  fortemente  temeuano ,  che  fe  il  padre  fofTe  ftato  ri* 
raoffo  dallVffitio5  tofto  farebbero  (tati  moleftati  daloro  con- 
trarij^-Con  quanta  ragione  di  ciò  temeffero  >  Pefperienzao 
prettamente  il  dimoftrò  ;  perche  appena  fi  diuulgò  la  fama-* 
della  nuoua  confermatione  del  Commilfaria ,  che  gli  furono 
fufeitate  contra  nuouc  perfecutioni ,  e  tentarono  i  fuoi  emoli 
d'opporfi  fotto  vari|  pretefti  a'felici  progredì  della  Cu ftodia. 

3  S'auanwrono  le  contradittioni  à  tal  fegno ,  che  il  Beato 
Padre  dopo  hauer  fatto  lunga  oratione  al  Signore  5  chieden- 
dogli la  fua  fpecial'affiftenza  ;  finalmente  fenza  palefarc  ad  al- 
cuno la  fua  rifolutione  fipofe  in  camino  verfo  Roma>  de- 
putato prima  al  gouerno  vn  Padre  affai  efemplare  ,  à  in- 
tentione  di  prefentarfidauanti  al  Vicario  di  Chrifto>  dallo 
cui  rifpofte  fi  farebbe  accertato  (com'ei  diceua)  qual  fufTe  il 
Diuino  volere  * 

4  Fece  dunque  di  nuouo  qucfto  viaggio  cosi  lungo  >  e  fa- 
ticoso fempre  à  piedi  >  e  fcalzo .  Giunto  alla  fanta  Città  alla., 
fine  di  Marza  1559.  die  parte  al  maeftro  Generale  de'conucn- 
tuali  della  cagione  della  fua  venuta  •  e  dopo  hauer  io  appic- 
co informato  di  ciò,  chcpaffauaiuquell&Prouincia  »  lo  pre- 
go 
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gò  à  voler'interporfi  con  fua  Santità ,  dal  cui  refcritto  voleua 
dipendere  nel  profeguimento  di  quell'imprefa .  Il  Generalo) 
l'accolfe  con  gran  giubilo,  e  corte/la ,  dolendoli  folo dell'in-* 
eommodità ,  ch'egli  debilitato  di  forze  per  l'età,  e  per  le  con- 
tinue maccrationi,haueua  patito  in  far  quel  viaggio  ,  e  pro- 
mifegli  ogni  fauore  appreflò  la  corte . 

5  Fu  dunque  Pietro  ,  dopo  alcuni  giorni ,  ne'quali  haue- 
u a  con  gran  diuotione  vifitato  i  fantuarij  della  Città ,  intro- 
dotto all'vdienza  del  Pontefice  ;  che  in  quel  tempo  era  Pao- 
lo Quarto.  Era  già  nota  àfua  Beatitudine  l'infigne  virtù  del 
Seruo  di  Dio  ;  ondc'l  riceuette  con  dimoftrationi  difomma_, 
benignità;con  che  l'animò  à  fcuoprirgli  con  ogni  confidenza 
ciò  5  che  pretendeua  d'ottenere  .  All'ora  Pietro  fenza  la- 
mentarfi  di  veruno  >  e  fenza  nominare  da  chi  fufle  (tato 
perfeguitato  ,humilmente  efpofe  «  fua  Santità  ,  che  hauen- 
do  gli  anni  paffati  cominciata  più  afpra  riforma  dell'  in- 
ftituto  ferafìco ne'Regni  della  Spagna,  era  fiata  impugna- 
ta ,  e  tuttauia  era  contradetta  &  impedita  da  alcuni  >  on- 
de fupplicaua  fua  Beatitudine  à  comandargli  ciò ,  che  far 
douelfe  ,  offerendo»*  pronto  à  rinontiar  l'vffitio  impoftogli 
dal  Generale,  eàdemlere  dalla  riforma ,  quando  fua  San- 
tità haueffe  conofeiuto  ciò  eiTer'efpediente  alla  comune  quie- 
te dc'fuoi  KeJ/giofi .  Il  Papa  dopo  d'haucrlo  interrogato  di 
varie  cofe  fpettanti  algouerno  di  quelle  Prouincie ,  &alla_, 
riforma ,  l'animò  à  proseguir  tal'opcra;  &  à  quell'effetto  pro- 
mife  di  cócèder'vn  Breue  fpeciale  à  fuo  fauore:e  prima  di  li- 
centiarlo  efageròcon  elfo  le  cure  grauiflìmeche  gli  apporta- 
ua  il  goucrnovniuerfàle  delia' Chiefa ,  per  le  quali  lo  richie- 
dette  dell'aiuto  delle  di  lui  oratiom' . 

6  .  Si  fpedì  dipoi  il  Breue  in  conformità  della  patente,  che'i 
fuddetto  Generale  gli  haueua  poco  dianzi  inuiata  >  in  cui  ol- 
tre al  confermarlo  per  tré  anni  Commiffario  Generale ,  fi  da- 
ua  anche  facoltà  a'Relieiofi  della  nuoua  Cunxdia  di  poterlo 
eleggere  paffato  il  triennio  allo  ftcflq  vifitio  :  clic  i  Padri  del- 
la Prouincia  di  S.  Giacomo  non  haueflèrb  alcuna  giuridittio- 
ne  fopra  quella  cuftodia ,  ond'era  lorcr  interdetto  il  vifitare  i 

.:  *  "  con- 
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con  uen  ti ,  ò  mutare  i  Padri  da  quelle  calè  :  che  quando  tuf- 
ferò cresciuti  i  Religiofi  in  numero  competente  »  &  baucflero 
fondati  altri  monafterij>fi  potette  eleggere  da'medefimi  Padri 
il  Prouincialc.  Ma  perche  retta  (Te  Pietro  maggiormente  affi* 
curato  del  voler  Diuino>ordinò  il  Papa>che  nei  Breue  fi  efpri- 
mefle  quelta  clauiola  i  cioè  ch'egli  accettante  qucU'vffitio  per 
vbbidienza . 

7  Rimafc  Pietro  confufo ,  e  infiemc  confolato  della  grati* 
sì  facilmente  ottenuta  da  Aia  Beatitudine  $  c  cosi  reftò  acccr- 
tato  »  che  l'imprefa  della  riforma  da  lui  abbracciata  era  gui- 
data i  e  voluta  da  Dio  i  mentre  il  fuo  Vicario  in  terra  gli  fà- 
ceua  efpreflò  comandamento ,  che  accettale  sì  fatta  carica» 
ad  effetto  di  profeguire  quell'opera .  Pensò  nondimeno  >  che 
farebbe  (lata  la  gratia  più  perfetta  »  quando  fua  Santità  ha- 
uefle  deputato  giudici  competenti  in  Spagna,  alla  determina- 
rione  de'quali  fi  doueffeftare  > qualunque  volta  fuflenata  al- 
cuna difficoltà  5  ò  diffentione  .  Chiedette  adunque  nuoua^ 
vdienza  dal  Papa  »  à  cui  h  umilmente  cfpofc  il  fuo  defide  rio  ; 
onde  Sua  Beatitudine»  che  volcua  in  ogni  maniera  compia- 
cerlo ,  in  conformità  della  di  lui  richiefta  fece  fpedire  vn'ai- 
tro  Breue»  che  comincia  .  DiUiHsfUjs  Frionde  Magazela ,  in 
cui  deputò  al  giuditio  di  tali  caufe  il  Priore  di  Magasela^  » 
l'Archidiacono  di  Valdeminore  »  e'1  Canonico  Dottorale  d* 
Auila_* . 

8  Ottenuto  il  fecondo  Breue ,  che  fu  fegnato  dal  Pontefi- 
ce  nell'anno  (ledo  1559.  nel  meièdi  Giugno»  Pietro  fenza_> 
punto  indugiare  fi  pofe  in  camino  >  benché  fuflb  la  ftagiono 
aliai  calda  »  infiammato  da  più  ferueate  »  e  interno  calore ,  da 
cui  fentiuafi  eccitato  à  giungere  quantoprima  alla  nouelbu 
Cuftodia  >  à  confermare  i  iuoi  Religiofi  »  e  à  ftabilire  la  ri- 
forma perfempre  contra  gi'infulti  de  fuoicontradittori. 
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Ritorna  al  contento  del  Pedrofa ,  otte  ponendo  il  iafte-  w 
ne  interra  fi connette  miracohfamente  in  inal- 
bero di  fico.    CAP.  XIX. 

i  O I  compiacque  il  Signore  di  premiare  il  trauaglio.chc'l 
O  fuo  Seruo  haueua  patito  in  quclfaticofo  viaggio ,  & 
infierac  d'àpprouart  tutto  ciò,  che  haueua  confeguitS  dal  fuo 
Vjczriq in  tcrra>con  vn  miracolofo  auucmmento.  Pochi  gior- 
ni dopo  il-  fuo  arrko  al  conuento  del  Pedrofo  9  ou'era  (lato 
accolto  con  indicibiT  allegrezza  da'  fuoi ,  cfTendo  a  fi  ai  fian- 
co per  il  camino -9  vfci  vna  fera  aW'horta  appoggiato  al  bafto- 
ne  9 di  cui  ti  era  (bruito  nel  viaggio,  che  haueua  fatto  già  due 
volte  à  Roma .  Confohuafi  intanto  alla  vifta  di  quegli  arbo- 
fcelli  dianzi  da  Impiantati  giàcrefeiuti  à  benefi«o,  e  follie- 
uo  de'Religiofi .  Il  Guardiano ,  che  l'accompagna ua  ,  Padre, 
diflegli ,  hauerei  caro  9  che  Vofira  Paternità  fra  qucfti'  alberi ,  hcJ 
faccjfc  piantare  vno  di  fichi*  perochedi  quefii  non  rìhabbiamo  pur* 
vno;  e  co* fuoi  frutti  potremo  prouodere  al  hifogno de  frati  nella  <ok~ 
tjo*é '  dell'inverno .     a  iL    .  >T     1         V.n  ,i  - 
%     AlL'ora  Pietro  5  riccuendo  per  comandamento  quanto  if 
Guardiano  per  femplice  confalta  gli  haueua  richiedo  >  alzò 
gli  occhi  al  Ciclo  ;  e  dopo  hauerH  tenuti  filli  per  vn  poco  di 
tempo,  qua/i  fufTe  flato  am macerato  dal  Signore  del  modo  , 
con-  cui  poteflc  fodisfaie  air  ordine  del  Guardiano  9  prefèti 
battone ,  che  haueua  nella  mano  9  e  lo  piantò  diuotamente  in 
terra .  In  quel  mede/imo  punto  Iddio eon  la  fua  onnipotente 
virtù  inaffiò  quel  legno  di  molti  anni  già  fccco  per  modo9  che 
fen za  corteccia  mandò  fuori  le  radici  ,  e  immantinente  ve- 
ftcndofi  di  f rondi ,  gittò  alcuni  b  ottone  ci  li ,  i  quali  alla  fuso 
ftagione  riufeirono  frutti  foauiffimi . 
3     Rimafe  il  Guardiano  attonito  in  vedendo  vn'opera  così 
ftupenda>  à  cui  il  San f  H uomo ,  per  nafeondere  la  fua  virtù, 
autenticata  da  sì  raro  miracolo  9  difTc ,  che'l  Signore  haueua 
con  tal  fatto  manifesto  >  quanto  fuffe  grande  il  merito  dell' 
vbbidienza  ;  percioche  (com'ei  diceua)  haueua  ciò  fatto  folo 
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per  vbbidirc  al  Tuo  comandamento  ;  e  laudando  inficine  1^ 
Diuina  bontà  »  fi  partirono  dall'horto  1  lafciandolo  sì  beno 
proueduto ,  &  arricchito  di  pianta  tanto  marauigliofa  . 
4  Si  fparfe  intanto  la  fama  dei  prodigio  ;  onde  vi  concorfe 
moltitudine  grande  di  popolo  à  vedere  l' albero  :  e  comin- 
ciando  il  Signore  ad  operare  moki  miracoli  in  virtù  dc'fiioi 
frutti  »  erano  richiedi  da  molti  per  medicina,  atta  à  guarirò 
ogni  forte  di  malaria.  Per  fodisfare  al  pio defiderio della  Re- 
gina di  Spagna  final  prefente  giorno  fi  coftumaài  mandarlo 
ogn'anno  vn  cancftrino di  quelli  frutti;  parte  de'quali  fua_* 
Maeftà  diftribuifee  con  diuotione  alle  fue  dame»  e  conferua^ 
gli  altri  per  i  bi fogni  dell'infermità . 
f  Tra  gl'innumerabili  effetti  miracolofi  aitroue  diftefa- 
mente  notati ,  é  affai  memorabile  quello  »  che  fuccefle  nella 
Città  di  Coria  .  Era  iui  inferma  vna  /ignora ,  perla  cui  fanità 
fi  erano  affaticati ,  ma  fenza  verun  giouamento  ,*  i  medici  più 
principali  de?vic«i  paefi  :  imperoche  penetratele  infino  all'op 
fa  la  febre  9  fi  icn opri  etica  affatto  incurabile;  onde  fu  abban- 
donata d'ogn'al  tra  cura  .  Vna  gentildonna  fua  amica  andata^ 
à  vifitaria  ,  le  portò  per  regalo  tré  fichi  dell'albero  prodigio-» 
fo  »  dicendole .  Prendete fignora  »  e  mangiateli  >  per  oche  il  Signore 
feti  meriti  di  frk  Pietri  d'Alcantara  ,  che  ne  pianto  U  albero ,  efera 
cofèfiupende .  Rifpofe  l'inferma.  Cerne  VS.  porta  nel  me/e  d'Ago- 
fio  fichi  ad  vna  ti/tea  tome  fen  io  ?  Confidi  fute  (replicò  la  gentil* 
donna)  perche  quefli  frutti  hanno  guarito  moke  perfine  a  fai  aggra* 
uate  dal  male.  Prdèli  l'inferma ,  e  con  diuotione  li  gufiò; 
quando  nel  medefimo  punto  con  miracolo  cuidente  fentiffi 
totalmente  confolarc ,  e  corroborare  di  forze,  t  immantinen- 
te reflò  guarita  . 

6  Si  rende  tutt'hora  riguardeuolc  quell'albero  per  akuni 
prodigrj,  co'quali  Iddio  fi  è  compiaciuto  d'honorarlo  ;  pcr- 
cioche  piantati  diuerfi  rami  di  eiTo,e  in  varie  parti  lontane,  o 
in  quel  medefimo  horto  hanno  fcmpre  prodotti  frutti  nel  co- 
lore ,  nel  faporc ,  e  grandezza  affai  diuerfi  da  quello  ,  che  fu 
col  bafto/ie  piantato  dal  Beato  Padre;  volendo  la  Diuina^ 
prouideq?a  con  quello  continuato  miracolo  fegnalarc  queir 
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albero  frà  tatti  gli  altri  non  piantati  dal  Tuo  Senio .  L'altro 
prodigio  fi  è  5  che  tagliandoti  ogni  giorno  de'rami  per  farne 
croci  »  c  fcodelline  ad  vfo  de  gl'infermi ,  &  altre  cofc  fomi- 
glianti ,  delle  quali  è  piena  quafi  tutta  la  Spagna,  donde  po* 
fcia  n'hanno  partecipato  diuerfe  altre  prouincic ,  l'albero  re- 
tta iempre  nella  medeilma  forma»  e  carico  di  ramiperciocho 
da  quel  luogo ,  in  cui  vno  fi  recide  »  tofto  ne  fpunta  vn'al- 
tro  limile  .  *** 
7    Alcuni  anni  dopo  il  felice  pailàggio  del  Glorio  fo  Padre» 
operando  Iddio  molti  miracoli  per  la  (uà  interceffione  à  fauo- 
re  di  coloro»  che  concorreuano  al  fuofepolcro  »  ih  (limato 
bene  da'Religiofi  di  difottcrrare  quelle  facre  ofla,c  collocar- 
le in  luogo  più  decente .  Era  allora  hortolano  del  conuento 
d' Arenas  >  oue  ftaua  fepotto  il  venerando  corpo  >  il  Scruo  di 
Dio  frà  Alfonfo  di  San  Martino  huomo  di  gran  virtù ,  e  vero 
imitatore  della  penitenza  di  Pietro  ;  ora  quelli  (che  con  lo 
proprie  mani  volle  fcauare  le  Sante  offa,  quando  fi  tolferodat 
primo  luogo)  confiderando  gli  effètti  mirabili  >  che  operaua 
la  terra  della  fua  fepolcura  à  beneficio  de  gl'infermi,  forni- 
glianti  à  quelli  cagionati  dalle  croci ,  e  dall'altre  co  fe  >  che  fi 
compone  uano  da'rami  del  fico  piantato  dal  Beato  Padre  »  di- 
mandò licenza  al  Prouinciale  d'andare  al  Pedrofò  à  ragtiar'm 
ramo  di  quell'albero  >  e  piantarlo  ncll  horro  del  conu cnto  d' 
Arenas  .  Condifccfe  il  Prelaro  alla  diuota  dimanda  del  reli- 
gioso «  onde crasferitofi  al  Pedrofò  con  diuotione  grande  no 
tolfe  vn  ramo  9  e  portoilo  alThorto  d' Arenas  ;  oue  pofiofi  pri- 
ma in  oratione ,  piantò  il  piede  del  ramo  frà  due  faffi  >  rico- 
prendolo con  tré  fporte  di  terra .  Ciò  fatto  raccomandofli  al 
Santo  Padre ,  a  cui  diceua  appartenere  la  cura  dei  tenero  ra- 
mofcello;  ne  volle  per  rauuenirc  cokiuarlo,  òadopérarui 
altra  diligenza  ?  accioche  prettamente  c  refe  effe .  Ma  non  paf- 
sò  gran  tempo  9  che  chiaramente  fi  conobbe  e  (Te  re  (lato  gra- 
dito al  Benedetto  Padre  il  defidcrio ,  e  l'opera  d' Alfonfo;  iro- 
P croche  la  pianticella  gittò  tali  radici ,  edilatotfì  co'rami  si 
fattamente  >  che  crefchito  come  auelio  del  Pedrofo  >  produr- 
le frutti  allo  ftelfoiomigliami  nella  marauigliofa  virtù  di  re- 
ttimi- 
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fticuirc  la  fanità  à  gl'infermi  ;  onde  hà  cagionato  qualche 
dubbio  ad  alcuni  de'noftri  tempi ,  a'quali  non  è  così  nota», 
liftoria<  fe  quefto  fico  d'Arenas  >  ouero  quello  del  Pcdrofo> 
tu  (Te  il  battone  piantato  dal  Seruo  di  Dio . 
8  Pochi  anni  fono  occorfc  ,  che  tagliandoli  vn  ramo  deir 
albero  nelconuento  del  Pedrofo  con  occafione  di  farne  viuu> 
Croce ,  dentro  la  midolla  del  ramo  recifo  ritrouofli  lapunta^ 
ftefla  di  ferro  ,  che  nell'eftremità  del  battone  di  Pietro  ftaua^ 
inca(trata, "quando  egli  il  piantò  ;  iLche  da  tutti  fu  (limato  vn 
nuouo  miracolo,-  perche  >  ò  doueua  quel  picciol  ferro  in  tan- 
ti anni  coafumarfi  dalh  ruggine  5  e  dalla  terra  ;  ouero  dalla», 
virtù  vegetatiua  ,  &  efpulfiua  della  pianta  naturalmente  tra- 
fmctteru\pcr  reftar  fotto  terra  >  e  non  falire  a'rami^che  crefee- 
uano  fin  dentro  la  midolla  di  cui . 

Promette  la  riforma  delle  Scalee  Carmelitane  >  che 
Santa Ter e  fa  intendeuadi  faru 
CAP.  XX- 

1  TJ  Aueua  il  Signore  già  porto  nel  cuore  della  Santa  Ma* 
ATI  dre  Terefa  di  rondare  vn  nuouo  inftituto  più  afpro> 
e  rigorofo  di  quello ,  (otto  cui  ella  all'ora  militaua  nell'ordi- 
ne carmelitano  -,  ma  perche  giudicaua ,  che  le  fe  cut  ione  di  sì 
fatta  imprefa  doucfTe  riufei  ri  e  affai  difficile  >  ne  feri  flè  al  Bea- 
to Padre  fubico>  che  fu  auuifata  del  fuo  ritorno  da  Roma-», 
pregandolo  ad  accertarla»  (e  quell'opera  fuflè  guidata  cfau 
Dio >  e  fe  la  ftìmafle  fuperiore  alle  di  lei  fòrze  i  e  perche  ha- 
ucua  fperimentato  la  di  lui  prudenza>illuf Irata  da  lume  più 
che  romano  nella  direttione  dell'anima  propria  >  volle  anche 
ri  mettere  alla  di  Ini  difpofitione  »  e  parere  tal  difegno  i  (igni* 
beandogli?  ch'ella  non  ballerebbe  fatto  fe  non  quello  >  à  che 
egli  l'hauefle  configiiato  »  : 

a  Capitata  alle  mani  di  Pietro  la  lettera  della  Santa  >  e  in- 
tefo  il  fuo  penfiere,  conobbe  eflèrle  ciò  Irato  infpirato  da-, 
Dio*  nel  che  maggiormente  fi  confermò  dopo  c'hebbe  rac- 
comandato si  fatta  imprefa  al  Signore  nelle  orationi .  Rifpc- 
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fe  dunque  alla  Santa  Madre  d'approuare  i  fuoi  difegni  >  dall' 
cfccutione  dc'quaJi  l 'e forcò  à  non  rimanerti  per  qualunque-* 
contradittione  5  e  difficoltà  vchcfc  le  offeriflcj  animandola^» 
à  confidare  nell'aiuto  di  quel  Signorc/rhc  le  haueua  mfpirato 
tali  defiderij  nell'animose  nella  /ingoiare  protezione  diSan_> 
Giofeppe,  ch'ella  deftinaua  d'eleggere  titolare  della  fu  a  pri- 
ma fonda  rione;  da  cui  ancoragli  diceua»di  riconofeere  il  prò- 
greflò  ,  che  la  fua  nuoua  riforma  andaua  tutrauia  facendo, 
quantunque  fuflc  tanto  combattuta  da  gli  auucrfarij . 

3  Reftò  Tercfa  >  in  leggere  la  rifpofta  del  Gloriofo  Padre, 
confortata  ,  e  confermata  nel  fuo  pen/ìerc  per  modo  >  che  pa- 
reualc  effer'  affatto  fpianate  tutte  le  difficoltà  ,  che  dianzi  la 
trattcneuanodall'imprefa  ;  conofecndo,  per  le  ragioni  addot- 
tele da  Pietro  ,  che  il  Signore  era  flato  il  promotore  di  tali 
difegni. 

4  E  perche  piii  chiaramente  fi  conofeeflè,  che  tal'operjLj 
era  guidata  dal  Cielo ,  Iddio  difpofe  »  che  Pietro  ti  trasferirti 
in  qqefto  tempo  alU  Città  d'Auila  à  presentare  il  Breuc  al  ca- 
nonico dottorale  di  quella  Chie/à  >  hauendone  già  fpedite  lo 
copie  à  gli  altri,deputaci  (come  di  fopra  dicemmo)  dal  Som- 
mo Pontefice  per  giudici  delle  controuerfie3  che  i  jTeiuaci  di 
Pietro  potettero  hauere .  Iutraprefe  dunque  il  Seruodi  Dio  il 
viaggio  vcrjb  Auila  tanto :più  volentieri  >  quanto  che  fpcraua 
di  promoucre  nell'ammodi  Terefà  i  difegni  della  riforma,  o 
di  fuperare  con  la  fua  p refenda  qualfiuoglia  contradittiono  • 
Giunco  alla  Città  fu  accolto  con  grand'honore  da  quei  ca- 
ualicri ,  e  da  tutto  il  popolo  >  e  fingolarmen te  da  Don  Fran- 
cefeo  di  Salzedo  fuo  figliuolo  fpiri  tua  le  5  nella  cuicafa  il  Bea- 
to Padre  volle  alloggiare  • 

5  Prefentò  intanto  il  Breue  al  fuddetto  canonico,  che  mo- 
ftrò  di  gradire  aliai  la  carica,  ^  cui  il  Papa  Phaueua  desina- 
to» e  dopo  le  douute  cerimonie  per  autenticale  il  fatto,  gli 
offerì  cor tefemente  il  fuo  fauore  •  Sbrigato  Pie tro  da  qucfto 
negotio  vifitò  la  Santa  Madre ,  e  vie  più  confermolja  nei  fuo 
difegno  ;  offerendoti  ad  aiutarla  all'opera  »  e  influendola  de 
mezzi ,  che  potcua  tenere  per  dar'inconiinciamenra  alla  ri- 
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forma  .  Parlò  anche  à  donna  Giunura  ;  acciochc  afllftefle  alla 
Santa, configliandola  ad  operaie,  che  fi  cauaflc  quantoprima 
vn  Breue  per  la  fondationc  ,afpettando  intanto  di  feruirfene 
mfino  à  buona  congiuntura  di  tempo ,  la  quale  fperaua  ,  che 
Iddio  hauerebbe  quantoprima  feopcrto . 
6     Era  in  Auila  vna  nobile ,  e  leggiadra  donzella  detta  Ifa- 
bella  d'Ortega,  defiderata  da  molti  caualieri  per  ifpofa;  me» 
la  buona  gtouinetta  applicacafi  infino  da  teneri  anni  à  gli  ef- 
fercitij  della  diuottone ,  haueua  fatto  fermo  proponimento  dì 
non  celebrare  altre  nozze ,  che  quelle  della  virginità  eo'l  ce» 
lette  fpofo .  Corrcua  in  quei  giorni  per  tu$ta  Spagna  la  fama.» 
del  real  conuento  delle  Scalze  Francefcane  di  Madrid;  riuol- 
e  adunque  Ifabella  il  penfierc  àquefta  famoia  cafa,  celebro 
non  meno  per  la  pietà  de'fondatori ,  che  per  la  virtù  fegnala- 
ta  di  quelle ,  che  l'habitauano  :  onde  trà  le  fteffa  difcgnaua_* 
chequefto  farebbe  (tato  luogo  molto  opportuno  all'acquilo 
della  perfezione ,  à  cui  ella  douendo  fare  mu catione  dello 
flato ,  fopra  o^ n'alerà  cofa  afpiraua  :  nondimeno  non fapeua_> 
del  tutto  rifoluerfi  ad  efeguire  si  fatto  difegno ,  fe  prima  non 
fiaccertaua  della  Diuina  volontà ,  la  quale  cercaua  difeuo- 
prire ,  con  manrfeftare  a'Scrui  di  Dio  i  fuoi  defidcrij..  Hauen- 
ào  dunque  faputo,  che  Pietro  d'Alcantara  trouauad  in  quel 
tempo  nella  Città  ,  moda  dalla  fama  della  di  lui  fantità  deli- 
berò -di> conferire  con  effo  l'interno  del  cuore,  c  d'appigliarfi 
mài  lui  configli  :  onde  fece  faperc  al  Sant'ff  uomo,che  derìde* 
raua  di  parlarglieli  cofe  fpettanti  allo  flato  dell'anima  foa^  . 
Àflegnollc  Pietro  il  giorno^  c'iluogo ,  oue  Thauercbbe  afcol- 
tata  andouui  Ifabella ,  e  ritiratali  in  vna  capclla  gli  apri  in** 
confezione  tutto  io  ftato  della  confidenza .  Il  Padre  tofto  che 
lVdì-r  conobbe  quanto  bene  la  Diuina  gratia  guidaua  queir 
anima  innocente-onde  approuòilmodo  dell'orationi,  e  l'ani- 
mò à?corrifpondere  a'fauori,  che  Dio  le  faceua,con  atten- 
dere alFacquifto  della  perfettione.  Alla  fine  la  diuota  donzel- 
la gli  manifeftò,  che  per  effettuare  meglio  ciò ,  à  ch'egli  la^ 
cén^gliaua,  haueua  determinato  di  rlnderfì  rcligiofà  nelmo- 
naftèrio  delle  Scalze  Francefcane  di  Madrid .  A  ciò  Pietro  ri- 
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fpofe  •  LodoyfigUuslayla  vofira  infestione  »  1*4  /Wa?  monaca  m 
quel  luogo  ;  trattate  d'entrare  <>  perche fi  bene  è  monafterto  fim- 
t-o  e  virtù  o/o  >  nondimeno  Iddio  vi  vuole  religio/a  in  altro  conuento. 
Reftò  Isabella  alquanto  fofpefa>e  turbata  in  fcntire  tal  rifpo- 
fìa  s  e  dimandò  al  Padre  del  luogo, ou'ella  haueuaà  veftirti 
del  facro  habito .  Dirtele  Pietro,  che  doucua  efiere  del  pri- 
mo inltituto  del  monte  Carmelo  >  ch'era  per  fondarli  quanto- 
prima  in  Auila  :  foggiungendo  altre  cofe  in  commendationo 
di  Santa  Tcrefa-,  cne  appena  all'ora  era  conofeiuta  da  I Ta- 
be Ila  .  Non  rimafe  la  giouane  intieramente  fodisfatta  della  ri- 
fpofta  del  Beato  Padre  ,  ò  perche  le  pareflc  difficile ,  che  po- 
terle riufeire  tal  fondanone  5  ouero  perche  fude  inclinata  al 
monafterio  delle  Scalze  di  Madrid ,  le  quali  le  pareuano  d'in- 
ftituto  più  rigorofo ,  &  oflernante.  Or  mentre  ftaua  combat- 
tuta da  vari;  dtfbbij>  Pietro  conofeendo  benitfimo  i  Tuoi  dimor- 
fi .  Eh  figlia ,  foggiunfe  >  quanto prefto  il  Signore  disgombrerà  que- 
fte  nuuole .  Muouera  alcuni  Religiofi  del  medfjimo  ordine  k  dife al- 
zar fi  ,  e  così  refterà  afisknrato  il  nnouo  inttituto  delle  monache  >  del 
cui  ftabilimenro  &  oilcruanza  ella  fortemente  temeua  ;  final- 
mente dopo  d'hauerle  data  più  piena  notitia  di  ciò*  chela-. 
Santa  Madre  difegnaua  di  fare  >  Ci  licentiò  da  eflà  ,  con  pro- 
metterle di  raccomandarla  àDio>  (ìcom'ella  ne  l'haueua  ri- 
chiefto .  Ritornata  I tabella  à  cafa ,  facendo rifleffione  alle  pa- 
role di  Pietro  Tentili!  anguftiata  da  nuoue  difficoltà  per  mo- 
do, che  non  poteua  difapplicar  l'animo  daH'ingreflb  nel  mo- 
nafterio di  Madrid  ,  e  riuolgerlo  à  quefto ,  che  di  nuouodo- 
ueua  fondarti  delle  Scalze  Carmelitane .  Per  rimedio  di  tali 
anguftic  rifoluette  di  ricorrere  con  più  continua  >  e  fcruento 
oratione  à  Dio  •  accioche  fi  degnafle  di  manifeftarle  la  fui_» 
volontà;  ne  il  Signore  tardò  molto  ad  efaudirc  le  diuote  pre- 
ghiere d'Ifabclla  ;  peroche  vn  giorno  dando  ella  intenta  alla.* 
rifolutione  ■>  che  doueua  fare  »  le  panie  d'vdire  chiaramente-? 
vna  voce  >  eh  e  le  dirle .  Figlia  io  ti  voglio  nella  Cafa  di  S.  Giofip- 
pe.  Conobbe  la  donzella  all'ora  da  gli  effetti  hfeiati  dopo  tal 
voce  nell'anima^quclla  edere  ftata  del  Signore;  onde  disgom- 
brata dalla  méte  ogni  caligine  di  dubbiezza  ,de terni  ino  d'en- 
trare 
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trare  tra  le  Scalze  del  monte  Carmelo  conforme  Pietro  le  ha- 
ueua  perfuafo  ;  e  perche  il  Santo  Padre  le  haueua  celebrato 
affai  la  virtù  di  Terefa>  concepì  defidcrio  grande  di  trattar 
feco .  Ritornata  dunque  à  parlare  à  Pietro  in  vna  certa  Chic- 
fa»  gli  palesò  la  Tua  rifolutione,  ringhiandolo  dell'ottimo 
configlio ,  che  le  haueua  dato  d'abbracciare  à  fuo  tempo  il 
nuouo  inftituto  ;  e  lo  pregò  >  che  per  Tua  confolatione  fi  de- 
gnale d'introdurla alla  Santa  Madre .  Confermolla  il  Glorio- 
fo  Padre  in  tal  determinatione ,  e  le  promife  di  darla  à  co- 
nofeere  alla  Santa  >  quando  fuflè  flato  il  tempo  opportuno  , 
diedele  intanto  alcune  buone  regole ,  e  Copra  tutto  la  incari- 
cò à  tener  celato  con  rigorofo  filentio  il  difègno  della  nuoua 
riforma-»  > 

7  Prima  che  Pietro  partiife  d'Auila  vifitò  la  Santa  >  e  lo 
diede  ragguaglio  della  nuoua  compagna  5  che  le  haueua  tro- 
uato  per  la  riforma  5  di  cui  egli  moftraua  di  godere  non  me- 
no >  che  della  fua  fteifa  introdotta  nella  nuoua  Cuftodia  :  onde 
le  dhTe ,  che  il  manda/Te  à  chiamare  tofto>che  haueife  ottenu- 
to il  fireue  5  perche  le  hauerebbe  preflato  ogn'afliftenza  per 
effettuare  la  fondanone  . 

■       ...  / 
T{el  conuento  delPedrofoi  e  nel  viaggio  verfo  il  ruma-  > 

(terio  della  Vicioja  è  fouuenuto  miracolo  fomenti  > 

di  cito.       CAP.    XXL  ''  1 

i 

1  HT^  Ornato  Pietro  al  Pedrofo  fi  trattenne  iui  per  alcun-»  ; 

X  tempo  applicato  a'foliti  efferati j  d  ora tionc,  e  di  pe- 
nitenza >  e  à  difporre  le  cofe  della  Cuftodia  ,  fecondo  la  fa- 
coltà ottenutane  dal  Generale ,  e  dal  Papa  co'l  nuouo  Breue-i. 
In  quello  mentre  fuccefiè,che  per  vna  gran  tempefta  di  piog- 
gia» edineue  per  molti  giorni  continuata  non  poterono  i 
frati  vfcire  del  conuento  à  fare  la  folita  cerca.  Dopo  d'cflfèrfì 
peralcuni  giorni  cibati  dipoco,  e  duro  bifeotto,  giunferoà 
taTcftremo  ,  che  non  vi  rimafe  in  tutta  la  cafa  altro  »  che  vn_> 
tozzo  di  pane  annegrito,  e  duro.  Venuta  intanto  l'hora  del 
definare  il  Beato  Padre  ordinò?  che  fi  djuideffe  quel-poco  pa* 
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na  in  dodici  particelle  »  ciafeheduna  delle  quali  fi  poneflc  in- 
nanzi a'Religiofi)  che  tanti  all'ora  erano  in  numero  in  quel 
luogo .  Fatta  dunque  la  benedizione,  nella  quale  Pietro  eie- 
uando  la  mente  à  Dio?  diuotamente  il  fupplicò  à  porger'aiu- 
to  à  quella  pouera  famiglia  ,  i  buoni  Padri  lenza  dar  legno  di 
mitezza,  ò  di  alcuna  picciola  turbatione  di  mente  fi  poferoà 
federe  à  menfa  à  pafeere  anzi  l'animo  con  la  lettione  fpiri- 
tuaie  del  libro ,  che  incomincioflì  a  leggere,  che  à  fodhfarcj 
alla  neceflità  del  corpo  oo'l  riftoro  del  cibo.Mangiato  dunque 
ciafeuno  con  gran  quiete  il  fuo  boccone  di  pane  ,  fi  pofero  ad 
vdire  la  cominciata  lettione  ;  ma  Pietro  non  ceflaua  colFin- 
terno  del  cuore  di  picchiare  alle  porte  della  Diuina  clemen- 
za j  acciochc  foccorre/Te  all'estremo  bifogno  de*  Religiofi; 
quando  vn  giouanetto  d'vnaTerra  dodici  miglia  dittante  dal 
Pedrofo  detta  Serradiglia  (che  cosi  infpirato  da  Dio  la  matti- 
na dibuon'hora  haucua  raccolto  alcuni  pani  con  certi  fpara- 
ci  >  pefee ,  &  vn  poco  d'olio  ,  à  fouuenire  alla  neceffità  de'fra- 
ri)giunfe  alla  porta  del  conuento,quando  già  i  Padri  haueua- 
no  mangiato  quel  folo  boccone  di  pane .  Accorfe  il  portinaio 
à  vedere  chi  picchiafife ,  e  vi  trouò  il  giouane,  che  confegnan- 
doglile  fuddette  viuande,  fenza  dui'altro  torto  fe  ne  parti . 
Quando  i  Religiofi  videro  tornare  il  portinaio  al  refettorio 
carico  di  qudle  robbe ,  renarono  attoniti ,  vedendo ,  che  in_j 
tempo  co«ì  tempeftofo  fuflTe  capitata  gente  al  monafterkr,  o 
rendendo  i  douuti  ringratiamenti  al  Signoresche  glihaueua_j 
in  si  fatta  maniera  proueduti ,  fi  riftorarono  :  fe  bene  fu  mag- 
giore il  riftoro  3  c'1  conforto  ,  che  prouaronoda  vna  feiuento 
efortarione,  che  fece  loro  Pietro  à  vaiamente  confidare  nella. 
Diuina  prouidenza  . 

2  Non  volle  il  Signore  lafciare  fenza  rimuneratione  la  ca- 
rità vfata  da  quel  giouanetto  à  i  frati  del  Pedrofo  ;  impero- 
chedopo  alcuni  giorni  andato  Pietro  alla  fuddetta  Ternu-, 
hauendo  fentiro  dal  giouane  l'interno  impulfoda  eflbproua- 
to  nel  venire  quella  mattina  al  conuento  con  si  fatta  prouilìo- 
ne,  volle  eleggere  la  fu  a  cafa  per  alloggio  de'Religiofi,q  uan- 
do douejflfcro  trattenerli  in  quella  Terra >  e  diede  alla  madro 
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del  giouanc  vna  lettera  di  iigliuoiaiiza,  con  cui  faceua  quella 
famiglia  partecipò  de'traHagJi  r  dell 'Orationi5  e  del  meritori 
tutt'i  Tuoi  Rcligiofi. In  quanto  pregio  fi  doueflè  ha uere  tal  le.c- 
tera>oltrc  il  bene  fpirituale 5  che  apportò  à  quella  cala  , lo  di-, 
chiaro  il  Signore  colla  frequenza  de  miracoli  operati  per  mez- 
zo di  cita  à  fauore  de  gl'infermi  nò  (biodi  quella  famigliala 
di  tutti  gli  habitacori  di  Serradiglià,i  quali  ò  nelle  loro  mala- 
rie ,  ouero  nell'afrlittioni  di  fpiriro  applicando  à  fc  flefli  1*^ 
detta  lettera ,  ò  ne  rimaneuano  liberatilo  ne  riporta  uananon 
picciolo  ailegerimento  :  onde  la  buona  donna  foleua  dirc,cne 
quefta  lettera  era  come  vna  bottega ,  in  cui  fi  trouaua  rime- 
dio à  tutt'i  mali . 

3  Non  mancò  in  quello  tempo ,  chi  alPvdire  la  conferma> 
c  l'ampia  autorità  ottenuta  da  Pietro  in  virtù  del  Breue  Apo- 
ftolico>  fufcitalfenuoui  pretefti  ->  &  apparenti  ragioni  à  con- 
trattare tutto  ciò  »  che  faceua  il  vigilante  CommilTario  à  fa- 
uore della  Cuftodia  :  onde  lo  coltrinfero  à  trasferirfi  alla-» 
Città  di  Piacenza  à  prefentare  i  Brcui  al  Vefcouo ,  e  eoa.* 
ciò  rimediare  a'difordini  %  che  i  fuoi  contradittorimachina- 
uana.  Venne  dunque  Pietro  à  Piacenza;  ouc  fece  frutta 
grande  in  tanti  fuoi  figliuoli ,  che  quiui  dimorauano;  indi 
pafsòad  Alcantara  fua  patria  à  concordare  alcune  dhTen- 
sioni  « 

4  Dopo  d'efTerfi  iui  trattenuto  tré  ò  quattro  giorni  con.* 
gran  con  fola  tione  di  tutto  il  popolo  ?  fi  trasferì  alla  Terra  di 
Career es ,  da  cui  con  grand'inftanza  era  fiato  chiamato  à  ter- 
minare vn  negotio  affai  rileuante .  Da  quefta  luogo  ,  e  dagli 
altri  vicini  >  per  i  quali  ad  imitatione  di  Chrifto  paiTaua  >  fo- 
nando le  piaghe  delle  confeienze  ,  e  facendo  bene  à  tutti  > 
profegui  il  camino  verfo  Zaraicego  Terra  Angolarmente  di- 
uota  j  e  benefattrice  del  conuento  della  Viciofa .  In  quello 
viaggio  meritò  d'elfer'  fouuenuto  dal  Signore  con  vna  ma- 
niera fomigliante  à  quella  poco  dianzi  raccontata;  e  fùvchc_> 
dopo  hauer  caminato  tutta  la  mattina  per  l'ecceifiuo  caloria 
deil'eftate  ,  che  all'ora  correua;il  compagno  >  che  ancora  era 
digiuno  >  c  fproueduto  d'ogni  forte  di  cibo  5  ferraatofi  su  la_, 
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ftrada  arfo  dalla  fete  »  c  fianco  dal  canino  »  pregò  il  Padre  à 
la  (ciarlo  in  quel  luogo  per  morir'iui  (come  diceua)  di  fame,  e 
lète  ?  così  permettendolo  Iddio  in  pena  delle  Tue  colpe.  All' 
ora  Pietro  motto  à  compatfìone  di  lui ,  dopo  d  hauer'alzata  la 
mente  al  Cielo  >  diffegli,  che  andafle  à  certe  pietre  ,  dietro 
le  quali  in  quel  punto  il  Signore  fè  fcaturire  vna  fonte,e  com- 
parirono due  bianchirmi  pani  :  con  che  rimafe  il  frate  con- 
fortato per  modo ,  che  non  fentì  più  la  franchezza ,  che  dian- 
zi prouaua. 

5  Giunti  all'hofteria  della  Vadera  9  oue  haueua  difegnato 
di  rimaner'quella  notte  5  non  permettendo  l'hora  già  tardai 
più  lungo  camino  5  fi  pofe  à  federe  co'l  compagno  fopra  vna_» 
pietra  ;  afpcttando  ,  che  i  paflaggicri  ,  i  quali  erano  in  graiL» 
numero,  glideifero  qualche  luogo  appartato  ,  in  cui  fifuflo 
potuto  ritirare  :  ma  quelli,  fe  bene  il  riucrirono,  e  gli  baciaro- 
no con  diuotione  l'habiro;  nientedimeno  non  fi  rimafero  dal- 
lo ftrepito  ,  e  dal  rumore ,  che  in  fimili  alloggi  in  occafionc  di 
molta  gente  fi  fuole  vdire  :  onde  veduta  Pietro  la  confufiono 
grande ,  die  tuttauia  crefceua,fenza  far  motto  ad  alcuno  de- 
liramente fi  partì ,  e  fe  n'andò  co'l  compagno  dentro  certo 
macchie  alquanto  dittanti ,  per  pattare  ini  la  notte  . 

6  Arriuata  l'hora  della  cena  *  alcuni  patta ggi eri  più  diuo- 
ti  andarono  all'Huorao  di  Dio  per  inuitarlo  alla  meni  a  ;  isa^  • 
non  trouandolo>vfcirono  fuori  alla  ftrada  per  cercarlo,e  diue-  » 
nàti  curiofi  di  fapere ,  oue  fi  fotte  ricouerato ,  corfero  alla_» 
campagna  vicina  à  rintracciarlo .  Era  già  pattata  qualche  ho- 
ra  della  notte;  quando  in  queU'ofcurità ,  e  in  quel  filentio: 
s'vdì  certo  ftrepito  di  lontano ,  come  di  perfone  3  che  afpra-  . 
mente  fi  difcipliflaflfero .  Ai  fuono  di  tali  colpi  indirizzarono 

i  paflì  à quella  parte,  oue  s'invaginarono,  che  fuffe  il  Beato 
Padre;  e  quanto  più  s'auuicinquano  alla  macchia ,  tanto  era  • 
maggiore  lo  ftrepito  delle  percolfe ,  che  vdirono  afpettaro- 
no>  che  terminane  la  difciplina ,  la  quale  fornita ,  entrati  nel 
luogo ,  ou'era  il  Gloriofo  Padre ,  l'inuitarono  a  venire  all'al- 
loggio :  ma  Pietro  inoltrando  di  gradire  aliai  l'in  in to ,  ringra- 
ziatili ,  rimafe  co^l  compagno  in  quella  forefta .  Tornarono  ;> 
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preflamente  quefti  buoni  huomini  all'hoftcrìa,  e  ptefo  del  pa- 
ne 5  e  del  vino  con  altro  regalo  ritornarono  alla  felua  >  e  of- 
ferirono quelle  viuande  al  Seruo  di  Dio  >  accioche  inferno 
co'l  Religiofò  prendente  qualche  riftoro .  Pigliò  il  Padre  al- 
cuna poca  cofa  più  per  follieuo  del  compagno  >  che  di  fe  ftct 
fo  ;  e  rendendo  loro  gratie  della  carità  ?  e  deirincommodo  > 
che  haueuano  patito  per  fua  cagione,  da  fe  gli  licentiò .  Rac- 
contarono dipoi  coftoro  »  quanto  afpramence  il  Padre  s'era., 
flagellato ,  e  gl'infuocatifofpiri,  che  haueuano  vdito  rifuona^ 
re  dentro  quelle  felue  :  ilche  ficome  haueua  cagionato  in  cf- 
iì  gran  dtuotione  ;  così  fu  mociuo  di  confusone  à  quella  gen- 
te 5  che  in  vdire  folo  il  fucceffo,  raffrenò  la  fmo derata  alle- 
gria j  e  licenza  >  con  che  fi  trattencua  in  quel  luogo .  All'al- 
ba del  giorno  feguente  profegui  il  Padre  il  camino ,  e  dopo 
eflere  flato  à Carceres  ,  andò  alconuento  della  Viciofà. 

•  * 

Come  fà  proueiuto  <vn  altra  'volta  da  gli  Angeli 
nel  convento  del  Rofario . 
CAP.  XXII. 

•      •  •      '  V 

i  Irca  quello  medefimo  tempo ,  cioè  dopo  che  il  Bene- 
V^i  detto  Padre  partì  la  terza  volta  d'Auiia  5  come  ap- 
prendo fi  narrerà  ,  fu  parimente  fouuenuto  dal  Signore  di  cibo 
con  vn'altro  modo  non  meno  miracolofo  di  quello ,  che  dian- 
zi gli  era  fucceduto .  Trasferitoli  egli  al  concento  del  Rofa- 
rio  per  confolatione ,  e  profitto  di  quei  Religiofi  >  fopragiuiK 
fero  le  fede  del  Santo  Natale  ;  nel  qua!  tempo  per  la  tempefta 
delle  pioggie ,  e  della  continua  neue ,  il  fiume  Tietar  oltre-, 
modo  crefeiuto  non  permife  à  i  frati  di  pattare  alle  Terre  vici- 
ne à  chieder  limofina  .  Era  già  mancato  quel  poco  bifeotto, 
die  fatto  di  tozzi  del  pane  feccato  al  fole  in  tempo  d'eftato* 
folenafi  conferuare  per  valerfcne  in  fomiglianti  ncceflità;  gli 
altri  tre  giorni  fc  la  pafTarono  con  alcuni  legumi  dell'horto  >•  i 
quali  ancora  effendo  forniti  ?  il  Guardiano  andò  à  trouare  il 
Sant'Huomo  >  e  gli  cfpofè  Teiìremo  bifogno  ,  à  cui  i  Padri 
erafloridotu>non  battendo  quella  mattina  cofa  alcuna?  coxu*. 

.    che  , 
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clic  poteiTe  foftentare  la  panerà  famiglia .  Orsù  (difle  Pietro) 
già  che  non  vi  e  rimedio  alcuno  humano  a  liberarne  da  tal  bi fogno, 
ricorriamo  tutti  all'ora tione  nella  Chiefa  dananti  al  Santijjìmo  Sa- 
cramente, perche  il  Signore  à  cui  ferniamo  non  fi  è  dimenticato  affat- 
to di  noi .  Andarono  i  Religiofi  in  Chiefa  ,  a'quali  Pietro  fece 
vn  breue  ragionamento  atto  ad  infiammargli  alla  viua  fede* 
che  dotieuano  hauerc  nella  Diuina  protezione,  e  nell'aflì /len- 
za fpeciale  ,  che  la  Regina  de  gli  Angeli  haueua  di  quella  ca- 
fa  confagrata  à  fuo  honore  .  Cominciotfì  l'orarione  ,  nei  qual 
tempo  s'vdiua  rinforzare  la  tempefta  della  neue  à  fegno  tale, 
che  pareua  volefTe  inondare  il  picciol'conucnto,  e  vie  più  di- 
fanimaua  i  frati  di  poter'clTer  iouucnuti  da  opera  alcuna  hu- 
mana .  Intanto  il  Beato  Padre  più  feruentemente  de  gli  altri 
chiedeua  aiuto  al  Signore ,  il  quale  finalmente  fi  compiacque 
d'elàudire  le  fuc  preghiere ,  facendo,  che  dopo  vn  buon  pez- 
zod'orarione  capitale  all'improuifo  alla  porta  del  monafte- 
rio  vn  Melfi)  celeiìe,  che  recaua  folficicnte  prouifione .  Non.» 
sì  tofto  fu  vdito  picchiare  alla  portacene  s'imaginarono  i  buo- 
ni Padri  hauerc  il  Signore  efauditele  loro  preghiere .  Anda- 
to dunque  il  portinaio ,  dimandò  chi'l  chiamafTe,  e  non  ri- 
spondendo alcuno ,  apri  la  porta,  e  vide  fopra  la  neue  vn  ce- 
lio grande  pieno  di  bianchiftìmo  pane .  Accorfe  preftamento 
ftupito,&  allegro  alla  Chieia>e  con  voce  fommeffa  auuisò  Pie- 
tro di  quanto  fuccedeua  .  All'ora  il  Padre  difle  a'Religiofi, 
che  andaffero  in  proceflìone  alla  porta  ;  donde  non  haueua- 
no  rimotfo  il  celio  del  pane  .  Veditori"  dunque  de'facri  habiti 
vn  facerdote  ,  andarono  procelfional  mente  con  le  candele-* 
accefein  mano  alla  porta ,  oue  Pietro  alla  vifta  del  pane  mi- 
racolofo  cominciò  ad  intuonareil  Te  Deum  laudamus  >  c  ritor- 
nati alla  Chiefa  finirono  l  hinno;  rendendo  humili  gratie  ai 
Signore  :  nel  cui  aiuto  furono  confermati  à  confidare  da  vn_» 
diuoto  fermone ,  che'l  Padre  fece  loro  con  iftraordinario  fer-  . 
uore  di  fpirito . 

2  Ma  quello,  che  rendette  più  chiaro  il  miracolo  fù ,  cho 
durò  il  pane  tutto  il  tempo ,  che  i  frati  furono  fequeftrati  dal- 
la, neue  s  dopo  la  quale  il  conte  d'Oropefa  considerando  la^ 
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graue  neceffità  ,  in  che  quei  fi  trouauano  ,  mandò  preftamen-r 
te  fofficientc  limoffna  al  conuento  .  Ma  quando  vdi  dal  Padre 
Francefco  d'Oropef*  ,  che  venne  à  ringratiarlo  della  carità» 
il  modo  marauigliofo ,  con  cui  erano  ftati  foccorfi  dal  Signo- 
re in  quell'eftremo  bifogno,  tofto  fi  trasferì  al  monafterioà 
riuerire  il  Gloriofo  Padrc5e  à  chiedergli  per  diuotione  vn  pez- 
zo di  quefto  pane  celefte.  Pietro,  che  paflàua  i  tré  giorni  fen-i 
za  prender  cibo,haueua  appunto  conferuato  in  quei  giorni  tre 
pani  i  vdendo  dunque  le  replicate  Manze  fattegli  dal  conte, 
fe  bene  da  principio  fi  moftrò  lontano  dal  compiacerlo  ,  alla 
fine  però  lo  fodisfecc  ,con  donargli  non  vn  pane  folo  3di  cui 
quefti  fi  chiamaua  contento  >  ma  tutti  tré,  i quali; furono  dt_» 
lui  diuotamente  riceuuti . 

3  Tornato  il  conte  d'Oropefa  arricchita  di  quefto  teforo, 
moftraua  à  tutti  sì  fatte  reliquie ,  delle  quali  pensò  di  priuarfi 
per  maggiore  gloria  del  Senio  di  Dio  ,.mandando  vn  pane  al- 
la Maefìà  del  Rè  Cattolico  Filippo  Secondo,  l'altro  al  Rè  di 
Portugallo,  c'1  terzo  airAmbafciadoredi  Spagna  ,  che  rife- 
deua  nella  corte  di  Roma-i  accioche  il  prefentalTe  alla  Santi- 
tà del  Sommo  Pontefice .  In  quefta  guifadifpofe  il  Signoro, 
che  maggiormente  fi  diftendefie  la  fama  dell'infigne  virtù  di 
Pietro ,  à  cui  il  Cielo  con  maniere  tanto  prodigiose  feruiua-»i 
e  cosÌTeftafTero  confufi  i  fuoi  emoli ,  i  quali  non  fi  rimaneua- 
no  ancora  di  contraftare  le  di  lui  fante  imprefe . 

E  chiamato  daS.  T ere  fa  ai  effetto- di  configli  nr fi  f e:  o 
del  tnodo,cf)*  ft  doueua  tenere  per  impetrare  il 
Breue  della  riforma  delle  Scalee  Carme- 
li  tanè  ;  e  de *  fattori  fngolari ,  chel 
Signore  gli  fece  in  Àuila r.. 

gap.  xxnr.  : 

i  \/f  Entre  il  vigilante  CommilTario  ftaua  nel  monafte- 
1  VI  rio  della  Viciofa  ,  confolando  quei  Religiofi,  heb- 
be  lettere  da  Santa  Terefa  ,nellè  quali  gli  figniiicàua  le  diffi- 
coltà ,  ch'ella  haueua  nella  fpeditionc  del  Breue  per  la  nuoua 
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format  ione .  Era  così  grande  il  defiderio  di  Pietro  di  promo- 
uere  si  fatta  riforma  del  Carmine,  che  quantunque  fulTe  ali' 
ora  occupato  nella  vifita  de'fuoi  conuenti,  e  nel  capitolo  prò- 
uincialc ,  che  deftinaua  in  breue  di  fare  per  iftabilire  la  nuo- 
ua  Cuftodia;  nientedimeno  volle  trasferirfi  ad  Auila  per  con- 
folare  la  Sanca  Madre ,  e  per  porgerle  aiuto;  acciochc  fi  vc- 
rrifTe  prettamente  aircfecutione  di  qucll'imprefa  ,  dc'cui  feli- 
ci progredì  egli  haueua  hauuto  riuelatione  particolare  da-, 
Dio  . 

2  Giunto  alla  Città  andò  à  dirittura  al  monafterio  dell'ln- 
carnatione,  c  fatta  chiamare  la  Santa  ,  le  offerì  l'opera  fua^ 
per  la  follecita  effettuatione  del  negotio.  DifTegli  Terefa>ch> 
ella  ftaua  dubbiofa  del  modo,  con  cui  doueÌTc  ftenderfiil 
Breue,  e à  petitióne di  chi  farlo  fpedire*  peroch'ella  diccua; 
che  fe  l'inftanza  fuue  ftata  fatta  al  Papa  à  fuo  nome,faria  ft«- 
ta  tofto  feoperta  dal  Generale  dell'ordine,  da  cui  certamen- 
te farebbe  ftata  impedita  la  fondatione  ;  epropofegli  altro 
difficoltà ,  dalle  quali  era  ritardata  dalPeffettuare  "il  fuo  di- 
segno ...... 

3  Pietro  vditi  i  rnotiui  addottigli  dalla  Santa  Madre,  la_> 
configliò  à  fare  fpedirc  il  Breue  ad  iftanza  di  donna  Giumara 
di  Vlloa  fua  figliuola  fpiritualc  >  e  amica  di  Santa  Terefa.» . 
Comunicò  adunque  tal  penfierc  con  la  diuota  donna  >  e  per- 
che quefta  già  fiera  offerta  alla  Santa  di  aiutarla  nella  fon- 
datione dei  monafterio  con  la  fua  robba  ,  facilmente  fi  lafciò 
perfuaderc  dal  Beato  Padre  à  contentarti",  che  fi  fupplicaflo 
fua  Santità  di  concedere  licenza  à  lei ,  &  à  donna  Giouanna.* 
Enriquez  fua  madre  di  fondare  à  loro  proprie  fpefe  vn  con- 
uento  della  prima  regola  della  Santiffima  Vergine  del  Car- 
mino . 

4  Riferì  il  Padre  alla  Santa  ciò ,  che  haueua  conci  ufo  con 
la  gentildonna,  del  che  ella  fi  rallegrò  molto,  e  rendette  gra- 
fie à  Pietro  della  follecitudine  »  e  diligenza  grande  ,  con  che 
promoueua  quell'operai  onde  fu  fcritto  à  Roma  per  ottene- 
re nella Fuddetta  conformità  quantopriraail  Breue.  Pietro 
configliò  inoltre  la  Santa  di  quanto  far  douei&  in  q.ucfto 
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tempo  >  e  come  potefle  fuperare  le  contradittioni ,  che  le  fa- 
rebbero fiate  in  breue  fufcitate>e  le  fpianò  ogn 'altra  difficol- 
tàjch'ella  gli  propofe;  in  modo  tale  3  che  la  fteflà  Santa  lafciò 
fcritto  >  che  per  arriuare  al  fine  di  quefto  negotio  il  Seruo  di 
Dio  haueua  affaticato  >  e  trauagliato  molto ,  e  ch'egli  haueua 
fatto  il  tutto ,  e  conclude  ,  che  fe  non  ruffe  ftato  l'aiuto  fuo, 
non  hauerebbe  faputo  terminare  tarimprefa. 

5  Mentre  Pietro  fi  trattenne  in  Auila  fu  coftretto  à  vifica- 
re  più  volte  alcuni  monafterij  di  Religiofe,  le  quali  oltre  mo- 
do godeuano  d'efferc  inftruttc  da'fuoi  faluteuoli  auuifi  ;  tra' 
quali  il  più  inculcato  da  effb  era  l'elèrcitio  dellorationc  ;  on- 
de diftribuì  à  molte  i  fuoi  libretti ,  c  fece  loro  fopra  tal  ma- 
teria feruenti  ragionamenti. 

6  Tra  quefti  monafterij ,  che  portauano  maggior  diuotio- 
ne  al  SantHuomo >  era  quello  deli'lncarnatione  5  oue  all'ora^ 
viueua  Santa  Terefa  ,  in  cui  hebbe  licenza  più  volte  d'entrare 
à  confoiatione  fpirituale  delle  monache  inferme  5  pregato  à 
ciò  dalla  fteffa  Sanca  ;  lafciando  fempre  edificate  quelle  ma- 
dri conia  fua  prefènza,  e  infiammate  da'fuoi  ammaeftrame li- 
ti all'acquifto  della  perfezione .  L'altro  monafterio  frequen- 
tato più  de  gli  altri  dal  Beato  Padre  fu  quello  di  S.^nna  dell' 
Ordine  di  San  Bernardo  5  in  cui  fioriuano  ReJigiofe  di  gran-» 

.  virtù ,  &  offèruanza  • 

7  Succeffè  vn  giorno ,  che  V Abbadeffa  di  quefto  luogo  lo 
pregò  à  vifitare  vna  monaca  grauementc  ammalata: no  teppe 
la  carità  di  Pietro  ricufarel'inuito,-  ma  dopo  d'hauer  confola- 
ta l'inferma,  fù  afre ttuofa mente  pregato  dalle  monache,  che 
gli  haueuano  fatto  corona  d'intorno^  celebrar  metti  nell'al- 
tare del  capìtolo  ;  alle  quali  dìuote,  e  replicate  preghiere* 
il  Beato  Padre  non  feppe  contradirc .  Fù  ftraordinarioil  con- 
tento, che  le  buone  Religiafc  riccuettero  >  fperando  di  do- 
uer'reftare  fpiritualmente  confolatc  coll'afliftere  al  facrificio, 
che'l  Sacerdote  di  Dio  folcua  con  fentimento  di  tanta  diuo- 
tione  celebrare;  ne  recarono  nel  loro  penfiero  ingannato; 
imperoche  il  Signore  fi  degnò  di  fauorire  il  fuo  Seruo  nelkj 
feguente  maniera .  Dopoché!  Beato  Padre  hebbe  incomin- 
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data  la  meffa  fi  fentì  più  del  folito  infiammare  Io  fpirito  daj 
cclefti affetti;  onde  fu  coftretto,  quantunque  fi  ftudiaflè  più 
volte  di  reprimere  la  forza  dell'interna  commotione>di  pro- 
rompere in  alcuni  fofpiri  tanto  infuocati  >  che  le  buone  ma- 
dri  ri m afero  fopramodo  ftupite5e  compunte  >  ma  profegue li- 
do il  facro  mifterio,  vie  più  s'accendeua  la  fiamma  beata  nel 
fuo  cuore,  siche  dalla  violenza  dello  fpirito  tutto  aflbrto 
in  Dio  5  con  cui  fra  poco  fi  doueua  congiungere  nel  Sacra- 
mento, fu  cleuato  co'l  corpo  in  aria  più  d'vna  canna  da  terra; 
e  in  quefta.diuota,  e  marauigliofa  pofitura  dimorò  lo  fpatio 
di  trèhore  intiere;  dopo  le  quali  ritornato  a'fenfi  >  profegui 
con  in  folito  femore  di  fpirito  la  meflà. 
8     Fù  ftraordinaria  la  marauiglia5e  la  confola  tione,  dallo 
quali  le  monache  à  fpettacolo  cosi  giocondo  furono  fopra- 
fatte,e  l'alto  conce tto,che  formarono  della  di  lui  latititi ,  con 
tali  fauori  autenticata  dal  Cielo  ;  alcune  verfauano  lagrimo  * 
di  tenera diuotione  ;  altre  prendeuano  da  ciò  motiuo  di  rim- 
prouerare  la  propria  negligenza  ne  gli  efercitij  della  pietà; 
tutte  però  fentiuanfi  interiormente  infiammate  a  più  fèruoro- 
famente  feruire  à  Dio:  folamentc  il  Sant'Huomo  reftò  pieno 
di  confusone  ,  vedendofi  acclamato  per  amico  tanto  fauori- 
to  dal  Signore  ,  alla  cui  gloria  però  egli  aferiuendo  ogni  fuo 
honore  ,  pregò  quelle  buone  Religiofe  à  ringratiare  >  e  bene- 
dire la  Diuina  Maeftà ,  che  fi  compiaceua  di  manifestare  in_. 
vn'huomost  indegno  (com*  egli  per  humiltà  diceua)  quefti 
fegni  cosi  ammirabili  della  fua  beneficenza.  Ciò  parimente^ 
gli  fucceflè  altre  volte,  mentre  celebrò  meflà  nelfuddetto 
capitolo  in  occafione  di  vifitare  quell'inferma;  volendo  Iddio 
in  tal  guifa  fcuoprire  il  merito  grande  d'vn'anima  tanto  inno- 
cente ,  e  inficme  maggiormente  inferuorare  qudle  fuc  ferue 
all'amore  della  perfezione  >  al  cui  termine  pareua ,  che'lbe* 
nedetto  Padre  fuflequafiperucnuto* 
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Pietro  elegge  due  compagne  a  Santa  Terefa  ;  *«- 
mette  la  fondanone  d\n  conuento  degli  Scalai 
nel  Vefcouado  di  Camorra* 
CAP.  XXIV* 

• 

i  Ti  li  Entre  Pietro  tuttauia  fi  tratteacua  in  Auila,  procu- 
lVX  ròdi  guadagnare  alcune  verginelle  alla iiuoua  ri- 
forma ,  che  S.  Terefa  difegnaua  di  fare .  Era  nella  Città  vna 
diuota  donzella  penitente  del  Beato  Padre,  la  quale  inftrurta 
da  gli  ottimi  Tuoi  configli ,  &  efortationi  »  vi ne u a  vna  vita_» 
molto  innocente,  e  virtuofa .  Sentendoti  ogni  giorno  più  in- 
fiammata-dal  defiderio  della  perfettionc ,  fi  rifoluctte  alla  fi- 
ne di  (èpararfi  dal  mondo,  &  abbracciare  qualche  ofleruan- 
te  inftiruto  .  Non  si  tofto  Teppe  la  dimora  ,  che1]  fuo  Padrt_> 
fpiritualc  faceua  in  Auila ,  che  fi  trasferi  alla  Chiefa;  oue  do- 
po che  Pietro  hebbe  finito  la  mefTa,gli  manifeltò  il  fuo  difc- 
gno  ,  il  qual'era,  compila  difle,  di  ritirarfi  in  qualche  mona- 
fterio  olferuante  lontano  dalla  Città ,  per  non  eflfere  difturba- 
ta  dalle  frequenti  vifite  de  parenti .  Approuò  il  Padre  la  ri- 
folutione  della  giouane  ;  ma  dopo  d'hauerla  confermata  in-> 
così  fanto  penfiero,  le  foggiunfe,  che  non  fi  farebbe  alta- 
mente allontanata  dalla  Città,com'clla  difegnaua,  e  le  (cuo- 
prì  efTcr  volontà  del  Signore  ,  che  iui  fi  fondaffe  vn  monafte- 
rio  della  prima  regola  del  Carmine;  doue  ella  farebbe  fiatai 
vna  delle  prime  compagne  della  Santa  fondatrice;  e  ammol- 
la à  tal'imprefa ,  accertandola  ,  che  in  sì  fatta  maniera  haue- 
rebbe  aflicurato  il  fuo  flato.  Replicò  la  donzella,  chenell' 
efecutione  di  quefto  partito  trouaua  qualche  difficoltà  ,  per 
hauere  già  aggiuntata  la  dote  con  l  Abbadeffa  d'vn  certo  mo- 
nafterio  5  oue  haueua  infearione  di  entrare  ;  onde  le  farebbe 
fiata  cofa  difficile  difimpegnarfi  dalla  fuddetta  monaca  ,  à  cui 
era  ftata  già  rimefla  la  dote ,  fenza  la  quale  non  hauerebbo 
ottenuto  altroue  FingrclTo .  Ma  Pietro  le  rifpofc ,  che  di  ciò 
non  fi  pigliaffe  altra  cura ,  pcrch'egli  rimedierebbe  al  tutto. 
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Cosi  la  rimandò  à  cafa  ;  auuertcndola  di  trouarfi  pronai 
•  quando  fuffc  ftata  da  lui  auuifata .  Rimafe  la  giouane  si  fat- 
tamente perfuafa  dalle  parole  del  benedetto  Padre ,  che  (la- 
bili all'ora  di  voler'efeguire  tuttociò>  che  le  fu  fTe  flato  da  elfo 
comandato  ;  onde  cominciò  àdifcioglierfi  dalla  parola  data-» 
alle  Monache  di  renderò*  Religiofa  nel  loro  monafterio3  &  ap- 
plicata fi  con  maggior  femore  à  gli  efercitij  della  diuotiono  3 
ftaua  attendendo  f  auuifo  di  Pietro  3  per  poterlo  fenza  dimo- 
ra effettuare . 

a  Teneua  donna  Giumara  d'Vlloa  in  fua  cafa  vna  dózclla 
detta  Maria  della  Pace  >  la  quale  eccitata  da  gli  efempij  del- 
la virtù  5  che  rifplendeua  nella  padrona  >  e  da'faluteuoliam- 
mae  (tramenti ,  che  riceueua  da  Pietro  *  ogni  volta  ch'egli 
andaua  à  trattare  conia  fuddetta  (ignora  >  fi  accefe  talmente 
nel  defiderio  di  farfi  monaca  >  che  ne  viueua  inquieta,  &  im- 
patiente  ;  ma  perche  non  haueua  dote  bafteuole  à  porre  ad 
effetto  tal  difegno  >  ne  ftaua  molto  afflitta  >  e  fconfòlata .  Pa- 
lesò più  volte  il  fuo  defiderio  3  e  la  fua  afflizione  al  Seruo  di 
Dio  ,  da  cui  era  confolata  >  con  darle  fperanza  dell'aiuto,  che 
il  Signore  le  hauerebbe  à  fuo  tempo  lom mini/Irato .  Stando 
finalmente  il  Padre  vn  giorno  in  cala  della  detta  fignora5difTe 
à  Maria  5  che  fi  preparaffe  à  mettere  in  efecutione  il  fuo  defi- 
derio; perche  tra  poco  fpatio  il  Signore  le  hauerebbe  inoltra- 
to laftrada  di  poterlo  facilmente  adempire  i  fi  rafTegnò  el!a_« 
liberamente  alla  difpofitione  del  fuo  caro  Maeftro  ;  à  cui 
'quantunque  per  l'addietro  hauefle  fcruito  con  carità>e  diuo- 
tione  grande  »  quando  auucniua  ->  eh'  egli  fi  trattenente  in.» 
cafa  della  padrona^  nientedimeno  dopo  tale  promeffa  rad- 
doppiò il  feruore  nel  feruirlo  5  e  in  afcoltarc  le  di  lui  parole* 
le  quali  ella  riceueua  come  dottrina  dettatale  dallo  Spirito 
Diuioò . 

3  Hatiendo  il  Beato  Padre  guadagnato  quefte  due  diuo- 
te  verginelle  alia  nuoua  riforma  di  Terefa  5  ne  ragguagliò  la 
fteffa  Santa  ,  la  quale  fi  rallegrò  molto  dell'acquifto  d'animo 
così  pure  >  &  innocenti  >  c  della  diligenza  >  con  cui  Pietro  at- 
tcndeua  à  promouere  quell'opera  $  rcodutegUcne  dunquo 
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molte  gratie  reftò  maggiormente  confermata  nella  felieo 
ejfecutione  dell'imprefa  ,  che  vedeua  ogni  giorno  più  inabili- 
ta coll'affiftenza  di  cosi  .Santo  Promotore. 
4  In  quefto  tempo  era  Pietro  da  diuerfi  popoli  pregato  à 
fondare  nelle  loro  Terre  conuenti  deTuoi  Reiigiofi  ;  ma  egli 
ricufaua  d'ammettere  tali  fondationi  ,  per  non  irritare^ 
maggiormente  gli  apimi  de'fuoi  contradittori  ;  per  tanto  ri- 
fpondeua  loro  >  chea  tempo  opportuno  hauerebbe  fodisfatto 
alla  loro  diuotaefibitione.  Tra  quelli  luoghi ,  ch'erano  mag- 
giormente di  ciò  defidcrofi  ,  vno  fu  la  Terra  d'Aldca  del  Pa- 
lo cinque  miglia  dittante  da  Zamorra .  Procurarono  dunque^ 
gli  habitatori  di  quello  luogo  con  ogni  mezzo  potàbile  d'im- 
petrare la  gratia  dal  vcnerabilCommhTario;  onde,  oltre  alle 
lettere  5  che  gli  (criflcroj  inuiarono  à  taPeft'etto  due  princi- 
pali cittadini  :  acciochc  trouaffero  mezzi  efficaci  ad  ottenere 
tal  fondanone.  Saputoli  dunque  da  coftoro ,  che  donna  Giu- 
mara  di  Vlloa  albergaua  così  fpeflb  il  Sant'Huomo  >  e  con-* 
eflb  familiarmente  trattaua ,  giudicarono  ,  che  farebbe  flato 
ottimo  mezzo  per  impetrare  il  fauore  da  Pietro  >  fe  la  buona_> 
/ignora  ne  Phaueflc  richiedo  .  Riceuette  adunque  donna^» 
Giumara  (la  quale  era  conofeiuta  da  tutta  Aidea  per  hauer* 
ella  alcune  poffeflioni  nel  diftretto  di  quella  Terra)  lettere  de' 
principali  officiali  di  quel  luogo,  nelle  quali  efficacemento 
era  pregata  à  interporii  apprcffoil  Beato  Padre  ad  effetto  di 
confèguire  la  bramata  fondatione  ;  fìcome  ella  fece  :  alle  cui 
inftanze  Pietro  rifpofe  ,  che  hauerebbe  accettato  il  fuddetto 
conuento:  ma  perche  i  gouernatori  di  quella  Terra  defidera- 
uano ,  chel  Padre  confermaffe  con  fua  lettera  la  detta  accet- 
tatone 5  per  animare  quella  gente  à  concorrere  alla  fabbricai 
Pietro  gli  fcrifle  la  feguente  lettera  hauuta  in  gran  venera- 
tione  da  cittadini  di  Zamorra  ;  i  quali  la  conferuano  in  vn_.# 
quadro  dorato  fotto  vn  cri/tallo,  il  cui  tenore  è  nel  modo> 
che  fieguo . 

lo  fra  Pietra  d'Alcantara  Qommi(fario  generale  /òpra  tutti  i 
frati  Minori  conventuali  riformati  di  Spagna  &c.  Per  ^autorità 
Apojlolica,  &c*  Ptr  quanto  l'illufre  donna  Giumara  di  VUoa ,  che^> 
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al  preferite  babit a  nella  Citù  di  Auila ,  mi  dijfe  .  Neil1  Aidea  del 
Palo  è  vn  luogo  vicino  a  Zamorra  5  oue  i  Signori  Rettori  >  e  alcune 
altre  perfine  principali  di [quella  Terra  n'hanno  offerto  vrìeremito- 
rio ,  che  fi  dice  la  Uadalena  3  accioche  in  quello  ftedificaffe  vn  mo- 
na fieno  fitto  U  noftra  vbbidienza  ,  e  che  alcune  perfine  particolari 
hauer ebbero  edificata  la  Chiefa ,  la  cafa ,  e  l'horto  conforme  alnoftro 
modo  diviuere  .  Effendo  com'è  così  \  poiché  lo  dicequefta Jignoratan^ 
to  degna  di  fede  3  epcrfeuerando  quelli  nel  propo/ìto-)Come  con  ejfa  re- 
carono .  lo  al  prefente  riceuo  la  detta  cafa  per  monafterio ,  e  l'incor- 
poro con  gli  altri  conuenti  della  noftra  Cuftodia ,  e  mi  offerifco  adin- 
uiarui  frati  5  accioche  diano  principio  all'opera;  e  quando  piacendo 
al  Signore  farà  finita  la  cafa ,  mi  obligo  mandarui  degli  altri;  ac* 
cioche  l h abitino  :  con  quefto  5  che  non  ecceda  la  grandezza  preferita 
ta  a'noftrimonafterij  ;  e  che  la  confulta  5  o  quello ,  che  farà  la  mag- 
gior parte  del  monafterio  rejtìno fignoriper fimpre.e  che potfìno  man- 
dar via  i  frati  ■>  quando  inten  defiero ,  che  dalla  noftra  vita  non  re- 
fultaffe  gloria  a  Noftro  Signore  ,  &  edificatane  alle  perfine  ,  o  per 
qualftuoglia  altra  caufà  ;  perche  noi  non  la  ftimiamo  per  no/ira  ,  ma 
piamente  per  fruire  in  efia  k  Noftro  Signore  come  pellegrini^  e  men- 
dichi in  quefto  mondo  ;  e  così  promettiamo  di  reftituire  loro  ognanno 
le  chiaui  di  quella  cafa  5  accioche  liberamente  faccino  di  quella  c'to-i 
che  Vorranno  ;  o  ci  tornino  a  dar  licenza  per  amor  del  Signore  per 
continuare  à  fruire  in  quella .  E  accioche  la  prefinte  tenghi  maggior 
forza  farà  fitto  fritta  col  mio  nome ,  e  fegnata  col  figlilo  maggiore 
del  mio  vjfuio .  Nella  Villa  d'Oropefa  à?,  di  Gennaro.  1561/ 
Ir.  Pietro  d'Alcantara  Commijfirto  Generale.  ™W*ù 
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LIBRO  TERZO 

Dall'  erettione  della  Prouincia  di  San 
Giufèppe  infino  all'vltimo  anno 
della  vita  di  Pietro . 


Determina  d'ergere  la  CuRodia  in  Provincia,  e  d'in  miraco- 
lo fegnalato  operato  da  Dio  per  i  meriti  di  Pietro. 

CAP.  h 

Aueua  Pietro  determinato  di  valer/i 
della  facoltà  ottenuta  dal  Vicario  di 
Chrifto  d'ergere  la  Tua  Cuftodia  inu 
Prouincia  $  o  nde  effondo  già  crefciu- 
toil  numero  de*  Religiofi>  e  da  diuer- 
fe  parti  crtendo  richiedo  à  fondare  nuo- 
  _   _  ne  cafe,  fi  rifoluette  di  conuocarc  i  Pa- 
dri 3  e  trattare  con  e/fi  dello  ftabilimcnto  d'alcune  regolo, 
che  fi  doueuano  in  usabilmente  offèruare  nella  nuoua^ 
Prouincia . 

a  Era  il  principio  dell'anno  i  $6u  quando  il  Beato  Padre 
trasferitoli  à  tareffèttoai  conuento  della  Viciofò ,  il  Signore  fi 
compiacque  »  per  approuare  Pimprefa  all'ora  difegnata  dal 
fuo  Senio  >  di  renderlo  più  riguardeuole  col  feguente  mira- 
colo. Invna  Terra  detta  Inogial  dittante  due  leghe  dal  Pe- 
drofo  era  vn'huomo  affai  diuoto  del  conuento ,  il  aualc  ha- 
ueua  vn  figlinolo  non  punto  à  lui  inferiore  nella  medeftma  di- 
«orione*  onde  quando  accadeua ,  che  i frati giungen*ero*Ha 
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Terra  à  cercar  limofina,  egli  fi  offeriua  loro  di  portarla  al  con- 
uento ,  &  erano  rame  le  preghiere ,  che  loro  porgeua ,  e  talo 
l'affetto ,  che  moftrauain  voler'cfeguire  quell'atto  di  carità 
che  i  buoni  Religiofi  ,  quantunque  da  luoghi  affai  più  dittan- 
ti dai  monaftcrio  foleflcro  Tempre  portare  la  limofina  fopra  le 
proprie  fpalle ,  nientedimeno  più  volte  per  non  contriftare  il 
giouanetto  ,  e  per  dargli  tal'occafione  di  merito ,  il  compiace- 
uano  :  sì  che  tutto  allegro  caricando  vn  giumento  ,  che  fuo 
padre  tcneua ,  andaua  con  la  limofina  al  conuento  ,  oue  era-* 
raccolto  da  Pietro  con  fomma  affabilità>c  inftrutto  à  perfeue- 
rare  nell'innocenza  de'coftumi. 

3     SuccefìTe  vn  giorno ,  che  douendo  vno  de'cercatori  paf- 
•  fare  più  oltre ,  pregò  il  giouane*  che  portale  la  limofina  al 
conuento  >  egli  lì  moftrò  pronto  di  ciò  fare  ,  ma  per  maggior 
ìuaconfolarione  pensò  di  voler  la  feguente  notte  dimorare 
co'Religiofi;  onde  indugiò  à  nartire  dalla  Terra  afTai  più  tar- 
di di  quello  conueniua .Era  £Ìànotte,quandogiunfè  al  fiume 
Tago  5  il  quale  non  può  effere  tragertato  fe  non  con  la  bar- 
ca .  Arriuato  il  giumento  alla  riua  del  fiume  fi  fermò  fenza_> 
pafTare  più  oltre  .  Era  già  l'aria  ofeura  ,  e  l'acqua  correua_>  , 
(come  lempre  fuolc)  fenza  {crepito  frante  lafua  profondità; 
giudicò  dunque  il  giouanetto  d'effer  peruenuto  ad  vn  certo 
piccolo  fiume  ,  che  s'incontra  à  mezzo  camino,  per  cui  fi  fuo- 
lc  pattare  à  piedi  (fc  bene  già  fènz'auuederfene  ,  permetten- 
dolo così  Iddio  Phaueua  poco  diapzi  paflato)  onde  creden- 
docene l'animale  fu  (Te  fgomcntato  al  paffo  dell'acqua,  loper- 
coite  >  accioche  profeguiffe  il  camino .  Ma  il  giù  mento  immo- 
bile alla  vifta  del  fiume  non  daua  ne  pure  vn  paflo  ,  e  quan- 
tunque di  nuouo  fuife  battuto  dal  giouane ,  e  forzato  con  al- 
tre diligenze,  accioche  caminaffe  più  oltre ,  non  fù  mai  polTi- 
bile ,  che  fi  muouefTe  di  luogo .  Si  affliggeua  molto  il  buon-j 
garzone  ,  vedendoti  coftretto  à  rimanere  folo  quella  notte_> 
alla  campagna,  e  con  lagrime  cagionategli  dal  timore  del 
luogo  >  e  dal  do!ore,che  haueua  di  non  poter'arriuare  al  con- 
r    uento ,  alzòia  mente  à  Dio ,  chiedendo  aiuto  ;  quando  il  Si- 
gnore gli  porte  nella  mente  la  memoria  di  Pietro  d'Alcantara 
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da  lui  hauuco  in  tanca  veneratone;  onde  dal  ricordarti  fola- 
mente  del  Sant'Huomo>al  quale  andaua,  concepì  Cubito  certa 
fiducia  di  doucre  Acutamente  paltar*  il  fiumiccl  lo ,  com'egli 
penfaua.  Rinforzando  adunque  i  colpi  fopra  l'animale  così 
diffe .  Gamma  in  nome  di  Dio  ;  e  perche  non  vuoi  CAmindre,andan- 
doioai  Sant'Huomofra  Pietro  d'Alcantara  4  portargli  la  limo/ina  > 
Quando  (cofa  certamente  mirabile)  à  pena  fu  vdito  nomi- 
narti Pietro  d'Alcantara ,  che  l'animale  entrò  imtnantinento 
nel  fiume ,  e  fenza  dare  vn  picciol  fegno  di  timore  pafsò  fpc- 
ditamente  fopra  l'acqua  all'altra  parte  .11  giouanc  iòprafatto 
dall'allegrezza  ftupiua  dell'autorità  grande  ,  che  haueua  il 
Seruodi  Dio  all'inuocatione  fola  del  fuo  nome  anche  fopra_» 
gli  animali  >  e  pafsò  il  fiume  fenza  cadérgli  mai  nella  mente  , 
che  quello  fuflc  il  Xago  >  il  quale  era  imponibile  fenza  mira- 
colo valicare  fenza  barca  •  Incontrofli  poco  lungi  dal  fiume 
in  alcuni  paefàni,  da'quali  fu  richiedo  >  douc  fu(Te  inuiato; 
egli  rifpofe  >  che  andaua  alPedrofoà  portare  la  li  mofin a  al 
Padre  Pietro  d'Alcantara  i  e  foggiungendo  effida  qual  parte 
dei  fiume  ficlTe  la  barca ,  egli  ftupito  di  tal  dimanda  ,  rifpofe» 
che  non  era  ancora  giunto  al  Tago  .  Si  fecero  coloro  beffo 
della  /implicita  del  garzone  ,  vedendo  >  che  all'ora  haueua-. 
paffato  il  fiume  j  ma  egli  afferiua  con  gran  coftanza  >  e  aila_, 
fine  anco  cen  giuramento  di  non  ellere  ancora  giunto  al 
Tago;  onde  filmando  %  che  quelli  il  voleffero  ingannare  ,  la- 
mentandoli di  efli  ,  li  la/ciò ,  profeguendo  il  viaggio  .  Di- 
fpofe  allora  Iddio  >  che  il  giouane  reflaffe  chiarito  del  mira* 
coiofo  auueniméto;percioche  vuo!le,chc  coftoro  per  afficurar. 
lo  d'hauer  già  paffato  il  fiume,  lo  foraaffero  à  tornare  indietro 
in  loro  compagnia  :  dopo  pochi  paffi  giunfero  ai  Tago,  all«^» 
cui  villa  rimafe  come  ftordito ,  e  pofiofi  à  confiderare  la  gran- 
dezza del  miracolo ,  conobbe  *  che  quando  il  giumento  s'ar- 
recò nel  ca  mino  »  all'ora  era  giunto  alla  riua  del  fiume  >  cho 
ftaua  dall'altra  parte»  con  che  fi  confermò  neiralriffimo  con- 
cetto 5  che  haueua  della  fantitàdel  Beato  Padre  »  à  cui ^ vede- 
ua  ?  che  vbbid mano  gli  animali, e  gli  fieffì  clementi ,  e  riogra- 
tiò  il  Signore,  che  l'haueffe  all'inuocatione  dei  nome  di  Pic- 
/    •  V  tro> 
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tro ,  fottratto  da  pericolo  cosi  manifefto  di  perderti.  Seguitò 
tutto  giù  luto  il  camino  ,  t  impancate  di /tar'  ancora  lontano 
dal  conuento  ad  effetto  di  gittarfi  a'piedi  del  fuo  liberatore, 
affrettata  il  palio .  Raccontarono  intanto  quei  paflaggieri  il 
fatto  al  barcarolo  »  da  cui  furono  accertati  di  non  hauer  paf- 
ftro  il  giouane  nella  barca .»  onde  ammirati  di  tal  fucceflb  non 
più  vdito,.  il  divulgarono  per  quelle  contrade,  peruenuto 
quegli  al  coauentofirapprefentò  fubito  da  «an  ti  à  Pietro  >  o 
proftrato  a'fiioi  picdi,ringratiollo  dell'aiuto  fpcciale  5  che  gli 
haueua  apprettato  nel.  tragettare  la  corrente  del  fiume  i  fcj 
bene  il  Beato  Padre  fi  forzaua  d'afa  iuere  sì  grand' auueni- 
mentoanzi  al  merito  della  carità  ,  che  in  quel  tempo  il  gio- 
uane efercitaua  verfq  i  frati ,  a'qujli  pòrtaua  con  tanto  ijufto 
la- limo/ina*  .  i  it 

Come fìctfft  laProuincia  ai  S.Giufeppe,  e  delle  nume 
confiitutiom  date  da  Ptetro  afuoi. 

CAP.  II. 

■  .       .    ■ .  i  •  -  1 

'....«•  „  .»  .        •         ;    l  • 

t  A"^  là  fi  auuicinaua  il  tempo  del  capitolo ,  onde  i  diiioti 
VJ  Conti  d'Oforno ,  e  di  Torrccon  fi  otferfero  al  Seruo 
di  Dio  di  prouederlo  di  tutto  il  neceffario  à  i  frati  y  ma  egli 
ricusò  le  larghe  i  imo/ine ,  che  la  pietà  di  quefti  fignori  gli  e/ì- 
biua  ;  dicendo  loro  >  dopo  hauerli  ringratiati  della  cortefcj 
offerta ,  che  i  fuoi  Religiofi  non  doueuano  intermettere  ina 
sì  fatta  occafione  il  foli  co  cibo  di  pane ,  e  de' legumi»  dello 
quali  cofe  folaménte  permife,  che  la  diuotione  di  Don  Ro- 
drigo di  Chàaues  gli  prouedeffe  .  »  ;  L v.  «t 
2  Venuti  i' Padri  al  capitolo,  che  in  breue  doueua  cele- 
brarli» adoppiarono  eoa  iftraordinario  femore  di  fpir ito  gli 
efercitij  di  diuotione ,  e  di  penitenza  ;  onde  lanette  lì  ri  tira- 
li ano  ne 'canto  ni  della  Chiefa  à  prolongarc  le  orationi ,  dopo 
le  quali  fi  difciplinauanor  così  afpramenre  >  che  iafeiauano 
afperfo  ilpauimento  >  e  le  mura; dei  proprio  fangue  ;  indiriz- 
zando particolarmente  i  loro  dinoti  efercitij  à  quefto  fine  , 
cioè  perche  il  Signore  fauoriflè  loro  delia  fua  affiflenza  al  ca- 
pito- 
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pitolo  >  &  alla  futura  clettìone  del  primo  Prouinciale. 
3      Soprauènnero  intanto  due  me  (fi  (pedici  dalla  Terra  4' 
Arcnas  al  Beato  Padre;  acciochefi  degnafle  d'ammettere 
preflb  quella  Terra  la  fondatione  dVn  conuento,  (dei  quale 
haueua  hàuuto  fpeciale  riuelatione  da  Dio)  promettendogli, 
che  farebbe  flato  edificato  allefpefie  di  quei  dttadini »  i  qua- 
li fi  moftrauano  fopra  modo  dcfiderofi  d'haiicr  nel  loro  di* 
ftretto  i  fuoi  Religiofi  .  Gradì  e$li  molto  qùeft'oflfertaj 
accettando  poco  dopo  quella  cafa.  Fra  tanto  parendogli,  che 
il  Signore  profperaffe  il  fuo  difegno,  il  qual'era  d'ergere hu» 
Cuflodia  in  Prouincia,  fi  rifoluette  di  ciò  efeguire  in  quel 
capitolo  5  vedendo,  che  già  le  c afe  erano  arri u a  te  à  noue  i  on- 
de radunati i  Padri  nella  Domenica  di  Settuagcfima  del  Tan- 
no 1 5  6 1 .  in  virtù  della  facoltà  conceffagli  nel  Breue  Apofto- 
lic©  come /à  Goramiflàrio  Generale ,  con  fommo  contento  di 
tutti  i  Padri  et  effe  la  detta  Cuftodia  in  Prouincia  fòtto  gli 
*ufpicij  -,  e  patrocinio  idi  San  Giufeppe*  col  cui  titolo  volle, 
cheiu'fle  illustrata  >  eleife  à  tal'cifFctto  per  figillo  l'imaginc 
delio  fltlfo  Santo  Patriarca,  cheftauain  piedi  col  Diuino 
bambino  Giesu  nel  deftro. braccio,  e  nell'altro  era  vn  batto- 
ne fiorito ,  fopra  cui  pofaua  vna  candida  colomba.  ; 
4     Applicarono  appretto  i  Padri  la  mente  alla  nuoua  elet- 
tione  del  Prouinciale ,  del  qual  carico  Pietro  giudicaua,  che 
fopra  ogn'altro  foggetto  il  Padre  fra  CriftoferoBrauo  fulfo 
rneriteuolc.  Era  queittfei  anni  prima  venuto  alla  religione, 
ina  in  cosi  breue  fpatio  fi  era  dato  a)  l'imita  tiene  delle  virtù,  e 
penitenze  del  gloriofo  Padre  in  guifa  tale,  che  riluceua  nella 
pietà  fopra  tutti  gli  altri  più  fementi  Religiofi  conuenuti  à 
qu ella  congregatione  ;  onde  tutti  concorrendo  alla  nomina- 
zione? di  quefto  foggetto  così  riguardeuole ,  l'acclamarono 
j>er  primo  Prouinciale .  Fu  neccjfario ,  che  Pietro  efercìtafTo 
Autorità  dLCommilfario,  facendogli  e%re(fo  comandamen- 
to, che  fenza  replica  accettate  la  carica*  da  cui  il  Padre  prò- 
curati  a  al  potàbile  difottrarfi . 

y  Fatti  gli  ahri  fupcriori  della  Prouincia,  il  zelante  Com- 
miflàrió  propofe  ^Badri  alcuae  regole,  e.  coatti  turioni,  lo 
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quali  ftimaut  bene ,  che  tufferò  da  tutti  accettate  *  acciocho 
quefte  con  le  altre  già  fhbilitc  nella  prima  fondanone  della^ 
CuftodiafufTerooflcruate  da'eonuenti  della  Prouincia .  Ap- 
prouaronle  tutti  con  vni forme  con(ènfo.-c  perche  in  effe  chia- 
ramente fi  fcuopre  l'altezza  dello  fpirito  ibmigliante  à  quello 
del  Serafico  inftitutore  >  à  confolatione  di  chi  legpe  3  fi  è  fti- 
raato  bene  porle  in  quello  luogo  diftefarnente  in  nota  :  ìzj 
conftitutioni  dunque  fono  le  feguenti. 

Primieramente  fi  ordina ,  che  in  tutte  le  cale  della,* 
nuoua  Prouincia  fi  dica  l'Officio  Diuino  in  tuono  baflb,vgua- 
le ,  tondo . 

In  qualunque  giorno  dell'anno  fi  faranno  tré  hored'ora- 
tione  mentale  in  comune ,  e  vna  fi  fpenderà  nel  Jauoro  dello 
mani .  Ogni  giorno  parimente  fi  farà  la  difciplina  in  comune, 
co'falmhe  orationi  preferitte ,  eccettuate  però  le  Domeniche3 
c  le  fede  di  precetto  . 

Per  offeruare  più  perfettamente  le  regole  della  pouertà* 
fopra  cuiS.Francefco  fingolarmente  fondò  l'Inftituto,fi  ordi- 
nacene tutti  i  Religiofi  vadino  fempre  fcalzi,  vediti  di  foia  af- 
fai groiTa  >  e  gli  habiti  fieno  lunghi  folan>ente  infino  al  collo 
del  piede. 

Si  ordina*  che  non  fi  domandi  peri  frati  fani  carn^oua, 
pefce5  nc  yino.  Che  fi  faccia  la  prouifione  j&ólio  5  e  di 
legumi  per  vn  mefe ,  ò  due  al  più  co'1  parare  del  Prouincia- 
le  >  e  del  Guardiano  ,  e  di  due  frati  più  antiani  di  quella^ 
cafa.  Che  non  fi  sforzi  al c un oà  cibarli  della  carne  >  ire  de? 
latticini). 

Che  tutti  gli  frati  dormano  fopra  vna  tauola,ò  fluora,oue- 
ro  pelliccia  fopra  la  nuda  terra, toltone  però  le  cafe  più  humi- 
de  >  ouc  potranno  alzare  il  letto  da  terra  vn  palmo;  riieraan*- 
dofi  anche  quefto  alla  libera  volontà  de'Religiofi ,  i  quali  non 
faranno  à  ciò  obligati  dal  Prelato .  Potranno  nondimeno  te- 
nere vna  coperta  di  faia  quattro  mefi  dell' anno r  c  due  ner 
mefi  più  freddi , 

Che  i  frati  vecchi  fieno  trattati  berte  y  e  gPinfermi  conJ 
carità  protfedmi  >  e  feruiti .  Che  quelli ,  i  quali  nonoflèruano 
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la  vita  comune  per  qualche  loro  particolari  indifpofitione  fie- 
no priuati  della  voce  pafllua  »  la  quale  non  potranno  ricupe* 
rare,  fe  non  haueratino  nello  fpatiodi  fei  mefi antecedenti 
continuata  la  detta  forma  di  viuercà  cuis'intéda  effer'oppo- 
fta qualunque  fótte  di  fingolarità  ;  come  farebbe  il  portato 
per  neceffità  qualfifia  forte  di  caliamento ,  ò  di  tencrematc- 
razzo,ò  altra  co&  di-tela  yò  coperta  foprail  lettor  il  bener 
vino,  ò  guftar  carnei  ò  pefee  >  ò  far  cercare  queffie  ftefle  cofe 
per  fuo  feruitio,o  portare  due  vefti,  e  rValtrc  cófe  fomiglian- 
ti;  onde  chi  ciò  fac effe ,  e  nondimeno  vfaffe  la  vocé  pa(fiua_>i 
ne  rcfti  priuo  per  due  anni ,  e'1  Superiore ,  che  confente>  fiaL* 
punito  con  la  medefiroa  pena  per  tré  anni  «ci  proffipio 
capitolo.  r  ' 

Si  ordina ,  che  per  fcruitio  della  fagriftia  non  fi  riceua  ah 
cunacofa  d'oro,ne  d'argento^ccettuando  folo  due  calici  con 
le  patene  dorate,&  ma  Cuftodia  àconferuare  il  SantiffimoSa- 
cramento .  Non  fi  ficcua  alttiffà  cofa  lauorata  con  feta.  Non  fi 
tengano  che  quattro  pianete  con  altrettanti  camici  J I  corpo*. 
ra!i,benche  pochi  in  numero ,  fieno  però  della  miglior  tela  d* 
Olanda,eficonferuino  puliti,  ficome  gli  altri:  panni  di  teli  ac- 
centri) ai  facrificio.  .  fir..; 

Che  non  fi  riceuanó  limofinc  per  me(Tc  ,  tna  i  Religio  fi 
fieno  obligati  ad  applicarle  à  fa uóre*  decloro  benefattori  >  el 
Guardiano  potrà  dirne  vna  ò  due  per  alcuna  perfòna, 3  cui  la 
Prouincia  tiene  particolar*  obligationé  ;  *      •    >  ."' 

Di  più  fi  ordina  ,  che  le  cafe ,  le  quali  fi  fonderanno  di 
nuouo  fieno  picciole ,  e  fecondo  la  redola  pre fc ritta, ne  fi. am- 
metta verun  conuento,  che  nonjhabbi  p'adrone,  à  cui  non  fi 
confentirà  *  che  non  poffi  rinontiarc  il  dominio,  e  giuridittio* 
ne , che  ha  fopra  di  eflqj  volendo  *che  iempre  ne  fia >aiToluto> 
padrone  *  e  che  à?  fuo  piacére  poffa  iicèsiuaroe  i  Rdigiofi ,  cj 
metterui  de  gli  altri  di  diuerfo  infticuto  :  onde  ogn'ahno[an«- 
drrèil Ciuardiano ,  ò  manderà  i  frati  al  padrone  di. quella  ca- 
ia con  le  chiaui  di  effa  >  e  lo  ringraticranno  della  carità  da  lui 
v  fata  in  concedere  loro  la  coihmodStàidi;  pòter'albergare  hb 
quell'anno  nella  Tua  caia,  e  gli  chiedcnUnnò*#cr,amor  di  Dio 
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licenza di  potcYhabitare  in  effa  Fanno  feguen  te.  Quando  fuc- 
cedeffe  i  che  i  Rcligiofi  partifTero  di  quel  luogo ,  laveranno 
iui  tìutto  ciòcche  farà  fiato  loro  dato  dal •medefimo  padrone, 
ò  da'fuoi  antenati;  fé  pure  non  fufle  flato  dali'vfo  affatto  con- 
fumatoionde  à  quenVeffcttc»  fi  terrà  nota  particolare  di  tutto 
le  cofe  da  enTdonate,c  fe  ne' faranno  due  fclitture  fottofecit- 
teda  àmerxhue  le  parti ,  vna  delle  quali  terrà  il  padrone  dei 
luogo ,  e  l'altra  fi  coirle  ruerà  appreffo  il  Guardiano. 

Che  le'Ghiefe  fieno  angufte \  e  non  più  lunghe  di  otto 
piedi  ,  e  tré  volte  più  lare;hc.Che  vi  fia  vn  folo  altare ,  ò  al  più 
due  :  ne  per  offeruanza  di  ciò  fi  deue  haucre  alcun  rifpctto  al 
popoto,elieipotria  concorrerui;  eccettuandone  però  vn  cafoj 
cioè,quando  non  vi  fuffero  altre  Chiefc,fe  non  molto  dittanti 
dttlie  Terré.      •  i 

Nelle  cafe  non  fi  faccino  librerie  ,  ne  capitolo.  Tutto  il 
circuirò  del  conuento.quando  fi  fabbricherà  di  nueuo,(àrà  di 
quarantacinque^  cinquanta  piedi,comprefaui  anche  la  grof- 
iezza  delle  mura .  Nella  longhezza  di  otto  ò  noue  piedi  fi  ri- 
portino la  fagriftia,  porteria>&  vn'infermeriabaffade  celle  fie- 
no di  fette  palmi  di  cannale  la  maggiore  di  fette  piedi,  l'altra 
infermeria  per  l'inuerno  di  tredici  ,  ò  di  fedici  piedi  al  più.  Il 
clàuftro  di  fette  piedi  in  forma  quadrata  .  Quefto  fi  deue  in- 
tender e^qu  ari  do  il  conuemo  fi  edificherà  dipiantajdouendofi 
peiò  procurare  al  potàbile ,  d'offeruare  la  medefima  pouertà 
nell'altre  cafe  già  fabbricate.  La  diuifione  delle  camere  fiadi 
mattoni ,  c  Taifcala  almeno  di  due  piedi ,  ò  ai  più  di  tré  di 
larghezza^» .  5 

NeiTunacafii  habbia  più  che  otto  celle  ;  le  porte  del 
chioftro  fieno  mezza  canna  di  largo,  e  fette  palmi  d'altezza; 
l'altre  comuni  duespiedi  di  larghezza^  fei  d'altezzatla  Chiefa 
habbia  la  medefima  altezza,che  la  eafa,ad  effetto  che  fia  tut- 
ta quadrata^ .  > 

Si  ordinain  fine,bhe  il  ProuinciaIc,Commiiiario,Cufto- 
de,cGuardiano,chenon  vorranno ofleruare  quelle  regole,fie- 
no  priuati  per  fei  aribijé  fieno  foggetti  ad  altre  penitenze  fe- 
condo che  piacerà  a*Fadri. 

Dal-  ' 
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D'altre  co fiti  che  fi  difpoj era  nel  capitilo  e  come  Pietra  \ 
andò  ad  Aidea  del  Palo  à  fondare  ti  convento  r 
nel  qual  tempo  fuccejfe  vn  gran  miracolo . 

C  A  P*    III*         . . . 

*  * 

«  ,  •  Fi  •  'ti'  ■  * 

•    '  •  '  ■  •  .  .    .  f 

i  T  Padri  congregati  al  capitolo,  dopo  d'hauer'acccttatc  le 
JL  conftitutioni  propofte  loro  da  Pietro,  deputarono! 
Guardiani*  le  famigliejeperchc  in  quel  tempo  molti  religioft 
dell'ordine  da  diuerfe  Prouincie  di  Spagna  con  occasio- 
ne dei  capitolo  erano  iui  venuti  à  chiedere  d'cffcr'amraefli 
alla  loro  compagnia, furono  accettatile  diftribuiti  in  varie  ca- 
lè. Ciò  fatto  Pietro  ordinò,  che'l  ntìouo  Prouinciale  lì  trasfe- 
rire à  Roma  à  far  confiipeuole  il  Macitro  Generale  di  tutto 
le  determinationi  fatte  in  quel  capitolo ,  e  della  nuoua  Pro- 
uincia  ftabilitai  accioche  ne  procurafTe.oltre  alla  finanche  Ja 
confcrmacione  da  Aia  Beatitudine  ;  ilchc  fìi  approdato  dai 
Padri ,  ficome  ancora  tutto  ciò  ,  che  il  prudente  Commina-; 
rio  loro  -rapprefentò  per  iftobili  mento  maggióre  della  rifor- 
matosi terminofli  il  capitolo  con  vnruerfale  contento  de'ftc- 
ligio/i  ,cfingolarmencc  del  Santo  Padre.  ;*j  j 

i  Prima  che  Pietro  partito  da  quel  conu?nto,fcri(lp  viMl» 
lettera  à  Santa  Terefa ,  in  cui  le  diede  parte  di  quantoroa- 
ucua  ftabilito  nella  fua  congrega tione ,  e  come  haueua  già 
eretta  la  Cuftodiain  Prouincia  fotto  /inuocattone  di  San  Giu- 
feppc  ,  al  cui  honore  l'animò  à  qua  n  copri  ma  fondare  il  Ilio 
conuento  :  e  tràle  altre  cofe  le  di0c ,  ch'era  così  grandeia^ 
condolanone ,  che  il  fuo  fpirito  haueua  prouato  in  sì  fatta^ 
occafionc  ,  che  norr  fi  ricordala  de'paifati  trauaglt ,  e  dello 
concraditttom  già  fofteQtttc  j  oiid'clla  doucua  dal  fuo  efem- 
pio  prender  motiuodi  tolerar*  volentieri  ogni  conttafto  e  fa- 
tica >  che  nella  prima  fondanone  del  fato  monafterio  fele>ofr 
feriuano  ;  perche  à  fuo  tempo  ne  raccoglierebbe  il  trucco  co- 
sì foauc  d'interna  con  fola  tion  e. 

3     S  crifle  ancora  à  donna  Giumara  d' Vlloa.>  auuifandQk-» 

che 
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che  egli  fi  farebbe  quantoprima  trasferito  alla  Terra  d* Aidea 
à  fondare  il  nuouo  conuento ,  del  che  ella  l'ha ue ua  con  tanta 
iattanza  richic  fio  ;  al  qual'auuifo  la  diuota  (ignora  prettamen- 
te fi  pofe  in  camino  >  defiderando  di  offerire  al  Beato  Padro 
vna  delle  fue  pofTeffioni ,  che  haueua  nella  fuddetta  Terrai 
pc'l  fico  del  nuouo  monaflerio  . 

4  Abbracciando  dunque  Pietro  teneramente  i  fuoi  Rcli*- 
gioii  fi  parti  di  quel  luogo  verfo  Aldca  ,  ouc  giunto  ,  fù  da_> 
quella  gente  accolto  con  grand'honore.  Accettò  il  Padre  vna 
parte  di  certa  poiTe/Iione,  che  haueua  donna  Giumara  preflb 
l'eremitorio  di  Santa  Maria  Madalena  ;  e  mentre  fi  fab- 
bricaua  il  picciol  conuento  >  fi  ritirò  co'fuoi  in  vna  cafetta_i , 
che  dianzi  era  fiata  vn  molino  d'olio. 

5  Or  mentre  il  Padre  fi  trattencua  in  quefìo  luogo  à  di- 
sporre ciò  ,  ch'era  neceflàrio  alla  fondanone,  e  faceua  collo 
prediche  frutto  non  ordinario  in  quella  gente  ;  faccette*  che 
due  cauaiicri  d'Alcantara  penitenti  di  Pietro  (deJquali  fi  6 
fatto  akrouc  mcntione  ,  quando  fù  raccontato ,  che  volendo 
effi  rinontiare  il  mondo  ,  e  renderfi  Religiofi  furono  perfuafi 
dal  Senio  di  Dio  à  rimanerli  nel  fccolo  nello  flato  del  matri- 
monio.) fucccfie  dunque,  chequcfli  due  caualieri  fbprafatti 
dalle  cure  domeftiche  ,  ò  interrompeuano  alle  volte  gli  efer- 
citij  fòliti  di  diuotione,  ò  non  erano  da  eflì  praticati  colla-» 
douuta  applicatone  di  mente .  Aqueftofi  aggiunfe,  chc'l 
Demonio  sentaua  con  ogni  arte  polìibilc  di  perfuadcr  loro  la 
difficoltà  grande ,  che  hauerebbero  prouato  in  continualo 
vna  vita  immacolata ,  e  innocente  in  mezzo  al  fecolo,  e  riem- 
pirla la  mente  loro  di  fèrupoli ,  e  di  confufìone;  onde  viucua- 
no  oltre  modo  afflitti ,  e  melanconici.  Per  isfogo  della  loro 
mitezza  confermano  fpeflò  inficme  lo  flato  infelice ,  in  elio 
viueuano  ;  e  perche  in  quello  tempo  fi  fèntkiano  più  del  fo- 
iiro  angufliati  da  tali  perturbationi  di  mcte,fi  rifolfero  per  ri- 
medio di  tanti  mali  di  proli rafi  a'piedi  del  loro  caro  Macflro; 
ma  quando  in  telerò  elTcr'egli  andata  à  CafHglia  vecchia,  ri- 
nouarono  le  loro  afTlittioniJe  quali  non  potcuano  in  altra  ma- 
niera temperarcene  con  la  fperanza  del  ritorno  del  B.Padtc. 

6  In 
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6     In  quello  mezzo  tempo  decorrendo  rnt  volti  ì  fuddet* 
ti  giouani  in  vna  certa  villa  delle  (olite  paflìoai  d'animo^  dd 
dubbi]  delle  loro  continenze  ;  accagionando  la  mi  feri  a  diti 
fatto  flato  aireflerfi eglino  rimali  nel  lecolo,  volle  Iddio à 
gloria  del  Tuo  Seruo,  e  confolatione  di  quei  caualieri  Tuoi  pe- 
nitenti ,  che  Pietro  reftafle  illuminato  di  quanto  paf&ua  nel- 
le loro  menti ,  e  infiemefoccorreflè  con  maniera  miracoloGL* 
alla  loro  afflittione .  Staua  all'ora  il  benedetto  Padre  nelltL» 
Terra  d? Aidea  ,  clrt  nella  Caftiglia  vecchia  >  e  li  due  caiw* 
lieri  in  Alcantara  fituataneirEftremadura.  Or  mentre  paf- 
feggiauanoin  vn  loro  podere  ,  ragionando  de'fuddetti  traut- 
glbche  prouauano  »  ecco  che  airimprouifo  vedono  compa- 
rirli dauanti  il  Beato  Padrc,il  quale  con  volto  fereno  falutan- 
doli  >  dille  i  II  Signore  vi  dia  la  fua  paa .  Non  fi  può  crederò 
quanto  fuiTe  grande  il  giubilo  del  cuore ,  e  lo  (tupore  della»» 
mente)  da  cui  in  quel  punto  i  caualieri  reftarono  foprafatti  ; 
caddero  torto  à  terra  baciando  non  fenza  lagrime  i  piedi  del 
Sant'Huomo ,  il  quale  facendo  loro  animo ,  Che  vi  è  figlinol  'h 
(diffe)  Che  vi  occorre  ì  Che  fenfieri  battete  ,  che  dMij  conferite 
tra  di  voi  ?  All'ora  alzatiti  da  terra»  e  (eparatifi  vno  dall'altro» 
cfpofcro  al  Padre  il  rammarico  rc  Tafflittione,  in  che  viuc- 
uano>  e  gli  raccontarono!  dubbi j ,  e  gli  fcrupoli  delle  con- 
ferenze •  Pietro  diede  loro  si  faggie  rifpofte  »  c  foggiunfè  tali 
ammaeftramenti  >  che  immantinente  dalle  loro  menti  refta- 
rono disgombrate  quelle  turbati  onì5  eie  loro  confeienze  ri- 
cuperarono la  perduta  pace;  sì  che  promifero  al  Padre  di  non 
cedere  per  l'auuenire  à  qualunque  fuggendone  »  con  che  0 
Demonio  tentaflè  di  priuarli  di  quella  fereaità ,  che  all'ora-, 
prouauano.  Ma  quando  giàftauano  per  ringratiarlo,  ecco 
che  il  videro  alFimprouifo  fparirc  da  quel  luogo;  onde  rima- 
fti  maggiormente  ammirati  del  modo  miracolofo ,  co'l  quale 
erano  (lati  da  lui  in  si  graue  afflittione  fouuenud>  vollero  ac- 
certarti del  luogo youe  in  quei  tempo  Pietro  dimoraua  :  e  (a- 
puto  >  che  fi  trouaua  tante  leghe  lungi  d'Alcantara  >  con  af- 
fetto grande  di  diuotione  refero  gratie  ai  «Signore  >  che  fi  fuf- 
fe  compiaciuto  d'operare  cofa  tanto  prodìgiofa  i  loro  fauorc» 
.  Z  ere- 
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e  reftaronp  ìnaggipr mente  confermati  dell'eminente  fantità 
di  Pietro  .  •->•>• 
7  Pa  sì  fatto  aquenimenfo  prefero  i>diuoti  caualieri  tal 
confidenza  nell'aiutodeì  Beato  P,adre,,.che  ogni  volta  ,  eh* 
erano  tentati ,  ò  molesti  da  qualche  turbatone  d'animo  >  fi 
poneuano^  inginocchio™  à  pregare  il  Signore  *  che  per  i  meri- 
ti di  Pietro  d' Alcanura  li  fouueniffc  col  Tuo  potente  fauore#e 
più  volte  accadde,  che!  Sant'Huomo  apparendo  loro  nella-, 
camera  >  li  confalo  ;  U  che  hauendo  elfi;  raccontato  (per  prò- 
roouere  vie  più  la  veaerati<HlQ' della  gefttt  vetfo  v;i  si  caro 
amico  di  Dio)  ad  alcune  perfone  ,  iniefero:,  che  da  fi- 
miglianti  apparitioni  anch'effe  erano  fta/e  più  volte  fauo- 
rito .  *  , 

t.  *.  t.   .     •   «      •••     *-  - 

Si  parte  da  /Idea  a  fondare  il  conuento  £  Arenas, 
e  per  la  ftrada  è  fauonto  da  Dio  col  pajfare 
miracolojamente  vn  jiume . 

CAP.  ir.  . 

*        *         *  .  I  ■ 

i  T  T  Auendo  già  Pietro  difpoftc  le  cofe  della  fondanone 
JLJL  del  conuento  di  maniera,  che  non  era  più  nece(Taria 
la  fua  prefenza ,  fi  partì  d'Aldea.  Era  à  punto  la  ftagionc  più 
rigorofa  del  verno ,  che  in  quell'anno  fù  affai  afpro  per  le  ne- 
ni ,  che  in  maggior  copia  de  gli  al  cri  anni  erano  cadute.  Mail 
Seruo  di  Dio  habi tua to  tanto Jiel  patire*  quantunque  co  pie- 
di fcalzi  calcafle  il  ghiaccio  ,  e  ftando  col  capo  fempre  feo- 
pcrto  efpofio  all'acqua  ,  &  alle  neui  prouaffe  intenfo  doloro, 
nulla  ftimaua;  fe  non  che  fi  aftligeua  della  pena  »  che  in  quel- 
la rigorofa  ftagione  i  Religiofi  d'Aldea  doueuano  fòffriro  : 
confidemndo  dunque  il  patimento  grande  di  quei  Padri .,  che 
dall'aria  più  temperata  di  Piacenza  *  e  de  gli  altri  luoghi  dcl- 
l'Eftreroadura  erano  all'ora  paflati  à  quello  si  freddale  gelato 
d'Aldea,  temperaua  il  fuo  dolore,  e  offerendo  intanto  lo 
preghiere  al  Cielo,  accioche  il  Signore  fi  degna/Te  daffifter 

loro  con  inuigorirli  nello  lpiritojfeguicaiu  il  camino.  • 

a  Èlàu- 
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2  Efaudì  Iddio  le  fue  orationi  »  imperochc  non  permei 
rendo  la  tempefta  cosi  graue  della  ncue  >  che  gli  frati  àndaffe- 
ro  à  raccogliere  la  limofina  per  la  Terra;  &  eflèndofì  gli  na- 
rratori di  quella fcordati  di  prouedere  in  qualche  maniera^ 
aJla  neccfluà  de'Rdigiofi ,  pacarono  vn  dì  intiero  fenza  gu- 
Rar'alcuna  forte  di»  cibo»  di  cui  erano  affatto  fproueduti. 
Quando  l'altro  giorno ,  dopo  d'hauere  recitato  l'hore  cano- 
niche ,  fii  portato  alla  porta  di  quell'alloggiamento  vncefto 
pieno  di  pane  caldo  >  e  lafciato  quiui  dall'Angelo  del  Signo- 
re incaffato  in  mezzo  alla  ncue,  che  arriuaua  à  coprire  la  me- 
tà della  porta.  I  R  eli  gioii  auuifati  dal  portinaio  del  miracolo, 
accoderò  alla  porta 5  e  rimafcro  maggiormente  ammirati  dal 
non  vedere  alcun  veftjgio  d'huomo ,  ne  d'animale  nella  ncue; 
onde  chiariti  dei  modo  marauigliofo  >  con  cui  erano  flati 
fouuenuti  dalla  Diuina  prpuidenza  >  ringratiarono  Dio ,  che 
in  riguardo  de'meriti>e  dell  orationi  del  loro  benedetto  Com- 
minano gli  haueffe  in  tal  guifa  proueduti . 

3  Dopo  che  la  tempefta  alquanto  cefsò,Pietro  profeguen- 
do  il  camino  non  fenza  gran  fatica  gìunfe  al  fiume  Ducro ,  il 
quale  oltre  modocrefeiuto  per  la  copia  delle  neui  liquefat- 
te,  c  perle  pioggie  cosi  continue  non  poteiu  in  alcun  modo 
crapaflarfi  fenza  manifefto  pericolo  della  vita  .  Ed  ecco  cho 
€1  rinouarono  i  prodigij  altre  volte  operati  dal  Signore  à  fauo- 
rc  del  fuo  Senio;  imperochc  non  volendo  colui  >  cheaflifte- 
ua  alla  barca  efporfi  alla  corrente  tanto  impetuofadell'acque, 
quantunque  ne  fofTe  richiefto  dal  Beato  PadiJe  ,  e  affamato, 
che  non  hauerebibe  patito  alcun  pericolo»  Pietro  hauendo 
fatto  fopra  di  fe ,  efopra  il  fiume  il  fègno  della  Croce,  entrò 
nel  fiume  ,  e  camino  fpeditamente  fopra  l'acque ,  come  fo 
fuffero  date  fode  arene  con  iftupore  flxaordiriario  di  quei, 
iquahfhuanoaltaltra  riua  afpettando  opportuno  imbarco . 

4  Quando  il  Padre  vi  giunfe ,  tutti  coloro  fattagli  corona, 
c  protrati  à  terra  il  riuerìrono  come  huomo  difeefo  dal  Cie- 
lo ;  ma  egli  fenza  trat tenera"  >  glorificando  Dio  autore  di  tali 
maraviglie  »  e  con  alcune  orationi  vocali  benedicendo  il  fuo 
nome ,  pafsò  in  mezzodì  loro ,  i  quali  divulgarono  per  quei-  • 
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le  contrade  il  prodigio  :  giunfc  la  faina  di  ciò  alli  Religioni 
di  Aidea  poco  dopo  il  miracolo  dei  pane  ;  onde  retta ron o 
confermati  nella  (ingoiare  protettione  ,  che  Dio  haueua  del 
loro  fondatore ,  e  delle  fue  diuote  famiglie . 

5  Arriuatodopo  moiri  patimenti  alla  Terra  d'Arenas  >  fìi 
accolto  da  gli  habitatori  di  quel  luogojcon  fegni  di  molta-* 
diuotione  3  come  fe  fuflc  fiato  vn'ApoftoJo  •  Quiui  eleffe  vn 
certo  eremitorio  dedicato  à  Sant'Andrea  detto  del  monte,di- 
fiante  mezza  lega  dalla  Terra,  fecondo  la  riuelatione  hauuta- 
ne  da  Dio  .  Era  il  fito  affai  ameno  pollo  tra  certi  monticelli,c 
circondato  da  alti  alberi  di  cafiagne  ,  e  da  altre  piante  filue- 
ftri .  Chiedette  il  Padre  quello  luogo  per  amor  di  Dio  à  cer- 
ta Confraternita*  che  n'era  padrona  >  &  hauendolo  fenza  dif- 
ficoltà ottenuto ,  ne  prefe  il  potfèfTo  con  alcuni  Padri  >  cho 
fubito  mandò  à  chiamare  per  iftabilire  quantoprima  tal  fon- 
darono. 

6  Ma  il  Demonio  temendo  l'vtilità  grande  ,  che  dalla-, 
nuoua  militia  di  Chrifto  iui  habitante  fi  ritrarrebbe  da  quel- 
la gente  >  cominciò  à  fufeitare  alcuni  preti  5  che  fotto  vari; 
pretefti  fi  opponefTero  à  quell'opera;  e  le  contradittioni  giun- 
fero  à  fegno ,  che  ih  di  mefiiere  ricorrere  al  Vefcouod'Aui- 
la  )  à  cui  la  parte  s'era  appellata  5  per  ottenerne  la  guiftitia-» . 
Quando  il  Senio  di  Dio  vide  sì  fatto  contrailo ,  non  fi  turbò 
punto;  ma  anzi  da  quello  concepì  piùficura  fperanza  dello 
fiabilimento  di  quel  conuento>  e  del  bene  grande  >  che  ini 
doueua  farfi  da'Religiofi .  Scrifle  per  tanto  à  Don  Giouanni 
Velafqucz  d'Auila;  accioche  perfuadelfe  i  contradittori  di 
quell'opera  a  de/ifterc  di  moleftarla  ;  inoltrando  loro ,  che  da 
quella  fondatione  rifultaua  gloria  maggiore  à  Dio,  e  benefi- 
cio à  quel  popolo.  Rifpofe  il  caualiere  al  Beato  Padre ,  cho 
facilmente  haucrebbe  ottenuto  ciò,  che  defideraua  ; 
ch'era  di  meftiere  >  ch'egli  fteflb  fi  fuffe  trasferito  alia  Città , 
oue  il  Vefcouo  tanto  fuo  partiale  hauerebbe  terminato  quel- 
la differenza  in  conformità  del  fuo  defiderio. 

7  Venuto  Pietro  fenza  dimora  ad  Auiia  rapprefencò  con~j 
rauca  humiltà  le  ragioni ,  che  haueua  di  profeguire  la  fon- 
da- 
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datione  di  quel  conuento  nel  fudde  reo  eremo,che  quegli  ftef- 
fi  vi  quali  erano  comparii  dauanti  al  Vefcouo  per  impugnarci 
quell'imprefa»  rimarti  conuinti  da  gli  argomenti  addotti  dal 
Beato  Padre ,  cangiarono  torto  penfiero,e  diuennero  promo- 
tori dell'opera  Con  iftupore,  e  allegrezza  dello  fteflb  Prelato, 
che  torto  diede  la  feinciaza  à  fauore  di  Pietro,  e  gli  afTegnò 
di  più  vft  altro  Gto  preflb  la  Terra;  accioche  ini  ti  face/Te  l'in- 
fermeria .  Terminata  così  felicemente  la  caufa ,  Pietro  ipedì 
il  compagno  ad  Arenas  con  ordine ,  che  fi  prolcguifle  la  pic- 
cola fabbrica  del  conucnto;  &  egli  rimale  per  alcuni  giorni 
in  Auilaà  confolare  Santa  Terefa ,  e  à  ridurre  à  concordia», 
alcuni  caualieri . 

D'  alcuni  colloqui]  hauuti  da  Pietro  in  que(ìo 
tempo  con  Santa  Terefa  ,  e  £<vna  gratta 
[ingoiare  fattagli  dal  Signore  alla 
f  refenda  della  fte(fa  Santa . 
CAP.  V. 

1  A  Ppena  il  Seruo  di  Dio  giungeua  in  Auila  »  che  Santa 
/"X  Tercfà  mandaualo  fubito  à  falutare , pregandolo à 

trasferirli  quantoprima  al  monafterio  per  lua  confolationc  ;  fe 
bene  era  tale  il  godimento ,  ch'egli  riceucua  nel  vifitarla,che 
fènz'altra  richiefta ,  cinuito  della  Santa  tolto  vi  andaua5non-* 
mcao  à  conforto  della  Santa  Madre  ,che  di  fe  fteflb . 

2  Sbrigatoli  adunque  da  quella  lite,andò  à  vietare  la  San- 
ta, la  quale  dopo  deflerfi  da  lui  confettata  3  gli  difle,  cho 
fperaua  d'hauere  quantoprimail  Breue  da  Roma ,  rtantc  lo 
buone  diligenze ,  che  iui  fi  faceuano  per  la  follecita  Ipeditio- 
ne  •  Trà  le  altre  colè  ,  delle  quali  Pietro  fu  richiefto  dalla-» 
Santa ,  vna  principale  fu  >  fe  il  nuouo  monafterio  doueua  fon- 
darli fcnz'alcuna  forte  di  prouifione,  ò  pure  con  qualche  ren- 
dita moderata  :  al  che  il  SanfHuomo  amatore  zelan tiflìmo 
della  pouerti  rifpofe ,  che  il  fuo  fentimento  era ,  douerfi  fon* 
dare  ieaz'akuna  force  d'entrata  >  non  altamente  che  Santa., 
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Chiara  haucua  inflituite  le  fue  religiofe*  ele-diedeperefèm- 
pio  il  real  conuento  delle.  Scalze -di  Madrid  ,  le  quali  quan^ 
tunque  fuflcro  ftate  nel  fecolo  fignore  tanto  ricche  ,  e  quali* 
ficatc  ;  nondimeno  non  ammetteuano  alcuna  forte  difuiljdiol 
temporale,fuori  che  quello  fomminiftrato  loro  dall'altrui  ca- 
ricà  ;  le  dimoftrò  in  fine ,  che'l  penfiero  della  buona  ammini- 
ftratione:  delle  rendite  temporali  irapedifee  la  mente  dall'ap- 
plicatione  alle  cofe  cele/ri  :  da'quali  anuifiìa  Santa  Madre  ri- 
mafexonfolata  molto ,  e  (labili  fermamente  d'efeguirli  nella 
prima  fondationoc  :,i  :  ; 

3  Confèri  in  oltre  al  Beato  Padre  gli  efercitij  della  fu  a  vi- 
tale penitenze,  e  i  fuoi  digiuni  >  i  quali  egli  alle  volte.le  co- 
mandaua  >  che  doueife  moderare:  fe  bene  la  Santa  tal'hora_» 
fi  querelaua  dolcemente  co'l  Seruo  di  Dio  ,  perche  voleflèj 
vfàre  tanta  indulgenza  con  effa  ,  e  fare  cosi  rigorofo  ftratio 
contra  fe  fteffo  .  Con  la  quale  occafione  l'interrogò  d'alcune-* 
cofe  fpettanti  ai  fuó  modo  di  viuere  tanto  rigorofo .  Diman- 
dogli  confidentemente  tra  le  altre  cofe;  quanto  foleflc  man- 
giare ;  egli  rifpofe  >  che'l  fuo  ordinario'  era  vna  volta  in  tré 
giorni ,  celandole  ,  che  palTaua  alle  volte  la  fettimana  in- 
tiera fenza  guftar  cibo  ;  e  perche  la  Santa  fi  marauigliaua_» 
disi  fatta  attinenza  j  dicendogli  efTer'impoflibile  al  corpo 
humano  fbftenerfi  in  vita  con  sì  poco  nutrimento;  egli  fog- 
giunfè .  Di  che  vifpauentate  ò  figlia  ?  ciò  è  fofjibile  d  chi  fi  aflue- 
f  a  k  tal  maniera  di  vitto.      . .  \%v*  *  * 

4  Lo  richiefe  anco  la  Santa  Madre,  che  à  gloria  di  Dio  le 
manifertaffe,  qual  fulTe  ftata  la  cofit,  in  cui  egli  haueife  tro-i. 
nato  maggior  difficoltà  nella  vita  fpirituaie .  Il  Padre  le  diffe, 
ch'era  fiato  il  fonno^  da  cui  fino  dall'ingreffo  nella  religione.» 
eia  fiato  tormentato  .  gueftafàò  figlia  (le  foggiunfe)  la  mag- 
gior penitenza  ych'io  prpuafii  ;  e  perche  et$  da  queHa  pafisioàe  com- 
bat ti»io  affai  ->  per  fttperarla fiauofempre  inginocchiai ,  onera  in  pie--  ' 
di  ì.&qnelpoco  tempo  •>  che  d  ormino  <>  fileno  federe  j  e  appoggiare  fes* . 
tefta  ad vn  legno  affìfiò  nel  muro  .  Reilando  ammirata  la  Santa, 
di  nuouo  l'interrogò  >  quanto  tempo  fòle/Te  confirmare  nei* 
dormire  •  egli  le  ditte  ,  ch'erano  già  quaranta  i anni ,  che  trà 

gior- 


Digitized  by  Google 


LIB.  III.    CAP.  V.  ,12) 
giorno  ,  e  notte  dormiua  (blamente  vn'hora  ,  e  mezza . 

5  Trattando  della  mortificatane  de  gli  occhi  le  difle,  che 
il  era  da  principio  aflfuefatto  alla  cuflodia  di  quello  fenti- 
mento  per  modo,che  dopo  gli  era  la  ftetfa  cofa  il  vedere  ,  ò 
non  vedere.  Quelle,  e  altre  molte  cofc  fcuopri  il  SantHuo- 
mo  à  Terefa ,  à  cui  però  impofe  rigorofo  filentio  ;  dicendo  d' 
hauerle  ciò  palefàto  per  confermarla  nc'rigori  delle  fue  peni- 
tenze ,  &  à  gloria  maggiore  di  Dio;e  (Tendo  egli  peraltro  affai 
cautelato  nel  mani  fella  re  ad  altri  la  forma  del  Aio  viuere>&  i 
fa  u  ori  riceuuti  dal  Cielo. 

6  Fu  in  quefto  fleflb  tempo  pregato  efficacemente  dalla»» 
Santa  à  definare  in  fu  a  compagnia  ,  e  per  forzarlo  ad  accetta- 
re l'inuito  »  lo  richiedette  di  sì  fatta  gratia  per  amor  di  Dio, 
alla  qual  voce  /ènti  egli  fubito  commouerfi(comc  Tempre  gli 
accadeua)  à  non  più  contradire  alla  dimanda.  Vedendo  dun- 
que la  Santa  Madre ,  che'l  Seruo  di  Dio  era  tanto  eflenuato 
dalle  aufterità  delle  penitenze  ,  che  i  piedi ,  e  le  di  lui  mani 
le  parcuano  radiche  d'albero ,  pensò  di  regalarlo  >  e  dargli 
qualche  picciol riftoro .  Difpofè  pertanto  vn  pranzo  modera- 
to ,  à  cui  ancora  inuitò  vna  diuota  fignora  detta  Maria  Diaz 
penitente  di  Pietro. 

7  *  Venuto  il  Padre  il  giorno  feguente  al  monafterio  dell' 
Incarnatone  fu  riceuuto  dalle  buone  Madri  ,  che  con  diuo- 
tioncc  contento  grande  dell'anime  loro  lo  ftauano  attenden- 
doceli danza  del  parlatorio^  ue  haueuano  preparata  la  mé- 
fa:ftimandofi  lopramodb  in  quel  dì  fauorite  dalla  prefenza,e 
dalla  fama  conuerfatione  del  Seruo  di  Dio .  Ora  mentre  fi 
afpettàua  l'hora  del  pranzo,  il  Sant'Huomo  fi  pofe  à  ragio- 
nare con  Terefa  ,  e  pott  quell'altra  fignora  d elle  cofe  del  Cie- 
lo la  Santa  moti uò  alcune  diuote  pratiche  intorno  all'amore 
di  Dio;  &eceò,  che  dHborrehdo  il  Beato  Padre  di  materia.* 
cosìfoaue  ,  e  à  ini- tatftò  familiare ,  redo  lofpirito  fuo  tanto 
a  (Torto  nella  dolcezza -di  si  fatta  amore  >  d  i  cui  ragionaua_>, 
che  abbandonando  ifenttmenti  del  corpo  rimafe  eleuato  in_> 
vn  eftafi  foàuiflima  per  lungo  (patio  di  rempo .  Quefla  fu  1*l» 
prima  voIta>  che  la  Santa  Madre  Aride  rHuomo  di  Dio  rapito 
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da'fenfi  godere  delle  dolcezze  del  Cielo  i  del  che  relè  gratie 
al  Signore  >  e  con  diuoce  lagrime  continuando  inftème  coii_» 
quella  fignora  l'orarione >  ftauano  afpettando*  che  dietro  in 
(e  ritornaffe  . 

8     Fornito  il  ratto  il  Padre  fi  pofe  à  menfa  piti  à  confolarO 
la  Santa  >  che  à  riftorare  fe  fteflò  già  f  atollo  d'altra  più  foftan- 
tiolà  viuanda  >  di  cui  in  qael  ratto  lo  fpirito  fuo  s'era  pafciu- 
to.  Ma  egli  dopo  d'hauer  guftato  (comefemprefokua)  vtl> 
poco  di  brodo  mefcolaro  con  acqua ,  non  volle  toccar'  altra 
viuanda ,  quantunque  la  Santa  Madre  con  replicate  inftanze 
ne  lo  pregaffe  *  Et  ecco  >  che  videfì  ali  improuifo  metterli  al 
lato  di  Pietro  vn  giouane  di  fourana  bellezza  »  che  diuidando 
in  alcune  parti  certa  viuanda  poda  ì  menfa  >  ne  diede  vn&o 
al  Padre  ,  e  dolcemente  Tinuitaua  àguftarne.  Rimafero  for- 
temente ammirata  Tcrefa ,  eia  Diaz  à  fpettacoJo  tanto  più 
diletteuole,  quanto  ch'era  più  familiare  il  modo ,  con  cui  Isl» 
Diuina  Maeftà  fi  degnaua  di  trattare  colfuoSeruoiimpe- 
roche  il  medefimo  Signore  per  tale  da  effe  riconofeiuto  trin- 
ciaua  il  cibo,  e  colle  proprie  mani  glierporgeua3accioche  ne-» 
^ufiaffe  .*  quafi  che  voleffe  in  tal  guifa  ammaeftrarlo  9  effer  co- 
li molto  conueneuole,  gradire  quel  picciol  banchetto,  cho 
la  carità  di  Terefa ,  e  delle  altre  Madri  gli  haueuano  appre- 
sto .  Non  hebbe  cuore  l'attinente  Padre  di  riculare  il  cibo 
offertogli  da  tal  mano  j  da  cui  con  altro  cibo  inuifibile  di  dol- 
cezze cele  (ti  nello  fteffo  tempo  era,  l'anima  Tua  riftorata  s  on- 
de trà  il  gufto  della  viuada  offertagli  dalle  mani  del  Signore» 
e  la  foauità  5  che  interiormente  prouaua  »  rimafe  tutto  attrat- 
to ,  e  come  fuori  di  fe.  Scordatoli  dunque  di  bere,  il  Signo- 
re prefe  vna  tazza ,  e  riempiendola  d'acqua ,  la  pqrfe  con  Icj 
proprie  mani  alla  bocca  del  Sant*Huomo>  dicendogli,  cho 
beuetfe,  pc roche  n'haueua  neceffità»  &  egli  medefimo  la_, 
teneua  cosi  applicata  alla  bocca  di  Pietro>meatre  beueua  »  e 
dopo  con  vn  touaglino  gli  rafeiugò  le  labbra.  Se  non  fuffe  (la- 
te la  confu fione  »  che'l  Seruo  di  Dio  (vedendo/i  con  maniera 
così  tenera  accarezzato»  e  fauorito  da  Dio)  concepì  di  fc 
fteffo ,  la  quale  teroperaua  alquanta  la  dolcezza  fatturata^ 
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che  in  quel  pìmtofperimetitaua*  -certamente  lo  fpirito  fareb  - 
be rimafto  afforto  da  vn  mare  di  tanfta  ioauità  i  onde  pclfo- 
uerchio  giubilo  hauerebbe  affatto  abbandonato  i  fentimenti 
del  corpo. 

9  Difparue  alla  fine  del  condito  il  Signore»  lafciando  lej» 
menti  di  quefti  tré  fuoi  Serui  ripiene  di  gioia  infinita  >  i  quali 
vennero  trà  di  loro  m  \rna  fanta  contefa  >  aferiuendo  lVno  al 
merito  dell'altro  si  fatto  fauorc .  Ma  il  Beato  Padre  efòrtò  la 
Santa  Madre,  eia  Diaz  à  non  palefare  ad  alcuno  gratia  così 
fegnalata  >  dà  cui  poteua  rifultare  non  picciola  gloria  à  lorò 
medefime;  il  che  promifero  di  fare  >  e  fù  da  effi  per  molto 
tempio  olferuato;  infinà  tanto  che  piacque  à  Dio  d'infpirar  la 
Santa  à  paiefarlo  ad  vna  perfona  confidente  >  à  cui  Maria.* 
Diaz  ilconfermò ,  e  cosi  venne  alla  notitia  dc'pofteri .  Di 
più  altri  fauori  del  Ciclo  riceuuti  da  Pietro  la  Santa  Ma- 
dre fu  oculato  teftimonio  ;  ma  ella  per  vbbidire  alla  volon- 
tà dei  Santo  Padre  j  e  per  timore ,  che  haueua  del  fuo  con- 
feffore  ,  il  quale  la  gouernaua  in  tempo ,  ch'ella  fcriucua., 
la  fua  vita  >  li  pafsò  fotto  filentio;  il  che  chiaramente  fi  ritrae 
dalle  fue  parole*  quando  parlando  del  Sant'Huomo  Pietro 
d'Alcantara  >  dice .  Molte  altre  co/è  vorrei  dire  >  ma  temo  dirlts 
k  V.S.  però  le  lafcio->  rimettendomi  h  qnejio  fol*y  che  ho  detto. . 

Della  mirabile  corner fone  ci'      gentilbumo  fatta 
per  r  oratione  di  Pietro  \ 
'  CA  P.  Vi. 

l  T?  Ra  giunto  poco  dianzi  alla  Città  d'Auila  vii  clerico 
Ci  per  nobiltà ,  e  richezze  riguardeuólc  ;  ma  per  la_> 
diffolutezza  delfuoviucre  affai  fcandalofo.  Haueua  molto 
rendite  ecclefiaftiche  ,  le  quali  fpendeua  in  giuochi,  e  fcfK- 
ni  con  dame  >  e  con  altri  giouani  del  mondo,  e  tralafciando 
di  recitare  il  Diuino  Officio,  fc  la  pafTaua  continuamente  ifL> 
felle  5  palTeggi ,  e  in  altri  più  licentio/ì  trattenimenti,  affatto 
difconueneuoli  ad  vn  caùalierc  chriftianó  >  non  che  ad  vn_i 
eccle/ìaftico .  Or  mentre  Pietro  dimoraua nella  Città,  era^ 

A  a  fpef. 
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fpeffò  vifitato  da  alcuni  fignori-,  in  compagnia  de'quali  an- 
che il  giòuane  fi  trasferiti*  à  riuerirlo  ,  e  fc  bene  la  prima-, 
volta  che!  vide  refiò  fortemente  fpauentato  %  parendogli  eli 
rimirar  vn'huomo  all'ora  vfeito  dal  fepolcro  ;  nientedimeno 
per  non  lafciar  la  conuerfatione  de'caualieri  fuoi  amici,  ritor- 
nò altre  volte  à  vifitare  il  Padre  ,  e  vdiua  con  gli  altri  i  fanti 
ragionamenti  >  che  loro  faceua  per  eccitargli  all'amore  del- 
la virtù,  e  all'odio  de'virijn  Qualunque  volta  v  che  l'vdiua_, 
reflaua  fempre  ftupito  della  fua  dottrina,  quantunque  non-, 
lì  difponcfle  ad  abbracciarla  i  onde  alla  fine  difpiaceuali  di 
trasferirti  così  fpeffo  in  compagnia  de  gli  altri ,  che  l'inui- 
.  tauano  ad  vdire ,  e  vifitare  il  Seruo  di  Dio  ;  peroche  daliej 
fue  ammonitioni  fentiuafi  ogni  giorno  più  confufo  ;  ma  noiu 
ardiua  di  ciò  palefare  ad  altri  ,  ne  d'impedirli  da  si  fatta», 
vifita  .  Haueua  già  Pietro  pofto  gli  occhi  fopra  il  clerico  5  e-> 
con  lume  più  che  huroano  haueua  (coperto  lo  fiato  infeli- 
ce dell'anima  di  lui  ;  che  però  quaado  fe  gliaccaftaua  à  ba- 
ciargli Thabito  (come  nel  partire  foleuano  fare  tutti  gli  al- 
tri caualieri)  il  Padre  gli  diccua  fempre  qualche,  .parola., 
d'ccUficatione  *  e  atta  à  commouergli  il  cuore  à  compuntio* 
ne.  Ma  quelli  indurato  nell'empietà  feguitaua  con  licèn- 
za fempre  maggiore  la  peflìma  vita ,  epaxcua  >  chenoiu 
iapefle  commetter  fallo ,  fe  non  era  con  publico  fcandalo 
alla  Città  SuccefTe  però  ,  che  vifitando  egli  vna  volta  con-» 
alcuni  amici  il  Gloriofo  Padre  3  nel  licentiarfi  da  etto >  lo 
pregò  (come  più  voice  era  fiato  folito  di  fare  all'vlanza^ 
de  gli  altri  )  che  lo  raccomandaffe  al  Signore  •  S'impegnò 
l'Huomo  di  Dio  quefta  volta  di  parola.,  e  promettendogli 
di  volere  pregare  per  elfo  la  Diurna  pietà ,  da  fe  il  licen- 
tiò  .  Fù  di  tal'cfficacia  l'oratione  ,  che  Pietro  fece  Ja  fe- 
guente  notte  per  laconuerfione  del  giouane  >f  che  la  fteflLi 
notte  quefii  fentiifi  all'improuifo  illuftrato  nell'interno  del- 
l'anima per  modo ,  che  cominciò  è  fcuoprire  la  deformità, 
e  la  graiiezza  delle  fue  colpe  -,  onde  parendogli,  che  la  con- 
feienza  fe  gli  facefle  in  pezzi  a*  colpi  della  contritione  di 
wuouo  da  lui  conceputa  ,  per  isfogodel  dolore  diede  in  vn' 
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amaro  pianto  .  Staua  fra  fe  penfimdo  donde  procedeflo 
cosi  improuifa  mutatìonc  ;  c  perche  folo  per  vfanz&haueiuu 
richiefto  il  Padre  del  fuffragio  delle  orationi ,  del  che  poco 
curando/?,  appena  fi  rieordauad'effergli  flato  ciò  da  lui  pro- 
meno, quanto  più  fcntìuafi  amareggiata  la  confidenza,  o 
compunto  il  cuore  con  la  memoria  de'fuoi  graui  errori  >  tan- 
to piìi  rintracciaua  la  cagione ,  per  la  quale  non  prima  d'ai- 
l'ora  n'haueflè  conceputo  tal  dolore .  Finalmente  gli  fouucn- 
ne ,  che  Pietro  gli  haueua  promeflb  di  raccomandarlo  ai  SÌ7 
gnore  conforme  egli  ne  l'haueua  richiefto  :  onde  conob- 
be 3  che  non  ad  altri  doueua  aferii:  ere  tal  mutatione ,  che  al 
Padre ,  il  quale  à  fuo  fauore.oraua  :  farebbe  nello  ftefTa  pun- 
to partito  di  cafa  per  gittarfi  a'piedi  di  lui ,  fc  non  fuffe  fla- 
to trattenuto  dal  roffore ,  che  hàueuà  di  palefàrgli  i  peccati 
così  enormi ,  de'quali  egli  medefimo  5  in  fidamente,  penfar- 
li,  concepiua  e/trema  cònfufionc  ;  ma  chi  gli  haueua  otten^-. 
to  quello  fpirito  di  compuntone  >  impetrogli  ancora  il  cer- 
carne fbl  lecita  mente  il  rimedio.  Determinò  adunque  di  lcri- 
ucre  tutto  ciò ,  di  che  tanto  fi  vergognaua  di  confelTare  cori 
la  propria  lingua  .  Confumò  tutta  la  notte  nell'efame*  e  nel- 
lo fcriuere  le  Tue  colpe;  nella  ricordanza  delle  quali  fi  fen- 
dila interiormente  commouerc  à  dolore  così  ecceffiuo,  cho 
non  potcua  contener  le  lagrime ,  che  da  gli  occhi  non  feor^ 
refTero  fopra  i  caratteri ,  che  formaua  nella  carta  :  la  matti- 
na feguentc  andò  con  preftezza  grande  à  trouaré  il  Padro, 
il  quale  haueua  celebrato  mefTa \  e  ftaua  in  procinto  d'an- 
dare ad  Arénas  »  Quiui  giunto,fù  alTalito  dal  Demonio  inui- 
diofo  del  bene?  che'1  giouanc  con  tanto  femore  difegnaua_* 
di  fare  5  con  vn  certo  rifpetto  rnondano,il  qual'eradi  vergo- 
gnarti oltre  modo  allaprefenza  di  molta  gente  iui  concorlLir 
à  riuerire  il  Padre  in  occafionc  della  fua  partenza  >  d'appre£ 
larfegli ,  e  d'efporgli  breuemente  il  fuo  difegno ,  per  appun- 
tare il  tempo  opportuno  ad  efeguirlo  ;  ina  confortato  tutta?*» 
uia  dalla  gratia  del  Signorcnon  volendo  così  tofto  perderò, 
di  vifta  il  fuo  caro  Macftro ,  s'accompagnò  con  gli  altri ,  che 
in  gran  numero  il  feguiuano  fuori  della  Città  .  Licentiati 
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giacerti  rimafe  per vltimo  il clerico 5  i! quale  prtórato  da- 
manti à  Pietro  ,  baciandogli  con  diuotione  ftraordinaria  Tha- 
bito>gli  diffe  .  Padre  mio  in  quefta  fcriUura  Vedrà  legato  m'tferdr. 
btle  di  tutta  la  mia  vita  >  la  prego  dunque  a  non  abbandonarmi  del- 
le fue  orationi  %  nelle  quali  confido  ,  the  il  Signore  mi  vferà  pietà  . 
Prefe  il  Padre  la  fcrittura  >  e  pollatela  nella  manica,  alzatola 
di  terra  con  dimoftratione  di  grand'  amoreuolezza,.  e  cari- 
tà l'abbracciò ,  e  ritiratolo  in  difparte  gli  diffe  breui  maj 
graui  parole,  ciafeheduna  delle  quali  »  com'egli  dopo  con- 
te fsò  ,  gli  trapafsò  il  cuore  ,  e  rinfiammò  all'amore  della  pe- 
nitenza :  nel  liccntiarlo  promifegli  Pietro*  che  haucrebbe  di- 
mandato à  Dioiche  gli  concedere  il  dono  della  perfeucranza. 
in  quella  compuntione;abbracciatolo  di  nuouo  il  benediffe*s 
lo  rimandò  tutto  lieto  à  cafa . 

2  S'incarnino  il  Sant'Huomo  verfo  Arenas  in  compagnia.* 
del  MaeftroDaza,  e  d'vn'aJtro  caualiere  detto  Don  Fran- 
cesco di  Guzman,il  quale  quantunque  fuffe  pregato  da_, 
Pietro >  à  rimanerli  in  Auila  ;  nondimeno  pel  godimento,- 
grande,  che  haueua  della  fua  conuerfatione.,  e  pel  frutta  , 
(ingoiare ,  che  ritraeuadaTuoi  aminaeftramenti  5  fotta  pre- 
tefto  d'hauere  certo  affare  importante  nella  Terra  d'Arenas, 
non  volle  fepararfi  dalla  fua  compagnia ,  ma  à  piedi  il  fegui- 
taua  con  gran  fua  fatica ,  e  incommodo. 

3  Appena  fi  era  partito  quel  giouane.»  che  Pietro  alzati 
gli  occhi  ai  Cielo  cominciò  à  far'oratione  per  la  faiute  di  co-» 
lui  *  chiedendo  con  affetto  grande  di  fpirito  al  Signore ,  cho 
promoueffe  nel.  cuore  di  lui  lo  fpirito  di  compuntione,,  chcj. 
poco  dianzi  haueua  conceputo .  Fù  certamente  cofa  ftupen-s 
da  j  peroche  mentre  il  Padre.»  feguitando  il  camino  «  oraua^ 
per  la  faiute  del  clerico,  quelli  nei  medefimo  tempo  5  pro- 
seguendo il  viaggio  verfo  la  Otta.»  ientiuafi  interiormente-* 
commouerc  à  maggiori  fentimen ti  di  doiorcper  hauere  così 
grauemente  offefo  la  Diuina  Maeftà  j  onde  giunfe  à  cafa_> 
trasformato  in  vn'altro  huomo ,  alieno  affatto  da'penfieri  va* 
ni ,  che  dianzi  rauuolgeua  nella  mente  :  sì  .che. vendè  fubito 
alcune  ricche  liuree,  le  quali  doueuano  fcruirc-à  certi  giuc- 
chi, 
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chi  >  c  fette  5  ch'egli  haueua  concertato  di  fare  con  alcuni  ca- 
ualicri,  ediftribui  il  prezzo  di  effe  a'poueri;  lo  fteflb  frco 
degli  habiti  più  fontuofi,  e  di  altre  fuperflue  fupcllettilu 
Pattati  alcuni  giorni  andò  ad  Arenasper  confettarli  al  Seruo 
di  Dio ,  il  che  fece  con  tante  lagrime ,  e  con  dolore  cosi  in- 
tenfo ,  che  appena  poteua  articolar  le  parole  ;  onde  gli  ferui 
molto  l'haucr'egli  fcritto  i  peccati  in  quella  carta  >  che  dic^ 
de  al  Padre  kdicniriceuutaraffolutione  fìi  ammaeftrato  del 
modo,cite  doneua  tenere  per  cominciare  vna  vita  degna  dW 
ecclcfiafticOi  e  atta  à  riparare  à  gli  fcandali,  che  infino  à 
quel  tempo  haueua  cagionato  à  tuttala  Città  • 
4     Furono  di  tal'efficacia  gli  auuifi ,  e  le  orationi  di  Pietro> 
che  ritornato  coftui  ad  Auila  cominciò  à  riformare  il  numero 
dc'fèruidori ,  kfciò  ia  feta ,  contentandoli  d'va'-habito  affai 
modefto,  fi  ritirò  atfatto  dalla  compagnia  dc'caualicri ,  no 
godeua  di  conuerfare,fe  non  co'Religiofi;  le  fue  vifite  erano 
alle  carceri,  ò  à  gli  fpedali  ;  i  fuoi  patteggi  andar  cercando  i 
poueri,e  fouuenirli  di  limofina  ;  applicata  gran  parte-  del  gioì*, 
no  nella.  Chiefa,  e  della  notte  nel  fuo  oratorio  àgli  efercitij 
mentali  >  macerando  fe  fletto  con  afpre  penitenze  .  Continuò 
quefta  forma  di  viucre  ,  e  di  confeffarfi  al  Beato  Padre  con-» 
edificatiòne  grande  di  tutto  jl  popolo ,  il  quale  chiaramente^ 
conobbe  di  quanto  giouamento  luffe  fta*o  à  cottivi  la  conuer- 
faxione  dell'  Huomo  di  Dio  ,  fi  come  egli  fletto  fbleua_> 
à  tutti  raccontare  ;  non  cefTando  di  manifcftare  l'ammira- 
bile forza  delle  preghiere  di  Pietro  da  lui  si  bene  fperi- 
mentati 

Di  quello ,  che  gli  fùccejft  pel  viaggio  ver* 
fo  Arenai ,  conuertendo  molti  con 
h  fua  fòla  prefen^a  . 

CAP.  VU. 

■  -         ■  •  .  . 

i  T  N  tanto  Pietro  profeguiua  il  camino  verfo  Arenas ,  o 
X"  per  U  ftrada  raccontò  al  Maeftro  Daza  il  difegno  di  S. 
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Terefàdi  fondare  vonuouo  monafterio  dclk  prima  regola^ 
del  Carmine ,  nella  quarimprefa  i'efortò  à  porgere  la  fua  af- 
fluenza >  e  ogni  poffibiTaiuto  alla  Santa  Madre  ;  al  che  il  Da- 
za  promife  l'opera  fua  >  reftando  tronfolato  molto  di  vedere 
promofTa  nella  Città  tal  riforma .  Riferi  egli  dapoi,che  in  tut- 
to il  viaggio  fatto  da  lui  in  compagnia  del  Beato  Padre  fem- 
ore à  piedi,non  haueua  prouato  trauaglio  >  ne  veruni  forte  di 
fatica  ì  il  che  atteftò  parimente  Don  Francefco  Guzman,ca- 
ualiere  per  altro  di  delicata  compleffione*  aferiuendo  ciò  ai 
merito  del  Sant'Huomo ,  à  cui  con  tanto  giubilo  dei  cuore* 
tcncua  compagnia . 

2,  PafTando  per  la  Terra  di  Baraco ,  gli  habitatori  di  quel- 
la hauuta  notitia  del  fuo  arriuo>  fi  congregarono  infieme  co' 
facerdoti,  e  in  forma  di  proce/fione  andarono  ad  incontrar- 
lo à  certo  eremitorio,  dittante  vn  quarto  di  lega  >  oue  tutti  lo 
ftauano  attendendo .  Giunto  il  Padre  à  quel  luogo  >  fi  pro- 
trarono alla  fua  prefenza  per  riceuere  daeffola  benedittio- 
ne ,  e  l'accompagnarono  proceffionalmcnte  alla  Terra  .  Fu 
tale  la  commotione  interna,  che  molti  di  quella  gente  proua- 
■  ronoin  vedendo  PHuomo  di  Dio  >  che  tofto  fi  fcalzaronoaper 
andar'ancor'eflì  à  piedi  nudi>  ficome  il  Padre  faceua. 

3  Qual  fufle  la  confufione  >  che  Pietro  fenti  in  sì  fatta-» 
dimoftratione  d'honore  »  e  di  offeejuio ,  ciafeheduno  può  fa- 
cilmente ritrarloda'fcntimenti  cosi  humili  >  ch'egli  haueua.* 
di  fe  medefirao  :  aferiuendo  nondimeno  il  tutto  alla  mirabi- 
le difpofitione  del  Signore ,  che  fi  &ra  degnato  di  muouero 
quella  gente ,  accioc he  mraefTero  qualche  fpiritualc  vtilità> 
ordinò,che  la  procefCone  s'indirizzafTe  verfo  la  Chiefà ,  can^- 
tando  intanto  per  la  ftrada  diuoti  falmi .  Giunti  alla  Terrai, 
concorfe  in  maggior  numero  quafi  tutto  il  popolo ,  e  veden- 
do il  Padre  tanto  eftenuato  >  e  fiacco  >  fi  compungcuano  per 
modo, che  molti  verfàuano lagrime  da  gli  occhi 3  e  altri  ten- 
tauano  di  baciargli  i  piedi  >  fe  bene  egli  no'l  permife. 

4  Arriuato  alla  Chiefa  con  tutta  la  gente  >  che'1  feguità- 
ua  fece  oratione  dauantial  Santiffimo  >  offerendo  quiui  al  Si- 
gnore la  mortificatione ,  che  haueua  riceuuto  daibmigliàntc 

in- 
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incontro  >  raccomandandogli  quel  popolo,  che  vjstfp di  lui 
fi  era  moftrato  tanto  diuoto.-  il  che  fatto  fi  parti  di  Chiefio . 
Vii  in  vero  cofa  mirabile  ,  che  non  facendo  il  Sant'Huomo  in 
quella  Terra  alcun  ragionamento  fpirituale,  cagionale  rjon- 
dimeno  tanta commotione  ne'cuori  di  quella  gente,  che  mol- 
ti fi  ridufiero  à penitenza,  modi  non  da  altro  (come  dapoi 
confelfarono)  che  dal  vedere  il  Senio  di  Dio  tanto  difforma* 
to  dall'aufterita,  così  eftenuato  ,< e  penitente .  . 
5. Era  in  quefto  luogo  vn  facerdotc  chiamato  Andrea  del 
Prado,  il  quale  pregò  il  Padre  à  compiacerli  d'alloggiare  in 
cafa  fua  quel  poco  di  fpatio  5  che  fi  farebbe  trattenuto  nella., 
Terra .  Accettò  eglil'inuito  per  dare  anzi  qualche  riftoro,  e 
ripofo  a'fuoi  compagni  ,  che  erano  di  gentile  compleflìone, 
che  al  fuo  corpo  tanto  riabituato  al  patire  .  Poftifi  dunque  à 
jmenfa ,  furono  portate  alcune  viuande  d'vccelli  ,  e  di  carne 
ben  condira  proportionate  à  rifiorare  la  debolezza  di  Pie^ 
tro  ,  e  alla  qualità  di  quei  due  fignori  ,  che  Taccompagnaua- 
no  :  ma  egli  non  volle  guftarc  alcuna  coia,fuori  che  vn  poco 
di  brodo ,  comefempre  coftumaua  di  fare  ;  feufàndofi  di  non 
poter'il  fuo  ftomaco  digerire  cibi  di  tanta  foftanza  .  Prefe 
dunque  l'acqua,  e  llmpofe  à  si  gran  mifura  nella  tazza  del 
brodo,  che  gli leuò  affatto  ilfapore;  il  che  veduto  dalGuz- 
mannon  potè  contenerli  di  non  lamentarli  dolcemente  coilj 
effo .  Per  qual  cagione  (dicendo)  V  olir  a  Paternità  mette  tanf 
acqua  y  che  .le potrebbe  cagionare  qualche  infermità  ..  A  cui  dietro 
rifpofe  *  Quello. faccio  per  non  mangiar  cofe  tanto  calde.  i 
6     Dopo  differii  trattenuto  circa  tré  bore  in  queft'allog- 
giamento,  profeguì  il  camino  verfo  Arenas >  recando  quella^, 
buona  gente  molto  afflitta  per  hauere  goduto  poche  horo 
della  prefenzaid'vn'huomo  tanto  ammirabile  ,  da  cui  non  fa- 
peuafepararfi  :  onde  accompagnatolo  fuori  della  Terra,  fi  po- 
terà tutù  ingirwcchioni,  forzandoli  di  baciargli  Phabito ,  e 
le  mani;  quantunque  non  fufiè  permeffo  à  tutti  di  ciò  fare  : 
d Vna  fola  cofa  però  fi  confolarono,cioè  di  $ffere  flati  da  Pie- 
tro benedetti,  e  dihaucré  mceuuto  da  effo  promefla  di  racco- 
mandargli al  Signore  neirorationi.. 
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7     ArrTuò  ad  Arenas  ,  doue  fu  riceuuto  à  grand'hon  oro 
dal  popolo  ,  e  vennero  ad  incontrarlo  quegli  fteflì,  che  dian- 
fi  erano  oppofti  alla  fondanone  di  quel  conuento  ,  offe- 
rendogli tutto  ciò;  che  fu  (Te  necefTario  alla  fabbrica.  Dimorò 
Pietro  nella  Terra  co'fuoi  frati  qualche  tempo,  infino  che  fi 
fornifle  d'edificare  il  nuouo  monafterio  ,  ritirandoli  à  tal'ef- 
fetto  in  quella  picciola  cafa  >  deputata  per  infermeria 
medefimi  Rcligiofi  .  La  cella,  c'hebbe  in  qucfto  luogo  era^ 
nientemeno  angufta  di  quante  hauefle  dianzi  habitato  ;  pe- 
roche  vi  ftaua  Tempre  co'l  corpo  rannicchiato  ,  fuperando  la_, 
fua  datura  la  capacità  di  effa  ;  haucua  poflo  vna  fune  attra- 
ucrfata  alle  mura,  fopra  di  cui  inchinaua  il  capo,  quando 
volcua  dormire  ;  e  perche  il  Signore  lo  fauoriua  con  mo- 
do ftraordinario  di  iòauiflìme  cftafi  ,  mentre  in  quello  luo- 
go celebraua  mefla,  concorreua  ad  vdirla  molto  popolo, 
Standone  però  la  maggior  parte  fuori  dell'anguria  Chieftio- 
la  ;  e  con  fommo  loro  diletto  ,  e  ammirationc  il  videro 
più  volte  alzato  molti  palmi  da  terra  :  dalla  qual  vifta__> 
concepirono  fentimenti  di  fomma  diuotione  ,  e  compun- 
gono . 

Impetra  da  Dio  la  pioggia  in  *vna  gr&n  ficcitA* 
CAP?  Vlll- 

1  Ó  Vcceflè in  quello  tempo ,  che  in  Arenas,  e  ne'luoghi 
v3  vicini  era  vna  gran  ficcità,per  non  eflere  piouuto  dal 

mefe  di  Marzo  infìno  à  quello  di  Maggio,  che  all'ora  correua. 
Stauano grandemente  afflittigli  habitatori  di  quelle  contra- 
de ,  vedendo  feccato  il  grano,  e  abbrucciate  i'herbe,  per 
lo  che  tutto  il  beftiame  già  incominciaua  à  morire .  Noa-> 
mancauano  di  ricorrere  al  Diuino  aiuto,  con  fare  proceffio- 
ni ,  e  altre  publiche  diuotioni  ;  ma  non  ottenendo  da  Dio  la_* 
bramata  pioggia,  ne  viueuano  oltre  modo  fconfolati ,  aferi- 
uendo  ciò  i  manifcftocaftigo  de'loro  peccati. 

2  Determinarono  alia  fine  gli  principali  d' Arenas  di  pre- 
gare inftantemente  il  Gloriofo  Padre  ad  interporre  le  fue  ef- 

fica- 
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ficaci  preghiere  appreflò  i!  Signore  per  impetrar  loro  oppor- 
tuna pioggia.Rapprefcntando  dunque  al  Senio  di  Dio  I'eftre- 
ma  loro  miferia>humilmece  il  pregarono  à  degna  rfi  di  placare 
il  giufto  fdegno  del  Signore  con  le  orationi.  Moffo  egli  à  pie- 
tà di  tanti  itìali ,  a'quali  quella  gente  foggiaceua  >  e  temen- 
done de'maggiori,  quando  Jddio  non  gli  haueflè proueduto, 
promife  di  farlo  :  ma  difle  loro  >  che  à  muouere  il  Signore  ad 
vfar  loro  pietà,  giudicaua  efpedientcfar'vn'altra  proceffione, 
alla  quale  farebbe  interuenu to  coTuoi  Religiofi,  e  à  tal'cffct- 
to  di  comune  confentimento  fi  deputò  il  giorno,  e  la  ChicfLi, 
oue  il  popolo  doueua  conuenire . 

3  Si  diipofe  ogni  cofa  nella  forma  >  che  Pietro  haueua  or- 
dinato, ediuulgatafi  per  la  Terra ,  e  per  i  luoghi  vicinila^ 
proceffione ,  che  doueua  farfi  coiraffiftenza  deirHuomo  di 
Dio,  nel  dipreferitto  concorfe  grandiffima  moltitudine  di 
popolo  alla  Chiefà  principale  5  oue  arriuòil  Padre  coTuoi  Re- 
ligiofi ,  il  quale  fu  da'Rettori  del  luogo  pregato  à  volere  pri- 
ma di  cominciare  la  proceffione,  efortare  il  popolo  con  voj 
ragionamento  alla  diuotione ,  e  animarlo  alla  confidenza, che 
doueuano  hauere  nel  Di  11  ino  foccorfb  .  Fece  adunque  vili 
diuoto  fermonc ,  in  cui  dichiarò  à  quella  gente  il  modo  ,  col 
quale  doueua  impetrare  dal  Cielo  la  pioggia,  cioè  co'l  pian- 
gere la  fterilità  delle  loro  anime,  e  chiedere  humilmente  al 
Signore  il  perdono  delle  loro  colpe,  procurando  di  tutto  cuo- 
re di  deteftarle .  Rapprefentò  tutto  ciò  con  tanta  forza  di  pa- 
role ,  &  efficacia  d'argomenti ,  che  il  popolo  fi  commofìe ,  o 
cominciò  à  piangere  dirottamente . 

4  Fornita  l'efortatione  fi  pofe  egli  inginocchioni  dauanti 
l'altare ,  e  con  feruente  oratione  rapprefentò  al  Signoro 
il  pentimento  de'peccati ,  che  quella  gente  moftraua  d'haue- 
rc;  dapoi  quafi  ailicurato,  che  la  pioggia  di  quelle  lagrime, 
che  fpargeuano ,  hauefle  ottenuto  dal  Cielo  la  pioggia  tan- 
to defiderata ,  con  gran  fiducia  alzatoti  in  piedi ,  così  diflo* 
Andiamo  fratelli  col  cuore  contrito  alla  proceffione  t  che  io  vi  dò 
nuoua  ,  che  prima  di  ritornare  alla  Ghiefa,  il  Signore  hauera  efau- 
dko  le  nollre  orationi  • 
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5  Cominciò  adunque  la  proceflSone ,  cantando  i  clerici',  c 
i  Religiofi  à  vicenda  diuod  (almi  per  umoucre  il  Signore  alla 
gratia  .  Era  all'ora  l'aria  ferena?,;  £l  «fole  percuoteua  coTuoi 
raggi  infuocati  la  terra  per  modo  i  chela  gente  »  la  quale  di- 
uotamente  feguitaua  il  clero>abbruciaiia  d'ecceffiuo  calqro* 
Et  ecco  che  dopo  poco  fpario  fi  vide  ainmprouifo  compari- 
re alcune  nuuolc  cariche  di  pioggia,e  quafi  in  vninftate  pfeu- 
rarfi  il  Giclo  dianzi  tanto  tranquillo  y  sì  che  rimafe  il  popolo 
atrohitò.;  e  affrettaua;tt  paflb  >  temendo  dr.  non  effer  fopra- 
giutìtoda  impetuofa  pioggia,  comeàpùatOf.feguij  pcrocho 
moffo  Dio  à  pietà  di  quella  gente  *  ;  maflinumente  $all£  fl- 
uenti preghiere  del  filo  Seruo ,  che  in  tutta  la  proceffione  fta* 
uà  con  gli  occhi  fempre  fiffi  alla  terra  »  e  cò'l  cuore  tutto 
eleuatQ4l  Ciclo,  volendo  fenza  dimora  efaiidire,  la  fqain- 
flanza  >  non  afpettò ,  che  la  proc^/Sope  iorniflTe  >  nqa  pt  im^> 
che  arriuaffe  alla  Chiefa>mandò  I4  pioggia>che;  bagnò  tvvtta  i| 
popolo  :  godendo  ciafeheduno  di  vs&tfiin  quella  guif^er- 
coflò  dall'acqua  da  etti  sì  lungo  tempo  fofpirata.  Cosi  co» 
nobbero,  che  le  parole  del  San^'H^mo  ^oni  le  quali  haujeua 
lo*o  prqcaeflb  >  che  prima  di  i^rnare  alla  GW«fa  %f3blfe 
piouuto,  erano ftate  pracoli  del  Cielo  . 

6  Giunti  alla  Chiefa  furono  auuifàti  da  Pietro- a-  retvdere> 
diuote  gratieà  Dia  dell'ottenuto  fauore,&  gli  efortò  à  con** 
feruarfi  grati  colla  mondezza  d$Ue  ccttifcieazie.  Il  che  fatto» 
non  fapeuano  partir/i  di  Chiefo.,  non  tanto  trattenuti  dalla.» 
pioggia  >  che  tuttauia  cadepa  >  quanto  dalla  pranza  d'vn* 
huomo  così  miracolofo ,  da  lfm\  sciamatogli  taKoccafiooe 
per  grand'amico  di  Dio .  Alto  fine  di  mefticre  ch'egli 
pa/Tafle  nel  mezzo  del  popolo  *  che'l  reneua  circondata^ 
a  gran  fatica ,  fe  non  che  ciafcheduno  per  riuerenza  gli  off£* 
riua  luogo  di  paflàre  >  rompendo  la  calca  dejla  §wte  »  fenft 
tornò  al  conuento  * .  /*  .ri 

7  Durò  h  pioggia  dentri-giorni,  finche  la  COTareftÒ?  IbfEr 
cientemente  bagnata  :  eaccioche  più  chiaramente  fi  cono- 
fcefle  quella  e0ere  (tata  acqua  nairacolofa  *  difpofe  Iddì<*> 
che  nonfolamente  l'herbc,  e  gli  grani  gii  difièceati  fi  ria* 
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uerdiflfero  »  ma  in  moire  parti  >  oue  nòn  era  (lata  alcuna  cof* 
fcomiaca*  fi:?idej$ermogliare  il  frubiento  ;  onde  in  quell'in- 
no fi  fece  la  più  fioritale  abbondante  raccolta ,  clic  già  mai  in 
altro  te  rapo  il  filile  fa  tea  > 

■ 

D'altri  miracoli  >  the  Dio  operò  inquefto  tempo  per 

■  *>'      •  h  emìoni  di  Pietro  S    ite  •  •:  ■•■;!:.".*."  '•. 

r  T  A  fama  di  quello  cafo  miracoiofo,  e  della  fantitt: 
|  i  grande ,  con  cui  Pietro  >  e  i  fuoi  Religiofi  viueuano  . 
in  quell'alloggiamento  nella  Terra  d'ArenasjtrafTc  molte  per- 
fpnc  di  quel  luogo  j  e  de' vicini  paefià  rapprefentarfi  al  Sant'i 
Huomo3ad  effetto  d'efferè  da  lui  fòUuenuti  con  maniere  fo*- 
prahumane  nelle  loro  miferie s  &  altri  defiderofi  folo  della  fx- 
lute  fpifkuale  fi  modero  à  chiedergli  d'effe^ammeffi  alfuo 
iniUtuto-ficiJmc'nel  feguenté  capitolo  fi  narrerà 

2  Ef ii  iti  Àrttna*  vna  poueradonna  ridotta ,  dopo  lungi  in- 
fermità patiti  n«  gli'òcchi ,  adhanerquafi  perduta  la  vi#a'; 
or  vedendo/*  già  disperata  d'ogni  humano  rimedio ,  inofiLj 
dalla  fama  delle  marauigfie  grandi ,  che  vdiua  ferfì  dSa  Pietro' 
d'Alcantara  *  fi  fece  vn  giorno  condurre  all'Infermeria:  >  oue 
egli  alloggiala ,  c  fattolo  chiamare  ,  gli  efpofe  la  Tua  cniicn'a. 
dicendo  5  Padre  mi  dia,  la  fua  benedizione  per  amor  dì  Dio 
ciochè  io  ricuperi  la  vi&a  ->  am  che  foffa  guadagnarmi  '  il  ijino  i, 
Pietro-Veduta*  la  fede  di  cortei  >  e  fenfcendo  nomin^rel'amor 
di  Dio  (la  cui  voce  foleua  fare  miraMi  comrìiotioni  nel  firn 
cuofe)*ofto  le  pofe  le  mani  foprail  capo  >  e  alzatigli  occhi  al 
Cielo ,  dite v Dio  tifavi^  dandole U  benedittione -, frnairò. 
Cofa  mirabile  !  in  quell'infante  la  donna  ^pri  gli  oectìfce  k- 
uatdfi  ogn;impedimento-,  ctit  pqmà  haaeuà ,  liimafcaifead 
libera  y  e  còminciò  à  Vedere  perfeMamei^Cv  >3  L  onrnido  om 

3  Si  trouaua  nella  fteflfo  Terra'  (PÀrénas  vn  genti  I  h  uomo* 
che  haueua  vn  figliuolo  di  poca  età,  rotto  d'ambe  le  parti  in^ 
modojche  teneua  fuori  le  interiora  ì  si  che  gli  cagionala  gran 
dolore .  Dopo  tyàuer'adòperato  varij  rìmedij ,  tu  ffàbtìiro  da^ 
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cerufici ,  douerfi  aprire  la  creatura  >  ma  non  conferendo  k 
madre  detta  donna  Maria  della  Torres  à  cosi  violento  medi- 
camento ,  andò  afflitta  all'infermeria  de'Rcligiofi  >  oue  era_j 
Pietro  ,  a'cui  piedi  proftrata  5  gli  efpofe  con  lagrime  la  ca- 
gione della  Tua  venuta  >e  della  Tua  affi  ittione  *  (applicandolo 
anche  à  dire  vna  merla  per  la  fallite  del  figliuolo  •  Il  Padre 
moffo  dall'ecceffiuo  dolore  della  donna  »  la  confolò,  dicendo, 
che  tornafle  à  cafa ,  e  dicefle  al  marito  >  che  non  facefTe  ta- 
gliare la  creatura  >  ma  che  à  lui  la  conducelfero .  Giunta  Ma- 
ria con  preftezza  grande  à  cafa  3  trouò  ,  che  i  cerufici  erano 
già  difpofti  al  taglio  del  figliuolo  ;  ma  raccontando  ella  al 
marito  l'ordine  del  Padre,da  tutti  ftimato  per  Santo,  impedì 
Tefecutione  di  quel  rimedio ,  e  condottoli  figliuolo  all'infer- 
meria de'  frati  5  lo  prefentarono  al  Beato  Padre;  accioche  fi 
Clou  effe  à  pietà  di  tal  miferia .  A  quefèa  villa  fentitofi  egli 
maggiormente  commouere  da  tenera  compaffione  ,andò  Cu- 
bito à  celebrar  me  (fa  ,e  dicendo  l'Eu  angeli©  fopra  il  figliuo- 
lo ,  ilbenedilfe .  Mentre  il  Sant'Huomoandò  à  fpogliarfi  de' 
iacri  ha  bici,  e  render  le  folite  gratie,  il  fanciullo  non  fen  ti 
più  dolore  alcuno,  e  rcftò  afratto  fano  nelle  parti  offefe.  Il  che 
veduto  dalla  madre  >  le  cagionò  giubilo  cosi  grande  nel  cuo- 
re 5  che  prorompendo  in  alte  grida  cominciò  ad  cfclamare . 
Miracolo ,  miracolo*  Rirjgratiato  humilmente  il  Tuo  benefat- 
tore >  che  tutto  ciò  afcnue.ua  alla  virtù  del  Santo  Euangelio  » 
e  al  frutto  della  mefìa  *  condulfe  il  figliuolo  à  cafa  »  il  quale 
non  pati  più  di  queirinfermità  >  e  cresciuto  in  età  5  depofe  k-» 
tefiimonianza  di  quello  fucceflo . 

4  Crefcendo  tuttauia  il  grido  della  fingolar  virtù  d'vn 
huomo  tanto  miracolofo >  fi  modero  altri  infermi  à  trasferirli 
à  quella  caia  3  applicando  il  Padre  per  amor  di  Dio  à  liberar- 
li da'loro  mali .  Senriuafi  egli  alla  voce  dell'amor  di  Dio  co- 
me obligato  à  torto  pregare  la  Diuina  Maeftà  per  la  fai u te  di 
coloro  ;  la  quale  era  da  effi  immantinente  ricèuuta .  Tra  que- 
lli è  degno  di  particolar  ricordo  il  cafo  >  che  auuenne  à  don- 
na Caterina  moglie  d'vn  gentilhuomo  aliai  dinoto  di  Pietra 
chiamato  Bernardino  di  Medrano .  Haueua  quefti  data  buo- 
na 
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na  Jirnofina  per  la  fabbrica  del  conuento  ,  che  all'ora  fi  edi- 
ficaua ,  e  fouucniua  del  continuo  i  Religiofi  habitanti  nella^ 
detta  infermeria .  Andò  vn  giorno  Pietro  alla  fua  cafa  à  rin- 
gra darlo  di  cerca  limo/ma  >  che  gli  haueua  dato  in  occafione 
di  fouuenire  la  grane  neceflità  d'vn'huomo  miferabile  .  Ora_, 
Caterina  moglie  del  detto  caualiere  diuenuta  animofa  in  sì 
fatta  occaiìonc  5  chiedette  diuotamente  al  Padre  ,'  che  Ja^> 
fauoriffe  del  fuo  cordone:  e  per  ottenerlo  fenza  replica,  il 
pregò  della  gratia  per  l'amor  di  Dio  ;  alla  cui  voce  egli  torlo 
fi  leuò  il  cordone  ,  e  dicdelo  alia  donna .  Succefle  dopo  qual- 
che tempo ,  che  difeefe  vnafWflione  sì  grande  air  orecchie  ,  e 
à  i  denti  di  quefta  fignora  »  che  crefciutale  bruttamente  l'in- 
fiammaggione  nel  volto,  le  copriua  gli  occhi,  e  cagionaualo 
acerbi  dolori .  Dopo  hauer'adoperato  inutilmente  varij  rime- 
di; ,diflèle  vn  giorno  il  marito .  E  perche  non  vi  r  accomandate-* 
dì  cuore  al  Sant'Huomo  Pietro  d'Alcantara  ?  anzi  hauendo  noi  in 
cafa  la  fua  reliquia ,  perche  non  V applicate  al  vojìro  male  ?  Prefo 
adunque  con  diuotionc  il  facro  cordone ,  applicollo  alla  te- 
tta, e  all'altre  parti  offèfe  ,  pregando  il  Signore  pel  merito 
grande  del  fuo  Seruo  à  degnaifi  di  refhtuirle  la  fanità .  Fu 
cofa  in  vero  ftupenda  ;  nello  fteffo  puntocene  toccaua  con  la., 
reliquia  quella  parte, mancaua  rinfiammaggiouce'l  dolore, 
e  così  facendo  fopra  le  altre,  riceueuano  nello  fletto  punto  la.» 
falute;con  ciò  reftò  libera  dal  male,eda  indi  innanzi  hebbe  in 
maggior  venerinone  quel  facro  cordone ,  il  quale  (eflèndofi 
diuulgato  il  miracolo  fucceduto  à  quefta  fignora)  applicato  à 
diuerfe  perfone  inferme  reftituiua  loro  la  fanità . 
5  Trà  quelli  fu  Angolare  il  miracolo  fucceduto  à  vna  don- 
na ,  che  foprafatta  da'dolorì  del  parto ,  ne  potendo  mandar- 
lo fuori ,  ftaua  già  ridotta  all'cftremo .  Dopo  varie  diligenze-» 
vanamente  vfate,  vi  fuchi  motiuò  pervltimo  rimedio  ,di 
prenderai  cordone  dei  Gloriolo  Padre  ;  chicftolo  dunque  à 
grand'inftanza  à  quella  gentildonna,  fu  applicato  fopra  la-i 
moribonda,  e  nello  fteifó  inftante  con  iiìupore  grande  de  gli 
alianti  in  gran  numero  lui  accorfi,  colei  partorì  due  figliuoli 
palchi  ambedue  viui ,  &  ella  rimale  fana  fenza  patire  verun* 
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accidente .  Da  gli  effetti  così  ftupendi  cagionati  dall'applìca- 
rione  della rmiracoIofe*cliqina,è  proceduta  la  diuotionedi 
quella  gente,  di  vaierfi  d'etfà nelle  loro  infermità  ;  compia- 
cendoli fpeflò  Iddio  infine  a 'tempi  noftri  di  corrilpoadere  alla 
fede ,  e  alla  pietà  di  coloro,  i  quali  inuocano  con  diuotione-^ 
l'aiuto  del  Santo  Padre.  ;u;  .. 

rfa*  huomini  finjrohri>  che  iddio  mando  in  (jue^ 

Jh)  tempo  a  Pietro  x 

fi  alla  Religione  • 

CAP.  X*  3  1 

t  •      ;      ::Z'ì  ì .  .    ■•.  •  .  «  .»  }*••»  -  »i  il»»v  l">è.  1  ..oil  =.:.:  ""JÙà 

1  O  Icome  da  gli  auuenimenti  tanto  ftupendi  opòrati  in.** 

quefto  tempo  dal  Seroo  di  Dio  éiolti  rirraheilitìo-moH 
tiuo  di  trasferire  à  lui  per  riceuer^  gratie  fpertató alla  fanità 
de'l oro  corpi  ;  così  alcuni  altri  defiderofi  (blamente  della1  fa-» 
Iute  fpirituale,  veniuano  ad  Arcnasj  per  arrollarfi  al  filo  infrn 
tuto.Trà  gli  altri  fono  degni  di  memoria  due  huorainiinfi* 
gni ,  che  in  quefto  tempo  dimandarono  dtefTetfammeffi  alfe-, 
religione,  il  che  fucceffe  nel  modofeguerire..  1 

2  Quando  Pietro  andò  neirAndaluzia,-pafiò  perJoJjFéN 
ra  di  Bar2a ,  oue  fu  raccolto  da  vn  diuoto  ,  c  ricco  cittadino , 
come  à  fuo  luogo  habbiamo  raccontato  »!  Haueua  coft ui  vro 
figliuolo,  fopra  cui  Pietro  fi  (land  o  lo  (guardo  >  illuftrato  con 
lume  fuperiore  ali'hùmano  conofeimento  preuidc  i-crjeidoU 
ueua  vn  giorno  renderfi  Religiofo  difie  dunlqtte- ai  pa* 
dre,  «toe  l'educalfe  con  molta  diligeniaìjipdroclw  àòueua^ 
riuicil&gratf  Senio  di  Dio. Applicatoli  dunque  infinò 
tempo  allo  Audio,  '  fece  in  effd  notabile  progreffo;  ma; 
fcuoprendo  con Pacquifto  delle  fciehzequal  fu  fife  la  venuy 
faenza  de'San  ti ,  fi  rifoluette  di  ri  tirar  fi  dai  fecole,  è  a  bb  rac- 
ciàrc qualche olferuan te infhttttavr .  '  i :i 

3  Dopo  hauer  cohfultato  con  Didtidl'oratianf  ;  ciò  cito 
far  doueffe  per  mette r'in  efec utionc  i  Tuoi  diuo ti  difègni,  vnJ 
giortìo  pameofi-di  cala  ferua  pateferc  l'animo  fi*cr  ai  Padro 
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fe  n'andò  à  Linares>lungi  trcleghcad  intcntione  di  trasferirà 
ad  Arenas ,  e  rapprefentarfi  innanzi  à  Pietro .  Corrcua  all'ora 
Tanno  deci  mo  quinto  di  fua  età  y  &  era  di  delicata  complef- 
fioné>  alleuato  tra  gli  agi>  e  le  tenerezze  del  Padre  ;  ondo 
pareua  >  che  i  rigori  dell'inflitti to  all'ora  con  tanto  femore 
praticato  da'Religiofi  della  Prouincia  di  San  Giufeppe  fupe- 
raifcle  forze  del  buon  gioitane  ;  nientedimeno  Pietro  pre- 
ludendo in  ifpirito  l'ottima  riufcita  >  Ch'egli  doueua,  faro> 
non  sì  tofto  capitò  àll'infermeria  d'Arenas  à  chiedergli  il  fa- 
cro  habito  >  che  cortefemente  raccoltolo  >  l'accettò  nell'Or- 
dine. Saputo  dai  Padre,  che  il  figliuolo  fi  era  trasferito 
ad  Arenas  >  fi  quietò  con  la  ricordanza  dell'oracolo  hauuto 
dal  Santo  Padre  >  quando  gii  dille  ,  che  l'alleuaflè  con  cura_* 
Ipeciale,  perche  il  Signore  l'haucua  eletto  per  fuo  feruo. 

4  L'efperienza  confermò  con  quanta  difpofitione  dei  Cic- 
lo ,  il  giouanetto  prendefTe  tal  fuga  >  e  Pietro  cosi  pronta- 
mente lo  riceueffei  peroche  in  affai  breue  tempo  s'auuanzò 
per  modo  nella  virtù  >  che  meritò  d'eflere  fauorito  dal  Signo- 
re di  fegnalati  doni .  Era  dato  alTefercitio  dell'emione  5  iru 
cui  Iddio  lo  vi/irò  più  volte  con  dolciffime  erta  fi  ;  niaceraua^ 
il  corpo  con  afpre  penitenze  >  per  le  quali  meritò  di  fuperàrc 
il  Demonio»  eia- cui  era  fortemente  moietta to  ;  operò  molti 
miracoli; per l'innocenzaidella  vita,. e  perla  fua  humiltà  era-* 
chiamato  da  Pietro  iatfua  pecorella.  In  tuttofi  tempo ,  cho 
viffe*  efercitò  la  carica  di  Maeftro  de'Noukij  ;  onde  fotto  kj 
faa  direttione  riunirono infigni  fcggetti  ;  alcuni  de'quali  paf- 
farono  al  Giappone  à  fpargerc  il  fangueper  laconfeifione  dei- 
fa*  Fede  .  Dopo  là  morte  di  Pietro  Santa  Terefa  fpefTo  confe- 
rma eoa  lui  lo  fiato  dell'anima  fua ,  riconofeendo  in  etto  co- 
me in  vn'altro  Elifeo  lo  (pirico  del  Santo  Maeftro  .  Fu  quelli 
il  Padre  Gafparo  di  San  Giufeppe ,  di  cui  occorrerà  alcroue 
ragionare.  .i 

5  L'altro,  che  mqaeftomedcfimo  tempo  venne  adi  Are- 
nas per  eflèr'ammeflo  alla  compagnia  di  Pietro,  fu  il  Padro 
frà  Diego  Maciado  già  Religiofo  delL'Ordine ,  Quefti  ftando 
vaa aotte ia ocationejhebbc la  fegùenrc  vifione.Se  glirap- 
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prcfcntò  vn  largo  ,  c  fpatiofo  m&re  ,  in  mezzo  à  cui  era  vnaJ 
gran  naue  ornata  di  varie  infegne ,  alla  quale  andauanomol- 
ti  Religiofi  per  vna  ftrada  affai  faffofa ,  che  appariuain  mez- 
zo all'acque  .  Offeruauaperò  >  che  alcuni  di  quelli  Padri  pel 
fouerchio  pefo  delle  robbe,  delle  quali  erano  carichi,  non-f 
poteuano  ipeditamente  caminarc  >  onde  faceuano  naufragio 
nel  mare  :  ma  altri  poucramentc  vediti ,  deboli ,  e  macilenti 
con  leggierezza  grande  paffando  fopra<  le  pietre  ,  giungeua- 
no  ficuri  aila  naue  .  Vide  appreffo  alcuni  altri ,  ch'erano  defi- 
dcrofi  di  fare  quell'imbarco ,  ftare  fu  la  riua  timorofi  di  per- 
derli >  come  à  gli  primi  era  accaduto,  non  trouandofi  così 
leggieri:,  e  fpeditì  come  i fecondi .  Dilparue  la  vifione,& 
egli  rimate  affai  confufo ,  e  turbaco .  Applicando  dunque  à  fe 
fteffociò ,  che  il  Signore  nell'oratione  gli  haueua  rapprefen- 
tato ,  difegnò  d'andare  al  Sant/Huomo  Pietro  d'Alcantara ,  la 
cui  fama ,  e  fantità  era  tanto  celebre  per  tutta  la  Spagna  ;  ac- 
cioche  fotto  la  fua  difciplina  afficuraffe  la  propria  falute ,  di 
cui ,  per  cagione  di  così  fatta  vifione ,  cominciò  fortemente  à 
temere.  Ottenuta  prima  con  difficoltà  dal  Miniftro  Generale 
licenza  di  poter  paffare  ad  vna  Prouincia  delle  più  riformato 
deirOrdine,fi  trasferì  ad  Aren^s ,  c  nelParriuo  fe  gli  rapprc- 
fentarono  fubito  dauanti  due  Padri  difcepoli  di  Pietro ,  cho 
per  vn  non  sò  qual'affare  erano  vfoirLd  alla  picciola  cafa^  , 
oue  ,  come  fi  è  detto;  ali oggiauano v Rallegroflì  oltre  modo 
fra  Diego ,  riconofeendo  nella  pouerrà  eftrema  di  quell'ha- 
bito ,  e  nella  pallidezza  del  volto  quegli  appunto  effer'  i  Re- 
ligiofi, che  haueua  veduto  paffare  così  intrepidamente  fo- 
prale  pietre ,  e  giungere  ficuri  alla  naue  .  Accompagnatofi 
dunque  con  efli ,  fi  fè  condurre  dauanti  à  Pietro  ;  il  quale  do- 
po d'hauerlo  cortefementeafcoltatoi  l'ammifealla  fua  com- 
pagnia. Riufci  quefti  vno  de'più  feruorofi  Padri,  che  rifplen- 
deffero  nella  nuoua  Prouincia  di  S.  Giufeppe  ;  onde  meritò 
d'effer'illuftrato  da  Dio  con  molti  miracoli ,  da  lui  operati 
in  vita ,  e  dopo  la  morte  . 

6  Andò  dapoi  il  Beato  Padre  al  conuento  del  Rofarioà 
vificare,e  confortare  quei  Religiofi ,  e  nel  ritorno ,  che  feco 
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ad  Arenasi  donde  non  voleua  par  ti  re, fi  no  che  non  fi  era  ri- 
dotta à  perféttione  la  fabbrica  del  tìuoao  conueuto  ;  fuccc£ 
fc,  che  hauendocammatovn  pezzo*  il  compagno  ,  eh'ew-* 
fra  Francefco  Melo  trouoffi  molto  fiacco  {rtr  fa  fatica  deléa- 
mino ,  e  per  cflèreidigilino  •  Ora  tìet^  Jtefidertifp  &  gton- 
gerc  quella  fere  ad  Arcnas  /ved^oiyAejtìé^njj^eèce- 
uà  la  debolezza  del  Religiofo  ,  alzata  la  mente  à  Dk>  ,  fecó 
vn  poco  d'oratione  >  e  rxuolco  al  compagno,  di£c .  Fratefo 
guardile  in  quella  biffai  eue  foriate  fièri,  cheti»  &òKeWéÌi&è 
mangiate .  Farne  il  frate  *  che'l  riftoroproméflogli  da  Piatito 
con  ulauuifo  >  doueiTe  efler'arfatto  vano ,  efendo  egli  bktu 
confapeuolc  di  non  portar  nella  borfa altro,  che  alcuni  po- 
chi libri  poftiui  colle  ffe  pròprie  mariii  pure  per  vbidirc  al 
comandamento  del  Padre,  la  difciolfe :  e  ?i  trouò  con  fi»-» 
grand*amiiuratione  Vn  pane  caldor  e  fu  mante  di  fingolar  bel- 
lezza ,  e  bianchezza  ;  alla  cui  vifta  pofti  amendue  ingraoc* 
eh  ioni ,  ringraziarono  il  Signore  del  miracolofo  foccorfo  . 

Pietro  ferine  a  Santa  Terefa ,  e  per  Dittino*  virtù  U 

njifna  fen%a  partir  fi 'A  Atena  *  yj 
CAP.  XI. 


.i  .  ...  ■  »  Ai»   '  J  li    /  .  \    '  \    -  .'  . 


R 


Iceuè  Pietro  circa  quefto  tempo  amoreuoli  lertero 
dalla  principerà  donna  Gfouanna  d'Auftria i  e  dall' 
Infanta  donna  Maria  di  Portugàllo  \  nelle  quali  gli  confai* 
uano  lo  flato  dell'anime  loro.)  è  lo  richiedeuano  del  Cttò  fen- 
timento  in  alcuni  dubbi/  *  è  dèi  fuffiPagto  delle  fùe  òrationi« 
Oltre  à  ciò  inftantcrhentelo  pregauano>  che  auui&fle  loro  cròi 
che  fuflè  neceflario  al  mantenimento  dejfnoi  Religiofi  •  al 
quale  fi  offerferocon  tanta  dimoftratione  d'affetto  >  che  que- 
relandofi  fècò  dólcemente  di  non  effere  fiate  mai  da  lui  ri* 
chiefte  d'alcuna  cofa  >  lo  forzarono  ad  acccttiarè  la^oròcor- 
tefe  efibitiòhe .  Rifpofe  per  tanto»  alla  principerà  >  ctóTgli 
mandafTe  vn  poco  di  faia  groffa ,  e  vile  da  veftirei'ftzti*  e  al- 
l'Infanta  alcuni  corporali  fempliri  per  feruitio  delle  loro 
Chiefo .  1 

Ce  2  Scrif- 
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*  -  •  pcriflTegli  ancora  il  Padre  fri  Luigi  di  Granata ,  chef  fi 
compiacele  d'esplorare  nell'orationi ,  qual  fuffeil  volere  di 
Dio  efrea  l'applicatione  dft'fuoi  Amdii  :  il  che  hauendo  i  egli 
few  a;  ,gìi  fu  riiiefcto  da  Clio  *  che  il  detto  Padfe  doueua  tra- 
lasciane lV^io  del  piredicwc ,  e.applccarfi  allo  fcriuere  ope- 
re fruttuofe  aU'anioie  .Rifpoftgli  dunoue  in  tal  conformità, 
àfficurandol*,  ichei  fttoi  fcrjtti  ha«erebbero  apportato.glo- 
tomento  grande  à  chi  defilato  d'auanaatfi  nella  perfet- 
te Chriftian?..  Al -  qUaJ'Àuuifo  fubitoil  Padre  Granata  fi 
qui^tp ,  p  iacfìm'mìò  à.  comporre  iKtraÈt4to^kllÌDrati09Cy  e 
dejla  meflitgti^pe ,  ftiKMaiwicfi  d'witare  l'obera. *  che  il  B  PaT 
dre  hauciia  coippoftp  fopra  tal  materia  sdilatfcndo  ciò*  eh- 
egl|  Tuccin^unente  npferifle,  c  iegujfód  ferfaefe  diaetfi  al-, 
tri  trattati  pieni  di  celefte  dotrHn^da'qiiali  fi  raccoglie  conti? 
«Mamente,)frt!ttp  notabile  4M'^im  diuotoi  ficorne  Tefpe- 
rienzagiojfflalmeqtedinToft^i.j ,  -•[,;  ;       ,  y;,  \:\  ,  rl  .il 

3  Ma  fopra  ogn'altra  lettera  defideraua  il  SeruodiDio 
di  riceuerne  vna  dalla  Santa  Madre  Terefa ,  in  cui  l'auuifafTc 
dello  ftato  della  fua  fondatiòne  ,  e  della  gratta  del  Breuo, 
che  à  tal'effetto.  £  doueua  ottenere  ;  ond'effendo  trafeorfi  al- 
cuni meli ,  da  ohe  non  haueua  faputo il  fucceffo  di  qucfto  nc- 
gotio  (  la  cui  efècutione  'gli  era  tanto  à  cuore  5  quanto  alla., 
ftefla  Santa  Inftitimice)  come  impaciente  di  sì  lunga  dimora» 
fi  rifoluettc  di  fenuerù  vna  lettera,  in  tal  materia  ;  la  qualo 
(come  ^fferifee  il  Padre  Francesco.  Ribadiniera  della  Compa- 
gnia di  G  ics  u  ,  xhe  la  vid^)  era  fcrittp  in,  meno  vn  quarto  di 
car^a,£à  cìata  di  qucfta  lettera  fji|  delmefe  di  Settembre  del- 
l'anno *é$r*  nella  qualp  ^LSant'Huqi^jtfà  lje  altre  cofe  pre- 
gò ia  Santa  à  raccomandarjgal  Signore  ;  peroch'egli  fi  troua- 
uiaggrauatopiù^ 

4  vFP1*1^  flHelta  lettera  alia, Sjanta  in  tempo,  ch'ella^  pun>> 
co  fi  crouaua  alquanto  afflitta  per  cffer'airor a  giù nto  il  Brcue 
tanto  afpettato  >  in  c  u  i  mancati  a  vna  ci, tufo]  a  di  molta  impor- 
tanza ;xlr  era  ,  che  fe  il  Prouinciale  de?  Carmelitani  di  quella 
Prouiqciàfnon  haneffe  voluto ,amrnettere  il  nuouo  monafte- 
rio  alla  fua  vbidienza ,  potéflè  immediatamente  fqggettar-» 

lo 
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Io  alla  gìuriditione  tldiX&dmirte  .>Ri*j*>fe  dunque*!  Bèató 
Padre,  dandogli  minutai  cortezza  di  quanto  all'ora  pafli-\ 
ua ,  e  come  faccua  mefticrc  di  rimandare  il  Breue  à  RomaA  » 
à  toglier  via  ógni  difficoltà  >  ch'ella  prcuede  ua  dolier  n  afe  ere , 
quando  fi  fu  ite  palefaro  il  Tuo  dilegno;  c  gli  "-fc  riffe  altre  cofo 
(pettanti  alla  detta  fondartene  3  ringratiàftdolo  della  fojleci-* 
tudine  grande ,  ch'egli  haueua  di  quanto  prima  promóuerla* 
5  In  quefto  tempo  il  Signore  lì  compiacque  dimanifeftl^ 
re  à  Pietro  turco  ciò  >  che  all'ora  paffaua  hella-mente  della^ 


w 

ilPadre,fciU 

za  pai-nr/i  del  conuenro  d'Arenas ,  fi  trouaffe  nel  monafterio 
dell'i ncarnationc  in  Amia  à  difeorrcre  familiarmente  cqhj> 
Terefa.  Apparuele  dunque  all'improuifo  il  Senio  di  Dio  -,  £  la 
confortò  circa!  prolungamento  dell'imprefà  per  cagione  dei 
mancamento  della  fopradetta  ciaufola,e  la  in ftruì  d'alcune;  co- 
le imporra  nei  a  H'cfccu  rione  dell'opera;  aflicurandola  inoltre 
del  felice  efitoj  che  hauerebbe  hauuto  la  fondanone  dei- 
la  riforma  >  quantunque,  doueffe  effere  per  alcun  tempo  com- 
battuta-,  . 

6  Rimafe  la  Santa  non  menò  confolata  dalle  parole ,  e  da 
gli  auuertimenti  del  fuo  card  Padre  >  che  ammirata  del  modo 
marauigliofo  >  con  cui  il  Signore  l'haueua  condotto  in  Auila-» 
allafua  prefenza;  per  cófortarla  nelle  fuc  anguftie,e  trauagli. 
Dopo  vn  dolce  \  e  fpirit naie  col loquio  9  nei  quale  àlnòrtd uo 
recarono  infiammati  ali' a  more  ve  rio  Dio,  dii  panie  si  Sane1 
Huomo  da  gli  occhi  di  Terefa  ,  la  quale  recando far  ora- 
cione  ,  conobbe  per  Dmina  mietanone  raitcz-ztf  *ie'inci  iti, 
à  cui  iiSeruOdi  Diaihediaate  areremo  delle  fatt'heroiche 
virtù  era  peruenuto  ;     "  ^  .  <  •/i.-rr-!      '»  ?  1 


quando  ne  Religiofidatte  jpar^eb  e  db^Ji- efempti  cosi  lari 
della  iantità  di  Pietro  ;  le  nnaniFeftò  v  che  le  fue  attjoil^  gli  - 
erano  molto  gradite  ve  fri  fine-tè  ioggift^fe'taU  'prfrolc'rfcgrje^ 
di  erema  memoria  ^'  dichiirare1  il  di  lui  eminente  pregio  *  < 

Ce    a  Tan- 


Digitized  by 


204         LIB.  IIU    CAP.  XU 

Tanti  fondi  meriti  di  frk  Pietro  d'Alcantara*  t  tanto  pojfono  ap- 
frejfo  di  me  ,  che  qualunque  co  fa.  tu  mi  dimanderai  in  fuo  nome*  non 
ti  far*  mai  da  me  negata .  Concitile  il  Signore  il  dolce  collo- 
quio con  la  Santa  ,  dicendole  >  che  era  vn'anno  rhauerebbo 
tolto  di  quefta  vita  ,  e  trasferitolo  al  Cielo  >  ouegli  riferua- 
ua  gloria  grande  in  remuneratone  delle  fue  fatiche . 
8  Non  si  tofto  Terefa  hebbe  tal  riueiatione  9  che  diedo 
auuifo  à  Pietro  del  breue  fpatio  di  vita,  che  gli  refhua  ;  e  gli 
manifeftò, efferle  (lato ciò  riuelatodal  Signore.  Del  che  la_* 
Santa  leco  ri  rallegraua  ,  vedendo/i  da  lui  preùenuta  al  pof- 
ferTo  del  Sommo  Bene,  à  cui  ella  tanto  ardentemente  afpira- 
1M.  A  cosi  felice  nuouarimafe  il  Beato  Padre  foprafatto  da_* 
ecceffiua  allegrezza,  e  ne  ringratiò  con  diuoti  affetti  il  Signo- 
re :  cauando  da  ciò  ftimolo  maggiore  di  più  feruorofamentcj 
fcruirlo ,  e  di  più  afpramente  ftratiare  il  fuo  corpo  nel  breue 
tempo  di  vita  i  che  gli  rimane ua_, . 

Oni  :    filo       ii*  Jt  -:'  - 

D*  vn  fauort  {ingoiare  ,  che  fece  il  Signore  a 
Pietro  *  mentre  flaua  in  Attila  a  ménfa 
con  Don  Giouanni  VelafqueT^  . 
CA  P*  XII. 

i  VT  On  pafsò  gran  tempo ,  che  Pietro  fi  trasferi  allaCit- 
X  il  tà  d'Auila  à  trattare  con  Santa  Terefa  della  fua  fon- 
danone «delia cui  efecutione  pareua ,  ch'egli  (nife  tanto  più 
impartente  ,  quanto  che  den*deraua>prima  di morire*  vederla^» 
incominciata .  Era  nella  Città  vna  diuota  gentildonna  di  fo- 
pra  mcntòuata  chiamata  Maria  Diaz,  che  veftiua  l'habico  del 
terz'ordine  di  S.  Franccfco  .  Quella  faceua  vita  alfai  pe- 
nitente ,  efercitandofi  in  rigoron*  digiuni ,  e  in  altre  macera- 
tioni  :  viueua molto  ritirata,  fuor'che  vifitauaalle  volte  San- 
ta Terefa ,  la  quale  godeua  fommamente  della  fua  conuerfa- 
tione  :  fpendeua  più  hore  nella  meditatone ,  del  cui  dono 
meritò  per  modo  d'éflèr  fauorita  dal  Signore,  che  tù  ihmata_, 
vna-delle  anime  più  contemplatile  3  che  in  quella  ftagiono 
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*  viueflcro  nella  Spagnai  per  la  qua!  forma  di  viuere  fi  era^> 
acqmftata  gran  fama  di  fanrirà}con fermata  dalla  ftim  a  fin go'a- 
re,  che  Pietro  ne  f^qeua  ,  folendo  fpeffo  celebrare  l'infigno 
pietà fdi  lc|»  „! 

2  Quando  il  gloriofo  Padre  giungeua  ad  A uila, ella  fub i ro 
veniua  à  trouarlo,per  iscuoprirgli  lo  fiato  dell'anima  fua,fot- 
to  la  cui  direttióne.com'clla  ttefTa  confeflàua*  fece  notabile-* 
progreflbin  ogni  efercitio  di  virth.Or'à  pena  feppe  Maria  Par- 
lino del  Sant'Huomo  nella  Città,  che  à  iuifi  trasferùgutdara 
Angolarmente  da  Dio,  il  quale /5  compiacque  di  manifeftarle 
ili  quella  occatìone  l'eccellenza  grande  deaeriti  del  fuo. 
fanto  direttore  nella  feguente  maniera  ». 

3  Si  trouaua  all'Ora  Pietro  nel  palazzo  del  Signore  di  Loria- 
na Don  Gio  ;  Velasquez  fuo  penitente» il  quale  quella  mat- 
tina dopo  molti  prìeghi,  e  feongiuri  ,  haueuariceuutoper 
grada  affai  fpeciale>  è  fegnalata  di  poter  banchettare  il  Ser- 
uo  di  Dio.  Giunta  l'hora  dei  degnare  (  dopo  d'hauergli  la 
fteflò  Signerc  con  le  proprie  mani  data  l'acqua,  c  tiratala 
fedia  à  tauola  )  fi  pofero  à  menfa,  oue  Pietro  rin«uaua  le  fue 
peneper  non  guttarc  alcuna  forte  di  viuanda»  fe  non  che  po- 
co brodo  mefcola ta  con  aequa.  A  ppcna  egli  fi  pofe  à  federe» 
che  aprendo  gli  occhi  alla  diuerfità  de'cibt  »  i  quali  erano 
dalla  tua  attinenza  naufeati»  volle  Iddio»  che  aprilfe  quelli 
dell'anima  à  contemplare  la  foauità  della  mcnfacclefte:  im- 
perochc  fentiairimprouifocomouerfi  lo  fpirito  con  taTimr 
peto  »e(òprabbondanzadidolcezze  Diuine  ,  che  quantun- 
que fi  ftudialfe  con  ogni  sforzo,  d'impedirla  per  non  cagio- 
nare ammirationcàgli  aftanti  ;  nientedimeno  non  effendi 
più  in  fuo  potere  di  refiftere  alia  dolce  violenza»  che  la  Di- 
urna carità  faccua  al  fuo  cuore,  >  reftkalienato  dafenfi  »  ac* 
ciochelofpidtdcon  maggior  libertà ,  e  quiete  fi  pafeeffe 
della  foauità  delle  celetti  confolationi  Staila  dunque  à  men- 
fa  co*ì  attratto  ferirà  guftare  alcun  .cibo,  e  di  quefto  folo  fi 
pafceua  iidtuoto  Signore  inficine  con  gli  altri  affifià  menlà ,,  » 
cioèdi  vedere  il  Sant'Huomo  tanto  efeuato  inDio*  fuori  di 
di feftcifo. Etecco>che Chcifto  medefimo» quafi  comparerai 

da 
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do  alla  neceffità  5  che  haueua  il  corpo  del  fuo  ftruo  tanto 
indebolito  dalle  penitenze  di  qualche  riftoro,  fenza  difto- 
glierlo  dalle  dolcezze  cclefti  »  dalle  quali  era  foprafatto,  con 
vn  fauore  fegnalatiffimo  non  così  comunemente  ad  altri  fuoi 
cari  cóceduto>fi  degnò  di  venire  in  quella  fila  accompagnato 
da  gran  numero  d'Angeli,  e  poftofi  à  lato  del  Padrcprefe  vn 
piatto  di  quelliìch'erano  sii  la  tauola,e  diuifi  alcuni  bocconi 
della  vìuanda5  li  pofe  sù'l  piatto  ,che  Pietro  teneua  dauanti 
à  fe,e  facedo  l'vffitio  di  (calcolando  in  piedi  prefTo  à  Pietro, 
l  muitò  con  amorcuolezza  grande  à  gu (tare  di  <]uel  cibo 
da  elfo  trinciato .  Ma  quantunque  l'inulto  gli  i uffe  fatto.da 
perfonaggio  cosi  degno,  c'J  ricusarlo  fi  aferiueffe  à  manifefto 
mancamento  j  nondimeno  alla  forza  di  cosi  amorofa  otferta 
lìquefacendofi  viepiù  l'anima  Tua  di  foauità  diuina,  non  per- 
mette uà  a'fènfì  il  libero  -efèrcitio  >  onde  non  potendo  fare  «da 
fe  ile  ilo  attiene  alcuna  »  il  Signore  ni  ed  efimo  fi  compiacque 
di  prender :,k  cura  di  fomminiftargLi  il  cibo  f  &  c^coxrBe'ag-. 
gin n gen  do  al  primo  vn  aJ tro  nuouo  iauorcpie I iaua  i  bocconi 
ad  vnòad  vno5  e  ponédogli  nella  bocca  del  Sant*Huomo,cori 
fóauilfime  parole  ltefortauai  mangiarli .  Se  non  folle  flato 
in  quel  punto  da  celefte  virtù  confortato  lo  fpirito  del  Beato 
Padre  b  farebbe  ftato  affatto  imponibile^  che  ripieno  di  tali 
dolcczssejhaujéfle  potuto  in  quel  punto  reftituiTC  l'vfo  Jibero 
alla  virtù  attrattiua di  prender  il  cibo  >  e  inghiottirlo;  reftan- 
do  perciò  l'anima  fua  fempre  più  eftatica  ,  e  aiforta  in  Dio , 
quanto  più  il  Signore  diftendeua  la  mano  à  metterai!  cibor 
nella  di  lui  bocca  con  dimoftra rione  di  cosi  tenero  afletto,  e 
d'infolita  dimeftkhezz-a»  v  a 

4~    Qiunfe  in  quefto  teiripo  la  Diaz  al  palazzo  di  Don  Gio-: 
uanniv<& entrata  nella  ftenza , «oue  fi  trouaua  ti  Padre,  lefù 
fiielato  dal  Signore  ctò,ch^efteriorrnentei*on  era  manifefto 
à  gli  aftmti:  vedendo  dunque  cón  fuo  grande  ftupore> e  giu- 
bilo il  Signore  applicato  ad  vn-meftiere  taatb<degno  dcUatl 
Tua  carità3  e  humiltà  ,  piena  di  Tanta  confnfiontrcon  lagrime  j 
d'allegrezza  s'apprettò  a  Chrifto,e  trahendo  vn  dolce  fófpirò> 
dal  cuore  >  così  gli  d;:flc .  Ah  Signer  mio  qui  fiate  voi>  alche» 
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il  Signore  rifpofe .  Dm*  xwi  ,  ioftia  ?  y?*  regalando  i 
mici  eletti. 

5  Vfcirono  tali  parole  dalla  bocca  di  Chrifto  con  si  foaue 
efficacia»  che  penetrando  intimamente  il  cuore  della  di  ilo- 
ta Donna  >  la  riempierono  di  giubilò  tanto eccefliuo  ,  che  le 
tolfero  affatto  i  fentimenti5reftando  anch'ella  aflòrta  in  dolcif- 
/ima  eftafi.  Andana  intanto  il  Signore  imboccando  il  fuo  fer- 
ine dandogli  à  bere»  dando  egli  parimente  alienato  da'fenfì  > 

6  Ritornato  finalmente  Pietro  in  fe,fegukando  tuttauia  la 
Dia2  nel  ratto,  appettò»  che  fini/Te  re/hiì.Quali  dopo  fuflèro  i 
colloqu&che  pattarono  fra  di  ei&n'è  confapeuole  folp  Dio , 
che  Scompiacque  di  fàuorire  amendue  con  sì  ft up cn  de  di- 
moftrationi  della  fua  beneuolenza.  A  noi  c  /blamente  nota  la 
confo/Ione  >  che  Pietro  da  sì  fatto  fauore  concepì  >  onde  torto 
sbrigatoti  da  quella  diuota /ignora  »  prefe  licenza  da  Santa 
Tercfa»  e  ViuuicVal  conueato  d'Arenasi 

•  '  •        •  '  .  "     :      •   '  •  *  t  *  •  »  »;«•■»<  • 

Pùtrc  partito'  d'Abili  e  difeso  miravo  lo famente 
4al.Sigttqre per  la  ftrada  da  va*  tempera 
'  v::    '  '  dineue.    CAP.     XI  l  I  1 


Aueua  Pietro  difegnatò  di  fermarfilà  prima  fera  alla: 

 Cueuas  per  giungere  il  di  feguente  ad  Arenas;  ma  la 

debolezza  delle  fórzeje  quali  gli  arrdauano  tuttauia  mancàdo, 
elcaminò  della  ftrada  ohrc  modo  dHaftrofa  noi  permifero;. 
Tròuoffi  ^{'imbrunire  della  fera  ipiè  del  Monte  detto  Porto, 
delPico»la  cuifalita  è  moÌfoafpra,e  nellacima  altro  nonVera» 
«che  rouinaté  veftigiadVn'  antica  hófteria  defolata*  e<Ifftrutta.. 
Afcefèro  dùnque  per  Terra  del  monte  con  fatica  grande»  fi, che 
quando  vi  granferò  sìcra  già  l'aria  affatto  olcurata>. 
2,  Ma  oltre  al  buio  della  notte,e  alla  franchezza  del  viaggiò 
tanto  fàticofo  fopragiunfc  vna  tempefta  di  neue»e  d'acqua  cosi 
«horribileche  pareua  vn  diluuio .  Óra  mentre  la  neuc  pareua_>, 
the  fàceffè  proua  di  fepellirli  viui  »  Pietro  dimenticato  di  f«L> 
fteffo  »  raccomandàua  al  Signore  la  vita  del  compagno  5  il  cui 
patimento  gli  recaua  fommo  dolore; Te  bene  quelli  compaten* 
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do  alla  pena  grande,  che  *1  Beato  Padre  prouaua  perla  neù^, 
che  in  tanta  copia  gli  cadcua  su  l  capo,  il  quale  teneua  fcoper- 
to,allegeriua  il  Tuo  tormento  all'cfempio  del  Sant'Huomo,pro- 
curando  di  leuargli  il  ghiaccio  dal  Capo  . 

3  Trouandofi  dunque  tra  quefti  patimenti,da'quali  era  cofa 
affatto  impofTibìle  il  potcrfi  fottrarre;imperoché dalla  neue,  o 
dallofcurità  della  notte  erano  tenuti/equeftrati^e  la  franchez- 
za ,  che  prouauano  era  ecceffiua,  difle  Pietro  al  compagno,chc 
confidafle  nella  diuina  prouidenza  >  c  fi  ricoùcraflè  al  meglio 
che  potette  dentro  vn  concauo  di  certo  fallò  iui  vicino  .  Mà 
quefti  refiftendo  humihnente  al  comandamento  del  Padre,  gli 
offerì  con  replicate  iftanze  quel  picciol  riparo  *,  (limando  effer 
cofa  più  conueneuóle,  ch'egli  medefimo  di  forze  più  robufte , 
e  di  meriti  aiTai  à  lui  inferiore*  fuifc  foggctto  à  maggiori  pati- 
menti, fino  alla  perdita  ftefla  della  vita  :  mà  alla  fine  forzato 
dalPvbidienza  importagli  di  nuouo  dal  Sant'Huomo^  coilj- 
fiderando ,  che  il  Signore  n'hauerebbe  hauute  più  /ingoiarci 
protettione,  cedette  alle  di  lui  parole ,  e  ritiro/fi  lòtto  quella.» 
pietra . 

4  Kimafe  Pietro  in  mezoà  quelle  mura  dirupate  dell'antica 
hofteria  ,  fenz'hauerdi  /òpra  alcuna  forte  di  riparo  ;  alzando 
intanto  lo  fpiritocon  feruenti  afpirarioni  à  Dio ,  accioche  lo 
fauoriHè  della  fua  affiftenza,e  delle  vigore  à  foftener  cosi  fatto 
patimento  sì  à  fe  fteflb,  come  anche  al  compagno,  la  cui  pena 
gli  era  fommamente  à  cuore.Efaudi  il  Signore  le  fue  preghie- 
re limperoohe  diede  tal  calore  à  quel  frate  ,che  potèrefifterc 
al  rigore  del  freddo,si  che  appena  il  fèntiua.com'egli  ftc(To  co- 
fefTò  ;  e  le  neuicadendo  fopra  del  Beato  Padre  fi  liquefecero 
al  caldo  dell'amor  di  Dio,  chegliardeua  nel  petto. 

5  Poftofi  dunque  Pietro  à  parteggiare  per  quel  picciol  cir- 
cuito di  mura  rouinatc  alte  tre  ò  quattro  palmi  da  terra ,  per 
rcfiftereairafprezza  del  freddo  >to/to(cofa  veramete  mirabile) 
leneui ,  che  ftauano  già  per  molti  palmi  ricalcate  fopra  ho 
terra,  fi  liquefecero,  sì  che  rimafe  all'improuifo  il  fuolo  fotto  i 
luoi.picdi  affatto  arido, e  fecco;  e  nello  fteffo  tempo  cadendo 
lancue  non  toccaua  la  terra,  per  cui  ilferuo  diDiopaf- 
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feggiaua iirfa formando  di  fc  ftefla  foda  muraglia,  e  reftando 
foìpéfa  in  aria»  fabbricò  comVn  tetto ,  e  vna  piccioli  celiai, 
atta  à;ricuoprire  il  Scruo  di  Dio  dalla  ftcfTa  neue . 

6  Tuttala  notte  feguitò  la  tempefta  i  volendo  il  Signore 
con  la  contintiatipne  di  si  fatto  miracolo  paiefare  più  chiara- 
mente il  merito  /ingoiare  di  Pietro  ;  il  quale  intanto  flon  ecf- 
faua  di  ringrariàrc  la  DiuinaMaeftà  colle  ferucoci  <orarioui 
contlnuatcda  Ini  tutta  la  notte  fino  airaiba.per  vederfi  difefo 
cosi miracolofamenteda  quel diluqio  di  neue,  fenza  ch'egli 
ne  (aperte  ancora  il  modo  .  Ma  quando  vide  trafparire  la  luce 
dell'aurora  in  quelle  mura  coropofte  di  neue  ,  all'ora  conob- 
be  il  miracelofo  tugurio  fabbricatogli  dal  Signore  à  difenderlo 
dal  rigore  del  ghiaccio  :  onde  aggiungendo  alle  paflatf  niio- 
ue  laudi  alla  Diuina  prouictenza  -,  s'acc  jnfc  à  profegtiire.  il  ca- 
mino; màflon  trouando  apertura  alcuna  in  quelle  agghiac- 
ciate muraglie,  che  d'ogni  intorno  il  tencuariQ  irnpsrgjonato, 
dittefe  la  mano»:  al  cui  tocco  tofto;  cadde.*  rcrja  tanca  giac- 
cio ,  che  batto  > .  acoioche  egli  patfàffct  .;>  ; .  , 

7  11  compagno  ,  che  nulla  ftpeua  di  ciò ,  ch'era  feguito  in 
quella  rairacolofa  ftanziuoia  (giudicando»  che  Pietro  fi  fuf-. 
le  ricouerato  nella  concauitàdi  qualche  pietra,  fomialiante  à 
quella  >  fotto  cui  egli  fi  era  ritirato)  quando  il  viete  vfeire 
da  quel  gran mucchia di  neue*  ftimato  datlui,  che  fufla parte 
della  cima  del  monte  carico  di  ghiaccio ,  nmafe  fortemente 
ftupito.Confidcrando  dipoi amendue  il  miracolo,  che  tut- 
tauia  il  Signore  fi  compiaceua  di  epptinuarc ,  col  foftenere  la 
neue  così  fofpefa  in  aria  in  quel  hjogo,  donde  Pietro  era^ 
vfcitccingratkrono  vnitamente  Dio  >  che  con  maniera  così 
prodigiofa  fi  finte  degnato  di  filtrarli  quella  notte  dal  mani- 
fetto  pencolo  della  vita  . 

8  Proferirono  dipoi  il  viaggio  verfo  Cueuas;&  ecco  ,  che 
per  la  ftrada  panie,  che  fi  rinouaiTero  tant;^  mira  coli ,  quanti 
furono  i  patfì ,  che<dÉedetQ  p<^  quelle  contrade*  imperochó 
effendo  tuttala  via  ricoperta  di  neue  alta  molti  palmi ,  po- 
neuano  il  piede  fopra  di  quella  ;  e  fe  bene  cedendo  rompe- 
uafiquafi  vna  piccai  nondimeno  mai  non  pericolarono ,  ncj 
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fdrucciolarono  ;  oltre  che  incontrando*?  per  la  Grada  molti 
precipiti; ,  e  patti  pcricolofi  ,  e  quafi  eflèndo  all'ora  tutti  co- 
perti di  ne  ne,  fu  cofa  rniracolofa,  che  non  rcfhfTero  iui  fepodti. 
Giunfcro  finalmente  dopo  mokafatica  latti,  e  franchi  à  quel- 
la Terra  ,  ouc  le  neui  trapaffauano  l'altezza  delle  porte  delle 
cafe  ,  e  fe  n'andarono  à  dirittura  alla  Chiefa,  à  render  grado 
al  Signore . 

9  Quindi  fi  trasferì  alla  cafa  di  D.  Francefco  d'Andrada 
ino  penitente  ,  il  quale  rcftò  come  fuori  di  fe,  vedendolo 
capitare  in  quel  luogo  in  vn  temporale  cosi  turbolento .  Tra 
gli  altri  ,  che  alla  fama  del  fuo  arriuoiui  concorfero  ,  vno  fu 
Girol  amo  Moreno  Sacerdotc,molto  dinoto  di  Pietro  ,  il  quale 
confiderando  il  pericolo  grandi* ,  à  cui  il  Padre  fi  era  efpofro, 
fjpendo  ,  che  per  la  frrada  di  Auila  infino  à  Cueuas  ;  non  fi 
trouaua  aicun'alloggiamcnto,  fece  confidentemente  tnftanza 
al  Beato  Padre,  che  gli  dicerie  ,  doue  la  notte  pallata  fi  fuf- 
fe  ricouerato  ; 'diflffmùlò'egli  la  rifpofra  per  ricn  manifefrargli  il 
legreto  prodigio  della  ftanza  miraco  lofamentc  fabbricata  di 
ncue:  ma  non  fi  rimanendo  il  buon  facerdote  di  pregarlo,  à 
voler  per  fu  a  confolarionc ,  e  à  gloria  di-  Dio  palefarglielo  ; 
alla  fine  Pietro  così  ifp'i raro ^cial  SPgnore,al  cui  maggior'honore 
farebbe  rifultata  la  fama  del  miracolò  ,  gli  confidò  ,  che  la 
Diuina  prouidenza  l'haucua  proceduto  d'opportuno  alloggio 
nel  modo  di  fopra  narrato . 

fo  In  tal  guilà  cominciò  à  djuolgarfi  il  fauorecosì  fegnalato 
fattogli  in  tal  occafioneda  Dio  ;  quantunque  il  Sacerdote^ 
hauefle  hauuto  ordine  da  Pietro  di  non  confidarlo  ad  altriima 
egli  tofro5c'hebbe  riceuuto  vn  pocodi  riftoro  per  folleuare  an 
zi  la  franchezza,  e'1  digiuno  dei  compagno,che  la  propria  ne- 
cefiìtà  ,  fenz'indugio  fi  partì:  parendogli  di  riceuere  tra  i 
diuoti  accoglimeiKÌ,e  applaufi  di  quella  gente  maggior  pena* 
e  pin  pericolo/o  tormento  di  quello ,  che  hauca  foftenuto 
ne'rigori ,  e  ne'pericoli  del  pa flato  camino  . 


cerne 


Digitized  by  G 


LIB.  1U.  CAP-  XVU  ìii 

1  t       ,  j  1       xi . .  ■  »•  .    ,m      w.        ....      .....  u 

Come     Angelo  porto  il  ciko  à  Pietro  5  &  slieligiofi 
d'Arenas  i  e  d'*vna  fua  Profetia. 

CAP.  XV  l.       \:  y'  w 

1  Vrono  tqli  i  patimenti  (offerti  dal  Scruo  di  CMo  ìilj 
1/  quello  viaggio  si  di&ftrofo  >  che  giunto  al  cr- 
uento d'Arenas,  cadde  infermo  di  dolori  inten/i  di  /Ionico  .< 
la  qual  malaria  £ù  da  eflò  tollerata  conia  folita  ferenità  d'a- 
ni fflo  :  raccogliendo  da  tal  occafione  rnotiuo  maggiore  di 
rallegrarli  y  quanto  più  conofceua ,  che  in  tal  modo  fi  an- 
daua  dilponendo  alfine  della  virk  f.  >  i 

2  Eflèndofi  'già  ridotta  à  perfettione  la  fabbrica  del  nuo- 
uocanuentod'Arcnas  ;  i  Rei igiofi ,  che  iui  erano  andati  ad 
liabkare,  furpno  vn  giorno  aflediati  dalle  neui,  e  da  inonda- 
tionc  grande  d'acqua,  formata  dalle  fielTc  neui  liquefatte da_j 
vna  pioggia  grande  5  che  fopragiunfe  :  onde  non  potendo 
andatila  cerca  della  limofina ,  &  effendo  già  mancato. 
Therbe  dell'horco  ,  le  quali  erano  ftate  in  buona  parte  tolte 
via  dalla  neue,fi  riduflero  à  eftremo  bifogno . 

3  Non  mancaua  intanto  Pietro  d  eforrargli  à  ricorrere  al 
Signore  ncU'oratione ,  nella  quale  anch  eggi  raccomandò 
alla  Diuina  prouidenzala  neceflità  di  quei  Religiofi.  Quan- 
do vna  mattina  giunta  l'hora  dei  prauzo,  cuocendo/i  alcune 
poche  herbe  virimi  auanzi  dell'  horto  ,  giunfe  vn  pafto- 
rello  di  gratiofo  fembiante  al  conuento  ,  e  chiamando  Ù  Por- 
tinaro ,  gii  diede  cinque  pani  grandi  ,  che  tpncua  dentro  vn. 
cefto  :  il  che  fatto  j  in  vn  inftante  difpame  .  Reflò  attonito  il 
frate,  e  tofto  corfe al  gloriofo  Padre  à  moftrargli  ciò  ,  cho 
da  mano  pellegrina  gli  era  ftato  confegnato,  e  raccontagli  il 
fubitodifi'arimerìto  dell'incognito  benefattore  . 

4  Comandò  all'ora  Pietro  ,  che  fi  cantafTe  da'  Religio/i  il 
Te  Bittm  lauJamus ,  e  rendcrTero dauaoti  all'altare  diuoto 
gratie  al  Signorie  che  per  le  mani  del  fuo  Angelo  fi  erso 
compiaciuto  di  prouederJi .  Ma  quello,  che  cagionò  mag- 
gior àmmiratione,fù>  che  il  pane  durò  alcuni  giorni?  ne'quali 

Dd    a  non 
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non  fu  permeilo  a'Religiofi  dVfcir  fuori  alla  limofina  dalhu 
pioggia>che  tuttauia  continuò  * 

5  Dopo  certo  tempo  >  effendo  di  :meftiere  mandare  al 
conuento  del  Rofario  due  Padri  per  vrgentc  negotio  5  Pie- 
tro dettino  imi  il  Padre  Michele  della  Catena  Tuo  antico  di- 
fircpéió,  à  cui  afleghavri'altro  Religiofo  per  compagno. 
Si  leuò  sù'l  mezzo  giorno  vn  borrcnda  tempe  Gauche,  cagionò 
non  poco  fpauento  à  quei  poueri  Padri  *  i  quali  fi  trouauano 
ali*  aperta  campagna  y  efpofti  à  tal  borafea;  ouc  non  eia^ 
alcun  luogo  per  riparar/i  :  fopragiunfe  finalmente  ^tuoni , 
e  al  vento  impctuofo  vna  fmifurata  grandine  mefeoiata., 
con  pioggia;  sì  che  i  Religiofi  del  conuento,  dopoha- 
uer  fatta  orationc  in  Chiefa ,  andati  ad  vna  picciola  log- 
gia 5  donde  fi  fcuopriua  la  campagna  5  compatendo  al  pati- 
mento grande*  à  cui  il  Padre  Michele»  e  '1  Compagno  fi  tro- 
uauano  eipoftis-dhTero  à  Pietro,  Ab  Padre  in  che  gran  feri- 
colo  fio.  bora  il  Padre  Michele  ?  A  ciò  Pietro  rifpofc.  Non  hab- 
biaie  pena  di  quefaperch'egli  bora  vi  leggedo  fMuangelio  di  S.G/*- 
uanni  in  frincifto  &t.  e  in  tal  maniera  fi  difendono  dalla  pioggia* 
e  da9 fulmini . 

6  Notarono  i  Padri  Fhora  ,  in  cui  il  Senio  di  Dio  haue- 
ua  proferito  tali  parole  >  tenute  da  efli  come  profetiche  :  c 
ritornato  il  compagno  di  fra  Michele  ad  Arenas  raccontò>che 
per  difenderfi  da  quell'horrendo  temporale  haueuano  letto 
i'Euangelio  di  S.Giouanni,e  in  tal  modo  haueuano  caminato 
ficuri ,  fenza  riceuere  danno  alcuno  dalla  tempctta  :  con  che 
quei  Religiofi  reftarono  confermati  della  profetia  >  che  il 
Padre  haueua  detto  .  n* 

7  Non  mancò  circa  quefto  tempo  il  nuouo  Prouincialc 
ch'era  il  Padre  Chriftofaro  Brauo  (  il  quale ,  come  dicem- 
mo, coftoche  fìi  eretta  la  Prouincia  di  S.  Giofeppe,  fu 
mandato  à  Roma  )  di  dare  ragguaglio  al  Maefiro  Generale 

•  de'Conuentuali  della  nuoua  ercttione della  Prouincia,  e 
del  fuofehee  progreflo  ;  e  di  procurare  dallo  ftelTo  Generale 
la  confermatione  delle  nuoue  Coftitutioni,  &  altre  colo 
spettatiti  allo  ftabilimento  del  nuouo  \  futuro  .  Ilchc  facil- 
1  ;-*r  mente 
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mente  ottenne  dal  Generale  >  confapeuole  della  fantità ,  c 
prudenza  di  Pietro  >  fotto  la  cui  direttionc  conoiceua^  > 
quanto  bene  fi  rtftituiiTe  all'Ordine  de'Minori  Io  iplendore-* 
dell  offeruanza  1  con  cui  fu  fondato  da  S.  Francefco . 

8  Sarebbe  fenza  indugio  tornato  il  Prouincialc  nella  Spa* 
gna>  Ce  non  ruffe  flato  impedito  da  mio  no  accidente  5  cho 
trauagliò  non  poco  lanuoua  Riforma»  le  cui  ragioni  alni 
s'apparteneua  difendere  :  temendo  adunque  5  che  doueflo 
lanuouaProuincia.di  S.  Giofeppc  patire  graui  diflurbi ,  e 
perdere  la  quiete  5  che  per  alcuni  anni  haueua  goduta  fotto 
Tubidicnza  delMaeftro  Generale  de'Conuentuali ,  atta  cui 
cura  erano  flati  con  Breue  fpeciale  del  Papa  confcgnati,pro- 
curaua  appreffo  la  corte  Romana  con  ogni  Audio  di  non  Sog- 
gettare la  Prouincia  alla  giuriditione  di  verun'altro  Prelato  : 
Mà  perche  tal'imprefa  era  promoffa  con  grand'ardore  >  & 
efficacia  da  mano  affai  potente,  trouò  il  Prouinciale  efclufa 
ogni  flrada;  effendo  talmente  preuenuto  dalla  parte  auuerfa» 
che  gli  fi  rende ua  affatto  imponìbile  confeguire  l'intento. 

9  Alla  fine  fìi  coflretto  dal  Cardinale  Protettore ,  dopo 
varij  congreffi  hauuti  con  effo  fopra  ciò ,  ad  effer  contento 
d  affentarfi  con  la  fua  Prouincia  daJl'vbidicnza  deTadri  Con- 
uentualij  e  renderfi  fotto  quella  degli  Offeruanti .  Haueua 
il  Padre  Chriftofaro più; volte  addotte  varie  ragioni ,  perle 
quali  non  conueniua  fare  tale  mutanone  >  da  cui  la  nuoua-» 
Riforma  poteua  giuftamente  remere  d'incontrare  nuouitra- 
uagli)  ccontradittioni.  Ma  fiofferiua  il  Cardinale  di  affi-  t 
ftereal  felice  progreffo  della  Prouincia  >  e  alPofferuanza-» 
delle  loro  tegole  per  modo  >  che  non  haurebbe  riceuuto  ve- 
run  diflur^orfiefibiua  à  tal'effcttodi  fargli  confermare  i  Bre- 
iii  già  ottimi  >  e  fpedirgli  de'nuoui *  nc'quali  fuffero  cfpref- 
fc  più  ampje  claufole  à  loro  fauore  :  ma  alla  fine  Ci  valle  del- 
l'autorità del  medefimo  Rè  Cattolico  ;  dicendo ,  tal  e  fiero 
la  fua  volontà,  lignificata  à  fua  Beatitudine ,  la  quale  ancora; 
inclinaua ,  che  ciò  fi  erfettuaffe  . 

10  Da  tali  ragioni  forzato  il  buon  Padre ,  non  (èppe  >  dopo 
varie  repliche  humilmeme  da  lui  addotte ,  foggiungero* 
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altra  rifpofta,  fe  non  clic  era  neceffario,  che  ne  ragguagliaf- 
fe  il  fuo  CommilTario  Pietro  d'Alcantara,  da  cui  la  Riforma 
riconofceua  l'origine  ,  e'1  progreffo  .  Conuennero  dunque, 
che  ciò  quanto  prima  fi  fignificaflfe  al  Santo  Padre  ,  àcui 
vollero  kriuere  lo  frettò  Cardinale  >  e  l  Procurarore  della-, 
Corte ,  offerendogli  ogni  fauore  ,  e  affluenza  pe'i  felice.* 
profeguimento  del  fuo  Iftituto  .  Così  il  Signore  andaua  di- 
sponendo le  cofe  ;  accioche  il  fuo  Seruo,auuicinandofi  ormai 
al  termine  della  vita  ,  prouafTedi  nuouo  le  anguftie  ,  e  gli 
trauagli,  da'quali  era  ftato  sì  fieramente  combattuto  pe'l 
paflàto,  con  che  fi  guadagnali  più  illuftre  corona  di  gloria 
nel  Cielo  a 

Pietri  fi  trasferisce  a  Toledo  chiamato  da  S.  Terefa  . 

CAP.  XV. 

1  O  Vcccffe  in  quefti  giorni  in  Toledo  la  morte  del  Mar- 
<j  chefe  di  Malagon  >  la  quale  cagionò  tanto  trauaglio, 

e  afflittione  alla  moglie  Donna  Luifa  della  Cerda  ibrella 
del  Duca  di  Medinaceli  ,  che  non  poteua ammetter  alcuna^ 
forte  di  confolatione,  quantunque  da  diuerfi  Perfonaggi,e_j 
Religiofi  ne  fulfc  fiata  richieda  .  Alla  fine  le  fu  proporto  da 
alcune  diuote  perfone ,  che  nella  Città  di  Auila  viueua^ 
con  fama  grande  di  Santità  vna  Religiofa  chiamata  Donna 
Terefa  da  Aumada  ,  dalle  cui  parole  ella  farebbe  ftata  ficu- 
ramente  confolata  .  Piacque  alla  Marchefa  il  partito;  onde 
fapendo^che  le  Religiofe di  quelconuento,oue  la  Santa  viue- 
ua,  vfeiuano  fuori,  quando  la  carità  il  richiedeua  ,  fcriflo 
efficacemente  al  Prouiuciale;  accioche  per  alleggerimento 
del  fuo  intenfo  dolore  concedere  licenza  è  Terefa  di  trasfe- 
rirli à  Toledo  ;  non  potendo  ella  in  quel  tempo  andar'à 
t rouarla  in  Auila  . 

2  II  Prouinciale  condifcefè  alla  dimanda,  e  màdò  à  Terefa 
l'vbidicnzadi  tal  viaggio  à  puntola  vigilia  del  Natale  del- 
l'anno 1 5*6 1 .  Parue  alla  Santa  Madre  di  non  poter  meglio 
celebrare  la  folennità  di  "quei  fac  rati  giorni  ?  che  coll'efcr- 
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caio  dellVbidienza  Partitali  adunque  fenza  indugio^giunfè 
à  Toledo  ;  oue  fù  raccolta  da  Donna  Luifa  con  fegni  di 
grand'amoreuolczza  Non  fi  tofto  ella  cominciò. à  parlare  con 
la  Santa  >  che  diigombrò  dal  cuore  ogni  forte  di  triftezza^c 
-  rifegnatafi  alla  volontà  del  Sig»  ricuperò  la  perduta  quiete* 
e  ferenità  dell'ani mo.Ol tre  à  ciò  fu.  tale  il  frutto ,  che  ritraf? 
fe  dalla  conuerfatione  di  Terefa>  che  cominciò  à  guftar-o 
delle  cofe  del  Cielo*  &  eccitare  col  fuo  efempio5e  con  le  pa- 
role tutti  della  famiglia  à  viuere  religiofamentc  .  ;  - 
S  si  trattenne  quiui  la  Santa  fei  'mefi  ,  nel  qual  tempo 
fcrifle  à  Pietro  intorno  alla  fondatione  del  fuo  Monaftcrio  : 
e  perche  la  Marchcfa  haueua  vdito  più  volte  raccontare  dal- 
la medefìma  Santa  le  intigni  virtù  del  Seruo  di  Dio  >  conce- 
pi  defide  rio  grande  di  vederlo;  onde  pregò  iftantemente^ 
Tercfa,che  l'inuitafTe  à  trasferirli  à  Toledo  per  loro  comune 
confolatione .  Non  haueua  la  Santa  Madre  cofa,di  che  mag- 
giormente guftaflè,  che  della  conue rfa rione  del  Sant'Huor. 
mo  >  dalle  cui  parole  reftaua  fempre  confortata  si  nello  fpi- 
rito  >  come  anche  nella  direzione  dell'imprefa  cosi  ardua,  * 
che  haueua  alle  mani;  difpiaceuale  però  di  recargli  tai)ro  in- 
comodo nel  viaggiare  à  piedi  e  fcalzo  ;  mafllmameote  >  che 
fapeua  all'ora  elTere  più  del  folito  moleftato  dalle  infermità* 
che  Tandauano  di/ponendo  alla  vicina  morte,:  .nondimeno 
perche  quanto  prima  afpettaua  d'hauer  il  Brctie  >  che  già 
fapeua  efierfi  fpedito  in  Roma  ;  onde  haueua  neceflìtà  di 
conferire  con  elfo  alcune  dirficultà  >  fuggerirele  di  nuouo  da 
perfone  dotte  intorno  al  fondar  il  Mona/teiio  fenza  entrate, 
prefe  occafione  di  fecondare  le  diuote  iftanze,fattele  più  vol- 
te dalla  Marchefa  di  voler  vedere  il  Beato  Padre: . 
4  ScrifTe  dunque  à  Pietro ,  efponendogli  il  fuo  defiderio; 
al  quarauuifo  egli  fenz'hauer'alcuna  cura  al  fuo  corpo  tanto 
debilitato,  fi  pofe  tofto  io  camino .  Venutoi  Toledo  andò  à 
trouar  la  Santa  nel  palazzo  della  «Marchete  5  la  quale  in  ve- 
dendolo così  d informato  dalle  continue  atifterità»  che  pareua 
vn  vero  ritratto  di  penitenza  >  rcitò  affai  compunta ,  e  con 
lagrime  di  diuotionè  fi  pofe>come  vn'altra  Maddalena  a'fuoi 
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piedi  ad  alcol  tare  la  fu  a  celere  dottrina  >  con  cui  confolaua 
Santa  Terefa  si  ne'dubbij  j  che  gli  proponeua  intorno  alla.» 
riùouà  -piformaj  come  ancora  nelle  materie  toccanti  allo 
fpìtko  i 

5'  Tra  le  altre  difficultà,  che  la  Santa  gli  addulfe  intor- 
no alla  fondanone  del  Monafterioivna  fu  ,  la  contradittioae 
grande  >  che  faceuano  alcune  perfone  di  gran  virtù  ,  e  pru- 
denza al  fuo  difegno,  di  fondarlo  fenz'alcuna  forte  di  proue- 
dimento  temporale  ;  ond'ella  fi  trouaua  in  grandi  anguftie 
per  le  ragioni»  chequefti  le  adduceuano  ;c  principal mento 
perche  il  dòuer  penfare  ogni  giorno'al  foftentamento  dello 
Religiofe  ,  e  chiederlo  per  limofina,haurcbbe  apportato  non 
picciol'difturbo  ,  e  inquietudine  alle  fuperiori . 

6  Mà  Pictro,che  haueua  hauuto  riuelatione  da  Dio  del 
modo,  con  cui  la  niioua  Riforma  doueua  ftabilirfi ,  rifpofe 
rifolutameote alla  Santa,  che  non  doueua  ia.altra  maniera 
fondarfiilnuouolftituto,  che  nello  ipropriamento  d'ogni 
rendita  temporale  ;  e  le  recò  diuerfe  ragioni,  atte  à  perva- 
derle v  che  farebbono  fta te  affai  più  foggettc  alle  cure  o 
alle  fóHecitudini,quando  haueffero  poffedutoqualchc  entra- 
ta: onde  la  Santa  Madre  rimafe  confermata  nel  proponi- 
mentoi  di  non  ritenere  alcuna  forte  di  roba  nella  fondationo 
del  Monafterio  ;  preferendo  gliauuifi,  eia  dottrina,  chel 
Padre  in  tale  proposto  le  haueua  comunicato, à  tetri  gli  altri 
argomenti,  e  ragioni  dianzi  addottele  da  perfone  per  dottri- 
na ,  e  fpirito  riguardeuoli .  '  ■   •••  .  .  .> 

7  Vna  cofa  foIa,foggiiinfe  la  Santa  ,  che  le  rimaiaeua  d«_* 
fuperare  ,  &era  l'impetrare  dal  Vefcouo  d'Auila  DonAIua- 
ro  di  Mcndozza  tal  licenza  :  peroche  cllafortemétetemeua, 
che  il  detto  Prelato  fi  fu  (Te  oppofto  à  sì  fatta  determinatione, 
di  non  ritener  alcuna  cofa  pel  mantenimcto  delle  Monache 
ftante'l  difturbo,  e  trauaglio  grande,  che  dapor  gli  sfarebbe 
rifultato  ;  quando  non  fi  fufse  potuto  foftenere  il  Monafterio 
con  le  fole  limofine  .  Si  offerì  Pietro  di  fuperare  quefta  dif- 
ficultà ,  dicendo  >  che  farebbe  flato  fuo  carico,parlar -al  Ve- 
fcouo ,  e  riportar  da  lui  tal  facoltà  :  del  che  >  come  di  tutte 
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le  altre  fatiche  intraprefe  nell'efecutione  di  tjueft'irriprefiu 
dal  benedetto  Padre  la  Santa  gli  rendette  diuote  grane,  e 
nelle  Tue  oratiom  ne  ringratiaua  continuamente  la  Diuina-# 
Maeftà  :  auiterandofi  ogni  giorno  più  il  detto  da  lei  più  volte 
replicato  5  che  Tenga  l'aiuto  del  Sant'Huomo  non  hauereb- 
be  condotto  à  sì  felice  termine  l'opera  cofi  ardua  della  firn-. 
Riforma. 

8  Intanto  La  Marche/a  riputauafi  fopra  modo  felice  d'ef- 
fcr  prefente  a'dolci  colloqui)  *  che  intorno  à  quefte  >  e  ad 
altre  fpirituaii  materie  haucuano  inficine  i  Serui  di  Dio  ;  c 
più  volte  ringratiaua  il  Signore  3  perche  fi  fu(Te  compiaciuto 
di  confolarla  colla  conuerf ationc  di  hofpiti  così  Santi ,  da' 
quali  riconofceua  la  mutationc  grande  del  fuo  cuore  »  non 
tanto  per  hauer  perduto  la  paflione  ,  e  la  triftezza  *>  che_> 
haueua  così  eccefliua  per  la  morte  del  marito  $  quanto  per 
hauer  acquiftato  fcruente  defiderjo  di  feruire  più  perfetta- 
mente à  Dio. 

9  Rimafe  tanto  arfettionata  al  gloriofo  Padre,  e  tanto  edi- 
ficata della  forma  del  fuo  viuere  ,  cheauanti  ch'egli  partiflè 
di  Toledo  ,  lo  coftrinfe  à  prometterle ,  che  haurebbe  fon* 
dato  in  vna  delle  fue  ville  vnconuento  defuoi  Religiofii  e 
à  tal  effetto  le  offerì  due  poffeffioni  >  vna  pretto  Paraqucllo, 
e  l'altra  nella  Terra  di  Melagon  ;  il  che  fu  dalla  diupta  Si- 
gnora efeguito  con  tanto  gufto  5  ediuotronc,  che  ella  me- 
de/ima  volle  eflèr  prefente  alla  fabbrica  del  conuento  di 
Par  aquello ,  aiutando  più  volte  colle  fue  proprie  mani  nel 
lauoro  più  vile  gli  artefici .  Così  difpofte  le  cofe  fi  licentiò 
Pietro  da  amenduc*  per  andare  ad  Auila  à  trattare  il  negotio 
col  Vcfcouo. 

Tratta  col  Vefcouo  £  Auila  iella  licenza  di  foter  fondare 
il  Momfterio  di  Santa  Ttnfa  .    CAP.  XV  l. 

i  O  Àpendo  il  Seruo  di  Dio ,  che  fi  andaua  a u ninnando 
v3  al  termine  de  Tuoi  giorni»  e  volendo  prima  vedero 
/labilità  la  nuoua  Riforma  delle  Carmelitane  >  fenza  indugio 
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volle  trasferir/;  alla  Città  d'Auila,  ad  impetrare  dal  Vefcouo 
la  facoltà  di  poter  edificar^  il  ftÉtòtìtrMòftaftcrio  di  S.  Terefa» 
fenz'alcuna  rifcrua  *  t  tffl&griaffàtfafcè  4b  r#ba  »  ' 
a  Erano  tali  i  difaglie  i  patimtilci  foftéhuti  da  lui  nel  viag- 
giare >  che  non  potendo  ora  mai  più  la  Cm  carne  tanto  de*' 
bilitata  refifterui,  era  forzata  à  foggiatcre  più  dal  folitoà 
varie  infermità  *  onde  àpena  fù  giunto  ad  Auila  ,  che  cad- 
de ammalato .  Sentiua  però  non  il  dolore  dell'infermità,  mà 
il  nón  poter  negotiarc  prettamente  col  Vefcouo  ,  ne  meno 
col  mezzo  di  altre  perforte ,  €  particolarmente  di  Don  Fran- 
cefeo  Salzcdo  »  peroche  il  Vefcouo  ite  flb  fi  trouaua  adente 
dalla  Città  >  occupato  nella  videa  della  Diocefi>dalla  quale 
non  fi  farebbe  sbrigato  così  tofto  com'egli  defideraua  «  f**8B> 

3  Sconfortaua  nondimeno  con  la  fpcranza  di  quanto 
prima  rihauerfi  dal  male  >  per  potere  trasferirti  oue  era  il 
Prelato ,  e  felicemente  terminare  il  negotio .  Mà  aggrauato 
maggiormente  dalla  febre,  confederando ,  che  gli  era  affatto 
imposfitìlc  parlare  di  perfona  al  Vcfcouc^e  che  poteua  giun- 
gere fra  pòchi  giorni  il  Brctie  da  Roma ,  e  publkarfi  per  la 
Città  ;  onde  i  contradittori  fubitamente informando  il  buon 
Prelato  n'hauerebbero  ottenuto  il  referitto  poco  fauoreuole 
alla  Santa  Madre»  determinò  dì  fupplireà  tutto  ciò  con  lo 
fcriuere  vna  lettera  al  medefimo  Vdcoiio^facendola  prefen- 
tare  da  Don  Francefco  Salzedo  ,  e  dal  Macftro  Gonzalo 
d'A  randa  >  a'qnali  diffe  >  che  informaflero  à  pieno  il  Vef- 
couo ,  e'1  Macero  Daxa  »  che  fi  trouaua  all'ora  in  compagnia 
dello  fteffo  Prelato,dello  fpirko  di  Tcreft,  del  frutto  Ango- 
lare *  che  fidoueua  riceuerc  dalla  nuòua  riforma ,  e  della 
volontà  di  Dio,  che  era ,  fi  fondaffe  fenz'arcuna  forte  di  prc*. 
uedimento  temporale .  La  lettera  di  Pietro  fcritta  al  Vefcouo 
era  dell'infrafcritto  tenore  ; 

4  Lo  fpirito  di  Chri&o  riempia  l'anima  di  F.S.  ricettata  la  fu  a 
fama  benedettone  »  V infermità,  mha  aggrauato  tanto  5  che  m'ha  im- 
peditoti trattar  vn  negotio  molto  importante  per  ferumo  di  Noftro 
Signorete  per  ejjcr  tale ,  e  penhe  habbia  effetto  per  far  ciocche  è  da 
tanto  nojhro  >  hi  Véhto  darbrtuemcntt  nomadi  ejfohVS.&  è\ 
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che  vnx  per  fona  molto  fpi rifu  ale  ,  con  vero  zela  j  fono  alcuni  gior* 
ni ,  che  pretende  far  in  qvefie  luogo  Vn  monaflerìo  religiofismo%e 
d 'intiera  perfezione  di  Monache  della  primitiva  Regola  >  &  Ordi- 
ne di  noUra  Signóra  di  Monte  Carmelo^  per  il  quale  ha  volute  pren- 
der per  fine  »  e  rimedio  dell*  ojfernanza  di  detta  prima  regola  >  ti 
dar  obbedienza  all'Ordinario  di  cotefto  luogo^e  confidando  iella  bon- 
tà ,  e  fan  cita  grande  di  V.  &  perche  Nojro  Signore  glie  l'ha  dato 
per  Prelato*  hk  ridetto il  negozio  fino  à  quefioputrpconfpefa  di  più 
di  cinque  milla  reali ,  per  il  quale  hk  attenuto  il  Sreue  .  E  negotio 
che  m'è  par  fi  buono  :  onde  per  amor  di  Noflro  Signore  fupplico  V-  S. 
che  lo  difenda  5  e  riceva  :  perche  so  »  che  è  aumento  del  eulto  di 
.  Dio  5  e  bene  di  cote  fi  a  Citta  ->  e  fi  parejfe  ì  V.  S.  già  che  io  non  poffo 
'venir  à  prender  la  fua /anta  benedittione  9  /  trattar  fico  diprefin- 
za^rkeuero  molta  canta  .comandi  V.S.al  Maeftto  Daxa >  che  ven- 
ga dame  >  accio  lo  tratti  fecero  con  chi  a  V.  S.  parerà  meglio  :  e  in 
quefio  riceverò  molta  confiUtione^  e  carità.  Dico  che  può  V.  S.  tra/" 
tar  di  ciò  col  Maefiro  Dtxa  ,  e  con  Gonzalo  a"  A  randa  ,  che  fono  le 
perfine  che  F.  S.  sà,ejr  haueranno  più  par  titolar  conofeimento  di 
me  .Se  bene  io  reflo  molto  fiditfatto  de  Ue  perfine  principali ,  e* han- 
no da  entrareicht  fino provette \  rjr  ifperimentate  ;  e  nella  più  prin- 
cipale ,  credo  io ,  che  dimori  U  Spirito  Sento .  Il  quale  fua  Divina 
Maeftk  dia^e  confimi  a  F.S.  per  molta  gloria  fua>  e  per  l'vniuerfal 
profitto  della  fua  Chic  fa  >  Amen  Amen . 

^  CappeL  di  VàÀndegno  fra  Pietro  d'Alcantara. 
?  II  Vdcouo  riceuuta  tal  lcttcra»benche  ftimafle  l'autori* 
ti  del  Santo  Padre  ;  nondimeno  non  volle  in  ver  un  modo 
confentire ,  che  fi  fondaflc  il  Monafterio  fcfìza  affegnamento 
d'entrata: ne  furono  baftcuolià  rimuouerlo  dal  Tuo  péfìere  le 
ragioni  addottegli  da  Don  Francefco  Salzedo,  e  da  D.  Gon- 
zalo «fAranda ,  e  dal  Maeftro  Daxa  ;  i  quali  vnitamente  fi 
tfudiarono  di  perfuadere  al  buon  Prelato  >  che  tal'  imprefa-* 
era  guidata  dal  Cielo  ;  mentr'era  promoffa  da  quefti  due  gra 
ferui  di  Dio  »  Tcreia  9  e  Pietro  d'Alcantara  :  e  aggiunfero 
molte  altre  cofe  a  dimoftrargli  »  che'l  Beato  Padre  approua- 
ua  lo  fpirito  di  Terefa  >  e  pi  onoucua  con  ogni  Audio  il  dife- 
gno  3  ch'ella  haueua  di  fondare  la  nuoua  riforma  nel  modo  j 
1  E  e   x    *  che 
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che  già  gli  era  flato  efpofto  nella  lettera .  Mà  fland©  il  Ve- 
feouo  coflante  nella  ripulfa  >  ditte  loro  per  vltima  rifpofta  > 
che  al  Tuo  ritorno  in  Auilahaurebbc  renduto  capaceli  Sane' 
Huomo  ,  non  cfTcr  neceifario  venir  alla  fonda  rione  del  nuo- 
uo  Monafterio  >  maffimamente  fenz'alcuna  force  f  di  rendita 
temporale., 

6  Con  tal  rifpofta  ritornarono  quei  Signori  molto  mefti 
ad  Auila ,  e  la  riferirono  à  Pietro  ;  del  che  egli  fortemente  fi 
marauigliò  ;  c  perche  conofceua  beniffimo  di  quanto  fegnar 
lata  pietà  e  virtù  il  Vefcouo  fuffc  ornato ,  aferifle  quella., 
ripulfa  à  particoiar  difpofitione  del  Signore  >il  quale  voleua  » 
che  tanto  maggiormente  fi  ftabilifle  talopera  > quanto  più 
era  combattuta  da  tante ,  e  si  graui  contraditeioni .  Trouan- 
dofi  dunque  migliorato  dal  male  ,  fe  bene  affai  debole  di  for- 
ze >  fi  rifoluette  d'andar'egli  fteflb  quanto  prima  al  Vefcouo  > 
e  rapprefentarglii  giudi  motiui  *  che  doueua  hauere  à  darò 
libera  facoltà ,  che  fifondaffe  U  nuoao  Monafterio  nel  modo 
già  detto . 

7  Dopo  alcuni  pochi  giorni ,  ne'quali  alquanto  fi  rimifo 
in  forze,  volle  partire  d'Auila:  mà  à  pena  poteua  reggerfi  in 
piedi  ;  onde  fu  coftretto  d'accettare  la  comodità  d'vn  giu- 
mento >  trouatogli  à  tal'  effetto  da  Don  Francefco  Salzedo; 
Quefta  fu  la  prima  volta  9  che  il  Santo  Padre  rimetteffe  il  ri- 
gore di  viaggiare  à  piedi  ;  del  che  (ènti non  piccioi  doloro; 
mà  l'vrgenza  grande  delnegotio  ,  e  Panguftia  del  tempo ,  ol- 
tre alla  debolezza  ftraordinaria  delle  forze ,  l'animauano  à 
feruirfi  di  tal  comodità. 

8  Giunto  al  luogo  di  Tiemblo ,  oue  fi  trouaua  il  Vefcouo, 
efpofegli  humilmentela  cagione  della  fua  venuta,  egli  ad- 
duce varie  ragioni  ,  per  le  quali  doueua  rimouerfi  dal  fuo 
penfiere,in  non  voler'  ammetter  la  nuoua  riforma  delle  Car- 
melitane •  li  Prelato  quantunque  fi  moueffe  à  compaiono 
della  franchezza  di  Pietro  •>  che  teneramente  amaua ,  ridotto 
dalla  frefea  malaria  aU'cflrenu  debolezza  i  nientedimeno 
no  cedette  alle  prime  inftaze,  ne  alle  ragioni,che  gli  propofe; 
•nd'egli  foggiunfe  altri  motiui  di  gloria  di  Dio  ,  del  frutto 
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dell'anime  ,  e  della  fatuità  cosi  infigne  di  Terefa  5  fauorita-. 
dal  Signore  con  dimoftrationi  di  tanta  beneuolenza  ;  e  rap- 
prefenfcò  tutto  ciò  con  tal  vehemenza  di  fpirito  >  che  il  Ve- 
fcouo chiaramente  conobbe  >  chela  Diuina  virtù  lo  moueua 
à  così  parlare  >  fiche  temendo  di  refiftere  ai  volere  di  Dio  >  fi 
arrendette  alle  Tue  ragioni  • 

9  Dapoi  motiuò  la  difficultà  grande  >  che  haueua  circa  la 
poucrtà>  che  le  nuoue  Religiofe  voleuano  profeffare  ;  il  che 
ttimaua  effer'afrattQ  impoflìbilc  à  praticarti  .  Mà  quelle  me- 
defime  ragioni,  chc'l  fuo  Santo  Inftitutoreaddufie  al  fommo 
Pontefice  Innocenzo  Terzo  à  perfuaderlo  dimettere  il  nuo- 
vo Ordine  da  lui  fondato  sii  la  poucrtà?  furono  da  Pietro 
quafi col  medefimo  fpirito,  e  humiltà  allegate  al  Vefcouo  : 
cosi  fenz'altra  replica  ne  riportò  il  confenfo  con  fua  ftraor- 
dinaria  allegrezza. 

10  E  perche  più  chiaramente  appariffe  *  che  quefto  Prelato 
di  buona  voglia  haueua  ceduto  à  i  motiui  addottigli  dal 
Sant'HuomO)  promife  di  fauorire,  e  di  promouerc  Pimprefa  > 
che  Terefa  doueua  fare ,  ficome  à  fuo  tempo  felicemente^ 
efegui.  Dopo  alcuni  diuoti  colloquij  hauuti  col  Vefcouo,Ia- 
feiando  grandemente  edificata  la  gente  di  quella  Terra  con 
la  fua  fola  prefenza  ,  fi  parti  verfb  il  conuento  del  Pedrofo> 
mentre  fi  difponeua  la  fondanone  del  Monaftero  di  Terefa-u 
àcui  fcriflèjdandole  ragguaglio  di  ciò>che  felicemente  haue- 
ua conclufo  col  Vefcouo  d'Auila  . 

11  Demonio  per f ignita  iKdigiofi  di  San  Giofeppe  >  Pietro 

li  confola  con  cele/le  dottrinale  fonda 
tre  ConuentiCAP.XVll. 

I  Ti  fi  A  quantunque  il  zelante  Padre  fteflTc  tanto  intefo 
IVA  à  dar*  incominciamento  alla  riforma  difegnattu 
da  Santa  Tercfai  non  tralafciaua  però  di  fodisfare  al  carico  > 
che  haueua  d 'invigilare  al  gouerno  dcTuoi  Religiofi;  i  qua- 
li procuraua  di  confermare  nella  rigo ro fa  offeruanza  dell'irti - 
tuto ,  ad  effetto  di  lafciare  (  douendo  in  breue  morire  )  (la- 
bilità 
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bilita  la  Riforma  si  nella  nuoua  Prouincia  di  S.  Giofcppo  , 
come  nelle  altre,  che  fi  doueuano  fondare  • 
2     In  quefto  tempo  il  Demonio,non  potendo  (offerire  il  ri- 
:  gore  sì  grande  delle  penitenze ,  e  il  femore  delle  continuo 
'  orationi,  nelle  quali  fi  rendeuano  fegnalati  quafi  tutti  i  Reli- 
giofi  di  quella  Prouincia,  tcntaua  di  affittirli  con  diuerfe  fug- 
gcftioni,  à  finche  rimetteflero  sì  fatta  afprezza  di.  viuere.R*- 
correuano  elfi  peraiuroal  Santo  Padre,  fcuoprendogli  lo 
fiere  tcntationi,che  tal'ora  patiuano ,  a'quali  foleua  egli  re- 
plicare le  parole  di  S.  Antonio  il  Magno .  Credetemi/rateili , 
teme il Demònio  affai  le  vigilie*  i  digiuni-i  l'or  attorte ,  la  volontaria 
pouerta*  l'humiltà*  e  fopra  tutto  quello^che  maggiormente  lo  tormen- 
ta* è  l'ardente  amore  ver/o  il  Signore  :  da'  quali  ricordi  riceue- 
uano  conforto  grande,  e  fi  ftudiauano  defèguirli . 
3.     Mà  vedendo  il  maligno  tentatore,  che  quei  buoni  Re- 
ligiofi  col  prolongare  vie  più  l'oratione ,  e  coli'  accrefcepo 
le  aufterità  haueuano  à  fcherno  i  fuoi  aflalti,  infierito  mag- 
giormente contra  di  effi,appariiia  loro,meiitre  orauano,fotto 
horribiii,  e  fpauentofe  fcrobianze,  daua  vrli,  e  ftrida  tremen- 
de, per  diftornarli  dalla  meditatone:  alla  fine  fcorgendo,chc 
tutto  nufciua  vano,  fcaricaua  fopra  di  loro  delle  percofTe ,  c 
lafciandoli  cosi  maltrattati ,  vinto  dalla  loro  coftanza  fe  no 
fuggiua.Mà  per  isfogareil  Aio  sdegno  incrudeliua  maggior- 
mente contra  il  benedetto  Padre  ,  Capitano  di  quella  gene- 
rofa  miiitia  di  Chrifto;  afTaJédolo  viabilmente  con  diabolica 
furia, gif tandoloà terra,  e  tanto  più  afpramente percuoten- 
dolo, quanto  più  egli  fte/To  era  percofTo ,  Se  abbattuto  dalkj 
feruenti  preghiere  del  Senio  di  Dio . 
4     Oltre  à  ciò  tentò  nupui  mezzi  per  impedire,  ò  almeno 
mitigare  il  rigore  di  queirinftituto;concitando alcune  perfo- 
ne,  alle  quali  difpiaccua  fopra  modo  tal  Riforma  5  acciocho 
cominciaffero  à  rinouarc  le  antiche  perfecutioni  contra  gli 
Scalzi  del  gloriofo  Padre:  onde  fpargeuano  voce  peri  popo- 
li, che  la  forma  di  viucrc  abbracciata  da  quelli  Rcligioficra 
temeraria  ;  attefo  che  prclcriucua  rigori,  c  afprezze  fupc- 
riori  alle  forze  ordinarie  degli  huomini  :  eh'  era  manifeftu 
?"•■*  \  ipo- 
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ipocrita  P  andare  co'picdi  affatto  ignudi ,  con  gli  habiti  tan- 
to corti  e  rattoppati^  fare  più  alcre  Angolarità,  non  coman- 
date dallo  fteflb  Santo  Iftitutorc  nelle  regole  date  a'Frati 
Minori . 

5  S' auanzò  tant'  oltre  la  mormoratione  delle  fuddette  i 
e  d'altre  fomiglianticofe  contrai  Semi  di  Dio,  che  quado  fi 
trasferiuano  alle  Terre,&  alle  Città  vicine  à  cercar  limofìna, 
fcntiuano  farfi  tali  rimproueri  >  gittando  loro  la  gente  sfac- 
cendata sù'l  volto  sì  fatta  maniera  di  viuere  tanto  Angolare  > 
eauftero;  negauano  loro  lalimofina;  chiudeuano  le  porte  in 
faccia  ,  caricandoli  di  villanie  >  e  con  altri  così  fatti  modi 
rnoftrauano  d'hauergli  in  difpregio  grande  .  Era  nondimeno 
tutto  ciò  fofferto  patientemente  da  quei  Padri ,  i  quali  con- 
fortati dagli  ammaeftramenti,e  molto  più  inftruttidaH'efem* 
pio  del  lor  Santo  CommifTario  ,  andauano  di  buona  voglia^ 
ad  incontrare  nuoui,  e  maggiori  affronti . 

6  La  cofa  giunfe  à  fegno,  che  alcune  perfone  affezionate 
alla  Riforma,  ediuotediPictro,  defiderofc  d' impedire  tali 
raormorationi ,  e  infoiti*  veniuano  à  trouare  i  Padri  >  pre- 
gandogli ad  intermettere  vn  poco  di  quel  rigore  >  e  fi  mo- 
ftrauano taluolta  poco  capaci  d'  intendcre,qual  fuffe  flato  il 
difegno  del  loro  zelante  CommifTario ,  in  iftabilirc  sì  fatto 
aufterità  ne'fuoi  conuenti ,  non  ofiferuate  da  tanti  altri  Rcli^ 
giofi  peraltro  efemplari  deli'infticuto  di  S.  Francefco. 

7  A  confondere  gli  auuerfarij  9  &  à  confolare  quelle  di- 
note  perfoncv,Pietro  folcua  auui&re  i  frati,  che  prima  d'ogni 
altra  cofa  rifpondefTero  loro  con  la  fofterenza  d'ogni  calun- 
nia ,  e  rimprouero ;  dipoi  con  volto  fereno  *  e  con  tratto  hu- 
raiie ,  c  mode/lo  rapprefentafTero  loro  Pobligo ,  che  effi  ha- 
ueuano  d'afpirare  alla  perfezione  ,  e  d'imirare  il  loro  ferafi- 
co  Iftitutorc  ;  il  quale  quantunque  non  lafciaffe  tali  rigori  per 
efprefTo  precetto ,  e  per  particolare  conftitutione  ;  nondime- 
no col  fuo  efèmpio ,  e  di  quei  primi  fuoi  feguaci  gli  racco- 
mandò à  tutti  coloro  »  che  deflderauano  d'eflèr  più  perfetti 
ofleruatori  della  fua  regola  ;onde  fe  effi  obltgauaniì  con<j^ito 
d'oflcruarc  quelle  aufterità ,  nonpreferitte  nelle  conftitutio- 
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ni a'Minori  >  non  mcritauano  per  tanto  nota  veruna  di  téme* 

rità  ;  perche  con  ciò  faceuano  quello  fteffo,  che  dianzi  haue- 
ua  praticato  il  Tanto  Istitutore  >  ai  cui  effempio  quei  primi 
fuoi  Difcepoli  fi  moflero  ad  abbracciategli  ftefli  rigori .  An- 
zi che  (foggiungeua  loro  il  Beato  Padre)  hauerebbero 
elfi  meritata  maggior  laude  >  fé  non  da  gli  huomini ,  almeno 
da  Dio;  imperoche  quanto  maggiore  era  la  fimilitudine,  che 
haueuano  i  Figliuoli  col  Tuo  Padre ,  tanto  più  erano  degni 
della  fuabcneuolenza>  e  deTuoi  fauori.  Da  quefH  e  da  altri 
fimili  ricordi  dati  da  Pietro  afuoi,  rimancuano  i  Religiofi 
confortati,  gli  amoreuoli  della  Riforma fatisfatti  ,  e  capaci, 
e  gli  auuerfarij  conuinti  >  e  delufi >  fi  come  anche  i  Demoni) 
ftem*  promotori  di  tali  contradittioni . 

8  Da  sì  fatti  rimproueri  reftando  maggiormente  accredi- 
tata la  diuota  famiglia  del  Santo  Padre  ,  da  varie  parti  > 
Prouincie  della  Spagna  Pietro  era  richiedo  à  fondarui  fuoi 
Conuenti  :  al  che  fare  non  folcuaeffere  foJiecito,conofccn- 
do  la  difciplina  rigorofa  non  poterfi  intieramente  ofleruaro> 
che  da  pochi.  Onde  febene  fu  pregato  più  volte  dagli  prin- 
cipali Signori  d'Auila  tanto  fuoi  partiali,  e  diuotià  ftabiiire 
vn  luogo  per  i  fuoi  Religiofi  predo  la  Città,  rifpondcua,  che 
col  tempo  hatirebbero  ottenuto  il  loro  defidcrio  >  fè  con  ciò 
reftaffe  Dio  feruito  >  e  andaua  fempre  prolongando  la  fon- 
danone . 

9  Non  potè  però  far  di  meno  di  non  cedere  alle  replicate 
iftanze  ,  fattegli  dalla  Marchefa  d'Elee  >  la  quale  gli  haueua 
offerti  due  luoghi ,  vno  preflb  la  Terra  d'Elee ,  e  l'altro  nella 
Terra  di  Sogliana  ambedue  nei  Regno  di  Valenza  :  Fece  fo- 
pra  ciò  particolar  oratione  à  Dio ,  come  fempre  foleua  faro 
auanti,  che ammetteffe il  nuouo  conuento;  e  conofeiuto 
efTer  fuo  volere  >  che  la  Riforma  fi  dilatalfe  in  quel  Regno  » 
oue  i  fuoi  Religiofi  haurebbero  fatto  frutto  mirabile  5  (ten- 
dendoti dapoi  infino  à'Regni  di  Granata,  e  di  Siuigiia,  e à  gli 
virimi  confini  della  Spagna  ,  donde  farebbero  paffati  all'Af- 
frica à  predicare  TEiiangelio  ;  confentì,  che  fi  erigeflèro  due 
piccioli  conuenti  ne'fopradetti  luoghi  s  ringratiando  la  diuo- 
ta 
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ta  Marchefa  della  cortefe  offcrta>e  obbligandola  con  rigoro- 
fo  precetto  à  non  eccedere  conia  fua  liberalità  la  (olita po- 
uertà  da  lui  prefcritta  alle  lue  Cafc . 

10  In  quefto  medefimo  tempo  ammife  vn'altra  fondationc 
nella  Villa  di  Cadahalfo  ,  il  che  fuccefTe  nella  fegucnte  ma- 
niera .  Il  Marchefe  di  Vigliena  Duca  di  Scalona  fi  trouaua 
affai  fconfolatoper  non  hauer  fucceffionc:  conferì  ilfuo  ram- 
marico col  Santo  Padre ,  il  quale  gli  promife  di  raccoman- 
darlo al  Signorce  Tefòrtò  ,  come  anche  Donna  Giouanna  di 
Toledo  figlia  del  Conte  d'Oropefafua  moglie  à  prender  per 
loro  Protettore  il  Sàtiflimo Patriarca  Giofeppe  Spofo  diNo- 
ftra  S  gnora ,  dal  cui  patrocinio  doueua  fperarc  di  confegui- 
re  il  fauore  ;  ficome  egli  confefsò  d'hauer  riceuute  più  gra- 
tic ,  dopo  che  leleffe  per  titolare  della  fua  Prouincia . 

11  Staua  vn  giorno  la  Marchefa  in  queftipenfieri ,  quando 
fu  ifpirata  da  Dio  di  far  voto  di  fondare  vn  conuento  di  frati 
fcalzi  difcepoli  del  gloriofo  Padre,  e  dedicarlo  à  S.Gioféppe  , 
fehaueffe  riccuutala  gratia  di  partorire  .  Comunicato  il  fuo 
penfiere  al  marito  ,  che  tofto  l'approuò  ,  ne  diedero  fenza_» 
indugio  auuifò  à  Pietro  .  Si  conobbe  poco  dopo  P  efficacia-» 
delle  orationi,  ch'egli  haueua  promeflo  di  fare  à  tal'effetto, 
partorendo  la  Marchefa  vn  figliuolo,  e  fucceffiuamente  quat- 
tro altri  mafehi .  In  efecutione  dunque  del  voto  fatto  non  si 
tofto  la  diuota  Sig.  l'hebbe  partorito ,  che  pregò  U  Seruo  di 
Dio  appunto  in  quefto  tempo  à  fondare  il  conuento  in  Scalo- 
na, luogo  principale  del  fuo  flato  •  Mà  egli  ricusò  taFofferta , 
dicendo,  che  iui  baftaua  il  Monafterio  degli  Ofleruanti,  &  c- 
iefle  vn  luogo  preffo  la  Terra  di  Cadahalfo  ,  due  leghe  di- 
ttante da  Scalona,  oue  non  erano  altri  Religiofi . 

1 2  Fornito  il  Conuento ,  e  la  Chiefa  (  efièndo  già  morto  il 
Seruo  di  Dio  )  conforme  al  difegno  preferitto  dalla  pouertà 
tanto  amata  dal  Beato  Padre ,  volle  il  Duca  ,  che  in  memo- 
ria del  fingolar  benefitio  riceuuto  dà  S.  Giofeppe  mediante 
le  preghiere  di  Pietro  ,  fopra  la  cornice  della  Chiefa  fi  po-  , 
«effero  i  ritratti  de'figliuoli  con  l'ifcrittione  di  tutto  il  fatto,  ì 
accio  che  così  felice  fucceffione  fufle  da  tutti  riconofciuta~»  ? 

F  f  come 
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come  miracolofa ,  &  i  figliuoli  co'loro  pofteri  confèruaflèro 
particolar'aflfettodi  diuotione  al  gloriofo  Padre,  e  a'fuoi  Re- 
ligiofi  ,  fi  come  hanno  Tempre  procurato  di  fare . 

Pietro  inifce  njna  Congregatone  generale ,  e  fondi 
due  Cuflodie ,  diS.  Gio:  Batti fia  in  V alen^a^ 
e  di  S.  Simone  nella  Galitia  . 
CAP.  XVlll. 

1  r>  Oco  dianzi  erano  giunte  le  lettere  di  Roma  >  che  il 
JL    Cardinale  Protettore  dell'Ordine  5  il  Procuratore* 

Generale  di  Corte  ,  elfuo  Prouinciale  gli  haucuano  fcritto; 
dalle  quali  vdendo  non  lènza  fuo  trauaglio  ciòcche  fi  trattaua 
in  Roma ,  ne  diede  prettamente  auuifo  aTuoi  Rcligiofi,  len- 
za il  parere  de'quali  non  volle  rifoluere  cofa  alcuna .  Ordi- 
nò loro,che  alli  io.del  mefe  d'Aprile  doueflero  conuenire  nel 
Monafterio  del  Rofario  à  trattare  di  quefto  affare  tanto  rile- 
uantejnó  mancando  egli  in  tanto  di  raccomandarlo  al  Signo- 
re con  affetto  grande  di  diuotione  ,  ac  cioche  fi  eifettuafle  à 
maggior  fua  gloria  ,  e  vtilità  dc'fuoi  Religiofi  . 

2  II  Conte  d'Oropefa  fi  offerì  di  prouedere  i  frati  di  tutto 
il  neceflàrio  ;  e  perche  il  conuento  per  l'anguftia  non  poteua 
capire  tanto  numero  di  Padri ,  pregò  Pietro  a  contentarti",  che 
fi  ad unaflèro  in;  certo  cremitorio  di  S.  Gio:  Battifta,che  chia- 
mano di  Bouadiglia;  oue  egli  teneua  vna  cafà  afTai  capace.Ftì 
adunque  accettata  l'offerta  fatta  dal  diuoto  Signore  ;  e  quiui 
il  Beato  Padre  fi  trasferì ,  attendendo  al  tempo  ftabilito  i  Pa- 
dri, a'quali  volle  egli  fteflò  lauare  con  affetto  di  grand'humiL 
tà, e  diuotione  i  piedi. 

3  Fecefi  la  detta  Congregatane  alli  n.  d*  Aprile  dell'an- 
nò  i  jè  i.  in  cui  il  Santo  Commiflàrio  con  vii  feruente  ragio- 
namento confortò  i  fuoi  nelle  nuoue  contradittioni ,  che  pa- 
réua  fouraftaflero  loro  cori  la  mutatione  della  giù  ridi  tionc_j 
de'Padri  Conuentuali;  fopracui  propofe  il  trattato  hairiito  in 
Roma  dai  Prouinciale  col  Cardinale  Protettore^  le  cortefi 
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efibitioni,  ch'egli  faceua  di  patrocinarli^  (ifuflero  meffi  fot- 
to l'vbiJienza  del  Generale  degli  Oflèruanti,  dal  quale  fa- 
rebbero flati  raccolti  con  (brama  benignità,col  mantenimen- 
to degli  iteifi  priuilegij  ,  dianzi  loro  conceduti  dalla  Sedo 
ApoftolLa  i  anzi  con  ficura  fperanza  d'  ottenerne  degli  altri 
conforme  la  promefTa^he'l  Cardinale  nella  fua  lettera  gli  ha- 
ueua  fatto . 

4     Vdiro  da'  Padri  tutte  ciò,  richiefero  il  Venerabil  Com- 
miffariodel  fuo  (èntimento  5  à  cui  tutti  di  comune  parere  fi 
rilègnarono  ,  dicendogli  ,  che  ri(ponde(Teà  Roma  ciò,  ch'egli 
/limarle più  opportuno  alla  conferuatione  della  Riforma  >  mà 
perche  egli  infiftcua  di  no  voler  dar'altra  rifpofta,fe  no  quella 
da  effi  luggeritagli5fi  concluie  da'Padri  col/'approuatione  del- 
lo fte(To  Pietro,che  fi  fuffe  procurato  con  ogni  mezzo  potàbi- 
le ,  di  riti  anerc  fotto  la  giuriditione  de'  Padri  Conuentuali > 
fotto  la  quale  fin  ali  ora  haueuano  fatto  sì  felici  progredì;  mà 
quando  non  fi  fuiTe  potuto  ciò  confeguire,  fi  fupplicaffe  Sua», 
Beatitudine  à  compiacerfi  di  riceuergli  immediatamente  fot- 
to di  (è  ,  e  alla  Santa  Sede  foggetti  >  il xrhe  era  conforme  allo 
fpirito  del  Santo  Irti  tu  toreri  quale  promile  vbidienza  al  Som- 
mo Pótefice>prima  che  ad  ogn'altro  nella  fondanone  dell'Or- 
dine: e  alla  fine  quando  non  hauefiero  potuto  ciò  ottenere  ,71 
moftraffero  pronti  di  fottoporfi  alla  giuriditione  del  Gene- 
rale de  gli  Oflèruanti;  procurando  però  dal  Cardinale  Protet- 
tore lauiftenza  del  fuofauorei  acciochenon  fuffe  derogato  vn 
minimo  priuilegio ,  che  fino  à  quel  tempo  la  loro  Cuftodia_> 
haueua  goduto. 

5  In  conformità  di  tal  determinatone  ,  Pietro  fcriiTe  al 
Cardinale ,  e  al  Prouinciaie  ,  rapprefentando  i  giudi  motiuiV 
che  haueuano  di  procurare  i  due  primi  mezzi ,  e  rimettendo 
alla  difpofitione  di  Sua  Santità  la  lorocaufa,  qualunque  volta 
non  fuflè  (tato  giudicato  conueneuole  d' aggradarli  dVno  de1 
fopradetti  modi .  Mà  non  furono  dipoi  quelli  accettati  dai 
Cardinale,  che  già  fi  era  pofto  in  animo  di  fare  talVnioneron- 
de  il  Padre  Chriftofaro  Prouinciaie,  vedendolo  tanto  risòlu- 
to, e  che  con  tanto  (mdiopromoueuail  hegotio  à  fauore  de  i 
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Padri  dell'Offeruanza,  humilmentc  cedette  à  nome  della  Pro- 
uincia  al  fuo  difegno  5  andando  à  tai'effettoà  Venetia,  ouo 
all'ora  fi  trouaua  il  Miniftro  Generale  dell'  Ofleruanza  il  Pa- 
dre Fra  Francefco  di  Zamora»con  cui  poi  ritornò  9  Roma5o 
vnitamente  fi  rapprefèntaronoa'piedi  di  Sua  Santitàsla  quale 
concefle  loro  il  Breue*  che  chiamano  della  Concordia»  in  cui 
fi  concede  alla  Prouincia  di  S-  Giofeppe,  e  alle  altre  Cuftodie 
degli  Scalzi  di  Spagna  Angolari  priuilegij ,  conforme  haueua 
'    efpofto  lo  ftefTo  Prouinciale . 

6  Nella  fudetta  Congregatione  Pietro  propofe  d'accettare 
il  conuento  di  Paraquegli  tré  leghe  lungi  da  Madrid  offer- 
togli, come  dicemmo  »  dalla  Marchefa  Luifa  della  Cerda  in-» 
Toledo  3  e  due  altri  nel  Regr/o  di  Valenza  poco  dianzi  rocn- 
touati;  e  perche  quefte  Cafè  jtauano  dittanti  dalla  Prouincia* 
iftituì  in  quel  Regno  vna  Cuftodia  iorto  l'inuocatione  di  San 
Gio:Battifta  in  riguardo  dell'Eremitono  >  in  cui  all'ora  fi  tro- 
uauano  >  ch'era  dedicato  allo  fìeiTo  Santo  .  EleiTe  per  Cufto- 
de,  e  Superiore  il  Seruo  di  Dio  Alfonlò  di  Glerena>  Religio- 
fo  quantunque  Laico  dotato  dal  signore  di  mirabile  pruden- 

'  za  nel  gouerno  *e  ilJuftre  per  la  Santità  della  vita  >  onde  me- 
ritò d'erTere  Superiore  nel  conuento  di  Loriana  >  e  in  quello 
della  Viciofa  >  e  di  prefente  era  Defìnitore  della  Prouincia»,  • 
ErefTe  parimente  vn'alcra  Cuftodia  de'  conuenti.ch'erano  nel- 
la Galitia»  dandole  titolo  di  X,  Simone  per  la  prima  Cafa»  che 
fotto  Tinuocatione  di  queft'  Apoftoloiui  fi  fondò»  e  vi  deputò 
nuoui  Superiori  aitai  efemplari»  e  zelanti  deli'lnftituto. 

7  Cosi  terminò  la  Congregatione  ;  ma  quello»  che  cagio- 
nò fommo  contento  al  Santo  Commiflàrio  ni  ,  il  vedere  quei 
tPadri  tanto  conformi  al  Ìlio  fpirito»  dati  all'elèrcitio  delPora- 
tione,  all'amore  della  poucrtà,  e  a'rigori  delle  penitenze,  nel- 
le quali  procurò  di  confermarli  >  dicendo  loro  .  Figli  >  e  amati 
fraìellhattendete  à  quefta  dottrina  molto  importarne.  Sono  molti  i  ni- 
micai >  e  perciò  è  neeej/ario  flare  auueduti  con  le  armi  delU  penitenza 
alle  mani*  e  fe  alcuno  viperfuadejfe  à  non  macerare  la  vofira  carne  > 
fuggite  figliuoli  miei  dalla  compagnia  Mcoftuhc  appartatevi  da  lui, 
come farefte  dallo  Jìejfo  Demonio. 
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8  Se bencnon  vi  era  di  miftiere  d'altra  efortationc  di  paro- 
le ad  eccitargli  alla  penitenza,  badando  à  ciò  Pcfempio  folo 
dello  ftefTo  Beato  Padre,  il  quale  vedeuano  tanto  eftenuato 
dalle  continue  auftcrità,che  già  l'haueuano  ridotto  all'ertre. 
mo  della  vita  .  Del  che  (blamente  fi  afrligeuano,  temendo  , 
che  dopo  la  fisa  morte  nondouefTero  eflcre  moleftati  dagli 
impugnatori  della  RifoLtua .  Nella  partenza ,  ch'elfi  fecero 
da  lui,  s'intenerì  il  fu  o  cuore ,  fapendo ,  che  non  haurebbo 
più  veduto  alcuni  di  loroj  onde  con  lagrime  teneramente  gli 
abbracciò,  e  dando  loro  faluteuoliauuifi  ,li  benedice.  Gli 
fteflifentimenti  di  diuota  tenerezza  prouarono  i  Religiofi,  e 
come  prefaghi  di  ciò,  che  doueua  fuccedere,  pareua,  che  ri- 
nouaffero  il  pianto  fatto  da  quei  di  Milcto*per  non  hauer  più 
à  vedere  la  faccia  di  S.  Paolo . 

Pietro  fi  trasferire  ad  AuiU  a  concludere  la  fondanone 
di  S.  Terefay  e  le  fcriue  vna  lettera  intorno  alla 
fouerta  ,  con  cui  doueua  fondare  il 
MonaJierio.Cj4P.XlX. 

I  Q  Tando  tuttauia  Santa Terefu  in  Toledo  in  cafa  di 
O  quella  Signora,  come  di  fopra  fi  è  detto,  fu  di  nuo- 
uo  combattuta  (  cosi  difponendo  il  Signore  per  i/rabilimen- 
to  maggiore  dell'  oiTeruanza  del  fuo  In/tituto  )  da  alcuno 
perfone  letterarie  prudenti,  le  quali  hauendo  faputo  il  fer- 
mo proponimento,ch'ellahaueua  fatto  di  non  ritenere  alcu- 
na forte  di  rendita  temporale  peM  fuo  Monafterio  ,  con  va- 
rie ragioni,  e  argomenti  la  pcrfuadeuano  al  contrario  j  per- 
lcche  viueuain  molta  afflizione,  e  inquietitudine  di  mente, 
non  potendo  da  vna  parte  fofferire  di  veder  Chrifto  pouero, 
e  nudo,  e  le  fue  fpofe  ricche,  e  prouedute;  e  dall'altra  parte 
comperando,  che  non  tutte  haurebberohauuto  si  fatto  lpi- 
rito  di  pouertà  i  onde  col  progrelTo  del  tempo  inurebbero 
hauuto  qualche  follecitudine  al  prouedimento  temporale 
donde  fi  (ària  rallentato  il  feruore  dello  fpirito . 
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2     Agitata  la  Santa  Madre  da  quelli  dubbij\  non  volle  in- 
clinare ail'vna,  ò  all'altra  parte  lenza  il  configlio  di  Pietro  > 
dal  cui  indirizzo  ,  e  afliftcnza  riconofceua  l'efecutione  di 
queli'imprefa.ScrifTegli  à  tareffctto  vna  lettera,in  cui  Io  rag- 
guagliò diftintamentc  delle  nuouc  diffìcultà,  che  haueua  in- 
torno alla  totale  rinontiadelPentrate  :  portò  quella  lettera». 
D.  Gonzalo  d'Aranda  ,  e  la  ricapitò  in  mano  del  benedetto 
Padre,qu;mdo  à  punto  finiua  i  negotij  della  fopradetta  Con- 
grega tionc  nell'Eremitorio  di  S.  Gio:  Battifta .  A  tal'auuifo 
parucche'l  Padre  alquanto  fi  turbate;  mafllmamente  eflèn- 
dogli  detto  dal  buon  Sacerdote,  che  più  altri  d'Auiia  noiu 
rimaneuano  capaci  di  quenVcftrema  pouertà,incuidoueua-* 
inftituirfi  la  nuoua  riforma  di  Donne;  onde  ne  fconfigliaua- 
no  la  Santa.  Partì  adunque  fenza  indugio  vedo  Auilaj  e  co- 
me fè  l'amore  della  pouertà  rinuigoriiTe  le  forze  tanto  debi- 
litate del  fuo  corpo ,  concepì  lena,  e  vigore  tale  ,  che  potè 
far  il  viaggio  à  picdi,fcalzo,  fcnz'alc una  forte  di  diffìcultà. 
3     Giunto  alla  Città,  e  rimanendo  confermato  in  ciò  >  che 
il  Gonzalo  gli  haueua  riferito,  fcrifTecon  preftezza  grando 
vna  lettera  à  Santa  Terefà  ,  le  cui  parole,per  eficre  ripieno 
di  fpirito  Apoftolico  ,  e  dettate  dallo  Spirito  Santo,  fi  è  to- 
rnato bene  diftintamente  porre  quiui  in  nota  .  Il  tenore  dun- 
que della  lettera  è  l'infrafcritto  . 

Lo  Spirito  Santo  riempia  l'  anima  di  V.  S,  Ho  veduto  vna  fu  a 
confignatami  dal  Sig.  Gonzalo  d* A  randa  j  e  certamente  reflui  tna- 
r affigliato*  quando  ime  fi *  che  V  S.  rimetteua  al  parere  de  letterati 
ciò,  che  à  loro  non  s'appartiene  f  perche  fi  difiggettidiliti  ,  o  die  a  fi 
di  confidenza  far  ebbe  lodeuol  cofa  feguitareil  Parere  de'ljegifti*  e  di 
Teologi,  tnk  della  perfezione  della  vita  non  fi  deue  trattare  *  fi  non 
con  quelli  *  che  la  profetano  $  perche  n  'tuno  ordinaria?nente  ha  mi- 
glior confidenza*  onero  opinione  di  quella *  che  fi  raccoglie  dall'opere 
^  del  medefimo  ;  e  ne  configli  Euangelici  non  vi  è  bìfo*no  dell'  altrui 
parere*  per  vedere  fe  de  nono  fieguirfi*ì  nò*ouero  fe  Po  (fono  ofieruarfi, 
è  nò  ;  perche  qtteflo  è  vn  ramo  d  infedeltà  ;  eonciofiache  il  configlio 
di  Dio  non  pub  e  (fere  fe  non  buono  *neì di  fficile  ad offeruarfufie  non 
*gl  increduli^  à  coloro  *  che  poco  confidano  in  Dio  ,e  fi  guidane  fio- 
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lamente  fecondo  l'humana prudenza.'-,  perche  egli*  che  diede  il  confi- 
glio* darà  anche  ti  rimedio,  come  quello,  che  può  darlo',  non  irouan- 
dofi  alcun  huomo  per  fe  Befo  buono  à  dar  con  figlio  *  che  non  brami) 
che  quefio  riefia  buono*  ancorché  per  propria  natura  fiano  catttuì  > 
quanto  più  egli  fommamente  buono*e  potente  vaok,e  può! e,  che  ifuoì 
configli  fieno  gioueuoli  afuoifeguoci .  Se  F*S.  vuol  fegnire  il  confi- 
dilo diChrifio*chy  è  di  maggior  perf e  tt  ione  *  lo  feguiii *  perche  non  fi 
diede  più  a  gli  huomini,  the  alle  Donne  >  é*  eglt  farà  che  gli  rie  fica 
felicemente-,  fi  come  }  riufcito  bene  à  tutti  coloro,  che  l' hanno  figui- 
te:  Se  vuole  attenerfi  a  quello  de*  letterati  /enza  fpirito  *  cerchi  pure 
vna  buona  entratarfer  prouare  fe  quelli*  e  quefia  vaglionopiù>cbe^* 
la,  di  lei  mancanza  per  feguitare  il  con  figlio  del  Signore.  Se  vedia- 
mo alcuni  mancamenti  ne' Monafiery  di  Donne  pouerc*quefto  acca- 
de* perche  fono  pouere  controia  loro  volontà  ,  non  per  il  configlio  di- 
ttine', ér  io  non  lodo femplicemente  la pouertà*  ma  bensì  quella*  che 
patientemente  fi  teiera  per  amor  del  Croci fi/fo  Signor  Nofiro*  e  mol- 
to più  la  bramata*  la  procurata  per  l'amor  di  lui  \efc  io  altrimen- 
tijentisfiy  ò  con  qualche  determininone  crede jfi,  non  mi  terrei  ficu- 
ro  nella  federerò  io  credo  in  quefio*  in  tutto* per  tutto  a  Cbriftò* 
fermamente  credo,  che  i  configli  fitoi fiano  ottimi* perche  fono  diuini* 
e  credo*  che  quantunque  non  oblighino  fitto  pena  di  peccato;  nondi- 
meno obligano  vna  per  fona  ad  effer  molto  più  perfetta  in  feguirli  * 
che  in  ùfiiarli.  Dico*  che  lyobligano?pcrche  la  fanno  più  per fetta*al- 
meno  in  ciò  più /anta  ,  e  più  grata  à  Dio.  Tengo  per  Beati  (  com^j 
S.D.  Maeftà  dice)  i  ptucri  di  fpirito  *  che  fono  i  volontari)  *e?  ho 
prouato  io  ftefioife  bene  più  a  Dio*  che  aWefperienza  mia  io  dò  cre- 
denza» Il  Signore  conceda  a  V.S.  tanto  di  lume  *  che  fappia  inten- 
dere quefia  verità*  &  efeguirla  .  Non  creda  à  coloro  *  chi  dicono  il 
contrario  per  mancanza  di  lume*  o  per  incredulità,  o  per  non  hauer 
gufi ato  quanto  foaue  il  dito  à  quei*che  lo  firuano-,  amano  *  e  renun- 
fiano  per  fuo  amore  tutte  le  co/è  del  mondo  non  nece/farie  *  per  oc  he 
fono  nemici  di  portar  la  Croce  di  Chrifto*  e  non  credono  alla  gloria, 
che  dopo  quella  ne  ftegue .  Dia  ancora  lume  a  V.S*  accioche  in  vna 
verità  coti  manifefta  non  vacilli ,  ni  prenda  parere  *  fe  non  da  co- 
loro, che  profejfano  ì  configli  Buangelici  >  perche  fi  bene  altri  o/fer- 
uando  quanto  fono  obligati  fifalnano*  comunemente  pero  non  hanno 
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lume  per  co/è  maggiori  di  quelle,  che  operano,  e  quantunque  il  loro 
con  figlio Jia  buono,  migliore  affai  e  quello  di  Chrifto  Signor  noftro  , 
che  sa  quello,che  conftglia,e  fauorifie  l 'effetto  di  effo  ,  e  finalmente^ 
premia  chi  in  lui  confida ,  e  non  nelle  cofe  terrene .  Dy  Auila  li  14. 
di  Aprile  dell'anno  1561.  Frà  Pietro  d'Alcantara. 

4  Non  sì  tofto  quefta  lettera  giunfe  à  Toledo  in  mano  à 
Santa  Terefa, che  concepì  nell'animo  ficura  fpcnmza  di 
conforto  nelle  anguftie,e  ne'dubbij,  da'quali  era  combatti!- 
ta.Cominciando  à  leggerla  fentì  immantinente  difgombrar- 
fi  dalla  mente  tutti  gli  argomenti  contrari)  fattile  da  coloro» 
che  contradiceuanoalla  pouertàdel  nuouo  Monafterio,e  al- 
le viue  ragioni  addotte  dall'  Huomo  di  Dio  rimafe  talmen-. 
te  perfuafi  à  non  fondarlo  altrimenti  ,  che  ftabilì  di  noiu 
afcoltarc  per  fauuenirc  alcun'altro ,  che  le  moftralfe  il  con- 
trario; (limando  d'hauere  trouato  vn  forte  feudo  >  con  cui  fi 
faria  dikfa  da  qualunque  argomento  ,  che  contra  la  fantaj 
pouertà  le  fulfe  flato  oppofto . 

5  Quefta  lettera  fu  trouata  tra  gli  fcritti  della  Santa  ,  & 
è  hora  cuftodita  come  pretiofa  reliquia  nel  primo  conuen- 
to  ,  che  Terefa  fondò  nella  Città  d'Auila.  Tutti  gli  Scritto- 
ri della  vita  delia  Santa  Madre  non  lì  fatiano  di  celebrarci 
lo  fpirito  Apoftolico,  che  in  tal  lettera  fi  vede  efpreflb  :  on- 
de il  Velcouo  Don  Diego  di  Iepcs  facendo  mentione  di  ef- 
fa,  afferma,  che  Santa  Terefa  da  motiui  iui  addotti  prefe  ri- 
folutione  di  non  iftituire  altrimente  la  Riforma  ,  che  fenza-, 
raffegnamentod'entrata;e  finalmente  l'vltimo  Cronifta  del- 
la Riforma  de'Padri  Carmelitani  Scalzi  in  occafione  di  que- 
lla lettera,  così  dice,  guefta  è  tale^he  ogniclaufild  dà  molto  the 
meditare  a  prò  della  fant a pouerta  >  e  chi  vole/fe  aggiungenti  vna 
parola,  nonne  farebbe  minor 'aggrauio  di  chi  ne  la  volejfe  leuarej* 
La  riuerifeo  non  come  fcritta  coninchioflro,  mk  col  /àngue  diChri- 
fio,  non  come  dettata  da  huomo  ,  ma  dallo  Spirito  Santo,  non  conte** 
commento  deWEuangelio  •>  mkcomeEuangeli*  in  volgàreiejrc .  Peri 
ly  ho  copiata  inquefto  luogo,  e  /pero,  che  nella  mia  Religione  h abbia 
da  fare  profitto  grande,  e  habbia  da  effer  vna  Torre  di  Dauid^fea 
cafo  alcuni  volefero  tobattere  la  fant  a  fonerà,  che  hora fiprofe/f*. 
Così  l'Autore  come 
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Come  elejfe  due  Compagne  alla  nuoto  Riforma  dì  S*n* 
ts  Tcrefdj  e  di  alcuni  ca(t  di  profeti* 
CAP.  XX. 

i  O  Pedita  la  fuddctta  lettera  à  Toledo,  rimare  egli  ini 
vj  Auila  ad  effetto  di  di/porre  alcune  cofe  per  la 
nuoua  fondat  ione;  qua  fi  che  te  me  Ile  di  no  lafciar  quell'ope- 
ra imperfetta  prima  di  morire .  Non  mancò  di  perfuaderc* 
coloro,  che  tanto  impugnali  ano  la  pouertà  Apoftolica,iu  cui 
doucafi  fondare  la  riforma  delle  Carmelitane,  e  trà  gli  altri 
quietò  D.  Francefco  di  Salzedo ,  il  quale  parcua ,  che  incli- 
nale al  fentimento  contrario. 

%  Auucrtì  Oiouanni  d'Obaglic  co gnato  di  5  Tcrcf4,  chei 
douefJc  ofleruare  gran  fegretezza  dell'apparecchicene  egli 
faceua  nella  cafa  comperata  à  queft'cffettoin  Auilasoue  do- 
ueua  darfi  principio  al  nuouo  Monaftcrio  ;  e  animò  Donna^» 
Giomara  d'Vlloa  ad  aiutare  la  fabbrica,  che  fotto  altro  pre- 
teso fi  faceua  in  detta  cafa . 

3  Ma  oltre  al  penficre,  che  haueua  di  ridurre  à  perfet-* 
tionc  l'opera  materiale  del  con  uen  to  ,attcfe  anche  all'edifi- 
tio  fpirituaic;  parlò  à  Donna  Ifabella  d'Ortega,  di  cui  di  fo- 
pra  ragionammo,  e  auuifolla ,  che  già  fidifponeua  il  temtK* 
d'  efeguire  i  fuoi  fanti  tfefiderij  >  che  però  fi  preparale  à  do- 
uer  tenere  quanto  prilla  compagnia  à  S.  Tcrefa  nel  nuouo 
Monaftcrio.  Elefle  ancorivi  altra  Donzella  dotata  di  granar 
virtù,  auuengache  fufle  aifìti^ouera,  detta  Maria  d*  Auila;  si 
che  erano  già  al  numero  di  quat|ro  Verginelle ,  le  quali  fta- 
uano  pronte  ad  entrare  nel  nuou<rM©riafterio,  tutte  definia- 
te, e  animate  à  tal'imprefa  dal  Sant'  Huorao;  il  quale  per  Ia~> 
cura,efollecitudine  grandeche  mottrau a  malfi  marcente  io. 
qucllvltimo  di  fua  vita,  con  ragione  meritaua  d'effete  chia- 
mato dalla  Santa  come  Padre  >  e  principale  promotóre  del- 
la fua  Riforma  . 

4  Lafciate  in  così  felice  fiato  le  cofe  della  detta  fonda- 
rione,  e  raccomandatele  alla  cura  del  Maeftro  Daza,cà  Don 
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Gonzalo  d'Arancia,  a*  quali  incaricò,che  tofto  doueflcro  au- 
uifarlo ,  fc  occorrete  alcuna  cofa  di  nuouo;  fi  partì  verfo  il 
conuento  d'Arenas.  Pareua  *  che  fuffe  vn  continuo  miracolo 
il  viuere  più  lungo  tempo  il  Sant'  huomo  tanto  debilitato  di 
forze  ,  e  aggrauato  all'  ora  più  che  mai  da  nuoue  infermità» 
non  rimanendoli  di  fare  viaggi  faticofi  à  piedi >  e  fcalzo,  ò 
peri  ghiacci  del  verno,  ò  per  gli  ardenti  calori  deli'cftate. 
5  .  Correua  all'ora  à  punto  la  ftagione  affai  calda,  ma  egli 
andaua  per  la  ftrada  al  fuo  folito  coftume  con  la  tefta  fem- 
pre  feoperta  efpofta  a*  raggi  del  Sole ,  fentendo  gran  pati- 
mento nel  camino  >  nel  che  però  trouaua  tanto  diletto  •  che 
gli  feruiuadi  motiuo  d'eleuare  maggiormente  il  cuore  à  Dio 
con  diuote,  e  feruenti  meditationirftando  dunque  nel  cami- 
no tanto  applicato  al  contemplare ,  che  paieua  fuffe  fuori 
di  fe ,  il  compagno  Fra  Gafparre  fieramente  tormentato  dal- 
la fe;c  defideraua  di  giungere  quanto  pi  ima  ad  vn  certo  ru- 
fcello,  che  s'incontra  perla  via;  ma  perche  era  neceffario ca- 
ulinare vn  pezzo  di  ftrada  prima  d'arriuarui,  pensò  d'affret- 
tar'il  paffo,  e  afpettare  il  Padre  à  quel  luogo:  veduto  dun- 
que, che  Pietro  ftaua  tanto  attratto  nella  contemplano::?,  fi 
auanzò  a  poco  à  poco  nel  camino,e  giungendo  all'acqua  fo- 
disfece  alia  fua  neceffiduponendofi  pofeia  à  federe  sii  la  ftra- 
da, ftaua  afpettando  il  Seruo  di  Dio:  ma  tofto,  che  iui  giun- 
fe  fi  rifeoffe  da  quell'artrattionce  riuolto  al  compagno  sì  gli 
diffe  .  Figlb ,  pere  he  beueftefenza  licenza  >.  fer  quefto  foia  il  Si* 
gnore  vi  darà  in  penitenza  talfebre ,  che  vi  durerà  tanti  giorni ,  e 
remerete  infermo  in  cafa  di  vn  tal  dinoto  nella  Terra-,  ouehora  an- 
diamo->  e  nel  tal  giorno  manderò  fer  vo'h  perche  a  quel  tempo  fare- 
te guarito  .Fu  cofa  certo  di grand'aramiratione:  ftaua  dianzi 
it~Frate  fano,e  robufto,  quando  à  pena  il  Padre  terminò  que- 
flc  parole ,  che  immantinente  fentifli  indifpofto,e  gli  comin- 
ciò la  febre;  onde  fu  forzato  à  rimanerli  nella  Terra  vicina , 
oue  fi  trattenne  fin'  à  tanto  ,  che  il  Padre  vi  mandò  vn  Reli- 
gioni accioche Tacconi pagnaffe nel  ritorno:  nel  aual  punto 
fi  rinouò  vn'altro  miracolo ,  e  fu ,  che  in  arriuando  il  Frate  à 
quella  cafa  ,  tofto  la  febre  lafciò  Fra  Gafparre  5  e  come  &j 
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non  hauefle  patito  alcun  male,fentendofi  robufto,e  vigoro- 
fo  di  forze  fi  pofe  immediatamente  in  camino  verfo  Arenas, 
oue  il  fanto  Padre  fi  era  trasferito.Raccontò  dipoi  il  fuccef- 
fo  à  quei  Religiofià  gloria  del  Seruo  di  Dio,  à  fua  confufio- 
ne3e  à  inftruttione  deFrati;accioche  ponefèero  ogni  Audio 
neirefercitio  dell' vbidienza5pcr  la  cui  trafgreffione  egli  ha- 
u  eua  fperimen tato  si  fatto  caftigo  - 

6  Auucngache  Pietro  fi  trouafle  in  quello  tempo  tanto 
aggrauato  dalle  infermità,  e  deftituto  di  forze;  nientedime- 
no parendogli  di  viuer  otiofo,fe  non  faceua  acquifto  al  Cie- 
lo di  nuoue  anime>fi  trasferiua  aluoghi  vicini  à  predicare  > 
oue  fece  frutto  grande  in  quelle  genti ,  conuertendo  molti 
à  penitenza5e  inSruendo  più  al  tri  nella'perfetrione;  nel  qual 
diuoto  efercitio  affaticandofipiù  di  quello  .che  le  forze  gli 
permetteuanoj  cadde  amm«ilitio>  onae  fu  coftretto  à  ritor- 
narci conuento .  Paflando  dunque  per  certo  Villaggio 
detto  Mombeltran,vifitò  vna  buona  Donna  fingolar  bene- 
fattrice de'fuoi  Religiofi .  Dopo  d'eflerfi  ripofato  alquanto 
in  cafa  di  cortei ,  le  cominciò  à  difcorrere  con  iftraordinario 
feruor  di  fpirito  della  breuità  della  prefente  vitale  dell'eter- 
nità della  futura*  e  nel  licentiarfi  da  eflà>le  difle.  Sorella  Gio- 
nanna  (  che  taFera  il  fuo  nome  )  Dio  vi  pagherà  tutto  ciò ,  chcj 
per  fuo  amore  voi  fate  :  noi  non  ci  riuederemo  più  >  prendete  intanto 
questo  baftone-y  non  h unendo  io  altra  cofa-y  che  lafciarui . 

7  Cosi  dicendo  fi  partì ,  lafciando  la  Donna  afflitta  oltre 
modo  per  lafunefta  nuoua  della  di  lui  proffima  morte  ;  mi 
nello  fteflo  tempo  confolata  per  Y  acquifto,che  haueua  fatto 
di  quella  fanta  reliquia  ,  mediante  la  quale  fperi mento  pm 
volte  in  fe  fteffa  miracolofi  effetti,  e  feruì  à  comune  confo- 
latione  degli  infermi*  non  folo  di  quelluogo5mà  ancora  de' 
conuicini  :  feguitandofi  tutt'  hora  la  medefima  diuotione_?> 
diportarci  detto  baitene  agli  ammalati,e  ritrahendone  mol 
tidieffi  continuamente  ò  perfetta  falute,  ò  notabil' allegge- 
rimento de'  loro  dolori . 


Digitized  by  Google 


LlB.ltl.  CAP.XXt] 

Infame  da  Dio  ft  parte  infermò  ver  fi  la  Città  <F  ÀuiU  fi* 
aff fiere  a  5.  T erefi  nella  fu*  fondatimi 
CAP.  XXL 

z  T  N  quefto  tempo  fu  ordinato  à  S.  Terefa  dal  Pro- 
J.  uinciale,  che  ritornaffe  al  fuo  Monafterio  in  Auila> 
oue  le  Monache  la  ftauano  anfiofamente  attendendo  per 
eleggerla  loro  Superiora:  ciò  hauendo  ella  laputo  dalle  let- 
tere delle  ftefle  Monache,  difegnòdi  prolongare  la  Tua  par- 
tenza ad  effetto  di  non  effcre  prefente  nei  giorno  ftabilito 
ali'elettione  ,  volendo  in  tal  modo  fuggire  quella  carica  :  or 
mentre  penfaua  fotto  pretefto  degli  ecceffiui  caldi ,  chè 

all'ora  f^Wiiann.  fflfendo  il  primo  di  Luglio,  di  differire  il 
viaggio >  il  Signore  le  comandò»  chefenza  indugio  v'an- 
«hffe  ;  perochc  V  haurebbe  iui  fauorita  dei  fuo  aiuto  s  dal 
qual'aumfo  confortata»  partì  tolto  di  Toledo  - 
2  Staua  all'ora  Pietro  nel  conuento  d'Arenas  foprafatto 
da  iwoui  accidenti ,  e  malfimamentc  trauaglìato  dal  folito 
dolore  di  ftomaco  ,  dalla  cui  vehemenza  al  parere  de'  medi- 
ci doueua  effere  molto  prima  tolto  di  vita*  nientedimeno  fco. 
tiffi  airimprouifo  infpirato  daDio  à  trasferirli  ad  Auila  per 
la  neceffità  grande ,  che  v'  era  della  fuaatfìftenza.  Troua* 
tufi  così  debole  di  forze,  che  non  poteua  foftenerfi  in  pie- 
dì  feri  za  V  appoggio  di  qualche  Religiofo  ;  onde  da  tutti  fi 
giudieaua  >  che  inbrcue  douefle  finire  la  vita;  quando  i  Pa- 
dri inafpettatamente  vdendo  dire,,  ch'egli  voleua  metterfi  ia 
viaggio verfò  Auila, s'oppoferaà  tal  rifolutione,  timorofi 
di  qualche  mortal'accidente,  che  in  tal  viaggio  gli  haurebbe 
accelerato  la  morte  :  chiamarono  à  tai'efferto  il  medico*  ac- 
cioche  l'auuertifTe  del  pericolo  manifefto,  à  cui  fi  efponeua  : 
Ma  quanto  più  era  dal  medko,  c  da'Religiofiperfuafoà  ri- 
manerli) tanto  più  fentiuafi  interiormente  (limolato  ad  in- 
traprendere quel  viaggio  ;  onde  difle  rifolutamente  di  vo- 
ler partire,  e  pregò  il  medico  àprouederlo  d'vn  afinellojfo- 
t>ra  cui  d  conduflc  ad  Auilayfomminiftrandogli  nuoua  lena,e 
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vigore  di  forze  il  feruore  della  carità,  e  del  zelo  ,  che  hauc-* 
ua  della  riforma  di  Sanca  Terefa . 
3  Giunco  alla  Città  riposò  per  quattro  5  ò  cinque  giorni 
in  cafa  di  D.  Francefco  Salzedo  per  infin  o  ,  che  fi  laida  ile  la 
ferirà  »  la  quale  riceuecce  nel  viaggio  per  certo  accidcnco  » 
di  cui  in  altro  luogo  fi  farà  ricordo.Intanto  fencì  con  fuo  grani 
rammarico  dal  fopradecco  Salzedo  Io  flaco delle  cole  intonici 
al  nuouo  Monafterio  di  5.  Terefa,  il  quale  era  affai  differen- 
te da  quello ,  in  cui  Phaueua  dianzi  lafciato .  Imperoche  di- 
uulgacofi  per  la  Città  ildifegno  della  Sanca  Madre  d'  erge- 
re il  nuouo  conuenco  di  Suore  riformate ,  molte  perfone  di 
autorità  fi  erano  oppofte  per  sì  fatto  modo,  che  quantun- 
que fàpeflèro*  che  il  Santo  Padre  fauoriua  tal  opera,  benché 
per  altro  riueri&co  come  oracolo  dei  Cielo  ogni  fuo>  (ènti* 
mento; nientedimeno  ò  acciccati  dalla  violenza  della  paflio- 
ne,  òftimandofid'cfTerc  maggiormente  ài  lui  illuminaci  nel- 
la prudenza  del  mondo ,  ardirono  d'affermare,  che  il  Padre 
non  doueua  dare  tanca  credenza  allo  fpiricodi  Terefa;  anzi 
in  vn  certo  modo  lo  biafimauano  *  perdi' egli  trafeuraffedi 
riprenderla ,  e  di  pervaderla  à  viuere  in  iftato  di  perfetrio- 
xie  nel  fuo  antico  conuenco  dell'  Incarnatone  lenza  fare 
altre  nouità  • 

4  Erano  paflati  pochi  giorni  da  che  il  Vefcouo  era  ritor- 
nato dalla  vifita  alla  Città  ;  nondimeno  in  quei  dì  era  (lato 
da  più  perfone  Religiofe*  e  prudenti  fconfigliato  à  dar  licen* 
za  >  che  fi  fondalfe  il  Monafterio ,  maffimamentc  nella  ma- 
niera, che  fi  difegnaua,  fenza  alcuna  forte  di  prouedimento 
temporale;  e  gli  adduffero  tali  ragioni  >  e  argomenti*  che  io 
perfuafero  à  riirocare  iiconfenfo ,  che  già  haucua  promeflb 
di  dare  al  Santo  Padre  . 

5  Oltre  à  ciò  effendofi  fparfa  voce,  cheti  Breue  fi  era  ot- 
tenuto» nome  di  Donna  Giomara  d'VIloa,  e  di  fua  Madre, 
ficoramotfc  quella  gente  contro  di  effa  ,  accagionandola  , 
ch'ella  haueffe  faticati  tutti  quei  rumori ,  per  rimedio  de* 
quali h  configliauano  à  defiftere  di  fauorirc  quell'ìmprefa^; 
onde  la  buona  Signora  ftaua  molto  afflitta,  e  fconfolata- 
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inonio,  che  tentaua  di  rifoluere  in  nulla  vn'opera  di  tanta 
gloria  di  Dio  ;  per  tanto  lo  fupplicò  con  diuoto  affetto,  che 
fi  compiacefle  di  darli  vigore,  e  forza  ;  accioche  hauef&j 
potuto  rimediare  alle  fuddette  cotradittioni.  Volle  il  Signo- 
re approuareidi  lui  fanti  defiderij  ;  comunicandogli  iru 
quel  punto  tal  virtù  $  che  potè  alzarfi  di  letto  con  ammira- 
tone grande  di  tutti  co!oro,che  il  vedeuano  tanto,  eftenua- 
co ,  e  carico  d'infermità  . 

7  Vfcito  per  la  Città  fi  mife  à  parlare  con  efficacia  gran- 
de di  ragioni  à  coloro,  che  più  degli  altri  contradiceuano  à 
•  quelPimprcfa;  addufse  diuerfi  argomenti  à  varij  Religiofi,c 
ad  altre  perlòne  dotte,  prouando,che  la  pòuertà  Euangeli- 
ca  era  il  vero,e  l'vnìco  fondamentodclFoflèruanza  Religio- 
fa,e  inoltrando  ioro,chechi  s'opponeua  à  quefta  pouertà,fi 
dichiaraua  contrario  all'adempimento  dello  ftefTo  Euange- 
lio .  Aggiunfe  ancora  molte  cofe  in  laude  di  Terefà ,  e  del 
fuo  Inftituto,  la  cui  fondatione,  com'egli  difle,  non  fidouc- 
•ua  afcriuere  à  leggierezza  donnefca,  ma  à  vn  perfetto  defi- 
derio,  ch'ella  haueua  d'vbidire  al  Signore,  il  quale  le  haue- 
ua ciò  comandato  - 

$  Tra  le  altre  cofe,  che  adduffe  à  conuincere  Poftinatio- 
ne  di  coftoro ,  che  con  ragioni  di  mondo  impugnauano  la.* 
pouertà,  e  la  fondanone  del  Monafterio,mi  paiono  confide- 
rabili  le  feguenti ,  pofte  in  note  dal  Cronifta  di  quella  (aera 
Religione .  Che  danni  po/fono  feguire  ad  vna  Republka ,  dall'ha- 
uere  vn  picciolo  conuento  di  Vergini  racchi*  fe ,  morte  al  commer- 
cio del  mondthfifientandofi filo  con  il  tr attaglio  ielle  loro  mani ,  c-> 
di  notte  date  aWorationijhieienio  à  Dio  rimedio  per  tutto  il  Mon- 
do, e  fingohrmcntc  perdono  per  i peccati  de9  Cittadini  f  Che  detri- 
mento ne  fiegue ,  che  à  loro  imitatione  fi  muouano  altre  anime ,  che 
nel  fiore  della  giouentù  di/prezzino  la  vanità,  e  /verifichino  le  lo- 
ro vite  nelt alt  are  della  Croce,  e  detta  penitenza*  Che  di/capito 
fuccederàallefentenze  ie'Cittaiini  .quando  elleno  non  fi  curano 
delle  rendite,  ne  delle  facoltà  di  qualunque  perfenaì  Da  quefte,c 
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da  altre  più  ragioni  apportate  con  femore  mirabile  di  fpirì- 
to  da  Pietro  rimali  quafi  tutti  conuiati ,  fi  arrendettero  al 
volere  del  Sant'huomo . 

9  Si  trasferi  parimente  al  palazzo  del  Vefcouo ,  oue  in- 
trodotto alla  diluiprefenzacon  humiltà  grande,mà  con  al- 
trettanto fpirito  Apoftolico  gli  rapprefentò  diuerfi  motiui  v 
per  i  quali  non  doueua  lafciarfi  persuadere  il  contrario  à  ciò, 
che  dianzi  haucuano  infieme  concertato  di  fare  in  efecudo- 
ne  dei  difegno  di  Terefa  :  rifpofe  ad  alcune  obiettioni  nuo- 
uamente  fattegli  dal  Prelato  >  e  in  fine  dimoftrogli  chiara- 
mente il  frutto  /ingoiare,  che  da  queir  Inftituto  doueua  na- 
feere  à  gloria  di  Dio,  e  feruitio  de'popoli  alla  fua  cura  com- 
meffi»  si  che  il  Vefcouo  rimafto  fodisfatto  degli  argomenti, 
rinouò  la  prome£Ta  dianzi  fattagli  di  promouer'à  fuo  tempo 
la  fondatione  del  Monafterio . 

10  Hauendo  il  zelante  Padre  racchetato  in  buona  parte  i 
rumori  ,  andò  à  confoiare  Donna  Giotmra  ,che  viueua  ol- 
tre modo  afflitta,  e  la  configliò  à  ritirarfi  dalla  Città  per  fua 
maggior  quiete  ;  accioche  giungendo  il  Breue  da  Roma., 
non  luffe  di  nuouo  moietta  ta  :  la  confermò  nelf  affiftenza  > 
che  doueua  preftare  alla  Santa  Madre  in  tal  fondatione  >  o 
le  dilfe  ,  che  le  haurebbe  ferittequando  fuife  ftato  tempo 
opportuno,  ch'ella  ritornale  ad  Auila .  Vbidì  la  Giomara.,  » 
partendofi  tofto  della  Città,e  lafciando  alla  cuftodia  di  quel- 
la cafa  5  che  doueua  fèruire  per  primo  alloggiamento  dello 
nuoue  Monache,  Maria  della  Pace,  la  quale  Pietro  haueua^ 
desinato  (come  tu  detto)  per  vna  delle  prime  pietre  di  quel- 
la riformata  famiglia  • 

1 1  Così  paffauano  le  còfe  :  quando  reftaua  tutta  la  Città 
fortemente  ftupita  in  vedere  il  Santo  Padre  ridotto  quali 
all'ettremo  della  vira  ,  che  à  pena  potea  reggerfi  in  piedi , 
(correre da  vna  all'altra  parte  à  facilitare  i  mezzi,  e  fpianarc 

le  difficuità  della  nuoua  Riforma,  à  parlare a'Teologi,  à ren-  • 
der  capaci  i  Prelati  di  alcune  Religioni ,  che  fi  opponeuano 
all'imprefa;  à  confermare  coloro,  i  quali  doueuano  affiftere 
all'operai  &  in  manifeftare  à  tutti  Tinfigne  fantità  di  Tcrefà: 

affer- 
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affermando^  che  le  fue  rifolutioni  fi  doueuano  riceuere  co- 
me venute  dal  Cielo ,  e  dettatele  dallo  fpiriro  Diuino  .  Irò 
fomma  fu  tale  >  e  tanta  la  follecitudine ,  che  Pietro  moftrò 
in  promouere  la  riforma  delle  Scalze  del  Carmine  5che  pa- 
reua,  fuffe  ftata  maggiore  di  quella,  cb'egli  hebbe  nei  fonda- 
re la  fua  Prouinciailaonde  moki  dal  vederlo  tanto  applica- 
to alla  felice  efecutionc  di  quella  imprefa,  fi  perfuafero>che 
n'hauclTehauuto  fpeciale  comandamento  dai  Signore . 

Come  arriub  S.  Terefa  in  Attila  >  e  di  quello,  che  Pietro 
operò  y  a  fin  che  fuffe  accettato  il  Breue  per  la 
nuoua  Kiforma  iella  Santa  . 

CAP'  XXII. 

i  Tk/f  Entre  che  fi  ftauaattendendo  con  tanto  defide- 
|\r  JL  rio  il  Breue,  difpofe  il  Signore,  che  D.Giouan- 
ni  d'Obaglie  marito  di  Donna  Giouanna  d'Ahumada  forel- 
la  di  Santa  Terefa  nel  punto  fteflb  della  fua  partenza  dalla.* 
Città  d*  Auila  ruffe  foprafatto  da  repentino  accidente  di  fe- 
bre  in  modo  tale  ,  che  fu  forzato  à  rimanerli  nella  cafa*  la_i 
quale  doueua  feruire  pe'l  nuouoconuento.Fù  adunque  più 
volte  vifitato  dal  gloriafo  Padre;  e  perche  l'infermo  fi  tro- 
uaua  lènza  l' affiftenza  di  Donna  Giouanna  fua  moglie  >  o 
priuo  dell'aiuto  della  Santa  Madre  fua  cognata  nel  bifogno 
di  quella  malaria,  ftaua  maggiormente  oppreflb  dalla  ma- 
linconia; fe  non  che  dalle  parole  del  Sant'Huomo ,  il  quale 
l'afficuraua ,  che  in  breue  il  Signore  V  haurebbe  confo  lato  , 
andana  alquanto  temperando  il  dolore . 
2,  Ne  andarono  le  parole  di  Pietro  à  vuoto  ;  pcroche  do- 
po pochi  giorni  giunte  il  Breue  -,  e  nella  medefima  notto 
Terefa  arriuò  ad  Auila  .  Conobbero  all'ora  più  manifcfta- 
mente  raffiftenza  fpeciale •>  che  Iddio  preftaua  all'iroprefiu 
della  nuoua  fbndatione ,  mentre  haueua  ordinate  le  cole  iru 
modo,  che  nello  fteflb  tempo  giungeffe  la  Santa  Madre,  e'1 
fireue  canto  afpettatoalla  Città  ,e  che  fi  trouafle  air  ora  il 

Bea- 
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Beato  Padre  in  Auila»  il  che  tanto  più  rallegrò  la  Santa  qua* 
to  che  non  i'haueua  di  ciò  ricercato  ;  oltre  che  l'infermità 
iftefla  di  Don  Giouanni  feruì  per  giufto  motiuo  à  Terefa^ 
d'allontanarfi  per  qualche  tempo  con  licenza  de'Supcriori 
dal  Monaftero  dell'  Incarnatone  ad  effetto  di  feruirlo  ,  ed' 
affiftergli  in  quella  malatia  .  A  quefto  fi  aggiunfc  il  ritorno 
del  Vefcouo  poco  dianzi  alla  Città  ,  e'1  ritrouarfi  in  quel 
tempo  prefente  Don  Francefco  Salzedo3il  quale  foleua  fpet 
fb  dimorare  fuori  diefla;  le  quali  cofe  tutte  chiaramen- 
te fignificauano  5  che  col  fauore  Diuino  dopo  tante  contra- 
dittioni,  e  trauagli  doueua  fenz'altra  dimora  darfi  incomìn- 
ciamento  all'opera  tanto  prira^  diregnata  . 

3  Non  sì  tofto  fi  fparfe  per  la  Girti  l'arduo  di  Terefa5  che 
Pietro  andò  à  vifitarla  al  MonafteriodelTIncarnatione,  e  trà 
le  altre  cofe  >  che  à  fua  confola tione  le  diffe  ,  lo^rincipalo 
fife  ch'ella  doueffe  impetrare  licenza  da'Superiori  di  potere 
trasferirli  in  quella  cafa ,  oue  ftaua  fuo  cognato  infermo  5  à 
fin  che  lo  feruiflejtrouandofi  fenza  V  affiftenza  della  moglie, 
c  d'aicun'altro  ftretto  parente  ;  il  che  farebbe  fiato  di  granj 
follieuo  all'  infermo ,  e  confolationc  della  Santa;  menrro 
diuulgandofi  la  nuoua  del  Breue  ottenuto  5  e  della  proffima 
fondanone,  ella  fi  fuffe  trouata  lontana  dalle  fue  Monacho 
dell'Incarnatione  >  dalle  quali  altrimenti  farebbe  fiata  com- 
battuta molto ,  e  impedita  dal  poter'efeguire  tutto  ciò,  cho 
alla  fondanone  fi  richiedeua  . 

4  Oltre  à  ciò  configiiòia  Santa  5  che  quantunque  il  Bre- 
ue defle  facoltà  al  Vefcouo  di  foggettare  immediatamente* 
alla  fua  vbidienza  il  nuouo  Monafterio  >  con  attentarlo  da' 
Prelati  dell'Ordine,  &  anche  dal  loro  confenfoj  nondimeno, 
ad  effetto  di  procedere  in  tal  negotio  con  fatisfatione  ,  o 
quiete  maggiore  deTuoi  Superiori,  doueffe  per  vltima  dili- 
genza far'iftanzaal  fuo  Prouinciale  di  concederle  licenza  di 
fondare  il  nuouo  Monafterio  più  riformato?  e  lo  pregaffe  ad 
accettarlo  fotto  la  fua  giuridittione. 

y  LVno  9  e  l'altro  fìi  tofto  efeguito  dalla  Santa  Madre . 
Veone  alla  cura  del  Cognato  infermo  ,  e  parlò  pofeia  al 
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Prouinciale  ,  il  quale  fè  bene  malvolentieri  le  concedeua 
licenza  d'allontanarli  dal  fuo  antico  Monafterio  per  fon- 
darne vn'altro  ;  nondimeno  quando  vdi,  che  quefto  doueua 
fondarfi  fenz'alcun  aflegnamento  di  entrata,/?  moftrò  affat- 
to alieno  dal  fauorirla  in  tal  imprefa ,  c  le  negò  la  licenza  . 
Il  che  riferito  da  Terefa  al  Seruo  di  Dio,la  confolò  cori  dir- 
le,che  hauendo  ella  fodisfatto  alle  fue  parti  co'Prelati  della 
fua  Religione ,  farebbe  flato  fuo  carico  d'impetrar  la  facol- 
tà dal  Vefcouo;  e  ringratiarono  vnitamente  il  Signore  della 
claufola,  che  con  fomma  prudenza  era  ftata  pofta  nel  Brc- 
ue  di  poter'effere  il  Monaflero  foggetto  all'vbidienza  im- 
mediata dei  Prelato . 

6  Venne  dunque  Pietro  infieme  con  D.  Fra ncefeo  Salze- 
do  à  rapprefentare  il  Breue  al  Vefcouo  ,  il  quale  fenza  op- 
porre alcuna  difficultà  promife  al  Sant'huomo  sì  la  licenza 
delia  nuoua  fondanone,  come  ancora  di  accettare  il  Mona- 
fterio fottola  fua  vbidienza  ;  del  che  il  Padre  rendettegli 
humili  gratie,  affiorandolo  del  frutto  incomparabile,  che 
con  fuo  fommo  contento  da  tal  Riforma  haurebbe  raccolto 
nel  fuo  Vefcouado . 

7  Màfàputofi  l'animo  del  Vefcouo  inclinato  à  fauoriro 
sì  fatta  imprefa ,  alcuni  pochi  rimafi  ancora  coftan ti  nella 
loro  opinione,  fi  fludiarouo  d'impedire  ,  che  il  Santo  Padre 
non  arriuaffe  à  parlare  di  nuouo  al  Prelato ,  e  ad  altri  Si- 
gnori principali  del  reggimento  ;  aflìcurandofì,  che  fe  que- 
lli non  hauefsero  vdite  le  ragioni  di  lui ,  ne  finterò  flati  da 
effo  richiefti  de'loro  voti ,  efE  gli  haurebbero  ottenuti  più 
facilmente  à  loro  fauore .  Ma  la  cofa  hebbe  contrario  effec» 
to>  perche  il  Signore,nelle  cui  mani  fono  i  cuori  degli  huo- 
mini ,  difpofe,  che  quei  pochi,  a'quali  fiapparteneua  dare 
il  confenfo,ftimati  contrarij  à  tal  opera,  quantunque fufle- 
ro  flati  perfuafi  da  due  qualificati  Superiori  di  alcune  Reli- 
gioni à  non  acconfentire  alla  nuoua  fondationejnondimeno 
fcntendo  i  motiui  cosi  fanti  rapprefentati  con  tanto  femore 
di  fpirito  dal  benedetto  Padre ,  furono  i  primi  à  fecondare 
al  diluì  defiderio  >  e  àpromouere quell'opera  anche  dopo 
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la  morte  del  Sant'huomo,quando  fi  folleuarono  nuoue  per- 
lècutioni  contra  la  Santa  Madre  ♦ 

8  In  sì  fatta  occafione  d'ottenere  il  confenfò  de'Rettori 
della  Città>Pietro  si  affaticò  molto,  si  che  fe  non  fufse  fla- 
to fauoritodal  Signore  di  fpecial'aiuto>  farebbe  ricaduto  in 
graue  infermità ,  ftante  Ja  debolezza  eftrema  delle  fue  for- 
ze ,  &  i  continui  dolori ,  da'quali  in  quel  tempo  (come  s'è 
detto)  era grauemente  oppreflò.  Il  tutto  però  era  daini  fof* 
ferto  con  fomma  allegrezza  per  la  fperanza  di  veder  in  bre- 
ue  incominciata  la  defiderata  Riforma  :  onde  quando  al- 
cuni di  quei  Signori  del  reggimento  gli  opponeuano  i  gra- 
ui  danni,  che  ne  farebbero  rifultati ,  foleua  egli  rifpondere 
d'obbligarfi  à  prenderli  tutti  à  fuo  carico  >  e  di  renderne  ri- 
gorofo  conto  al  Signore  ì  e  così  assicurando  la  cofeienza  di 
ogn'vnO)  incaricaua  la  propria*  purché  C\  veniflè  all'efecu- 
tione  della  nuoua  fondanone  .  Infomma  fu  tale  la  fatica* 
c  Tapplicatione  hauuta  dal  Sant'Huomo  in  ottenere  il  pieno 
confenfo  da  quei  Signori  e  in  ageuolare  tutto  ciò  ,  che  em 
neceflario  ad  effettuare  quell'opera,  chea  ragione  il  Padre 
Ribera  ,  col  quale  Santa  Tercfa  conferì  le  fatiche ,  e  gli 
trauagli  foftenutida  Pietro  in  tal'occafione  >  e  tutti  gli  altri 
Scrittori  della  vita  della  Santa  teftificano  ,  efler'egli  ftato 
non  fblo  il  promotore,mà  il  coadiutore  della  Riforma  infti- 
tuita  da  Terefa  ;  onde  ficome  ella  è  riconofeiuta  dalli  pro- 
fefTori  di  quell'Ordine  per  Madre  ;  così  mi  Zìa  lecito  diro  > 
che  in  certo  modo  debbano  riuerire  Pietro  d'Alcantara  co- 
me Padre . 

Come  5.  Terefa  viàe  i  Santi  Francefco }  &  Antonio  ài  Pa- 
dona  affìflere  alla  Mejfa,  che  Pietro  celebrata  . 
CAP*    XX  l  1  U 

t  r*  Rano  immenfe  le  gratie,  che  in  quefto  tempo  S.Te- 
Jti  re&  rendeua  al  Signore  del  li  Angolari  beneficicene 
riccueua  mediante  l'opera^  la  diligenza  diPietroiacciochc 
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fcnza  più  longa  dimora  fi  veniffe  alla  fondationc  del  Monà: 
fieno:  e  m  aflìmamcnte  perche  gli  deffe  lena ,  e  virtù  tale  da 
poter'intraprendere  tante  fatiche,mentre  egli  era  tanto  tra- 
uaglkto  dagli  accidenti  continui  dell'infermità  ,  che  pareua 
doueflero  renderlo  affatto  inhabile  à  più  operare  • 

2  Intanto  il  Sant'Huomo  fi  trasferi  uà  à  quella  c  afa?  ouo 
Giouanni  d'Ouaglic  ftaua  tuttauia  infermo ,  à  parlare  alla 
Sata,e  a  disporre  infieme  le  cofe  neceffarie  per  dar  principio 
all'imprefa .  Fecero  raffettare  da  vna  parte  quella  cala  >]  ac- 
cioche  haueffe  maggior  forma  di  Monaftero  ,  e  deftinarono 
in  diuerfe  danze  la  Chiefa,  il  Coro  >  e  le  altre  picc iole  offi- 
cine .  Confederando  il  Beato  Padre  l'anguftia ,  e  la  pouertà 
di  quel  luogo?  ne  fentiua  ecceflìuo  contento  3  e  con  le  pa- 
role dimoftraua  l'interno  co mpiacimento,  che  ne  haueuajdi- 
cendo  >  che  quella  cafagli  rapprefentaua  il  picciol  tugurio 
di  Betlemme  ;  e  riuolto  vn  giorno  alla  Santa  con Yéruoro 
grande  di  fpirito  Pauuisò,  chefe  mai  alcuno  haueffe  tenta- 
to di  perfuaderla  à  deporre  il  rigore  della  pouertà  >  in  cui 
baueua  fondato  la  Riforma  5  non  acconfentifTe  à  tali  confi' 
gii,  perche  la  volontà  di  Dio  era  ,  che  in  si  fatta  mamersu 
pcrfeuerafTe  il  fuo  Inflitto  • 

3  Altre  volte  Terefa  andaua  à  trouare  nella  Chiefa  mag- 
giore il  Senio  di  Dio,  il  quale  afcoltaua  la  fua  confezione  , 
e  dipoi  la  comunicaua  .  Quiui  vennero  vna  volta  per  ordì* 
ne  di  Pietro  quelle  quattro  Verginelle  ,le  quali  haueua-> 
elette  per  compagne  della  fama  Madre,  accioche  ella  le  ri- 
ceuefTe  per  fue  figliuole  ,  ficome  con  fua  grand'allegrezza-» 
le  abbracciò  3  offerendofi  quefte  pronte  à  feguitarla  •  Mà 
fopra  tutte  le  altre  le  celebrò  l'infigne  virtù  di  Donna  Ifa- 
bella  d'Ortega  ,  affiorandola ,  che  doueua  efTerle  di  graxu 
confblatione,  &  aiuto  nella  Religione;  e  perche  defideraua, 
chela  Santa  s'abboccafTe  con  ella  alla  fua  prefenza  >  con- 
certò con  Terefa ,  che  ritornaffe  in  vn  tal  di  alla  Chiefà^ , 
ouehaurebbe  procurato,  che  fi  trouafTe  parimente  Ifabella. 

4  Mandò  Pietro  vn  meffo  alla  cafa della  diuota  Signora, 
accioche  l'auuifaflc  >  ch'egli  la  ftaua  attendendo  in  vn  tal 

gior- 
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giorno  nella  Chiefa  maggiore  .  Andò  Ifabclla  ,*  e  vi  tro- 
ttò la  Tanca  Madre  .  Mà  prima  che  ragionafTero  inforno 
vollero  confeflarfidal  Seruo  di  Dio,e  alfiere  alla  fuaMef- 
fa  ,  per  riceuere  dalle  fue  mani  la  fantiffima  Comunione , 
Ditte  Pietro  alla  diuota  donna  dopo  che  l'hebbe  confcffa* 
ta,  che  già  era  giunto  il  tempo,  in  cui  ella  doueua  effettua* 
re  i  fuoi  feruorofi  defìderij ,  che  vn  pezzo  prima  haueua-i 
conceputi  nell'animo  di  confècrarfi  à  Dio  in  vn'offeruantc 
Monafterio>  e  che  Terefa  era  à  punto  l'Inftitutrice  di  quel- 
la Riforma,  ch'ella  doueua  abbracciare.  Ifabella  pregò  il 
Santo  Padre  à  raccomandarla  con  affetto  particolare  di  {pi- 
rico nella  fua  Mefla  al  Signore;  accioche  le  faceffe  efeguirc 
il  Aio  volere ,  il  che  Pietro  promife  di  fare . 

5  Celebrò  adunale  meffa  con  fomma  diuotione,  e  rac- 
coglimento di  fpirito  ;  alla  quale  (  così  difponendo  Iddio 
per  autenticare  l'infigne  merito  del  fuo  Seruo)  furono  affi- 
ttenti due  gran  Santi  del  Paradifo,  Francefco  fuo  Inftìtuto- 
re,  e  Antonio  da  Padoua  >  il  primo  efercitando  l'vfKcio  del 
Diacono,  e  l'altro  quello  del  Sudiacono  .  Fù  mirabil  co- 
fa,  che  il  fanto  Sacerdote  fauorito  in  tal  guifa  dal  Cielo  po- 
tette profeguire  la  Mefla  ,  fenza  che  J'ecceffiuo  giubilo  del 
fuo  cuore  foprafatto  da  tali  dolcezze  di  Paradito  gl'impe- 
differo  l'efercitio  delle  potenze,  e  de'fentimenti;onde  bor- 
rendo fpeditamente  tutte  le  ceremonie  poteffe  giungere  à 
participare  deU'HoftiaDiuina.  Non  era  per  ancora  mani- 
fefto  alle  diuote  afcoltatrici  il  fegnalaco  fauore,  che  Pietro 
godeua  ;  poteuaoo  nondimeno  ritrarre  dallo  ftraordinario 
femore  di  fpirito,  e  dalle  lagrime ,  che  per  foprabondante 
godimento  del  cuore  tramandala  dagli  occhi ,  qualche  fe- 
gnalata  gratia,  che  il  Signore  in  quel  tempo  gii  concedeuai! 

6  Ma  quando  il  Padre  volle  comunicare  Santa  Terefa , 
fe  le  rapprefentarono  innanzi  agli  occhi  i  due  Santi  affitten- 
ti veftiti  con  Dalmatica ,  e  Tonicella  di  marauigliofo  fplen- 
dore ,  c  ricchezza ,  i  quali  feruiuano  all'  Altare  il  venerabil 
facerdote  di  Dio ,  e  vide,  che  nell'atto  di  porgerle  la  Santif- 
fima  Eucariftia  s'inginocchiarono  à  terra,  adorandola  riue- 
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rcntcmentc  *  Si  comunicò  la  Santa ,  e  dipoi  Ifàbella  con 
raccoglimento,  e  diuotione  maggiore  del  folito,  e  riceuet- 
tero  molti  fauor i  dal  Signore,mà  in  particolare  Terefa,  che 
Ih  fatta  degna  di  eflere  fpettatrice  di  cosi  fhipendo  fucceflò. 

7  Quefta  fegnalata  gratia  lafciò  ella  di  fcriuere  tra  le  al- 
tre, forfè  per  timore  del  Confeffore  ,  ficome  ella  fteffa  rac- 
contò  di  non  hauer  fatta  mentione  di  alcune  altre  per  Io 
medefimo  rifpertoj  ouero  perche  dal  riferire  queft'appari- 
tio  ne  cosi  illuftrc  farebbe  rifultato  motiuo  di  grande  (lima, 
ed'honore  à  fe  mede/ima  .  Ma  ala  fine  dopo  alcuni  anni 
difpofe  ilSignore,à  manifeftarela  gloria  di  Pietro,  e'1  meri- 
to della  ftefla  Santa  ,  ch'ella  ragionando  con  alcune  perfo- 
ne  graui,  e  d'autorità  tra  le  altre  cofe,  che  concèdei  Santo 
Padre,  vna  fìi  d'haucrlo  veduto  celebrar  Meffa  collaffiften- 
za  de'Santi  Francefco,  e  Antonio  daPadoua,  e  in  talguifafi 
venne  in  cognitione  del  miracolofo  auuenimento  * 


Di  quello ,  che  Pietro  tratto  per  Ivltima  volta  con  S.  Tere- 
fa, e  come  fi  figliò  il  pofseffo  del  nuouo  Aio- 
najìerio.  CAP.  XXI  V* 

I  T\  Endute  dal  Beato  Padre  le  folite  gratie  dopo  taf 
Jtv.  Mcffa  andò  à  trouare  in  vn  cantone  della  Cappel- 
la le  ferue  di  Dio,  le  quali  ftauano  come  eftatichc,  e  afsor- 
te  in  diuota  contemplatione .  Introduffefra  di  loro  vn  fanto 
ragionamento,  in  cui  la  fànta  Madre fcuopri  i  fuoi  difegni 
à  Ifabella  ,  la  quale  fi  offerì  di  accompagnarla  nel  nuouo 
inftituto,pregando  vnitamente  la  Santa,e'l  gloriofo  Padre  , 
che  interponefsero  le  loro  orationiapprefso  il  Signore  ;  ac  •. 
cioche  quantoprima  le  togliefse  l'impedimento,  che  haue- 
ua  delzio,  fenza  la  cui  Ucenza,  che  non  era  cosi  facile  à 
confeguirfi,  nonpoteua  effettuare  tal  rifolurione  * 

i  Conobbe  la  Santa  in  quello  colloquio  l'altezza  dello 
fpirito ,  e  i  rari  talenti  comunicati  da  Dio  à  quefta  Donna  > 
ficome  la  ftefsa  Terefa  riferì  dapoi  à  Pietro;  ringratiandolo 
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fommamente  d'hauerle  trouato  vna  sì  fedele  compagna-i  » 
e  determinò  d'efeguire  il  configlio  del  Bsato  Padre ,  cioè 
d'afpettare  tempo  più  opportuno,in  cui  ella  haurebbe  pofto 
in  efecutionc  il  luo  penfiere  ,  ftantecheil  zio  non  haureb- 
be permeflò,  ch'ella  entrafse  così  tofto  nel  Monafterio;  du- 
bitando forfè  ,  che  tal'opera  della  Riforma  non  potefle  ha- 
uere  felice,  e  ftabile  riu/cimento . 

3  Fornito  il  ragionamento  fi  partirono  di  Chiefa  ;  mà 
non  pafsò  moltojchel  Santo  Padre,nó  potendo  fofferire  pili 
Jonga  dimora,  andò  à  trouare  Terefa ,  efortandola  à  darò 
incominciamento  alla  fondanone ,  col  veftire  le  quattro 
Verginelle,  delie  quali  dianzi  fi  è  fatta  mentione ,  e  pigliare 
il  pofleflò  del  nuouo  Monafterio  in  quella  cafà,oue  dipre- 
fente  la  Santa  habitaua  s  al  che  fare  fu  deputato  il  giorno  di 
S.  Bartolomeo , 

4  Per  dare  l'vltima  mano  à  sì  gloriola  imprefa  fi  trasferì 
al  Vefcouo  per  auuifarlo  di  quanto  fi  era  ftabilìto ,  e  otte- 
nerne opportuna  licenza  ;  e  perche  maggiormente  fi  difpo- 
neffe  à  fauorire ,  &  ad  affiftere  per  Pauuenire  alla  Riforma 
delle  fcalze,raccontogli  tali  cofe  in  laude  della  Sinta  Infti- 
tutrice,  che  il  Vefcouo  concepì  defiderio  d'abboccarfi  feco. 
Dal  qual  congreffo  formò  il  fàuio  Prelato  sì  alto  concetto 
della  prudenza,  e  della  fantità  di  Terefa  ,  che  dipoi  non  fi 
marauiglìaua  punto  dell'ardore  così  ftraordina  rio  di  Pietro? 
che  per  sì  lungo  tempo  haueuadimoftrato,ad  effetto,  che  fi 
perfettionaflè  l'opera  del  nuouo  In ftituto;  del  quale  fece_> 
tanta  ftima ,  che  oltre  ad  hauerlo  fempre  fauorito  ,  deftinò 
per  fuo  Iufpatronato  la  Cappella  maggiore  del  primo  con- 
uento  della  Santa,  oue  volle  dipoi  effer  fepolto  . 

5  Difpofte  così  felicemente  le  cofe  >  non  pareua  al  ze- 
lante Padre,  che  gli  rcfhfTc  aitro>  in  che  impiegarli  à  fauo- 
re  della  nuoua  Riforma  della  Santa:  onde  fentendofi  ri- 
chiamare dalla  carità  verfo  *  fuoi  Reli^iofidi  riuederli  pri- 
ma che  trapafsafse  di  qnefta  vita,(la  quale  com'  egli  fapeua 
era  già  ridotta  alFeuremo)  pensò  di  partirfi  d'Auila  .  Andò 
dunque  à  licenciarfi  dal  Vefcouo ,  alla  cui  protettione  rac- 
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comandò  di  nuouo  il  Monafterio  >  e  l'Inftituto  di  SantaJ 
Tcrefa  >del  che  n'hebbe  ferma  parola .  Abbracciò  tenera- 
mente le  altre  diuotc  Verginelle ,  da  lui  elette  per  degno 
compagne  di  così  illuftre  Inftitutrice .  Incaricò  al  Maeftro 
Daza  la  cura  fpirituale  del  Monafterio,  hauendone  ottenu- 
ta dianzi  licenza  dal  Vefcouo5che  fommamente  haueua ap- 
prouato  Telettione  di  talhuomo  per  Confefsore  delle  nuo- 
ue  Religiofe;  e  pregò  in  fine  Don  Gonzalo  d'Aranda  d'af- 
fiftere  à  Tcrefa  ne'biibgni*  che  inquell'occafionepoteuano 
occorrere . 

6  Quello  pofcia5che  pafsò  tra  Santa  Terefa  e'1  Beato  Pa- 
dre in  queft'vltimo  congrelToj  C  riebbero  infieme  (  efsen- 
do  già  ambedue  informati ,  come  di  ibpra  fu  fatto  ricordo  5 
del  vicino  paflaggio  >  che'l  Santo  Huomo  doueua  fare  di 
quefta  vita  )  non  efsendo  à  noi  noto,  fi  riferua  alla  pia  con- 
fxderationc  del  lettore .  Non  mancò  però  egli  >  copie  difse 
dipoi  la  medefima  Santa,  d'afficurarla ,  che  haurebbe  tenu- 
to fempre  particolare  protettione  della  fua  Riforma,con  che 
ella  temperò  il  dolorcil  quale  haueua  conceputoper  la  di 
lui  partenza  .  Ringratiollohumiimentedeli'affiftenza  pre- 
ftata  da  lui  con  tante  fatiche  >  e  viaggi  per  condurre  à  fine 
Timprefa  della  nuoua  fondatione,  e  raccomandandoli  fvno 
alle  preghiere  dell'altro  fi  Spararono . 

7  Redo  la  Santa  Madre  ammirata  della  carità  grande,  e 
del  zelo  ,  che  Pietro  haueua  moftrato  nel  fondare  il  nuouo 
Monafterio,  e  ringratiò  più  volte  il  Signore,che  haueflè  de. 
flato  nel  cuore  di  lui  sì  accefo  defiderio,  lenza  la  cui  opera 
ella  conrefsaua,che  non  fi  farebbe  mai  effettuata  Timprefa 
della  fua  Riforma .  Le  parole  della  Santa  fono  le  feguenti  > 
con  le  quali  termineremo  quefta  materia  .  Egli  fu ,  che  fece 
il  tutto-i  e  fe  non  fujfe  venuto  in  tal  congiuntura  >  nonfoffo  capire, 
come fi  haueffe  potuto  fareiperche  poco  tempo  flette  quefto  SanfHuo* 
mo  qui, ne  credo  ejfere  flato  otto  giorni,  e  infermo ,  e  d'indi  à poco  lo 
tolje  a  fe  il  Signore .  Pare ,  che  Ih  Mia  conferuato  Sua  Maefik 
fin  che finifse  ejuefte  negotio*  perch'era  molto  tempo  (non  sì  fe fuffero 
due  anni)  che  fi au  a  moie  . 

Pietro 


Digitized  by  Google 


LlB>lU.  CAP.  XXV. 


Pietro  fi  parte  $ÀhìU\  vtfit&ì  fuoi  Conuenti  >  fi  rallegra 
del  femore  de  fuoi  Religiofi ,  e  da  toro  alcuni 
faluteuoli  auuifi .  C  AP.XXV* 

i        Ra  oramai  tempo  >  che  Pietro  rirornaflè  a'fuoi  di- 
li  uoti,  e  feruen ti  Difcepoli,  da'quali  per  attendere 
alla  nuoua  Riforma  di  Santa  Terefa,  fi  era  alquanto  dilun- 
gato. Partendo/!  dunque  d'Auila  fopra  vn  giù  mentore  ffen- 
dogli  impoffibìle  per  la  forza  de'continui  accidenti  del  ma- 
le ,  che  fieramente  il  tormentaua>  caminare  à  piedi  confor- 
me al  fuo coftume;  volle  vifitarci  più  principali  conuenti 
de'fuoi  Religiofi  ad  effetto  di  confolarli  >  e  dare  loro  Vvlti- 
ma  benedittione.  Dirizzò  prima  il  camino  verfò  il  Mo- 
nafterio  del  Pedrofo prima  pianta  della  Riforma,  oue  vide 
con  fua  gran  confolatione  la  forma  di  viuere  tanto  virtuo- 
fo",  e  penitente  ,  che  tuttauia  conferuauano  quei  Religiofi  , 
come  anche  tutti  gli  altri  Padri  de'conuenti  da  lui  vifitati  j 
del  feruore  de'quali ,  e  del  felice  progrelfo ,  che  in  quello 
tempo,e  dapoi  fece  la  fua  riformata  famiglia  ,  non  farà  fuor 
di  propofito  ragionare  nel  fine  di  quello  libro  ,riferuandofi 
di  profeguire  la  narratone  di  quefte  vltime  vifite  >  che'l 
Santo  Padre  fece  de'fuoi  Monafterij  nel  quinto  libro,  oue 
fi  deferiuerà  la  fua  gioriofa  morte,  la  quale  feguì>mcntr,egli 
andaua  vifitando  le  fopradettecafe . 

2  Pareua  nel  principio  della  Riforma  /labilità  da  Pietro, 
che  fulTe  temerità,  òhipocrifia  quella  maniera  di  vita  tan- 
to penitente ,  e  pouera ,  che  i  fuoi  feguaci  molli  non  meno 
dall'olferuanza  delle  co/litu rioni ,  che  dall'efempio dello 
aufterità  del  loro  Beato  Padre,  pi  ore  (fauano  .  Mà  dipoi  Te- 
lperienza  chiaramente  dimoftrò  ,  che7!  medefimo  Signore^ 
che  comunicò  a'primi  difcepoli  del  Serafico  Inflitutore  tan- 
to feruore  di  fpiriro  da  potertmitare  vn  huomo  veramen- 
te Apoftolico,  haueua  conceduto  non  minor  defiderio  di 
perfettione,e  forza  di  confeguirla  a'primi  feguaci  di  Pietro 
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Rirtoratore  del  primo  infiituto  dc'Minori .  Che  però  fi  die- 
ci ero  à  tali  rigori  di  penitenze,  che  pareuano,che  trafcen- 
deflerola  naturai  fiacchezza  degli  huomini,  maffimamcn- 
te  così  maleftanti  d'ogni  temporale  prouedimcnto . 

3  Haueuano  tutti  vna  faccia  d'huomo  morto.  Dormi- 
uano  continuamente  fopra  vna  tauola  con  vna  pelliccia  in 
vece  dimaterazzo;  mà  alcuni  fi  priuauano  anche  di  quefto 
regalo  >  e  fi  contentauano  di  /tare  fopra  le  nudetauole,  ò 
fopra  certi  farmenti .  Altri  non  fodisfattidi  tal  forte  di  pa- 
timento filmato  da  effi  delitie ,  fi  coricauano  fopra  la  nucL 
terra  .  Non  mancauano  alcuni  più  feruorofi  ,che  à  guifa  di 
poueri  fproueduti  d'ogni  alloggiamento  ,  giudicando  di 
non  hauer  cella ,  oue  ricouerarfi  ,  fi  rimangiano  la  notte  ir^ 
Coro  >  contentando/i  di  appoggiare  folamente  la  tefta  ad 
vn  ledile  à  prendere  qualche  poco  di  fonno. 

4  Le  difcipline,  con  le  quali  fi  flagellauano  nel  filentio 
della  notte  (  oltre  alle  comuni  )  erano  tanto  crudeli,  che  in 
vn  medefimo  tempo  faceuano  in  pezzi  griftrorocnti  di  fer- 
ro, e  le  proprie  carni ,  e  à  chiaro  giorno  racconciando  lei 
difcipline  tornauano  à  continuare  il  martirio  della  notte» 

5  I  cilitij ,  che  vfàuano,erano  oltre  modo  pcnofi ,  e  cru- 
deli :  altri  fi  eingeuano  con  catene  :  altri  con  maglie  dal 
collo  mfino  all'e/tremo  della  ve'fte  :  altri  con  cerchi  dì  fer- 
ro mio! tate  le  punte  verfo  la  carne:  altri  fi  caricauano  di 
horrendi  ftromenti  per  aggiungere  nuoue  pene  al  corpo 
con  vane  inuentioni ,  che  fomminiftraua  loro  il  feruorL 
dello  fpinto  ,  ponendofi  in  doflb  alcuni  facchi  di  ferole  ,  ò 
certe  Croci  compofte  di  materia  affai  pungente ,  che  pene- 
trauano  la  carne  fino  all'offa.  ¥  ■ 

5  Quindi  auueniua,  ch'erano  tutti  ricoperti  di  piaghe,  le 
quali  fi  rmouauano  ogni  giorno  alle  replicate  percofse  de- 
g  i  flagellile  quando  s'inchinauano  profondamele  in  Coro 
al  Clona  Patri,  s Vdiua  il  fuono  dell'acciaio,  percuotendo- 
li 1  vna  con  l'altra  catenari!  che  parimente  auueniua,quan- 
do  il  Sacerdote  nel  dir  Mefìa  genufletteua  all'Altare  ,  mo- 
uendo  a  dmoca  compuntione  l'accolito  à  rifpondere  non, 
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tanto  al  fuono  della  voce ,  quanto  à  quello  >  che  veniua», 
formato  da  tali  ftromenti  di  ferro  . 

7  Da  sì  fatti  rigori  •>  e  crudeli  ftratij  debilitati  i  fcruenti 
Religiofi  cadeuano  fpefloin  graui  malatie  ;  onde  fu  di  me- 
ftiere  pigliare  alcune  cafe  dentro  le  Terre  più  vicino 
a'conuenti5che  chiamauano  Infermerie;  ad  effetto  che  gli 
ammalati  iui  fi  cura(Tero .  All'ora  fi  rinouauano  à  quei  peni- 
tenti Padri  più  acerbe  pene,  e  più  intolerabili  martirij  ;  im- 
peroche  dilpiaceua  loro  maggiormente  il  difeuoprire  à 
chirurgi  fecolari  la  cagione  delle  loro  vlceri,  e  cicatrici  » 
che  il  dolore  ,  e'1  tormento  ifteilò  5  che  quelle  recauano  ai 
loro  corpo . 

8  Quando  i  cerufici  videro  d'onde  procedeua  il  malo  ì 
rimafero  fortemente  ammirati  del  femore  ,  e  della  patien- 
za  di  quei  fanti  Religiofi  >  e  con  le  lagrime  sù  gli  occhi  me- 
dicando le  piaghe  infiftolite5accurauano  dentro  fe  medefi- 
mi  la  negligenza  in  curare  le  piaghe  delle  loro  conferenze  . 
Era  più  volte  necelfario  ,  che  veniffero  a'ferri  per  leuare  i 
cilitij ,  e  le  catene  ,  le  quali  haueuano  penetrato  le  carni  ;  e 
mentre  elfi  fortemente  compattano  al  nuouo  dolore ,  che 
cagionauano  à  quelli  col  taglio  delle  carni  5  nelle  quali  i 
ferri  delle  catene  erano incaftrati,  i  buoni  Padri  affuefattià 
patire  moftrauanofegni  d'allegrezza}  e  fi  offeriuano  pronti 
à  lòftenere  più  rigorofi  tormenti . 

9  La  colà  pafsò  tant'oltre  ,  che  i  Medici  della  Viciofa_> 
in  particolare  >  compatendo  (òpra  modo  àsì  mali  tratta- 
menti ,  co'quali  quei  Padri  fi  rìduceuano  quafi  all'eftremo 
della  vita3andarono  al  conuento,à  dar  ragguaglio  al  Guar- 
diano dello  fiato  pericolofo  ,  in  che  fi  crouauano  alcuni  de' 
fuoi  frati ,  hauendo  le  piaghe  già  putrefatte;  e  l'incaricaro- 
no à  non  permettere  per  l'auuenire  rigori  *  e  aufterità  cosi 
horribili  >  d'onde  procedere  la  morte  5  ò  grauifiìme  infer- 
mità a'fuoifudditi .  A'quali  rifpofe  il  Padre5di  /limare  mol- 
to la  loro  carità  5  e  compadrone  5  che  teneuano  verfo  i  fuoi 
Religiofi)  e  non  feppe  addurre  altra  ragione  per  fua  difefa  5 
e  feufa  de'fuoi  figliuoli  jchel'efempio  di  così  rarapeniten- 
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za  cfercitata  dal  loro  Santo  Padre  Pietro  d'Alcantara  >  che 
già  vecchio  d'anni  •>  e  debilitato  di  forze  non  rimetceua^ 
punto  i  rigori  delle  auftcrità  . 

10  Quando andauano  à cercar  limofina  per  le  Terre >  e 
conueniua  loro  fermarli  di  notte  per  le  calè  de'fecolari,  of- 
feruauano  le  medefime  afprezze,  e  gli  altri  diuotiefercitij, 
come  faccuano  ne'conuenti .  Non  dormiuano  mai  fopra  i 
letti  9  che  erano  loro  apprettati;  ma  giaceuano  fopra  la  nu- 
da terra;  nel  mezzo  della  notte  fi  dtfciplinauano  cosi  aspra- 
mente, che  al  fuono  delle  battiture  fi  deftauano  quei  di  ca- 
ia 5i  quali  la  mattina  feguente  trouauano  in  terra  »  e  nelle 
mura  le  goccie  del  fangue . 

1 1  Quali  fufièro  lè  parolccon  le  quali  i  buoni  frati  bor- 
rendo per  quelle  contrade  edificauano  la  gente  >  è  iuper- 
fluo  il  riferirlo  >  potendoli  ciò  facilmente  ritrarre  dalla  for- 
ma di  vita  tanto  immacolata  ,  e  penitente,  che  menauanos 
fe  bene  non  faceua  di  meftiere,  che  proferi  fiero  molte  paro- 
le à  conuertire  à  penitenza,  ò  ad  infiammare  alla  virtù  i  lo- 
ro benefattori*  e  tutti  gli  altridel  popolo  >  mentre  che  que- 
lli erano  eccitati  à  ciò  fare  folaraente  col  vederli  nel  volto 
così  difformati,  e  pallidi ,  ricoperti  d'habiti  tanto  rozzi  s  c 
afpriin  modo  ,  che  (èruiuano  di  ciJitioi  ouc  non  arriuaua 
quello  di  ferro,  co'piedi  fempre  Icalzi  in  mezzo  alle  ncui, 
ci  gelo,  dentro»  e  fuori  de'conuenti:  eflèndo  legge  indifpen- 
fabiie adoperare  fandali,  fe  non  quanto  era  permeilo  per  al- 
emù  pochi  giorni  al  Religiofoconualefcente.  Mìfopra  tut. 
torefiaua  quella  gente  fortemente  commoflà,e  compunta, 
vedendo  co'proprij  occhi  vfóre  tahiolta  da  efll  il  fangue  ,  e 

^bagnare  la  terra,  per  cui paflauanoumperoche  dalle  piaghe 
cosi  horribiii  cagionate  dagli  afpri,  e  replicati  flagelli  feor- 
reua  tai'orail  làngue  dalle  fpalle,  ò  da  altra  parte  del  cor- 
po fino  à  i  piedi >  lènza  ch'elfi  ne  faceffero  alcun  contorc- 
ine lè  fulTero  priui  di  fenfo  >  ne  potendo  occultarlo  per  ef- 
ferc  gli  habiti  tato  corti,che  à  pena  pafsauano  la  metà  della 
gabaionde  il  fangue  feorrendo  in  abbódanza  per  i  picdi,re- 
ftaua  imprefso  nei  terreno,  che  calcauano  con ammkatio- 
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ne>  e  diuotione  grande  de'popoli  >  i  quali  più  volte  fi  auui- 
dero  di  ciò:  ordinandolo  così  Iddio  ,acciochc  fi  rifuegliaf- 
fero  con  gli  cfempij  di  tanta  aufterità  ad  intraprenderò 
qualche  forte  di  penitenza  • 

12  la  tal  guifa  quelli  Religioni  fi  ftudiauano  di  porre  in 
efecutione  gli  auuifi  falutcuoli  >  che'l  Santo  Padre  fpefsc 
volte  loro  faceua;  iraperoche  gli  ammoniua  tra  le  altre  co- 
fe  à  porre  ogni  diligenza  nel  dar  buon'efempio  nel  tempo  > 
che  Dauano  fuori  del  conuento  a'lecolari>co  quali  fidamen- 
te permctteua,che  conuerfaflèro  >  ò  per  chiedere  da  elfi  li- 
motìna,  ouero  per  alfifter  loro  in  qualche  imprefa  fpiritua- 
le>  perche  com'ei  diceua .  Qpefti  non  vedono  i  rigori  ye  gli  aU 
tri  dinoti efercitiji  a  quali  i  Religiofi  fono  applicati  dentro  $  Clou- 
ftriì  e  perciò  contiene*  che  quando  ci  vedono  >  rettine  fotnmamente 
edificati  dalle  parole ,  e  dalle  operazioni  noftre  *  II  rimedio  più 
cfficace5  che  loleua  dar  loro  ,  accioche  confèruaflèro  in  tali 
occafioni  quei  medefìmi  affetti  alla  virtù,  e  alla  diuotione , 
che  haueuano  nel  conuento  *  era  il  penfiero  della  prefenza 
di  Dio,  la  quale  doueuano  hauere  continua  in  ogni  luogo  > 
&  affare  ;  cofiumaua  à  tal'effetto  proporre  loro  la  fimiUtu- 
dine  del  pefee ,  Figli,  dicendo  >  fiate  comeiftfei  nel  mare,  che 
frk  le  tempefte ,  e  commotioni  dell'onde  non  fuggono  dal? acquo.  > 
ma  fi  riconcentrano  nel  più  profondo)  così  andate  voi  tra  i  rumori  t 
e  lo  firepito  della  gente  immerfi con  la  contemplatione  in  Dio  >tfe 
vifentite prouocati  à  fugge ftionc  del  Demonio  d'vfeìre  da  voi flef 
fi-i  ricorrete  alle  piaghe  deWhununiik  fantifsima  di  Clmfjko  Signor 
NoHra  aperte  k  noftro  rimedio  >  dentro  le  quali  flarete  ficuri 
da.  ogni  tempefiay  che  velia  conuer fattone  degli  hnomini fu/cita \ffe 
il  Demonio  conti o  di  voi*  Così  il  Santo  Padre.  De'quali  fa- 
lureuolt  ricordi  >  e  di  altre  fomiglianti  ammonitioni  fece- 
ro fempr e  grande  dima  à  fegno,  che  molti  di  effi  in  breue 
fpatio  di  tempo  giunfero  à  fiato  di  eminente  virtù ,  e  fanti- 
tà  i  come  apprefso  in  qualche  parte  vedremo • 
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Come  il  Signore  rimediaua  alle  neceffm  di  qttefti  Re//-. 
gioficon  miracoli ftupendi .  C  AP.  XXVI* 

i  Vantunque  fuffe  cosi  poco,  c  vile  il  cibo  >  con  cui  i 
buoni  Padri  fi  fofteneuano  in  vita  (folendo  oltre  al 
pane  cuocerti  folo  il  fabato  vna  gran  mineftra  di  legumi, 
i  quali  dipoi  negli  altri  giorni  rifcaldati  fi  diftribuiuano 
a'Religiofij  auue  ngache  fufsero  alle  volte  guafti,  e  corrot- 
ti;) nondimeno  fpefso  accadeua»  che  rcftauano  priui  anche 
di  sì  fatto  foftentamento>  al  quale  però  fi  compiacque  il  Si- 
gnore di  foccorrere  con  maniere  mira  colo fe . 

2,  Mentre  Pietro  dimoraua  nel  conuento  del  Pedrofo> 
auuenne  5  che  dall'incefsanti  pioggie  crebbero  talmente! 
rufcelli  >  che  vnendofi  infieme ,  e  formando  grofliffimi  tor- 
renti riduflero  quel  luogo  come  vn'lfola  circondata  per 
ogni  parte  dall'acqua  di  maniera  talcch'era  impoffibile>che 
gli  frati  poteffero  vfeire  ad  accattare  il  pane  come  foleuano. 
Durò  taPinondatione  molti  giorni  >  ne'quali  fi  confumò 
tutto  quel  poco  prouedimcnto>  che  nel  conuento  vi  era  ri- 
mario. Finalmente  hauendo  il  Beato  Padre  tenera  compaf- 
fione  alFeftremo  bifogno  de'fuoi  figliuoli,  ricorfé  con  gran 
confidenza  all'aiuto  diuinoj  fupplicando  il  Signorie  la  Bea* 
tiffima  Vergine  fingolare  Protettrice  di  quella  Cafa  à  prò* 
uedere  di  (ufficiente  riftoro  la  fua  pouera  famiglia .  Quafi 
nello ftefso  tempo  il  Signore  pofe  nel  cuore  di  vna  diuota 
perfonadi  portare  buona  quantità  di  pane  à  quei  Religiofi: 
e  fe  bene  fu  perfuafa  à  no  intrapredere  quel  camino  per  lo 
pericolo  manifefto  5  à  che  fi  efponeua  di  fommergerfi;  non-, 
dimeno  fentendofi  da  vehemenza  ftraordinaria  di  fpirito  in- 
teriormente agitata  à  ciò  fare  >  non  potè  contenerfi  di  non 
efèguire  taPatto  di  pietà  .  Salito  coftui  fopra  il  giumen- 
to conia  detta  prouifionc,  fi  pofe  con  grand'animo  à  nuoto 
nelP  acqua,  lanciando  andare  l'animale  oue  più  gli  piacef- 
fe .  Fu  cofa  ftupenda3che'l  giumento  fenza  punto  intimorirà 
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alla  corrente  cosi  impetuofa,rompefse  Tacque  per  lo  mezo, 
c  giungefle  fpeditamente  al  Monafierio ,  ouc  i  Religiofi  po- 
rti inoratone  ftauano  affettando  dal  Cielo  opportuno  loc. 
corfo.  All'improuifo  arriuo  di  qtielPhuomo  caritatiuo  co- 
nobbero e/Tere  fiate  efaudite  le  preghiere  del  Santo  Padre, 
c  riceuuto  il  pane,  ringhiarono  Dio,  e  quelfliuomo  diuo- 
to,  che  in  tempo  tantopericolofogli  haueua  in  sì  fatta  ma* 
m'era  proueduti. 

3  Succede  altre  volte>che  il  pane  portato  miracolofame- 
te  à  quello  ,  e  agli  altri  conuenti  degli  Scalzi ,  duraua  tan- 
to tempo,  quanto  duraua  Tinondatione  :  onde  quante  volte 
fi  moltiplicauano  i  loro  bifogni,  altrettanti  miracoli  fi  mol- 
tiplicauano  à  loro  fauore  :  e  ciò  fingolarmente  auueniua  in 
quei  luoghi,  oue  il  Padre  all  ora  faceua  fila  dimora:  dal  che 
chiaramente appariua,  che  le  fue orationi  otteneuano  dal 
Signore  quei  continuati  prodigi. 

4  Ma  quantunque  il  Senio  di  Dio  non  fi  trouaflè  allo 
volte  prefente  a'bifogni  dcTrati,  nondimeno  non  mancaua 
la  Diuina  prouidenza  di  (occorrere  con  maniere  ftupende 
alle  loroneceffità  .  Stauanonel  Monafierio  del  Ro/àriotrc 
Rellgiofi  grauemente  ammalati;  il  paniche  ordinariamen- 
te fi  era  raccolto  per  limofina  ,  per  e  (Ter  duro,  e  negro,non 
poteua  fodisfare  alla  loro  graue  ncceifirà ,  il  cercarlo  mi- 
gliore non  era  opportuno ,  perche  il  luogo  più  vicino  al 
conuento  fìaua  almeno  due  leghe  dittante,  erbora  della_> 
refettione  era  imminente,  (il che  forfè  fucceffe  prima  che'I 
Conte  d'Oropefà  hauefse  fatto  edificare  la  C afa  per  l'infer- 
meria nella  fua  Terra  ,  fi  come  di  fopra  fu  accennato  )  en- 
trato il  Sagreftano  in  Chiefa  à  coprire  gli  Altari ,  vi  trouò 
fòpra  ciafeuno  d'effi  mezo  pane  sì  bello,  candido,  e  frefeo  , 
che  ben  fi  conobbe  efferui  fiato  portato  da  manocelcfie. 
Chiamò  tofto  il  Guardiano,  ch'era  il  Padre  fra  Francefco  di 
Galifteo-,  il  quale  rendutenc  diuote  gratie  à  Dio  ,  portò  à 
ciafehedun'  infermo  la  fua  portione  ,che  il  Signore  haue- 
ua loro  mandata;  con  che  non  folamente  rimafero  rifiorati, 
màallegeriti  dal  dolore,  ein  breue  affatto  rifanarono . 
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5  Tra  gli  altri  è  celebre  il  calò  fucceflò  nel  reale  con- 
uento  di  Guadalupo.  Accadde  vn  giorno,  che  due  Religio- 
fi  del  Monafterio  della  Viciofa  eflendo  andati  à  chiedere 
vn  poco  di  mele?  che  doueuaferuire  per  certi  rimedi;  à 
gl'Infermiril  Portinaio,  che  fapeua  effcrne  già  vuoto  il  va- 
iò fi  vergognò  di  dar  loro  cerca  feccia  >  che  nel  fondo  vi  era 
rimafta»  onde  penfaua  di  fcufar/ì  di  non  poter  per  quella.» 
volta  confolarli .  Mà  il  Priore  non  fojfrendo  di  rimandare 
fproueduti  i  poueri  cercatori ,  ordinò,  che  fi  dcffe  loro  quel 
poco  nel  modo  qual'era,  accioche  fi  accertaflero  ,  che  ixu 
cafa  non  v'era  migliore .  Quando  (  ò  prodigio  grande)  tor- 
nato il  Portinaio  al  vafo,  lo  ritrouò  pieno  di  efquifito  me- 
le^ vfcito  fuori  cominciò  à  gridare  pe'l  conuento,  Mira-, 
colo*  Miracolo  >d\ìz  quali  voci  tofto  accorfero  quafi  tutti  i  Pa- 
dri, e  rimirandoli  prodigio,  l'afcriflèroal  merito  della  fan* 
ta  pouertà  degli  fcalzi  di  S.  Francefco  :  e  per  più  ibuuenirli 
nelle  loro  necefsità,confermarono  il  decreto  fatto  da  effi  di 
foccorrerli  con  limofina  qualunque  volta  fufleroà  tal'effet- 
to  ricorfi  al  loro  Monafterio  ;  oue  tuttauia  fi  conferua  con 
veneratone  il  vafo ,  dentro  à  cui  fegui  il  miracolofo  accre- 
fcimento  del  mele . 

6  Nel  conuento  della  Viciofa  occorfe  vn  giorno  ,  che  ri- 
mafero  i  Padri  fenz'alcuna  forte  di  prouedimento  :  il  che 
era  fucceduto,  perche  il  Superiore  nel  dì  antecedente  ha- 
ueua  prohibito  aTraf  i  d'vfcire  di  cafa  ad  accattare  la  li- 
mofina del  pane* accioche  attendelfero  al  Coro;  compro- 
mettendofi  eflò  di  chieder  limofina  al  Conte  d'Oropefa,  col 
quale  egli  la  feguente  mattina  per  certi  affari  doueua  ab- 
boccar^ Sopragiunta  intantol'hora  del  pranzo,  non  five- 
deua  comparire  alcuna  cofa,con  cui  i  Religiofi  fi  riftorafse- 
ro;  imperocheil  Signore  haueua  permetto  per  far  proua-» 
della  patienza,  e  rafTegnationede^fuoi  ferui  3  che  il  Guar- 
diano fi  folle  affatto  dimenticato  di  domandare  la  limofina 
al  Conte.  Finalmente  ricorfero  al  folito  rimedio  dclTora- 
tione ,  i  cui  ftupendi  effetti  ben  tofto  efperimentarono  ;  ef- 
fendo  flati  alPimprouifo  miracolofamente  proueduti .  E'1 
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modo  di  quefta  prodigiofa  prouifione  si  fù  >  che  vna  riccaJ 
Signora  di  quel  contorno  rifuegliata  la  notte  precedente^ 
non  potè  mai  ripigliar  il  fonno,  fe  non  rifletteua  alla  po- 
uertà  eftrema,  in  cui  gli  Scalzi  di  S.  Franccfco  viueuano ,  e 
fentiuafi  tanto  commofsa,  che  non  potendo  feguitare  il  fon- 
no ,  fi  leuò  affai  per  tempo  ,  e  fece  apparecchiare  buona., 
quantità  di  robba  ,  e  mandolla  al  conucnto . 

7  Ne  folamente  mentre  Pietro  viffe.  Iddio  operò  quefti, 
e  più  altri  fomiglianti  miracoli  chequi  fi  tralafckno  di  rac- 
contare, in  rifguardo  delie  fueorationi;  mà  ancora  dopo 
ch'egli  trapafsò  all'altra  vita  fi  videro  continuare  i  medefimi 
prodigi;  fino  à  noftri  tempi  >  de'quali  fi  fà  particolar  ricordo 
nelle  Croniche  della  Prouincia  di  S*  Giofèppe»  Onde  il 
gran  Seruo  di  Dio  Franccfco  Gonzaga  Generale  dell'Or- 
dine, e  dipoi  Arciuefcouodi  Mantoua,  (la  cui  /Ingoiar  vir* 
tù  è  nota  al  Mondo ,  trattandoti  la  fua  canonizatione  )  fcri- 
uendo  nella  fua  hiftoria  della  fondatione  di  quella  Prouin- 
cia di  S.  Giofeppe  ,  dopo  dhauere  raccontato  la  vita  Apo- 
ftolica,  e  pouera  menata  da  quei  Religiofi,  &  alcuni  miraco- 
li, co'quali  il  Signore  haueua  in  diuerfi  tempi  comprouato 
la  loro  infigne  perfettione  ,  dice  alcune  parolaie  quali  per 
effere  di  vn  tanto  huomo ,  fi  è  ttimato  bene  di  regiftrarle  in 
quello  luogo .  Qualunque  perfine  che  con  attentione  confiderei 
rà  Itiponcrtkdi  quefia  Provincia,  e  contemplerà  il  modo,  &il  rigo- 
ri della  fua  vita,  non  potrà  mai  perfuaderfi ,  chi  fcriuendo  le  fon-, 
dationi  de* loro  conuenti,  raccontiamo  fauole\perochc  cattiamo  me^ 
itantc  quella  la  prona  di  così  fatte  maraviglie  &<> 

D'alcuni  infuni  Keligiofì  Compagni  di  Pietro  .' 
CAP.    X  X  V  I  l. 

1  O  Icome  la  Diurna  Maeftà  deftinò  à  S.  Franccfco  dodici 
vj  compagni  del  medefimo  fpirito  di  lui  nel  principia 
delFInftitutioncdeirOrdine  ,accioche  lo propagaffero  col- 
Pammirabilc  eferopio  della  loro  vita  per  tutto  il  mondo  i 
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non  altramente  difpofc,  che  altrettanti fuflero  nel  numero, 
e  nell'infigne  virtù  i  primi  Difcepoli  del  Santo  Padre  Pie- 
tro d'Alcantara  nella  reftauratione,  ch'egli  fece  dell'Ordine 
alla  primiera  fua  ofleruànza  .1  primi,  i  quali  il  feguitarono, 
quand'egli  parti  della  Prouincia  di  S.  Gabriele,furono  i  Ve- 
nerabili Serui  di  Dio  fra  Michele  della  Catena ,  Fra  Gio- 
uanni  d'Alburqucrche ,  a'quali  pofeia  s  aggiunfe  frat'Ai- 
fonfo  di  Lerena . 

x  Fu  frà  Michele  di  fangue  affai  nobile  tiretto  parente 
del  Cardinale  di  Carauagial,e  nipote  del fódatore  del  con- 
uento  di  S. Croce  di  Tabladiglia,  che  fu  accettato  dal  Bea- 
to Padre?  come  à  fuo  luogo  fi  fece  ricordo.  Infino  da'primi 
anni  della  Religione  fi  propofe  d'imitare  le  penitenze  >  eia 
fantità  di  Pietro,  in  cui  maggiormente  s'auanzò  con  la_» 
continua  conuerfatione  ,  c'hebbe  con  effb  dopoché  comin- 
ciò la  nuoua Riforma.  Perla  quale  occafione  pati  anch'e- 
gli  graui  perfecutioni,  e  fatiche  .  Ne  minori  furono  quel- 
le, che  foftenne  nel  Regno  di  Galitia ,  doue  fu  mandato  da 
Pietro  ,  fludiandofi  in  quelle  cafedi  conferuare  la  medefì- 
ma  forma  di  vita ,  e  femore  di  fpirito  ,  con  che  viueuano  i 
Religioni  della  Prouincia  di  S.Giofeppe  .  Finalmente  dopo 
la  morte  di  Pietro ,  eflendofi  fufeitate  varie  contradi  trioni 
contro  quei  Padri ,  giudicò  efpediente,  per  attendere  coil» 
quiete  dell'anima  fua  a'folki  rigori  della  difciplina  apprefa 
dal  fuo  Santo  Maeftro,  affentarfi  da  quel  Regno,  e  ritorna- 
re alla  fua  antica  Prouincia ,  in  cui  dopo  hatier  gouernato 
▼ari)  Monafterij ,  e  coll'efempio  della  fua  virtù  edificato! 
Religiofi,  carico  di  meriti  fu  chiamato  dal  Signore  à  rice- 
uere  il  frutto  delle  fue  fatiche . 

j  II  vcnerabil  Padre  Frà  Giouanni  d'Alburquerche ,  tra 
. Je  altre  virtù,  fù  fingolarmente  dotato  d'vna  candidezza ,  e 
femplicità  mirabile;  per  lo  che  fù  amato  molto  dal  Santo 
Padre  .  Fùquefti  degno  d'effere  fpettatore  di  più  maraui- 
glic  operate  dal  Signore  per  i  ineriti  di  Pietro ,  come  anco- 
ra fù  teftimonio  oculato  della  penitente  vita  di  lui;  onde 
raccontando  egli  dopo  la  morte  del  gloriofo  Padre ,  è  fen- 
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tendo  da  altri  riferire  alcuna  cofa  di  quelle»  ch'egli  haue- 
uà  vedute»  folcua  dire .  lo  ariifio  di  dire*  chi  quelloyche  io  vi- 
di concernente  alla  fua  penitenza,  e  or&tionanon  è  inferiore  a  ciò, 
che  fi  ferine  del  noHro  Padre  S.  Francefco .  Fu  ftraordiuario  il 
feruorc ,  ch'egli  dalla  conuer  fa  rione  delFHuomo  di  Dio  ri* 
traiteli  quale  conferuò  infin'allMtimo  della  vita,morendo 
con  gran  fama  di  pietà  ;  il  cui  corpo  fu  dopo  molti  anni  ri. 
trouato  intiero,  e  incorrotto  . 

4  Frat'Alfonfo  di  Lerena  attefè,prima  di  venire  alla  Re- 
ligione ,  alla  militia  nell'efercito  dell'Imperadore  Carlo 
Quinto,  da  cui  per  le  fue  generofe  irnprefe  meritò  d'efser 
honorato  colla  carica  di  Capitano.  Ma  cflendo  (lato  più 
volte  fbttratto  miracolofàmente  da  cuidente  pericolo  della 
morte,finalmente  deliberò  di  confagrarc  la  vita  al  Signore , 
da  cui  tante  volte  Thaueua  riceuuta  in  dono,  ncirOrdine 
de'Minori ,  vedendoli  del  facro  habitoin  Italia  con  grand' 
edificatone  di  tutti  >  che  lo  conofceuano .  Pattando  pofeia 
Pietro  per  Milano  nel  viaggio ,  che  fece  à  Roma ,  s'aftettio- 
nò  Alfonfo  per  modo  al  vuiere  difprczzeuole,  pouero,  e  pe- 
nitente, che  quegli  vfaua,che  impetrata  poco  dopo  licenza 
da'Superioii  *  fi  trasferi  in  Ifpagna  ad  etfetto  di  feguitaro 
il  Santo  Padre,  ficome  fece ,  non  eflendo  virtù  nel  San- 
t'Huomo,che  Alfonfo  con  ogni  ftudionon  procurale  d'ac- 
quiftarla  .  Veftiua  vn  habito  tanto  pouero,  e  lacero,  cho 
non  era  fufficiente  à  coprirgli  la  nudità  delle  carni  :  fu  di 
mirabilaftinenza,  e  morti ficatione  :  fpcndeua  tutta  la  not- 
te, toltone  tre  fole  horedi  ripofo,  negli  efercitij  fpirituali, 
ne'quali  fu  dal  Signore  con  celefti  confolationi  fauorito  : 
fu  altramente  combattuto ,  e  perfeguitato  dal  Demonio  . 
Quantunque  fulTe  laico  ,  nondimeno  fu  dotato  da  Dio  di 
{ingoiare  prudenza  ;  onde  fu  eletto  da  Pietro  per  Guardia- 
no, e  Definitorc,  e  dapoi  Cuftode  ,  e  Fondatore  della  Cu- 
ftodiadiS.  Gio:Battiftanel  Regno  di  Valenza,  doue fon- 
dò più  conuenti,  ne  quali  fiorirono  molti  Religiofi  di  Santa 
vita .  Morì  carico  d'anni ,  e  di  meriti  nel  Monafterio  della., 
Viciofa  l'anno  del  Signore  1566. 
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5  £'  degno  ancora  di  particolar  memoria  il  Seruo  di  Dio 
fra  Leone  Portoghefe  compagno  parimente  del  noftro  San- 
to Padre .  Quefti  fu  ornato  di  Angolari  virtù  >  e  di  grafie  ce- 
leri ?  tra  le  quali  rifplen dettero  fopra  modo  il  zelo  dell'al- 
trui falute  ,  e  l'innocenza, per  la  quale  meritò?  che  gli  vcelli 
veniflero  Ipeflò  à  pofarfi  fopra  le  lue  mani  à  prenderai  cibo» 
che  loro  appreftaua*  Vn  giorno  trouandofi  in  viaggio  col 
compagno  grandemente  laffi  per  la  fame  >  il  Signore  gli 
mandò  vn  coruo?come  ad  vn'altro  San  Paolo  primo  Eremi- 
ta? con  vn  pane  nel  roftro?e  poftolo  nelle  di  lui  mani  difpar- 
ne  .  Per  attendere  all'altrui  falute  intraprendeua  qualiifia 
fatica?  e  incommodità;  folendo  dire  con  feruorc  grande  di 
fpirito?  quando  à  ciò  era  inuìtato  .  Andiamo  à [alitare  le  ani* 
vie  .  Ondeeflendo  infermo  ordinò  al  Portinaio>che  condu- 
cefTc  alla  cella  quelli  5  che  à  lui  veniuano  per  confettarti  ? 
non  volendo  ne  meno  in  quel  tempo  tralafciare  sì  fatto  im- 
piego di  carità:  dal  qualzelo  nafceuano innumerabili  con- 
uerfioni  ?  ch'egli  faceua  di  oftinati  peccatori  alia  via  della 
falute .  Vaa  volta  ftando  per  porli  in  viaggio  in  occafione 
del  Capitolo  ?  à  cui  doueua  interuenire?  fù  pregato  da  vn-» 
cert'huomo  d'afcoitarlo  in  confezione  s  e  perche  pareua-»  ? 
che  la  congiuntura  del  tempo  fufle  poco  opportuna  ?  do- 
uendo  in  quel  punto  partire  >  al  che  era  ancora  follecitato 
dal  compagno?  il  feruodi  Dio  fece  quella  rifpofia  .  Ne» 
filo  quefia  giornata  *  rnk  tutto  vnanno  ?  e  mille  vite  [penderei  per 
cattare  vn*  anima  dal  peccato .  E  cosi  differì  la  fua  partenza  al 
feguente  giorno  per  afcoltare  la  confeffione  di  colui?il  qua- 
le dopo  riferkeffere  ftata  difpofitione  particolare  di  Dio?che 
il  Padre  Fra  Leone  hauelTc  tralafciato  in  quel  giorno  il 
viaggio  per  vdire  la  fua  confelfione  j  peroche  erano  tren- 
tanni ?  che  non  fi  era  confettato  .  Fina  mente  Phuomo  di 
Dio  dopo  molte  gloriofe  fatiche,  &  efèrcuij  di  penitenza^»  ? 
e  d'orationc,grauemente  infermatofrriceuettc  con  lagrime 
i  fanti  Sacramenti  ?  e  con  $li  occhi  fiifi  ai  Cielo  ?  recitando 
dirai  in  compagnia  de'Religiofi  >  rendette  l'anima  à  Dio 
nell'anno  1563.  nel  conuento  della  Vicìofa  >  reftando  il 
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fuo  volto  bello  ,  e  chiaro  più  9  che  quando  era  viua . 

6  II  Padre  Fra ncefco  Melo  di  natione  parimente  Porto- 
ghefe  con  l'efempio  ,  e  con  la  conuerfatione  del  Santo  Pa- 
dre Pietro  d'Alcantara  fece  notabile  progreflb  nella  perfet- 
tione  Religiofà .  Era  aflai  applicato  all'oratione,  al  cui  efer- 
citio  fingolarmentc  s'aflfettionò  dal  vedere  Pietro ,  con  cui 
lpeffo  viaggiaua  >  con  la  mente  fempre  eleuata  in  Dio  • 
Egli  fu  quel  Religiofo  >  che  miracolofamentc  il  Santo  Pa- 
dre prouide  di  quel  candido  pane  trouato  nella  bifaccia  > 
che  portaua,  in  cui  non  v'era  altro  ,  che  alcuni  libri .  Dopo 
hauere  per  molti  anni  lodcuolmente  viffuto ,  ammalatofi a 
morte,  gli  fu  dal  Signore  riuelato  il  giorno  del  fuo  felice 
paffaggio ,  come  anche  in  premio  della  fu  a  infigne  virtù  ni 
fauonto  ,  che  Sant'Antonio  da  Padoua,  di  cui  era  fiato  fem- 
pre diuoto,  gliaffiftcfse  al  lato  in  quegli  vltimi  conflitti  in- 
fino che  fi  armò  co'Sacramenti,  fi  come  egli  difse  alPInfer  ■ 
miere  ,  à  cui  ancora  palesò  il  giorno  precifo ,  in  cui  farebbe 
trapafsato  contro  il  detto  del  Medico,  il  quale  gli  haueua_» 
preferitto  più  breue  fpatio  di  vita .  Fù  fepolto  il  fuo  corpo 
nel  luogo  di  Zaraizegio,  doue  fi  curauano  i  Religiofi  della 
Viciofa,  nella  Cappella  dello  Spirito  Santo  nell'anno  di  no- 
ftra  falute  1573-  Paflati  diece  anni  aprirono  la  fepoltura^ 
per  metterui  vn'altro  Frate ,  e  fù  trouato  il  corpo  del  detto 
Padre ititiero,e  fenz'alcun  fegno  di  corruttione  ,  e  ricoper- 
tolo con  la  terra  ,  dopo  quindeci  altri  anni  fù  trouato  nella 
fteffa  maniera; onde  s'accrebbe  la  diuotione  ,  eia  venera- 
tone delb  gente  verfo  il  Seruo  di  Dio,  operando  il  Signo- 
re più  miracoli  con  la  terra  della  (uà  fepoltura  . 

7  Vno  dt'più  intigni  feguaci ,  e  imitatori  della  virtù  /di 
Pietro  fù  il  Padre  irà  Francefco  di  Galifteo  d'Eftremadurja . 
Procurò  quefti  Angolarmente  di  feguitare  la  penitenza  i'e 
l'aufterità  grande  del  fuoMaeftroj  onde  andaua  fempro 
armato  di  cilitij  di  ferro  dalle  fpalle  infino  al  ginocchio  . 
Spargeua  a'colpi  delle  hornbili  difcipline ,  che  feceuaogni 
notte ,  copia  grande  di  fangue  ,  e  maceraua  con  altri  rigori, 
C  aftre^ze  la  carne?  di  modo  che  di  quefto  Padre  fi auuei»- 
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ua  ciò)  che  fu  deporto  da  alcuni  Rcligiofi,  i  quali  conobbe- 
ro il  Santo  Padre  Pietro  d'Alcantara ,  &  i  fuoi  primi  com- 
pagni, cioè  chc'l  Beato  Padre  haueua  fuperato  tutti  gli  altri 
nella  fantità  della  vita  ;  ma  che  nelle  penitenze  ,  e  nella^ 
mortificatione  del  corpo  haueua  moki  fuoi  Difeepoli,  i 
quali  non  erano  flati  punto  inferiori  ai  fuo  modo  di  viucre 
tanto  auftero,erigorofo  .  Era  ceneriffimo  di  cuore  >  com- 
patendo con  eftremo  fuo  dolore  a'bifogni  de'poueri,  a'quali 
h  accorrendogli  fu  più  volte  miracolo  fa  mente  moltiplicato 
il  pane .  Se  bene  era  laico  ,  era  nondimeno  huomo  di  gran 
configlio» e  prudenza  ;  onde  Pietro  il  quale  nel  deputarci 
Superiori  de'conuenti  haueua  folamente  riguardo  alle  vir- 
tù, e  non  allo  (lato  de'RcligiouMo  dettino  primo  Guardia- 
no del  Monafterio  del  Rofariomellaqual  carica  diede  chia. 
ri  fogni  del  fuo  amore  /ingoiare  alla  pouertà,e  humikà,ftu- 
diandofi  di  arriuare  nella  pouertà  Euangelica  à  queiPeftrc- 
mo  di  mendicità  >  à  cui  i  maggiori  Santi  dell'Ordine  per& 
uennero,  applicando/1  nell'horco  ,  cucila  cucina a'più  vili 
minilkrij  delconuento,  hauendo  fempre  alla  mano  la  feo- 
pa,egii  (tracci  ad  effetto  di  conferuar  pulitoogni  luogo , 
doue  i  fuoi  fudditb  Squali  diccua  di  douer'egli  feruire,  po- 
nelfero  il  piede .  Operò  il  Signore  mediante  le  fue  oratio- 
ni  alcuni  infigni  miracoli  ;  e  finalmente  faputa  l'hora  della 
fua  morte,  felicemente  fpirò  l'anima  nelle  mani  del  Signo- 
re,apparendo  nello  fteffo  punto  circondato  di  cctefte  fplen- 
doread  vna  fanta  Donna,  à  cui  diflè  3  cheaudaua  al  Ciclo 
à  goder'il  frutto  delle  fue  fatiche . 

8  II  Padre  Chriftofaro  Brauo,  quantunque  ila  numerato 
nel  fettimo  luogo  ti  à  gli  altri  compagni  del  Beato  Padre  ^ 
nondimeno  fu  il  primo,à  cui  Pietro  deffe  Phabito  della  fua 
riformata  famiglia  nel  primo  conuento  del  Pedrofo  .  Si  co*"*: 
nobbe  da  principio  la  grafia  del  Signore  in  quefto  fuoScr*" 
uo;pcrchefe  bene  nel  fecolo  haueua  goduto  qualche  com- 
moditi,  nondimeno  fi  diede  tofto  al  difpregio  di  fc  ftcflb  ** 
&  ad  ogni  più  vile ,  e  abietto  minifiero  del  conuento  -  Ffc- 
fingolarmente  affezionato  alla  virtù  del  filentio  *  non  co* 
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/tumando  parlare,  fè  non  coftrctto  dalla  ncccffità  ,  e  all'ora 
rifpondeua  con  poche,  egrapi  parole.  Celebraua  Meda 
con  iftraordinariofentimcnto  di  diuotione ,  dopo  la  qualo 
confumaua  longo  fpatio  >  trattando  familiarmente  col  Si- 
gnore :  fu  diuoto  oltre  modo  di  Noftra  Donna  ;  onde  nel 
conuento  del  Rolario,  oue  godeua  d'habitare,per  eflère  ar- 
ricchito della  venerabile  Imaginc  della  Beatiffima  Vergine, 
-fu  piìi  volte  veduto  fpargere  in  abbondanza  lagrime  dagli 
occhiameli  tre  lui  oraua.  Appena  era  ftato  quattro  anni  nel- 
la Religione  ,  che  fu  giudicato  da  Pietro  atto  al  goucrno  : 
f!i  adunque  fatto  Guardiano?  e  pofeia  eletto  primo  Prouin- 
ciale  della  nuoua  Prouincia  di  S.  Giofeppc ,  la  quale  fù  da 
eflb  gouernata  con  prudenza  >  e  foftenne  per  la  difefa  di 
quella  graui  perfecutioni,e  trauagli .  Hebbe  riuelatronc  da 
Dio  della fua  morte,  la  quale  fegui  nell'anno  1573- 

9  Rifplendette  fingolarmcnte  trà  gli  altri  Difeepoli  di 
Pietro  il  Seruodi  Dio  Fra  Giouanni  da  CordouiUajl  quale 
fe  bene  era  laico,  nondimeno  per  la  fua  gran  virtù  fù  eletta 
Guardiano.  Dal  primo  tempo,ch'egli  entrò  nella  Religione 
infino  à  gli  virimi  giorni  delia  vita  fu  crudelmente  perfe- 
guitato  da'Decnonijji  quali  viabilmente  gl'appariu ano  fat- 
to varie  fembianze  per  diffamarlo  dalle  oraticni ,  e  daglt 
altri  efercitij  di  pietà  .  Più  volte  i  Frati ,  mentre  ftaiKino  di 
notte  in  Coro,  fentirono  nella  Cappella  maggiore ,  ftrepico 
grande,  che  il  Demonio  faceua,  e  dicendo  loro  il  Guardia- 
no, ebe  perfeueralTero  ad  orare,  cefTaua  ti  rumore.  Quando 
vedeua  alcun  Religiofo,  benché  nouitio  nell'Ordine  ,  anda- 
re per  l'acqua  alla  fonte  difeofta  più  di  ducento  paflS  dal 
conuento,  venuto  in  vna  fantacontefa  con  e  Ho ,  leuauagli 
di  mano  i  vafi,  dicendo .  Vada  fratello  al  fitovjfitio ,  e  lafci  k 
me  portar  t 'acqua?  che  quefto  è  il  mìo  carico  »  Andaua  d'ordina- 
rio egli  fteflo  à  cercare  la  limofina  per  (òftentaraento  de' 
Religiofi,  nella  quale  occafione  raccoglieua  dille  legna ,  e 
fattone  vn  fafeio  grande  le  portaua  fopra  le  fpalle  per  di- 
fpenfarle  a' poueri  del  Cartello  diMonforte,  doue  anda- 
ua alla  cerca  .  Era  talelafuakumiltàj  chc  con  effère  ftato.  al 
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fecolo  perfona  affai  rìguardeuole  >  &  e/fendo  di  preferito 
Guardiano  ,  finito  il  (almo  De  profundis  ,  e  dato  il  fegno  co- 
me Superiore  al  Refettorio,  fé  n'andaua  in  cucina à  mine- 
ftrare,  e  feruire  a'Frati ,  facendo  fvffitio  del  cuoco .  Fu  di 
fomma  attinenza  ,  contenrandofì  di  qualche  tozzo  di  pane 
durone  di  poche  herbe  crude  ;  fe  alle  volte  era  coftretto  i 
guftare  alcuna  cofa  cotta,  Tempre  vi  poneua  fopra  della  ce- 
nere di  fico ,  che  foleu.i  tenere  à  tal'effetto  in  vna  fcudella 
fopra  la  menfa .  Nell'Auuenro ,  e  nella  Quarefima  à  iraita- 
tione  del  fuo  Maeftro  Pietro  d'Alcantara ,  foleua  guftaro 
dopo  i  tre  giorni  alcuna  cofa .  Riposò  alla  fine  nel  Signore 
Tanno  della  noftra  fallite  1 5  67. nel  conuento  diCadahalio» 
oue  dopo  tredici  anni  fu  trouato  il  fuo  corpo  intiero,  e  fen- 
z'alcun  fegno  di  corruttione,  quantunque  iiluogo,oue  già- 
ceua,fu  fse  afsai  humido  perecrt'acqua ,  che  iui  prefTo  cor- 
reità-, . 

io  Già  à  fuo  luogo  fii  accennata  la /ingoiare  vocatione 
del  Padre  Fra  Gafparre  di  S.  Giofeppe,che  fìi  vno  de'più  ca- 
ri Difcepoli  del  gloriofo  Padrejonde  per  l'innocenza  deTuoi 
collumi  lo  foleua  chiamare  fua  pecorella  :  il  qual  nome  an- 
cora gli  conueniua,  perche  pareua,  ch'egli  non  haueffe  ri- 
pugnanza veruna  à  gli  eferciti;  della  virtù  >  e  à  qualunque-! 
cofa,  che  gli  ruffe  (rata  ordinata.  Fu  ftraordinario  il fenti- 
mentodi  diuotione,cheprofefsò  verfo  la  Bcatiflima  Vergi- 
ne, dauantialia  cui  Imagine  facendo  oratione ,  fu  oflèrua- 
to  più  volte,  chel  fuo  volto  rifplendeua  come  fe  finTe  flato 
d'vn'Angelo.  Era  il  fuo  cuore  così  infiamato  di  celefte  amo- 
re, che  diffondendoti  la  fiamma  anche  al  corpo ,  era  giudi- 
cato da'Medici,  che  fuflè  opprefso  da  ardente  febre .  Co- 
municaua  fpeflb  con  S.  Terefà  >  la  quale  dopo  la  morte  di 
Pietro  conferma  con  eflb  i  fuoi  dubbi;  9  c  le  afflittioni  dello 
ipirito,  dalle  quali  era  alle  volte  combattuta ,  e  come  ella_> 
fteffa  a tteftò jrimafe  dalli  di  lui  auuifi,e  configli  à  pieno  con- 
folata.  Fu  fauorito  dal  Signore  con  alcune  eftafimaraui- 
gliofe,  e  col  dono  de'miracoli  .Efercitò  la  carica  di  Maeftro 
de'Nouitij  tutto  il  tempo>che  viffoche  però  fottolafua  di- 
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(c/pKni  riulcirono  molti  Rcligiofi  di  /ingoiar  virtù  ,  e  per- 
fcttionc  -  Finalmente  nel  giorno  del  Corpus  Domini ,  ^ 
nando  dalla  Proceffione»fu  fopragiunto  da  improuifa  febre, 
e  come  fe  fapeflèdidouerein  breye  morire  ,  chiedette  il 
giorno  feguentc  il  fantiffimo  Viatico ,  e  1  eftrema  vntione  , 
Dopo  hauer  riceuuti  con  gran  lagrime  i  Sacramenti,  fi  fpo* 
gliò  deirhabi co,  rinontiandolo  nelle  mani  del  Guardiano , 
c  poftofinudo  fopra  la  terra  con  vna  Croce  in  mano»  e  nel* 
l'altra  tenendo  la  candela  accefa ,  recitando  con  voce  baflk 
alcuni  falmi,  e  altre  diuote  preci ,  come  fe  dolcemente  vo- 
lete addormentarli,  fenza  prouare  alcun  dolore ,  e  agonia^ 
di  morte  fpirò . 

x  i  Non  fu  inferiore  al  merito  di  quello  Religiofo  il  Ser- 
uo  di  Dip  il  Padre  Francefco  della  Madalena  ,  il  quale  fù 
eletto  da  Pietro  per  primo  Guardiano  del  diuoto  conuenta 
della  Madre  di  Dio  di  Loreto  ;  oue  facendo  vna  vita  affai 
afpra,  e  penitente  infieme  con  più  Religiofi,  che'  in  quel 
deferto  lo  feguitarono  s  fù  crudelmente  perfeguitato,  e  af- 
flitto dal  Demonio  ^  delle  cui  tentationi ,  e  infidie  egli  ri- 
portò feropre  gloriofa  vittoria .  Dopo  la  morte  del  Santo 
Padre  accefo  dal  zelo  della  conuerfionc  degl'Infedeli  volle 
palTare  in  Africa .  Del  che  S.  Terefa,  la  quale  più  volto 
coneifo  conferi ,  cosi  lafciò  fcritto  nel  libro  decantici  del 
Padre  Gratiano .  Io  hi  cono/liuto  vnot  che  fi  mofso  da  No/Ir* 
Signore  con  sì  grande  caritè  ;  che  gli  cofiarono  molte  làgrime  il  po- 
ter* andare  a  c ambiar fi per  ifchiauo .  Egli  corner  so  meco ,  tra  degli 
fcàlxs  del  Padre  fra  Pietro  d'alcantara  ,  e  dopo  molte  importune 
tjfanze  ottenne  licenza  dal  fuo  Generale,  tjr  ejfendo  di/co fto  quattro 
leghe  da  Argel ,  oue  andaua  per  efeguire  il  fio  buon  defiderio ,  il 
Signore  lo  chiamò  à  fe  &c . 

i%  Il  Padre  Girolamo  d' Eluas  fìi  vnode'più  feruenti 
Difcepoli  di  Pietro>  dal  cui  efempio  /ìngolarmcnte  apprefe 
Tefercitio  della  meditatione  3  alla  quale  per  modo  egli  s'af-  * 
fettionò,chepareua  fempre  cftatico.  Fu  diligente  offer- 
uatore  di  tutti  gli  atti  della  comunità,  a  quali  quantun- 
que infermo  interueniua.  Era  affai  dato  alli  rigori, e  peni- 
la 1  tcn- 
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tenze*  onde  quando  accadeua  (  il  che  era  frequentemente) 
ch'egli  s'infermalle»  fenza  chiamare  Medico»  e  vfare  alcuna 
forte  di  rimedio»  ò  altra  comodità,  curaua  le  infermità  con 
yn  poco  di  vuapafla»  &  acqua.  Effendo  Guardiano  del 
conuento  del  Rofario  infermatoli  à  morte  con  pace  »  &  al- 
legre z  za  pafsò  al  Signore  Tanno  x  5  67. 
«  13  Del  Padre  Diego  Manchado  annouerato  tra  gli  altri 
compagai  di  Pietro»  oltre  à  ciò»  che  di  foprafiè  narrato 
della  vifione  marauigliofa»  ch'egli  hebbe»dalla  quale  prcfc 
motiuo  di  paflare  alla  Riforma  inftituita  dal  Beato  Padre» 
fi  racconta  »  che  fu  diuoto  grandemente  della  BeatiffiaMU 
Vergine  »  della  cui  prefenza  fu  alcune  volte  fauorito»  come 
egli  riuelò  al  fuo  Confeflorc  :  in  (blamente  vdire  il  nomo 
di  lei  fcn tiuafi  commouere  2)  tenera  diuotionc  :  fi  prepara* 
uà  con  iftraordinario  feruore  di  fpirito  alle  di  lei  fblennità  » 
ne  lafciaua  cofa>c  he  riguardali  al  di  lei  honore»  e  feruitio . 
Fu  huomo  di  gran  penitenza ,  e  or  adone .  Dopo  molte  fati* 
che  giunfe  all' vltima  infermità,  la  quale  durò  longo  fpatio; 
nel  qual  tempo  il  Demonio,  quantunque  fi  ftudiaffc  d'afla- 
lirlo  con  fiere  tentationi»  nondimeno  fu  femprc  impedito 
dalla  Gloriofa  Vergine . 

14  Quelle  furono  le  prime  piante  della  famiglia  rifor- 
mata dal  Santo  Padre  ;  d'onde  germogliarono  tanti  infigni 
Religioni  i  quali  ò  col  raro  efempio  della  loro  penitenza  »  e 
fan tità,  ò  colla  gloriofa  confezione  della  fede  confermata^, 
da  elfi  con  lo  fpargimento del  proprio  fangue  illustrarono 
quafi  tutte  fe  Prouincie»e  i  regni  anco  più  rimoti  delle  Spa- 
gne .  Il  tutto  fi  narra  ampiamente  deferitto  in  diuerfe  Cro- 
niche delle  pibfamofc  Prouincie  degli  Scalzi;  nelle  quali  fi 
leggono  le  attioni  heroiche  di  tanti  ferui  di  Dio»  de'quali 
particolarmente  fi  auuera  la  prò  m  e  (fa  fatta  dal  Signore  à  San 
Francefco*  Se  mai  mane  Afferò  i  tuoi  figliuòli ,  io  ne  farò  ma  fieri 
degli  altri. Impe roche  de'feguaci  del  Santo  Padre  Pietro  d'AL 
can tara  difTe  il  Beato  Pafquak  Baylon.  Uofie manza  del  noftro 
Ordine  nel  fuo  frincifionon  bkbauuto  migliori  coflum'h  ne  i**gm 
fior  ferf eviene ,  quanto  e  fato  trilli  fialzi  di  quefta  Provincia  : 
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i  ij  Dopo  la  Prouincia  di  S.  Giofeppc  piantata  con  si 
gran  femore  di  fpirito,e  zelo  Apoftolico  da  Pietro  »  in  cui 
fiorirono  tanti  huoraini  d  eminente  virtù  >  la  Prouincia  diS; 
Gio.  Battifta  fu  Angolarmente  arricchita  di  foggerà  si  per 
numero,  come  per  fama  di  fan  cica  riguardeuoli .  Fra  quelli 
è  celebre  il  nome  del  fopradetto  Beato  Pafquale  Baylon^  , 
le  cui  gloriofe  a  trioni  autenticate  da  Dio  con  numerofi  mi- 
racoli rendono  chiara  teftimoniunza  della  fua  incompara- 
bil  fantità:  ficome  diffufamentc  fi  racconta  nella  ftoria  della 
fua  vita. 

16  Nel  dinoto  conuento  di  Santa  Maria  di  Loreto  di 
Monforte  nella  mede/Ima  Prouincia  di  S.  Gio:  Battifta  era- 
no quei  Padri  con  tanto  ardore  di  fpi rito  applicati  all'ac- 
quatto della  perfettione»che  fe  il  Demonio  ardi u a  di  tentare 
alcuno  di  elfi,  fubitamente  quefti  fi  fpogliaua  l'habito,e  nu- 
do fi  gittaua  ne'roueti  fpinofi  ;  riuolgendofi  fra  di  effi  infino 
che  fupNeraua  la  fuggeftione  diabolica  ;  ouero  fi  efponeua-> 
nudo  di  notte  tempo  in  certi  luoghi ,  oue  era  copia  grande 
di  mofeioni ,  ò  zenzale  ;  &  iui  fofferiua  d  efler  trafitto  per 
longo  fpatio  dalle  loro  infopportabili  morficature  . 
.  1 7  Si  narra  di  due  Religiofi  delio  fteflb  Monaiierio,  che 
bramando  fortemente  d'efpor fi  al  martirio;  per  affuefarfi 
à  foftencre  rigorofi  tormenti3s'accordarono  di  ritirarfi  (pef- 
lo  in  vna  cauerna  del  conuento*  oue  vno  ligando  colla  fune 
l'altro  il  battcua  tanto  crudelmente  ,  quanto  foffè  (lato  da* 
barbari  per  ordine  del  Tiranno  percoflo .  Vno  di  elfi  anco- 
ra fu  veduto  più  volte  in  mezzo  al  verno  porfi  fcalzo  à  pie- 
di nudijdoue  era  maggior  ghiaceio>e  neue,e  paffauano  mol- 
tchore,foftencndo  con  gran  coftanza  d'animo  sì  fatta  pena. 

18  Fù  anco  copiofa  la  mciTe  raccolta  ne'paefi  degl'Infe- 
deli dal  zelo  Apoftolico  di  tanti  iilu&ri  figliuoli  di  Pietro  ■> 
1  quali  paffarono  all'Indie  Occidentali  >  al  Giappone  >  e  ad 
altri  più  luoghi  à  predicare  TEuangelio.  Vno  de'più  infigni. 
Difcepoli  del  Beato  Padrcche  andaffe  all'Indie  Occidentali 
per  impiegarfi  alla  conaerfionc  degl'Infedeli  >  fu  fra  Pietro 
dclMonte .  Quefti  fondò  nella  Città  del  Mcffico  nella  nuoua 

L  1   z  Spa- 


Digitized  by  Google 


hauendonc  eretti  altrieri  breue  fpatìo  fi  inftitul  la  Prouin- 
cia  col  titolo  di  S.Dicgo  del  Medico  l'anno  1599.111  cui  gli 
Scalzi  hanno  fatto  in  ogni  tempo  copiofiffimo  frutto  nell  a- 
niìne  di  quegl'Indiani  • 

19  (Altri  feguaci  di  Pietro  fi  partirono  da  Spagna  infiam- 
mati dallo  fpirito ,  che  il  loro  Santo  Maeftro  haueua  della.* 
conuerfione  altrui ,  e  paffarono  all'Ifole  Filippine  :  vno  de* 
quali  fu  il  Padre  Pietro  Alfaro  >  il  quale  co'fuoi  compagni 
fondò  in  quell'Itola  vna  cuftodia,che  dipoi  fìi  eretta  in  Pro- 
ni n eia  col  titolo  di  S.Gregorio  Papa.  Quefti  ferui  di  Dio 
conuertirono  in  quelle  parti  gran  numero  d'Infedeli  :  per 
feruitio  de' quali  fondarono  alcuni  (pedali;  oue  i  mede- 
fimi  Padri  affifteuano  alla  cura  de'iebbrofi^e  de  gli  altri  am- 
malati :  il  che  efeguiuano  con  dinaoftrationi  di  tanta  carità> 
e  humiltà,che  quei  barbari  fi  moueuano  tal'ora  ad  abbrac- 
ciare la  fede  più  dalPefempio  di  tanta  virtù,che  dall'effica- 
cia de'fer  moni  fatti  loro  dagli  Scalzi .  Pafsò  dipoi  il  fopra- 
detto  Padre  alla  gran  China,  d'onde  diacciato  per  la  con- 
uerfione numerofa,  che  face  uà  di  quella  gente»  fi  trasferii 
Machao,  indi  à  Malaca;  ne'quali  luoghi  erette  conuentij  e 
fecefi  dipoi  la  Prouincia  detta  della  Madre  di  Dio  . 

20  Finalmente  per  tralafciare  gli  altri,  è  celebre  il  nome 
del  Beato  Pietro  Battifta  mandato  dal  Rè  Cattolico  per 
Ambafciadore  à  Taycozaraa  Rè  del  Giappone. Quefti  nel- 
lo fpatio  di  quattro  anni  in  circa  fece  sì  copiofà  raccolta.» 
d'anime  al  feno  della  Chiefa  5  che  ottenne  licenza  di  cele- 
brare pubicamente  mefTa,  e  amminiftrarei  Sacramenti ,  & 
edificare  vari;  conuenti  in  vndici  principali  Città  di  quel 
vaftiflìmo  regno  con  alcuni  fpedali  per  aiuto  degl'infermi 
più  bifognofi;  a'quali  affifteuano  gli  Scalzi  con  fegni  di  tan- 
ta carità  ,  c  hebbe  vna  volta  à  dire  lo  fteflo  Rè .  Veramente 
vedendo  io  le  opere*  che  quefti  Chriftiani  fanno  »  non  mifoffo  fer- 


ii* vita  ,  Ma  inuidiaudo  il  Demonio  à  sì  felici  progreffi,  c 
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della  Chriftiana  Religione  >  e  della  militia  Serafica  di  Pie- 
tro) fufeitò  con  tra  di  effi  ì  Bonzi  ;  per  opera  de'quali  furo* 
nò  crocefifli  il  Padre  Pietro  Battifta  con  cinque  altri  frati 
(calzi  3  e  dicifette  altri  fecola  ri  da  effr  comi  erri  ti,  che  erano 
Ternari)  dell'Ordine  con  tre  Padri  delia  Compagnia  di 
Giesù  (i  quali  tutti  furono  dipoi  beatificati  da  Vrbano  Ot- 
tauo  l'anno  1627  )  nel  qual  tempo  Yn'imagine  di  S.  Fran- 
cefco>  che  ftaua  nel  conuento  di  Meacofìi  veduta  fudar  fan- 
gue  :  quafi  con  ciò  volefse  il  Santo  pronofticare  >  quanto 
abbondantemente  fi  farebbe  fparlò  in  quelle  parti  il  fangue 
de'fuoi  legitimi  figliuoli  per  la  manifeftatione  ddl'Euan- 
gelio . 

zi  In  quefta  rigorofa  perfecutione  comandò  il  Barbaro 
Re,  che  tutti  i  Religiofi  fi  partifsero  da'fuoi  Regni:nondime- 
1  no  iui  fi  trattenne  nafeofto  il  Padre  fra  Girolamo  di  Gksii 
per  ordine  dei  fopradetto  Beato  Pietro  Battifta  >  perche  at>- 
rendeflè  al  progreffo  di  quella  numerofa  Chriftianità.  Paf- 
fati  due  anni  morì  Taycozama ,  e  fra  Girolamo  prefe  fami- 
liarità cosi  ftretta  col  Rè  fucceflbre  ,  che  ottenne  facoltà 
d'andar  pubicamente  coll'habito  predicando  Spopoli  l'E- 
uangelio  5  d'edificare  nuoui  Monafteri,  e  tornare  à  fabrica- 
re  gli  antichi  demoliti  nella  paffuta  perfecutione:  e  così  tor- 
nò à  fiorire  la  Chiefa  del  Giappone ,  la  quale  vi  è  più  per 
opera  degli  Scalzi ,  e  di  altri  Religiofi  fi  è  in  ogni  tempo 
auanzata. 

22  Nel  regno  del  Marocco  pati  gloriofo  martirio  il  ferm- 
ilo di  Dio  fra  Giouanni  Prado  ;  peri  cui  meriti  il  Signore^ 
operò  molti  miracoli .  Il  che  fu  cagione  cFedificarfi  iui  voj 
conuento,  che  dura  infino  à  quefto  tempo  :  non  mancando 
gli  Scalzi  di  fare  tra  quei  Mori  grandiffimo  frutto .  Oltre  à 
queftl  riceuettero  nel  Giappone  la  palma  del  Martirio  vin* 

tdue  altri  Padri  Scalzi  figliuoli  della  Prouincia  di  San  Gre- 
gorio con  dicinoueTertiariji  Tinformationede'quali  è  nel- 
la corte  Romana ,  oue  al  prefente  fi  tratta  la  loro  Canoni* 
catione  :  E  piii  altri  in  diuerfi  luoghi,  e  tempi . 

23  Da  quefto  breue  racconto  delle  attionj  heroichc  ,  e 
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della  vita  tanto  auftera ,  e  perfetta  degli  Scalzi ,  fi  può  nu 
parte  ritrarre  effe  re  fiata  di  sómo  giouamétoa'Rcgni  delle 
Spagne,e  allaChiefa  in  ogni  tépo  la  Riforma  in  fatui  ca  dal 
Santo  Padre  Pietro  d'Alcantara,  honoraro  per  ciò  giù  (te- 
mente col  titolo  di  Riftoratore  dell'Ordine  de'M  inori .  Im- 
peroche  ficomeS.  Francefco  fu  deputato  dal  Signore  per 
rinouarenel  Mondo  la  vita»  e  paffionedel  Redentore.con- 
forme  all'anuifo  »  che  n'hebbe  dallo  fteflb  Saluatorcj  . 
Voloretvuarcm  te  vita?/»  meameumtua  ficietate:  così  Pietro 
co'  fuoi  figliuoli,  riducendo  l'Ordine  alla  primiera  oflèr- 
tianza  della  Regola  Serafica  >  rinouò  in  quefti  virimi  fecoli 
la  vita  di  Chrifto  1  e  degli  Apoftoli,  per  teftimonio  di  S.Tc- 
refa^la  quale  nel  Capitolo  vigefimoquinto  della  fua  vita  la- 
fciò  cosi  kntto.Uaue/Jìmo  qualche  ritratto  di  quello  fijfrì  Otri- 
fio,  egli  hpoftolhfoiche  bora  più  eternai  ve  rìht  bifogno^e  quanto 
imo  ci  tolfi  Iddio  Ima  nel  benedetto  fra,  Pirtflf  d'Alcantara . 
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NEL  QVAhE  SI  TRATTA 

Delle  Virtù  i  e  de  i  Doni  conceduti 

da  Dio  à  Pietro. 

DelU  fua  Fede  >  e  Speranza  i 
CAP.  /. 


A  fede ,  fenza  la  quale  non  c  poC- 
fibile  piacere  à  Dio ,  f  il  cosi  radi- 
cata nel  cuore  di  Pietro,che  quan- 
te cofe  egli  co'proprij  occhi  ri- 
Iguardaua  3  meno  ceree  rìputaua 
d'ogni  verità  della  noftra  fedo» 
Tutti  i  fauori  fopranaturali  d'eftafi, 
e  di  riuelationi  dalla  benigna  ma» 
no  del  Signore  difpenfàrigli,  noru 
poterono  fare  in  lui  vna  minima  impresone ,  fe  non  pafsa- 
uano  prima  al  vaglio  della  fede  cattolica  ;  onde  in  fomi- 
gliante  materia  non  patì  mai  alcuna  tentatione . 

2  Soleua  dire,  all'ora  douer  fi  (limare  più  veri  i  Mifterij 
della  fède,  quando  meno  fono  apparenti  all'humano  inten- 
dimento) &  eiTer  cofa  folamente  propria  dell'intelletto  Di- 
uino  il  capirli  :  dal  che  ritraerfi  la  mirabi  l'eccellenza  di  ef- 
fi  ;  perocne  ne  viene  prapofio  ì  credere  ciò  ,  che  Dio  fola 
capifee,  e  sa  fpiegare . 

•  3  Predicaua altamente  iòpra  i  Mifterij  delta  noftra  Reli- 
gione ?  efortando  i  popoli  ad  hauere  di  elfi  frequente  ricor- 
danza ;  cercando  ne'luoghi  deferti  i  pafteui;  e  nelle  Terre  i 
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fanciulli*  e  le  perfone  poucre»  e  più  idiote  per  infegaare  lo- 
ro la  Dottrina  Christiana  .  Accioche  riufcifse  loro  meno 
graue  d'impiegare  il  tempo  in  apprenderla,  prouedeuali  di 
limofine;  onde  fpeflb  vfciua  alla  porta  del  conuento  per  in- 
fluire i  poueri  »  che  quiui  adunati  afpettauano  la  carità  ; 
e  prima  gli  amnfaeftraua  delle  colè  più  neceflfarie  della  no- 
ftra  fede ,  compatendo  all'incapacità  de'piii  deboli»  ecoiu 
patienza  replicando  più  volte  la  medefima  cofa  . 

4  Mollò  dal  zelo  grande»  che  haueua  della  dilatarono 
della  fede  procurò  ,  che  i  fuoi  Religio/i  paffaflero  ne'paelì 
degl'Infedeli  (ficome  anch'egli  haurebbedefideratodifare, 
fc  ciò  gli  fuffe  flato  permetto  )  à  difleminare  ne'cuori  de* 
barbari  TEuangelio .  Per  la  ftefla  cagione  fentiua  viuamen- 
te  il  danno  intolerabile,che  la  Chiela  riceueua  nel  fuo  tem- 
po dalla  petfima  dottrina  di  Lutero  >  e  procuraua  fopraj 
ogn'altra  cofa  d'infinuare  a'popoli  l'obligatione  rigorofc  » 
che  haueuano  d'vbidire  al  Romano  Pontefice  :  il  che  mafli- 
mamenterichiedeua  dafuoi  frati,  volendo,chedipende(Te- 
ro  con  particolar'vbidienza  dalle  determinationi,che  il  Vi- 
cario dì  Chrifto  prendeua  intorno  allo  (lato  ,  e  al  goucnio 
della  Riforma. 

5  Haueua  quafi  fempre  nelle  mani  la  Diuina  fcrittunu, 
la  qual  lectione  gli  fu  cosi  familiare  a  che  gran  parte  di  ctik 
riteneua  beniffimo  à  memoria  .  A'  qualunque  parola  del 
facro  Eu angel io j  che  lèntiua  proferirà ,  fi  alzana  in  piedi ,  e 
facendo  profonda  riuerenzadaua  à  diuedere  la  ftima,e  l'of- 
fequio  Angolare,  che  a  quella  conièruaua  .  Quando  tratta- 
li a  de'Mifterij  della  fede,  per  l'ordinario  reftaua  rapito  da* 
fenfi,  e  illuftrato  da  lume  fopranaturale,comunicato  al- 
l'orà  dal  Signore  alla  fua  mente  • 

*  6  Faceuavn  giorno  fpirituar  efortation e  a'Religiofi,  e 
cominciando  à  difeorrere  della  veneratone»  in  che  fidcuo- 
ao  hauere  i  Dogmi  della  fede,  diceua .  Guardate  figli;  quan- 
do leggete  l'Enangelfagi  ungete  le  mani  »  e  ce»  dinota  eompojhione 

*  furiere*  e  attentione  di  mente  afceltate  t  ut  toc  ih  che  in  effe  fi  con' 
t'una  come  ìddto  s'incamh  e  volendo  feguitare  »  non  gli  fìi 
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jpermcffo  dall'improuifa  vehcmenzadifpirito,di  cui  al  fuo- 
no  di  quella  vocclddh  s'incarno ,  reftò  mirabilmente  ripie- 
no ;  e  tornando  di  nuouo  con  voce  più  alta  à  ripetere,  Iddìo 
5  incarnò ,  maggiormente  s'accefe  alla  contemplatone  di  sì 
fatto  mifterio  i  e  alzando  più  la  voce  con  iftraordinario  af- 
fetto di  fpirito  ditie>Chc  Dia  figlio  carne  buminci  :  alla  cui  vl- 
rima  fiilaba  diede  vn  grido  così  alto,  che  parue  vn  tuono ,  e 
agitato  da  interna  violenza  corfe  alla  cella,ouc  non  poten- 
do refiftere  all'ardore  dell'anima ,  vfeito  da'proprij  fenti- 
mentì  godette  vna  foauiflima  eftafi  per  lo  fpacio  di  tre  bore 
continue. 

7  Tornò  vna  volta  d'Italia  vn  Rcligiofo  dell'Ordine ,  Sc- 
entrato nella  cella  à  vifitare  il  Santo  Padre,  che  all'ora  era 
infermo,  cominciò  à  raccontargli  la  fenfibi le  di uocioncche 
haueua  prouato  entro  la  fantaCafa  di  Loreto,  con  dipinta- 
mcntedefcriuerg!iidiuoti>efacripe^ni,  cheinquel  San- 
tuario fi  tengono  fin'ad  bora  depofitati  à  confolatione  de'po» 
poli,  che  riueren  temente  vi  concorrono.  Ora  mentre  il 
buon  Religiofo  feguiraua  il  racconto ,  non  potendoli  piti 
contenere  l'impeto  dello  fpirito  nel  cuore  di  Pietro  , com- 
moflb  à  quelle  din  ine  nfieffioni  circa  il  mifterio  ineffabile^ 
dell'I ncarnation e  iui  operato  ,  proruppe  in  vn  grido  sì  acu- 
to 9  c  penetrante ,  che  il  frate  foraftiero,  non  co  nfap  cuoio 
dell'ordinario  ftile  del  Seruo  di  Dio ,  vfei  qùafi  intimorita 
dalla  celia,  oue  Pietro  reftò-  eftatico  per  buona  pezza  rapi- 
to nella  contemplatone  di  quel  fourano  Mifterio  i  il  qual 
ratto  sìftupendo  fi  feccpalefc,e  notorio  à  tutti  gli  Frati  del 
conuento,  che  accorfero  all'auuifo  dato  loro  da  quel  Reli- 
giofo . 

8  Era  parimente  foprafatto  da  quefti  infòliti  femori 
quafi  ogni  volta,  che  gli  accadeua  ragionare  dell'eterne  ve« 
riti,  e  dc'principalr  Mi/lerij  della  Chriftiana  Religione;il  che 
auueniua  particolarmente  ,  quando  difeorreua  del  Saatiffi- 
mo  Sacramento  deirAltare,  rimanendo  allora  priuo  de' 
fenfi ,  alla  cui  vifta  gli  altri  fi  accendeuano  à  diuotione ,  e  fi 
confermauano  nella  fede  di  quefto  facroftnto  Mifterio  . 

M  m  9  Fù 
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9  Fu  parimente  dotato  dal  Signore  della  fede  chiama- 
ta dall'Apoftolo,  ,  che  è  dono  /Ingoiare  ,  il  qua- 
le confitte  in  vna  ftraordinaria  »  e  fermi/lima  confidanza», 
d'ottenere  da  Dio,  quanto  fe  gli  chiede,  in  virtù  di  cui  i 
Santi  fecero  ftupendi  miracoli,  e  fegnalate  impre/è  é  Quan- 
to fpiccafle  tal  fiducia  nell'anima  di  Pietro,fi  può  facilmen- 
te ritrarre  dall'hauere  egli  più  volte  valicato  rapidi  fiumi, 
foftenuto  fopra  la  corrente  dell'acqua  dalla  vrua  fperanza 
del  Diuino  foccorfo  ;  e  dall'effere  fiato  miracoiofamento 
più  volte  proueduto  di  cibo  nelle  vrgenti  neceffità  de' 
fuoiconuenti?  in  premio  della  confidanza  ,  ch'egli  haueua 
riporta  in  Dio ,  fopra  di  cui  faceua  diuoti  ragionamenti  a  i 
fuoiJRe  ligio  fi  j  accioche  fi  affettionafTero  maggiorine nto 
àtal  virtù,  aflkurandoli  dell'aiuto  opportuno  y  che  doue- 
wano  (perare  di  riceuere  dalla  Diuina  Prouidenza  . 

10  Ma  Angolarmente  rifplendeuain  etto  tale  lpcranza, 
quando  comandaua  a'eompagni  in  occafione  di  viaggio , 
che  non  portaffero  alcuna  forte  di  prouifione,  quantunque 
fapeflèro  di  certo  ,  non  trouarfi  per  la  via  alloggiamento, 
oue  in  quel  giorno  poteffero  riftorarfi .  Onde  eifendofi  vna 
volta  vn  frate ,  che  feco  viaggiaua,  proueduto  di  poco  pa- 
ne, e  di  certi  frutti,  afpramente  il  riprefe  ,  come  (e  haueffe 
acculato  di  contumacia  la  celere  prouidenza;  e  torto  gli  or- 
dinò ,  che  lafciatfe  tal  roba  »  animandolo  à  folamente  con- 
fidare nel  Diuino  fauore;i  cui  miracolo/!  effetti  furono  da», 
lui  fperimentati ,  quando  dopo hauer caminato  la  maggior 
parte  del  giorno  affatto  digiuno,  e  venendo  à  mancare  per 
la  ftanchezza  del  viaggio,  trouò  dietro  ad  vn  cefpuglio  vn 
bianco  pane  con  vn  limpido  rufceilo  d'acqua,  in  quel  pun- 
to iui  appar/à  per  diuina  difpofitione,  à  corrifpondere  alla 
fidanza  in  Dio ,  à  cui  il  San r'huomo  Thaueua  efortato  • 

1 1  Finalmente  era  il  fuo  cuore  talmente  riabilito  in  que* 
ita  virtù  ,c  he  con  la  fperanza  fola  dell'eterna  felicità  a  ni  ma- 
lia fe  fteffo  à  fofferire  volentieri  ogni  pena  »  e  à  ftratiare  il 
corpo  con  le  longhe  vigilie ,  e  rigorofe  difcipline  :  sìcho 
quando  fianco  delle  fatiche  era  pregato  à  prenderti  qual- 
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che  riftoro ,  folcua  dare  quefta  familiare  rifpofta  1  Sua  già 
non fi  trotta  luogo  da  confolarfi  ,  ind  io  ho  pattuito  col  mio  corvo  ^di 
non  dar  gli  alcuna  quiete  in  quefia  tcrra>>  mà  sì  bene  nel  (Ziclo*  doue 
/pero  d'andare  k  ripofarc  .  Delle  quali  parole  fi  Cernì  quel  Re- 
ligiofo,  quando  rifpofè  al  Duca  di  Lerma  ,  che  incontran- 
do per  la  ftrada  il  Seruo  di  Dio  feoperto  a'raggi  del  Sole  di 
mezza  eftate,  fi  era  feco  dolcemente  lamentato  ,  che  noiw 
procurale  d'impedire  il  Padre  da  tanti  ftratij ,  che  face u a 
del  fuo  cdrpò . 

DelU  carità  di  Pietro  <verfo  Dio  . 
.     C  A  P.  II. 

■ 

i  T  A  Carità  ,  regina  dell'altre  virtù,  parcua,  che  rife- 

1  j  defle  come  in  trono  nel  cuore  di  Pietro  ;  onde  al 
pofleflò  di  erta  erano  fempre  indirizzati  i  fuoi  penfieri,  e  ri- 
uolti  gli  affetti;  folendo  da  qualunque  cofa ,.  ch'egli  vedef- 
fe,  ò  fentifìfe  ,  fpettante  al  fuo  amato  Bene,  accenderà"  tal- 
mente nell'anima,  che  non  era  in  fua  facoltà  di  ritenere  il 
femore  dentro  vn'affetto  ordinario  ;  del  che  erano  chiari 
fegni  gi'infuocati  fofpiri,e  certe  grida  così  bombili,  le  qua- 
li alle  volte  roandaua  dal  profondo  del  cuore  ,  folitcà  ca- 
gionare terrore  ,  e  compuntone  grande  à  chi  l 'vdiua . 

2  Stando  vna  volta  infermo,oppreffo  dalia  dolce  violen- 
za del  Diuino amore,  diede  airimprouifo  vno  di  quefti  fo- 
fpiri ,  che  parue  vn  tuono  ;  quando  l'Infermiere  rifueglia- 
tofi  al  grido  dato  dal  Seruo  di  Dio  fubito  v'accorfe  ,  e  rro- 
uollo  come  morto ,  ferito  molto  più  dalla  faetta  della  DiT 
uina  carità  ,come  dipoi  egli  ftefso  raccontò  al  Confefforc  , 
che  alfalito  da  alcun  nuouo  accidente  d'infermità  . 

3  II  folo  nome  dell'amor  di  Dio  sì  fattameute  gli  coni- 
moueuaii  cuore ,  che  non  erapoflibile  ,  eh  egli  fapefTe  ne- 
gare qualunque  cofa  per  altro  di{Rciìe  à  conceder/? ,  la  qua- 
le accompagnata  da  voce  così  foaue  e  potente  ,  gli  fuflo 
propofta.  Del  che  auuedutifi  i  penitenti,  e  più  altri  Signori, 
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10  richiedcuano  perl'A*"  di  Db  di  alcune  cofe  >  alle  quali 
egli  haueua  ftraordinaria  ripugnanza  >iicuri  d'ottenerle  in- 
fallantemente ;  ficome  foleua  auuenire . 

4  Auuampaua  tal  ora  da  tali  fiamme  di  carità  verfo  Dio, 
che  fembrandogli  angufto  il  cuore  ,  e  molto  più  angufta  la 
cella»  era  corretto  quindi  partir/1  maffimamente  la  notte  , 
per  efalare  all'aperta  campagna  gl'infuocati  affetti  della 
j  pirico  9  e  temperare  in  qualche  parte  con  la  frefeura  del- 
l'acre il  fouerchio  calore  del  corpo  »  à  cui  anche  fi  t ra man- 
daua  qualche  fcintilla  del  foaue  incendio,  che  gii  accende- 
va il  cuore.  Anzi,  (ficome  altrouefifcrtfTe,  )le  neui,che  ca- 
de u  a  n  o  ,  nell'appreffarfi  a  I ui, alle  volte  fi  dileguauano ,  di. 
sfatte  dal  caldo  eccefsiuo,  che  dalle  fue  infiammate  mem- 
bra fi  diffondeua  .  Il  che  fi  renderà  più  facile  à  crederli  col 
feguente  auuenimento. 

5  Sentiuafi  egli  vn  giorno  più  del  folito  abbruciare  da_, 
quella  fiamma  di  carità  verfo  il  fommo  Bene;  onde  fparfo 

11  calore  anche  alla  carne ,  e  diuenuto  già  impotente  à  più 
foftenerlo,  corfe  frettolofamcnte  allhorto,  es'immerfo 
(  era  ali'hora  la  ftagionc  più  fredda  del  verno  )  in  vno  (la- 
gno d'acqua  gelato  fino  à  gola.  Quiui  tanto  fi  trattenne  » 
quanto  baftaua  ad  eftingucre  in  ogn'altro  turco  il  calore  na- 
turale, e  toglierlo  di  vita  :  nondimeno  (  con  ifirano  prodigio 
della  Di  u  in  a  carità  )  videi]  in  vn  fubito  dileguato  il  ghiac- 
cio dello  ftagno  ,  e  pareua,  che  fubbollifle ,  come  fufle  vn~» 
vafo  grande  d'acqua  polla  nella  fornace ,  che  tale  à  punto 
fembraua,  che  fuflè  il  cuore  delSeruo  di  Dio  tato  innaffia- 
to anche  nelle  carni .  Nel  qual  fatto  cosi  prodigiofo  lt-, 
Diuina  Onnipotenza  fi  compiacque  di  inoltrare  tre  gran-i 
miracolii  prima,  l'incendio  ftraordinario  d'vn  nuouo  Sera- 
fino in  carne  ;  fecondo  >  il  Ebollimento  dell'acqua  congela- 
ta ;  e  terzo,  PcfTerae  Pietro  vfeito  fenza  che  il  gelo  in  tante 
horel'vccideffccVl  bollore  dell'acqua  punto  labbruftoliiTe* 

6  Quali  poi  fulcro  le  parole,  e  quanto  infuocati  i  collo, 
qui; >  che  faceua  dell'amor  di  Dio,non  fi  può  à  baftanza*» 
clprimere  4  batterà  raccontarne  vn  foto  efempio ,  da  cui  fi 
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potrà  ritrarre  ciò  ,  che  altre  volte  Cuccette .  Trasferitoli  vuj 
giorno  alla  cafa  d'vna  principale  Signora  Aia  penitente  nel- 
la Terra  di  Beluis  ,  cominciò  à  trattare  alla  prefenza  di  lei* 
e  di  vna  Tua  figliuola  affai  diuota  di  materia  lpirituale,pren- 
dendone  l'argomento  dalla  fetta,  che  corre ua  in  quel  dì  de2 
Santi  A  portoli  Filippo,  e  Giacomo*  Efàgerauail  fèmore 
grande  di  fpirito,  e'1  zelo  della  falute  dell'anime,  eia  mor- 
te foftenuta  per  Chrifto  da  quelli  Apoftoli ,  e  andaua  dimo- 
flrando  alle  diuote  afcoltatrici  »  che  il  Diuino  amore  vince 
ogni  cofa  difficile ,  e  penofa  :  prefo  dipoi  vn  diuoto  libro 
lefTe  tra  le  altre  con  iftraord.inario  fen  ti  mento  didiuotione 
quefte  parole  .  Signor  r/th  fio,  io pofia  nelle  brace,  acce  fa  érm- 
fiammata,  e  riunita  tutta  ned  fuoco  del  tuo  amor r ■,  r  fi  a  in  te,  e  tu  m 
me  .  CiòdifTècon  voce  tanto  penetrante  ,  e  con  atretto  di 
tanta  pietà,  che  cagionò  mirabile  commotione  in  quella  Si- 
gnora, ma  fingolarmen  te  nel  cuore  della  figliuola,à  cui  par- 
ue  d'eflfere  ftata  in  quel  punto  da  sì  fatte  parole,  come  da 
acuto  dardo,  trapaflata  nel  cuore;  in  modo  tale ,  che  da  in- 
di innanzi  non  potè  amare  alcuna  cofa  della  Terra,  e  fiat 
fettionò  ali  efercitio  dell  oratione,  nella  quale  fece  grandi 
progreffi  ,  e  riceuette  molti  fauori  dal  Signore.  Fù  quella  la 
MaJdonata,  di  cui  à  Tuo  luogo  fi  farà  mentione  • 

7  Haurebbe  voluto  diuidere  fe  fteffo  in  tanti  altri  cuori, 
e  lingue,  quante  n'haueuano  gli  huomini  di  tutto  il  Mon- 
do per  me  glio  amare,  e  lodare  il  Signore;  onde  fpeflb  inui- 
taua  le  creature  del  Cielo ,  e  della  Terra  à  benedire  feco 
Peterno  Monarca .  [  Venite  (  fù  vna  volta  vdito  dire  )  e 
aiutatemi  voi,  ò  Ciclo,  ò  Terra ,  ò  Santi  Angeli  à  laudare  i! 
Signore,  e  à  corrifpondere  à  tanti  fauori  riceuuti  dalla  fua 
imnenfa  bontà  .  Sono  troppo  grandi  le  mie  obli  gattoni, 
onde  meglio  rimedierete  voi  al  mio  bifogno .  Voi  infuo- 
cati Sera  fini,  che  ben  Capete  9  che  cofa  fia  amòre ,  e  la  fua-, 
forza,  voi  porgetemi  aiuto,  perche  io  d'amore  ferito,lonQÒ 
quanto  obligato  à  riamare  il  mio  Signore  i  ne  trouo  allo 
mie  pene  rimedio.  Voi  che  mondarle  le  labbra  d'Ifaia,  ab- 
bruciale con  la  fiamma  del  voftro  ardencilfimo  amoro 
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quell'anima;  accioche  ami  folo  il  Signore ,  in  eflb  folo  troui 
ripofo  ,  e  viua  ne'fècoli  de'fecoli .  ] 

8  Vn'altra  volta  nel  conuenco  del  Rofario  fu  fentito 
da'Religiofi  prorompere  nel  feruore  delPoratione  in  tali  di- 
noti-affetti  .  [  O'  ogni  mia  fperanza  ,  ogni  mia  gloria^,  ogni 
mio  rifugio  ,  e  allegrezza  .  Oil  più  amato  degli  amati  .  0 
fpofo  fiorito,  ò  fpofo  fòaue  >  ò  dolcezza  del  mio  cuore  -  0 
vita  dell'anima  mia,ò  ripofo  dolce  del  mio  fpirito.  O  bello, 
c chiaro  giorno  dell'eternità;  ò  fercna  luce  del  mìo  inter- 
no Paradifo  :  Principio  amabile,  cfufficicnza  mia  .Quando 
mi  prenderai  ,  annegherai  ,  trafporterai  in  te  ,  doue  non.» 
mai  perirò?  Quando  leuati  tutti  gl'impedimenti ,  e  diftur- 
bi  mi  farai  vno  fpirito  con  te  ;  accioche  mai  non  mi  poffa 
fcoftare  da  te  ?  O*  amato  ,  amato,  amato  dall'anima  mia^  , 
dolcezza,  dolcezza  del  miotruorc;  Tentimi  Signore  non  per 
i  meriti  miei ,  mà  per  tua  infinita  bontà  •  ] 

9  Era  incredibile  il  femore ,  che  eccitaua  ne'cuori  di 
quei,  che  feco  ragionauano  del  Diuino  Amore, sì  che  dalle 
perfone  poco  intendenti  di  quefta  roarauigliofa  arte  d'ama- 
re Dio  era  alle  volte  riputato  huomo  ftolto ,  e  priuo  di  fen- 
no ,  quando  con  le  parole,  e  con  gli  atteggiamenti  del  cor- 
po daua  (  come  elfi  diceuano  )  in  ccccffo .  Che  però  Santa 
Terefa  cosi  lafciò  fcritto  di  lui .  [  Io  conobbi  vno  chiamato 
Fra  Pietro  d'Alcantara,  il  quale  io  tengo,che  fia  Santo ,  fe- 
condo che  la  fua  vita  dimoftraua,  tenuto  alle  volte  da  quel- 
li, che  l'vdiuano,  ò  il  vedeuano  per  matto  ;  e  in  verità  era_» 
veramente  tale,  cioè  di  quella  fanta  pazzia ,  &  ebrietà,chc 
haucua  il  Santo  Profeta,  quando  inuitando  tutte  le  creatu- 
re del  Ciclo  ,  e  della  terra  à  laudare  Dio  compofe  il  Canti- 
co: Benedicite  .  Che  buona  pazzia  farebbe/ratelli^quefta  > 
fc  il  Signore  la  concedeffe  à  noi?  O  fuenturati  tempi,  ò  mi- 
ferabil  vita,  nella  quale  così  poco  fi  vfa  quefta  fanta  pazzia. 
Felici  quelli ,  a'quali  Iddio  ha  fatto  tale  gratia,  e  fono  par- 
tecipi di  tanto  foaue  linguaggio  ,  e  ci  aiutano  con  il  loro 
e  (empio .  Eccitiamo  noi  ftefsi  alle  diurne  laudi ,  e  tutto 
le  creature  n'aiutino  per  tutti  i  fecoli  de'fccoli  Amen  i  ] 

io  Prc- 
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10  Predicaua  vn  giorno  nella  Città  di  Piacenza  alla  pre- 
lènza di  numerofo  popolo  fopra  l'amore  immenfò  dimostra- 
to da  Dio  àgli  huomini  nella  fua  Incarnacione  :  ora  men- 
tre efageraua  con  vehemenza  ftraordinaria  di  fpi rito  così 
fatto  eccelfo  della  Diuina  carità ,  e  infiammaua  gli  vdìtori 
à  corrifpondere  al  poflìbilc  à  tanto  amore  :  fu  il  fuo  cuo- 
re cosi  fattamente  fbrprefo  dal  defiderio  d  amare  la  Diui- 
na bontà,  che  reftò  alienato  da' fenfi,  c  àyiftadi  tutto  il 
popolo  fi  trattenne  per  longo  tempo  in  vna  giocondiflìma 
cftafi .  Dal  quale  fpettacolo  prefero  tutti  motiuo  di  fomma 
compuntione, e  concepirono  defiderij  di  più  feruentemen- 
te  amare  il  Signore  5  à  cui  Pietro  in  fe  ritornato  ■>  rendette 
pubicamente  le  douute  gratie,  e  tofto  dilcefo  dal  pulpito  » 
fuggì  dal  tumulto  della  gente,  che  come  vn  Apofìolo,  anzi 
vn  Serafino  in  carne  Tammiraua . 

1 1  Infomma  lìi  talmente  accefo  il  fuo  cuore  nell'amor 
Diurno,  che  era  fpefso  forzato  adinuocare  con  grand'irr.pe- 
to  di  fpirito  il  nome  di  Dio  :  della  fua  immenfà  carità  quali 
tempre  ragionaua  >  alienato  daTenfi  :  al  poflelfo  del  fommo. 
Bene  indirizzaua  del  continuo  giorno  e  notte  i  penfieri  >  e 
gli  afretti  ;  in  modo  tale,  che  ardentemente  bramaua  di  paf- 
fare  di  quella  vita  >  per  congiongerfi  infeparabilmente  ton 
elfo»  Finalmente  oltre  alle  afpiratkni  diuote,e  agl'infuocari 
fentimenti,  che  Pietro  haueua  d'amare  il  Signore ,  fi  ftudiò 
in  ogni  fua  attioned'efeguire  con  tal  perfett  one  il  fuo  Di- 
urno volere>  che  i  Religiofi,  co'qualiegli  conuersò  ,  hanno 
con  giuramento  depofto ,  non  trouarfi  nell'Euangelio  pre- 
cetto alcuno,  òconfeglio  benché  leggiero,  chenonfia.* 
flato  intieramente  >  cadlirferam  efeguito  dal  loro  fan to 
Macftro: 

< 

«  *..":*  « 

Tifila  carità  verfo  il  Profsimo  .    CAP.  Ili* 

i  T"X  Alla  carità  tanto  ardente  verfo  Dio  nacque  Pamo- 
re  così  fingohre  ,che  Pietro  dimoftrò  verlò  i  Prof- 
fimi  .  Apprendtua  gli  altrui  infortunij  come  propri; ,  onde 
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tofto  procuraua  di  porgerui  opportuno  follieuol  A  quc/tò 
fine  intraprefe  diuerfi  viaggi  quantunque  fatico/?,  cioè  per 
riconciliare  gli  animi  de'principali  Cittadini  e  di  altre  per- 
fone,  e  famiglie  intiere  tra  di  loro  difeordi  ;  e  per  confolarc 
i  fuoi  penitenti  in  occafione  di  qualche  graue  afflittionc  . 
Alla  cui  fola  vifta  bandiuano  dal  cuore  ogni  triftezza  ,  di 
modo  che  quelli>i  quali  lo  conobbero,  foleuano  affermare, 
che  ficome  il  calore  del  Sole  disfà  il  gelo,  cosi  l'incendio 
carità tiuo  liquefaceua  i  cuori  di  chiunque  fèco  conuerfaua. 

2  Per  la  fteffa  cagione  intermetteua  il  ritiramento,  e  la 
conuerfatione,  chegodeuacon  Dio  nelle  continue  oratio- 
ni ,  qualunque  volta  la  carità  l'hauefsc  richielto  d'afcoltare 
coloro,  che  fi  trasferiuano  al  conuento  à  comunicar  feco  Io 
flato  delle  loro  confeienze,  ouero  altro  affare  rileuante.  Ne 
fi  contentaua  di  confolarli  con  la  foauità  delle  parole ,  mà 
non  fi  quietaua  fin'à  tanto,che  non  li  vedeua  folleuati  co'ri- 
medij  ;  folendo  à  tal  fine  indirizzare  diuote  preghiere  al 
Cielo,  e  afpramente  difciplinarfi;  il  che  particolarmente  fa- 
ceuaper  impetrar  da  Dio  la  conuerfione  de'peccatori ,  e  la 
perfeueranza  di  quelli ,  che  dianzi  fi  erano  ridotti  alla  peni- 
tenza. Da  quefto  eccellalo  amòre  da  lui  portato  verfoil 
proflSmo  nafceua,  il  non  giudicar  mai  Anidramente  d'alcuno 
(di  chei  fuoi  ConfefTori fecero  indubitata  fedej  non  biafi- 
mò  mai  le  attioni,  ò  detti  altrui  ,  al  qual  fentimento  foleua 
eccitare  fpelTo  i  Rcligiofi,  dando  loro  tali  ammaeftramenti . 
[  La  pace,  e  Tamorcò  figli,fono  le  braccia  forti  dell'anima  , 
con  le  quali  abbraccia  la  virtù  ,  e  fi  difende  da' viti;.  E  filo- 
fofia  infallibile  nella  fcuola  del  Cielo,  che  la  pace  introdu- 
ce Dio  nel  cuore,  di  modo  che  il  godere  della  fua  diuina-* 
prelènza,  ò  il  reftarne  priuo,  dipende  dai  conferuarei  ò  fug- 
gire la  pace.  La  carità  non  folonon  troua  il  male  nel  Tuo 
proffimo,  mà  ancora  teme  d'incontrarlo,  e  fe  taluolta  rin- 
contra ,  volge  altrouc  il  capo,  e  diflimula  di  vederlo  •  Sia.* 
regola  generale  per  tutte  le  attioni,  alle  quali  douete  appli- 
carui:  quando  vdite  dir  male  di  alcuno,  e  vi  accorgete ,  che 
fono  addotte  molte  ragioni  *  e  motiui  da  giudicar  male  di 
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lui»  bauete  da  cercare  qualche  ragione  per  voler  giudicar 
bene  dello  fteflò,  lafciando  le  migliaia  di  argomenti  fatti  in 
contrario,  i  quali  la  carità  non  permetterà)  che  da  voi  fi  ano 
nceuutiper  veri .  3  [Figli  (  altre  volte<liceua)  è  fègno eui- 
dentedell'affiftenzaDiuinain  vn'anima  ;  quando  quefta  si 
trouare  il  bene  anco  nel  male  ;  ficome  altri  ardifeono  di 
trouare  il  male  anco  nei  bene:  imperoche  ogn'vno  parla  di 
ciò,  che  tiene  nel  cuore  ;  onde  l'anima  dominata  dall'in- 
uidia,ò  dalla  matitia* per  tale  fi  manifcfta  nella  lingua  ;  ma 
quella ,  ch'è  poflèduta  dalla  carità ,  penfa  ,  e  parla  di  tutti 
bene;  giudicando»  che  gli  altri  più  perfettamente  di  lei 
feruano  à  Dio .  3 

4  Rifplédette  Angolarmente  quefta  virtù  di  Pietro  neldi- 
moftrarfi  così  piaceuole  verfo  quelli ,  che  Toltruggiauano  : 
imperoche ,  ficome  non  fi  feordò  mai  d'alcun  benefitio  ri- 
ceuuto  ,che  non  lo  ricompenfafTe  almeno  con  diuota  ora- 
tione  fatta  à  Dio  à  prò  di  chi  l'haueua  fauorico  ;  così  noiu 
fi  ricordaua  dell'ingiurie  fattegli;  di  maniera  che  fe  alcuno 
haueiTe  voluto  guadagnarci  la  beneuolenza ,  e  affettione  di 
iui,o  riportarne  qualche  aiuto,  non  vi  era  mezzo  migliore, 
quanto  ingiuriarlo ,  ò  contradire  alle  fue  imprefe  >  perche* 
all'ora  accoglieua  maggiormente  quelli  tali ,  da'quali  anzi 
diceua  d'ellere  fopramodo  accarezzato  :  onde  per  effi  fup- 
plicaua  con  più  feruore  la  Diuina  Maeftà  :  oltre  à  ciò  non_> 
confentiua  >  che  alcuno  mormorale ,  ò  riprende/Te  chi  con- 
traltaua  la  Riforma,  ma  Tempre  procurauadifcufarlo;  afcri- 
uendo  ciò  à  qualche  ragioneuole  motiuo  da  lui  non  cono- 
feiuto  ;  il  che  perfuadeua  a'f  uoi  frati  con  rigorofo  precetro, 
che  doueflèro  efeguire . 

5  Quefto  fuifeerato  affetto  di  carità,  che  Pietro  haueusu 
verfo  l'altrui  falute  fi  trafufe  ancora  à  prouedere  al  follieuo 
de'loro  corpi;  onde  fe  bene  egli  era  il  piùpouero.e  meh- 
dicodi  quanti  à  fuo  tempo  nella  Spagna ,  e  altroue  viuefTe- 
ro;  nondirheno  prouedeua  agli  eftremi  bifogni  di  molto 
perfone  neceffitofe  con  limofine  raccolte  da  lui  à  tal'effetto 
daperfone  ricche .  IntrodufTe  nc'eonuenri  da  cito  riformati 
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illodcuole  coftume  tuttauia  praticato  >  cioè  *  nonfolodi 
giornalmente  difpenfare  a'pouerelli concorfi  vitto  fufficicn- 
te  »  ma  di  pulire  ancora  loro  il  lordo  capo,  e  fpurgare  i  loro 
cenci,  rappezzare  i  panni  ,  e  la  iure  le  camicie  j  nelle  qua- 
li humili  a  moni -di  carità  egli  angolarmente  riluceua>vfcen« 
do  incontro  ad  eflì  alla  Porta,  e  preuenendo  ilferuoro 
degli  altri  Religiofi ,  i  quali  per  la  luperiorità5ch'egli  tene- 
ua,  erano  coftretti  à  cedergli  il  luogo  1  porgeua  lorodiu 
mangiare^  e  dipoi  con  le  proprie  mani  fi  poneua  à  fare  que- 
gli efercitij  tanto  fordidi  ,  e  fchifofi\  addolciti  però ,  e  nobi- 
litati dalla  fu  a  ammirabil  pietà .  Così  fra  gli  altri  attcfta_, 
Giouanni  Martino  dell'Efcriuano  d'hauer  veduto  più  voice 
il  Santo  Padre  comparire  alla  porta  del  Monafterio  con  di- 
uerfe  fcodelle  ,  e  con  fegni di  gran  tenerezza  inuitare ipo- 
neri  à  cibartene;  dicendo^*//*  qua,  figliuoli  miei>  accoftateui . 

6  Quando  incontraua  alcun  mendico  bifognofo  di  rico- 
pri riì3in  teneri  ro  della  di  lui  mi  feria,  il  mandaua  torto  à  qual- 
che Caualiere  fuo  penitente  >  accioche  lo  prouedeffe  d'op- 
portuno veftimento  :  altre  volte  con  le  proprie  mani  fi  po- 
neua à  rappezzare  i  loro  poueri  rubiti;  e  al  miglior  modo, 
che  poteua  ,  li  mandaua  da  fe  confolati  ;  ad  altri  lauaua_j 
la  roba, eh  e  portauano  »  quantunque  la  debolezza  delle  fue 
forze  non  permettefse,  che  ftancafle  di  fouerchio  le  braccia 
in  si  fatte  lauande .  Soleua  chiamarli  fuoi  figliuoli^  ponen- 
doli tal'oraà  federe  in  mezo  di  quelli,  interrogagli  coiu 
affetto  di  Padre  delle  neceffirà  ,  che  patiuano  i  con  parolo 
amoreuoli  raddolciua  le  loro  pene  j  medicaua  le  loro  pia- 
gbe  1  leuaua  loro  le  fordidezze,  delle  quali  erano  ripieni»  e 
ofTeruando  diligentemente  il  bifogno  di  ciafcheduno}  fi 
ftudiaua  di  fouuenirlo  . 

7  Vcrfo  gl'Infermi  rifplendeua  à  marauiglia  il  fuo  gran- 
de amore ,  non  tralafciando  alcun'atto,  con  che  potefle  di* 
moftrare  d'eflèrloro  humile>ecaritateuole  miniftro:onde  i 
Frati  deltinati  alla  cuftodia  di  quelli?  vedendo,  che  Pietro, 
quantunque  fufTe  Prelato,  con  tanta  fatica  ,  e  diligenza  fi 
efercitaua  in  quegli  humili  offici]  à  fe  fteffi  raccomandati , 
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/pcflb  lo  prcgauano  à  ripofarfi ,  e  à  lafciare  loro  la  cura  ,mà 
egli  con  fentimentod'humil  carità  rifpocideua.Figliuoliiprin* 
cip  alme  n  te  taP  officio  a  me  fi  conmene  ,  e  fe  in  ejfo  accadejfe  alcun 
mancamento  ,  è  trafitti aggine*  farebbe  dal  Signore  fin  à  me  >  che 
à  voi  imputato  . 

8  Oltre  à  gl'Infermi  del  conuento  andaua  à  feruireà 
quelli  dello  fpedale  >  e  ad  altri  ,  che  ftauano  abbandonati 
nelle  proprie  cafe  :  il  che  foleua  fare  mal/imamente  in  certi 
anni  penuriofi  ;  peroche  fèntendo  all'ora  più  intimamente^ 
flringerfi  dall'affetto  di  compaffione  ver/ò  le  pouerc  Vedo- 
ue,e  honefte  Zitelle,  andaua  con  diligenza  à  cercare  dena- 
ro) e  frumento  »  con  cui  le  prouedeua  del  nccefifario  foften- 
tamento  •  ponendo  ogni  ftudio  ,  che  quefte  per  mancanza.» 
d'opportuno  foftegno  non  offendelfero  Dio  . 

9  Caminaua  vn  giorno  in  tempo  d'eftatc  verfo  la  Terra 
di  Torregonziglio \  il  viaggio  era  longo  ,  e  fcofcefo  molto  > 
e'I  Sole  piit  ardente  pere uoteua gli  il  capo,cbe  fempre  rene- 
lla (copertoi  fentendofi  dunque  languire  di  fete,  chiedette 
humilmente  à  due  pouere  Donne,  che  incontrò  per  iftrada* 
fe  perauuentura  haueflèro  in  alcun  vafo  vn  poco  d'acqua^ 
da  foccorrerlo  per  amor  di  Dio  .  Elleno  rifpofero,  che  laffe 
dalla  fete ,  e  gialla  fame  non  poteuano  reggerfi  più  in  pie- 
di, e  lo  pregarono  d'effere  da  lui  in  alcun  modo  fouuenute. 
All'ora  FHtiomo  di  Dio  moffo  à  compa/fione  del  loro  traua- 
giio  ,  e  dimenticatoli  affatto  del  fuo  bifbgno  ,  alzaci  gli  oc- 
chi al  Ciclo,  e'1  cuore  à  Dio,  così  diife  alle  Donne  .  Ritira- 
tetti  all'ombra  di  quella  pnefira  ,  che  vi  trotterete  da  procedere 
alla  voftra  necefiita  .  ;  Vbidirono  ,  e  videro  iui  la  metà  d'vn- 
scoflb  pane  candido ,  e  faporofo  >  fatto  di  tal  compofitione, 
che  non  folo  colle  loro  la  fame,'  mà  anche  la  Zète  .  Stimoffi 
però  affai  maggiore  di  quel  miracolo  la  carità  di  Pietro  >  ha- 
ucndoin  tal  modo  prouedutoall,altrui^nece(Iità,fenza  ch'e- 
gli prendeiTe  per  fe  fteffo  alcun  riftoro ,  di  cui  era  tanto  bi- 
fognolb  

10  Viaggiaua  vna  volta  in  compagnia  d'vn  Padre  per 
nafeita  alTai  qualificato ,  che  pochi  anni  prima  hauendo  la- 
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{ciato  gli  agi  della  cafa  viucua  con  crcmplarità  grande  di 
virtù  tra  quei  poueri  Rehgiof? .  Ora  quantunque  lo  fpirito 
di  quefto  Padre  fuffe  feruorofo»  pure  la  delicatezza  della 
compie  Aio  ne  gli  faceua  grandemente  prouarela  fatica  del 
lo ngo camino*  andandp  fc alzo  fopra alcune  pietre,  che  ma- 
lamente gli  percuoteuano  i  piedi;  toleraua  nondimeno 
quella  pena  col  vedere  feorrere  da'piedi  del  fanto  Padre  il 
Angue  ;  onde  fi  sforzaua  di  feguitarlo  con  quella  maggiore 
allegrezza  ,  che  il  feruore  dello  fpirito  poteffe  fommini^ 
Arargli .  Sentiuafi  intanto  il  caritateuole  Commiflario  pun- 
gerli affai  più  il  cuore  dal  compaffioneuole  affetto  verfò  il 
fianco  Religiofo  »  cheiproprij  piedi  dalie  felci  :  mà  non 
tardò  molto  9  chepregollo  con  dolce  violenza  di  parole  à 
contentarfi  >  che'l  poteffe  prendere  fòpra  le  proprie  fpalle  > 
e  condurlo  per  quel  camino  così  difaftrofo .  Furono  tante  le 
inftanze*  e  k  hu  mi  1  i  preghiere  fatte  dal  Sant'Huomo,  che  il 
ileligiofo  non  potè  refiftergli  *,  onde  per  fecondare  la  carità 
del  Beato  Padre  fi  rifoluette  di  condifeendere  alle  di  lui  ef- 
ficaci richiefte.Si  raddoppiarono  all'ora  i  patiménti  del  Ser- 
«o  di  Dio,  portando  quel  Religiofo  fopra  le  fpalle  ;  e  fe  non 
fuffe  (tato  l'ardore  della  carità  »  che  gli  daua  lena  da  pro- 
feguir e  il  camino  >  non  farebbe  fiato  poffibile  »  che  fotto  tal 
pefo  haueffe  potuto  tolerare  la  franchezza  del  viaggio ,  e'1 
dolore»  cheprouaua  nc'piedi  per  quelle  acute  félci»  oltre 
alla  debolezza  naturale  delie  fue  forze  già  laflè  per  la  vec- 
chiezza »  e  per  le  continue  infermità .  Cosi  dunque  lo  por- 
tò per  longo  fpatio  di  camino  ,  e'1  firoile  volle  fare  per  cut* 
ti  i  luoghi  più  feofeefi ,  che  per  la  ftrada  incontrarono . 

1 1 .  Non  fidamente  attcndeua  prefente  alle  altrui  nccef- 
fità  con  tanto  ardore  di  fpirito  ;  mà  ancora  affente  prouede- 
ua  d'opportuni  rimedi;  i  bifògnofii  onde  il  Signore  Scom- 
piacque vna  volta5per  approuare  la  fua  infigne carità  d'illu- 
i  ti  a  do  col  feguente  miracolo.  Era  nella  Terra  d'Arenas  vna 
})erfona  diuota  di  Pietro ,  e  del  conuento  chiamato  Baldaf- 
forre  de  Frias.  Qucfti  haueua  vn  figliuolo  difeianni  in  cir- 
ca da  lui  teneramente  amato*  il  quale  cadde  vn  giorno  gra* 
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itemence  infermo,  di  quattro  grandi  pofteme;  crefeendo 
tuttauia  la  malignità  del  male  >  il  conduflc  à  termine  di 
morte,  sì  che  abbandonato  già  da'Medici  >  il  Padre  per  non 
vederlo  fpirare  >  partitofi  della  ftanza  cominciò  con  lagri- 
me à  sfogare  Paffanno  del  cuore .  Ora  mentre  così  amara- 
mente fi  affligeua>pcr  accrefeimento  del;dolore  gli  fouuen- 
ne ,  che  il  Santo  Padre  era  in  quel  tempo  lontano  dalla^ 
Terra ,  dalla  cui  prefenza  fi  afficuraua  d'hauer  potuto  otte- 
nere da  Dio  la  falute  al  figliuolo  .  Agitato  pure  da  tal  pen- 
derò 9  con  fede  grande  fi  pofe  ad  inuocarlo  così  aflenttu  > 
pregandolo  affettuofamentc  à  fouuenirloin  quell'acciden- 
te .  Manifeftò  il  Signore  in  quel  punto  à  Pietro  l'afflittio- 
ne  j  e'1  diuoto d  eliderlo  di  Baldaflàrre,  à cui  egli  bramando 
tofto  (  fe  così  piacer  foflc  di  Dio  )  di  /occorrere  >  la  Diuina 
clemenza  difpofe  con  maniera  prodigiofa  5  che  mentro 
Baldaflàrre  tutto  dolente  fi  raccomandaua  al  Sant'Huomo  > 
Pietro,  ch'era  dittante  molte  miglia  ,  all'improuifo  per  Di- 
uina virtù  gli  comparifiè  dauanti ,  e  lo  confolaflè  s  dicendo- 
gli) efler  volontà  di  Dio,  che  godeffe  per  all'ora  di  quel  fi- 
gliuolo ;  ilche  proferi to,difparue  .  Pieno  d'ammirationo % 
e  d'allegrezza  accorfe  quegli  alla  camera  ,  oue  haueua  la- 
rdato il  figliuolo  fpirante ,  e  benché  il  vedeflè  tanto  aggra- 
u  ato,  fi  confidaua  pure,  che  farebbe  in  breue  rifanato  >  co- 
me quafi  immantinente  feguì  con  iftupore  grande  de'Medi- 
ci>  e  di  tutti  coloro  di  quella  cafa  ;  i  quali  in  fentendo  rac- 
contare da  Baldaflàrre  il  modo  marauigliofo,con  che  il  Si- 
gnore fi  era  compiaciuto  d'efaudire  le  fue  preghiere  >  noiui 
ceflaronodi  predicare  gl'infigni  meriti  •>  e  Angolarmente  la 
Feruente  carità  del  Santo  Padre  Pietro  d'Alcantara  . 

Velia  fi*a  Purità  virginale  l 
CAP.  IV. 

* 

i    A  '  Pena  Pietro  giunfe  all'età  di  poter  difeemere  il  be- 
J\  ne  dal  maliche  fiaffetaonè  Angolarmente  alla- 
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virtù  della  Purità ,  per  la  cui  cuftodia  ricorfe  fopra  ogn*  al- 
tra cofa  aldiuino  aiuto ,  all'in  terceffion  e  della  Re. /-?a  del- 
le Vergini,  e  di  S.Giouanni  Euangeliftaj  fi  attenne  filtro 
dal  vino?  e  dalla  conuerfationc  delle  Donne  >  e  cominciò  à 
mortificare  la  carne  con  digiuni  ,  e  penitenze»  acciocho 
quefta  foggetta  allo  fpkito  nofi  ardi/Te  di  contrattare  coru 
laide  fiiggeftioni  la  purità  del  cuore . 

2  Rendutofi  pofcia  Religiofo  fu  oltre  modo  zelofò  d'of- 
feruare  il  voto,con  cui  haueua  obbligato  à  Dio  la  fua  virgi- 
nità :  perloch'e  il  Demonio  fino  da'  primi  anni  della  Reli- 
gione, inuidiando  alla  cura,  che!  Santo  Giouanetto  haueua 
di  perfettamente  ofleruarla  ,  tentò  più  volte  di  combattere 
l'anima  fua  con  immondi  penfieri;  e  quanto  più  era  da  lui 
vinto,  c  rigettato  con  le  difcipline ,  dalle  quali  non  ceflaua 
fino  che  fpargcuain  copia  grande  il  fangue ,  tanto  più  fie- 
ramente contra  di  lui  incrudeliuaj  con  rapprefentare  alia  di 
lui  mente  più  impuri  fanrafmi,  e  prouocarlo  à  peccato  ;  mà 
egli  generofamente  refittendogli,  caricaua  il  corpo  con  nuo- 
uicilitij*  e  raddoppiaua  le  penitenze.  Durò  quefto  com- 
battimento longo  tempo  ;  permettendo  cosi  il  Signore  per 
accrefeimento  del  merito,  che  da  tal  vittoria  Pietre  conte- 
guiua . 

3  Sentendo/!  vn  dì  più  fortemente  aflàlito  da  si  fatto 
fuggeftioni,  fi  prottrò  dauanti  ad  vn'Imagine  del  Crocififlb» 
e  con  affetto  grande  di  fpirito,  e  lagrime  fupplicó  il  Salua- 
tore  à  compiacer/!  di  togliergli  dalla  mente  quei  laidi  fan- 
tafmi,  e  nel  femore  dell'orare  fù  vdito  dire .  Cerne  Dio  mio 
fi  Ando  il  vojtro  vèrgimi  corpo  tanto  tormentato  da'  dolori-,  io  fonò 
ammettere  nel  mio  diletti^  e  piaceri  ì  Come  èpofsibilc ,  che  io  hai- 
bia  da  offendere  chimi  ha  dato  il  fuo  amore  »  e  fattomi  partecipe 
ddU  J/ta  purità  ?  Oh  Demonio  non  /irà  così,  mi  vedo  troppo  dal 
mto  Dio  amato  ;  più  valete  voi  o  mio  Signore ,  che  quanti  regali* 
e  di 'etti  fino  mei  Mondo*  Dopo  d'hauere  proferito  con  (ènti- 
rncnco  ftraordinario  di  pietà  tali  parole  >riroafe  quietata.» 
l'anima  ,  fi  difgombrarono  affatto  dalla  mente-  quello 
iofamiimagiuatiooi ,  e'1  Demonio  fi  ritirò ,  riferuandofi  à 
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muouergli  altra  volta  più  fiera  battagliai . 
4  Stando  vn  giorno  in  vn  conuento  ritirato  nella  celhJ 
1      fii  all'improuifo  aflalito  da  vehemente  tentationc  contra  la 
ì      purità,  à  cui  da  principio  fece  generofa  refiftenza,  chieden- 
j      do  con  diuote  preghiere  il  Diuino  foccorfo  i  mà  non  cef- 
1    .  landò  tuttauia  lo  fpirito  immondo  di  fomminiftrare  alla  di 
lui  mente  iòzzi  fantafmi ,  fendili  Pietro  anguftiare  forte- 
mente il  cuore,  e  perturbare  la  ragione  ;  onde  per  liberarli 
da  si  fatto  tormento  >  fi  rifoluette  di  caricarne  con.  vn'altro 
il  proprio  corpo .  Spogliatoti*  dunque  l'habito  cominciò  à 
difciplinarfi  fieramente  ,  e  non  ceflando  la  diabolica  fugge- 
ftione,rinrorzaua  con  maggior  rigore  gli  flagelli} si  che  (cor- 
l      reua  dal  corpo  tutto  lurido  in  copia  grade  il  fangue5nel  qua* 
1     le  riuoltandofi>caduto  come  morto  à  terra  »  pregaua  il  Sai- 
i     uatore  à  degnarfi,in  virtù  del  pretiofo  fangue  per  fuo  amo- 
i     refparfo,di  fedare  quella  fiera  tempefta  di  laidi  penfieri  > 
1     che  tuttauia  gi'inquietauano  lamente .  Mi  il  Signore ,  à 
1     cui  era  ben  noto  il  frutto,  che  il  fuo  Seruo  haurebbe  ritrat- 
i     coda  tal  contratto  > diede  licenza  al  Demonio  >  che  fegui- 
taffc  di  combatterlo  ;  accioche  reftafle  più  vergognofamcn- 
te  fùperato  dal  feruore  del  Sant'Huomo  .  Pensò  dunquo 
Pietro  per  difenderfi  da  si  fieri  affalti  d'vfcir  fuori  di  cella» 
j     e  perche  era  di  rnezo  verno>fi  credeua  di  poter  temperaro 
j     col  rigore  del  freddo  il  fuoco,  che  nel  cuore  il  maligno 
;     tentatore gliaccendeua:  mànonrimettendofi  punto lafor- 
t     za  della  diabolica  fuggeftione,  fi  rifoluette  di  maggiormen-  ' 
i     te  abbatterla  con  più  afpro  tormento  :  fouuenendogli  dua- 
,     que   alla  mente  ciò  >  che  diuerfi  Santi  d'infìgne  virtù 
haueuano  fatto  à  ripararfi  da  fomiglianti  infulti  del  fenfo,  fi 
gitcò  cosi  nudo  con  impeto  grande  di  fpirito  in  vno  {lagno 
d'acqua  agghiacciata,  che  era  nell'horta ,  e  vi  dimorò  cq- 
j     perto  fino  alla  golaiinfenrhe  cefsò  affatto  la  tentatione . 
-        5  Fù  il  patimento  del  Sant'Huomo  iui  tolerato  oltre  mi- 
(     fura  graue,  e  dannofo  alla  fanità,  onde  da  queflo,  e  dall'ha- 
!     uer'altrc  volte  fùperato  il  nemico  nella  fteffa  maniera  di 
rauuolgerfi  frà  il  ghiaccio,  e  dentro  l'acqua  congelata,heb- 


Digitized  by  Google 


1 


288    "lib.  iv.  cap.  ir: 

bcro  princìpio  i  dolori  dello  ftomaco ,  da' quali  nel  corfo 
della  vita  fu  tempre  afpramente  tormentato . 

6  Ay  effetto  di  conferuare  la  ftefla  purità  fi  applicòAbi* 
to  entrato  nella  Religione,  alla  cuftodia  degli  occhi ,  per- 
mettendo à  pena >  che  faceflèro  il  loro  officio  anche  nello 
cofe  neceflarie .  Per  lo  fpatio  di  tré  anni  non  gli  apri  d  ri- 
mirare curiofamente  cofa  alcuna  del  conuento  >ò  delflior- 
to,  ne'l  volto  di  coloro  >  che  fcco  difeorreuano  :  ilche  con- 
fessò à S.Terefà -> à cui  anche  foggiunfe ,  che  in  quel  tempo 
non  conobbe  alcun  Religiofo,  fenon  vdendolo  parlaro. 
Quindi  auueniua  »  che  ftandoà  menfa»  come  fé  ruffe  (tato 
orbo,  andaua  cercando  à  tentone  lé  viuande ,  che  gli  erano 
apprettate  -  Per  l'ordinario  teneua  gli  occhi  affatto  chiufi 
in  Coro  >oue  non  haueua  bifogno  d'aprirli  per  leggere,  ha- 
uendosi  felice  memoria  3  che  all'vdire  improuifamente  ci- 
tarfi  vn  luogo  della  Sacra  Scrittura  >  immantinente  fapeuaj 
dire  il  libro  >  e'1  capitolo ,  irf'cui  quel  tefto  fi  conteneua  »  si 
che  gli  era  cofa  molto  facile  recitare  l'Offitio  à  occhi  chiufi. 
In  vn 'anno  5  che  dimorò  in  vna  cella?  non  alzò  mai  gli  occhi 
à  rimirarci  foffitto  >  e  perciò  non  fapeua  di  qual  materia  fi 
fotte  .  Ufimile  gli  auuenne  della  Chic  fa  .  Stette  quattro  an- 
ni in  vn  conuento  >  nel  cui  ciauftro  prefTo  la  porta  era  pian- 
tato vn'albero:  ora  k  ben'egli  faceua  rvfficio  di  Sagrefta- 
no ,  e  di  Portinaio  5  e  più  volte  il  giorno  era  forzato  à  paf- 

•  (are  da  quei  luogo ,  non  auuertl  mai,  che  albero  quello  fi 
foffe .  Chiedendo  limofina  non  alzò  mai  gli  occhi  per  rimi- 
rare chi  era  il  benefattore  .  Soleua  andare  dietro  al  com- 
pagno per  non  iàper'egli  la ftrada,  che  conduce ua  al  Mo- 
nafterio,nè  tampoco  la  porta  di  elfo  .  Infomma  partimi 
da  vna  cafa  ad  vn*altra,fenza  che  ne  poteflc  dare  alcun  rag- 
guaglio . 

7  Quefta  cautela  maffimamen  te  ofTeruaua  nel  parlar  con 
le  Donne,  non  volendo  mai  rimirarle  in  vifo .  Vna  Signora 
nobile  benefattrice  della  Religione  parlando  feco  nellL> 
Città  d'Auila  ,fi  doleua  di  trouarfi  affai  debole  ,  c  inferma. 
Rifpofelc  Pietro .  V,  &  fi  accerti ,  che  non  l'hì  mé  veduta  in 
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migliare  fiatò  di  falute  *  che  al  pnfenui  dalle  quali  parole  la 
Gentildonna  conobbe  (  ficorne  facendo  pofeia  miglior  ri* 
fkflìone  à  tal  rifpofta  confeftò  )  cke  non  era  mai  fiata  mi- 
rata nel  volto  da  lui  >  benché  tante  volte  infieme  haucfTero 
ragionato. 

&  Quando  fi  acc(5rgeua3  che  alcun  Reiigiofo  alzaua  an-: 
che  inauuedutamente  gli  occhi  à  mirar  Donne ,  fubito  gli 
poneua  la  mano  sul  vifo  ,  quantunque  fuffe  flato  alla  pre- 
fenza  de'fecolari,  e  fe  era  Padre  aotiano,  non  tralafcjaua  di 
fargli  foauemente  la  correttione. 

9  In  tale  propofito  foleua  dire  d  Tuoi .  Honfifiài  alcuno  dì 
fe  fleffò  ,  ne  dica  ,  che  bafta  tenere  ben  cuftodito  il  cuore  ;  impero- 
che  è  tanto  artificio  fi  ,  e  maligna  la  carne  ,  che  fntb  facilmente  in- 
gannare chiunque  prefumc  d'hauer  molta  virtù  a  rejtjìere  a  fuoi 
affiliti  ->fe  egli  non  Ha  lontano  da  ogni  leggiero  pericolo  di  perder 
ia  purità . 

* 

Dell  ff umiltà  di  Pietro  .  GAP.V* 

i  Hiarocontrafegno  di  queft'eroica  virtù  fu  il  baffo 
,  v_j  fentimento>  ch'egli  riebbe  di  fe  medefimo,  folendo 
fpeffo  dire  .lo  fono  vn  feruo  inutile ,  e  di  n'mn  profitto  nella  cafa 
di  Dio .  Che  tieni  tu  ,  che  da  Dio  non- babbi  r  ice  unto  ?  Che  darò  io 
al  Signore  per  tutte  le  gr atte ,  che  mi  ha  fatto  ?  Vi  offerì feo  Signo- 
re tutto  quel  poco*>che  tengo  ,  e  pojfo  oferirui .  La  fama  pubica-» 
dejla  fua  fantirà  Tanguftiauain  eftrem^e  Pafcriueua  à  igno- 
ranza del  volgo  >  ò  à  cerimonia  de'  Grandi .  Sdlcua  >  per 
fuggire  l'acclamatone  della  gente,arriuare  à  bello  ftudio  di 
notte  tempo  alle  Città, ò  alle  Terre,  e  fermarfi  in  qualcho 
pagliaio,  ò  nella  prima  cafa,  che  incontraua . 

2r  Ma  perche  non  gli  era  fempre  permeffo.  di  rimanerfì 
fuori  deluoghi  murati,  ò  fuggire  cofl  quefte  humili  inuen- 
tJoni  la  compagnia,  elfeguito  degli  huomini  ;  oltreché  di- 
iierfe  opere  di  carità  da  lui  alle  volte  intraprefe ,  locoftrin- 
gena.no  à  trattenerli  dentro  Je  Città  i  e  trattare  con  più  per- 
fine, ftafliiefece  à  tolcrare  gii  hoqoii,  che  gli  faceuano,  co- 
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me  fe  fuflero  tanti  martiri;*  che  afpramente  il  tormentaua* 
no  ;  perloche  non  coftumò  dipoi  di  fuggire  cosi  fpeflb  dal- 
la conuerfatione  degli  huomini *  per  hauer'occafione  di  più 
patirò  crcfcendogli  nel  cuore  la  pena  alla  mifura  della  ve» 
neratione  *  che  la  gente  gli  portaua .  Ilche  parimente  gli 
foleua  aiiuenirej  quando i  Vefcoui >  e'Signori  delle  Città  , 
c  gli  fteffi  Rè  Taccoglieuano  con  dimoftrationi  di  tanto  of- 
fequio  *  tenendolo ne'loro  palazzi*  Temendolo  con  le  pro- 
prie mani  *  e  chiedendogli  genuftelfi  la  benedizione .  Va- 
leuafi  altre  volterà  conferuarequeiYhumile  fentimcnto,  di 
tali  affetti .  Hon  fettù  morto  al  mondo  ?  la/ciati  dunque  fruttare 
cornt  vff  morto  ,  il  quale  per  quanto  fi  a  incenfato ,  o  lodato  *  non 
fatifee  alcun  mouimentointerno  >  ne  e  [Ieri  ore  . 

3  Altre  volte*  folendo  all'ingreiTo  di  lui  in  qualche  Cit- 
tà commouerfi  quafi  tutto  il  popolo  à  riceuerlo*  e  ritierirlo* 
cglià  rimediare  à  tante acclamationi ,  fi  poneua  à  ragiona- 
re co*  fanciulli  di  tenera  età  *  lafciando  tutti  gli  altri  etiam- 
dioCaualicri  >^e  principali  Signori,  che  l'attendeuano  j  o 
fi  tratteneua  con  eflì  ,  interrogandoli  di  varie  cofe  puerili* 
fcherzando  familiarmente ,  e  ridendo  infin'à  tanto  che  la_» 
gente ,  riputandolo  per  huomo  leggiero*  il  lafciaflfe .  Tal'o- 
ra  fi  fermaua  in  mezo  alle  ftrade  publiche  >  e  fenz'hauero 
alcun  rifpetto  alle  pedone  qualificate  >  che  l'accompagna- 
uano,fi  metteuaà  fpurgarfi  i  ponendo  à  tal'effetto certi  pan- 
nicelli bianchi  intorno  al  collo  *  accioche  riempiendoli  di 
fordidi  animaletti ,  che  vfeiuano  in  numero  grande  d*u*lo 
fcapolare3  e  dal  cilitio*  cagionalTero  naulea*  e  horrore  à  co- 
loro, i  quali  defiderauano  di  vederlo ,  e  honorarlo . 

4  Per  confeguire  il  medefimo  finefimetteua  ad  aiutare 
gli  artefici  io  alcuna  fabbrica  *  caricando  le  fpalle  de'matc- 
riali  dclPedifitio .  Portaua  tal'ora  certe  fporte  piene  d'im- 
monditie*  ò  copriua  Thabitodi  ftracci  *  e  di  cenci  affai  fu- 
cidi  *  atti  à  imprimere  nella  gente  *  chel  vedeua  >  abbona- 
mento da  (è  *  come  da  huomo  ftomacofo  *  e  indegno  del 
commercio  h umano  .  Compariua  taluolta  con  vn'habito 
affai  ftrauagante ,  clfendofi  rattoppato  tutta  la  conica  coiu 
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certe  plcciole  pezzette  fordide ,  c  aliai  frutte  cucite  eoa/ 
corde  affai  groflè  , 

y  Per  fottrarfi  dagli  applaufi  »  e  dalla  ftima  grande  >"inj 
che  era  tenuto  da  alcune  Città ,  andaua  alle  voice  con  ale u- 
ni  vafi  allepubliche  fontane  >  oue  afpectaua,  che  tutti  gli 
altri  fi  prouedeffero  dell'acqua  >  riputandoli  inferiore  à  cia- 
fcheduno  :  dipoi  empiendo  la  brocca>paflaua  per  le  ftrado 
più  frequentatele  giunto  allo  fpedale  principale  »  oue  fi  era 
pofto  à  feruire  gl'infermi ,  oltre  al  riftoro ,  che  ad  efli  fo m- 
miniftraua  >  s'impicgauane'più  vili,  e  fchifofi  minifteri,  che 
in  fomiglianti  luoghi  dalla  gente  più  vile  fogiiono  eferci- 
tarfi;  onde  alprincipio,quando  non  era  ancora  da  tutti  co- 
nofeiuta  la  fua  virtù  >  fu  da  alcuni  fchernito,  vedendolo  ne' 
luogjii  publici  3  5  carico  di  legna  >  ò  imbarazzato  di  loto,  c 
di  calce  >  ouero  ricoperto  di  ftracci  ;  ma  dipoi  feopertafi  li-, 
fua  artificiofa  h umiltà, era  da  tutti  ammirato,  e  riuerito. 

6  Jliteneua  gli  fteffi  fentimentì  d'humiltà  >  e  di  difpregio 
dife  medefimo  nelle  cafc>  e  nelle  corti  de'Grandi,  oue  era- 

.  no  tanto  ecceffiue  le  accoglienze  ,  che  riceueua  j  ponendoli 
taluolta  à  federe  lòpra  la  nuda  terra  *  quando  con  le  loro 
proprie  mani  gli  offeriuano  la  fedia  ;  conuerfando  con  kj 
gente  più  baffi  della  corte ,  e  ta l'ora  ftudiandofi  di  comra e  t- 
ter'alcunaleggierezza,  pcrifceraare  la  fomma  riuerenza_»  > 
.  che  gli  portauano .  * 

7  Quando  occorreua  5  che  il  Vcfcouo  di  Coria  fuo  par- 
ziale diuoto  il  riceueflè  nel  palazzoni  rinouaua  la  fanta  con- 
tefafrà  la  carità  del  Religiofo  Prelato  coll'humiltà  di  Pie* 
rro;imperoche  voleua  il  Vefcouocon  le  proprie  mani  lauar- 
gli  i  piedi,  hauendo  à  taPcffetto  preparato  acqua  odorifera; 
xnàegli  noi  permetteua,  fc  non  dopo  replicate  iftanze,  e 
con  tale  conditione;cioè>  che  vn  paggio  gli  lauafle  i  piedi  5 
e'1  Vefcouo  lbiamente  gli  afeiugafle  ;  nel  qual'atto  diuoto 
efercitato  dalla  carità  del  Prelato  >  è  incredibile  il  dolora  5 
e'1  motiuo  di  confufione ,  che  il  Seruo  di  Dio  ne  ritraheua. 

8  Eccitata  dalla  publica  fama  dell'eminente  bontà  di 
Pietro  Donna  Giouanna  d'Auftria  figliuola  deU'Impérado- 
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re  Carlo  Quinto  >  c  forella  del  RèCattolico  D:  Filippo  Se- 
condo j  gli  fpedì  yn  meflb  con  fue  lettere,  dicendogli  3  che 
à  fe  fi  trasferire .  Andò  il  Padre  alla  corte ,  oue  giunto  in- 
tendendo dalla  Principeflail  fine  >  per  lo  quale  l'haueua^ 
chiamato  ?  cioè  per  eleggerlo  fuo  Confefibre ,  con  varie  ra- 
gioni la  perfuafe  à  contentar/!  ,  ch'egli  ritornale  alla  folitu- 
dine>  eforrandola  à  prouederfi  d'altra  perfonapiù  faggia> 
c  idonea  diluì  (com'egli  per  humiltà  dicena  >  la  qualo 
1  'afcoltafie  in  confezione . 

9  Moffo  dallo  fteflb  fentimento  d'Iiumiltà  ricusò  d'eflcr 
Confeflore  delllmperadore  Carlo  Quinto.  Quelli  manda- 
tolo vna  volta  à  chiamare,  gli  palesò  il  Tuo  volére,  ch'era, 
ch'egli  s'incaricafTc  dell'anima  fua,vdcndo  le  fue  confeflio- 
ni.Si  feusò  Pietro  ,  rifpondcndo  ,  che  per  si  fatta  carica  fua 
Jdaeftà  haurebbe  trouato  perfone  di  luì  piti  idonee  ;  e  fog- 
giunfe  con  humiltà  altre  cofe  per  fua  feufa  .  Ma  il  pio  Im- 
peradore  non  ammettendole,  di  nuouo  lo  forzò  ad  accet- 
tarla. Non  cedette  però  il  Sant'Huomo,  mà  piegatoti  a' 
piedi  di  fuaMaeftà,  lafupplicò  à  concedergli  tempo  di 
confultare  il  negotio  con  Dio  neU'orattone  ;  e  nel  partirli 
difle  humilmente  ali'Impcradore  .  Rejlcr  a  fruita  V.  Maefity 
che  in  quefto  negotio  fi  faccia  la  volontà  Di  u  ina  .  Adunque  fe  io 
non  tornafii ,  tenga  per  certo  ,  che  fi  a  Datino  volere  ,  che  io  in  ciò 
non  comfiacciV.MaefiÀ .  Con  queft'appuntamento l'Impera- 
dorè  liceatiollo ,  raccomandandoti  diuotamente  alle  di  lui 
preghiere  -  Ritornato  Phumil  Seruo  di  Dio  al  Pedrofo  > 
lenti  nell'oratione  intcriormente  illnftrato,di  non  effef  ve- 
nuto alla  Religione  à  cercare  ,  mà;  à  fuggile  gli  honori  >  e 
viuere  feonofeiuto  tra'rigori  della  penitenza ,  e  della  foji- 
tudine  ;  onde  determinò  di  non  ritornar  all'Imperadorcj . 
Stana  intanto  S.Maeftà  attendendolo  ;  mà  vedendo  >  che  il 
Padre  non  compariua ,  reftò  perfuafo,  che  tal'era  la  Diui- 
pa  volontà:  non  l'hebbe  però  dipoi  ìq  minore  ftima,  e  riue- 
renza  >  giudicando ,  che  egli  guidato  da  più  alto  configlio 
attendere  ad  altre  imprefe  di  molta  gloria  di  Dio . 

10  Caminaua  di  verno  co'  fuoi  compagai  verfo  vn  luogo 
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detto  Varfaeo  ,  e  fioccando  copiofamente  la  néùc ,  ricó- 
priua  il  capo  del  Venerando  Padre ,  il  quale  (come  femprc 
coftumaua)  teneua  efpofto  all'ingiurie  de'tempi  fenz'aku- 
na  forte  di  riparo .  Giunte  sii  la  fera  ad  vn'albergo  ,  ouc  te 
Padrona  auuedutafi  di  non  poter  far  guadagno  con  gento 
sì  pouera ,  e  dimezzata,  di/Te  loro,  che  trapaflaflero  auan- 
ti ,  perche  non  v'erano  letti  da  alloggiargli  in  quella  notte. 
Rallcgroffi  Pietro  disi  fatta  rifpofta >  riputandoli  indegno 
di  qualfiuogliariftoro;  raà  compatendo  alla  neceffità  degli 
altri  Religiofi,  di/Te  con  humiltà  grande  alla  Donna .  Sorel- 
hh  noi  pouerelli  non  fi  amo  h uomini  da  letto ,  ne  di  e/si  h abbiamo 
bifogno  .  Se  vi  contentate  p:r  V amor  di  Dio,  Haremo  qui  giacendo 
d  terra  intorno  al  fuoco  per  afeiugare  gli  habiti\  e  quando  ciò  non 
vi  piaccia  \  contentateti  almeno  di  condurne  alla  fi  a  Ila,  che  tanto 
ci  bafta  .  Ciò  efpreffè  con  voce  tanto  fòmmefla  ,  e  con  vru 
tratto  cosi  humile,  e  modellò  ,  che  rimafe  la  Donna  con- 
fufa ,  e  gli  albergò  con  correda  grande  •  La  mattina  racco- 
mandandoli airoratione  del  Seruo  di  Dio,  chiedetegli  per-*- 
dono  della  ripulfa ,  che  gli  haueuadata  :  e  raccontando  di- 
poi ad  altri  Inumile  rifpofta  fattale  da  Pietro,  cagionò  tal 
concetto  della  di  lui  infigne  virtù ,  che  qualunque  volta  il 
«Sant'Huomo  paflàua  da  quel  luogo,  la  gente  vfciua  in-* 
proceffione  a  riceuerlo  ,  e  J'Oftefla  fi  riputaua  molto  au- 
uenturata  d'alloggiare  non  folo  il  Santo  Padre ,  mà  anche* 
i  fuoi  Religiofi 

ii  Mà  non  fu  punto  minore  lo  ftudio  j  che  Pietro  ap- 
plicò per  auuilirfi  nella  ftima  de'fuoi  Frati  >  attendendo  con 
iftraordinaria  diligenza  a'più  vili  minifteri  del  conuento,c 
fogge tt^ndo  il  pròprio  parere  al  fenti  mento  altrui  anco  in 
cole  graui»  e  frettanti  alla  buona  direttione  della  Riforma. 
Quando  feopaua  la  cafainfieme  con  gli  altri  Religiofi,  feie- 
giieua  la  feopa  più  vecchia  >  nellauoro ,  che  fifaceua  nd- 
rhorto  ,  prendeua  Piftromento  più  pefante ,  Rimando,  che 
adeffo,  come  inferiore  agli  altri  conueniffe  rnaggiormen- 
re  faticare .  Andaua  al  monte  per  le  legna  ,  &  egli  fteflò 
tagliandotele  faceua  va  faccio  gragde >  e  caticandofene  le 
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fpallcpiìi  volte  paflaua  in  mezzo  alla  gentejacciochelori- 
putafferoper  huomo  vile  :  fc  bene  rìmaneuano  anzi  edifi- 
cati del  difprezzo  >  in  che  haueua  Te  fteflb  >  e  ne  ritraeuano 
motiui  di  confondere  la  loro  fuperbia  . 

i%  Così  Cucce  fie  ad  vn  Caualiere ,  il  quale  rapito  daJU-, 
Fama  3  che  correua  per  ogni  parte  della  mirabile  bontà  di 
Pietro,  fi  trasferi  vn  giorno  à  vi  fi  tarlo  .  Trouollo  nell'hot:, 
to  à  fcauare  con  le  proprie  mani  certa  terra  da  vn  luogo 
per  portarla  entro  vn  ceffone  ad  vn'altra  parte  .  A'  fpetta- 
colo  di  tanta  humiltà  reftò  egli  confufo  ,  fapendo  la  ftima_, 
grande ,  che  di  lui  faceua  l'Imperadore  con  tutta  la  corte  i 
e  rimafe  à  tal  fegno  edificato ,  che  cominciò  à  piangerò 
dirottamente  :  onde  foprafatto  dalla  copia  delle  lagrime?  > 
fenza  poter  proferire  ne  pure  vna  parola ,  cadde  a'piedi  del 
gloriofo  Padre  ;  il  quale  dopo  hauergli  fatto  vn  diuoto  ra- 
gionamento, l'afcoltò  in  confeffione ,  e  si  confolato  lo  ri- 
mandò. Fu  quefti  D.Diego  di  Rucs  deili  Conti  dell'Ar? 
cos>il  quale  dipoi  confefsò,che  prendeua  motiuo  di  pian- 
gere le  proprie  colpcqualunquc  volta  rifletteua  à  quell'at- 
to di  humiltà  >  in  cui  haueua  veduto  efercitarfi  il  Santo  Pa- 
dre Pietro  d'Alcantara. 

1 1  Quando  fu  Prouinciale  ,  &  anche  efercitando  la  Ca- 
rica di  Commiflàrio»  era  applicato  agli  vffitij  più  baffi  del 
Monaftero;  ne'quali  diceua  d'efTcr  tenuto  di  preuenire  tut- 
ti gli  altri  per  l'obbligo  ,  che  .haueua  di  feruirli  come,  loro 
Miniftro  ,  ne  poteua  tolerarc  di  vederli  da  effi  in  alcuna^ 
maniera  honorato;  onde  quando  i  Religiofi  gli  fi  proftraua- 
no  dauanti  con  qualche  occafione  à  baciargli  i  piedi,  noi 
permetteua  ;  ma  anzi  egli  inginocchiato  alla  loro  prefenza 
voleua  baciare  loro  i  piedije  per  impetrare  ciò  da  em,foleua 
dire.  Figli, e  fratelli  msei,  acquili* mento  maggiore  chi  ricette 
qtteft'atto  di  r inerenza  j  perche  quanto  più  fe  ne  cono/ce  indegno* 
tante  più  [ente  il  colpo  dell' k onore  ,  che  fe  glifk. 

14  Corretto  vna  volta  da  graue  infermità  *  e  dalla  vec- 
chiaia à  far  viaggio  fopra  vn  giumento,  il  Frate  ,  chcTac- 

compagnaua  à  piedi ,  dopo  d'hauere  cantinato  vn  pezzo 
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non  fenza  gran  difagio ,  e  fatica  ,  nel  falire  l'erta  dVnmon-» 
te  crefciutagli  la  franchezza,  cominciò  à  mormorare ,  di- 
cendo ftà  fe .  II  buon  Padre  va  à  cauallo,  ne  fà  conto  alcu- 
no della  pena ,  che  io  prou o  in  quefto  viaggio .  Penetran- 
do il  Senio  di  Dio  per  Daiina  riuelatione  il  fegreto  del 
cuore  di  quel  Reiigiofo,  e  commofTo  i  pietà  di  lui»  fcefo 
inconcanente  da  cauallo ,  dicendogli .  Non  tenutene  fratello^ 
che  tu  camini  a  piedi  ,  e  fi  facci  tutto  il  viaggiò  con  tanta  com-* 
moàitA  ;  e  lo  forzauaà  falirc  /òpra  il  giumento .  Accortoti  il , 
Frate  dell'errore,  genufleffogli  chiedctte  perdono  ,  e  icu- 
fandofidicaualcare  quell'animale ,  pregaua  humilmento 
il  Padre,  chefalifle  (opra  di  eflòj  così  richiedendo  la  di 
lui  vecchiezza,  e  la  malatia .  Mà  Pietro  anch'egli  inginoc- 
chiato dauanti  à  lui ,  gli  domandò  perdono  del  cattiuo 
efempio ,  che  gli  haueua  dato ,  feruendofi  di  quella  coin- 
m  odità;  in  pena  di  che  diceua  di  volere  profeguire  il  reftan- 
te  del  viaggio  à  piedi  >  mà  facendo  quegli  tuttauia  ren- 
itenza di  voler'accettare  la  caualcatura  ,  dopo  lunga  con- 
tefa  ,  Pietro  lo  violentò  à  valerfene  ,  aftringendolo  à  ciò 
con  dirgli ,  che  per  amor  di  Dio  ybidiflè  ;  e  cosi  feguitò  il 
camino  con  incommodo,  e  patimento  grande  del  corpo 
aggrauato dal  male,  mà  con  fomrao  contento  del  fuo  hu- 
mile  fpirito ,  da  cui  inuigorito  foftenne  volentieri  la  penaci 
del  viaggio  • 

Della  Fouertà  di  Pietro-* 

cap.  ri. 

i  T  'Inftituto  principale,  che  Pietro  fi  prefifle  nell'ani- 
I  |  mo  per  rigidamente  ofleruarlo ,  e  lafciarlo  per  he- 
redità  perpetua  a'conuenti  da  lui  riformati  »  fu  quella  fteffo 
pouertà  introdotta  dal  fuo  Santo  Inftitutorc  nella  fonda- 
tione  debordine  ;  onde  foleua  dire  a*  fuoi ,  che  la  pouertà 
del  Frate  Minore  deuc  effere  pouera,  e  bifogaofa  in  guiiL* 
che  anco  laici  vn?  parte  del  neceflario  • 
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z  La  cella  ?  come  dice  Santa  Terefa  ,  e  fi  vede  eucfhori 
nel  Pedrofo  ,  non  era  più  lunga ,  che  quattro  piedi  ,  e  mc- 
io>  ftretta  folo  tre;  tanto  baffa,che  non  èra  polfibile  alzarli 
ti  piedi  i  e  così  angufta  *  che  non  vi  fi  poteua  diftenderej  > 
ouc  era  vna  pietra,  che  feruiua  ò  per  feggiuola,  ò  per  letto. 

3  Gli  arnefi  della  picciola  cameretta  erano  yna  Croco  * 
rn'Imagine  di  earta  di  Chrifto  crociflffo  ,  vn  legno,  oue  ap- 
loggiaua  il  capo  in  quel  breue  tempo,  chedormiua ,  &  vn 
>reuiario  lacero,  e  aliai  antico  «  Non  fofferìua ,  che  i  Re- 
iglò  fi  tene  fife  ro  nelle  celle  cofe  curiofe ,  ne  mene  dinoto  > 
:ome  Reliquiari; ,  ò  Iraagini  ;  roà  vna  fola  Croce,  con  vn  li- 
>ro  Spirituale ,  aggiungendo  a'Con rettori  qualche  fomm^ 
.li  materie  morali ,  e  a'Predicatori  vna  Bibbia  ♦  Per  affettio- 
nargli  all'efercitio  di  tal  virtù ,  replicaua  loro  fpeffo  quel 
detto  Euangelicp .  Vouc  farà  il  tuo  tefiro ,  ini  ìil  tuo  cuore  :  e 
altre  volte  diceua,  che  fi  guardafler©  dal  defiderare ,  non 
che  dal  pofTedere  alcuna  cofa  della  Terra;  perche  eflSndo 
ella  gua.fta  ,  e  corrotta ,  macchia  altresi ,  e  guafta  il  cuoro  * 
di  chi  la  derìderà  . 

4  L'habito,che  lo  ricopriua,era  il  piti  vecchio,e  difprez- 
zato  di  tutti  quelli ,  che  portauano  gli  altri  Religiofi;  onde 
ridotto  aire/tremo  della  vita  ,  chiedendone  vno  più  poue- 
ro,  e  lacero,  con  che  voleua  morire  ,  non  fu  trouato  alcuno 
più  mal  conditionato  di  quello,  che  egli  portaua .  Non  ve- 
ftì  mai  tonica,  ne  altroj  che  ruffe  riuouo  i  ma  fe  auueniua.» , 
che  fi  mutaffe  Phabito ,  ciò  era,perche  quello  gli  pareua  più 
vecchio,  e  pouero  :  e  perciae  foleua rappezzarlo  con  alcuni 
ftracci  anche  di  vari)  colori,  fìi  auuifato  dolcemente  da'fuot 
Padri  à  tralafciare  ciò.à  effetto  di  fuggire  tal  Angolarità  : 
Quello  poi  era  cosi  corto  ,  e  ftretto,  che  à  pena  baftaiia  à 
coprirgli  honeftamente  la  nudità  del  corpo . 

y  Non  andò  mai  calzatoie  meno  quado  ftaua  infermo. 
Se  accadeuà  ,  che  f«  gli  enfiaflfe ,  ò  ferifle  vn  piede  %  fi  po- 
nèua  in  quello  folamente  vn  fandalo  vecchice  portaua  l'al- 
tro (calzo  5  e  così  faceua  tal'ora  viaggio;  dicendo»  ehc  quel 
piede  poteua  godere  di  quelfoliieuo  infida  tàtp  che  duraua 
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il  male  ,c  che  altamente  facendo,  ficontrauerrebbe  allaj 
pouertà>  per  vfare  quello,  che  non  era  necctfario. 

6  Nelle  cofe,  ch'era  forzato  à  prendere  per  la  conferua- 
tione  della  vita,  sì  nella  quantità,  come  nella  qualità  dima- 
ftrò,  quanto  foffe  affezionato  à  tal  virtù  •  iciegliendo  il  pa- 
ne  più  duro,  e  annegrito  i  l'herbe  più  marcite*,  e  già  putre- 
fatte ,  che  cagionauano  flomaco  agli  altri  i  delle  quali  vf- 
uande,  riceuute  da  lui  come  per  limo/ina,  ringratiaua  i  Fra- 
ti con  taPaflfetto ,  come  fe  fuffe  flato  va  mendico  >  che  ri-  g 
ceuelfe  alla  porta  la  carità .  Godeua  in  eftremo  di  trouarfì 

in  qualche  neceflità  lènza  hauere  prouedimento  :  foleuda 
dire ,  che  non  può  viuer  pouero ,  chi  è  abbondantemento 
fòuuenuto. 

7  Quando  gli  occorreua  di  fcriuere ,  ciò  faceua  in  cosi 
poca  carta ,  che  il  Padre  Ribera  della  Compagnia  di  Gie- 
sù,  vedendo  vna  lettera,  che  Pietro  haueua  fcritto  à  S.  Te- 
refa,  ne  reftò  oltre  modo  marauigiiato .  Se  haueffe  veduto 
qualche  habito  lafciato  da'Frati,  per  effer  tutto  lacero  ,  & 
infranto  ;  torto  di  quello  fi  veftiiia  i  ouero  con  elfo  fi  rat- 
toppauala  tonica;  delia  quale  fola  con  vn  mantello  beaj 
picciolo,  e  due  mutande  di  (loppa  cruda  da  ogni  parte  rap- 
pezzate ,  ed'vna  groflà  fune  fi  contentò  in  tutto  il  corfo  di 
iu a  vita . 

8  Eifendo  Pietro  Commiffario  Generale,  andò  vn  gior- 
no vn  Padre  qualificato  dell'Ordine  di  S.  Domenico  al  Pe- 
drofo  à  vtfitario .  Il  Senio  di  Dio  fi  era  in  quel  tempo  riti- 
rato nell'horto  à  lauare  quella  tonica ,  che  fola  haueua-».* 
mentre  adunque  ftaua  affifo  fopra  vna  pietra  >  quafi  affatto 
nudoj  afpettando,  che  fhabito  alquanto  fi  afeiugaffe,  entrò 
quei  Religiofoali'hortc  oue  gli  haueua  detto  il  Portinaio  % 
che  haurebbe  trouato  il  Santo  Padré .  Incontratofi  in  Pie- 
tro da  lui  all'ora  non  conofeiuto .  Q  Padre*  gli  dille,  cerne  fta^ 
te  qui  nudo  i  A  cui  Pietro  foggiunfc.  E  Cbrtfto  Signor  nottro* 
comeftà  nella  Croce  ì  Atal  rifporta  il  Reli^iofo  non  fece  altra 
replicale  non  che  l'addimandò ,  oue  futfe  il  Padre  Fra 
Pietro  d'Alcantara .  h  fin  elfo ,  rifpofè  Pietro ,  Rimafe  il 
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Domenicana  come  flordito  dallo  ftupore  ;  ma  pure  non  po- 
tendo (offerire  tanto  eftremo  di  viltà  >  dhTegli.  Padre  come 
fui  firn-i  che  vn'huomo  così  grauejome  è  la  Paternità  fra ,  fe  ne 
ftia  cosi  [fogliato  di  tenicaì  lì  Sant'Huomo  additando  l'ha- 
bito,che  ftaua  tendente  ad  vn  tronco  per  afciuttarfi,  rifpo- 
fe  .  Padre  fi  vi  e  tolpa  in  cip,  bifignera  incolpare  iBuangelio*  che 
$i  comanda  a  non  tenere  altro*  che  una  tonica .  Da  tali  paro  lo 
accompagnate  da  ecceffiuo  femore  reftò  il  Religio/o  com- 
punto ,  €  oltremodo  edificato  ;  ma  quando  vide,  che  Pietro 
fi  vefti  Thabito  cosi  bagnato ,  non  potè  per  tenerezza  di 
compaflione  ritenere  le  lagrime  .  Trattò  con  eflò  il  negotio, 
per  cuiiui  era  venuto;  e  foleua  poi  dire>di  non  hauer  ve- 
duto alcuno,  che  ofTeruafle  cosi  litteralmenrerEuangelio> 
come  Pietro  faceua . 

9  Spiccò  à  marauiglia  l'affetto  fingo!are,che  Pietro  por- 
taua  alia  pouertà  nelle  fabbriche  de'conuenti  ;  siche  alcu- 
ni andando  à  vederli,  quando  fi  fabbricauano ,  oflèruando 
tutti  i  Iuoghi>  e  le  celle  tanto  angufte  ,  dimandauano,à  che 
cofa  elleno  feruiffero;  non  giudicando ,  che  in  effe  potenze- 
rò habitarui  i  Religiofi,  ne  Tare  gli  atti  foliti  della  comuni- 
tà; &  effendo  loro  detto,  che  quella  ftanziuola  doueua  fer- 
uire  per  il  Coro,  l'altra  per  il  Refettorio,  e  così  dell'altre* 
pena  poteuano  rendertene  capaci . 

10  Per  eccitare  all'amore  di  quefta  virtù  i  fuol  Religio- 
fìjfolcua  dare  Loro  tali  auuifi.  [  Figliuoli guardateui  dal  pof- 
federc,  anzi  dal  defiderare  alcuna  cofa;  perche  chi  defide- 
ra  altra  cofa ,  perderà  l'amore  ,  che  fi  deue  impiegare  ìal> 
Dio  .  Dio  lo  merita  tutto,  e  ad  eflTofolo  fi  deue.  Chi  me- 
no vuole,  e  di  meno  fi  contenta,  fi  rende  fimile  allo  fteffa 
Dio,  che  di  nulla  hà  bifogno,  racchiudendo  in  fe  ogni  cofiu 
Viuete  follecitt  di  tenere  in  vofira  compagnia  la  neceffità  >• 
peroche  la  pouertà  voftra  deue  effere  pouertà  pouera ,  e  bi- 
fognofa  del  neceffario  ,  per  modo  che  anche  di  quefto  re- 
miate volontariamente  priui.  ] 
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Della  fua  Partenza , e  C$ fiancaci anima  • 
nel? ingiurie.  CAP.  Vlh 

1  Q  Arebbc  di  meftierc  defcriuerc  tutti  i  giorni  della  vi- 
^3  ta  di  Pietro  per  fare  difilato  catalogo  di  tutti  gli  at- 
ti heroici  della  Tua  patienza  »  imperoche  fu  da  tutti  per  tal 
modo  ammirato  in  quella  virtù  5  che  in  occafione  di  tro- 
ttarli alcuno  cimentato  à  giudo  rifentimento  di  qualche  of- 
fefa,foleuadire  come  in  prouerbio.  gtù  ci  vorrebbe  la  parten- 
za deWadre  Pietro  d'Alcantar* . 

2  Volendo  egli  promoucre  la  nuoua  Riformi  dell*  Or- 
dine ne'Regni  delk  Spagna,  fegli  offerirono  dalli  contra- 
dittori  di  tal  opera  varie  occafioni  d'efercitarc  la  fua  inuit- 
tacofianza;  fofferendo  moltecalannie,  riprensioni,  e  afpre 
mortificationi,  alle  quali  non  rifpondeua  parola  ,  ne  daua-, 
vn  minimo  fegno  di  doglianza  .  Fù  più  di  vna  volta  aflali- 
to  con  ingiurie,  e  rifentite  parole  5  e  maltrattato  di  percof- 
fe>  ma  egli  non  fi  riparaua  in  altra  maniera  da  tali  affronti, 
fe  non  con  alzare  gli  occhi  al  Cielo,  fupplicando  il  Signo- 
re per  chi  l'oltraggiaua . 

3  Potendo  in  Virtù  del  Breue  Apoftolicodalui  ottenuto 
ammettere  alla  fua  compagnia ,  e  riceuere  alla  nuoua  Ri- 
forma chiunque  ftimaflè  idoneo ,  accettò  vn  Canonico  fa- 
mofo  della  Catcdrale  di  Zamorra  detto  Chriftofaro  Brauo . 
Quefti  moflb  da  Dio  à  feguitare  la  pouertà,  e  la  forma  del 
viuere  tanto  penitente  di  Pietro,  fi  profirò  vn  giorno  a'fuoi 
piedi,  richiedendolo  humilmente  à  vcftirlo  del  facro  habi- 
to  i  à  cui  il  Sant'Huomo  dille .  V.S.vada,  e  venda quanto  pof- 
Jiede,  e  lo  dia  ol  ponerh  dapoi  ritorni ,  che  intanto  il  Signore  ci  prò- 
uederà  d'vn  luogo  opportuno ,  e  capace  .  Ora  mentre  il  diuoto 
Canonico  in  efecutione  de'fuoi  penfieri  difpenfaua  public 
camentc  per  Ja  Citrà  à  benefirio  de'poueri  tutte  le  facoltà  * 
fifparfe  voce  dell'autorità, che  era  fiata  conceduta  à  Pietro 
di  poter  fondare  conuenti,  e  di  veftire  dell'habito  Religio-  . 
fo  chiunque  defideraffc  d'abbracciare  il  fuo  Inftituto;  per 
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1  o  che  fi  commofTero  contra  di  effo  fiere  perfecutioni .  AI- 
<:uni  ardirono  di  calunniare  l'opere  così  ftupende  >  e  i  mi- 
racoli) che  il  Signore  per  illuftrarlo  fino  à  quel  tempo  ha- 
ueua  per  elfo  operato  :  altri  di  maltrattarlo  con  le  battitu- 
re ,  &  in  altre  maniere  cosi  ftrane,  che  moltivche,l  conob- 
bero) hanno  deporto  nel  procefìb  della  Canonizatione  del 
Senio  di  Dio>  non  hauer  faputo  trouare  parole,  con  le  qua- 
li potefTero  à  pieno  eiprimere  le  ingiurie  *  le  contradittio- 
ni)  e  gli  altri  affronti  ioftenuti  innocentemente  per  tal'oc- 
cafione  dal  Santo  Padre .  Ma  egli ,  che  infino  da  fanciullo 
fi  era  affuefatto  à  vna  ferenità  di  mente  ,  e  coftanza  d'ani- 
mo imperturbabile  »  in  modo  >  che  per  niuna  cofa  auuerla 
fapeua  anche  leggiermente  conturbarli,  non  folo  non  fi  la- 
mentò mai  di  alcuno,  anzi  più  volte  riprefe  i  fuoi  fteffi  Re- 
ligioni quando  fi  qucrelauano  feco  delle  contradittioni  fu- 
feitate  contra  di  loro  dagli  auuerfarij  ;  (olendo,  fpefib  dire  > 
quando  era  più  grauemente  oltraggiato .  Gloria  faàvoi 
mio  Dio',  hora  sh  che  fono  tono  fimo  per  quello  ,  che  veramente  io 
fono  y  e  perciò  mi  trattano?  come  veramente  io  merito* 

4  Accadde  vna  volta,  che  fi  trasferi  ad  vna  certa  Terra 
per  effettuare  vn  difegno  di  fcruitio  di  Dio  :  efìèndo  dun- 
que franco,  e  già  laflo  dal  faticofo  camino  ,  entrò  nel  con- 
uento.  di  alcuni  Religiofijchiedcndo  per  amor  di  Dio  qual- 
che riftoio  .  Ma  fu  empio  cafo  il  vedere,  che  quelli  lo  cir- 
condarono, à  guifa  di  lupi  affamati  intorno  ad  vn'innocen-, 
te  agnello;  chi  fgridandolo,  chi  ingiuriandolo,  ogn'vno  fu- 
riofamente  ricercandolo  del  Breue  ,  che  diceua  d'haucrc_> 
ottenuto,  per  fopprimerlo, e  pofcia  fbapazzarlo  liberamen- 
te con  ogni  peggior  maniera.  Alla  fine  fi  rifolucttero  di 
pubicamente  percuoterlo  come  apoftata  fcandalofo,  e  gii 
comandarono ,  che  tofto  fi  fpogliaife  deirhabiro,  di  cui  di- 
ceuano  effer'egli  affatto  indegno .  Mà  egli  tutto  lofteneua-j 
con  patienza  da  Martire ,  c  con  humiltà  da  Santo ,  ne  ri- 
fpondeua  parola .  Spogliatoli  dunque  prettamente  della^ 
tonica  per  vbidirc  à  così  fpìetarp  comandamento  >  come  le 
fuife  fiato  vnyile  fchiauo,  inginocchiatoli  dauanti  ad  elfi» 
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s'offerì  con  prontezza  grande  à  riceuere  qualfiuoglia  morti- 
ficatione.  Videfiall'  ora  il  (acro  corpo  cinto  da'cilitij^fcor- 
ticato  dalle  catene,  liuido  da'flagelli,  e  dalle  difcipline  così 
horrende- e  tanto  eftenuato  dalle  penitenze,  che  à  pena.. 
,  haueua tanto  di  pelle,  che  ricopriffe  le  offa .  Re/tarono  gli 
auuerfarij  tanto  confufi  >  e  ammirati  in  vederlo  così  impia- 
gato nel  corpo,  e  fpecialmente  carico  di  vn  cilitio  di  ferro, 
il  quale  in  alcune  parti  haueua  lacerata  malamente  la  car- 
ne, che  ammutoliti  vno  dopo  l'altro  fe  ne  partirono.  All'o- 
ra il  patiente  Padre  vedendo,  che  niuno  lo  condennaua, 
che  quelli  l'haueuano  lafciato  fenza  percuoterlo,  riuefti- 
tofi,  vfei  dei  conuento ,  chiamandoli  ben  foddisfatto,  e  ri- 
ftorato  del  pane  di  quella  tribulatione  ;  e  per  compaflioncj 
alla  fame  del  compagno,  andò  à  chiedere  per  amor  di  Dio 
vn  poco  di  pane  ad  vn  Cittadino ,  e  cosi  profeguì  il  ca- 
mino. 

5  Fu  dato  efpreffo  ordine  à  certi  conuenti  di  non  rice- 
uere alcuno  de'Religiofi  feguaci  del  Beato  Padre  >  ne  meno 
rnteflò  Pietro  in  occorrenza  di  viaggio.  Non  s'indugiò 
molto  à  praticarfi  tal  comandamento  :  percioche  arriuati 
alcuni  Padri  paflaggieri  non  confapeuoli  di  ciò  ,  non  fedo 
ne  furono  luteamente  efclufi ,  ma  d'ingiuriofe  parole  cari- 
cati,dalle  quali  cofe,riferite  dapoi  al  Seruo  di  Dio,  ritrahe- 
ua  eglimotiuo  difomma  allegrezza,  folendo  feufare  gli 
autori  di  quell  inhumanità;  e  auuertendoi  fuoi,à  non  que-^ 
relarlì  di  elfi;  e  contro  le  publiche  doglianze,  che  di  ciò  fa- 
ceuano  i  fecolari ,  pietofamente  li  difendeua . 

6  Sitrouaua  Pietro  nel  conuento  di  Arenas  grauementc 
infermo,  della  quale  malattia  dopo  alcipiimefi  fe  ne  mori  ; 
quando  cosi  ifpirato  da  Dio  dille  a'  fuoi ,  che  voleua  porfi 
in  viaggio  verfo  la  Città  d' Auila ,  per  *fiftere  alla  fonda- 
tione  del  Monafterio  di  S.Terefa>  effendo  all'ora  à  punto 
venuto  il  Breue  da  Roma ,  con  cui  fi  poteua  darincomin- 
ciamento  all'opera  tanto  ardentemente  da  lui  promoflà-,  • 
Non  furono  badanti  i  prieghi ,  ne  le  ragioni  de'  Religiofi  > 
accioche  defifteflè  da  sì  fatta  rifolutione;  onde  ponendofi  à 
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manifefto  pericolo  d'incontrare  per  la  ftrada  qualche  mor- 
tale accidente,  cosi  debilitato  di  forze,  e  aggrauato  dal  ma- 
le, fi  alzò  di  letto,  e  caualcando  (òpra  vn  giumento  fi  parti 
verfo  Auila .  Giunto  allofteria  del  porto  del  Pico,fi  diftefè» 
per  non  poterfi  reggere  in  piedi ,  fopra  la  nuda  terra  ,  po- 
nendogli il  compagno  il  fuo  mantello  fotto  il  capo ,  che  te- 
neua  coricato  fopra  vna  pietra .  Intanto  entrò  la  (ciolta  Afi- 
nella  all'horto  dell'oreria  à  mangiare  alcuni  pochi  herbag- 
gij  delchcauucdutafi  lofteflà  ,  con  furia  grande  v'accori 
e  ftrepirando  la  racchiufc  in  pegno  del  danno  riceuuto,-  ne 
contenta  di  ciò,  vfeita  fuori,  caricò  di  molte  ingiurile  vil- 
lanie Pietro, e'1  compagno  ,  dicendo  loro,  ch'erano  vaga- 
bondi, ladroni*  e  che  doueuano  pagarle  ciò,  che  l'era  ftato 
tolto  dall'animale  nell'horto;  e  diuenuta  tanto  più  accefìu, 
dì  fdegno,  quanto  più  patientemente  i  Serui  di  Dio  taccila- 
no  à  tali  infuiti ,  accodata/i  al  Sant'Huomo ,  gli  leuò  furio- 
famente  quel  mantello  di  (òtto  il  capo ,  per  rifarficon  elfo 
del  pregiudizio  fattole  dalla  beftiuola  .  In  quell'atto  cosi 
furibondo  diede  il  buon  Vecchio  con  la  tefta  si  fortemente 
nella  pietra,  che  offe  fa  dal  colpo,  retto  bagnata  di  langue . 
Non  per  tanto  fi  quietaua  l'arrabbiata  femina;  ma  diuenu- 
ta più  petulante,  feguitaua  à  maltrattarlo  d'ingiurie:  quan- 
do il  Beato  Padre  non  potendo  foftenerc  il  capo  cosi  ma- 
hmente  ferito  ,fe  non  fopra  le  braccia  del  compagno ,  ne 
potendoiì  alzare  in  piedi  per  la  debolezza ,  fi  sforzò  al  me- 
glio che  potette,  foficnuto  dal  Frate  ,  di  porfi  inginocchio- 
ni  à  dimandare  perdono  alla  Donna ,  pregandola  à  rimet- 
tergli per  l'amor  di  Dio  quel  danno  ,  e  à  deporre  la  collera. 
Vn'attodi  rarità  humiltà  ,  e  foflferenza  vfato  da  vn  vecchio 
infermo,  e  ferito  ,  non  fu  baficuole  à  quietare  la  femina_» , 
.    la  quale  più  che  mJffirepitaua  »  come  fe  fuiTe  agitata  dal 
Demonio  (e  certamente  pareua,che  all'ora  il  maligno  ten- 
tatore sforzandoti"  d'abbattere  la  coftanza  del  Sant'Huomo, 
e  di  fuperarla  con  qualche  atto  d'impatienza  >  follecita(fc_> 
cosi  malamente  Poftefla  à  non  rimanerfi  dagli  faepiti ,  o 
dall'ingiurie  .  )  Staua  il  pouero  compagno  afflitto  molto  , 
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non  fapendo  in  qual  maniera  portare  il  Padre  à  quaicho 
luogo  vicino  à  effetto  di  curarlo  dalla  ferita  5  e  infame  à 
dargli  qualche  riftoro,  vedendolo  quali  mancare  per  la  de- 
bolezza .  Mà  il  Signore  prolùde  in  quefto  punto  il  fuo  Ser- 
uo  d'opportuno  aiuto  ;  c  infieme  volle,  che  maggiormentó 
rilucere  la  fua  patienza  :  imperoche  pattando  all'ora  Don-. 
Francefco  di  Guzman  Caualiere  d'Auila,  figliuolo  fpiritua^ 
le  del  gloriofo  Padre?  il  quale  andauaà  punto  ad  Arenas 
à  tremarlo ,  reftò  come  ftordito ,  vedendo  il  Saut'Huomo 
giacere  in  terra>e  dai  capo  verfare  in  copia  grande  il  fan- 

Ìjue  i  ne  feppc  in  prima  altro  perfuaderii>  (è  non  che  Pietro 
òprafutto  da  qualche  accidente  del  male,  caduto  nellsu, 
ftrada>  hauefle  percoilò  la  tetta  in  qualche  faffo:  mà  quando 
più  da  i  clamori  della  Donna  >  che  dalle  querele  del  com- 
pagno ,  e  del  Santo  Padre  comprefe  il  fatto  ,  s'accefe  di  tal 
furore,  che  rifòluette  dar  fuoco  all'ofteria  ?  e  yccider  quel- 
la Donna .  Gran  marauiglia  ,  e  (ingoiar*  efempio  di  man- 
fuetudine  fìsche  Pietrosi  quale  infin'airora  non  potcua  al- 
zarli, ne  ilare  in  piedi  5  fi  leuò,  aiutato  folo  dalla  carità  >  e 
chiamando  D.Francefco,  ch'era  già  entrato  co'fuoi  ferui- 
dori  nell'oreria  ad  abbruciarla,  il  pregò  h umilmente  à  pia- 
carfi,  e  à  non  dare  moleft ia  alcuna  alla  Donna .  Si  rimale  il 
Caualiere  alle  voci  del  Seruo  di  Dio ,  come  fe  haueffe  vdi- 
tovn'Aogelo,  che  Io  trattenefle  da  tarimprèfa>  e  rimife 
lafpada>che  reneua  già  nuda  nella  mano .  E  perche  il  Pa- 
dre Thaueua  richiefto  a  pagare  all'oftefla  il  danno  fattola 
dal  eiumentojper  più  meritare(animato  à  ciò  dal  raro  efem- 
pio di  manfuetudine ,  che  gli  moftraua  il  fuo  caro  Maeftra) 
diede  nonsò  che  denaro  à  colei  ,  à  cui  dianzi  minacciaua^» 
di  toglier  la  vita .  Finalmente  la  f  emina  intimorita  dal  Ca- 
ualiere 9  e  (bdisfatta  del  denaro riceuuto»  con  fegni  d'h u  mil- 
ta>  e  di  dolore  fi  gittò  appiedi  del  Santo  Padre  ,  chiedendo- 
gli perdono  delle  villanie  >  e  de'  ra^li  trattamenti ,  a'qiialf 
agitata  d^la  collera  era  fiata  traiportata .  L'ammonì  dolce- 
mente Pietro  à  non  trafeorrere  perl'auuenirein  fomiglianti 
atti  d'impatjenza ,  c  acculando  di  nuouofe  «elfo  della  mo- 
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Ìeftia>etrauag!io>cIieIehaueuadato>  fi  partì  diquclluo- 
go ,  lafciando  affai  edificato  Don  Francefco  >  ci  compagno 
d'vn  clempio  di  tanta  manfuetudine>  e  di  patienza . 

7  Quale  fufle  la  coftanza  dell'animo  fuo  in  (òpportaro 
volentieri  ogni  forte  d'infermità»  dalle  quali  fù  per  iongo 
Kropo  aggrauato>  fi  può  facilmente  ritrarrei  dal  defidcrio» 
che  dimoftraua  in  talioccafioni  di  più  patire,e  dall'abboni' 
mento  ai  rimedio  degli  ftefli  mali .  Non  volle  più  volto 
applicare  verun  medicamento  àgrauiferite,cbein  occafio- 
ni  de'viaggi  >  ò  per  altri  accidenti  riceuette .  Non  fi  trouò 
mai  libero  nel  corpo  da  qualche  dolore  >  ò  nell'anima  dfu 
qualche  afflittone  j  mà  non  per  quefto  fi  vide  mai  turbato; 
mi  anzi  foleua  taluolta  rifpondere  a'  Frati  ,  che  compaten- 
do alle  fue  infermità*  e  agli  altri  trauagli  *  lo  richiedeuano 
à  volere  ricorrere  all'aiuto  Diuino  per  efferne  alleggerito. 
Figliuoli  miei  il  patire  dolori  >  afjìittioni  ,  t  trauagli  per  .Ckrijlo 
Hoftro  bene>  e  il  camino  più  corto  ,  più  certo  >  e  ficuro  per  acqui/la* 
re  la  perfezione  ;  e  fe  bene  è  camino  angnfto,  e  fretto  f  fenzA  dub- 
bio  pero  nt  conduce fino  alle  forte  del  Cielo  . 

Della  Penitene  ammiratile  di  Pietro  . 

CAP.  vur. 

i  T  A  mortificatione>c  la  penitenza  fù  lo  fmalto  di  tut- 
1  j  te  le  attre  virtù5nelle  quali  il  Santo  Padre  fi  fegna- 
lò  .  Haueua  continuamente  la  tefta  bollata  perle  percoffe? 
che  daua  fpeffo  in  paffando  per  le  porte  ;  imperochc  effen- 
do  quefte  angufte,  &  egli  d'alta  ftatura  >  correndo  taluolta 
portato  dalla  forza  dello  fpirito*  fenza  fapere  ciòcche  fi  fa- 
cefi*e  >  reftaua  malamente  ferito  nel  capo  •  In  tutta  la  vita 
portola  tefta  fempre  (coperta;  onde  fpeflb  auueniua ,  che 
i  capelli  intrifi  d'acqua  ne'rigori  del  verno  gli  gelaflero  in-» 
capo,  in  modo  tale,  ch'era  neceffario  fuellerli.  S'empi- 
tia  tal'ora  il  capuccio  di  neue ,  e  di  gelo,  e  /correndo  per 
le  (palle  bagnaua  le  piaghe  fattegli  dalle  horribili  dilci- 
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pline  ;  il  qual  dolore  fofferiua  con  gran  collana*  cf  animo  • 
a  Teneua  gli  occhi  così  chiufi  >  che  incon trandofi  ,  men- 
tre viaggiaua ,  nelle  pietre  i  e  nelle  fpine >  reftauano  i  piedi 
malamente  feriti;  ne  mai  permife,  che  fi  applicale  alla  par* 
te  offefa  alcuna  forte  di  rimedio  ;  folcndo  fpeffo  dire.  $ueft9 
non  e  niente*  a  me  ne»  da  pena  ,  Jono  refe  per  me,  e  altre  parole 
fomiglianti .  Tre  anni  continui  porto  vna  pietra  in  bocca, 
per  alTuefire  la  lingua  à  tacere. 

3  Veftiuafopra  la  auda  carne  vn'afpro  cilicio  di  cordo 
ritorte,  e  intefliite  di  nodi,  e  di  lacci .  Per  lo  fpatio  di  venti 
anni  portò  tempre  vna  vette  à  foggia  di  facchetto  di  latnu 
pertugiati  con  Je  punte  nuolce  vertala  carne ,  fenza  leuar- 
fèla  n«  di  giorno,  ne  di  notte ,  fe  non  per  difciplinarfi.Quan- 
do  lauaua  le  mutande,  non ìt  lafciaua afeiugare;  mà hauen- 
dole  vn  poco  ritorte,  fe  le  metreua  cosi  bagnate,  ancorché 
fufle  fiato  il  maggior  rigore  del  verno  ;  c  lo  fteflb  feceutj 
dell  habito . 

4  Coftumò  fempre  nello  fpatio  di  quarantafette  anni  di 
flagellarli  ogni  notte  due  voice  conafpra  difciplina;  Vfflu 
innanzi  al  Mattutino,  e  l'altra  su  l'aurora  ;  e  quefte  erana 
tanto  horribili,  e  rigorofe»  che  cagionauano  compaflione,  e 
fpauento  à  quelli,  che  le  vdiuano .  Mutaua  ancora  le  difei- 
pline  per  affiigere  maggiormente  fe  ftefTo  :  alcuae  volte  ia- 
fondeua  le  funi  ritorte  ncir  aceto,  e  con  quelle  fpictata- 
mente  fi  batteua  •  Altre  volte  prendeua  certi  mazzi  d'vrti* 
che,  e  con  eflè,ò  con  alcune  catene  di  ferro  fi  percuoteua** 
per  modo,  che  la  carne  in  varie  parti  (corticata ,  e  ferita^ 
veriaua  fangue ,  come  nei  pauimcnto ,  e  nelle  mura  fi  ve* 
deua- 

y  In  mezzo  alPinucrno  ftando  di  notte  nella  cella  tutto 
interizito  dai  freddo ,  per  dare  qualche  riftoro  al  corpo  » 
che  mal  volentieri  (gftcneua  tal  patimento ,  fi  leuaua  il  la- 
cero mantello,**  aprendola  porta, e  la  fineftra  della  cella ,  fi 
poneua  inginocchioni  nel  mezzo  della  porta ,  e  della  fine- 
stra ,  ad  effetto  di  lafciarfi  percuotere  dal  vento  »  e  dall'aere 
freddo,  e  gelato ,  chcperelfc  paflàua*,  infino ,  che  reftaua 
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il  corpo  come  vn  marmo  ;  pofciafèrraua!afineftra,e  fcher- 
zando  feco  Iteffo  diccua.  Amico  quefto  ì  vn  buon  regalo  per  trt 
non  ti  lamentare  ;  indi  ferrata  la  porta  ,  foggiungeua .  Orsù 
bora  farai  contento  ;  e  per  vltimo  prendendo  il  mantello  re- 
plicaua  al  corpo  :  F ratei  mio  dopo  tjfìre  fiato  così  regalato  ,  mu 
ti  rincrefea  impiegar  tiaH'ótatione  . 

6  Più  volte  nel  rigore  del  freddo  andaua  airhorto  ,  c  le- 
ùandoiì  1  habito,reftaua  la  notte  efpoftocosi  nudo  all'incle- 
menza dell'aria  :  tal  ora  fi  gittaua  nello  ftagno  agghiaccia- 
to, fpezzando  il  gelo  con  il  colpo  del  corpo  >  e  ffaua  in  quel 
tormento  due,  ò  tre  hore  ,  offerendo  à  Dio  tal  martirio  eoo 
gran  giubilo  del  cuore  .  Da  quelle  afprczze  hebbero  par- 
ticolarmente origine  le  fuc  infermità  di  ftomaco,dalle  qua- 
li in  tutto  il  corfo  della  vita  fu  grandemente  afflitto  :  fé  be- 
ne ne  i  dolori,  ne  le  frequenti  malartie,nc  meno  le  preghie- 
re de'Religiofi  furono  bafteuoli  à  fargli  mai  intermetterei 
quelli  rigori  ;  folo  che  con  lafciare  vna  forte  di  patimento 
andaua  lusingando  il  proprio  corpo,  per  tolto  farlo  palfaro 
ad  vn'altro  molto  maggiore  % 

7  Non  vsò  mai  ne  fondali;  ne  fcarpe ,  m\  fempre  andò 
fcalzo  in  tutti  i  viaggi,  fulTero  ò  per  montagna  fcofcèfè ,  o 
fpinolc,  ouero  peri  ghiacci  i  al guai  rigore  efori  i  t  fuoi 
Frati  si  nel  veftirc,  come  nell'andare  fcalzìj  e  fi  eoa  : accua 
molto  divedergli  ofleruare  puntualmente  tal  puditì  . 

8  Quanto  ai  mangiare,  fu  ii  rigido  centra  fe  ilctfo ,  chej 
il  fuo  vitto  era  vn  fol  tozzo  di  pane  duro  >  negro  ,  e  beno 
fpeffo  ammuffito;  e  di  quefto  fi  cibaua  anche  dopo  tre  gior- 
ni. Nelle  fefte  più  folcuni  vi  aggiungéua  alcune  pochej 
herbe  mal  cotte  fenza  verun  condimento  ;  e  fe  pure  voleua 
condiie  ,ioleuu  adergerle  con  acqua  fredda, ò  con  cenere, 
ò  conpoluere  d'afleotio .  Richiedo,  perche  in  tal  guifa^ 
rejadenein/ipide  le  viuande,rifpofe,  non  doucrficeaar'altro 
nel  cibo,  che  il  puro  foftentamento  per  feruir  a  Dio:  il  qual 
coftume  non  rimife  mai  ne  per  fatica  di  viaggi>  ne  per  vec- 
chiaia, e  con  grandillima  difficultà  nelle  malattie  .  Se  gli 
fuire  fiato  daTecoiari>  ò  da'Religiofi>  i  quali  compatiuano  a 
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fuoi  dolori  di  ftomacoj  offerta  qualche  tazza  di  brodo  j' 
v'infondeua  tant'acqua  >  che  gli  toglieua  ogni  foftanza  \  o 
fapore. 

9  Non  volle  guflare  vino  in  tutto  il  tempo  della  vìml,, 
non  ammettendo  ie  ragioni  de'Medici,ne  le  perfuafioni  de' 
Religiofi,i  quali  per  alleggerire  i  dolori  continui ,  che  lo 
*ormentauano,loconfigliauano  à  Jafciar  di  bcuere  l'acqua, 
della  quale  ne  meno  fi  fatiaua  $  onde  termi naua  Tempro 
quello  picciol  riftoro>fènz'hauere  intieramente  fòddisfatto 
alla  neceflìtà  della  natura  . 

10  Con  Pefercitio  di  cosi  afpra*  e  continua  attinenza,» 
perdette  talmente  il  fenfo  del  gufto,  che  non  difcerneua_» 
più  il  dolcedalTamaro  ;  quanto  mangiaua  ,  tanto  approua- 
ua  per  faporofo,  quantunque  fuffe  infipido;  del  che  volen- 
do alcuni  far'efperienza ,  in  certe  occafioni  gli.prefentaro- 
no  per  mincftra  arqua  calda  alquanto  falata  con  poche  goc- 
ciole d'olio,  la  quale  egli  ditte  efferc  molto  buona,  e  con- 
^aceuoleal  gufto. 

1 1  A  qut  fti  rigori  aggiunfe  la  perpetua  vigilia,  con  cui 
maceraua  il  corpo,  negandogli  il  ripofb  del  tonno  conue- 
niente  ;  peròche  ordinariamente  tra  giorno  ,  e  notte  non./ 
dormiua  più  ,che  vn'hora  ,  e  mezza  ;  e  quefto'breuiffimo 
ripofoera  da  lui  prefo,ò  appoggiando  femplicemente  il 
capo  ad  vn  legno,  ò  ad  vna  fune ,  che  teneua  attrauerfàtaLj 
rulla  cella .  Non  fu  mai  veduto  coricar/!  in  letto  per  ripo- 
farfii  mà  poncuafi  inginocchioni  fopra  vna  pelliccinola ,  o 
quando  il  corpo  era  afTai  fianco ,  fedeua  incuruato  fopra  i 
piedi,  e  inchinando  la  teda  alia  tauola  fida  nelmuro ,  pren- 
deua  quel  poco  di  ripofò  . 

1 2  Quando  accadeua,  ch'egli  pernottaffe  in  cafa  de*  fe- 
cplari,  non  tralafciaua  le  confucte  difcipline ,  ne  le  folito 
vigilie  ;  mà  confumate  alcune  hore  nell'orarione ,  in  cui 
fta-ua  immobile>  e  Tempre  inginocchioni  (  come  fu  offerua- 
to  da  alcuni  )  inclinaua  il  capo  fopra  l'eftremità  del  lettoj  e 
dopod'eflère  flato  in  quella  politura  cosìincommoda  poco 
più  d'vn'hora,  ripigliaua  la  uieditatione  fin  a  giorno  :  Siche 
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eri  voce  comune  trà  i  Religiofi,  efecolari,  che  il  Santo  Pa, 
drefuflè  con  vn  continuo  miracolo  (ottenuto  da  Dio  invi- 
ta >  poiché  ne  la  tenuità  i  e  qualità  del  cibo»  ne  il  Tonno 
cosi  breue  erano  ("ufficienti  al  mantenimento  del  Tuo  corpo 
tanto  affaticato  da  i  viaggi»  e  dagli  (Irati;  »  a'  quali  non  fa- 
peua  porre  mai  termine  . 

1 3  Mà  vdiamo  ciò,  che  Santa  Terefa  lafciò  fcritto  del- 
rauftcrità  di  Pietro,  con  il  cui  efempio  ella  procurò  di  ri- 
prendere la  tepidezza  della  maggior  parte  degli  huomini  ? 
che  abborrifcono  tanto  il  patire.Dice  adunque  nel  cap.27. 
della  Tua  vita  quefte  parole . 

[  Quanti  pochi  fi  trouano  hoggidì,  che  vogliano  foppor- 
tare  aftrunto ,  e  dishonoreper  Giesù  Chrifto  .  Percho 
noi  riabbiamo  da  voler  tanti  beni,  e  diletti ,  e  tanta  gloria  , 
fenza  fine»  tutto  a  fpefe  del  buon  Giesìi  ?  Non  piangeremo 
almeno  con  le  figliuole  di  Gierufalemme ,  giàche  non  l'aiu- 
tiamo à  portar  la  Croce  del  Cireneo?Non  è  hora  il  mondo 
cosi  difpofto  à  tanta  perfettionc  (i>icono)efler  la  fanita  più 
debole,  e  che  non  fono  i  tempi  paffati .  Quello  Santo  Huo- 
mo  era  di  quefto  tempo,  &  era  lo  fpirito,  come  negli  altri 
*empi,groflb>e  pureteneua  il  moni  >  fottoi  oiedi.-i  quali , 
ancorché  non  fi  portino  fempre  ignudane  fi  fi<  c;  cosi  afpra 

Penitenza,  come  lui  faceua,  pure  il  rnodofcowe  altre  volte 
òdetto)  per  calpeftare  il  mondo,  il  Signore  mfegna^» 
quando  vede  animo  .  Equanto  grande  animo  diede  Siuu 
Maeftà à  quefto  Santo,che  io  dico,per  fare  in  quarancafette 
anni  così  afpra  penitenza,  corae  è  noto  à  tutti .  Voglio  di- 
re alcuna  cofadi  quella ,  perche  sò  effer  tutta  verità  .  Egli 
diflè  ad  vna  certa  perfona,  dalla  qusle  poco  fi  nafeondeua  > 
c  à  me  per  l'amore  »  che  à  me  portaua;  il  quai'  amoro 
volle  il  Signore»  che  me  Io  portafiè  B<  per  tonnara  me,& 
animarmi  in  tempo  di  tanta  neceffità  (  come  hò  derto»c  di- 
rò )Mi  pare,  che  furono  quarant'annirfheegli  mi  dìiTe,ha- 
uer  dormito  folo  vn'hora  »  e  mezza  trà  la  notte  ,  &  il  gior- 
no ;  e  che  quefto  di  vincere  il  fonno  fìi  il  maggior  trauaglio 

di  penitenza:  che  hebbe  s  ù  quei  priticipii  »  c  perciò  ftaiwu 
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fcmpfc  ò  inginocchioqi,  ò  in  piedi .  E  quando  dormili*»»» 
ftaua  à  federe  con  la  tefta  appoggiata  ad  vn  baftoncino  , 
che  ceneua  affitto  nel  muro ,  ne  potè ua  colcar/i ,  ancorché 
r  haueffe  voluto  ;  perche  la  fua  cella*  come  fi  sà,  non  era  più 
^  lunga,  che  quattro  piedi>e  mezzo .  In  tutti  i  fuddetti  anni 
giàmai  fi  pofe  il  cappuccio  in  tefta ,  ne  per  rigore  di  Solo, 
ne  di  pioggia  ,  che  futie;  ne  anche  portò  alcuna  cofa  ne  i 
piedi >  ne  veftiua  fè  non  vn'habito  di  panno  groflb  fenz'al- 
tra  cofa  (opra  la  carne  ;  &  era  quefto  tanto  ftrctto  ,  quanto 
fi  poteua  /offrire  ,  e  vn  mantello  deH'ifteflo  di  fopra  .  Mi 
diceua,  che  ne  i  gran  freddi  le  lo  leuaua  ,  e  lafciaua  la  por* 
4  ta,e  Ifrfeneftrina  della  cella  aperta»  acciò  mettendofi  dopo 
il  manto ,  e  ferrando  la  porta  ,  contentali  il  corpo,  e  ripo- 
fafTe  con  maggior  caldo .  Era  ordinano  à  lui  mangiare» 
ogni  tre  giorni,  e  quello,  di  che  più  ftupiua,  mi  dilfe,  cho 
era  facile  à  chi  s'auuezzaua  à  quefto.  Vn  fuo  compagno 
mi  dille,  che  gli  accadeua  ftare  otto  giorni  fenza  mangiare. 
Doueua  edere  dando  in  oratione  »  perche  haueua  grandi 
ratti,  &  impeti  dell'amor  di  Dio ,  di  che  vaa  volta  fui  io  te» 
ftimonìo .  Era  cftrema  la  fua  pouertà  >  e  la  mortificatiouo 
nella  fua  giouentùjonde  mi  diffe,  efferc  fta*o  tre  anni  in  vii 
conuentodel  fuo  Ordine,  e  non  hauer  conofeiuto  Frate,  fe^ 
non  nella  parola,  perche  giàmai  alzaua  gli  occhi ,  onde  non 
fapeua  i  luoghi,  doue  bifognaua  andare  i  mà  andaua  dietro 
gli  altri  Frati  e  quefto  gli  accadeua  per  viaggio.  Per  molti 
anni  non  guardò  mai  Donne .  Mi  diceua ,  che  non  gl'ina- 
portaua  più  vedere,  che  non  vedere,  però  quando  io  lo  co- 
nobbi era  molto  vecchio ,  &  era  così  eftrema  la  fua  debo- 
lezza ,  che  non  pareua,  fe  non  fatto  di  radiche  d'albero  . 
Molte  volte  l'ho  vifto  con  grandi(Sma  gloria  •  e  la  primaJ 
volta, che  mi  apparue,  mi  diffe .  Che  beata  penitenza  ,  che 
tanto  premio  hauca  riccuuto ,  c  molte  altre  cofe  •  Ecco  qui 
finita  queft'afprezzadi  vita  con  si  grande  gloria.  1  Così 
Santa  Tercfa. 

Atteftò  Giooamii  Marcas  >  come  trouandofi  vna  voltai 
prefeme  ad  va  ragionamento  facto  da  va  Padre  degli  Seat- 
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zi,  che  fi  era  alquanto  ripofato  in  cafa  di  alcuni  benefatto- 
ri fianco  per  la  longhezza  del  viaggio  ;  vdi  quefta  rifpofta, 
che  il  Frate  diede  à  chi  l'interrogò  ,  per  quai  caufa  tutti  i 
Religiofi  del  Monafterodi  Palancar  ,  in  cui  in  quel  tempo 
Pietro  dimoraua  5  erano  così  pallidi  >  edifformati.  E  di 
queflo  vi  marawgliate?(difTc  egli  )  cto  proviene  \  perche  il  Padre 
Fra  ?  tetro  a  perni  gufi  a  il  cibo  ;  e  fe  mangiarne feola,  la  cenere  fi- 
pra  le  vivande  ,  che  egl'h  e  voi  gnftUmo  .  Dal  che  tutti  cem- 
prefero  la  rigorofa  penitenza ,  à  cui  il  Santo  Padre,  per  ma- . 
cerare  fc  ftelTo >  c  mortificare  gli  altri ,  era  continuamele 
applicato . 

In  fomma  furono  tali  i  rigori,  e  Taiprezze  ,  colle  quali 
Pietro  maltrattaci  la  propria  carncebe  più  perfone  di  cre- 
dito hanno  deporto ,  effère  flato  impoffibilc  ad  vn'huomo 
con  le  forze  naturali  (ottenerle  ronde  publicamente  affer- 
marono, che  il  Signore  con  aiuto  fpeciale  della  grana  auua- 
lorauail  di  lui  corpo  ;  perche  altrimenti  farebbe  vn  pezzo 
prima  mancato  fotto  vn  pefo  coii  intolcrabile  di  tante  fati- 
che ,  e  ftrati;  cosi  horrendi. 

Della  virtuofx  Conutrfatione  di  Pietro  • 
CAP.  IX. 

i  O  E  bene  il  Sanr'Huomo  era  contra  fe  fteflb  afpro  ,  o 
O  rigorofomondimeno  verfo  gli  altri  fu  fommamento 
cortefe  ;  onde  di  lui  così  atteftò  S.  Terefa  •  Con  tutta  qftefi 
fintiti  era  molto  affabile  (  ancorché  di  poche  parole  )  e  non  pada- 
na ,y?  non  era  domandato  .  Era  nelle  parole  affai  dolce,  perch'era 
d'affai bnon giuditio .  Le  fue  parole  erano  fenz'artificio  foa- 
ui,  egraui,  fecondo  la  neceflìtà  di  quelli ,  che  feco  tratta- 
uano  .  Non  cccedeua  mai  nel  parlare  più  di  quello  5'  cho 
ilbifognorichicdeua,  come  fu  noratoda  moiri,  i  quali  at- 
teihrono  di  non  hauer  da  lui  vdito  mai  parola  j  che  noru 
Coffe  necefTaria . 

2  Non  giudicò  mai finiftramente  del  prolfimojmàq  an- 
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tunquc  le  anioni  altrui  fusero  biafimeuoli,  andaua  cercan- 
do qualche  ragione  per  ifcufàrle .  Affermarono  i  Tuo!  Con- 
feflbri,  ebe  egli  nel  corfo  di  tutta  la  fua  vita  non  diflTe  parola 
in  biafimo  benché  leggiero  d'alcuno  ;  anzi  non  fàpeua  in- 
clinare à  iolpettar  male  di  qualfifìa  perfona .  Lodaua  tut- 
te le  Religioni ,  ragionando  di  ette  con  tanta  venerationo , 
e  rifpetto,come  fe  fufTero Gierarchie  Celeftire  fé  bene  pa- 
ti mola*  contradittorialla  Riforma,  nondimeno  non  fu  fen» 
tito  mai  proferire  parola  di  querela,  edi  lamento  contrae 
di  effi  >  /limando,  che  tutti  haueffero  ottimo  fine  nelle  lo- 
ro operadoni  ;  e  perciò  foleua  dire .  Padri  fiufino  il  mio  zelo  , 
e  l'impedifeano  y  fe  così  Dio  vuole  . 

3  Da  ciò.  procedeua  ,  che  innanzi  alla  fua  prefenza  niu- 
no  era  ardito  di  riprendere  >  ò  dir  male  di  alcuno  ;  e  fc  ac- 
eadeua,  che  i  fecolari,non  ancora  ben'iftrutti  di  quefto  fuo 
,coftumeparlalTero  malamente  delle  attioni  altrui,  egli 
rompendo  ogni  rifpetto  humano  li  faceua  tacere  :  effendo 
tali  difeorfi  à  lui  fopranaodo  fpiaceuoli ,  e  riputando  le  pa- 
role di  mormoratione,come  acute  fàette  ,  dalle  quali  fi  fen- 
tiuatrapaffare  il  cuore . 

4  Difcorrendo  vna  volta  familiarmente  il  Conte  di  Oro- 
pefa  col  Senio  di  Dio >  efageraua  affili  il  peflimo  flato  ,  iru 
cui  fi  trouaua  il  Mondo  per  tanti  publici  peccati,  co'  quali 
l'iradel  Signore  era  giustamente  prouocataà  sì  frequenti 
gaftighi  ÈfTendo  adunque  quefto  Signore  molto  zelante* 
dell'honor  di  Dio ,  per  isfogo  del  fuo  dolore  cosi  diffe  al 
Beato  Padre  ,.  Che  le  pare  Padre  mio  ì  com'è  perduto  il  Mondi? 
per  tanti  peccati  £  io  non  so  capire  »'  come  Dìo  ci  fopporti .  Acuì 
Pietro  fece  cai  rifpofta  ,  Di  quefto  fi  duole  >  non  fe  n'af- 
fligga ,  che  vi  è  rimedio .  Ma  che  rimedio  (  foggiunfc  il  Con- 
te )  vi  può  efferc  à  tanti ,  e  sì  grani  mali  ?  Affai  facile  (  replicò 
il  Padre  .  )  E  ftando  tuttauia  quel  Signore  fofpefo,  e  ammi- 
rato della  facilità ,  e  prontezza  >  cori  che  Pietro  rifponde- 
ua  in  materia  ,  che  fecondo  il  giuditio  humano  era  impof- 
fibiieàrimediarui;  FHuomodi  Pio  così  gli  difle .  V.S.& 
io  fama  tali,  quali  dobbiamo  ejftre  3  &  all'ora  potremo  tanto  co» 
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mtnwbe  rimediare  in  effo .  E  co  fa  eerta  ,  che  feciafcum  facejfe 
qucfto ,  non  vi  furia  rimedio  più  e  jficace  ;  perciò  il  male  è,  che  ni*- 
no  vuol'emendare  fe  fleffh  ,  e  tutti  trattiamo  d'emendare  gli  al- 
tri*  e  così  refla  ogni  copi ftnz,a  rimedio .  Dalla  qual  faggta  ri- 
botta rimafe  il  Conte  affai  edificato,  eiftrutto  del  modo, 
che  fi  deue  tenere  in  occafione  d'efagerare  i  mali  grandi , 
che  fuccedono  alla  giornata  nel  Mondo . 

5  Quando  era  coftretto  d'auuifare  alcuno  di  qualche 
mancamento , feieglieua il  tempo  opportuno,  volendolo 
trouar  folo  >e  con  l'animo  più  quieto .  Afpettaua  adunque» 
che  la  paflione  fi  fufle  in  elfo  mitigata  i  e  dopo  con  parolo 
tanto  foaui  ,  &  humili  l'auuertiua  del  difetto ,  che  imman- 
tinente fi  guadagnaua  l'animo  di  colui ,  e  lo  faceua  ricono, 
feere  del  fallo. 

6  Occorreuafpeffo,che  il  Seruodi  Dio  era  vifitatoda 
Caualieri>  e  da  altre  perfonc  di  diuerfi  dati  ,  le  quali  à  lui 
rkorreuano  per  configlio  neloro  affari;  mà  egli  difponeua 
le  rifpoftc  in  maniera  ,  che  dagli  fteffi  negotij  fpettanti  a' 
temporali  intcreffi  ritraheua  motiuo  d'infiammargli  alla  di- 
uctione,  e  airamore delle  cofe  del  Cielo. 

7  Abborriua  fopramodo  ogni  forte  di  cerimonia  j  cj 
di  fimulatione ,  ne  poteua  comportare ,  che  alcuno  trattaf- 
fe  fcco  con  artificio  ,  e  doppiezza  :  onde  foleua  dire ,  che 
quegli,  i  quali  vlano  parole  ambigue,  ne  procedono  fchiet- 
tamente  nelia  conuerfatione  >  non  farebbero  mai  giunti 
allaperfettione  :  fuggiua  le  parole  »  e  le  conuerfationi  ri- 
dicole, dicendo  ?  che  quelle  difeonueniuano  oltremodo  a* 
Religio  fi  • 

8  Fu  amico  grande  della  pace,  e  della  concordia,  e  per- 
ciò era  comunemente  chiamato  l'Angelo  della  pacchi  qual 
titolo  fi  acquiftò  non  folamente  per  hauere  più  volte  paci- 
ficate diuerfe  fàmiglie>e  quafi  i  popoli  intieri  cri  di  loro  di- 
(cordi;  mà  anche  per  la  foauità,e  manfiierudine  Itraordina- 
ria,  con  cui  trattaua  con  ogni  forte  di  perfone. 
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LIB.  tV.  CAP.  IX.  3ti 
a  Fù  offeruato ,  che  in  correggere  i  fudditi  di  qualcho 
difetto,  il  fuo  zelo  non  fifcompagnaua  dallo  fpirito  della-, 
raanfuetudine;  mà  forte, e  fòauementc  perfuadeua  loro 
ciò,  che  ftimaua  opportuno  :  siche  non  fi  trouòalcuno,che 
dalle  di  lui  ammonìtioni  rettale  inafprito  • 

10  Soleua  in  modo  tale  aftenerfi  dalle  ricrcationi>quan- 
tunque  lecite,  che  non  porgeua  ad  altri  motiuo  di  confiifio- 
nea  ò  di  moleftia  :  mà  con  vifo  allegro  dcftramente  fi  riti- 
rali a;,  moftrando  còlla  fua  aflenza  non  di  riprendere  chi 
mode/temente  à  quelle  interueniua  ,  mà  d'efler'inuitato  à 
più  dolce  conuerfatione  da  chi  gode  di  trouare  le  Tue  deli- 
tie  co'figliuoli  degli  huomini» 

1 1  Coftumò  fempre  di  trattare  co*  proffimi  con  fomma_» 
affabilità,  e  dolcezza  di  parole  :  onde  tra  gii  altri  teftimo- 
nij  Don  Girolamo  di  Loaifa  ha  deporto  d'hauer'vdito  più 
volte  da  varie  perfone,  le  quali  hebbero  conuerfatione  col 
Santo  Padre,che  rimaneuano  sì  fattamente  perluafi  dall'ef- 
ficacia ,  c  foauità  delle  di  lui  parole,  che  non  faria  fata  co- 
fa  quantunque  ardua ,  e  ripugnante  alla  loro  volontà ,  la_> 
quale  non  fu(fe  ftata  da  efll  prontamente  efeguita  . 

1 2  Da  sì  dolce  conuerfatione ,  e  dal  conefe  5  e  caritatc- 
uole  tratto  di  Pietro  fi  muoucua  la  gente  à  corteggiarlo 
per  ogni  parte  ,  à  trasferirà  a'eonuenti ,  oue  ailoggiaua,  ad 
effetto  di  godere  almeno  della fua  prefenza .  Altri  Signo- 
ri, e  Prelati ,  a'quali  non  era  ciò  permeffo ,  da  diuerfe  par- 
ri  di  Spagna  gli  fcriucuano,confercndogIi  graui  negoti;,  o 
materie  di  confidcratione ,  e  chiedendo  il  fuo  aiuto,  e  con- 
fìglio  ,  a'quali  con  Angolare  dimoftratione  di  affetto  ,  e  di 
carità  procuraua  di  foccorrerc  %  e  di  confolarli . 

Del  dono  delfOratione  concedalo  a  Pietro  . 

CJP.X. 

...  • 

1  T)  Arue,che  Pietro  infino  da'primi  anni  hauefle  lo  Q>i- 
JL    rito  oltre  modo  capace ,  e  difpofto  alle  influenzo 
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fopranaturali  ;  donde  nacque  in  eflo  vna  cofa  affai  maraui- 
gliofa,  e  che  fi  renderla  affatto  incredibile  ,  fe  l'efperienza-j 
compro u ara  da  tanti  huomini  fauij  *che  feco  familiarmente 
conuerfarono,  non  ne  facefle  autentica  teftimonianza;  cioèi 
che  tutti  i  fenfi  ben  domati,  e  regolati  dallo  fpirito  fenz'al- 
cuna  difficultà  il  feguiuano  nelle  medita  tioni  delle  cofe  ce- 
lefti,  fenzache  ò  la  neceffità  della  carne,  ò  le  occupationi 
dc'negotij  lo  diucrtifTero  punto  dall' vnione  con  Dio  . 

%  Non  haueuaegli  bore  determinate  da  applicarli  all'e- 
ftfrcìtiodeirorationci  ma  ogni  tempo»  ogn'hora,  e  luogo 
giurano opportunià  folleuarela  mente  alla  contemplato- 
ne .  Di  giorno,  di  notte,  nella  Chiefa  ,  nel  Colonnèlla  cel- 
la? dentro,  e  fuori  del  conuento ,  neViaggi ,  ftando  ritirato 
ne'bofchi,  ò  conuerfando  in  mezzo  alla  gente  fempre  oraua. 
E  quello,  che  lorendeua  più  riguardcuole  nella  pratica  di 
quella  virtù  fi  è  ,  che  la  continua  eleuatione  dello  fpirito 
non  gl'impcdiua  l'attendere  alle  altre  occupationi . 

3  Per  formare  concetto  degli  alti  fentimenti,  edc'di- 
uoti  affe  tti,  da'quali  il  fuo  cuore  fi  accendeua  nel  feruoro 
dell'orare,  batterebbe  confederare  i  continui  contraili  mof- 
figli  dal  Demonio  per  difturbarlo  dall'orationc ,  della  cui 
virtù,&  efficacia  lopra  ogn'altra  cofa  temeua .  Alcune  vol- 
te, mentr'era  applicato  à  quefto  efercitio  ,fe  gli  rapprefen- 
tauano  diuerfi  fpiriti  in  fembianze  molto  horrende  ,  efpa- 
uenteuoli .  A  ltrc  volte  auuentauano  contro  di  effo  le  pie- 
tre, e  lo  percuoteuano .  Compariuano  tal'ora  à  guifa  di 
formati  eferciti,  minacciando  di  vcciderlo,  facendo  Crepi- 
to, e  dando  vrli  tremendi,in  modo  che  i  Religiofi  del  con- 
uento fi  deftauano  impauriti  al  rumore  ;  ma  egli  immobile 
non  defifteuadaH'oratione,  alla  cui  forza  quelli  finalmen- 
te cedendo,  vinti  fi  pai  tiu  ano;  feguitando  egli  di  porgerò 
feruenti  preghiere  al  Signore  infino  a'  primi  albori  del 
giorno 

4  SuccefTe  più  volte,  che  ponendoli  di  notte  tempo  ad 
orare  nel  campo,  fù  veduto  da'  Pallori  folleuato  da  terra., 
nell'aria  l'altezza  dWhuomo;  e  altre  volte  più  altchcho 
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ttia  picca  con  le  braccia  diftefe  in  fembianza  di  Croce  ;  il 
qual  modo  d'orare  era  al  Seruo  di  Dio  aliai  familiare ,  of- 
fendo la  fu*  ordinaria  politura  nell'oratione  (lare  ingiuoc- 
chioni  con  le  braccia  diflefe  s  e  col  volto  inalzato  allo 
ftelle . 

5  Fu  oflcruato  da'Padri  >  che'l  Sant'Huomo  fi  poneua^ 
taluolta  in  oratione  verfolafera  ,  e  fenza  muoucrfi  di  luo- 
go la  mattina  era  percoflò  nel  volto  da  i  raggi  del  Sole,  co- 
me auueniua  à  Sant'Antonio  il  Magno  :  e  fpeflfo  occorreua , 
che  non  fi  rifcuoteua  ne  meno  la  mattina  dall'oratione>per, 
feuerandoìneflapiù  giorni  intieri . 

6  Quando  ftaua  ne'conuenti  più  ri  moti  >  foleua  vfeiro 
all'Eremo ,  e  in  altri  luoghi  aperti  per  isfogarc  l'infuocato 
fpiritoconpiulonghe  medltationi  >  e  con  iftraordinarij  af- 
fetti di  diuotione  ;  onde  nel  femore  dell'orare*  mandami 
certi  (indori  così  acuti  >  ch'erano  ferititi  da'  Padri  rima/li 
nel  Monafterio .  Quanti  oggetti  fe  gli  rapprefentauanonel 
bofeo,  nell'horto,  e  in  qualfiuoglia  altra  parte,  gli  feruiua- 
no  per  motiuo  di  laudare  maggiormente  il  Signore  .  Pro- 
curò ,  che  fi  faceffe  vn  picciolo  horticeilo  preno  la  fua  cel- 
la, doue  la  notte  foleua  vfeire  à  contemplare  il  Cielo  >  alla 
cui  villa  rimaneua  fpeffo  in  altiffima  contemplatane  . 

7  II  Vefcouo  di  Coria  fu  più  volte  oculato  teftimooio 
della  continua  oratione  efercitata  dal  Seruo  di  Dio  ;  quan- 
do vfeendo  la  fera  in  fua  compagnia  al  bofeo ,  giunti  ad 
vna  fpelonca  circondata  da  alcuni  alberi  »  vedeua  ,  che'I 
Padre  iui  fi  ritiraua  ad  orare  >  ne  infino  à  giorno  interrom- 
pcua  la  meditatione .  Altre  volte  difeorrcndo  infieme  fa- 
miliarmente dell'ammirabile  difpofitione  della  Diuina  On- 
nipotenza manifeftata  fingolarmente  nelle  piantcnell'her- 
be  >  e  in  famigliami  altre  colè  ,che  fi  rapprefenrauano  lo- 
ro à  rimirare  nell'aperta  campagRa  5  tofto  eieuaua  la  mente 
à  Dio*  refhndo  Iongo  tèmpo  come  fuori  di  fe  attratto  dalla 
vehemenza  della  meditatione ,  • 

8  Quando  era  allojggiato  da'  principali  Signorùnon  tra- 
lafciaua  ne  di  giorno  >  ne  di  notte  le  orationi  >  mà  come  fc-> 
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ftc/fe  nelPanguftia  della  cella,  ò  ritirato  nelPEf^micorio , 
cosi  in  mezzo  del  Palazzo  tra  il  tumulto  >  e'1  numero  della 
gente  teneua  la  mente  Tempre  folleuata  in  Dio ,  fenza  fare 
alcuna  differenza  di  (lare  accompagnato  5  ò  di  ftare  folo  ; 
peròchc  era  tanto  agitato  dalla  forza  dello  fpirito  vmto 
col  Signore  mediante  la  continua  contemplatione,  che  non 
fapeua  difeernere,  fc  egli  diraoraffe  ne'palazzialla  prefen- 
za  de'Caualieri,  ouero  nel  conuento  traTuoiRcligiofi  .Men- 
tre albergaua  nel  palazzo  del  Conte  di  Toregion,  k» 
madre»  «  la  moglie  del  mede/imo  Conte  vollero  più  volte 
chiarirà*  di  ciò,  che  haueuano  fentito  dire  del  Santo  Padre, 
cioè,  che  fpendeflè  tutta  la  notte  in  orationc  ,  c  ne  rimafero 
confermare  ;  imperochc  oflèruarono  per  vn'apertura  fatta 
à  tal'effetto  nella  porta  della  camera,  ouc  il  Senio  di  Dio  fi 
ritiraua,  che  po/toiì  à  prima  fera  in  vn'angolo  della  ftanza_, 
^ginocchioni,  fe  ne  ftaua  cosi  immobile  orando  infinal- 
Taurora . 

9  Era  anco  fuo  coftumc  di  rimaner  la  notte  in  Coro  do- 
po il  Mattutino,  oue  prolongaua  Toratione  in/Ino  alla  mat- 
tina airhora  di  Prima  >  e  altre  volte  alio  feoperto;  non  fen- 
tendo  nel  femore  dell'orare  il  rigore  del  freddo  :  onde  fp ef- 
fe volte  feglicongelaua  la  rugiada  ,  e  la  neue  fopra  il  ca- 
po* e\l  vifo,  fenza  che  fe  n  auuedefle  •  continuando  tutta  la 
notte  nella  conte mplatione  delle  cofe  celcfti:  del  che  furo- 
no più  volte  fpettatori  i  Frati ,  i  quali  il  videro  tal'ora  de- 
liaco da  terra  dodici  cubiti  in  alto  ,  afforto  nella  medita- 
tone . 

10  Ma  quali  douettcro  efTere  i  fauori,  che  Iddio  Ci 
compiacque  di  comunicare  à  Pietro,  mentagli  con  tantju 
applicatone  di  mente,  e  femore  di  fpirito  era  femprc  inten- 
to all'efercitio  dell'orare  ?  Certo  è ,  che  il  Signore  più  vol- 
te fi  degnò  di  confolarlo  colla  fua  dolce  prefenza  .  Fii  an- 
cora fauorito  dalla  Beatiffima  Vergine ,  e  da  altri  Santi  ,  cj 
Spiriti  beati  del  Cielo  .  e  meritò  in  quelle  marauigliofe  ,  e 
cosi  longhe  eleuationi  di  mente  d'cflcr  fatto  partecipe  di 
pau  celefli  vifioni  :  delle  quali  cofe  però  non  c  rimafta  di: 
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flinta  notitia  >  imperoche  la  fua  grand'humiltà  non  permi- 
fesche  tali  fauori  fi  palcfafTero  ad  alcuno;  ne  meno,  ch'egli 
ftelTo  à  màggiore  gloria  di  Dio  li  regiftrafTe.Solo  da  alcune 
parole  di  Santa  Terefà  poflìamociò  ritrarre .  Dice  adunque 
la  Santa  nel  cap.30.deHa  fua  Vita-  Come  io  gli  diedi  tonto 
della  mia  vita*  e  del  modo  di  procedere  nell'ormone  con  la  mag- 
giore breuitkxhc  io  fepp'h  conobbi  da  principio  ,  ctiegli  m'intende- 
ua  per  efperiertza,  ère.  Riferì  iu  oltre  la  Santa  à  Pietro  alcune 
vifioni,  &  i  fegnalati  fauori  fattile  dal  Signore  ,  e  dalla  San- 
tiffiraa  Vergine  ;  e  dapoi  foggiunge .  Bifognaua >  che  haueffi 
p&lfato  per  quello*  che  io  haucuo  provatila  fin  cn  egli  m^ intendere 
dichiat affé  quello \  che  era .  Dal  qual  detto  di  Santa  TerefaJ 
chiaramente  fi  raccoglie)  che  dail'hauerla  il  Sant'Huomo 
afficurata  con  tanta  facilità  delle  vifioni ,  e  degli  altri  fa- 
uori riceuutidal  Cielo,  anch'egli  haueuaefperimentatofo- 
miglianti  apparitioni ,  e  gratie  cclefti  ;  le  quali  però  furono 
daeffo  fepolte  fotto  rigorofoiìlenri»^  .  ,..,/,  j.  ,  :  „  -  - , 
li  Aqucft'efercitio  dell'oratiòne  efortaua  frequente- 
mente i  fuoi  Rcligiofi ,  a'  quali  coftumaua  dire  .  [  Orato 
ftmprecon  gran  vigilanza,  perche  non  fapcte  il  giorno,  ne. 
l'hora,  in  cui  il  Signore  vtrrà  à  chiederai  conto  della  vita^,. 
Orate  dunque  fempre;  e  farete  ficuri .  Cercate  fempre  fol- 
leciti  quefta  refettione  fpirituale  ,  quefto  rinfrefeo  >  e  ru- 
giada celefte>  quello  calore  dello  Spirito  Santo  s  e  quefto 
affetto  fopranaturale,  che  di  tal  manièra  confor  ta  il  cuoro 
deirhupmo,  che  gl'infonde  nuouo  calore  per  le  cofe  fpiri- 
tuali,e  ftraordinario  abbonimento  allefenfuali .] 

'  iz  Soleua  chiamare  Toratione ,  vha  miniera  dell'eterna 
yita ,  donde  fi  ritrae  Toro  d'ogni  virtù  .  E  fcriuendo  ad 
vn  fuo  penitente  >  tra  gli  altri  falutcuoli  auuifi  ,  così  gli  di- 
ce. [  Nell'oratione  fi  pafee  la  carità  5  fi  certifica  la  fede  5  fi 
fortifica  la  fperanza  >  fi  rallegralo  fpirito  >  fi  fcuopre  la  ve- 
rità) fi  vince  la  te n catione  9  fugge  la  triftezz  a  »  fi  rinuouano. 
i  buoni  f  ntimenti,  fi  ripara  la  virtù  infiacchita ,  fi  bandite 
la  tepidezza»  fi  confuma  la  ruggine  de*  vitm  c  fi  accendono 
le  fcintilte  viuc  de  i  derìder ij  del  Ciclo,  trà  le  quali  arde  k_* 
■7.  '  •  fiamma- 
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'fiamma  del  Diurno  Amore  .  Grandi  fono  l'eccellenze  dei- 
roratione >  à  cui  (tanno  aperti  i  Cieli . 

13  Quefti  beni  deli'oratione ,  che  il  Beato  Padre  publi- 
caua,crano  da  effo  molto  ben'efperimentati;  onde  tutti  que- 
gli^ quali  in  quel  tempo  erano  fìngolarmente  accreditati  in 
rareferemo  ,  lo  teneuano  per  eminente  Macftro  della  mi- 
fticaTeologia;  e  maffimamente  Santa  Terefa,  la  quale  ad 
dono  deiroratione  fu  cosi  illuminata  da  Dio>lafciò  fcritto, 
che'Sanro  Padre  haueua  così  chiara ,  eficilmente  trattato 
in  quel  fuo  picciol  libro  della  materia  deiroratione,  petche 
egli  l'haueuacon  modo  eminente  efercitato  . 

Documenti  fuoi  cirta  COratione  . 
CAP.  XI. 

i  |-v  Al  Trattato  dell'  Oratione  comporto  da  Pietro,  e 
JLy  tanto  ftimato  dal  Padre  Luigi  diGranata,huomo 
fingolarmentc  illuminato  nella  direttone  della  vita  fpiri- 
tuale,  trarremo  alcuni  auuifi  >  e  confiderationi ,  dalle  qua- 
li non  meno  fi  conofeerà  l'eminente  donodell'Orationcin 
cui  il  Seruo  di  Dio  fi  fegnalò  9  che  fi  accenderà  il  cuore  di 
chi  legge  àsi  vtile  efercitio  . 

x  Vno  de'maggiori  impedimenti  (  dice  egli  )  che  Thuo- 
mo  hà  per  confeguire  l'vltima  felicitale  la  mala  inclinatio- 
ne>  e  la  ripugnanza  ad  operare  virtuofamente  :  ora  per  tor 
via  quella  ripugnanza,  e  difficultà  ,  vna  delle  cofe  >  che  più 
gioui,  è  la  diuotione  >  la  quale  confitte  nella  pr  *czza  ai 
ben'operare,  e  perciò  conuìene  applicarfi  molto  4  'mente 
airefercirio  dell'oratione3la  quale  e  i'vnico  mezo  ^er  confe- 
guire queftosi  nobile,  e  potente  affetto  di  diuotione;  onde 
ficome  diamo  al  noftro  corpo  ogni  giorno  due  volte  da-» 
mangiare  ;  così  ancora  facciamo  all'anima  >  il  cui  cibo  è  la 
meditatione  delle  cofe  diuine  •  A 

3  Deuefi  primieramente  ncll'oratione  penfare  alla  mol- 
titudine de'  peccati  della  vita  paffata»  e  fpecialmente  di 
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quelli,  che  fi  fono  commeffi  io  tempo,,  che  meno  fi  conofce- 
uà  Dio .  Secondariamente,difcorrcre  fopra  tutte  le  grano 
Diuine,  c  /opra  i  tempi  della  vita  trafcorfa  ;  e  confideraro, 
in  che  fono  flati  impiegati, douendo noi  del  tutto  render- 
ne conto  à  Dio  .  Terzo, penfare  a'peccati,  che  fi  commet- 
tono ogni  giorno ,  dopo  che  habbiamo  aperti  gli  occhi  alla 
cognitione  di  Dio .  Confidente  le  fudette  cofe ,  fi  deuo 
formare  vn  concetto  di  fe  ìleffo  il  più  baffo,  e  vile,  che  fia^ 
poffibile  ad  imagioarfij  e  chiedere  humilmente  perdono 
delle  colpe  al  Signore  . 

4  Deuefi  in  oltre  penfare  alle  miferie  della  vita  hunaana; 
accioche  fi  conofca  in  e  fra,  quanto  fia  vana  la  gloria  del 
Mondo  ,  appoggiandoti*  fopra  fondamento  si  debolccom'è 
quella  vita  miferabile  ;  alla  breuità  del  noflro  viuere  ,  inol- 
tre alla  fua  mutabilità  ;  fopra  di  che  fi  farà  matura  riflef- 
fìone  alla  mutatione  de'noftri  corpi  >  li  quali  non  perfeue- 
rano  mai  in  vna  medcfima  difpofitione,e  falute  ;  come  an- 
co à  tutte  le  paffioni,  e  follecitudini  dell'animo . 

5  Si  confiderei  fpeffo  il  punto  horribile  della  morto  ; 
riflettendo  alla  feparatione,  che  fi  farà  non  folo  di  tutte  lo 
cofe,  che  fi  amano  in  quella  vita;  mà  dell'anima  dal  corpo. 
In  oltre  alla  pena,  che  Thuomo  patifee,  penfando,doue  an- 
derà  il  corpo,  e  molto  più  doue  l'anima  dopo  la  morte  ;  e'1 
rendimento  de  conti  rigorofSfimo,  che  fi  ha  da  fare  dauanti 
al  fupremo  Giudice ,  à  cui  niuna  cofa  può  effere  occulta», . 
Saranno  parimente  familiari  le  confiderationi  degli  altri 
nouiffimi ,  come  anco  de'mifterij  della  dolorofa  Palfiono 
del  Saluatore  . 

6  Deuefi  però  auuertire,  che  quando  ci  mettiamo  à  con- 
fiderare  alcuna  delle  fopradette  cofe  ne'luoghi,e  tempi  de- 
terminati, non  dobbiamo  ftare  cosi  ligati  in  quella  confide- 
ratione  ,  che  giudichiamo  comrnetter'errore,  fe  vfeiamo  di 
quella  in  yn'altra  5  quando  trouiamo  in  efTa  maggior  diuo- 
tionce  vtile .  : 

7  Dobbiamo  anche  procurare  di  difeacciare  in  quello 
eferciù©  il  fouerchio  fpecularc  deirintelletto ,  e  ci  sforze- 
remo 
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remo  di  feruirfi  più  dell'affetto  ,  c  del  fentimento  della  vo- 
lontà,che  de,;difcorfi ,  e  delle  fpéculatioai  della  mento  s 
imperoche  ia  verità  quefti  non  hanno  orato  »  mà  folamente 
ftudiato.    ,:  •  '  '   :  '  :^W>^i 

.8  Si  deue  anche  auuertire  di  porre  mifura  ,  e  regolaan- 
co  alla  volontà,  accioche  non  fia  troppo  vehemente  nel  fuo 
efercitio  ;  perche  la  diuotione  pretefa  da  noi  neiroratione, 
non  fi  coiifeguifce  à  fòrza  di  braccia,  come  alcuni  fi  perda- 
no, procurando  di  piangere,  e  concepire  altri  affetti  fenfìbi- 
li  conforme  al  punto  da  effi  meditato  ;  peroche  queftofuo- 
le  difeccare  più  il  cuore  . 

9  Conuiene  parimente  confiderare ,  che  ficomeènecef- 
fario  ftare  con  attentione ,  e  con  raccoglimento  4i  cuoro; 
cosi  conuiene,  che  queft'attentione  fia  moderata ,  accioche 
non  fia  dannofaalla  falute  del  corpo  ;  che  però  alcuni  fati- 
cano la  tefta  con  forza  ecceffiua,  &  altri  per  fuggire  quefto 
inconueniente  ftanno  freddi ,  e  lenti,  e/pofti  adefler  facil- 
mente deuiati  da  ogni  picciol  penfiere ,  e  leggiera  occa- 
fione.  .  .  f< 

10  Mà  trà  tutti  quéfti  auuifi  il  principale  fia ,  che  noiu 
fi  perda  d'animo  chi  ora ,  ne  defitta  dal  fuo  efercitio,quan- 
do  non  fente  fubito  quella  tenerezza,  che  defidera  ;  mà  de- 
lie humilmente  perfeuerare  :  e  fe  il  Signore  lo  fauorifeo , 
ringratiarlo  della  fua  venuta  ;  e  fe  pare,  che  non  venga,hu- 
miliarfi  dauanti  ad  effo,  confeffandofi  indegno  di  tali  fauo- 
ri,  e  contentarli  d'haucr  fìtto  facrifició  di  fe  ftelTo  ,  e  d'ha- 
ucr  negato  la  fua  propria  volontà  ;  perche  fe  non  fi  adora_> 
il  Signore  con  adoratione  fenfibile,  come  alle  volte  defide- 
riamo,  bafta,  che  fia  adorato  in  ifpirito ,  e  verità  ,  com'egli 
vuol' effer*  adorato .  E  fe  tiKtauia  parefiè  perdimento  di 
tempo  il  perfeuerare  in  quefta  maniera  inutilmente  >  come 
alcuni  fi  perfuadono ,  neiroratione  ;  non-ferebbe  cofà  ài(di- 
ceuole,  dopo  d'hauer  fatto  ciò  V  ch'è  in  poftro  potetevi 
gere  qualche  libro  diuoto ,  purché  tal  lettione  A* 
frettolofa  ,  né  in  furia  ;  mà  attenta ,  &  accora 
qualche  diuòro  affetto»    -~         y:   •  - 

li  Non 
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z  i  Non  è  meno  ne  ce  (Tari  o  l'auuifare ,  che  non  dobbia- 
mo contentarne  di  qualfiuoglia  picciolo  gufto ,  che  Tentia- 
mo nell'ora  tione  ;  peroche  ficome  non  bafta  ,  accioche  Kj 
terra  renda  frutto»  vn  piccolo  (crollo  d'acqua  >  che  non  fi 
altro,  che  fmorzare  la  poluere,  c  ammollire  la  terra  di  fuo- 
ri ;  ma  deue  efTere  in  tanta  copia ,  che  bagni  infino  all'inti- 
mo della  terra  ;  così  ancora  è  necefTaria  l'abbondanza  di 
queft'acqiia  celefte  ,  per  dare  il  frutto  delle  opere  buone  ;  c 
perciò  fi  conuiene  affcgnareàqueftofantoeferdtiopiu  lon- 
go  tempo  >  che  polliamo , 

12  L'vltimo  >  e'J  più  principale  auuifo  farà ,  che  procu- 
riamo di  congiungere  infieme  la  meditatone  eoa  la  con- 
tempia  tiene  ;  dal  che  ne  fegue,  che  ficomc  confeguito  il  fi- 
ne, ceffono  i  mezzi  :così  quando Phuomo  mediante  il  tra- 
uaglio  della  meditatone  arriua  al  ripofo  ,  &  al  gufto  della , 
conteroplationc,  deue  per  all'ora  ceffare  quella  trauaglio- 
fa  inquifitione  i  e  contentandoti  di  vna  fempljce  viiìa,e  me- 
moria di  Dio,  come  fe  l'haucffe  dauanti  gli  occhi,  deue  go- 
dere di  quell'affetto ,  che  gli  viene  comunicato .  La  ragio- 
ne, perche  fi  dà  quello  configlio>  è  ;  perche  ficome  il  fino 
dell'orare  confitte  più  nell'amore ,  e  affetto  della  volontà  , 
che  nella  fpeculatione  dell'intelletto  ;  quando  la  volontà 
hà confeguito quenVaffetto  j dobbiamo  la feiare  tutti  i  di-, 
feorfi  dell'intelletto,  per  quanto  ne  fia  potàbile.  Rinchiu- 
dafi  all'ora  l'anima  dentro  fe  fteffa ,  pue  iràTiraagine  di 
Dio,  &  iui  ftia  attenta  in  lui,  come  chi  afcolta  vno,che  par*  • 
la  da  vn'alta  torre ,  ò  come  fe  lo  teneffe  nel  cuore ,  e  come 
fe  in  tutto  l'vniuerfo  non  fuffe  altri,  che  eflà  ,  e  lui ,  &  anco 
dourebbe  dimenticarfi  di  fe  medefima,  e  di  quello^  cho 
fa  ;  perche  (come  diceua  vno  di  quei  Santi  Padri)  quella  è 
perfetta  oratione ,  nella  quale  colui ,  che  ora ,  non  s'accor- 
ge, che  ftà  orando.  Chi  vuole  godere  del  frutto  degli  altri 
faiuteuoli  auuertimenti  dati  dal  Santo  Padre  per  auanzarfi 
nella  meditatione,  potrà  leggerli  nei  Trattato  deU'orationc 
da  lui  comporto. 

<  :  Ss    •  Dell' 


Digitized  by  Google 


}22      LIB.  IV.  CAP.  XII. 

•'.!.        Dell- efficaci*  delle  fut  Oratimi . . 

i  Vanto  foflè  efficace  Toradonc  di  Pietro  per  impe- 
trare  dal  Signore  le  gratie  >  da  tanti  prodigi;  per 
le  fuè  preghiere  da  Dio  operatile  ia  vari]  luoghi  di  fopra  ri- 
feriti; affai  chiaramente  fi  dimoftra .  A  quefti  fi  aggiungo- 
no altri  fómiglianticafi  in  confermatone  del  valore  gran- 
de, che  haueuano  le  orationi  del  Beato  Padre . 

a  Stindo  egli  vna  volta  nella  Terra  d'Alburquerche ,  fi 
aflalito  quel  luogo  da  vna  fiera  peftilenza,  che  iti  breue  fpa- 
tiofece  horribile  fèrage  di  quei  Terrazzani.  Ricorfe  al 
coriuehtò  degli  Scalzi  vn  Gentiluomo  affai  honorato» 
ch'fera  Cartellano  di  quella  Terra,  per  implorare  condiuo- 
te  preghiere  il  patrocinio  di  Noftra  Signora,  la  quale  era., 
Angolarmente  venerata  da'  Padri  di  quel  Monafterio  .Cre- 
feeodb  tuttauia  il  male  contagiofo,  coftùi  pregò  iftante- 
mente  il  Guardiano,*  mandare  due  Religiofialla  Terra  per 
confidare  Ve  aiutare  quella  poca  gente  ,  che  vi  era  rimafta. 
Il  Guardiano  vi  dettino  fubitamente  Pietro,  e  vn'altroRe- 
ligiofo  detto  Fra  Diego  d'Almonte.  Giunti  alla  Terra ,  la 
*rouarono  quafideferta>  e  abbandonata  >  perloche  il  Senio 
di  Dio  moffo  à  compaffione  di  così  funefto  accidente ,  fi 
pofe  vnà  notte  /òpra  vna  torre  à  far'oratione  col  compagno, 
applicando  con  femore  grande  di  fpirito  il  Signore  a  de- 
gnarti di  liberare  quel  luogo  da  cosi  fpauentofo  flagello. 
Qtréridà  videro  fcaricarfi  dagli  Angeli  molte  faette  di  fuo- 
co (òpra  la  detta  Terra ,  le  quali  nel  cadere  dauano  vn'hor- 
ribilc  feoppio.  A  tal  vifta  rinforzò  il  Sant'Huomo  le  pre- 
ghiera y  efpon  end  o  fe  fèeffo  à  riceueretali  percotfo  purché 
ntffiifle  foctratto  quel  luogo .  Non  potè  la  Diuina  pietà  io» 
fteMre  più  lurigo  tempo  la  dolce  violenza  >  che  gli  faccuà 
la  Temente ,  e  humilc  orationc  di  Pietro  :  &  ecco,  che  vno 
di  quegli  Angeli  dianzi  apparfi ,  accoftatofi  à  lui  >  gli  figni- 
ficò  da  parte  del  Signore  ,  che  le  fue  orationi  erano^ftatw 
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Saudite,  compiacendofi  Iddio  da  quel  punto  di  ritirare  i? 
roano  dal  caftigoi  onde  potewano  far  ritorno  al  Monafteno. 
£iò,fù  raccontato  dal  Padre  Diego  al  Guardiano,  effendo 
flato anchegiifauorito di  godere  tal  vifione  .  Feceiì  dipoi 
diligente  inquifitione  ,  e  fi  trouò ,  che  da  quel  tempo  non 
fu  alcuno  tocco  dalla  peftilenza  ; 

toloftlib^ratione  aircfficacia  dell'oratione  dei  Beato  Pa- 
dje^à ^uiquel  pojpoìp  rendette  diuote  gratie .      -  0 

3  AtoQiòuine  nobile  fon  perfeaeranti  preghiere  diman^ 
dòd'eifae  ammeflò  alUìReligione  ,à  cuiPietro,  fatte  pri- 
ma le  domite  proue  della  di  lui  vocatione,  cromile  di  ve- 
fiirlodelfacrohabitoi  ma  quando  allapreienza  de;  Padri 
inginocchiato  dauantt  all'Altare  ftaua  per  riceuerlo  ,  in  ve- 
dere femplicemente  la  tonaca  diftefa  in  terra  così  ruuida^ , 
all'alito  da  fiera  tentatione ,  fi  ieuò  in  piedi ,  e  chiedettc  li- 
cenza di  ritornacene  à  cali  .  Tutta  quella  facra  adunanza», 
fi  fmarrì  all'improuifa  rifolutionc  del  Giouine ,  il  quale  per 
molto  tempo  prima  haueua  confiderato,  e  praticato  lo  fla- 
to della  Religione,  da  elfo  tanto  ardentemente  defiderato. 
Procurò  ognuno  con  varie  efortationi  di  confortarlo  nel 
Tpond^re  all^  Diujna  yo^tion( 
,  che!  perponio  fijsrq  nemico  c 
a  a  i  »  quel  ponto  fufeitato:  ma  ogni  r 
tuofci  perche  oftHiata^cnteéeplicaua^effere  l'iflituto  trop- 
po auftero  per  la  delicatezza  della  fua  complemone^  vpler: 
fenepenò.partjre  prima  d'incominciarne  la  proua  .  It Santo 
Padre,,  à  cui  fommamente  difpjaceua,  che  ilbuon  Giouine 
reftaflè  in  qiielia  gtfjfc  ingannato  dal  Demonio  ,  di  cui  tolo 
conofceuapfieretaj'opera,  cominciò  con  le  più  forti  >&  ef- 
ficaci permafioni,  jche  yfeir  potelTcro  da  yn  cuore  feruente, 
e  defiderofo  dell'altrui  falute,  à  dimoiargli  quanto  leg- 
giero fu(Te  quel  giogo ,  e  quanto  dolce.il  Signore  adirlo 
guftaua  .  Mà  il  Giouine  impartente  d'vdire  gli  auuifi  del 
geato  Padre, interrompendogli  il  parlare,  dille  rifolutamen- 
te  di  non  voler  veftire  il  facro  habito,  e  già  s'inuiaua  per 
andarfene .  Allora  Pietro  fenz'aprire  più  bocca  verfo  di  lui, 
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alzò  il  cuore  à  Dio  >  feruorofamente  pregandolo  per  la  fa- 
Iute  di  quella  fmarrita  pecorella .  Fu  breue  Poratione  del 
Sant'Haomo  >  mà  fu  così  vehemen te  >  che  fé  gli  vedeuaix* 
feorrere le  lagrime  dagli  occhi  >  e  fu  tanto  efficace,  cho 
nello  fletto  punto  il  Signore  mode  il  cuore  dell'opinato  Gio- 
uine  à  piegarfi  alle  ragioni  del  «Santo  Padre  .  Sentirti  adun- 

3ue3  mentre  ftaua  per  partirli ,  intcriormente  commoflò,  e 
a  occulta  luce  illultrato  nella  cognitione  del  grauc  erro-» 
re,  che  commetteua  in  far  ritorno  al  fecolo,  e  dando  luogo 
alla  Diurna  gratta,  fi  proftròa'piedi  del  Santo  Padre  ,e  có^ 
minciò  att'improuifoà  verfare  molte  lagrime,  accufandola 
propria  inftabilità3e  chiedendenc  huroilrnente  perdono:ap* 
prc0ò  lo  fuppHcò  à  concedergli  il  facto  habko ,  quantun- 
que fune  da  lui  demeritato .  E  perche  tal  mutatione  fu  da 
tutti  riconoftiuta  per  opera  Diurna  ,  pregarono  il  Senio  di 
Dio  (  il  quale  non  così  tofto  voleua  ammetterlo  alla  Reli- 
gione )  à  quanto  prima  compiacerlo ,  facendone  il  Giouine 
grandiffimaiftanza  eliche  fatto ,  fi  vide  dopo  breue  tempo 
con  quanta  ragione  Pietro  haueffe  con  le  fue  orationi  im- 
petrato la  perfeueranza  al  Giouine  y  imperochc  riufei  vno 
de'piii  feruenti  Religiofi  di  quella  Prouincia  j  e  perfeuero 
con  fama  di  (ingoiar  virtù  nell'Ordine  infino  alla  morte  .  1 
.  4  Nella  Terra  di  Arenas  era  vna  poucra  Donna 5  cho 
per  pagare  alcuni  debiti,  e  rimediare  ad  altre  fue  neceffità> 
haueua  pofto  infieme  certa  fomma  di  cTenaro  :  fuccedetto  > 
che  vn  ladro  auucdutofi  del  peculio  raccolto  dalla  Donna* 
nafeofamente  lo  rubbò  r  del  che  fopramodo  colei  affiigen- 
dofi,non  hauendo altra  conimodità  di  foddisfare aTuoi  cre- 
ditori, e  à  pena  potendoli  in  altra  maniera  foftenere  in  vi^ 
ta,  ricorre  per  aiuto 5  e  conforto  al  Santo  Padre  ,  che  all'ora 
dimoraua  in  quel  luogo,  raccomandando/idi  cuore  allo 
fue  preghiere .  Si  compunte  Pietro  >  (intendo  il  trauaglio 
della  Donna,  e  alzati  gli  occhiai  Cielo  ,  come  fempre  far 
foleua  5 quando  ricorrcua  à  Dio  con  Poratione,  le  diflo: 
C  amimi  figlia^  non  batter  ftna,  che  torneranno  i  tuoi'  denari* 
Credette  la  Donna  alle  parole  del  Santo  Padre,  e  fe  neri- 
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tornò  lieta  àcafa  .  Si  pofe  intanto  Pietro  à  fupplicare  il  Si- 
gnore con  diuote  preghiere  per  quella  Donna3  ridotta  da^ 
taraccidente  in  eftrema  miferia,-  e  volendo  Iddio  efaudirlo> 
difpofe ,  che  l'altro  giorno  fuflero  reftituiti  i  denari  alla», 
Donna,  fenza  fapere  donde  le  veniffero  portati;  ilchcftì 
da  lei  riconofciuto  dal  merito  dell'orationi  del  benedetto 
Padre,à  cui  fenza  dimora  fi  trasferì  per  rendergli  le  domite 
gratie.  ' 

5  In  vna  Terra  detta  Erradoti  >  DiocefI  d'Auila,  flauano 
vna  volta  giuocando  inireme  alcuni  fanciulli  preflb  vn  poz- 
zo affai  profondo  :  quando  vno  di  effi  cadde  inauueduta^ 
mente  in  effo  ,  fenza  poter  riceuere  vermi  foccorfo .  Stetto 
dunque  fotto  l'acqua  ,  che  iui  correua  in  abbondanza  ,per 
longofpatio  >  abbandonatoci  tutti  come  già  eftinto .  Mi 
difpofe  Iddio ,  per  rfcuoprirc  più  chiaramente  à  quel  popolo 
l'efficacia  dell'i  nterceffio  ne  del  AioSeruo,che  paffaffe  all'o- 
ra da  quel  luogo  il  Beato  Padre;  il  quale intefo il  fune- 
fto  cafo ,  e  fupplicato  dalla  gente  iui  concorfa  della  libe- 
ratone del  fanciullo  ,  fi  pofe  immantinente  in  oratione  ;  e 
come  fe  già  haueffe  ottenuta  la  grada  dal  Signore ,  alzatoti 
toftó  in  piedi,  ligando  la  fune,  con  cui  era  cinto>con  quella 
dei  compagno,  la  calò  nel  pozzo;  e  dille  al  putto ,  che  Uria- 
gendofi  fòrtemente  ad  elfa,  quindi  vfeiffe  fenza  alcun  timo- 
re .  Fu  coia  in  vero  (hipenda  >  ri  vedere  in  prima  ,  che  la^  j 
cordasi  corta  potefle  giungere  alla  profondità  del  pozzo,  e 
pofeiay  che  con  tanta  facilità ,  e  ficurezza  quindi  traheffo 
faluo  il  fanciullo  .  Il  tutto  però  fù  aferi tto  all'efficaci  pre- 
ghiere di  Pietro  da  chi  fi  trouò  preferite  à  cosi  miracolofa 
liberatione,  e  da  tutti  gli  altri  fatti  dipoi  confapcuoli  del 
cafo  tanto  ammirabile . 

6'  L'hàuere  Pietro  tante  vòlte  proueduto  con  modi  mi-  • 
fltcolofi  i  fiioi  Religrofi  ne  conuenti  ,  ò  quando  fcco  viag- 
giauano,  fu  certamente  effetto  dell'efficacia  grande  deUtj 
fte'órationi .  Alche  fi  aggiunge  la  publica  fama  di  tanti  > 
che  ottennero  dal  Signore  gratie  fegnalate  per  l'in terceffio- 
bc  di  lui  .  Mà  valerà  per  tutti  il  teftimorùo  di  Santa  Tereù: 

Ella 
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Ella  fa  fede,  che  Pietro,  pei  riuelatione  hauutane  da  Chri- 
fto  Signor  noftro,  gode  vna  gloria  grande  io  Cielo,  e  cho 
no  farebbe  ftato  mai  alcuno  defraudato  di  quelle  gratic,  le 
quali  à  nome  di  quefto  fiufcdel  Seruo  gb  fuffero  richiefte. 
Anzi  la  medetima  santa,  quancunque  tanto  Kuorita  dallo 
6'pofo  celette  \  fóffc  per  ih  ibi  i  efficacifliina  ad  ottenere  da 
etto  ogni  gratia;  ad  o^ni  modo  confclia.d'e (Ter li  feruita., 
deirinterceffionc  del  Sunc'Huomo  ,  per  i. impetrare  dal  Si- 
gnore piti  fauori,  e  d'iiauerii  fempre  con  tal  m-zzo  ottenu- 
ti .  Mi  di/fi  vna  voltati  Signore  (  Tono  le  parole  della  Santa) 
che  non  fe  gli  domande  Aa  cofa  in  nome  di  lui ,  ch'egli  non  Fafcol* 
taffe,  e  molte,  eia  io  gli  ho  raccomandalo ,  che  le  chieda  al  Signore, 
l'ho  vi  fi  e  adempite . 

Dell*  fua  dinoti one  verfo  il  Santifjìmo 
Sacramento.     CAP.  XII I  . 

Ito  da  giouanet.to  hebbe  vn'affetto  tanto  inferno- 
rato  verfo  quefto  lburano  Miftcrio  ,  che  non  fola- 
mente  confumaua  tutti  i  giorni  della  tetti  mana  ,  ò  in  ringra- 
tiare  il  Siguore  d'hauerlo  facramentalmente  riceuuto  (ilche 
foleua  tare  ogni  giorno  )  ò  in  difporfi  à  diuotameote  pren- 
derlo ima  tuttala  y'WM  vn  continuo, e  non  mai  intermcf- 
foefercitio  di  pietà  indirizzato  alla  veneratione  di  quello  . 
Era  cofa  ftupenda  il  vederlo  dauanti  al, Tabernacolo  accefo 
in  volto,  fitto  di  corpo  ,  e  tanto  attento ,  che  pareua ,  cho 
vedéffe  con  gli  occhi  corporali  Inumanità  del  Redentore 

iui  racchiufa .  # 

2  Ordinato  Sacerdote,  così  corretto  dall' vbidienza,  di* 
ccua  Meffa  con  tanto  fpirito  di  diuotione  ,  e  con  tante  la- 
grime, che  perfone  graui  hanno  affermato,  non  hauerli  tan- 
to commoffi  le  prediche,  ò  i  fermoni,  quanto  la  MefTa  cele- 
brata dal  Senio  di  Dio .  Quindi  auucniua,  che  quando  fi 
fpargeua  la  fama,  ch'egli  doueffe  dir  la  MefTa  in  alcuna»» 
parte,  concorreua  in  gran  numero  il  popolo s  e  dal  vederlo 
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/blamente  aflìftere  con  tanta  diuotionc  al  facto  Altare,*  » 
molti  fi  compungcuano  »  e  fi  rapprefentauano  a'  fuoi  piedi 
finitoli  facrificio  per  confefTarfi  delle  loro  colpe;tarera  l'in- 
terna commotione  >  chehaueuano  prouato,dal  femplice- 
mente  rimirarlo  tanto  intento  >  e  diuoto  verfo  così  alto  mi*- 
fiero. 

3  Quando  fi  veftiua  de'  facri  rubiti  >  era  così  grando 
Tapplicatione,  che  haueua  alla  Paflione  del  Signore  ,  che 
li  maneggiaua  con  tanta  riuerenz.b  come  fe  fuffero  le  infe- 
gne,  e  gli  habiti  dello  fteflo  Redentore .  Vfciua  della  Sa- 
greftia  con  tal  confideratione ,  cioè  d'andare  al  kogo  del 
Caluario  5  checontemplaua  rapprefentarfi  nell'Altare  ;  ouc 
giunto,  imaginandofi  d'efierc  alla  prefenza  di  tutto  il  Mon-, 
do  ,  per  cui  doucua  offerire  il  Diuino  Sacrificio ,  con  fen- 
timento  d'inefplicabile  diuotione  cominciaua  la  Meffa  .  ^ 

4  Nel  leggere  l'Euangeiio,  e  particolarmente  quelle  pa- 
role» Dixit  Itfus ,  fi  commoueua  à  ftraordinario  fentimento 
di  pietà,  il  quale  non  potendoli  contenere  nell'anguria  del 
cuore,  più  volte  lo/orzaua  à  prorompere  in  lagrime  ,  chcj 
gli  feorreuano  dagli  occhi  fopra  il  Meflale  ,  e  in  certi  affet- 
tuofi  fofpiri  ;  laonde  mal  volentieri  celebraua  in  luogo  pu- 
bi ico  .  Mà  quando  cominciaua  il  Canone,  gli  foprabbon- 
daoano  à  tal  fegno  nel  cuore  quelti  diuoti  affetti ,  che  fe  gli 
acccndeua  il  volto  in  guifa,che  pareua  folTe  da  ardentiffi- 
me  brace  circondato  ;  e  quanto  più  fi  auuicinaua  alla  con- 
fecratione,  da  tanto  maggior  feruore  di  fpirito  agitato  rima- 
neua  come  fofpefo  da*fènfi  ;  onde  alcune  volte  fi  fermaua.» 
alquanto,  fenza  potere  profeguire  le  folite  cerimonie  ;  mà 
dopo  d'hauer  con(ècraro,quantunque  faceffe  forza  à  fe  ftefìfo 
per  feguitare  fpeditamentc  il  rimanente  della  Meffa>  nondi- 
meno fpeflfe  volte  auucniua ,  che  mono  dalla  vehemenzaj 
dello  fpirito,  dando  certi  infuocati  fofpiri ,  reftaua  alienato 
da'fentimenti ,  alzandoti  il  corpo  in  aria  ;  nella  qu  ti  forma 
ffciua  talora  longo  fpatiodi  tempo  .  Finito  il  ratto  profe- 
guiua  con  parole  interrottegli  dalle  lagrime  il  Pater  no/ter* 
faceudo  tuttauia  refiftenza  all'impeto  dello  fpirito  ad  effetto 
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ài  terminare  il  Sacrificio:  con  lagrime ,  e  fofpiri  giungeuao 
alla  comunione ,  dopo  la  quale  reftaua  di  nuouo  fofpefo  >  e 
immobile . 

?  Qucfti  effetti  marauigliofi  ,  che  fi  vedeuano  nel  Saato 
Padre,  quando  ceiebraua,  erano  più,  e  meno>fecondo  i luo- 
ghi, ne*  quali  diceua  Meffa  ;  quando  erano  fegreti,  erano 
anche  Te  ftafi  maggiori  di  quelle,  che  fuflero  ne' publici: 
Ncllcfefte  più  folenni  celebrando  alia  prefenza  di  molto 
popolo,  più  volte  la  gente  fu  fpettatrice  de'  fauori  3  che  il 
Signore  gli  comunicaua  nella  Meflaionde  non  è  marauiglia, 
fe  gli  aftanti  ai  fuo  Sacrificio  ne  ritraheffero  motiui  di  tanta 
pietà,  e  compuntone . 

6  Spogliatoli  dipoi deTacri  habiri ,  fenza  dimora  fi  riti- 
raua  nella  cella,  à  rendere  humili,  &  affettuofe  grafie  al  Si- 
gnore ;  e  quantunque  foflè  nel  caminare  graue ,  e  modera- 
to i  nondimeno  in  tal'  occafioneacceleraua  il  paflb  fuor  di 
modo  ;  e  alle  volte  violentato  dal  femore  andaua  correndo 
come  vento,  con  ammirationc  di  chi'I  vedeua  ,  per  giunge- 
re quanto  prima  alla  ftanziuola,  oue  racchi  ufo,  iaiciaua  li- 
berale redini  allo  fpirito,  acciochc  più  francamente  coiu 
diuóti  affetti  godefle  de' più  cari  abbracciamenti  dell'holpi- 
te  Diuino  .  Quali  foffero  i  fentimenti  dei  Seruo  di  Dio  >  e 
i  fauori  celefti,  da  effo  riceuuti  in  tal  ritiramento,  Ja  fua  hu- 
miltà  non  permife ,  che  ad  alcuno  fuflero  paiefàti .  Mi 
i  Religiofi  dallongo  tempo  >  ch'egli  iuirinchiufo  confuma- 
ua,  dagPinfuocati  fofpiri ,  edallc  acute  grida ,  che  daua., , 
argomentauano  cffer'cgli  in  quel  tempo  fingolarm ente  fa- 
ri o  rito  dal  Signore . 

7  Nel  qual  fenti mento  fi  confermauano  dall'  vdire  lo 
frrcpito  grande  ,  che  in  quel  tempo  i  Demoni)'  faceuano 
nella  cella  del  Beato  Padre  ;  imperoche  effendo  all'ora  la-» 
fua  oratione  affai  feruente,  non  potcuano  comportare  di 
vederlo  tatuo  intento  alle  diuine  laudi  >  e  godere  sì  fatta- 
mente  delle  delitie  del  Paradifo*  onde  gliappariuano  fòtro 
horrende  fembianze  ,  faceuangli d'intorno  rumore  come  di 
caualli,checorrefferoin  vn'aperta  campagna ,  gli  dauano 

.de* 


)igitized  by  Google 


LIB.  IV.  CAP.  XIII.  ii9 
dc'colpi,  c  in  altre  maniere  procurauano  di  diflogfierlo  da 
quel  raccoglimento  ;  ma  egli  Tempre  immobile,  lenza  per- 
der punto  la  prefenzà  del  Signore  5  che  baueua  nell'anima, 
continuaua  i  Tuoi  diuoti  affetti  ;  e  tanto  più  prolongaua_, 
Toratione,  quanto  maggiormente  era  molcftato  dagli  (pi- 
riti internali . 

8  Dalla  /ingoiar  diuotione  ,  ch'egli  haueua  al  Santiffi- 
mo  Sacramento  dell'Altare,  procedeua,che  per  isfogo  del- 
lo fpirito infiammato  più  del  (olito  nell'orarione,  Corredo 
con  vehemenza  grande  pel  conuento,  paflandoper  angu- 
ile  porte ,  infin  che  giungeua  in  Chiefa  ,  oue  fermato  fi  da- 
u and  al  Sacramento ,  ftaua  lungo  fpatio  immobile  >  clenatcr 
in  altiffime  contemplationi  delle  cofe  del  Cielo .  Parimente 
dauantì  al  facro  Altare  foleua  rapprefentar/ì ,  qualunquo 
volta  doueflè  intraprendere  qualche  graue  affare;  chieden- 
do diuotamente  la  Diurna  aflìftenza.  Per  godere  più  larga- 
mente della  prefenza  del  Signore*  nel  conuento  dei  Pedro- 
fo  fi  elcflc  vn  angufto  cantoncino  per  fua  cella  ,  che  corri- 
fpondeuaper  vna  piccola  porta. all'Aitare  maggiore,  sì  che 
poteuafempre  rimirare  ,  e  adorare  la  facra  Cuftodi*. 

9  Quando  era  alloggiato  da*Signori>  e  Principi  grandi 
foleua  dopo  la  Mcfla  fequeftrarfi  in  luoghi  affai  ritirati ,  ò 
in  certi  Eremitorij  fuori  della  Città  ,  ne  quali  fi  tratteneua' 
molte  hore,paffanr!o  tal'ora  alcuni  giorni  fenza  guftare  al- 
tra forte  di  cibo  ?  che'l  folo  pane  degli  Angeli  . 

:        Della  diuotione  verfo  k  Paffione  del  Saltatore* 

CAP.   XlF.~  ' 

* 

1  V]  El  corfo  della  fua  vita  attefe  Pietro  commuamen- 
,l\  te  à  conformarti"  alla  Paffione  del  Redentore,del- 
la  quale  fu  oltremodo  diuoro  >  indirizzando  à  quefto  fino 
principalmente  gliitratij  così  rigorofi>  che  faceua  del  pro- 
prio corpo  •  Per  tenere  fempre  viua  nelle  menti  altrui  la_j 
Paffione  del  Signore,  procurò  di  piantare  alcune  Croci  den- 
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j$o        LlB.lV>    CAP.  XIV. 
tro,  e  fuori  dc'conucnti  •  e  particolarmente  fopra,  le  cimt> 
de'  monti ,  come  à  fuo  luogo  è  flato  diftefamentc  narrato. 

2  Oltre  à  ciò  in  vn  luogo  eminente  fuori  del  conuento 
del  Pedrofo  fece  fabbricare  vn  diuoto  Caluario;acciocho 
fcuoprendofì  da  molte  partiPaltezza  del  fìto,  la  gente,  che'l 
vedeua>prendefle  motiuo  di  riuocarealla  mente  là  memo- 
ria de'pati  menti  di  Chrifto  . 

3  lui  coftumò  fpeiTo di  far'oiatione }  ncU'vfcire  adun- 
que del  conuento  fi  preferiueua  nella  mente  il  viaggio  del 
Redentore  dall'horto  di  Getfemani  aICaIuario>diftnbuen- 
dolo  in  vane  confiderationi  ,  nelle  quali  egli  fi  efercitaua  > 
mentre andaua  al  monte  ;  oue  giunto,  imaginandofi  vàia- 
mente d'effere  peruenuto  infieme  con  Chrifto  al  Caluario, 
accendeua  l'anima  con  feruenti  defidcrij  di  morire  pe'l  Si- 
gnore, e  di  fpargere  il  proprio  fangue  in  rendimento  di 
gratie  per  quello,  che'l  medefimo  Redentore  per  la  fua  &- 
lutehaueua  fparfo.  Ma  perche  ciò  non  gli  era  permeili)  i 
genufleffo  dauanti  alla  Croce  ,  e  verfàndo  dagli  occhi  co- 
piofe lagrime,  otfcriua  fe  fteflb  in  facrificio  at°Signore  con 
accefa  volontà  di  più  patire  per  fuo  amore  .  Li  fen  riattati 
di  pietà,  che  ia  quefte  orationi  il  fuo  cuore  prouiiia,  erano 
tali,  che  gli  toglieuano  IVfo  de'fenfl  ;  onde  re/bua  rapito 
fuori  di  fe  ,  e  col  corpo  cleuato  moiri  palmi  da  terra  ,  con- 

tinuando  dittare  in  quella  guifa  colle  mani  diftefe  in  for- 
ma di  Croce  più  horc  . 

,  4  Accadde  più  volre  f  che  mentre  egli  ftaua  in  tal  mo- 
do  fofpefo  in  aria  dauanti  alla  Croce  >  i  paflàggieri,  ò  i  pa- 
rtorì di  lontano  rimirandolo  in  così  ftrana  poficura  cleuato, 
fatti  curioiì  di  vedere  più  d'appretto  il  prodigio ,  prendeua- 
no  il  camino  verfo  il  monte  ;  e  permettendo  alle  volte  il 
Signore,  ch'egli  fen  ti  ite  il  calpeftfo  della  gente  ,  e  degli 
animali,  per  non  effere  trouato  in  quella  guifa ,  torto  fi  par- 
uua,  come  volando  per  l'aria  vna  canna  alto  da  terra  ,  e  fi 
nafeondeua  nel  conuento  ;  ma  altre  volte  al  rumore  della 
gente  non  rifcuotendofi  dall'ettari  5diucniua  fpettacolo  di 
ftraordinaria  rjiarauigli'a  à  cororo,  chc'J  vedeuano  in  quella 

manier 
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maniera  àflòttd  odia  contemplatione  del  Crocido  • 

5    Si  poneua  bene  fpeflò  à  patteggiare  per  Fhorro  ip.> 
tempo,  che  non  poteua  cflerda  alcuno  oflèruato,  meditan- 
doimifteri  della  Paffione  del  Signore  :  mà  dopo  pochi 
paffi  s'inféfuoraua  talmente  il  fuo  fpirito  in  si  fatta  contem- 
platione ,  che  fi  diftruggeua  tutto  in  lagrime,  e  prordmpe- 
ua  in  diuofà  fofpiri:  confederando  appreflb  la  morte  così  ob- 
brobriofa  foftenuta  per  fuo  amore  dal  Redentore  ,  agitato 
da  più  vehemente  femore,  fi  gittaua  nudo  dentro  l'acqua.» 
in  vn  luogo,  donde  rimirar  poteffe  la  Croce,  e  fi  tratteneua 
in  quel  rigorofo  tormento  tre  hore,  in  memoria  d'altrettan- 
to (patio,  che  il  Signore  confumò  nello  (tare  sù  la  Croco  . 
Ne  il  rigore  del  ?erno,nc  il  ghiaccio  dell'acque  ,  ne  la  fiac- 
chezza, e'1  poco  calore  naturale,  che  haueuaierano  badan- 
ti à  trattenerlo  da  tal  forte  di  pena;  ftiraandoil  tutto  nulla 
alla  vifta  della  Croce,  e  alla  memoria  del  tormento  in  eflà 
foftenuto  dal  SigRore . 

6  Dal  medefimo  affetto  di  diuotione  verfo  la  Paffione  di 
Chrifto  procedeua,  l'hautr'egli  prefo  in  coftume  di  far'ora- 
tione  quafi  del  continuo  con  le  braccia  aperte  in  (òmiglian- 
za  di  Crocerà  qual  forma  d'orare  manteneui  immobile  lo 
fpatio  di  più  hore:  alche  corrifpofe il  Signore  con  maniera 
miracolosa;  non  parendo ,  che  potefTe  eflèr  ciò  {blamente* 
con  le  forze  naturali  adempiuto.  Come  anche  il  perfuadere 
fpeffoal  popolo  nelle  fue  prediche,  e  ne'familiari  colloqui;, 
che  hceua  a  fuoi  Padri,  la  memoria  dVn  benefitio  così  {in- 
goiare, dimoftrando  à  tutti  con  infuocate  parole  ,  e  molto 
più  col  fuo  compio  ,  che'l  vero,e  Tvnico  modo  da  meditare 
con  frutto  la  Paffione  del  SaIuatore,e  d'effergli  grato  ,fia  il 
patire  volentieri  per  fuo  amore. 

Della  diuotione  verfo  li  Eeatiflìma  Vergine, 
e  altri  Santi.    CAP.  XV .  ° 

i  T  Nfino  da'primi  anni  Pietro  dimoftrò  fingolar  diuotid- 
X  ne  alla  Madre  di  Dio  ,  à  cui  honore  non  fi  conten- 
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33 2        L  1B.  IV.  CAP.  XVI 
taua  di  recitare  folamentc  il  Tuo  Rofario,  c  porgerle  altro 
diuote  preghiere  ;  mà  anche  volle  offerirle  la  Aia  virginità, 
per  ha  cui  cuftodia  fece  alci  particolare ricorfoÀjteg&i; 

z  Nel  conuento  della  Madonna  degli  Angeli ,  oue  egli 
fu  Guardiano  ,  fi  auanzò  fpecialmente  in  tal  diuotiono , 
coli'occafione  dell'  Imagine  di  Noftra  Signora ,  che  iui  fi 
riueriua  :  era  tale  l'affetto  di  pietà,  che  dimoftraua  verfodi 
effa,che  non  fi  fatiaua  di  contemplarla  >  confumando  da- 
uanti  ad  cfla  longo  tempo  in  oratione  ,  verfando  dagli  oc- 
chi ,  che  teneua  fiffi  alla  facra  effigie  .abbondanti  lagrima, 
e  iafiammandofi  il  volto  d'infolito  roffore  ;  fegno  autenti- 
co dell'  interno  femore,  del  quale  il  fuo  fpirito  auuam- 

paua*A1  ìm 

5  _  Alcune  volte  s'infèruoraua  talmente  ncll'orare  iV 
nanziàqueftavenerabirimagine,  che  refhua  afforco  iiu 
altidimacontemplatione ,  e  perduti  i  fenfi  eleuaua  il  corpo 
da  terra,  ftando  in  cosi  diuota  politura  lungo  tempo  ,  coa^ 
amnairatioue  de'Padri,  i  quali  non  fenza  ragione  da  ciò  fo- 
leuano  inferire ,  che  allora  egli  godeffe  della  gioconda  pre- 
fenza  della  Beatiffima  Vergine ,  e  foffe  fatto  da  effa  parte- 
cipe di  fegnalati  fauori .  Quando  poi  ceffaua  il  ratto  dauaj 
certi  profondi  fofpH  come  con  gran  dolore  perdeffe  di  vi- 
lla vn'oggetto  tanto  amabile,  da  cui  non  potè ndofi Impara- 
re ,  continuaua  di  nuouo  nello  fleflb  luogo  l'oratlone. 

4  Raccomandaua  fingolarmente  al  patrocinio  di  No- 
fìra  Signora  i  fuoi  Religiofi,  a'  quali  irxcaricaua  di  ricono- 
fcerla  per  loro  fpeciale  Auuocat» ,  e  Madre .  Quando  acca- 
deua  ,  ebe  fuffe  richiedo  da'fecolari ,  i  quali  veniuano  à  tal 
effetto  al  conuento,  d'interporre  le  fue  preghiere  appreflb- 
il  Signore  per  impetrare  alcuna  gratia ,  prima  gli  efortaua, 
che  ricorreffero  all'interceflìonc  della  Madonna  coman- 
dandoloro,  che  fi  prefentaffero  nella  Chiefii  dauanti  all^ 
foa  Imagine  >  e  dopo  aggiungendo  le  fue  orationi>  il  Si- 
gnore operaua  immantinente  à  loro  fauore  manifefti  mi- 
racoli. 

%   Solennizzaua  le  fifte  della  Madre  di  Diocon  mora- 
fica- 
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ficationi  bombili,  e  più  afpredeJ  /olito  :  concepiua  in  fa- 
migliai! ti  giorni  tal  femore  di  fpirito,  che  da  i  ragionamen- 
ti diuoti,  i  quali  faceua  intorno  alle  laudi  di  lei  »  reiìauano  i 
Frati  fopramodo  infiammati  alla  diuotione  verfo  la  fìefla-j 
Regina  degli  Angeli . 

*<  6  Tornando  il  Seruo  di  Dio  da  Portogallo  vifitò  il 
Vefcouod'Oliuenza*  da  cui  gli  fu  offerta  in  dono  pel  con- 
uentodi  Vàluerdc,  all'ora  di  nuouo  edificato  ,vna  di uoca^ 
Imagine  di  Noftra  Donna,  che  prima  era  tenuta  in  gran-» 
veneratone  in  vna  certa  Parrocchia  della  Città .  Accettò 
Pietro  così  diuoto  regalo ,  e  infegno  della  fua  pietà  verib  la 
Madre  di  Dio,  e  per  maggiormente  promouere  la  fua  diuo- 
tione in  quei  popoli,  ordinò  vnafolenne  proceffione ,  nella 
quale  fu  ftraordinario  il  giubilo  >  che  egli  dimoftrò  d'haue- 
re  conceputo  nel  cuore  >  perl'acquifto  nuouamente  fatto  di 
tanto  preciofo  tefòro  .  Stimaua  di  non  poter  meglio  accu- 
lare i  luoghi  delia  Riforma ,  dje  con  dedicargli  alla  protet- 
tone di  Maria  ;  onde  foleua  volentieri  habitare  ne'conuea- 
ticohfacrati  à  fuo  honorem  come  in  quello  4?1  Rofàrio  >  o 
in  altri. 

7  Preffò  il  Monafterio  della  Viciof»  era  vn  diuoto  Ere- 
mitorio  dedicato  à  Noftra  Signora  di  Betlemme  voue  fo- 
leua alcune  volte  ritirarli  >  godendo  di  contemplare  longa- 
mcnte  il  Mifterio- dell'Incarna tione  del  Verbo  >  e  le  gran- 
dezze di  Maria  di  uenuta  Madre  di  Dio  .  Tra  le  altre  fu 
vdito  vna  volta  da'Frati  prorompere  in  quelli  diuoti  affetti, 
0  Marini Maria  Vergine  Santi/sima  Madre  di  Dio,  Regine* 
del  Ciehh  Signora  del  Mondo,  Sacrario  dello  SpiritoSanto,  Ciglio 
dt  purità,  Rofa  dipatienza*  Parodi/o  i*  diletti •>  Specchio  dicaci- 
tà 9  Chiaro  ejèmpio  d'innocenza^  fregate perqueflo postero*  tnifero, 
e  pellegrinine  compartite  ad  ejfo  l'abbondanza  della  vofira  carità  . 

8  Fù  publica  fama ,  che  più  volte  la  gloriola  Vergàio 
apparifle  al  benedetto  Padre  >  ficome  ne  fu  fingolarraento 
fauorito  poco  prima^rregli  trapaiTafTe  di  quella  vita  s  ikhe 
di ft  ef ameme  à  fuo  luogo  fi  riferirà  . 

9  Dopo  la  Regina  degli  Angeli  fìi  oltremodo  diuoto 
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delr\Apoftolo  S.Giouanni,  al  cu;  fauore  con  particolare  fen- 
timcnto  di  pietà  foteua  ricorrerejdi  S.Giofeppe,di  S.  France- 
sco, e  di  S.  Antonio  da  Padoua,  e  di  altri  Santi,  alle  folenni- 
tà  dé'quali  folcua  apparecchiarli  col  fare  molte  mortifica- 
tìoni  3  e  più  rigorofe  penitenze . 

Deli  Eftafi >  *  R *tti  marauigliofì . 
CJP.  XVh.  i 

i  T^v  A  quello ,  chefin'hora  fi  c  raccontato  delle  ammi- 
X^J  rabili  attioni  di  Pietro ,  fi  può  chiaramente  dedur- 
re, eflere  Hata  la  fua  vita  quafi  Tempre  eftatica  ;  imperochej 
in  ogni  luogo  ,  e  tempo  il  Signore  fi  compiaccua  di  pafeere 
l'anima  del  tuo  Seruo  co  eftafi  prodigiofe,nelk  quali  non  fo- 
lamente  per  tre?  e  cinque;  mà  etiamdio  per  otto  giorni  con- 
tinui fé  ne  ftaua  alle  volte  totalmente  rapito  daTenfi,fenz'al- 
cuna  forte  di  nutrimento  corporale  . 

2  Nel  Coro  reftaua  talmente  attorto  in  Dio>  che  il  cor- 
po elcuato  in  aria  arriuaua  infino  all'arco  del  Coro  ,  alto 
quindici  cubiti  da  terra  .  Altre  volte  portoli  a'  piedi  degli 
alberi  volaua  all'improuifo  à  guifa  d'vcelloj  trapalTando  la 
cima  degli  alberi  fteffi  i  e  cosi  fraua  buona  pezza  fofpefo  in 
aria,  infino  che ritornaua  aTenfi  .  Agitato  talora  dalla  for- 
za dello  fpirito  fi  poceua  à  correre  col  corpo  folleuato  da_> 
terra dall'horto  infitto  allaChicfa.  Fu  veduto  da' Padri? 
mentre  era  in  quefti  ratti  ,  col  corpo  così  luminofb  >  cho 
fembraua  vn  trafparente  cristallo  ;  alcune  volte  circondato 
di  rifplendenti  delle ,  &  altre  trasfigurato  come  in  vn' Ange- 
lo di  Paradifo  . 

3  GlifuccelTe  alcune  volte,  che  vfeendo  di  notte  di 
cella  ,  per  isfogare  l'ardore  dello  fpirito  in  qualche  luogo 
aperto  ,  fi  ponena  ad  orare  con  le  manidiftefe  à  fomiglian- 
za  di  Croce ,  oue  reftaua  folleuato  molti  palmi ,  e  alle  vol- 
te vna  picca  da  terra,*  ftando  in  quefta  marauigliofa  pofitu- 
: i  immobile  più  hore  9  con  ammirazione  de' partorì,  che 
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di  notte  ne  furono  fpettatori;  e  di  molti  altri>  i  quali  à  gior- 
no chiaro  io  contemplarono  ,  che  tuttauia  perfeueraua  ip-> 
quella  forma  così  infoi ita,  e  ftupenda  . 

4  Quando  fentiua  ragionare  delle  cofe  di  Dio*  e  parti- 
colarmente dell cccefliuo  amore,  che dimoftrò  ne' mrfteri 
deirincarnatione,  e  del  Santiflimo  Sacramento  dell'Altare, 
reftaua  rapito  in  eftafi .  Vn  Padre  ordinato  nuouamente  da 
Diacono,  ^ouendo  la  feguente  mattina  efèrcitarc  nella  Mef- 
fa  (bienne  il  luo  vffitio,fecondo  il  comandamento  di  Pietro 
andò  il  giorno  precedente  airhorto  del  conuentoà  far  pro- 
us  della  voce.Quiui  adunque  intuonando  altamente  H  Van- 
gelo di  S.Giouanni,  che  'mzomitiQÌ^Ìn  principio  erat  Verbum9 
lì  efercitaua  nel  canto  .  Era  il  Sant'Huomo  poco  da  lui  di- 
ttante >  ma  afeofo  à  far'orationc  ;  nellVdirc  tali  parole  5  fìi 
cosi  grande  la  yehemenza  dello  fpirito  eccitatogli  da  quel- 
le voci ,  che  dando  vn'horribile  grido ,  reftò  immantinente 
abbandonato  daTenfi,  e  folfeuato  da  terra  l'altezza  d'vn-> 
cubito.  Ma  non  hebberoquì  fine  le  marauiglie;  in  tal  for- 
ma orbicuiata  fu  come  da  impetuofo  turbine  portato  per 
aria  infino  dauanti  all'Altare  maggiore  della  Chicfa,  fenza 
che  riceueffe  verun'offefa  in  alcuna  delle  cinque  porte  an- 
guftedelconuento ,  per  le  quali  gli  cònuenne  paflare,e 
quiui  inginocchiato  perfeuerò  longamente  nell'c/tafi .  Ac- 
cprfero  fubitamente  i  Padri  à  cosi  diuoto ,  e  ftupeodo  fpec- 
racolo>edopo  molto  fpatio  con  varie  maniere  tentarono 
di  fcuoter!o,e  farlo  ritornare  a'fenfi  ;  mà  tutte  riufeirono  in 
vano  infino  à  tanto,  che  lo  fpirito  foddisfatto  delle  celefti 
dolcezze,  fi  riuolfe  à  compartire  gli  propri;  vffitii  alle  po- 
tenze del  corpo. 

5  Stando  vna  volta  grauemente  infermo,  fù  fentito 
airimprouifo  efalare  dal  petto  vn  grido  più  dell'vfato  acu- 
to i  perloche  L'Infermiere  deftatofi  à  quel  fuono,  pretta- 
mente v'accorte,  e  rkrouandolopriuo  di  femimcnto,  e  co- 
me morto  ,  dubitaua ,  che  fopraiatto  da  qualche  accidente, 
foire  tra pa flato.  Stette  dunque  l'Huorno  di  Dio  tutta  Ijo 
notte  afljrtQ  in  elcuata  contempLuionc ,  e  godendo  d'vna 
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foa  uiffima  eflafì,  da  cui  non  fi  r  ifcoflè,  fe  non  la  mattina  ;  il 
the  vedendo  il  Frate  -»  gli  raccontò  il  timore ,  che  haueua_i 
conceputo  della  di  lui  morte?  al  quale  il  Padre  diflc  :  Ho» 
è  mì>  mi  trono  viuo  fer gratta  del  Signore »  e  motto  ctmfolatoy  ne 
aggiunfe  altro  »  per  non  manifcftargli  i  fauori  ceiefti ,  da., 
lui  riceuutiin  quella  notte;  neanche  FInfermiere  ,  per  l«u 
riuerenza,  che  gli  portaua-,  hebbe  ardimento  d'interrogarlo 
di  vantaggio  fopra  di  ciò  :  mà  dai  Confeffore  fi  hebbe  di, 
poi  notitia  >  che  per  tutta  la  notte  quell'anima  beata  era^ 
/tata  rapita  alla  v irta  del  Ciclo ,  e  al  colloquio  con  Dio  con.» 
molte  riuelationi  delle  cofe  future  . 

6  Ne  fedamente  egli  godeua  que/Veflafi  nel  ritiramen- 
to della  cella  , ò  negli  Eremitorij  ;  mà  ne'palazzi de' Gran- 
di* oue  alle  volte  gli  conueniua  trasferire  ,  fenza  far'alcuna 
differenza  di  ftar'accorapagnato ,  ò  fola }  perloche  fpeflb 
accadde,  che  difeorrendo  alla  prefenza  di  molta  gente  di 
materie  (penanti  alio  fpirito  ,ò  alla  femplice  villa  d'vn  lau- 
to banchetto,  reftauaall'improuifo  rapito  in  Dio:  come  an- 
cora nel  viaggiare  per  luoghi  aperti» fu  veduto  più  volto 
da'  compagni,  e  da'paflTaggieri  alienato  affatto  da'fenfi  >  fo- 
(pefo  col  corpo  in  aria  per  alcune  hore  ;  dal  quale  fpetta- 
colo  ritraeuano  motiuo  di  fomma  compun clone  .  E  percho 
il  Signore  per  illuftrarlo  maggiormente  appreflb  i  popoli, 
foleua  taluolta  vifitariocon  l'eftafi  più  frequenti»  Pietro  hu- 
milmente  fupplicòla  DiuinaBontà,à  compiacerfi  di  non  di- 
fpenfargli  così  largamente  tali  fauori,  donde  poteflè  for- 
marli negli  animi  di  coloro,che  lo  vedeuano  tanto  frequen- 
temente rapito,  alto  concetto  della  fua  virtù, 

7  Mà  fopra  tutti  gli  altri  marauigliofi  ratti  »  che  il  San- 
to Padre  prouò  nel  feruore  deiroratione ,  è  Angolare  quel- 
lo, che  gli  fucceffe  nel  Monafterio  del  Pedrofo ,  di  cui  al- 
cuni furono  oculati  teftimontj .  Contemplando  il  Senio  di 
Dio  da  1  Ph  orto  del  Monafterio  in  quella  Croce»  da  lui  pian- 
tata  nella  fommità  del  monte  »  la  morte  dolorofà  forfernu 
dal  Redentore  per  la  fua  fallite»  s'accefe  talmente  in  tal 
confideratione ,  che  alzatofi  col  corpo  in  aria  »  fu  portato 
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dalla  violenza  dello  fpirito  dauanti  alla  fteffa  Croce  ,  ouo 
giunto,  ftando  colle  manidiftefe  >e  in  atto  d'orare  ,  refto 
immerfo  nelle  dolcezze  del  Cielo  per  modo  *  che  dall'e- 
fterao  fembiantc  daua  à  conofcere  ciò  ,  che  internamente^ 
godeua  :  iraperoche  cominciò  à  mandar  fuori  dagli  occhi, 
i  quali  teneua  fiffi  nella  Croce,alcuni  raggi  affai  rivenden- 
ti, che  andauano  à  ferire  nella  Croce  ifteffa  >  da  cui  pari- 
mente fi  tramandauano certi  raggiai  ftraordinaria  luco , 
che  terminauano  nel  fuo  corpo  ;  nd  qual  tempo  fi  vido 
apparire  vna  candida  nuuoJa  ,  che  diftefa  fopra  il  fuo  capo 
à  foggia  di  baldacchino ,  vibraua  certi  raggi  più  del  Solo 
lumino/?,  \  quali  giungeuano  infino  alle  radici  del  monto  5 
sì  che  non  lolamente  il  conuento  ,  md  ancora  tutto  quei 
campo  reftò  marauigliofamcnteilluftratoda  sì  fatto  fplen- 
dorè  .  Accorfero  i  Padri  à  cosi  degno  fpetf acolo  ,  e  con  le 
ginocchia  à  terra,  come  Moisè  dauanti  al  roueto  ardento; 
oucro  proftrati  col  volto  su  la  terra,come  gli  Apoftoli  alla 
prefenza  del  Signore  trasfigurato,à  pena  ardiuano  d'alzare 
gli  occhi ,  per  rìfguardare  le  gloriofe  marauiglie ,  che  Id- 
dìo opcraua  nelfuoSeruo  .  Erano  taliiprodigij  ,  i  quali  irt 
quel  ratto  così  ftupendo  loro  fi  rapprefcntarono  >  che  non** 
fapeuano  di  qual  cofà  maggiormente  marauigliarfi»  ò  del** 
lo  fplendore,  che  vfciua  dalla  Croce ,  e  tórminaua  nel  cor- 
po del  Santo  Padre ,  ò  pure  della  luce ,  ch'egli  traraandaua 
dagli  occhi ,  e  percuotcua  la  ftefla  Croce,  ò  della  poficura 
cosi  ammirabile  de!  fuo  corpo  eleuato  da  terra;  con  cho 
dimoftrauaquanto  ardentemente  il  fuo  fpihto  defideraua.» 
dVnirficol  Signore  ,0110 li  della- nuuola  cosi  rifplendente , 
che  appariua  ibpra'l  fuo  capo ,  con  cui  chiaramente  fi  ad- 
ditami THofpite  Diuino,  che  nel  cuore  di  lui  difeefo  vi 
operaua  diuini  effetti.  Dopo  d'hauarioi  Padri  lungamente 
rimirato  in  luogo  afeofo;  a/ciochc  nei  terminare  il  ratto  lo 
fpirito  deLSant'  Huomo,  per  tante  dolcezze  prouato 
neH'cftafi,  non  reftaffe  amareggiato,  dal  vedere ,  ch'egli, 
fuffe  flato  offeruato,  fi  ritirarono.  Finalmente  dopo  lon- 
gó  ftatip  difearue  la  nuuola ,  e  quello  fpiendocc  tanto  in- 
*  Vu  foli- 


Digitized  by  Google 


j}8  LIB.  IV.  CAP.  XVlll 
lotico» e  nello  fteffo  tempo  egli  ritornato  a'  fenfi,  dando 
affc ttuofi  fofpiri  »  fi  pofe  col  corpo  fu'l  monte  >  e  tofto  ftj 
ne  venne  al  conuento,  oue  ri  neh  i  ufo  nella  cella  ,  ringratiò 
il  Signore  del  fegnaJato  fàuore  concedutogli»  defiderando 
ardentemente  di  non  interrompere  quel  godimento  »  cho 
nello  fpettacolo di  quella  participata  beatitudine  l'anima 
fua  diuenuta  come  Cittadina  del  Cielo  haueua  dianzi  fpe- 
rimentato .  . 

Del  Dono  della  Scienza* 

t  np  Ràgli  altri  Doni,  co* quali  Iddio  S  compiacque 
I  d'illuftrare  l'anima  di  Pietro ,  rifpiendctte  in  lui 
fingolarmenteil  dono  dellaScienza,  ed'vna  profonda  co- 
gnitione ,  e  intelligenza,  delle  Sacre  Scritture .  Quefta  fu 
da  effa  pììi apprefii  nella. fcuoladell'oratione  ,  che  altronde 
acquiftata  .  Dichiaraua  con  molta  facilità,  e  chiarezza  i  più 
alti  mifteri,,  eledifficultàdella  Sacra  Teologia  daterpre- 
taua  i  luoghi  più,  ofeuri  della  Bibbia  con  fèntimenti  tanto 
proprij,  e  conformi  allo»  fpirito  de' Santi  Padri,  che  molti 
huomini  intendentinelle  facre  lettere  confeffarono  di  non. 
hauer  potuto  dopo  molto  ftudio  à pena,  capirli . 
■  i  Era  nella.  Città di  Piacenza  vnaperfona  affai  dotta, 
la  quale  oltremodo  fi  marauigliaua,  non  tanto  deiTapplau- 
fo  popoliucdel  Beato  Padre ,  quanta  della/lima  Angolare, 
che  alcuni  intelligenti  iaceuano  della  dottrina  dllu&onde 
quando,  vdiua  da  cofìoro  celebrarli  il  Scruo,  di  Dio  per 
huomo  dottor  e  aflài  illuminato  nelle  lacrefcienze>  rifpon* 
deua:loro>,checosiparfauano  perpaffiòne  d'affetto  verfo 
di  lui.  troppa  partiate;  e  che  net  vero  egli  era  dotato  dì  fpi- 
rirogrande  dtfantità  >  ma  nor^già  di.moltoifcpere :  Nonj 
fofferendo  vna  yol  ta  alcunifuoiamicidi  vedere  coftui taa- 
to  pertinacemente  contradire  al  publico*  fentiinento  della 
feienza  dei  Santo  Padre ,  lo  perfuafero  à  farne  egli  ftcflb  la 
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proua;  al  che,  fc  bene  da  principio  ripugnaua  >  finalmente 
condifcefe ,  per  non  difguftare  di  vantaggio  gli  amici,c  per 
compiacere  alle  loro  importune  ifìaze.Promife  adunque  di 
andar'  vn  giorno  à  trouare  il  Sant'Huomo  >  e  proporgli  al-  v 
cuni  dubbi;  >  ftimati  da  eflb  molto  difficili .  PrefentolfcgJi 
vna  volta  buona  occafione  di  ciò  fare  :  perche  entrato  i*u> 
vna  Chiefa>  oue  era  Pietro*  fe  gli  accorto  y  dimandandogli , 
che  fauoriflc  d'vdirloin  confcflìone .  Ma  in  vece  d'accufàrfi 
de'fuoi  errori,  adduiTeal  Padre  alcuni  dubbij  ^equeflionì 
fiottili»  chiedendone  la  rifolutione.  Pietro  con  mirabile  faci- 
liti,  e  chiarezza  foddisfcce  intieramente  à  tutte  le  difficol- 
tà, per  modo,  che  non  folamente  queU'huomo  rimafe  con- 
uinto,  e  ammirato  della  profonda  dottrina  ,  di  cui  il  Seruo 
di  Dio  era  ornato  ;  mà  ancora  accefo  alla  pietà  dalle  fue  pa- 
role, e  dal  feruore  dello  fpirito  ,con  che  gli  haueua  rilpo- 
fto  j  onde  proruppe  in  vn  dirotti/fimo  pianto ,  e  chiedcitc- 
gli  humilmente  perdono  del  finiftro  concetto  ,  che  infin'à 
quel  tempo  haueua  tenuto  della  di  lui  fcienza;confe(Tando- 
gli  apertamente  ,  che  à  quella  fola  intentione  d'efploraro 
il  fuo  fapere  ,  l'haueua  richiefto  à  fentirlo  in  confezione-?  . 
Accufatofi  appreflbde'  fuoi  peccati,  ne  riceuettc,  median- 
te gliauuifidel  Sant'Huomo,  ftraord  inaria  compuntone,  e 
così  tutto  confufò  fi  parti .  Conferuò  poi  talmente  nel  cuo- 
re l'affetto  alla  virtù  ,  inferitagli  dalle  ammonitioni  hauurc 
nclla  paffata  confcflìone  ,  che  mutando  per  1  auuenire  ma- 
niera di  viuere  ,  fi  afteneua  anche  dalla  frequente  conuer- 
fatione  degli  amici  :  ilche  effendo  da  elfi  offèruato»  dubbi- 
tando  3  ch'egli  non  cadeffe  in  malenconia  incurabile  ,  ò  in 
altra  graue  malattia  5  lo  configliarono  à  trasferirli  quanto 
prima  al  Beato  Padre  Pietro  d'Alcantara;  afìficurandolo^ 
che  in  tal  guifa  haurebbe  trouato  opportuno  rimedio  al  fuo 
male .  All'ora  egli  rifpofe  ;  che  per  tal  cagione  lo  vedeua- 
no  cosi  mutato,  cioè,  perche  haueua  già  parlato  con  l'Huo- 
modi  Dio,  come  haueua  loro  prometto,  &  era  rimafio 
chiarito  non  folo  della  di  lui  profonda  feienza  ;  mà  delia_^ 
vanità  del  Mondo/copertagli  dalle  parole  dello  fteiTo  Pa- 
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drc:  ilche  recò  agli  amici  molta  confolat  ione,  vedendo,  1 
che  vn'huomo  dianzi  canto  pertinace  in  non  dare  credenza 
alla  pubblica  fama  della  dottrina  di  Pietrose  ruffe  poi  dì- 
uentato  teftimonio,  e  banditore  cosi  infigne  . 

3    Nella  ftefla  Città  di  Piacenza  fuccefse  va'altro  cafo; 
col  quale  il  Signore  volle  manifeftare  ti  dono  della  fcknza> 
di  cui  haueua  arricchito  ilfu.o  Senio .  Venne  à  predicare 
in  quefta  Città  vn  Padre  dell'Ordine  di  S.Domeuico  ,  infi- 
gne Predicatore  >  e  Maeftro  nella  Teologia  ,  chiamato  il 
Padre  Diego  Iuagnez  .  Quefti  ,  tuttoché  haueffe  più. 
volte  vdito  celebrare  la  dottrina  di  Pietro ,  e  la  ftima  gran- 
de, in  che  era  appreffo  i  popoli  ;  pure  non  fi  poteua  perva- 
dere, che  il  Santo  Padre  meritaffe  tali  acclamationi ,  maffi- 
mamentc  in  materia  delle  feienze  ,  nelle  quali  egli  giudi- 
caua ,  che  fuffe  poco ,  ò  mediocremente  verfato.  Stando 
adunque  collante  in  quello  penfiere ,  ne  cedendo  alla  te- 
ftimonianza  di  chi  che  fuffe,  il  quale  gli  perfuadefse  il  con- 
trario :  fuccefse ,  che  Pietro  vn  giorno  fi  trasferì  alla  Chie- 
fu>oue  il  Predicatore  ftaua  difcorrcndo  con  altri  Religiofi 
prefso  la  porta  del  Coro .  Accorfc  fubito  vn  Padre  à  fargli 
fèpereche  in  quel  punto  era  entrato  inChiefa  Pietro  d'Al- 
cantara ,  di  cui  poco  dianzi  haueuano  ragionato  ,  e  finuitò 
àfemplicemente  ofseruarlo  da  vna  parte  del  Coro.  Per 
compiacere  alttftanze  di  quei  Religiofi,  fi  pofe  il  Padre  à 
rimirare  da  quel  luogo  il  Seruo  di  Dio ,  il  quale  caminau*j 
per  la  Chiefa .  Rimafe  Diego  all'improuiio  ftupido ,  e  co- 
me fuori  di  fe  •>  ne  attendendo  à  ciò,  che  i  Frati  gli  diceua- 
no  (  cioè,  che-nel  partirfi  Pietro  da  quel  luogo ,  Thaurebbe 
rifguardato  involto)  tofto,  Con  ammiratione  grande  di 
quei  Padri,  fi  partii  e  fcendejido  dal  Coro  nella  ChieCuj 
fenz  afpcttare,  che  il  Sant'Huomo  finifce  d'orare ,  inginoc- 
chiato dauantr  al  Seruo  di  Dio,  lo  pregò,  che  voiefse  afcol- 
tarlo .  Entrati  adunque  nel  Clauftro,  fi  ritirarono  in  vna-» 
iranza  5  ouc  il  Predicatore  profbatoa'  piedi  del  Beato  Pa- 
dre, cominciò  à  verfare  dagli  occhi  copiofe  lagrime,  e  pro- 
rompere in  affé  ttuofi  fofpiri ,  e  fiogulti;  delche  furono  te- 
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ftimonij  i  mede/Imi  Religiofi,  i  quali  ammirati  di  tal  nouì- 
tì>  ftauano  preflo  à  quel  luogo  ,  attendendo  il  fine  di  quel 
longo  ragionamento .  Si  licen dò  dopo  vn  pezzo  il  Santo 
Padre ,  il  quale  fu  accompagnato  da  quei  Religiofi  ,  e  dal 
Predicatore  infino  alla  porta  del  conuento.  Mà  à  pena-» 
fu  quindi  partito  >  che  impatienti  tutti  i  Padri  di  fapere  da 
Diego  la  cagione  di  tariinprouifù  muta  none  ,  tofto  il  cir- 
condarono) richiedendogli  con  inftanza  grande,  che  in  pia- 
cere gli  fufle,di  palelare  loro  ciò ,  che  gli  era  accaduto  col 
benedetto  Padre .  Conuocò  egli  prima  tutti  i  Religiofi  »  a9 
quali  con  tali  parole  atteftò  l'ammirabile  fantità,  è  l'emi- 
nente dottrina  del  Seruo  di  Dio .  [  Padri  già  fanno  la  mia 
incredulità  i  peroche  non  volfi  mai  preftar  fede  à  quello  5 
che  più  volte  mi  hanno  raccontato  del  Padre  Fra  Pietro 
d'Alcantara  ;  mà  non  prima  io  il  yidi  nella  Chiela,  che-* 
fubito  fui  coftretto  à  gittarmi  a'  fuoi  piedi  >  &  ad  aprirgli  i 
fegreti  dell'anima  .  Sappiano  adunque»  che  quando  Pie- 
tro caminaua  perla  Chiefa  ,  il  Signore  fi  compiacque  d'a- 
prirmi gli  occhi  ;  accioche  fuflì  fpettatore  delle  marau  iglie, 
con  le  quali  illuftraua  il  fuo  Seruo  .  Rimirai  molti  Angeli, 
che  l'andauano  accompagnando,  e  pareua  >  che'l  portaflè- 
ro  fopra  le  loro  braccia  ,  e  alcuni  di  elfi  gli  accomodaua- 
no  con  le  proprie  mani  i  capelli  della  corona  ,  come  fc* 
teneramente  l'accarezaffero .  Quefta  fii  la  cagione  dell'ef- 
fer'io  rimafto  all'improuifo  attonito,  e  dell'effermi  rappre- 
fentato  lenza  indugio  dauanti  ad  elfo,  per  riceuere  il  rime- 
dio delle  mie  colpe  »  delle  quali  in  quel  punto  haueuo  con- 
ceputo  intenfo dolore  .  Mi  perfuafi,  che  ninno  poteoa  me- 
glio aprirmi  il  camino  pe'l  Cielo ,  che  quegli ,  à  cui  gli 
Angeli  ftefli  faceuano  compagnia *  Scefi  adunque  corren- 
do prima,  che  fi  partiflfe  ,  gli  parlai ,  mi  confeffai  con  eflb  > 
c  dopo  gli  volfi  conferire  alcuni  dubbi,e  materie  difficili  >  e 
vi  confeffo,  e  giuro  da  Sacerdote  indegno,  che  io  fono,  che 
pon  hò  infin'hora  intefo  da  verun'huomo  dotto  ciò  >  che  ia 
sì  breue  tempo  quello  Sant'Huomo  mi  ha  feoperto  :  è  mi- 
ratotela chiarezza  diconofeer  l'intcìpo  ,  la  foauità,  &  effi- 
cacia 
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caciadel  perfuadereja  dottrina  celefte  in  Sciogliere  i 
bi  (del  che  iofingolarmente  dubbitauo)e  finalmente  lo  fpi- 
rito  di  Dio  5  che  infondono  le  fue parole.  Ofcienzahu- 
mana  come  farefti  ignorante  ,  fe  non  fu  (Ti  accompagnata 
dalla  Diuina  1  ]  Cosi  terminò  il  Predicatore  *  lafciando 
molto  confolati  quelli  Religiofi;  &hebbeperJ,auuenire  in 
gran  veneratone  il  Beato  Padre ,  celebrandolo  da  per  tut- 
to per  huomo  dotato  d'eminente  feienza  >  e  fantità . 

4>  Più  volte  fucceffe,che  perfone  affai  erudite,  e  diuerfi 
infigni  Religiofi  moflì  dalla  fama  della  di  lui  celefte  dottri- 
na ^  vennero  à  vifitarlo  ;  accioche  dichiaraffe  loro  alcuni 
luoghi  ofeuri ,  e  difficili  della  Sacra  Scrittura  >i  quali  erano 
da  effofpiegati  con  tanta  facilità ,  e  chiarezza  >  che  tutti 
confeflauano,non  effer  tarintelligenza  apprefa  nelle  fcuole 
degli  huomini ,  mà  anzi  comunicatagli  con  modo  ftraordi- 
nario  da  Dio . 

■ 

*  •  *  .  • 

Dell 'efficacia  della  Cita  Predicanone  ~. 
.    C  A  P.  XV  III. 

i  T^V  Al  dono  cosi  fegnalàto  della  feienza,  più  che  hu- 
I  <J  mana  >  e  dal  zelo  sjLgaande  »  che  Pietro  haueua^ 
dell'altrui  falute,procedeuaW;s.  il  fuo  predicare  era  di 
fomma  efficacia  a'  popoli  ;  onde  furono  innumerabili i  pec- 
catori >  che  moflì  dalle  fue  infuocate  parole  fi  riduffero  à 
ftato  di  falute  :  ne  minore  fù  il  numero  di  coloro  >  i  quali 
abbracciarono  più  perfetto  inftituto  di  viuerc,  accefi  dal 
fuo  fcruente  modo  di  predicare  la  penitenza . 

a  A  ciò  fi  aggiungeua  il  fembiate  efteriore  cosi  pallido, 
e  difformato  dalle  aufterità,  concuifoloatterriua ,  e  com- 
pungeua  chiunque  il  vedeua  comparire  nel  pulpito  ;  pa- 
rendo loro,  che  affai  più  efficacemente  ruffe  predicata  la», 
via  della  penitenza  dalle  membra  cosi  mortificate  del  Ser- 
uo  di  Dio  >  che  dalle  parole  di  lui  tanto  inferuorate  . 

3    Per  ordinario  gli  afflimi,  che  prendeua  ;f^no  di  ter- 
rore j 
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rore,  e  di  fpauento  *  riprendcua  con  gran  vehcmenza  di 
fpirito  i  viti j  ;  c  fi  ftudiaua  d'imprimere  ne  cuori  la  memoria 
del  beneficio  delia  noftra  redentione .  Solcua  fare  fpelTo 
certe  feruentiefclamationi,  dicendo  .  Dio  incarnar/^  Dio 
patire  ?  Dio  darmi  la  vita ,  e  non  Rimarlo  >.  E  nel  proferire  tali 
parole  refhua  molte  volte  alienato  d  a'fen&c  afforto  in  Dio, 
il  quale  fpettacolo  cagionaua  Angolare  diuotione ,  e  com- 
pungimento  agliafcoltanti . 

4  Fu  mirabil  cofa  ,  che  conuenendo  tante  perfonc  di 
diuerfi  ftati  ad  vdirlo  ,  mentre  l'Huomo  di  Dia  fpiegaua  al- 
cun luogo  affaiofeuro  della  Scrittura,  òpure  indirizaua  il 
difeorfo  a  perfone  dotte,e  nobili,  nello  fteffo  tempo  era  per- 
fettamente intefa  dagl'idioti,  e  più  femplici,  ritraendo 
dalle  medefime  parole  motiui  di  compuntane  ;  onde  non_> 
mancò  chi  diffe  ,  che  II  dono  delle  lingue  conceduto  agli 
Apoftoli  dal  Signore,  fufle  in  certa  moda  compartito  à  Pie-, 
tro,  coireffere  flato  dotato  diquefta  gratiacosifegnalata, 
cioè  di  potere  con  vnaftefla  dottrina  applicata  à  diuerfo 
conditioni di  perfonc,  commouere  vguaimente :  tutti,  co- 
ire le  quellafuffe  indirizata  à  ciafeheduno  inparticolare^ 

5;   Era  la  gente  cosidefiderofad'afcoltare  le  di  Lui  pre- 
diche,che  per  foddisfare  al  numero  grande  del  popolo ,  che 
viconcorreua,taluolta  fùdimefHere  vfeire  della  ChiefL,, 
e  porre  il  pulpito  ne'luoghtaperti .  Scorreua  per  le  Città , 
e  Terre,  predicando  ad  ogrthora  la  penitenza  con  tal  fer- 
uore  di  fpirita>checòmmoueua  quafi  tutto  il  popolo,  e  ri- 
duceua  i  più  riabituati  nell'empietà  al  fenderò  dei  Paradi- 
fbj.nei  chefi  occupaua  con  tanta  Audio ,  e  follecitudino , 
che  piir  volte  fu  auuifato  da'fuoi  Religiofi ,  e  da  altre  per- 
fone à  moderare  tali  fatiche  ;  mà  egli  foleua  loro  rifponde- 
re ,  di  non  haueifirr-quérto  Mondo  altra  folheua,  che  quel- 
la della  falute  dell'animeV  e  delK  accrefcimenta  del  Regno 
diChrifto. 

1  6   Frouò  quello  mirabil'effetta  dell'efficace  predicano, 
ne  di  Pietro  Don  Roderico  di  Ghiaues  ,  vno  de'  principali 
Caualieri  dtìlaCittà  di  Piacenza  .  Era  quefìiper  la  nobil- 
tà. 
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tà  del  (angue ,  e  per  le  ricchezze  da  lui  pofleduce  Iffiàató 
molto;  gioii  a  n  c  d'anni»  e  dedito  ad  ogni  forte  di  vanità ,  o 
di  fpaflò  :  volle  vn  giorno  trouarfi  prcfente  ad  vn  fermo  ne  , 
che  il  Padre  doucua  fare  in  vna  Chiefa  della  fopradetta., 
Città  t  nel  fèntirlo  rapprefentare  così  viuamente  ,  e  qoiu 
tanto  femore  di  fpinto  Io  flato  miferabile  de' feguaci  del 
Mondo  ,  concepì  tal  fentiraento  di  compuntane  ,  cho 
haurebbe  volfuto  nafeonderfi  dagli  occhi  degli  aftanti:  taf 
era  la  bruttezza  della  fua  confcienza,che  agli  occhi  deliV 
nima  gli  vetrina  all'ora  difeoperta  dalle  feruenti  parole  del 
Senio  di  Dio .  A  pena  Pietro  fornì  il  ragionamento  ,  che  il 
giouane  gittatofi  a'fuoi  piedi,  verfando lagrime  dagli  occhi, 
lenzhauere  rifpetto  alcuno  alla  numerofa  gente  iui  con* 
corfò>  humilmente  firaflegnò  nelle  fue  mani,  per  incomin- 
ciare vna  nuoua  forma  di  viuere .  Il  Venerabil Padre, do- 
po d'hauerlo  amoreuolmente  raccoltogli  diffeche  fi  trame- 
nile al  conuento ,  e  intanto  fi  preparate  à  Fare  vn'  efattju 
confeffione.  Rimafela  moglie  di  Don  Roderico  fopramo- 
do ammirata  delrimprouifa  mutationc  dei  marito;  e  anda- 
ta in  fua  compagnia  al  monafterio ,  volle  accertarfi  dal 
Santo  Padre  della  cagione  di  tal  nouità  ;  ma  reftò  anch'ella 
sì  fattamente  prefa  dagli  auuifi  faluteuoli  addottile  dal  Ser- 
uo  di  Dio,  che  determinò  di  feguitare  Roderico  in  qualun- 
que flato  penitente ,  ertegli  haueflc  intraprefo;  offerendoli 
anche  pronta  à  renderfi  Religiofa,à  finche  potelfe  egli  ri- 
manere nello  ftefTo  conuento  veftito  deirhabito  degli  Scal- 
zi ,  ficome  defideraua  d'effettuare  :  tale  fii  la  compuntane, 
c'hebbe  de'fuoi  peccati ,  e  l'affetto  alla  pietà  inftillatak* 
nel  cuore  dalie  amrnonitioni  di  Pietro,  e  fi  farebbe  ciò  po- 
rto in  efecutione ,  fe  il  Padre  non  gli  haueffe  impediti,  per- 
vadendo loro  vn  tenore  di  vita  fpirituale  >  e  diuota  nel  fe- 
colo;  e  à  tal'effetto  vertendoli  deirhabito  del  Terz'Ordine 
<N  S.  Francefco.  Furono  dipoi  amendue  applicati  molto 
airefercitio  d'ogni  virtù  ^particolarmente  al  difpregio  di 
loro  medefimi ,  foffèrendo  coftantemente  vari;  contrafti/o- 
fatati  contro  di  efli  da'loro  parenti ,  e  da'  più  «retti  amici 
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per  cagione  del  loro  veftire  così  vile  »  e  pouero  J  il  quale-r 
altro  non  era>  che  vn  facco  groffolano»  fimile  à  quello  >  che 
vfàuano  i  Laici  de'Frati  Scalzi . 

7  Ne  furono  di  minor  frutto  i  ragionamenti  fpirituali , 
co'quali  Pietro  priuatamente  efortaua  gli  altri  alla  conqui- 
da delle  virtù  :  impercioche  non  folo  nelle  cafe  priuato  , 
ma  anco  negli  Oratori;,  e  nelle  Chiefe  foleua  vnire  infieme 
nobili  Caualieri*  à  trattare  de'  mezzi  loro  proporrionati  à 
confeguire  la  falute  eterna  3  e  auanzarfi  nelTacquilto  della 
perfezione  :  dalle  quali  conferenze  3  e  principalmente  da' 
fermoni,  e  dalle  dottrine  celefti,  fpiegate  loro  dal  Santo  Pa- 
dre con  zelo,  e  fpirito  apoftolico,  fi accendeuano, chi  all'a- 
more della  penitenza  >  chi  airefercitio  delle  virtù  ,  chi  ài 
feruore  della  diuotione >  e  chi  al  difpregio  del  Mondo  . 

Del  Dono  della  Profeti*  . 
CAP.  XIX> 

i  9mmr\  R  à  glj  altri  doni  fingolari  conceduti  dai  Signore  à 
4  Pietro  )  fù  mirabile  quello  della  Profetia  >  con  cui 
predifTe  varie  cofe,  che  doueuano  fuccedere  ,  delle  quali  fi 
è  fatto  fìn'hora  in  più  luoghi  ricordo  :  oltre  à  quefte  >  fono 
degne  di  particolar  memoria  le  feguenti . 

2  Stana  nella  Città  di  Piacenza  vna  Gentildonna  mol- 
to diuota  del  Scruo  di  Dio  ,  la  quale  haueua  il  marito  nel- 
l'Indie :  eflendo  coftei  auuiiàta ,  che  fi  era  in  quelle  parti 
attaccata  feroce  batraglia ,  nella  quale  il  marito  militaua, 
temendo  della  di  lui  falute ,  ricorfe  al  Beato  Padre  >  fup- 
plicandolo  con  grand'affetto  à  porgere  diuote  preghiere  al 
Signore  pel  buonfucceffo  della  guerra  »  e  pel  felico 
ritorno  dello  fpofo  :  A  cui  il  Sant'Huomo  rifpofc ,  che  non 
fi  conturbarle  punto  5  mà  anzi  ringratialTe  Dio ,  perche  iru 
quel  combattimento  fi  era  già  hauuta  vittoria  de,ncmici,& 
ella  haurebbe  in  breuc  riueduto  il  marito  fano ,  e  faluo  . 
Dopo  molti  mefi  giunfe  il  corriere,  che  portò  nuoua  di  que- 
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ftó  fatto*  il  quale  era  imponibile  faperfi  tanto  tempo  prima, 
fe  non  per  diuinariuelatione;  il  quale  riufci  à  punto  come 
il  Seruo  di  Diohaueua  predetto. 

3  Vn  Caualierc  affai  principale  infino  dalla  fanciullez- 
za alleuato  nella  diuotione  verlo  il  Santo  Padre ,  e  nel  ti- 
more di  Dio  ,  ftando  vn  giorno  difcorrendo  familiarmente 
coneffb,  riceuctte  vn  piego  di  lettere  mandatogli  dalla^ 
Corte  ,  nelle  quali  gli  era  figniflcata  la  morte  d'vna  certa^ 
perfonajper  lo  che  veniua  egli  à  fuccedere  ad  vna  ricca»  e 
confiderabileheredità.  A  tarauuifo.  rallegrato/i  il  giouane, 
-  dille  di  volere  nel  medefimo  punto  partire  siile  pofte,à  ef- 
fetto di  prenderne  fenza  indugio  il  pofTetfò Ma  il  Padro, 
illuminato  cosi  da  Dio ,  il  configliò  à  non  intraprenderò 
all'ora  il  viaggio  :  mà  perfiftendo  pure  il  Caualiere  di  voler 
partire,  e  adducenda  diuerfi  motiui  à  perfuadere  il  Santo 
Padre  à  concedergli  licenza,  Pietro  dopo  d'hauerlo  più 
dVna  volta  auuifato  à  rimanerli  da  quel  pendere,  alla  fine 
vedendolo  rifoluto,  ritiratolo  in  vna  camera  fegreta,comin- 
ciòà  dirgli  fomiglianti  parole.  Molto  folle  unto  vi  vedo  per 
cagione  diquefta  hereditk  .  Vedrete  quanto  diuerfxmente  vi  bari' 
no  da  fu  c  ceder elt  co  feda  quello,  che  bora  penfàte  .  Ricordai  e  ui 
figliuolo  di  quello  %  che  finhora  vi  ho  ìnfegnato ,  de  buoni  efircitij, 
ne9  quali  vi  fife  occupato ,  de'voffri  virtuofi  ce  (lumi ,  e  de' finti- 
menti  così  diuoti , /  fermrofi  inftillatìui.dal Signore  nelle  orationi, 
e  da  voifiejfo  a  me  conferiti  ,  cioè  di  patire  volentieri  qualunque 
muaglio, e  fatica ,  infino  a  fpargeryilfangueper  amor  diChrifto. 
Fadre  (replicò  il  Caualiere  )  quefta  mtdefima  volontà  tengo 
di  prefinte ,  e  procurerò  di  confettarla  in  qualfiuoglìa  oceafione, 
fperando  di  non  dimenticarmi  mai  del  molto,  che  deuo  al  mio  Dio? 
e  di  quello  ,  che  V.Paternità  mi  ha  infignato .  Pietro  elTendo 
molto  bene  confapeuole, per  Diuina  uuelationc ,  di  tutto 
ciò  ,. che  doueua  fuccedcrgli ,  fi/Tati  all'ora,  gli  occhi  fopra^ 
il  giouane,  con  gran  vehemenza  di  fpirito  gli  foggiunfej. 
Ma  ditemi  figliuolo  ,  fe  voivedrete ,  che  lo  Stati i-,  alla  °cui  Pojfcf- 
fione  voi  ade  fio  afpirate  ,fia  flato  prefo,  e  goduto  da  altra  per  fona, 
haurcte  partenza  per  l'amor  di  Dio  ?  Certo,  che  sì,  xifpok,  perche 
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per  tutte  le  cofe  della  terra  non  Doglio  perdere  quelle  del  Cielo. 
Mà  fe  oltre  alla  perdita  dello  SAi/0(feguitò  Pietro)^' ve  de  fi  e  an- 
cora fritto  dell'hnore  ,  conferuercìte  la  meieftma  patienza  per 
amor  di  Chrifio  ì  Per  chi  ha  patito  tanto  per  me  >  diflè  il  giouine, 
volentieri [offrirei  anche  quefta  ingiuria  .  E  fe  le  perfine  ifieffe 
(  aggiunte  il  Padre  )  le  quali  vi  douriano porgere  aiuto,  e  faua* 
rito  in  quefta  caufa  ,  vi  per feguit afferò  per  modo ,  che  fe  fuffe  loro 
penne fo^  vi  torrebbero  la  vita  ?  A  tali  parole  il  Caualiere  al- 
quanto turbato  rifpofe .  "Padre  mio  >comc  non  tocchi  l'anima  > 
ogni  perdita  di  cofe  temporali)*  del  proprio  corpo  farà  da  me  toU- 
rata  con  patienza  .  All'ora  il  Seruo  di  Dio  traendo  dal  cuo- 
re vn  affettuofo  fofpiro  eoa  le  lagrime  su  gli  occhi .  Ahi  fi- 
glio, diflè,  fe  oltre  a  tutto  ciò  l*  anima  voftra  diuentaffe  nemica  ,  e 
infedele 'à  Dio  »  perloche pofeia  vi  vede/le  carcerato ,  t  punito  con 
fentenza  dipublica  infamia  ì  Reftò  il  Caualiere  in  vdire  tali 
cofe  come  morto  ,  pure  animofamente  rifpofe  :  Dio  tenga  la 
mano  fopra  di  me ,  accioche  mai  non  l'offenda .  Orsù  (  così  ter- 
minò il  Beato  Padre  con  fentimento  di  grand'affetto,  e  do- 
lore )  andate  con  Dio ,  e  armateui  di  patienza  per  tutto  ciò ,  che 
vi fùccederk  .  Parriffi  il  giouine  molto  melanconico  dalla  pre- 
lènza  di  Pietro  ,  pregandolo  à  non  abbandonarlo  delle  fuo 
oracioni .  Il  giorno  feguente  Ci  mife  in  camino  >  e  incontra- 
toli in  vira  perfòna  affai  dotta  :  c  di  molta  ftima,  mà  infet- 
ta fegretamente  d,hercfia,dopo  varii  difeorfi  rcftò  prefo  da' 
fuoi  argomenti,  e  dimenticato  delle  promefTe  poco  dianzi 
fatte  al  fuo  caro  Maeftro ,  e  de'  faluteuoli  auuifi  ,  che  d<t_, 
elfo  haueua  riceuuti  ,  cadde  nell'herefia.  Gli  auuennero 
dipoi  tutte  le  difgratie  predettegli  dal  Santo  Padre  •  effen- 
do  flato  carcerato?  priuato  dello  flato  ,  perfeguitato  da'fuoi 
debitori ,  e  dalla  fteffa  Madre,  e  Fratelli .  Alla  fine  ritira- 
tofì  in  vn  luogo  rimoto  5  attefe  à  feruire  Dio  ,  dando  fegni 
di  gran  patienza ,  c  amaramente  piangendo  la  fu  a  colpa  di 
non  hauer'vbidito  agli  auuertimenti  di  Pietro .  In  quefto 
luogo  nonrice»;eua  altra  confolatione ,  fe  non,  che  alle  vol- 
te era  viCtato  da'Frati  Scalzi ,  a'qualiraccontaua  tutto  il 
fucceffo  ?  non  cefiando  di  celebrare  il  lume  profetico,  col 
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quale  l'Huomo  di  Dio  gli  haueua  predetto  tali  infortuni/ .: 
4    Conferi  vna  volta  la  Conteffa  di  Torregion  Donna.» 
Caterina  Manrichez  col  Santo  Padre  il  difegno ,  che  haue- 
ua di  maritare  Aia  figliuola  Donna  Maria  di  Carauagial  ad 
vn  Caualiere  affai  principale!  detto  Don  Giouanni  dì  Var*- 
gas  .  A  cui  Pietro  rifpofe .  Voftra  figlia  non  fi  ha  d'acca  fare 
con  Don  G'touannt diVargas>m*  con  Don  Gonzalo  di  Carauagial. 
Era  qucfto  Caualiere  parente  ,  benché  rimoto  ,  del  Conto 
di  Torregion ,  il  quale  poco  dianzi  era  morto  ;  &  haueua., 
per  moglie  vna  Signora  chiamata  Donna  Agnefe  di  Var« 
gas,  eCamargo  .  Sentendo  dunque  laConteffa  la  rifpofta_, 
fattale  dalSeruo  di  Dio,  prontamente  gli  replicò,  che  ciò 
non  fi  poteua  effettuare,  effendo  Don  Gonzalo  ammogliar 
tocon  la  detta  Signora  ancor  giouane .  Mà  Pietro  perfi- 
de ndo  nella  fuarifpofta ,  foggiunfe  .  Ben  può  ella  morire ,  t 
farfi  quefto  matrimonio      io  così  dico ,  e  farà  di  certo .  Rimalo 
Ja  Conteffa  ammirata  del  parlare  cosi  rifoluto  del  Beato 
Padre  ;  e  quantunque  le  piaceffe  fopra  modo  il  partito  di 
Don  Giouannidi  Vargas  ,  ne  le  parcilc  conuencuole  prò. 
longare  il  maritaggio  della  figliuola;  nondimeno  riceuendo 
la  rifpofta  dei  Sant'Huomo  come  oracolo  del  Cielo ,  fofpefc 
ogn'altro  trattato  ,per  afpettaredi  vedere auuerato  il  pro- 
noftico  fattole  da  Pietro .  In  queJPanno  medeiimomori  la 
moglie  di  Don  Gonzalo;  onde  dopo  qualche  tempo  fi  effet- 
tuò felicemente  Io  fpofalitio  con  Don  Gonzalo;  auucran- 
dofi  quanto  Pietro  haueua  predetto  alla  detta  Conteffa  :  ti- 
ene ella  fleffa  dipoi  atteftò  à  gloria  maggiore  del  Seruo 
di  Dio  . 

5  Tre  honerte  Donzelle  della  Città  di  Piacenza  difee- 
pole  di  Pietro  gli  efpolero  il  defidcrio ,  che  haueuano  d'en- 
trare in  qualche  Monafterio  ,  per  meglio  afficurare  lo  flato 
loro  in  perpetuo  feruitio  di  Dio .  Mà  il  Santo  Padre,  non^ 
approuandoilloropenfiere,fece  talrifpofla  *Per  bora  non 
conuiene-ì  che  fiate  Reìigtofiinverun  convento  .  Replicò  la  mag- 
giore, che  farebbe  fiata  cofa  molto  pericolofa  il  viuere  nel 
fecolo  fenza  la  cuftodiade'geni.tori,poco  dianzi.da  effe  per- 
duti i 
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duri;  c  adduflc  altri  motiui  à  effetto  d'impetrare  tal  licen- 
za .  Ma  egli  infittendo  nella  prima  rifpofta,  difle .  Viuete  in 
fantitày  tenendo  fempre  dananti  à  voi  Dio  frefente  i  i/che  vi  fer- 
ii irà  per  fkuro  feudo-*  e  di f e  fa  in  ogni  perìcolo  ;  e  confido  nel  Signo* 
re-i  che  vi  afhfierà  con  la  fua  grana  5  e  vi  farà  propitio  >  però  non 
habbiate  pena-i  fe  io  hora  impedifeoi  voBridefìderij  \  perche  vi  fa 
fapere  >  che  tutte  tre  farete  Religiofe ,  mà  ciò  non  feguirà  >  fe  non 
dopo  la  mia  morte  .  intanto  vi  veftirò  deWhabito  del  ter£  Ordi- 
ne >  nel  quale  fiato  vuole  il  Signore  diprefente  ejfer  da  voi  feruitoy 
Quietarono  all'ora  le  Zitelle  •  mà  dopo  certo  tempo  >  con- 
ferendo fempre  accefa  la  brama  di  rcnderfi  Religiolo, 
chiedettero  al  Beato  Padre  in  qual  conuento  haueuano  da», 
prendere  l'habito  .  ìnneffuno  (dille  Pietro)  di  quelli»  che  fono 
nella  Citta.  Del  che  marauigliate  dimandarono  »  non  fenza.» 
qualche  trauaglio?  ecuriofità  >  dei  luogo,  oue  douefiero 
eleguire  il  loro  difegno.  ATora  Pietro  perconfolarle  difTe» 
Dopo  la  mia  morte  ft  fonderà  inquefìa  Città  vn  conuento  di  Scal- 
ze Traneefane ,  in  cui  voi  entre>ete->e  per feuer erete  infino  alla 
morte:  al  qual  detto  non  ardirono  effe  di  far  altra  repli- 
ca. In  tutto  il  tempo5  che  Pietro  vifse  non  s'hebbe  mai  vn 
minimo  legno  di  tal  fondanone  ;  mà  dopo  >  ch'egli  morì  > 
cfsendolì  edificato  il  Monafterio  delle  Scalze  Francefcane* 
Donna  Anna  Maria  >  che  tal  era  il  nome  della  maggioro» 
infieme  con  fua  Sorella  5  e  la  Cugina  furono  delle  prime  * 
che  pigliafsero  in  quel  luogo  il  facro  habito  ;  oue  vilsero 
.con  molta  laude  y  e  morirono  con  fama  di  fantità.  Così  vc- 
rificoffi  per  l'appunto  la  profetia  di  Pietro  ,  die  haueua  loro 
fatta  tanti  anni  prima . 

6  Ragionando  vna  volta  nella  Terra  d'Alcantara  fua-» 
Patria  con  alcuni  Caualieri,  dell'ardente  brama ,  che  haue- 
uano molte  Donzelle  di  quel  luogo  d'auanzarli  nella  per- 
fettione*  onde  diipiaceua  loro  >  che  iui  non  fufse  alcun-» 
conuento  »  in  cui  hauefsero  potuto  abbracciare  rinftituto 
. Monadico* Pietro  così dhse  .  lo  vi  dico  %  che  qui  fi  fonderà 
vn  conuento  di  Religiofe  Scalze  del  mio  Ordine,  doue  molte  pige- 
ranno l'habito  ytmejfo  faranno  fempre  Seme  di  Dio.  Quefta-5 
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profetia  fi  vide  auuerata  dopo  la  morte  del  Beato  Padro  ; 
clfendofi  edificato  nella  detta  Terra  vnMonaftcro  di  Fran- 
cefeane  Scalze,  il  quale  tutt'hora  fiorifee  nella  regolar'ofler- 
uanza . 

7  Vna  Signora  qualificata  della  Città  di  Piacenza  ,  mi 
affai  più  illuftre  per  la  profeffione  delle  Chriftiane  virtù  5 
dopo  molti  anni  di  quiete,  e  di  ferenità  di  confeieaza ,  iiu 
cui  era  vifluta,fu  grauementc  affalita  dagli  fcrupoli;  e  quan- 
tunque tentarle  ogni  mezzo,  e  di  orationi ,  e  di  confulte  di 
varij  Padri  fpirituali  per  liberarfcne  ,  tutti  però  riufeirono 
infruttnofi ,  anzi  pemiciofi  :  imperochc  crefeiuti  nell'animo 
fuo  i  timori,  fi  ridurTe  ad  e  (trema  melanconia  ,  e  afflittione 
di  fpiriro  .  Si  rifoluctte  finalmente  di  ricorrere  al  Santo  Pa- 
dre, col  cui  folo  aiuto  fi  confidaua  di  potere  tranquillare  la 
fua  confeienza  .  Mà  nella  lettera,  che  gPinuiò,non  gliefpo- 
fe  altro ,  fé  non  che  fi  ruffe  compiaciuto  di  trasferirli  quanto 
prima  alla  Città ,  ftante  che  gii  doueua  conferire  vn  nego- 
tio  affai  graue  fpettante  all'anima.  Differì  egli  di  andarui 
per  alcuni  giorni,  à  fegno  tale,  che  aggrauatofi  per  tal  dila- 
tione  il  trauaglio  interno  della  Gentildonna,  ne  viueua  fuor 
di  modo  inquieta ,  e  afflitta  .  Giunte  alla  fine  il  Seruo  di 
Dio  ;  mà  à  pena  la  di uota  Matrona  fc  gli  gitròa'  piedi , 
ch'egli  la  preuenae,  dicendole .  Figliuola  bafta  ,  già  io  so  quan- 
19  f affa,  mila  tua  confiienzai  e  f  et  che  la  cagione  dì  tanti  tuoi 
fcrupoli  ì  affai  fieuole  ,  perciò  non  fono  venuto  prima  à  rimediar- 
li. Per  tanto  ti  dico  ,  che  ne  bora ,  ne  per  l'auuenire  ti  prenderai 
pena  di  tali  cofe  ,  peroche  non  ne  farai  più  moleftata .  Rcffò  el- 
la non  tanto  ammirata,  fenrendofi  icuoprire  l'interno  del 
cuore,  il  quale  non  haueua ad  alcuno  manifesto,  quanto 
inprouare  immantinente  vn'infolita  ferenità  nell'animo» 
che  eia  quel  punto  per  tutto  il  rimanente  della  vita  inuiola- 
bilmente  conferuò  ,  ficome  ilSant'Huomo  le  haueua  pre- 
detto • 

8  La  prima  volta,  che  vide  Santa  Tercfa  ,  diffele  tutto 
ciò,  che  le  era  accaduto,  e  raccontolle  minutamente  ,  che_> 
vno  de'maggiori  trauagli  da  lei  iofferù  era  la  contradittio- 
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ne  degli  huomini  buoni ,  e  dotti ,  infino  de'  proprij  Confef. 
foricene  non  fapcuano  conofeere  il  fuo  fpirito  :  e  à  più  di- 
uote  Donzelle  prediffe  ,  che  doueuano  abbracciare  l'infti- 
tuto  della  Santa  Madre ,  da  cui  erano  all'ora  tanto  alieno . 
Non  altrimente  fuccefTe  à  più  altri, che  ricorreuano  ad  eflb 
per  chiedergli  ò  il  fuffragio  delle  fue  orauoni ,  ò  il  fuo  aiu- 
to in  alcun  graue  affanno . 

9  In  virtù  di  quefto  lume  fòurano  comunicatogli  da_* 
Dio  penetraua  l'intimo  delle  confeienze  altrui  >  nelle  quali 
chiaramente  intendeua  ciòcche  ad  alni  era  affatto  nafeofio. 
Viueua  nella  Città  di  Piacenza  vna  Donna  >  la  quale  me- 
diante certa  apparente  virtù  fi  era  acquetata  granfama_, 
difantità.  Auuerti  Pietro  alcune  fue  figliuole  fpiritualir 
che  fi  aiìcnefjèro  dalla  conuerfatione  di  coirei;  e  perche  effe 
fi  moftrauano  alquanto  curiofe  di  fapere  la  cagione  di  tal 
prohibitione  >  perfuadendofi  anzi  di  douer' approfitrarfi 
hello  fpiritojdal  trattare  familiarmente  con  quella  Donna_j, 
da  tutti  acclamata  per  Sema  di  Dio  ;  il  Beato  Padre  vn_» 
giorno  fece  loro  tal  rifpofia  .  Lo  ff  trito  di  cofiei  non  e  ff trito 
di  Dio  fefito  chiaramente  lo  manìfeftera  .  Uche  à  punto  fi 
auuerò,  come  Pietro  haueua  affermato:  imperoche  non  paf- 
sò  gran  tempo,  che  colei  cadde  in  graui ,  e  fcandalofi  er- 
rori ,  e  fu  à  tutti  palefe  l'inganno ,  con  cui  artifìciofamente 
fi  era  procacciata  il  credito  vniuerfale  della  Città . 

io  Santa Terefiucffendb  molto  ben  confapcuole  del 
dono  Angolare  conceduto  da  Dio  à  Pietro  di  conofeere  gli 
occulti  dei  cuore,  per Tefperienza  hauutane  di  fé  fteffa.»; 
pregò  alcune  volte  il  Santo  Padre  à  far  proua ,  &  efami- 
na  dello  fpirito  di  certe  pedone ,  della  cui  bontà  ella_* 
fortemente  temeua/iSfe  reftò  ella  ingannata;  affioran- 
dola Pietro  della  loro  vanità,  e  dell'inganno  manifefto, 
col  quale  il  Demonio  teneua  quelle  anime  inferamen- 
te allacciate  :  ficome  elladiffufamente  attefta  nel  libro 
delle  fue  fondationi .  lrr  altre  forni giianti  occafioni  mani- 
feftò  Tinterno  del  cuore  à  più  altri  ;  predicendo  ciò ,  ch«  fi. 

vide 


Digitized  by  Google 


'  LIB.  IV.  CAP.  XX. 
vide  appreflb  auuerato  :  onde  da  tutti  era  acclamato  >  c  rt- 
ucrito  come  vn  nuouo  Profeta  del  Signore . 

Della  vencratione  grande ,  che  tutti  por  mi  arto 
a  Pietro  .  CAP.  X  X. 

i  Alle  virtù  tanto  infigni ,  nelle  quali  Pietro  in  gra- 
1  J  do  sì  eroico  lì  efèrcitaua  >  e  da  i  doni  fingolari  j 
co'qualifù  ornata  l'anima  fua  dal  Signore  5  procedeua  hu 
flima  jC  la  veneratione  feriale  >  che  tutti  portauano  verfo 
di  lui.  Eratakj  e  tantà  lariuerenza,  ediuotione,  che  i 
popoli  haucuano  al  Senio  di  Dio,  che  quantunque  egli  ha- 
bitairene'roonafterij  folitarij  5  e  dittanti  dalle  Terre,  ò  Città; 
nientedimeno  vi  fi  trasferiua  gran  moltitudine  di  popolo, 
chi  à  riceuere  la  fua  benedizione ,  e  à  chiedere  il  iuffragio 
delle  fue  orationi  3  chi  à  configliarfi  feco  di  graui  affari  ,  al- 
tri à  palefargli  io  ftato  delle  cofeienze  >  e  più  altri  ad  impe- 
trare mediante  le  di  lui  preghiere  diuerfe  gratie  miracolo- 
fé  *.  e  più  volte  auuenne>  che  in  arriuando  al  conuento^s'in- 
oinocchiauanodiuotamentc  à  riuerlre  le  ftefle  mura  >  den- 
tro  Je  quali  egli  dimoraua  . 

2  Quando  egli  andaua  alle  Città  ,  ò  ad  altri  luoghi , 
vlciua  la  gente  dalie  cafe>per  douc  paflTaua>à  baciargli  1  ha- 
bito  ;  c  fe  haueuano  alcun'infermo  ,  non  tralafciauano  di 
pregare  il  caritateuol  Padre  à  vietarlo.  Quando  non  cra^ 
loro  permeflbdi  godere  in  altra  maniera  delia  fua  conuer- 
fatione  5  andauano  ad  vdirel^fua  Me(Ta>  à  cui  aflifteuano 
con  iftraordinaria  diuotiontf  :  nell'vfcir  poi  egli  da  si  fatti 
luoghi,  reftaua  quali  /popolato  il  pacfc>  per  la  moltitudine-* 
grande  della  geritecene laccompagnaua»  imperoche la  fàn- 
tìtà  dell'anima  Jua  5  che  ridondaua  nel  volto  con  chiarori 
come  di  g!oria,cagionaua  fomma  diuotione ,  e  comjpuntio- 
ne,col  folamente  vederlo  cosiafforto  con  lo  fpirito  in  Dio: 
e  più  volte  auuenne  >  che  al  rumore  3  che'l  popolo  faceua^ 
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accompagnandolo  perle  ftrade  delle  Città  »  ò  delle  Terre 
la  gente  correua  alle  fineftre  à  vedere  chi  paffaua  . 

3  Ne  (blamente  quefte  dimoftrationi  di  riuerenza  era- 
no popolari;  mà  anche  i Caualieri  più  principali  molli  dal- 
la fama dell'infigne  virtù  di  Pietro,  e de'miracoli,  co'  quali 
il  Signore  continuamente  l'illuftraua ,  fi  trasferivano  fpeùo 
al  monafterio  à  confettargli  le  proprie  colpe  .-e  quando  l'Huo- 
mo  di  Dio  paflaua  per  alcuna  Città ,  con  replicate  inftanze 
il  pregauano,à  prendere  qualche  riftoro  nelle  loro  cafo> 
fperando  nello  fteflo  tempo  di  nutrire  le  anime  loro  con-* 
qualche  |>io,e  diuoto  ragionamento:  foleuaegli  ral'ora  ac- 
cettare si  fatti  inuiti,  inìpirato  cosi  da  Dio  ,  ad  effetto  di 
ritrarre  guadagno  fpirituale  da  quella  gente;  ikhe  quali 
fempre  fuccedeua .  Più  volte  coftumauanoconuenire(quan- 
do  Pietro  fi  tratteneua  per  qualche  tempo  nella  Città j  in 
vna  tal'hora  ad  vna  fpirituale  conferenza ,  nella  quale  era- 
no ammaeftrati  dal  zelarne  Padre  del  modo  più  atto  à  con- 
feguire  la  virtù  nel  loro  fiato,  la  cui  mutatione  non  foleua 
sì  facilmente  approuare:  volendo  ,  che  fi  perfettionaiTero 
nel  fecolo,  col  riformare  i  vani  ornamenti,  e  le  pompe,  alle 
quali  erano  tanto  inclinati;  ilche  era  lenza  replica  da  elfi 
elcguito . 

4  Quanto  parimente  fufle  venerato  il  gloriofo  Padro 
da'Signori  ,e  dalle  perfone  titolate,  chiaramente  fi  racco- 
glie dal  racconto  della  ftoria ,  doue  più  volte  fi  riferifcc-j> 
che  diuerfi  Conti,  e  Marchefi  veniuano  in  vna  fanta  emula- 
lationcper  poterlo  alloggiare  ne  loro  paìazzi,e  feruirlo  con 
le  proprie  mani .  Vollero  fabbricargli  più  conuenti,  oucj 
fpcilofi  trasferiuano  à  trattar  con  elfo  di  materie  fpettanti 
allo  fpirito  ;  anzi  alcuni  prcndeuano  à  fitto  i  palazzi  nelle-? 
Terre  vicine  al  monafterio,  in  cui  all'ora  habitauail  Santo 
Padre,à  qucfto  folointendimento,di  poter hauere  commo- 
dità  maggiore  di  feco  conuerfare .  Più  altri  Signori  venne- 
ro à  Piacenza,  oue  pigliarono  cafa  per  lo  fteffofine  di  ftar* 
ni  tutto  il  tempo,  che  Pietro  quiui  li  tratteneua*  ~ 

5  Tri  quelli,  che  concorreuano  più  frequentemente  al 
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Sant'Huomo  furono  il  Conte  d'Oropefa ,  e  quello  diNic- 
bla,  e  di  Torregion  >i  quali  vàniuano  Ipeflò  al  conuento,  e 
vi  fi  tratteneuano  le  fettimane  \jntiere  :  e  perche  fapeuano  , 
che  non  farebbe  flato  loro  pcrmeffo  dal  ritiramento  ,  e  da- 
gli efercitij  diuoti  ,ne'quali  Pietro  confumaua  gran  parrò 
del  giorno,  e  tutta  la  notte,  di  godere  longamentela  di  lui 
compagnia  ,  fi  riputauano  contenti  d'affiftere  infieme  con_» 
efTo  in  Coro ,  c  alla  Menfa ,  d'afcoltarc  la  fua  Meflà ,  e  di 
femplieemente  vederlo  ,  e  fai  u tarlo . 

6  Vennero  da  Madrid  mofli  dal  nome  della  fua  fantità 
Don  Ferdinando  Enriche2  Zio  dcIl'Almirante  di  Cartiglia  > 
c  vn'altro  nobil  Caualiere,  detto  Don  Diego  Suarez ,  à  vi* 
fi  tare  il  Beato  Padre;  raà  à  pena  furono  alla  fua  prefenza, 
che  fentironfi  interiormente  commoffi  à  riceuere  i  fuoi  au- 
uifi  come  oracoli  del  Cielo  onde  (limarono  tanro  le  parole 
dette  loro  dal  Sanr/H uomo ,  che  deliberarono,  di  quiui  ri- 
manerfi  à  fargli  compagnia  ;  mi  non  effendo  ciò  da  Pietro 
permefTo ,  li  prouiderod'vna  cafa  preffo  al  Pedrofo  ,  ouo 
in  quel  tempo  il  Padre  alloggiaua;  quindi  veniuano  al  con- 
tento per  iftarui  le  fettimane  intiere  pendenti  da'  fanti  col- 
loquij ,  che  Pietro  loro  fàceua  ,ò  ammirati  de'fuoi  feruen- 
ti  efercitij  di  mente ,  a  quali  io  ve  de  uà  no  tanto  applicato , 
che  pareu a  vn'AngeJo  di  Paradifo  • 

7  Jl  Conted'OropdàneJlofteflb  tempo,  che  fi  fabbri- 
caua  il  monaikrio  del Rofario,  fece  edificare  vn  palazzoni 
vna  poffeflìone, non  m olto  lungi  dal  conuento ,  oue  in  alcu- 
ne (ragioni dell'anno  foleua  habirare;  Te  bene  dimoraua  af- 
fai più  tempo  liei  j^nallerio  ftefTo,efi:rdtandofi  in  tutti  gli 
atti  della  comunità ,  che  nella  propria  cafa . 

8  DalFefempio  di  tanti  diuoti  Signori  fi  mo(Tcro  lo 
Gentildonne  più  principali  à  defiderare  di  parlare,  e  di  ri- 
tterire  il  Seruodi  Dio  $  onde  veniuano  fpeflo  al  monafierio 
à  conferirgli  lo  (tato  dell'anima ,  ò  à  richiederlo  del  fuo 
configlio,  e  aiuto  ;  altre  volte  il  mandauano  à  chiamare,  fe- 
condo gli  accidenti ,  che  loro fopragi unge uano,  ò  di  mala- 
ria ,  ò  d'altra  graue  neceffità  >  dalle  cui  parole ,  e  ammac- 
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ftramcnti  rimancuano  grandemente  confortate ,  c  iftrutto 
à  lafciare  particolarmente  gli  ornamenti  Superflui. 

9  Non  fuccedeua  negotio  rileuante,  ò  fuffe  il  compor- 
re liti,  e  difeordie  tra  Caualieri ,  ò  tra  paefi  intieri  ;  ouero 
il  promouere  imprefe  fpettanti  a  gloria  di  Dio  ,c  benefitio 
de'popoli ,  che  Pietro  non  ruffe  richiefto  à  rnterporui 
fua  autorità ,  la  quale  era  in  pregio ,  e  veneratione  tale  ap- 
preffo  tutti,  che  quali  incontanente  fiarrcndeuano  alla  for- 
za  deHe  fue  ragioni ,  e  tofto  gli  concedeuano  ciò  ,  che  coiu 
replicate  ripulfe  era  flato  dianzi  da  effi  negato  à  perfone  per 
altro  molto  riguardcuoli.  Che  però  fu  mandato  à  chiama- 
re da  varie  Città  anche  lontane ,  come  fii  da  Piacenza  »  da 
Toledo»  e  daCittàRodrigo  ,  e  da  altri  più  luoghi,  ne'quali 
concludeua  felicemente  ogni  negocio>quàtunque  foffe  affai 
arduo,coniftupot!e>e  contento  dì  tuttoché  il  venerauano  co- 
me vn'Apoftolo  mandato  dal  Cielo  à  porger  loro  la  falute. 

10  Mà  fingolar mente  l'haueuano  in  veneratione  1  Prin* 
cipi  grandi  ,  gli  ItcffiRè.  e  l'Iroperadore  ;  onde  fu  chiamato 
alcune  volte  da  Carlo  Quinto,  il  quale  lo  riceuette  con  di- 
moftrationi  di  grand'honore;  e  dopo  d'hauergii  comunicato 
più  cofe,  dalle  quali  fi  feorgeua  la  ftima  non  ordinaria,  che 
di  lui  faceua ,  ditte  v ji  giorno  a*  fooi .  Veramente  qucfto  Reti- 
gìofi  non  eh  nomo  di  fueflo  Mondo  ,  fio.  fempre  afforto  in  Dio*  e 
conuerfando  con  gli  Spiriti  Beati  del  Cielo.  Fu  più  volte  inuitato 
dal  Rè  di  Portogallo  à  trasferirfi  à  Lisbona  >  e  eoflrcttoad 
habirare  nello  fteffo  palazzone  la  Principerà  Dona  Ma- 
ria gl'Infante  Don  Luigi  incominciarono  ad  affettionarfi 
per  modo  alla  fuadottriàa,che  fi  rendettero  fuoi  penitenti, 
e  rhaurcblK-ro  fègukato  nello  flato  humile,  e  pouero  dei 
fuo  medeGmo  inftituto,  quando  non  ne  fuffero  flati  impedi- 
ti dallo  fteffo  Beato  Padce. 

11  Ne  minore  ftima  faceua  del  Serup  di  Dia  Donna.. 
Ifabella  Infanta  di  Portugallo ,  la  quale  fpeffe  volte  il  man- 
dò à  chiamare  per  comunicargli  i  negotij,  dell'anima  lua ,  c 
del  fuo  Hato  :  e  particolarmente  dopa  la  morte  di  U.  Uuar- 
te  fuo  marito,  figliuolo  di  Don  Emanuele  Rè  di  Portugalr 

Yy   2  loi, 

«  m 
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lo ;impcròchc offendo egU  morto «el  più  belfiore  dellaj 
giouentù >  cioè;aciranno  vigefimo  quinto  della  fuactà,  era 
per  tkV accidente  bifognofa  d'clTerc  confolata  dal  Beato 
Padre .  Haueuàella  in  tal  vencratione  Pietro ,  che  man- 
dalia  à  donargli! alcune  coft  lucrate  colle  proprie  mani 
pei  vfo  della;  Chiefa  ;  come  anco  il  panno  da  veilire  i  Reli- 
giofi  .Et  egli  fcriueuale  alcune  lettere  di  familiarità,  e  con- 
fidenza, comunicandole  lo  flato  delle  fue  Prouincie:  ficomc 
fi  pucvconofcecc  dalla  fèguente  lettera..:  -  .  '  . 
J  "  '■•  :  '  ^ il  lBS.V£.nu  ■  ;  •  .... 
,j  Signora.  Là  face  diCbri/h  dimori  ntW ànima  dir rji  Me  ne 
pauttdè  coitfk  Regni  \fercbe  credo*  xbe  così  babbi  voluto  Noflro 
Signpre  p(l  buon  face  flit  \  ebeatmenne  à  qnejta  finta  Cu/hdU  co» 
la  yt*^enma  \  mediante,  la  quale  venne  i*  ejfail  noftro  fratello 

:  *  fi fidarono  itti  le  refi,  tanto  bene,  fbt 
fflW  ài  tonare  U  dettiVufiodia;*  della  quale  /limo  , 
the  HoUro  Signor  tenga  fpeclalifiima  cura-  (ohe  di  cofa/uapar. 
titelare  ,  perche  ilm*d+dì  viuer*i*iefa*  Uuitnolto  grato, ei» 
ti  fhxiol  numero  dt  gente  hi  tanti  fioi.  ferui  x  e  della  mia  venuta, 
yuhc+edwke  WofireS%*ete>fi*éfiu  compiaciute,  cerne  the  fin» 

(efiychèìigkgmdoAe  chetante  chiaram^^ndimollrai  no»  vii 
che  dire,  .la  nofira  ProuiHcia, lodato  Dio,  in  molte  cefi  fio  me- 
glio divelle,  che  fia  fiata in  altri  tempi.  DicoetòàV.A.  Perche 
to,che  oltre  aWeJfir  tante  zelante  della  gitria  di  Kefir*  Signore; 
èfiectalinente  deftderofi  ,the  quefta  £  aumenti  in  cottile  fie  Pro- 
tmeie'. Snella  della  Pietre  di  S.Gabriele*  la  Cuflodia  deWAra- 

>e  quello,  che 

fr'JMr'i  'r*rlagranChrifiUnitkde  i  Principe  di  cottilo  Re- 
?ZTrf  *™fi»8pm,  fognar.  A.coàpcrqueUShcre- 
dito  dajuotprogcmtm i  come  per  la  buona  indole ,  che  le  diede , 
e  mura  colle  fue  buone  inclinationi,  e  peri/lare  difimbara* 
ZAta  da'negotn  de' regni  temperali .  ouefiofintu  .  e  finto  fem- 
pre^ouuHqut  mi  trono  da  perfine,  che  l'hanno  veduto,  e  da  al- 
tre,chtthannovdìte  din y,  e perdi  confido  in  N offro Signore  ,;he 
P»  tpe»fien>  cheF.AM  di  mefii  Principi /noi  figlinoli,*  .DM. 
pernia  eurtdiefii.  Piacela  alk  Di^UJ,  che  coti  fi.. 
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gua\  e  cbflprincipal  rimedio  della  Signora  "Donna  MsriaY.  A. 

10  veda  innanzi*  che  Dio  la  tiri k  regnar  fico  in  Cielo  .  Ameni 

11  Portator  di  quitta  ì  per  fina  fidata  ,  fi  V.A  refterh  firuita  di 
ttfpondere. 

Cappellano  indegno  di  V.A. 

Fra  Pietro  a* Alcantara . 
i  a  Ne  mancò  la  Corte  Reale  di  Madrid  d'effer  fauo- 
rìta  dalla  prefenzadel  Sant'Huomo,il  quale  chiamato  dal- 
la Prmcrpefla  Donna  Giouanna  d'Auftria  Sorella  di  Filippo 
Secondo  regnante  all'ora  nelle  Spagne  5  fu  da  effa  raccolto 
con  fegni  di  ftraordinario  affetto  ,  e  farebbe  iui  lungo  tem- 
po rimairo,  fe  hauefle  voluto  fecódare  al  pio  defiderio  del- 
la diuotà  Prinapeffa  >  che  à  ciò  con  efficaci  iftanze  lo  fbr- 
zaua.: 

.13  Oltre  à  ciò  fu  fommamente  ftimato,  e  hauutoin 
gran  veneratione  dalle  perfone  Religiofe  d'infigne  dottrina, 
e  virtù  di  diuer/i  Ordini ,  le  quali  si  nella  Città  <rAuila-> 
uioccafione  della  nuoua  riforma  introdotta  da  S.TereGu  » 
come  altroue  in  diuerfi  altri  affari  huerirono  il  fentimento 
di  lui  come  dottrina  celefte ,  à  cui  non  ardiuano  d 'opporli  > 
quantunque  prima  fuffero  flati  di  contrario  parere  .  Quan- 
to a'  fuoi  Frati  ,  è  fuperfluo  il  porre  in  nota  l'offequio,  e'i 
rilpetto  grande  ,  che  fempre  gli  conferuarono  ;  e  auuenga1- 
che  alcuni  da  principio  apertamente  contradiceffero  alla^ 
riforma,  e  tentaffero  alle  volte  di  mortificarlo;  nientedime-» 
no  dopo  qualche  tempo,  eonofcéndo  talopera  effer  gui- 
data >  e  fauorita  dal  Signore  ■>  dalle  ftefTe  perfecutioai  truf- 
ferò motiuod'hauerlo  in  maggiore  ftima  ,e  riuerenza  >  c*>  ' 
d'acclamare  la  di  lui  virtù . 

14  Gli  Prelati  più  principali  della  Spagna  il  mandare- 
no  à  pregare,  che  à  feruitio  de'popoli  raccomandati  alla-» 
loro  cura,  fi  trasferiffe  alle  Città ,  ò  ad  altri  luoghi  à  coit- 
uertire  anime  à  Dio  , à  inftiturre  opere,  &  efercirij  di  pietà,' 
e  à  togliere  graui  abufi:  nelle  quali  imprefe  s'impiegaua-, 
con  iftraordinario  contento;  fe  non  che  v  eniua  fpelTo  ama- 
reggiato dalle  accoglienze  tanto  corcefi  ,  e  dagli  atti  così 

riue- 
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r iu c  remi,  &  ofiequiofi  »  co'quali  era  riceuuto  da  quei  Ve* 
icoui,  e  fìngolarmente  da  quello  d'Amia  ,  di  Piacenza  »  e 
di  Badagioz>e  dì  Toledo  ;  mà  tutti  quelli  etano  trapalati 
nell'affetto  ,  e  nella  Angolare  ftima ,  che  faceuano  del  Sant» 
Huomo,  dal  Vefcouo  di  Coria  D.Diego  Enrichcz ,  di  cui  fi 
ragionerà  più  diftefàmente  nel  feguente  capitolo  • 

1 5  Finalmente  le  perfonc,  le  quali  in  quella  (lagiono 
viueuano  con  particolar  nome  di  fantità  5  come  ch'erano 
maggiormente  illuminate  da  Dio»  così  anche  Copra  tutti 
gli  altri  erano  con fapeuoli  dell'eminente  virtù  del  Vene. 
rabiJPadre;  onde  grandemente  lo  fttmauano  »  e  ricorre- 
uano  à  lui  pe'i  fuffragio  delle  fue  preghiere  •  Tri  quefti 
fu  il  Padre  Fr.Luigi  di  Granata»  huomo  tanto  celebre  per 
la  fingolar  pietà ,  e  dottrina  »  il  quale  fcriflè  più  lettere  à 
Pietro  atte  à  teftificare  il  concetto  grande »  che  haueua  del 
fuo  merito  %  nel  quale  vie  più  fi  confermò  dopo  alcuni  fanti 
colloqui)  y  c  hebbe  con  eflb  lui .  Il  Maeftro  Giouannt 
d'Auila,  huomo  di  fegnalata  fantità  5  come  à  tutti  é  noto  » 
non  hebbe  alcuna  cofa  più  à  cuore  %  che  di  riuerire,  e  trat- 
tare familiarmente  colFHuomo  di  Dio  ;  dalla  cui  dottrina» 
e  fanta  conuerfatione  reftò  si  fattamente  prefo  >  che  da  in- 
di innanzi  pubblicò  per  ogni  parte  i'infigne  virtù  di  Pietro; 
onde  dopo  fi  volfe  valere  dell'opera  di  Jui  in  aggiuftamen- 
todWaffare  affai  grauc  d'alcune  famiglie ,  come  s'è  detto 
à  fuo  luogo. 

16  II  IkFracefco  Borgia3col  quale  il  SP.hcbbe  /peciaPa- 
micitia»haueua  pariméte  alto  concetto  della  fantità  di  Pie- 
troificome  dalla  feguente  lettera  chiaramente  fi  raccoglie . 

Iefis. 

Molto  Reuerendo  Padre  mio  in  Chrifia . 
Pax  y  (^r  grafia  Domini  noftri  ftt  nobifeum  femper ,  Ante** 
Sa  il  Signore  quanto  colle  lettere  ,  e  colle  cofe  di  f.R.  C  anima  mia 
fi  confila  .  Verrei  io  molto  di  buona  voglia  al  f  icchi  conmenta  di 
V.R.e  l'hauereipcr  vn  Paradifo  in  tetra  5  mk  bì  intefb  »  che  Ne- 
firo  Signore  ha  chiamato  al  Cielo  il  buon  Vefcouo  di  Badapox,  > 
e  così  U  viaggia  di  Badagio*  cejftri  >  edema  andare  a  dirittura 

kEnorai 
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ì  "Etera  ,  òr  in  Portogallo  haurò  io  la  cura  >  che  fi  deue  delle  ce- 
fe  dtVR*  &  al  ritorno  /fero  mi  Signore  yche  ci  vedremo  ,  e  trat- 
teremo particolarmente  .  Ho  intefo  ancora*  che  il  P*  Maeftro  Za- 
fata  era  molto  amato  dal  Signor  Vefcouo  ,  che  fio.  in  gloria  •  Ora 
fro  me  Pater  mi->  vt  communicet  Dominus  mihi  Spìritum  Sanilum. 
Da  Xaramdiglia  a'ventidue  d' Agojlo  1557.  Con  tutto  ciò  ,  che 
dico*  procurerò  informarmi  del  camino ,  e  fe  foffo  l'indirizzerò 
fcr  colà  ,  benché  fi  declini  alquanto  .  //  Signore  incamini  ti  tutto* 
ma  fe  non  veni  (fé  in  iflràda  ,  fari  quello ,  che  dico  di  fi  fra  ,  e  di 
nuouo  chiedo  da  V*R.  or  et  freme  . 

Suo  Seruo  nel  Signore 

Trance feo  l 

17  Mà  fopra  ogn'altro  teftimonio  bafta  vn  Colo  ,  da  cui 
ài  pieno  re/tacomprouata  la  parrico'ar  veoeratione,  c  la-» 
ftima  grande  ,  in  che  Pietro  era  tenuto  dalle  perfòne  più 
care  à  Dio  »  e  quefto  è  di  Santa  Tcrefa  ,  la  quale  parlando 
dell'ammirabil  fantita  di  Pietro,  così,  tra  le  altre cofe  d*j 
.noi  altroue  pofte  in  nota,  lafciò  fcritto  di  lui .  [  Vno  mi 
allegò  vn  cerco  libro  del  Santo  Frà  Pietro  d'Alcantara  1  che 
per  Santolo  tengo ,  à  cui  mi  farei  refa  ;  perche  sò  >  che  io 
fapeua  :  mà  hauendolo  letto  ,  trouammo ,  che  dice  il  me- 
defimo,  che  dico  io,  fe  bene  con  altre  parole .  ]  E  altroue. 
£  Molte  altre  cofe  vorrei  dire  ffe  non  hauefsi  timore ,  che» 
V.S.non  diceffè ,  perche  mi  metto  à  fare  ciò,&c.  Quafi  nel 
principio  vidi,  che  m'intendeua  per  ifperienza  ,ilche  era_r 
à  punto  quello ,  di  che  io  haueua  bifogno;  perche  all'ora 
non  mi  fapeuo  intenderemo  me  hora  per  (aperto  dire,  &  era 
necefTario , che  chi  mi  volefTedel  tutto  capire,  hjucffo 
iperimentato  quelle  cofe ,  per  dichiararmi  ciò  »  ch'era  .  ] 
Ogni  volta,  che  ella  ragiona  ne'fuoi  fcritti  di  Pietro,  fem~ 
prc  l'honora  col  titolo  di  Santo,  e  con  molte  laudi  celebra.* 
la  di  lui  virtù. 


Uél- 
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D'alcuni  Penitenti  fecolari  di  Pietro  A'infigne 


virtù.  CAP.  XXI. 


i  Perche  la  veneratione,  che  Pietro  fi  era  acqui/lata 
,lj  appreflò  la  gente  non  confifteua  folamente  in  vnaj 
dimoftratione  eftcriore  d'oflequio  3e  di  riuerenza>  folita  di 
portarfi  anche  da  quaJfifia  perlonatdi  Mondo  verfo  i  Serui 
di  Dio  >  i  quali  hanno  maggiore  grido  di  fatuità  ;  mà  in  vn 
certo  affetto  di  diuotione ,  che  ritraeuano  dal  fuo  fembian- 
te  tanto  macerato ,  dalle  fue  parole ,  e  da'continui  miraco- 
li) che  operaua  :  per  tanto  non  farà  difconueneuole  di  fcie- 
gliere  in  quefto  luogo  tra  i  molti  »  che  conuertiti  dalle  fue 
efortatìoni  lo  venera  nane  come  direttore  dell'anime  loro , 
alcuni  Tuoi  penitenti  di  vita  più  illuftre,  dalle  virtù  de'qua- 
Ii  fi  potrà  venire  facilmente  in  cognitione  de*  marauigliofi 
progrefsi,  che'l  Sant'Huomo  fece  in  tanti  altri  Difcepoli . 

2  Prima  di  tutti  è  degno  di  (ingoiar  memoria  il  Ve  (co- 
no di  Coria  Don  Diego  Enrichez  d'Almanfa.  Queftijion 
sì  tofto  hebb$  notitia  dell'infigne  virtù  di  Pietro  >  cho 
ittantemente  il  pregò  à  fondare  vn  conuento  nella  medefi- 
ma  Città ,  per  hauere  comraodità  di  godere  più  fpeflo  della 
di  lui  conuerfatione>e  conferir  (èco  lo  (lato  della  confeien- 
za  >  mà  non  hauendolo  potuto  ottenere,  procurò  varij  mo- 
di •  accioche  il  Beato  Padre  fi  trasferire  à  Coria*  ò,  ad  altri 
luoghi  vicini ,  per  isfogare  il  defiderio  grande,  che  haueua 
di  comunicare  feco diuerfi  dubbi,  e  riportarne  faluteuoli 


cialcche  Pietro,in  occafione  della  fabbrica  del  Monafte- 
ro  d' Altamira ,  andafTe  a  Coria;  oueildiuoto  Prelaro  lo 
riceuette  con  fomrao  honore  .  In  quefto  tempo,che  THuo- 
modi  Dio  dimorò  in  Altamira>il  Vefcouo  dando  luogo  ad 
hora  ad  hora  alle  folite  occupationi  >  alle  quali  la  cura  Pa- 
ftorale  Tobbligauajandaua  ai  conuento ,  e  rendendoli  come 
vnode'più  ittfirai  fraticelli  >  oiTeruaua  con  ogni  diligenza., 
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tutti  eli  efcrcitij  de'Religìofi,  affittendo  con  effi  di  gior- 
no >  e  di  notte  nel  Coro,  digiunando  ,  e  cauàndofi  la  fame 
con  la  fola  mineftra  di  legumi  rifcaldati >  conuenendo  irò 
tutti  gli  atti  più  humìii  della  Comunica -,  in  modo  tale, 
che  fe  per  auuentura  haueffe  mancato  d'interùenirùi,  anda- 
ua ad accufarfi  in  publico  refettorio,  chiedendone  humil- 
mente  il  gaftigo  :  c  perche  vide ,  che  il  Santo  Padre  ,  le  cui 
anioni  fiera  preferito  particolarmente  d'imitare  >  non  gu- 
ftaua  tal  volta  il  pane  ,  ne  verun'altro  c  ibo  ,  fe  non  dopo  tré 
giorni ,  e  che  dormiua  poco  più  dVn'hora  la  notte ,  e  conjj 
tarincommodità ,  che  non  poteua  diftenderfi  lungo  coni» 
tutto  il  corpo,  il  quale  ne  pure  capiua  dentro  l'anguftia  del- 
la cella  -,  procurò  anch'egli  d'emulare  nella  maniera  ,  che-> 
gli  era  potàbile  sì  fatti  femori,  quantunque  però  Pietra 
rauuifafTeà  moderargli,  frantela  fua  gentile compleffione  * 

♦Non  fi  fatiaua  poi  di  ragionare  col  Seruo  di  Dio  delle  cofej» 
del  Cielo ,  ne'quali  dolci  colloquij  tettando  tal'ora  il  Padre 
afforco  in  Dio 5  egli  fi  potieua à  faroratione ,  afpettando , 
che  Pietro  ritornafle  a'fuoi  fentimenti .  Se  era  coftretto  di 

.  far  ritorno  alla  Città  per  vrgente  bifogno,  tofto  sbrigatoti 
veniua  di  ntìouo  al  conuento  ,  feguitando  i  diuoti  eiTerciti j 
di  quei  Padri  ,e  le  fpiricuah  conferenze  col  fuo  Santo  Mae- 
ftro  ;  dalle  quali  reftò  talmente  inferuorato  nel  difprcgio 
del  Mondo  5  che  propofe  fermamente  nell'animo  di  rinon- 
tiare  il  Vefcouado ,  e  renderfi  Religiofo,  ad  effetto  di  tener 
fempre  compagnia  à  Pietro  ,  e  poter  liberamente  imitarci 
i  rigori  delle  penitenze  .  Dopo  hauer  fatta  matura  rifìeflìo- 
ne  à  ciò ,  Io  conferi  vn  giorno  col  benedetto  Padre  ,  dà  cui 
però  ne  fu  fubicamente  dittolro  ;  volendo  il  Signore  (  come* 
Pietro  gli  difle  )  ch'egli  viuefTe  da  Religiofo  in  mezo  a  Ila 
Città,à  dar'efempio di  virtù  alla  fua  gregei a;dul  che  harreb- 
be  raccolto  merito  non  punto  inferiore  à  quello  ,  che  ha- 
uefTe guadagnato  nello  ftato  humile  della  Religione  -  al 

3 uale  auuifo  il  Vefcouo  fi  quietò  .  Quando  accadeua  ,  che 
Padre  inuitato  dalle  inftanze  del  diuoto  Prelato,  ò  per  ai- 
cun'affare  appartenente  al  diuinoferuitio  fi  trasferte  aliac  i 

Z  2  Città» 
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Ci  t  tà,  il  Vefcou o  fteflTo  haurebbe  voluto  con  le  proprie  ma- 
il i  lauargli  i  piedi»  fe  rhumiltà  di  Pietro  non  hauefieofti- 
n a tamenre  contradetto  alla  fila  gran  carità .  Era  dal  medefi- 
mo  forzato  di  ftare  la  notte  nella  fua  ftefla  camera  >  e  ve- 
dendo i  chel  Sant'Huomo  paflaua  tutte  Thore  in  oratione, 
toltane  vna  fola  >  e  poco  più,  che  deputaua  al  ripofo  ,  con- 
cepiua  nell'animo  feruente  defiderio  d'imitarlo  ,  e  fe  noaj 
gli  era  permeflò  dalla  neceffità  del  proprio  corpo  di  conti- 
nuare ogni  notte  si  lonpa  oratione  in  compagnia  del  Senio 
di  DÌO)  prendeuadacio  raotiuo  d'accufare  maggiormente 
la  Tua  tepidi tà,  e  di  raccomandarti  alle  di  loi  preghiere:  ve- 
ro è,che  più  volte,  che  gli  tenne  compagnia  >  il  vide  all'orto 
tutto  in  Dio,  e  affatto  alienato  daTenfi .  Quanto  pofeia  ruf- 
fe copio fo  il  frutto,  che  quefto  Prelato  ritrafle  dalla  fanti-» 
conuerfatione  di  Pietro  ,  e  dalia  fua  direttione  ,  la  quale  fa 
da  lui  continuata3fino  che'l  Padre  vilfe  >  gli  effetti  lo  mani- 
feftarono  :  imperoche  tutta  la  rendita  del  Vefcouado  cra^ 
daefìfodifpenfataa'poueri ,  ritenendone  vna  parte  folaaf' 
fai  tenue  pe'J  proprio  fomenta  mento  3  e  decoro  moderato 
della  dignità:  attendeva  con  molta  folle  drudi  ne  al  goucr- 
no  della  fua  greggia ,  fpeflb  votandola  »  e  promoueodo  in 
efla  con.  feruenti  efortationi  »  e  con  varij  efercitij  la  diuo- 
rione»  e  procuraua  con  faluteuoli  auuifi,  e  coi  fuo  efempio, 
che  la  famiglia  viueffe  in  vna  forma  alfai  efemplare»  e  come 
Religiofa.  Fu  grandemente  applicato  alla  pietà  ,  e  alla  ri- 
forma ecclefiaftica .  Finalmente  efieodo  (tato  incitato  al 
Concilio  Prouinciale  celebrato  in  Salamanca  Tanno  1 5^5- 
oue  fu  riceuuto  da  quei  Vcfcoui  con  gianditfimo  honorej» 
dopo  hauer  dato  iui  faggio  del  fuo  zelo  ,  e  della  fua  virtù, 
con  edir7carione,e  trauaglio  di  tutti  fe  ne  morì  in  quel  tem- 
po Jiella  medefiraa  Città . 

3  DalPcfempio  del  Vefcouo  fi  moife  il  Conte  dì  Niebla 
fuo  fratello  à  non  folamcnce  venerare  con  particolari  fegm 
à'ofkquio  THuomo  di  Dio,  col  ferini  lo  con  le  proprie  usarli 
à  mcnìa(quantunque  forfè  poco  il  min  itero,  che  l'attinenza 
grande  di  Pietro  ammetteua)  mi  defiderofo  d'autn^arfi 
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nella  virtù, prc fé  vnacafa  predò  al  conuentedel  Pedrofo  > 
ouc  veniua  fpefso  ad  habitarc  infieme  con  la  famiglia ,  per 
hauere  commodità  di  trasferirà"  fpelTo  alla  piccola  cella  del 
Beato  Padre,  à  confefsarfi  fpeflo  da  lui»  e  riccuere  faluteud- 
li  ammaeftramenci .  Dalle  cui  parole ,  e  rari  efempij  di  pe- 
nitenza fi  accefe  per  modo  nel  desiderio  delÌ3  perfettiono  » 
che  haurebbe  lafciato  quanto  pofsedeua,  e  fi  farebbe  an- 
che difciolto  da'iigarai  del  matrimonio/e'l  fuo  femore  noa 
fufse  (lato  moderato  da  Pietro .  Appiicofii  dunque  allo  (pi- 
rituale  reggimento  della  famiglia  >  promouendolacon  gli 
auuiii)  e  ottimi  efempij  ali'acquiflo  dilla  virtù  :  mà  fìngo- 
larmente  procurò  d'educare  nella  dtuotionc  fuo  figliuolo  > 
onde  foleua  fpefso  códurlo  al  monafteriojaccioche  il  Vene- 
rabil  Padre  lo  inftruifsc  nella  pictà,e  gii  defse  alcune  regole 
à  cóferuare  la  purità  de'cofiumi  nel  fiore  della  fua  giouétii . 

4   Trà  gli  altri  di  quefta  diuora  famiglia  i  i  quali  fi  fe- 
gnalaronoin  talriuercnza  verfo  il  Seruo  di  Dio,  vno  fu  il 
Cugino  del  detto  Conte,  chiamato  Don  Luigi  Enrichez  , 
giouane  ricco,  e  affai  riguardeuole  perle  fu  e  naturali  qua- 
lità .  Quefti  fi  affectionò  per  modo  alla  dottrina  >  e  alla  vita 
cosi  penitente  di  Pietro ,  che  rendutofi  fuo  difcepolo  9  fi  ri- 
tirò dagli  affari  del  Mondo  >  e  intraprefe  nella  propria  cafa 
yna  vita  ritirata»  e diuota  .  Quando  occorreua  »  chel  Pa- 
dre venifle  alla  Città  di  Coria ,  ò  ad  altro  paefe  vicino  >  an- 
daua  femprc  feco  ,  caminando  or  per  vna,  or  per  vn'altra 
parte  à  piedi3ad  effetto  dVdire  i  di  lui  feruenti  ragionamen- 
ti. Portauagli  il  Seruo  di  Dio  particolar  affetto,  vedendo  la 
buona  inclinatone  di  lui  alla  virrù;al  cui  auanzamento  affai 
gli  giouò  Federe  fiato  molte  volte  fpettatore  di  più  mara- 
uiglie,  che  il  Signore  operò  pe'l  Santo  Padre,  e  tefiimonio 
di  più  altre  cofe  da  lui  profetizzate ,  e  dipoi  fucceffe  fecon- 
do il  fuo  Oracolo,  le  quali  egli  dopo  la  morte  di  Pietro  rac- 
contò .  Finalmente  il  virtuofo  Ca ualie re,  attendendo  con-* 
fomma quiete à  gli  efercinj  di  pietà  nel  ri tirameuto  della.» 
fuddetta  VillajcrorJnò  felicemente  i  giorni,  lafciando  fama 
d'infigne  virtù . 
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5  -  Non  fu  punto  minore  la  pietà  di  D.  Giouanni  Albara- 
do ,  il  quale  fc  bene  da  principio  faceua  poco  conto  degli 
elercitij  ipiricuali  d'Ifabella  fua  forella  penitente  del  Santo 
Padre  »  nondimeno  dipoi  diuenne  emulatore  delle  fue  vir- 
tù; il  chefeguì  in  tal  maniera .  Andò  vn  giorno  alla  Chiefa 
ad  vdirela  predica  del  Scruo  di  Dio»dalle  cui  parole  rima- 
fe  sì  fattamente  conuinto  della  vanità  de'piacerija'qualifln 
à  quel  tempo  era  flato  intento »  che  andatolo  fubito  à  tro- 
uare»  gli  fcuoprile  piaghe  della  cofcienzaje  così  vaiamente 
Imprefse  nel  cuore  i  faluteuoli  ricordi»  che  il  Padre  gli  die- 
de »  che  à  fatica  potè  effere  trattenuto  dalle  fue  perfuafio- 
ni  dall'entrare  in  Religione  Analmente  acconfentì  al  coman- 
damento di  Pietro,  il  quale  gli  fignificò^eflèr'  volere  di  Dio, 
ch'egli  fi  rimanefTe  nel  fècolo  in  compagnia  della  forella»  e 
che  fi  rendefse  facerdote.  Vendette  dunque  Giouanni  tut- 
ti .gli  ornamenti »  e  vefti  pretiofe ,  e  datone  il  prezzo  a'po- 
ucri ,  contentoffid'vn  habito  rozzo ,  e  difprezzato  i  fattofi 
Sacerdote  fi  applicò  ad  voa  forma  di  vita  affai  efemplarc: 
digiunaua  quali  tutto  Tanno  >  ne  mangiaua  altra  cofa,  cho 
poche  herbe ,  e  nella  fella  di  Pafqua  alcune  fardelle .  IJ  fuo 
letto  era  vna  femplice  pelle  ,  come  fi  vfauada'frati  Scalzi 
con  vna  coperta  di  lana  groffa.  Attendeua  con  follecitudi- 
ne  grande  alla  cura  degl'Infermi  negli,  hofpedali  ;  confu- 
raaua  certe  hote  del  giorno  in  farefporte  di  vimini, le  qua- 
li pofeia  diftribuiua  a'Religiofi,  e  a'poueri .  In  rcosì  lode- 
uoli  eferciti;  continuò  Io  fpatio  di  anni  trent'otto ,  fino  che_> 
fantamente  fe  ne  moriranno  1599.  e  fù  illuflrato  da  Dio 
con  alcuni  miracoli:  il  fuo  corpo  fù  trouatodopo  alcuni 
anni  incorrotto  infieme  con  quello  della  forella  ifa bella»,  » 
la  quale  parimente  fu  vna  delle  più  diuote  penitenti  del 
Santo  Padre .  Quella  vefliua  vn  facco  affai  groftbfano  ,  fen- 
za  v/àr  tela  ?  portaua  per  camicia  vna  tonica  afTai  rezza  ; 
non  vfciua  mai  di  cafa,  fe  non  per  afcoltar  Mefla »  e  confef- 
farfii  non  guftaua  mai  carne»  confumaua  molte  bore  del 
giorno  in  oratione  »  nella  quale  meritò  di  riceuere  più  volte 

fingolari  fauori  dal  Cielo . 
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6    Segnalofsi anche  nella  virtù  colla  direrrione  del  San- 
t'Huomollnfante  D.  Luigi  figliuolo  di  Don  Emanuele  Rè 
di  Portogallo  >  il  quale  reftò  per  modo  peifuafo  dall'effica- 
cia de'ragionamenti  fpiritualij  che  alle  volte  Pietro  fuce- 
ua  allMnfanrafua  forcila  ,cbe  eleggendolo  pc;  MacftrojC 
guida  dell'anima  fua,  fi  ra  (segnò  tuttcnelle  manidi  lui>  of- 
ferendoli pronto  non  folamente  ad  vbiJirc  a  Tuoi  amraae- 
ftramenti ,  mà  anche  di  fèguitare  le  aufterità  >  e'i  Tuo  ifti7 
tuto  cosi  rigorofò:  onde  s'infiammò  tanto  nel  defiderio 
della  perfettione  ,  che  dopo  qualche  tempo  (labili  ferma- 
mente nell'animo  di  rinontiare  alle  grandezze  del  Reamo, 
&  abbracciare  la  pouertà  >•  e  le  afprezze  profetate  da'frati 
Scalzi  di  Spagna  .  Il  Rè  ciò  faputo;  procurò  di  farlo  diftorw 
narc  da  si  fatto  pendere  ;  feruendofi  à  tal'cffetto  di  perfone 
affai  autoreuoli ,  le  quali  lo  configliarono  con  varij  argo*- 
menti  à  continuale  vna  vita  diuota*  &  efcmplarc  nello  (lato 
medefimo  >  in  cui  Iddio  l'haucua  collocato  ;  potendo  in  tal 
guifacolfuo  efempio  promouere  negli  amtni  defudditi 
l'amore  alla  virtù  .  Vedendoli  il  diuoto  Infinte  impedito 
dairèfecutione  dc'fuoi  difegni  ,  fi  trasferì  a  Saluaterra^ 
luogo  del  Vefcouado  d'Euora,  ouc  con  licenza  del  Rè,  che 
facilmente  condifecfe  à  i  di  lui  defiderij ,  per  raffrenarlo  da 
gli  altri  più  feruorofi  5  fi  ritirò  in  luogo  fclitario  à  isfogaro 
ri  femore  dello  fpirito  in  longhe  orationi ,  vigilie,  e  penir 
tenze.Quiui  come  fe  fi  fu  (Te  con  voto  obbligato  ad  oiTerua- 
re  rinftituto  profeffàto  da  Pietro  ;  dopo  hauer  fabbricato 
vn  conuento  capace  di  quattordici  Religiofi,in  compagnia^ 
di  quei  Padti  fi  efercitaua  in  tutti  gli  atti  della  Comunità  > 
con  fegni  di  tanta  diuotione>  &h umiltà  ,  che  feruiua  per 
inccntiuo  alla  virtù  agli  itefli  Religioiì ,  co'quali  conueni- 
ua  nel  Coro,  e  negli  altri  luoghi .  A  quefto  monaftero  fi 
trasferì  vna  volta  il  Santo  Padre  3  il  quale  dianzi  pèr  lettece 
era  fiato  à  pieno  informato  de'féruori  del  diuoto  Principi 
che  in  qualche  parte  procurò  di  temperare  i  si  che  dagli 
auuifi  di  Pietro,  (rimati  da  elfo  come  diuine  rifpofte >fi con" 
fermò  neirinftituto  di  vita  >  che  con  edificatione ,  &  arrr 
-i  mi- 
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miratione  di  tutti  mcnaua  »  fenza  applicare  più  l'animo  à 
far'altra  mutartene  nello  fiato  Religiofo  .  Mà  da'rigort  del 
Sant'Huomo  ,  e  da'fuoi  dolci  colloqui)  prendeua  motiuo 
maggiore  d'inferuorirfi  negli  eferciti)  di  pietà)  e  d'auan- 
zarfi nella  perfettione  >  predando  rigorofa  vbidienza  al  Su- 
pcriore di  quella  cafa  ;  oltre  che  non  faceua  cofa  grauo  > 
di  cui  non  fi  configliaflc  prima  col  Seruo  di  Dio  per  lettere, 
quando  egli  era  afsente  .  Per  imitare  la  pouertà  di  quei  Pa- 
dri fi  afteneuada  tuttociò  *  che  pareuigli  fuperfluo  >  ò  nel- 
l'ornamento della  perfona,  ò  della  ftanza,oue  ali  >ggiaua. 
Fù  parimente  oltre  modo  affetcionato  alla  virtù  della  puri- 
tà ,  raffrenando  à  tal'effetto  con  diligente  cuftodia  1  propri; 
fentimentij  ne  ammettendo  al  fuo  feruitio  perfona  ,  cho 
fu  (Te  macchiata  dal  vi  rio  contrario  à  sì  fitta  virtù  .  Cocu 
quefto  tenore  di  vita  cosi  innocente  terminò  lautamente  i 
fuoi  giorni  ... 

D'alcune  Seme  di  Dio  penitenti  di  Pietro . 
CAP.  XXII. 

i  np  Rà  le  altre  diuote  Donne  penitenti  del  Beato  Pa- 
X  dre,  alcune  riufeirono  più  tamofe  in  fantità,  dello 
quali conuiene  hauere  più  fpeciale  >  e  diftinta  cogmtiono . 
Trouauafi  ncUa Città  di  Beluis  vna  Gemildóna  affai  princi. 
pale  data  molto  al  ludo ,  &  ad  ogni  vano  trattenimento  s 
quantunque  non  eccedeflè  i  termini  dell'honefià .  Diuul- 
gandofi  la  fama  dell 'infigne  fantità  di  Pietro  per  quelle  con- 
trade »  andò  cortei  vna  volta  à  trouarlo  al  conuento  uu 
compagnia  d  Vna  fua  cugina  ad  effetto  di  conferirgli  vn  cer- 
to impegno,  e  trattato  di  matrimonio  ,  che  all'ora  haueua 
con  vn  Caualiere.  In  femplicemente  vedere  il  Seruo  di  Dio 
Ci  calò  il  manto  fu'I  volto  in  fegno  della  confufione  >  che  al- 
la prefenza  d'vn  huomo  così  eftenuato  >  haueua  conceputoj 
ericiratafi  in  difparre  cominciò  la  Signora  à  narrargli  Une* 
gotio  >  per  cui  fi  era  à  quel  luogo  trasferita .  11  Padre  pro- 
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mifcle  di  pregare  il  Signore  ;  accioche  fi  compiace/Te  d'illu- 
minarla in  ciò  >  ch'ella  douefle  efeguire  à  fua  gloria  mag- 
giore; e  dipoi  dimofiraudole  i  pregi  grandi  della  purità  > 
con  cui  le  anime  fi  fpofano  con  Chrifto ,  Pefortò  à  celebra- 
re così  fatti  fponfali  col  Rè  del  Cielo,  infieme  con  la  Cugi- 
na .  ritirandofi  ambedue  in  vn  monafterio .  Qui  hebbe  fine 
il  diuoto  ragionamento:  quando  fentendofi  la  Signora  in- 
teriormente commoflà  dall'efficacia  di  tali  parole ,  hurail- 
mcnte  il  richiede tte  à  volerla  afe olcarc  in  confezione ,  ina 
cui  (coprendo  al  San  t'Huomo  le  piaghe  della  cofeienza^ , 
ne  riceuette  opportuno  rimedio  infieme  con  alcuni  fallite- 
uoiì  ammaeftramcnti  •  Fù  sì  grande  il  fentimento  del  dolo* 
re>  ch'ella  concepì ,  mediante  le  parole  del  Santo  Padre  9 
de'proprij  errori ,  c  del  defiderio,  che  fe  le  accefe  ael  cuo- 
re, d'attendere  alPacquifto  della  perfettione,che  inconta- 
nente  ritornata  à  cafa ,  deporto  ogni  ornamento  fi  veftì  vn 
facco  ruuido  5  ne  applicando  più  il  penfiere  al  trattato  di 
q  uel  matrimonio ,  atte  fe  à  piangere  i  fiioi  falli  »  e  agli  e  fe  r- 
citi]  di  diuotione>  e  di  carità,  fenza  che  il  ri  (petto  di  tutta-, 
la  Cina,  (  la  quale  retto  non  poco  ammirata  à  tal'improuiià 
muta  rione  )  potè  ile  punto  trattenerla  dail'intraprefo  modo 
di  viuere  così  fiumi  le,  e  difprezzeuole.  Ritornata  più  voice 
a 'piedi  del  Beato  Padre ,  raflègnoffi  humilmente  nelle  fiio 
mani  i  à  cui  egli  ordinò ,  che  quanto  prima  entrate  nel  mo- 
narterio  diS.  Giouanni  della  penitenza  nella  ouedefima  Cit- 
tà .  La  Cugina  in  età  ancor  tenera  moflà  da  tali  feruori  di 
/pirico, che  vedeua  nella  diuota  Geatiidonna^'orTerì  pron- 
ta à  Pietro  di  feguitare  la  parenteper  quanto  le  fulTe  pofli- 
b:k,in  qualunque  8ato>  che  le  fulTe  da  eflb  prefeitto .  Il 
Padre  Je  impofe  *  che  «doueflè  anch'elia  racchiuderti  nel 
fopradcttomon.ifrero,pesriceuere,  crelcitira  in  età  ,il  facro 
habito  delia  K t  b <»*one.  Vbidironotofto ali 'auuifo  del  Bea- 
to  Padre  >  e  gli  effetti  appreffo  dimoftrarono>come  l*Hiio- 
roo  di  Dio  con  lume  più  che  bumano  haueua  preueduto 
Pinfi^ne  pietà,  in  cu*  (IngqJarmente  quella  Signora  doueua 
pe  rfettiouarfi  i  onde  PictrJo  foleua  fpeflb  trasferii  à  quel 
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conuento  d'in(truirla>e  maggiormente  infiammarla  all'amo- 
re della  virtù  .  Fu  quefta  la  Sema  di  Dio  Maria  di  Giesù, 
la  quale  per  l'eminente  forma  di  viuere  da  efTa  intraprelìu, 
e  fino  alla  morte  continuata  in  efercitij  di  fomma  pietà  ,  e 
aufteritàdi  vita>  meritò  d'cfsere  chiamata  la  Difcepola  del 
Santo  Padre  Pietro  d'Alcantara  >  le  cui  virtù  ,  e  marauiglie 
ella  raccontò  dopo  il  paflfaggio  del  Padre  da  quefto  Mondo; 
dicendocene  doueuatì  fperare  di  vederlo  vn  giorno  efpofto 
alla  publica  veneratane  de'popoli  col  titolo  di  Santo  .Fu 
tale  il  tenore  della  vita  da  quefta  diuota  Madre  per  lo  fpa- 
tio  di  molti  anni  menata  in  quel  monafterio  >  e  comproua- 
ta  da  Dio  con  alcuni  miracoli  >  che  nel  punto  ch'ella  fpirò* 
per  mano  degli  Angeli  Tuonarono  le  campane  del  conuen- 
to ,  concorrendo  quafi  tutta  la  Città  ad  afliftere  al  fuo  fu- 
nerale. 

2  Tra  le  altre  Gentildonne  5  le  quali  vifitauano  il  San- 
to Padre  nel  Conuento  di Beluis ,  oue  da  principio  habitò> 
vi  fu  vna  Signora  fingolar  benefattrice  di  quei  Religiofi  >  la 
quale  haueua  vna  figliuola  bcn'inftru tra  nella  vita  diuota 
detta  Maldonata  *  Difcorrcndo  vn' giorno  il  Seruo  di  Dio 
Con  eifa  della  vehemenza  del  diuino  amore  >  proferi  certo 
parole  così  infuocate ,  &  efpreffiue  della  carità  grande,che 
racchiudeua  nel  cuore ,  che  riraafe  la  buona  Donzella  sì 
fattamente  accefa  di  prouare  cosi  beato  incendio  «,  che  da^ 

3[uel  punto  diedefi  à  piùferuqnte  *  e  continua  oratione  ,  e 
d  altri  diuoti  efercitij ,  ne'qualicon  la  direttione  di  Pietro 
fece  in  progreffo  di  tempo  notabile  auanzamento;  intanto , 
che  meritò  di  riceuere  dal  Signore  Angolari  fauori  s  efTen. 
do  rapirà  più  volte  da'fenfi  >  aelqual  tempo  reftaua  mira- 
bilmente illuftrata  nella  cognitione  delle  cofe  celefti .  Co- 
minciando ella  à  temere  di  tali  gsatie  9  delle  quali  fi  ripu- 
-taua  affatto  indegna ,  le  confericol  fuo  caro  Maeftro,daj 
cui  fù  confortata  à  rarTcgnarfi  del  tutto  al  diuino  volerò  ; 
foggiungendole  >  che  tanto  fi  auanzalfe  nel  fenti mento  così 
baffo  >  in  che  haueua  fe  ftefsa  ,  quanto  era  maggiore  il  nu- 
mero delle  gratie,  colle  quali;  il  Signore  fi  degnaua  di  visi- 
tarla 
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tarla.  Erano  tanto  frequenti  le  fue  eftafi ,  che  alcuni  inco- 
minciarono à  fofpettare  della  bontà  dello  fpirito  di  Maldo- 
nata  ;  non  potendoli  perfuadere  ,  che  vna  giouincrta  di  vita 
fecolare  allcuata  in  cala  da'parenti/ulTe  à  tal  fegno  fauorita 
dal  Cielo  i  e'l  rumore  s'auanzò  per  modo,  che  non  manca- 
rono molti  di  biafimare  il  Santo  Padre  ,  perche  non  la  ri- 
prender di  quelli  ratti ,  (limati  da  efliiilufioni  diaboliche  , 
e  vane  oftentationi  di  donnicciuole  .  Si  compiacque  vn~> 
giorno  Iddio  (per  accreditare  maggiormente  la  virtù  della 
fua  Sema ,  e  confermare  l'ottima  opinione  di  lei ,  che  Pie- 
tro fpargeua  per  la  Terra  )  che  ftando  ella  nella  Chiefa  Pa- 
rocchiale  ,  dopo  d'hauer  afcoltato  Mefla  dauanti  ad  vn  di- 
uoto  CrocififTo ,  contemplando  con  iftràordinario  affetto  di 
fpirito  gli  acerbi  tormenti  foftenuti  per  fuo  amore  dal  Sai- 
uatore  sii  la  Croce ,  nel  feruore  dell'oratione  diede  in  vn-> 
pianto  dirottiamo  j  manifeftando  coTegni  citeriori  l'eccef- 
fiuo  affanno ,  che  prouaua  il  fuo  cuore  in  tale  meditatione: 
quando  fi  vdi  articolar  la  voce  da  quel  CrocififTo ,  e  dirle 
alcune  parole  tanto  foaui  ,  e  affettuofe,  che  rapirono  tofto 
Maldonata  fuori  de'fentimenti,  e  rimale  in  eftafi  longo  tem- 
po ,con  ammiratione  grande  della  gente,  che  fi  trouò  pre- 
lente,  e  Angolarmente  di  alcuni,  che  furono  degni  d'alcol- 
tare  le  voci  proferite  miracolofamente  dal  CrocififTo  .  Heb- 
be  notitia  di  ciò  il  Venerabil  Padre ,  e  rotto  le  dille  ,  che  fi 
apparecchia  (Te  à  patire  graui  contradittioni,  alla  cui  tolle- 
ranza ammolla  coll'e (Tempio  di  tutti  gli  amici  di  Dio,  as- 
pramente perfeguirati  ,  ecombattuti  nelle  loro  fanre  im« 
prefe.  Attefe  dipoi  col  folito  feruore  àgli  efercitij  di  pie- 
tà ,  e  di  mortificatione  ;  e  quantunque  fulfe  delle  principa- 
li famiglie  di  quel  luogo  ;  nondimeno  fi  riputaua  à  grand* 
faonore,di  conuerfare  con  la  gente  pouera>à  fine  di  iouue- 
nirla  non  meno  ne  bifogni  del  corpo ,  che  in  quelli  dell'am- 
pia i  Temendo  ella  ftefla  à  gl'infermi  più  incurabili;  infe- 
gnando  la  Dottrina  chriftiana  alle  perlune  rozze ,  e  a'fati- 
ciulli  y^c  promouendo  con  le  parole  ,  e  con  le  penitenze-* 
tutti  della  Terra  alia  virtù. Finalmente  dopo  d' efifer  vifluta 
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eon  fama  grande  di  Santità  ,  e  haucr  predette  varie  cpfe 
nudatele  dal  Signore,feUceraente  mori  nell'anno  della  no- 

ftrafalute  1535. 

3    La  Venerabil  Madre  Suor  Anna  Maria  natiua  di 
Piacenza  meritò  fino  da*  primi  anni  d'effer  iftrutta  dal  Bea- 
to Padre  ;  perche,  come  à  fuo  luogofìi detto,  quando  Pie- 
tro veniua  à  Piacenza  ,  fpefle  volte  era  alloggiato  dal  Pa- 
dre di  quefta  buona  donna ,  la  quale  all'ora  era  ancora  fan- 
ciulla, e  meritò  vna  volta  di  ricuperare  miracoloferaehtcj 
la  fanità  per  l'orat ioni  del  Seruo  di  Dio  .  Dimandò  ella  viu 
giorno  al  Sant'Huomo3per  qual  cagione  ftefle  con  gli  occhi 
tempre  chiufi  in  modo,  che  pareua,che  fuflè  affatto  cieco  ; 
à  cui  Pietro  rifpofe  .  FigliuoUychi  porta  il  Signore  Iddio  dentro 
t  anima  fuo, ,  non  deue  batter 'occhi per  guardare  cofa  alcuna  della 
terra .  Dalla  qual  faggia  rifpofta  ella  rimafe  sì  fattamente 
accefa  nel  desiderio  d'offerire  il  cuore  per  habitatione  al 
Signore ,  che  cominciò  à  non  amare  alcuna  cofa  del  Mon- 
do>infin  à  tanto  ,  che  rifolutafi  d'abbracciare  l'inftituto  Re- 
1  jgio fo  ,  prefentofli  vn  giorno  dauanti  al  fuo  caro  Maeftro  , 
àcui  efpofe  il  fuo  difegno ,  raflegnandofi  nella  direttiono 
di  lui  circa  il  luogo,  oue  ella  doueffe  veftire  il  facro  habito. 
Non  efeguì  però  cosi  fubitamente  tal  rifolutione,per  vbi- 
dire all'aunifo di  Pietro,  il  quale  le  ditte,  che  ciò  ha ur ebbe 
porto  ad  effetto,quando  fi  fufle  fondato  nella  Città  vn  con- 
uento  del  primo  inftitutodi  S.  Chiara.  Entrata  dunque à 
fuo  tempo  nel  detto  Monafterio  ,  torto  fi  conobbe,qyan  to 
viuamente  ella  tene/Te  imprefli  nella  mente  i  fanti  ricordi, 
eauuifi  datile  da  Pietro  ;  imperoche  attefe  con  mirabil  f cr- 
uore all'acquifto  della  perfettione,  é  fingolarmente  à  mace- 
rare il  proprio  corpo  i  portando  vn  alpro  cilicio  di  ferro  > 
andando  fempre  fcalza ,  e  con  horrende  dilcipline  flagel- 
lando Ce  ftc(fa,fino  allo  fpargimento  del  làngue  5  non  fi  co- 
ricaua  mai  nel  letto  à  dormire  >  ma  folamente  appoggiatali 
ad  vn  fedile  dei  Coro  prcndeua  qualche  poco  di  rippfo  :  fc 
fufle  ftara  richiefta  dalle  Monache  ,  ó  da  altra  perfona  della 
cacone  d\t%  vita  così  rigorofa  ,  foleua  ridere  ?  cho 
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ciò  Faccua  per  imitare  in  qualche  parte  la  penitenza  del  fuo 
Maeftro  Pietro  d'Alcantara,al  cui  paragone,diceua,eifer  nul- 
la ogni  fuo  patimento .  Fu  applicata  molto  airefercitio 
deirpratione  >  nella  quale  meritò  d'effe*  fauorira  dal  Signo- 
re d'alcune  celefti  vifioni.  Giunta  all'età  di  ottanta  anni>in- 
fer ma  tafi  àmorte,fù  degna  d'effer  vifitata,  e  confolata  dal 
medefimo  Signore,  il  quale  apparendole  circondato  d'vna^ 
gran  luce ,  l'afficurò  >  che  quanto  prima  farebbe  pafTata  al 
Cielc,à  godere  della  fua  beata  prefenza  ,  e  che  farebbe  ve- 
nuto Pietro  d'Alcantara  ad  affiftere  alla  fua  morte,  per  ac- 
compagnare il  fuo  fpirito  al  Paradifo.  Fu  ftraordinario  il 
giubilo,  che  à  si  felice  nuoua  la  diuotà  Religiofa  concepì  : 
onde  permettendolo  corì  Iddio  per  illuftrare  maggiormen- 
te la  Tua  Sema,  raccontò  il  fauoie  fattole  dal  Signore  ad 
vna  Monaca  fua  confidente  .  Or  mentre  ftaua  tutta  allegra 
Vfpettando  la  gratiofa  vifita  di  Pietro ,  le  apparue  vn  Coro 
di  beate  Verginelle ,  con  le  quali  hebbe  vn  loauiflìmo  col- 
loquiò ,  parendole  di  guftare  ,  prima  di  fpirare  l'anima,  le-> 
dclitie  del  Paradifo .  Dimandofle  intanto  quella  Religio- 
fa ,  fe  in  quella  beata  compagnia  v'era  il  Santo  Padie  Pie- 
tro  d'Alcantara,  à  cui  ella  nfpofe,  che  non  era  ancora  giun- 
to, ma  che  fra  poco  fperaua  nel  punto  della  morte  di  gode- 
re della  fua  affiftenza,  come  à  punto  fegui  ;  imperoche^ 
foprafatta  dali'eftremo  accidente,  le  apparue  il  gloriofo 
Padre  circondato  di  marauigliofa  luce ,  e  accompagnato 
da  molti  Angeli  ;  e  dopo  tal'apparitione,  in  cui  quell  anim* 
purifsimapareua,  cheanzidall'ecceffiua  confolatione  ,cbe 
dalla  forza  del  male,  fi  feparafìe  dal  corpo ,  felicemente 
fpirando  in  mezzo  à  sì  beata  compagnia  andò  al  Ciclo .  tu 
il  fuo  corpo  con  particolar'honore  cuftodito  dalle  Mona- 
che, appretto  le  quali  il  nome  di  detta  Religiofa  è  flato ,  e 
tuttauia  fi  conferua  in  gran  veneratione . 

a  Da  quefte  penitenti  di  Pietro  di  fpirito  cosi  fingolarce 
tanto  fauorite  dal  Signore  fi  può  facilmente  ritrarre,  di 
quanta  virtù  fufTero  le  altre  da  lui  guidate  alla  perfezione; 

0  uancunque  habitaffero  nelle  cafe  loro  applicate  al  gouer* 
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no  della  famiglia.  Imperoche  ficome  S.  Franccfco  veden. 
do  tante  pedone  fecolari  >  le  quali  accefe  dall'amore  dcila^ 
penitenza  ,  defiderauano  di  feguirlo  >  inftitui  il  terz'Ordi- 
ne  i  à  finche  fenza  abbandonare  la  cura  delle  loro  cafe>con 
alcune  regole  loro  prefcritte  ,  e  acconcie  al  loro  flato  fi 
auanzaflero  nella  perfettione  :  non  altramente  Pietro  fece* 
aferiuere  molte  Signore ,  e  principali  Caualieri  in  queflo 
mede/imo  Ordine  ,  i  quali  fiorirono  con  grand'elèmpio  di 
virtù  in  varie  Città  della  Spagna . 

5  Non  fi  deue  tralafciare  per  vltima  teftimonianza  della 
venera  tionc  grande  hauuta  vniuerfalmente  a'meriti  così 
eccellenti  di  Pietro,  la  (lima  ringoiare*  con  cui  diuerfi  huo- 
mini  infigni  hanno  celebrato  ne'loro  fcritti  il  nome  di  lui  : 
cioè,cltre  à  gli  altri  à  fuo  luogo  nominati,  D.  Diego  dilepes 
Vefcouo  di  Tarrazona  3  il  Maeflro  Ibagnez  dell'Ordine  de* 
Predicatori  > Il  Maeftro  Auila  ,Frà  Giouanni  di  S.  Maria;  e 
vltimamente  S.  Francefco  di  Sales.il  quale  in  vna  fua  let- 
tera efortavn  fuo  penitente  à  leggere  frequentemente  il 
trattato  deli'oratione  comporlo  dal  Santo  Padre.  Si  narrai 
del  venerabil  Seruo  di  Dio  Giouani  di  Tegieda  dell'Odi» 
ne  di  S.  Francefco  huomo  per  fama  di  Santità  afcai  illuftre, 
e  Padre  Spirituale  del  Beato  Francefco  Borgia>che  braman- 
do ardetemente  di  godere  della  conuerfatione  di  Pietrose 
effendoli  ciò  permclfo  dalla  lontananza  de'luoghi  >  oue  di- 
mora uano  ;  difpofc  vna  volta  il  Signore,  cheamendue  fi 
vedelfero  in  jfpirito;e  cosirimafe  oltre  modo  confolato . 
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Dalla  vltima  infermità  di  Pietro 
fino  alla  traslatione  del 
fuo  Corpo, 

Viftt*  per  l' vltima  volta  i  Coment  i  del  Pedrofo,del 

Rofario  ,  e  della  Ficiofa  . 
C  A  P.  1. 

* 

RIMA  che  yì  Santo  Padre  paltafse-? 
di  quefta  vita  >  volle  riuedcre  i  iuoi 
Religiofi>à  promouere  negli  animi 
loro  più  accefo  defiderio  alla  perfct- 
tione5e  confermarli  nell' intraprefo 
rigore  della  riforma  .  Partitoti  dun- 
que d*  Auila(  come  dicemmo  nel  fi- 
ne del  terzo  libro  )  aggrauato  da_> 
nuoui  accidenti  del  male  \  dopo  faci- 
cofó  viaggio5giunfe  al  conuento  del  Pedrofo  >  prima  pianta 
della  fu  a  riformata  fa  miglia  . 

a  Fu  ftraordinarió  il  giubilo ,  che  prouò  il  luo  cuoro , 
in  arriuando  à  quelditioto  monaftero;  oue  haueua  riceuuto 
fauori  cosi  fegnalati  da  Dio ,  per  i  quali  mentre  glirende- 
ua  vn  giorno  diuote  gratie ,  facendo  à  tal'effetto  oratione 
dauanti  air  Imagine  Sanciffima  di  Noftra  Signora  >  che  in.» 
quella  piccola  Chiefa  fi  riueriua  3  agitato  dalla  vehemcnza 
dello  fpirito,  rimafe  affatto  priuo  dell?  vfo  de' fentimenti , 
&  aflorto  tutto  in  Dio  *  fi  che  il  fuo  corpo,  con  arrimiratio- 
ne ,  e  diùotione  grande  de"  Padri  iùi .  accoribrimafe  alcuni 
palmi  cleuato  da  terra  con  gli  occhi  finì  alla  diuota  effigie , 
godendo  intanto  l'anima  fua  diuinc  confolationi ,  e  illuftra- 
tionialtiffime  delle  cofe  celcfti . 

3  ,NQDpotè.contwcraiaqutì  p?$W' giorni,  f  he  (eco 

'  l*  •  •  J*  quiui 


Digitized  by  Google 


174  r-  r: 

qoiui  dimora  ,  di  non  lagrimare  più  volte  con  ìftuporo 
grande  de*  fuoi  •  mentre  riduccndo  alla  mentè  i  fmgoìari 
benefici)  ,  e  le  marauigliofc  gratie  fattegli  in  quel  luogo 
dal  Signore»  il  fuo  humile  fpirito  prendeua  mòtiuo  di  mag- 
giormente confonderli  ,  per  non  haueré  nf  fileno  in  qual- 
che leggierifsima  parte  (com'egli  per  humiltà  diceua) 
corrifpoftoà  tali  fauori  del  Cielo  :  onde  fù  vdito  dare  al- 
cuni profondi  fòfpiri;  &  o(Teruarono5chc  gli  feendeuano  le 
lagrime  in  copia  grande  dagli  occhi,  nel  vedere  la  Tua  anti- 
ca celietta  ,  nelT  entrare  nell'orto ,  ò  alla  villa  della  Croco 
iuipreflb  piantata,  e  del  fuo  antico  battone  ,  chetuttauia 
fi  conferuaua  crefeiuto  in  miracolofo  albero  di  fico  •  _^ 

4  Sono  memorabili  i  feguentj  ammaeftramenthcheln-i 
fai'  occafione  volle  lafciar'  à  fuoi  Religiofi .  Mentre  voi  altri 
(diceua)  compliretc  con  /'  obli gat  ione  di  veri  figli  yViuendo  i» 
jantità  ;  //  Signore  fom manente  benigno  con* flirt,  cofyvoi  comtJ 
vero  Patire  :  la  caufa  di  mancare  ne1  monafterij  Ufioccotfio  alltJ 
necejfitk  corporali?  è,  perche  quelli  mancano  ali  'adempimento delle 
loro  obligationi.  che  mifiericordie  nohhauete  fperimentato  m 
mezzo  a'bifigni  vofiri  eflremi  *  Qpeflo fiefiò  eonuento  il  predi- 
ca chiaramente  ->  battendo  tante  volte spronato  miracolo/àmentu 
ilfioecorfio  del  Cielo  *  &  il  medemo  pofii  direte '  gl^rTM  adéfiA 
nnoua  ?rouincia>  ine  il  Signore  più  volte  mediani* Angeli 
fuoi  con  pane  celefte  ha  feftentato  i  Religiofi .  Tenete  ih  pio  ,  ofi 
gli ,  ogni  voftro  penfiero?  perche  alla  fifa  cura  s*  appartiene  U  ve* 
ftro  rimedio .  Infimo  al  giorno  prefente  non  fi  e  mai  vertuti  aleuto 
abbandonato?  per  hauer  pofto  in  Dio  le  fue  focranze  • 

5  Con  fomiglianti  documenti  confolò  i  Religiofi  di 
quel  eonuento,  i  quali  dal  femore  cos;Ì  eccéfliuo  diip/ritoj 
con  cui  il  Santo  Padre  loro  ragionaùa  >  dalle  dimpftr^tto* 
ni  pai  del  foliro  tenere,  &  affettuofe ,  con  le  quali  racco- 
glieua  ciafeuno  di  efsi ,  chiaramente  ritjra^ero ,  eflèf  quel- 
la lVItima  partenza ,  che  Pietro  facéua  tfa  effi.  Si  racco- 
mandarono dunque  con  grand'  humiltà  }  è  affettò  alle  fuo 
orationi,  e  chiedendogli  humilmen^e  la  benedittione,conj 
laguna:  l'accompagnarono  alla  porta  del  cóhùento 7  in  cui 
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r  haurebbero  volentieri  trattenuto ,  fe  la  carità  di  noiC 
impedire  la  confolatione ,  e'1  profitto  dell'altre  cafe, le 
quali  egli  voleua  appretto  vifitarc*  V  haueffe  loro  permeila 
6    Pafsò  dipoi  il  Beato  Padre,  (  andando  fempre  per  la_» 
debolezza  grande  >  che  patiua>  lòpra  vn  giumento  )  al  mo- 
naflcrio  del  Rofarip  .  Quando  quei  diuoti  Paddi!  videro 
canto  eftenuato  ,  e  abbattuto  di  forze ,  conobbero,eflcr 
quella  r  vitima  vifita  del  loro  Santo  Commifsario  •  Procu- 
rarono dunque  d' accoglierlo  con  qualche  regalo  >  e  com- 
modi tà  maggiore  di  quella  5  che  peri'  addietro  haueua  co- 
turnato; ftante  i'  infermità ,  e  la  fiacchezza  ftraordinaria-» 
che  allora  prouaua  .  Mà  non  fù  mai  pofsibile  >  che'l  Sant' 
Huomo  ralleatalTe  punto  il  folito  rigore>  lafciando con  ciò> 
e  con  diuoti  ragionamenti  ammaendati  quei  Religiofì  dei 
difpregio>  ir*  che  doueuano  hauere  il  proprio  corpo  fingi- 
la morte  •  Ùopo  pochi  giorni  >  ne' quali  Pietro  rimafo 
grandemente  consolato  della  vita  penitente ,  che  i  Padri 
faceuano  in  queir  eremo ,  gli  lafciò ,  volendo  fenza  indu- 
gio feguitare  la  vifita  :  rimanendo  quei  Religiofi  aflai  mcfti 
della  fua  partenza  ,  non  fperando  di  più  riuederlo  ;  e  con 
quefto  folamente  fi  confolauano  ,  cioè  per  hauerloropro- 
rneflb  il  fuffragio  delle  fuc  orationi ,  dalla  cui  efficacia  fpe- 
rauano d'ottenere  Angolari  fauori  dal  Signore . 

7  Appreflb  fi  trasferì  al  monafterio  della  Viciofa  *  oue 
fi  trattenne  molti  giorni .  Erano  quiui  venuti  poco  dianzi 
alcuni  giouani  »  i  quali  tratti  dalla  fama  della  vita  così 
afpra ,  e  fanta  de  i  Religiofi  di  quella  cafa  al  pari  d^ogni  al- 
tra ofleruante ,  chiedeuanoà  gr^nd'iftanza  di  effer'ammef- 
fi  alla  Religione: .  Cqnofciuto  egli  il  loro  fpirito  ,  gli  accet- 
tò >  e  perche  vide,che  in  quella  Cafa  vjueuano  alcuni  Padri 
auanzati  molto  negli  efercitij  della  perfezione  >  gli  ri- 
partì in  altre  famiglie  in  compagnia  d' alcuni  altri  giouani 
più  robufti  #  accioche  in  tal  guifa  tutte  le  cafe  fufleroà 
proportione  prouedutedi  foggetti,non  meno  atti  ad  edifi- 
care con  i  loro  efempij  gli  altri  Religiofi  >  che  ad  aiutargli 
nelle  faticho.  "  " 

8  Fu 
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i  JTT1  Rate  altre  confezioni,  che:  Pietro  jjrouò  in  que*- 
J[    fto  tempo,alTai  /ingoiare  fu  quella>che  concepì  nel 
riceucr  lettere  dal  Cuftqde  diGalitia  FràxMichele  della  ca- 
tena^ del  Cuftode  di  Valenza  Fra  Alfonfo  di  L erena:  qua-, 
fi  .ypleflEè  il  Signore  rapprefentargli  in  tal-  gui/a  to  Aato  fe-i 
lice  di  quei  conuenti  loatani ilqualc  non  era  punto  jnfe-*j 
rione  à  quello,  che  con  tanto  fuQ,  giubilo  vedeua  nelle  cafev 
che  di  prefènte  vifitaua  .  ;       il     •  ii 
;<V  Haguagliarono dunque qucfti.Pa:dri  di  (tintamente  il 
Santo  Commitfàrio  delle  nuoue  fondationi  dchconuenriicher 
loro  fi  ofFemjanfljdellarfoxmadel  viuereferuorofo, e-  peni- 
tente ,  che  fcReligiofi  tuttauja  conferUaiianobe  dclJèptocr*^ 
tè  eAreroa; ,  con  che  viueiuano.  Da  taliauaitfi  egli  rimafo 
talmente  confortato,  che  il  giubilo  interiore  nnouaraeottjr 
da  lui  conceputo  temperai»  l'acerbità  de'dolori,  che  deb 
continuo. i'aifJigeuano.;  .  ar.-r.ì'ì  KM-  oli  :    oì  ai.  .     ;  • 
i0\>  Np£6np!e;tcejntafttari^  aiSi^ 
gnorfrcjiei  Padri  di  quella  ca fa  dalle  lagrime  di  tenerezza, 
c li c  ni  taroccatone  gli  vedeuano  feorrere  dagli  occhi ,  e  da 
ajcune*pa~rale,xbe  proferì  ricraflerosch'egli  hanéua  hauti* 
tojiuclatiqtipi&al  Signore  defelici  avanzamenti» che  ha- 
urebbe  fattala*  JTua riformata  famigh>.^aato  in  ^uelli^dn-t 
to  negli  itosi  Regni  deUa^.Spagnai^^naràipaflare  nel*Giapr 
•    ponce  iui  fpargere  il  (angue  per  la  propagationedeirRuan^ 
gelio-5  e  fare  innùmerabili  con  iieifioni  d'anime,  à  Ghrifto. 

(  4 ( ,  JRifpofe dipoi  ali i  Cuftodi  di  quelle Prouiturie^Sc  a'-Si'- 
periori  di  alcune  altre CafcdellaSProuinciadii^.  Giufeppe*ìj 
d$ì$l*bifa nitore  hatóeua  per  :  lettene ikputoJò  #ato  din 
que^monafteriii  «iconaimh1^aht»lfàiUtfiaoli  Vepapoiè  cosi  * 
tentìfi^jgUiajdùmft^Ua  perfettioae:  »  .e  confottoUi  colla fpe-  : 
ranzarffci  fcipKhg  che!  tbaùreblwro  (raccolta  xlaMorò  trjiqa*' 
inr*         ~  Bbb  gii 
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gli  »  che  re ftarono  i  Religiofi  di  quei  conuenti  grandemen-  | 
te  confolati  in  queir  vlcimo  della  vita  del  loro  Santo 
Fondatore ,  fe  non  dalla  Tua  prefenza  »  almeno  dal  rìceaer 
lettere  ripiene  di  fpirito  tanto  Apo ftalico .  In  tal  gufli  di- 
fpofe  il  Signoresche  Pietro  prima  di  paifare  di  quefta  viti* 
ò  con  le  parole ,  ò  con  fiie  lettere  confortaffe  >  &  inftruiflfc  i 
fuoi  feguaci  si  vicini ,  come  ri  moti  . 

j  Per  compimento  di  tanto  giubilo  volle  il  Signoro, 
che  gli  giungere  in  quello  mede/imo  tempo  anuifo  »  qual- 
mente S.  Tcrefa  haueua  prefo  il  pofleflb  della  fondanone 
nel  giorno  di  S.  Bartolomeo>contorme  haueua  concertato 
col  Santo  Padre;  e  che  nel  medefimo  giorno  fi  erano  venite 
il  iacro  habito  le  quattro  Donzelle  >  le  quali  da  eflb  erano 
ita  te  detti  nate  per  cópagne  della  Santa  Inftitutrice;  la  qual 
nuoua  gli  cagionò  fommo  contento  . 

6  5  Confiderando  intanto ,  che  non  gli  inaricaua  altra., 
coli  «Moderare  nella  prefente  vita ,  vedendo  si  bene  fon- 
data i  e  auanzata  nel  rigore  della  difciplina  religio  fa  ìsu 
fua  nouella  Riforma;  come  ancora  il  felice  incominciamen- 
to  dell'altra  delle  (calze  Carmelitane,  per  la  cui  efee li  rione 
egli  haueua  tollerato  tante  fatiche ,  concepì  più  accefo  de- 
fiderio di  quantoprima  abbandonare  queftofecolo  >  e  con- 
giungere  lo  fpirito  col  Tuo  Signore  nello  dato  feiiciffimo 
della  gloria  •  Che  però  fu  vdito  alle  voi  te  d  a'ReligioG  sfo- 
gare gii  afretti  del  cuore  contali  parole l  Principio  ama&il*> 
e  fu  ffìcien&a  mia>  quando  mi  prenderà ,  annegherai ,  Ur apporterai 
in  iey  douemat  più  non  peri  fi  a  l  quando  leuati  tutti  gl'impedimen- 
ti, e  difinrti  mi  farai  Vn> fpt  rito  con  te;  acchchemai  nonpofsidi- 
fiofiarmi  date}  ' 

7  E  perche  fapeua  >  che  in  brieue  il  fuo  defiderio  fa- 
rebbe flato  e faudito  dal  Signore»  procuraua  in  quei  pochi 
giorni»  che  gli  reftauano  di  vita,  di  caricare  il  corpo  co*^ 
nuoui  rigori  di  penitenze  ;  ma  la  debolezza  delle  forzee  la 
carità  di  quei  Religioiì ,  chc'J  vedeuano  già  mancanrcno'l 
permifero  ;  onde  andaua  temperando  quefto  defiderio  dì 
maggiori  afprczze  %  x  màcerationi  colle  lagrime  >  e  con  al- 
cuni 
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cimi  fentimenti  di  grand'humiità  ;  {olendo  in  quello  tem- 
po piangere  la  vita  partati  >  come  fé  fuflc  ftata  da  lui  inutil- 
mente trafcorlà;  acculandoti  daùanti  al  Signore  per  ingrato» 
e  feonofeen  te  deTuoi  mnumerabili  fau  ori,  c  quafi  ad  ogn'ho- 
ra  Hpeteua.i4A/>»f  che  fino  finto  inutile,  e  fenza, profitto  ;  le  quali 
parole  accompagnate  dalle  lagrime  >  e  da  vn'arlerto  ftraor- 
dinario  di  fpirito,  che  appariua  anche  neU'efteriore  %  cora- 
moueuanos)  fattamente  i  Padri  di  quella  Cafa,  che  fi  accin- 
geuano  ì  fare  più  crudeli  /Irati/  de'loro  corpi  con  più  afpre 
penitenze ,  &  à  riputarti  innanzi  alla  Diuina  Maeftà  tei  di 
graui  colpe>  e  degni  di  gaftighi  ~  '  • 

8  Ma  non  panarono  molti  giorni,  che  fopragiungcndo- 
glivna  febre  affai  gagliarda  §  il  couxinfè  a  giacere  in  letto . 
.Siaffliùeroi  Rcligiofi  fortemente i  tal  accidente  .nwflima- 
mentc  per  non  potere  prouederlo  con  quella  cura  maggio- 
re ,  che  poffibil  fotte ,  degli  opportuni  rimedi  (tante  la  fo- 
litudinc  ,  e  pouertà  del  conuento ,  e  la  lontananza  dalli,. 
Terra  ,  donde  era  neceùario  chiamare  il  Medico,  e  prende- 
re i  medicamenti .  Fecero  per  tanto  fenza  dimora  confape- 
uolc  il  Conte  d'Oropcfa  dello  ftato  del  Sanr/Huomoi  accio, 
che  foccorrefce  con  la  fua  pietà  al  bifogno  del  loro  caro  Pa- 
oro. 

9  Venne  prettamente  il  diuoto  Signorc  al  rnonafterio , 
e  prostrato dauanti  à  Pietro,  lo  pregò  à  grand'iftanzajà  vo- 
kr'effer  contento  di  lafciarfi  condurre  al  fuo  palazzo;  e 
quantunque  ne  riceueffe  tofto  la  ripulì  ;  nientedimeno  re- 
plicando Je  preghiercne  ottenne  il  confenfo,;  cqnòfccndo  il 
JSeato  Pacjre  ,  che  tal'era  la  Diuina  volontà  /  accioqhe  cosi 
egli  fi  apprefìafle  al  conuento  df  Arena* ,  ouc  doueua  effer 
fepolto . 

10  Non  voile  però  ammettere  alcuna  forte  di  commo- 
dità,  fuori  che  quella  dVn  giumento,  (opra  cui  cauakando* 
non  fewp.  gran  oatimcnto ,  e trauaglio,  di  che  fornmamente 
godcua*  s'inaiò  ad  Oropefa  >  accompagnato  dal  Conte,  e 
da  due  Re(igiofi ^nranendo.gli  altri  Padri  di  quella  Cafa  i 
che  eoa  i  fofpiri ,  c  :con  d^oti  affetti  il  feguitauano  ,  oltro 
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%ddo  afflitti  si  della  partén*a>  come  ìfclttnfetmitì  del  San- 
to CóhiuiiiflhHo ,  delia  cui falùttffòrtcmcnté  témettano  V 

tO!»   ;■?»  1:  \  Mini         :.»tiif  ^  ^oh'.-itxi  .il*  <  .*.-»>:  ir  ss 

-    'SvjXcQnìiirre  infermo  in  Cafoctd'tonte  cfOroptfa 


m  .        .  ..  V  i/i .  eia  ,  c£f  .i»/  gli  fuccejfe». 

CAP.     IJI*  -i.i'i' 

ni  T)  Eruehuto  Pietri  al  palàwo  dèi  Gònfe  si  laflbdi Tor- 
io j£i  j  2^  c  aggfauató  dallalbbre,  che  dubitauano,doucf- 
fe  fra  poco  trapalare,  lo  conàufféròiri'Vfta  camentben'af- 
ftftata  j  òuè  bwappreftatò  vrilétifó  affai  nbeo ,  e  ornato:  raà 
rfonfù'ttiai  pòfllbìle  3  ch'eglivi  fi  ponefTeà'giadere  ;  ^an- 
tunqùé'he  fuflè  con  rcpiièatèmftanfce  piegato  da  qu&  Si- 
énòrt  Viride  àllà  finé  per  non  àccrefcèrK  maggior  peha^ , 
»  compiacquero  di  porre  itìtn  ingoiò  dèh  mòdefira^ 
iFanzà  vn  pòuero  letcicdubld  con  5?»  ftmplice  coperta,  Co- 
pra e  ùi  il  Seruo  di  Dio  fi  diftefe \  per  date'vn  poco  di  ripofo 
a!  corpo  éanto  debilitato  ;  e  pét  confolatione  del  fuo  fpirito 
richiedette,  che  lui  lì  facéfle  vhtìfuotó 'Altare,  iìcome  èofìò 
iìi  efeguito'-.1  ]:h  •     ^  -  ^  /i^rc- 

2  Difpiaceua  fopramodoà,  tutti  di  quella  Corte  ,  efia- 
golarmente  alla  Gontefla  P&kidéiitetf  elM  grano, 
d'acuì  il  Beato  Padrééra:(òprafatro v  éctófideraado  di 
pofletee  nella  propria  càffaVh i  tdtìro  èdst  prcrioìò  di  quei 


ite  difpcrartfnó  della'  falutg  di  lui  i  nohdimehonon  toanca- 
ròhò  d'applicargli  opportnrii  rimedi;  e  fitertliéofàritfsèrtfe  gli 
fecero  efpreflo  comando ,  che  douefle  prendere  quel  'tìbio^ 
ette  gli  fufleTo^tffirj^ra^  atreq-  ' 

dette,  per  non  còntitaueàrre  &llà  virtù  ti ell'vbiclretóa  l":Uj 
3    Segli  accrébbe jtoèb  Hòpo  i  taf  ftgnó  il thale  jèfce 
penetrando  la  febre  fina  àff  offa  ì  gli  Vareua ,!  che  fl  slogaf- 
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in  vna  poftcma  yche  fcofrendo  pel  piede,  gli.cagionaua-» 
gran  pena ,  c  lo  teneua  immobile  in  letto .  II  folito  dolore 
dello  ftomaco  s'aumentò  in  modo  >  che  bene  fpefTb  gli  to- 
;  gReftf  la  parola;  fi  che  nort  v!era  parte  in  quel  corpo  cosi 
'tfebble  »  &eftenuato ,  che  non  fùflTe  da  eccefliuo  doloro 
trafitta  .  Ma  il  fuo  fpirito  godeua  tra  tante  pene  ;  inoltran- 
do anche  nel  fembiante  efteriorc  V interno  godimento >cl)e 
proUaua  ;  non  dandò  ne  pure  vn  .  fegno  leggiero  di  traua- 
glio  1  anzi  rallegrando/i  de'cormenti  iftelsi  3  che  da  dmerfi 
medicamenti  applicatigli  per  curarlodal  male?  giierano 
cagionati.-         j  ..... 
'"a  '-La maggior  pena  perocché  allora  affligeua  il  Santo 
Pad^m^efier  feruito  dalla  iterTa  Confetta,  la  quale  col- 
le pfòpfle  mani  gli  porgeua  ilcibo >  e  altri  riftori  ;  alle  cui 
preghière  alcune  volte  egli  età  forzato  di  cedere ,  gufan- 
do alcuna  cofa  più  delicata  ;  e  quantunque  il  Padre  la~» 
pregàffe>à  non apprelTar/ì^l  letto»  quando  gli  curauano  la 
poftcma  ,  onero  gli  «applicaua no  altro  medicamento  ;  non- 
dimeno non  fù  mai  poffibilc.sjciÒ  impetrare  dalla  diuottu 

*  Stgrròfraja  quale  voleua  non  iblpi  affitterà  à  tutte  *  ima  ari- 
" Cora còlle1  fud  mani  feruirio  \i  <{timanda(ltar*to  più  honq- 

rata  e  felice  y  quanto  era  più  vile  L'impiego  fitto  verip 
l'Inferme}  .         '       -    'i  *  or.r;  •  c!-ni:..;.    •?  ■  i; 
"  *j  '«Peritìitè m  quefto*  tempio  lil  Signore  ì>er  accrefcS- 
'fcicnttfdi  me*i*o  ^1  tà&.Semp  >  che  il  Demonio  facélfc  gli 

*  vftirrìi'sforzbper  «fpugtiare  lapaticnzadt  lui •>  Nonhauen- 

*  do  adunque  potuto  con  tanti  >  e  cosi  in  cenfi  dolori  m'etter- 
1  éH  néltuòre  qualche  piccola  rrifteazsa  >  rie  cauargli  dalla-, 

lingua  rie  pure>vàft  parola  drlathento^  procurò  di  affìggerlo 
iriceriorraenfè tf&ri àuerfe tentationi: :  >  ;le«|uali  erano  cosi 
^o^rMischecor^iuriteicon  gli  al  tri  patimenti  >:chc  foffe- 
"hWnefl^oMolorata  cttrné  ,  erano  atti  à  commouergli  lo 
fHèfehórlèl  cuori  ,  ci  farlo,  prorompere  .in  qualche  atto 
efimpatfenza;.  Pure  anguftiàto  ck.  tali.diaboliche  fugge- 
itfemi  m^rìterine Tempre  coftantelk  medefima  m»§uillità 
rfFitl'ehte>  fola  Ch^per  j$fogo>?4eltoifpiritodaùa  qualche 
:  lolpiro 
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rofpiro  cosi  dicendo  ,  Si*  nome*  Domiti  btntifàumx  jfitf 
mine , fiat yolunt&s  tua .  Non  cedette  per  tanto  il  Demonio 
h  tali  ripulfe;  ma  anzi  accefodi  tanto  maggior  fuxorcquan- 
to  era  più  vergognofamente  fupcrato  dall'  inuitta  paticn- 
za  di  Pietro  >  tentò  finalmente  d'abbatterla  ,conferuirfi 
dell'opera  di  alcuni  feruidori  dd  Conte, U che  fucCcffo 
nella  leguente  maniera .  . 

6  Non  fofte  rendo  l'h ti miltà  grande  del  Sant'Huomo di 
vederti  per  sì  longò  tempo  honorato  dalla  feruitù  >  che  gli 
faceuano  quei  Signori ,  i  quali  (  come  dicemmo  )  con  le 
proprie  mani  voleuano  porgergli  il  cibo*  alla  fine  dopo 
molti  priegbi  ottenne  da  efsi,  che  nel  tempo  deldefinaxo 
il  lafciafiero  folo  ;  contentandoli  egli  di  prendere  .alcuna 
delle  viuande  apprettate  alla  loro  menfa  >  e  promettendo 
di  sforzarli  al  poisibiledi  cibarfene  fecondo  il  fuobifogno. 
Per  non  accrefeer*  adunque  con  ciò  le  pene  al  Beato  Pa- 
dre, mandauano  i  diuoti  Conti  per  i  Paggi  i  cibi  più  efquifi- 
ti  1  e  delicati  >  comandando  loro  >  che  doueuero  Collo 
proprie  mani  (bruirlo*  ò  almeno  che  fteflcro  prelati ì*l> 
fino  che  fi  fufle  di  quelli  cibato  à  fofficienza  .  Compariua- 
no  all'hora  determinata  quei  giouani  >  portando  '1  oppor- 
tuno riftoro,  del  quale  leggiermente  Pietro  fi  pafceua^ 
non  tralafciando  intanto  di  p  afe  ere  le  menti  di  quelli  conj 
la  foauità  della  parola  di  Dio  >  e  con  alcuni  faluteuoli  am- 
maeftramenti .  DiquciKappuntoil  Demonio  fi  valfe,  per 
contraltare  di  nuouo  il  Senio  di  Dio  ;  €  benché  da  princi- 
pio T  haueftèro  in  fomma  venera  rio  ne  ;  nondimeno  dopo 
qualche  giorno  (èntirono  ne'  loro  cuori  preualere  m  certo 
difprezzo  verfodi  effo ,  à  fegno  tale  3  che  cominciarono  à 
fchernirlo  *  e  con uc r tire  Y  obligo  >  che  h aueuano  di  farcir- 
lo in  trartenimentopcrtormentarlo .  Se  egli  non  mangia- 
ua ,  to  chiamauano  disperato  >  fe  guftaua  alcuna  cofa .di- 
cevano »  eh'  era  vii*  ipocrita  >  fe  parlaua  di  cofe  fpirituali  > 
rifpondeuano,  ò  con  Jorifa,  ò  pure  con  arroganza ,  dicen- 
do, efTcre  allora  tempori  mangiare.»  e  non  di  predicaro* 
k  taceua .  lo  fcherniuaao?  mirate  (rcplicauano  )  cfcc  Santo 
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cquefto,chenon  mangiaj  fe  non  io  piatti  d'argento  *  e  fi 
la  fri  a  feruirc  alla  grande  •  fe  il  Padre  oppreffo  dalla  forzi.* 
del  male  ripete  ua  le  foprad  e  ree  parole  :  Si/  nomen  Domini 
btnedittum  :  efsi  lo  motteggiauano  con  parole  indecenti  >  o 
fcrtèaalcun  fogno  di  riucrenza>e  vergogna  .  Còsi  lo  fpirito 
maKgno  foilecitau*  i  cuori  di  quei  giouani;  acciochc  il 
Beato  Padre  in  tante  maniere  afflitto  rimettefic  qualche  po- 
co di  quella  fcrenità  .  che  godeua  nello  fpirito  ,e  riluceua^ 
anche  fu  1  volto .  Ma  il  tutto  riufci  vano  ;  imperochc  Pie- 
tro moftrando  maggior  gradimento  »  e  pii  piaceuolmentc 
riguardando  chi  era  più  licenciofo  in  burlarlo  ,  fi  rideua.» 
diquelieirrifioni;  e  conofcendo  benifsimo?quella  eflfcro 
opera  del  nemico  >  offerì" u a  al  Signore  di  buon  cuore  9  ol- 
tre ài  dolori  dell'  infermità  >  ogn'altro  infulto  ,  che  da  quei 
giouani  riceneua  :  riputando  fuo  maggior  riftoro  >  e  confo- 
ìatione  gli  fchernù  e  le  irrtuerSze  fattegli  in  quell'occafio- 
ne  da'Paggi  ^che  le  viuartdc  ftefte  meglio  conditionatc  >  Se 
efquifitc  da  effi  appreftategli . 

;  7  Quefto  penofoefercitio  pafTaua  il  Sant*  Huomo  con-» 
fofferenza  grande  ogni  giorno  nell'  bora  del  definare  >  fen- 
za^h'egUfijjucrelaflc  con  alcuno  ,  per  più  giorni  >  che  fi 
trattenne  infermo  nel  palazzo  del  Conte.  Del  qual  fatto, 
dopo  la,  morte  di  Pietro  à  fua  maggiore  gloria  di uulgato, 
reftarono  tutti  ammirati;  e  fino  gli  ftefsi Paggi  raccontando 
diftintameme  il  tutto  >  fòrtemente  fi  ftupirono ,  corno 
ali'  improuifo  fi  fuflè  loro  cangiata  la  veneratione  hauuta 
prima  da  efsi  verfo  il  Santo  Padre  in  tanto  difprezzo,o 
irrifionc  ,inmodò<hc  non  hauefTcro  punto  confiderato  il 
danno  grandfc ,  the  loro  poteua  rifiatare  ,  quando  il  Conte 
fu-fle  flato  auuifato  di  tal  fallo  da  efsi  commeflb  -,  onde  non 
Crpeuano  accagionarne  altthehe  il  Demonio  >  di  cui  vera- 
mente era  ftata  si  fatta  fuggeftionc  ;  ^ 

Dimorò  Pietro  con  infermo  nella-  Cafa  del  Conto 
#Orope&  dal  mefe  di  Agoftofi^aU^ltirrìo  di  Settembre; 
nel  qual  tempo  quei  diuoti  Signori  àfsifteodo  quali  del 
continuo  vrto  à  cipo  rcVaJtraU'piedidelletticciuolo» 

fta- 
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ftauaoo  tutti  intenti  ad  ;  vdirc  .le  infocate  parole  >  eoa  Io 
quali  Pietro  gli  apcendeua  all'  amor  di  Dio  ,  e  al  defidcrio 
della  gloria  del  Pnradifo .  Ne  folamenté  efsi  furono  degni 
di  godere  della  prefenza  >  e  de' dolci  colloqui;  dell'  Huomo 
di  Dio  i  ma  anche  più  altri  5  i  quali  temendo*  di  non  poter- 
lo vedere  più,  in  vita ,  andavano  à  trouarlo  ad  effetto di 
conferirgli  J© /lato delle  anime  loro,  ò per  riceuer.e gi- 
timi fuoi  documenti ,  e  la  benedittione ,  di  cui  erano  fopra 
modo  defiderofi  •  . .  •  -    .  '  '  /  1  *i  • 

.  9  Cagionò  grand'  ammiratione  à  tutti  ,  ebe  'ì  Beato- 
Padre  ftando  in  quei  giorni  cosi  gcauemente  fopirafiutodal: 
male  a  e  tornaeqtato  damanti  dolori  »>  potefle  <,  fenzl alcuna 
faftidio  e  pena*  afeoUare  chiunque  à  JuLfi  trasferita  >  f if- 
pòndeffe  ai  dubbi,  che  gli  veniuano  propoli  5  ddìeJi- 
luteuoli  ammaeftrameoti  à  quelli ,  che  io  richkdeuanQ  ikl 
iuffragio  delle  fue  orationi .  Altri  poiia  vedendo  il  Stanti 
to  Padre  tanto  aoguftiato  dalrnde,c  nondimeno  cosi  alle- 
gro e  fere  no  nel  volto  >  mo&i  d^jr  efemp/o>di  tanft*:pa-> 
tienza  *  recarono  per  modo  compunti  >  ctte-da^di  finanzi 
riformarono  i  loro  fcor.retci  coftumi»  e  appre/èyoinotMio 
di  foilenere,  con  maggior  coftanza  ogni  iini^lrqjacctf  etite.. 

c*  ;     ...  ;      r  .  -J3,".  .;ì  ',!(  :  :  .r  oimr.rù  '> 

^ 11  ^ Portato  à'UConutnto  f  Arenai  oWfè  o:  l' 

'  :  ' cip  {ir;       rr-5"-r.  ;* 

.  «:.'\— .      r  1  •  .••#:>*\«  . .  .   !  i  .  e:';  .,.q;;  * 

1,  T)  ER  quanto  fi  adopera/TerQ  i  Mediai. flurarft^m- 
Jv  varij  rimedij;.^  iflfQrmkà,  del:  Be4$o  Padr^  p  per 
quanta  cura  e  diligenza:! ppndftro  il. Qpm^hyih^^ 
Contelfa;  accioche  fufTejpujmiaJtraiJtSjg^ 
meno  la  vehemenza  della  febre  con  gli  altri  accidenti  della 
poftffmg  noft  iruerrnetteua  punto  >  ma.  anzÀ^ggionJieitfe 
iiuerjtandofi  >  ìnfawfezrttitmtiixtc  A:on8toftn(<io  fayfiQ » 
Ve^ndpifluD^i^iil  «Ser^di  Pio/^fte  gK^iimmuafto  po>" 
cmVgiomi ,  fi  tifoide  difgrfi  portoti  alcpnueijio  d?:.A*e- 
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nas  ;  per-morirc  tra'  fùoi  ReligióG  in  luogo  più'humile  s  <l> 
poucro  .  Appena  manifeltò  il  fuo  penfieco  ,  che  i  Medici» 
e  queidiuotiSignòri,timorofi  di  qualche  mortale  acciden- 
te , che  potcua  fopragiungergh  nel  camino,  con  varie 
ragióni ,  e  preghiere  ornatamente  Te  gli  oppofero  :  mfu 
egli  afsicùrolli ,  che  ili  sì  facto"  viaggio  non  haurebbe  patito 
alcun  pericolo  ;  confidando  nell'aiuto  del  Signore,  chea! 
fuo  monafterio  fenz'altro  indugio  il  chiamaua  • 

x  Non  he bbc  ardimento  il  Conte  di  più  refiftere  aJIflL» 
rifoluta  volontà  del  Sant^Huoniò  *  temendo  con  ciò  di  con- 
trauenire  al  Diuino  volere  ;  (pedi  preda  mente  al  con  uento 
delRolàrio;  acciochc  venifferddue  Jaliri  Religiofì  ad  ac- 
compagnarlo; i  quali  appena  furono  giunti  »  che  alzatolo  su 
le  braccia  di  letto  lo  iceferò  fino  al  luogo,  oue  era  prepa- 
rato il  giumento .  Piahgeua  intanto  mconfolatàlmente 
Contefla  >  vedendofi  priua  della  prefenza  dei  Beato  Padre* 
é  temendo  di  non  douere  mai  più  goderli  :  j  inginocchiata.» 
a'fuoi  piedi  sii  dimandò  diuotàmenté  la  benedittione,e  con 
particolar  affetto  gli  chiedette gratta  di  raccomandare  fo., 
e  la  fua  Cafa  al  Signore  .  Pietro  con  poche  m  i-xfaki  parole 
la  confolò ,  e  ri ngratiàndo  tutti  della  carità  vfatag'itn  quel 
tempo,  pregò,  (è  bene  in  vano,  il  Conce  à  rim  tneWi'v  ! 

3  Pordofi  dunque  fopra  il  giumento  (ottenuto  da  am* 
bedue  i  lati  da  i  Religiofi  lì  parti  del  Pai  ?zzo ,  oue  era  con- 
corfo  quafi  tutto  il  popolo,per  mirarlo  in  queir,  hi  ma  voltai 
e  riuer  rio.  Andò  feco  il  Conte  infieme  coi  Med  co,  pro- 
curando al  poffibile,  che  l'incommodità  del  viaggio  non.» 
gli  aggrauaffe  il  male  .  La  maggior  pena  però,  che  il  Padre 
in  quel  camino  patitfe.era  il  vedcrfihoi  orato  da  quel  diuo- 
to  Signore,  à  cui  diffe  più  volte ,  che  non  prende (Te  cai  ìn- 
commodità  ,  ma  che  ntornaffe  ad  O  opeia  ;  Te  bene  la  dt- 
notione  ,^  l'affetto  fui  (cera  co  del  Conte  verfo  il  Santo  Pa- 
dre non  pèrmife,  c  he  in  ciò  lo  compiace ffe  .  L'accampata ò 
adunque  fino  al  convento  d'Arenas,  doue  ,  lenza  che  per 
iftrada  il  Padre  hauefle  patito  norabile  noe  urne  nCj,  felice- 
mente giunfero .  . 

C  c  c  4  Fu 
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*  4  Fù  l'allegrezza  de  t  Religiofi  di  quella  Cafa  mefaeda- 
ta  con  altrettanto  dolore  >  riceucndoil  loro  caro  Padre» ci 
nello  fteffo  tempo  vedendolo  quafi  ridotto  all'eftremo  della 
vita.  Quiui  arriuato  volle  egli  ftare  tré  ò  quattro  giorni  rac-* 
colto  nella  fua  cella?  fenz  ammettere  follieuo  alcijno,fe  non 
quello  deJPoratione  ;  nclqual  tempo  (  come  fu  comune- 
mente creduto  da'Padri  )  riceuette  Angolari  fauori  dal  Cie- 
lo con  la  vifita  del  Signore ,  e  de'fupi  Santi  Angeli . 

•  :  *  IlGuardiano  con  il  configlio  de'Medici  (limò  efpe- 
diente  di  tralportarlo  all'Infermeria  >  che  haueuano  nella.* 
detta  Tcrra^ad  effetto  di  hauer  commodità  maggiore  di  cu- 
rarlo s  é  perche  i  Medici  ad  ogni  hora  poteffero  affiftergli . 
Si  arrendette  Pietro  .alla  loro  difpofitione  defiderofodi 
vbidire  infin  alla  morte  .  Giunto  all'Infermeria  fi  gittòim- 
mantanente  fopra  vn letticciuolo  con  vn  certo  impeto,  e 
naturale defiderio di  quiete;  dal  qhei  Religiofi  ritraffero  , 
non  eflerui  fperan*a  della  fua  vita  >  hauendp  egli  fempro 
perTaddietro^  come  auido  di  più  patire,  abborrito  si  fatto 
rrftòro .  .  * 

■  6  Non  vollero  pertanto  trafeurare  d'applicargli  nuoul 
medicamenti ,  e  in  particolare  alla  poftema  della  gamb&j  ; 
onde  fègli  rinouarono  i  dolori  .  Ma  egli  benché  fapeffe, 
che  niùnacofa  gli  giouerebbe  ;  .pure  lafciaua  il  fao  corpo 
in  loro  potere  ;  godendo  di  morire  tra  i  tormenti,  e  le  pene,- 
alle  quali  nel  corfo  della  vita  era  flato  tanto  inclinato . 
-<>7  Quantunque  non  gli  fuffepermeffo  di  poter  celebra- 
re ;  nondimeno  non  volle  in  quello  tempo  tralafciare  di  di- 
re il  Diuino  Offi  rio ,  sforzandoti  di  ftar' inginocchiato  ;  e 
ancorché  negli  Vitimi  giorni  non  poteflè  muouerfi;  non  però 
Fintermetteua;  mà<:on  tanta  diuotione  >  e  tenerezza  di  fpi- 
rito  Io  recitaua  ,  che  da'fuoi  occhi  feorreuano  in  abbondan- 
za le  lagrime .  Era  più  volte  vdito  da'Religiofi  prorompere 
in  diuoti  affetti,  e  afpirationi  verfo  il  Signore  ,  ecrefeendo- 
gli  l'incendio  dell'amor  di  Dio  nel  cuore  affai  più  che  l'ar- 
dore della  febre ,  che  gli  confumaua  la  vita ,  inuocaua  iiu 
aiuto  i  Serafini  del  Paradifo .  Voi  altri  Serafini  (  dicendo  )  che 
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abbruciate  ì  Cieli  yfla  terra  col  vostro  amore,  non  abbandonata 
guetto  pouero ,  e  mifir abile  cuore  . 

8  Quattro>o  cinque  giorni  prima  della  morte  gli  giun- 
te vna  lettera  di  D.  Francefco  Salzedo  portata  dal  Màéftro 
Daza,  il  quale  alPauuifo  della  graue  infermità  di  Pietro  af- 
frettò il  viaggio,per  poter'abboccarfi  con  eflb,  prima  cho 
morifle .  Nella  lettera  fi  òontencua  il  rumore  di  nuouo  fu- 
fcitatocontra  la  fondatione  del  Monafterio  di  S.Terefa,per 
cagione  della  pouertà,  ch'ella  voleua  profetare  ;  del  cho 
parimente  il  Daza  ragguagliò  à  bocca  più  didimamente  il 
Santo  Padre  ;  Dilpiacque  si  fatta  nuoua  fopramodo  à  Pie- 
tro »  e  perche  non  gli  era  permeffo  dalla  vicina  morte  di 
trasferirfi  in  perfona  alla  Città  d'Amia ,  pèf  raffèttare  quei 
difturbi ,  i  quali  tante  volte  haueua  con  la  fua  prefenza ,  «: 
autorità  racchetati  >  dopo  d'bauer  raccomandato  al  Si-' 
,gnore  così  fantaimprefa  y  dimandò  di  fcriuerc  ,  e  al  meglio 
che  potè,rinuigorito  dalla  carità,  formò  vna  lettera  diretta^ 
à  Santa  Terefa  >  nella  quale  con  poche ,  ma  efficaci  parole^ 
Japerfuadeua,à  non  cedere  punto  à  i  motiui,  che  le  veniua- 
no  addotti  in  contrario  à  quello  5  che  haueuanoinfieme  fta- 
bilito  intorno  al  fondare  il  Monafterio  fenz'alcuna  forto 
di  prouedimento  temporale  ;  afficuraudola,  chein  breuo 
farebbero  ceflate  le con  tradizioni ,  che  fopra  ciò  patiua^. 
InftrufTe  parimente  il  Daza  del  modo,che  fipoteua  tenero, 
per  fedare  gli  animi  di  alcuni,  i  quali  maggiormente  impu- 
gnauanoqueirimprefa  ,  di  cui  s'offerì  d'haue re  particohr 
memoria  ;  il  che  anco  dopo  la  morte  effettuò  ,  come  ap- 
preffo fi  dirà.  Così  il  Santo  Padre  fino  àgli  vltimi  giorni 
della  vita  fi  dichiarò  per  vero  promotore  5  e  zelante  difen- 
fore  dell'Iftituto  di  S.  Terefa  :  tralafciando  in  quell'vltimo 
tempo  di  trattare  con  Dio  circa  gl'intereffi  dell'anima  pro- 
pria 3  per  attendere  à  quelli  del  Monafterio  delle  fcalzt-> 
Carmelitane  :  quantunque  1  fuo  fpirito  non  fi  difiungefTe 
punto  dal  fommo  bene,trattando  per  la  gloria  fua  col  prof- 
fimo  . 

C  c  c   2  D'ai- 
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D'alcuni  faluteuoli  auuif! dati  da  ejfo  in  quifto  tempo  \  e 
della  ftt  'apatitnzan&tt  accidenti  del  male  . 

*  c  À  fi  >lv  V' 

i  Iuulgatafi  per  la  terra  d'Arenas  >  e  per  i  luoghi  vi- 

I  J  cini  la  nuoua  della  mortale  infermità  del  Beato 
Padre>concorfe  all'infermeria  gran  numera  di  gente  d'ogni 
conditone  per  vifitarlo,  e  riceuere  iti  quell'vitimo  da  elfo 
qualche  faluteuoleammaeftramento *  A*  tutti  egli  fodisfa- 
ceua-  quantunque  fufTe  anguftiato  dalla  vehemenza  del 
male,  che  tuttauia  s'auanzaua  ;  à  chi  dando  ottimi  ricordi  à 
perfèuerarc  nell'efercitto  della  virtù*  à  chi  pervadendo  il 
di/prezzo  del  Mondo» che  tofto conuiene  lafciare  ;  confo- 
lando  altri  à  fotferire  con  generofità  di  cuore  ogni  patimen- 
to colla  fperanza  dell'eterno,  premio  :  da'quali  fanti  auuifi 
rimafèro  tutti  accefi  all'amore  della  penitenza  ? .  e  confer- 
mati nella  tenera  diuotione,  che  haueuano ai  Serua  di  Dio; 
del  che  erano  chiaro  teftimonio  le  lagrime ,  le  quali  fparge- 
u  ano  s  Così  tino  alPvltimo  fpirito  volle  il  Saot'Huomo  di- 
morare» quanto  grande  fuffe  il  zelo* che  haueua  dell'al- 
trui fallite  ;  conuertendo  nuoue  anime  a  Dio>  e  conferman- 
do quelle,  che  dianzi  ia  tanto  niunero  haueua  ridotte  aila_* 

via  della  virtù . 

2  E  perche  in  quefto  mede/imo  tempo  gionfèro  lettere 
di  alcuni  Principi ,  e  Signori,  e  particolarmente  del  Rèdi 
Portogallo  y  dell'Infante  D  Luigi ,  e  della  Principeffà  Don- 
na Maria  fua  diuota  difcepola,  volle  anche  à  quefti  in  quel- 
Feftremo  rifpondere  ;  dando  loro  con  paterno  affetto  fanti 
documenti ,  e  confidandoli  vfecondoche  Aimo  neceffario; 
pofponendo  alla  confolatione  >  e  profitto  altrui  la  propria»» 
quiete  »  auuengache  di  effa  (  ficome  nel  corfo  della  vita»* 
era  fiato  tanto  defìderofo  )  così  all'ora  fopramodo  godeffe, 
per  tenere  maggiormente  vnito  con  nuoui>  c  più  infocati 
affetti  lo  fpiritòà  Dio*  ,. 

3  Mi 
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3    Ma  anche  i  fupi  cari  Religiofi  furono  degni  di  eflere 
più  volte  condolati  in  que.gli  vltimi  giorni  dagli  ottimi  am- 
maeftra nienti  ,  che  Pietro  loro  faceua  j  e  fingolarmente  fjj_» 
occafione  *  che  alcuni  di  eflfì  l'efortauano  à  prendere  nuou* 
rimediò  affinchè  rifa  nato  potcfTc  attendere  alla  con  ucrfion  c 
delie  anime ,  e  alla  propagatane  delle  fue  Prouincio  ; 
a'quali  egli  così  rifpofe  [  Lafciate  figli ,  e  fratelli ,  lafciate  > 
che  la  Terra  facci  il  fuo  offitio  ;  i  rimedij  giungono  tardi  : 
e  quando  ioli  pigli,  c  fieno  di  qualche  benefitio ,  folopof- 
fono  fèruire  à  proiongare  più  la  pena  ,  nella  quale  viuo  . 
Non  pretendo  in  quelli  rigori  finire  le  forze  del  corpo,  ma 
aflieuxase  la  grafia  di  Dio.  ]  Altre  volte  diceua .  [La  na- 
tura appctifeé  quel!o>  che  alla  grafia  è  contrario  :  mentre 
fi  viue,  dura  il  pericolo  ;  e  così  infino  alla  morte  deue  eflè- 
re  continua  la  cura  .  Mirate  figli ,  che  i  Santi  n'infègnano 
la  follecitudine  3  che  fi  deuc  tenere;  cquantopoco  noici 
douemo  aflìctirare.  Mirate  vn  San  Paolo  confermato  hu 
gratia,che  temeua  tanto  la  beftia  della  fenfualità  >che  ca/li- 
gaua  il  fuo  corpo  >  e  diceua,  fento  vn'altra  legge  nelle  mie 
membra,  che  contradice  à  quella  di  Dio  .  Dunque  fe  ftan- 
do  cosi  ficuro  San  Paolo  ,  temeua  ;  quanto  più  dcuo  temere 
io  ,  che  mivedo  fenzaqueftaficurtà  >  Non  vi  è  che  dar  (bl- 
lieuo  al  corpo  in  quefta  vita  per  lo  rifchio,che  può  caufiirc_s 
ne  fono  i  rimedij  neceiTarij,  perche  non  hanno  da  giouare .  ] 
4    A^sì  fatte  parole  proruppero  i  Padri  in  vn  pianto 
grande,  a'quali egli  foggiunfc .  [  Che  angofeia  èia  voftra  £ 
perche  hauete  tal  dolore  ?  Non  piangete  (Tgli  la  mia  perdi- 
ta >  che  già  è  tempo  che  la  Bontà  immenfa  dei  Signoro 
habbia  pietà  di  me  ;  fpero  che  non  fi  feorderà  di  voi .  Già  io 
non  fono  più  di  meftiere  qua.]  Crebbe  viepiù  il  dolore  di- 
quei  Religiofi,  vedendo  chiaramente,  che'1  loro  caro  Pa- 
dre farebbe  trapanato  di  queftavita;  onde  commoflfrda^ 
più  tenero  affetto  cominciarono  à  pregarlo  >che  impctiaiTe 
gratia  dal  Signore  di  più  loagamente  viuere ,  affinchè  po- 
teffe  (labilire  meglio  rinftituto  nelle  nuoue  Cuftodic  ;  ag- 
giungendo per  efficace  motiuo  à  ciò  le  contradittioni  ma- 

•  *     *  •  „  • 
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nifefte,  che  haurebbe  la  Riforma  foftenute ,  tofto  ch'egirfi  *■ 
fufle  partito  della  prefente  vita .  Dopo  le  quali  diuote  ri- 
chiede? dando  vn  lofpiro  al  Cielo  >  fu  vdito  orare  con  voce 
alquanto  fomtnefla .  Signore,  e  Dio  mio,  fi  tuttauia  finonecef 
far  io  per  accreftimento  ài  qttefia  hereditk ,  e  gufiate  ,  che  io  viua 
per  moni  frastagli ,  f&cciafiin  me  la  vofira  finta  volontà,  perche 
non  ricufo  il  patirete  è  di  voftro  guflo . 

5  Non  mancauano  intanto  i  Medici  d'applicargli  varij 
ri medij ,  e  particolarmente  alla  gambajonde  fi  rinouauano 
al  Seruo  di  Dio  i  dolori ,  e  le  pene  ,  fenza  che  ne  ricraefse 
alcun  foilieuo  -,  ma  egli  di  quefto  folo  godeua ,  cioè,  che  fi 
aggiungefleroa'tormenti,  che  in  tutto  il  corpo  patiua,nuo- 
uiftratij  >emartirij>  che  perciò  non  voleua  ammettere  al- 
cuna forte  di  riftoro  ,  ne  pure  di  vn  poco  di  acqua  ,  con  cui 
hauelfe  potuto , benché  leggiermente ,  temperare  Farfara 
grande  cagionatagli  dalla  vehemenza  della  febre  ;  procu- 
rando in  tal  modo  hVall'vltimo  giorno  di  tormentare  la-, 
propria  carne ,  ficorae  ne  haueua  fatto  rigorofo  ftratio  ixu 
tutto  il  tempo  trafeorfo  della  vita . 

6  Accadde  vn  giorno>  che  ftando  egli  più  del  folito  an- 
guftiato  dalla  forza  del  male,  e  in  particolare  afflitto  molto 
dalla  fete ,  entrò  nella  celia  vnadiuota  perfona  di  quella», 
Terra  à  chiedergli  diuotamente  la  ben edittione; Pietro  die- 
degli  alcuni  faluteuoli  ricordi,  da' quali  reftò  quell'hiiomo 
aflai  confolato ,  e  tutti  gli  aitatiti  edificati  Maoflcruando 
coftui ,  che  per  la  ficcitS  grande  »  che  il  Beato  Padre  pro- 
uaua ,  appena  poteua  proferir  parola ,  vfeito  di  cella  andò 
a  prendere  vna  giara  d'acqua  frefea ,  e  portatala  al  Sant' 
Huomo  ,  Io  pregò  ,  che  vskffe  con  effa  mitigare  alquanto 
l'ardore  della  fete.  All'ora  Pietro  moftrando  di  gradirò 
affai  l'atto  così  caritateuole  vfatogii  da  quel  diuoto  peni- 
tente ,  prefe  nelle  mani  la  giara  ;  ma  neli'accoftarla  alfe-, 
bocca ,  fifsò  gli  occhi  verfo  vn  Crocififlb  che  iui  teneua  ;  cj 
ricordandofi  della  fete  foftenuta  dai  Saiuatore  nella  Cro- 
ce :  alzata  la  giara  verfo  il  Crocefiflb  ,  gli  offericome  in-» 
ficrificio  quell'acqua ,  &il  rinfrefeo  ,  che  con  effe  poteua 
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prenderfi  >  e  fenza  guftare  >  ne  pure  Tna  ftilla  »  la  rendette^ 
à  colui  >  dicendogli  :  Sia  per  amor  dì  Dio  :  //  Signore  la  paghe- 
rà di  quefta  Cariti  reftando  egli  per  alcun  tempo  con  gli 
occhi  immobilmente  riuolti  alla  piaga  del  coftato  del  me- 
demo  Crocefiflb  ,con  ammiratione,  &  edificatione  di  tut- 
ti, che  fi  trouarono  prefenti . 

E  vifttato  daCbriflo  Signor  T^ofiro^  e  dalla  fua  Gloriola 
Madre  >  e  da  altri  Santi:  e  divn  ragionamen- 
to, che  fece  a  fai  R  e  lìgio  fi  * 

C  A  P.  Vi. 

i  ✓"^Omunicaua  il  Signore  in  quello  tempo  fingolari 
y^j  fauori  all'  anima  del  fuo  Seruo,  proportionati,  an- 
zi molto  maggiori  de'  patimenti  fletti  ,  i  quali  con  tanta^ 
corta  za  per  fuo  amore  fofteneua,e  co  eccetti  di  méte  si  lon* 
ghi  5che  paflaua  le  notti  intiere  in  altiffima  contemplato- 
ne ,  prorompendo  in  affettuofe  afpirationi  verfo  Dìo  :  la- 
onde i  Padri ,  che  attifleuano  alla  fua  cura  5  teneuano  per 
indubitato  5  che  egli  fotte  vifitato  da  più  Santi  5  &  Angeli 
del  Paradifò;  argomentando  ciò  da  vna  merauigliofa  luce, 
che  vedeuano  risiedere  la  notte  nella  cella  del  Sant'Huo 
moj  in  cui  però  etti  non  ardiuano  d' entrare5  per  certo 
timore  di  riuerenza  9  che  all'ora  concepiuano . 

2  Mà  alcune  volte  furono  degni  d' vdire  i  dolci  collo* 
quij ,  che  pattauanofrà  i  Santi  del  Cielo  3  e 'I  loro  Beato 
Padre  ,  fentendo  le  rifpofte  >  che  quelli  dauano  alle  fuo 
interroga tioni .  Sopra  ogn'altro  è  degno  di  particolar  me- 
moria il  fauore  fattogli  dal  Signore>quando  vna  notte  nelle 
braccia  della  Santittima  Vergine  fe  gli  manifcftò  j  accom- 
pagnato da  S.  Gio:  Euangelifta .  Vedendo  i  Frati  vna  vol- 
ta la  cella  più  dell'ordinario  illuftrata  da quell' infolito 
fp!cndore,fi poferocon  maggior' attentione ad  afcoitaro 
i  foaui  ragionameli  >  che  dentro  vi  fi  faceuano  ;  da'  quali 
euidentementecomprefero>che'l  Santo  Padre  era  vifita- 
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*o  dal  Signore ,  con  si  (tupenda  apparitione  ;  peroche  dalle 
interrogationi  ,  c  rifpoftc  fatte  ora  da  Crifto ,  e  ora  dallsu 
Beatiffima  Vergire  à  Pietro  ;  dalle  parole ,  eh'  egli  repli- 
caua  ora  à  S.  Gio:  Euangtlifta ,  e  ora  alla  Madre  di  Dio  ;  e 
dagli  humili  ringratismenti  ,e  diuoti affetti  fatti  da effo 
al  Diuino  Bambino ,  fi  venne  da  tutti  in  chiara  cognitione, 
che  in  quel  punto  il  Beato  Padre  godeua  della  prefenza., 
delSaluatore  ,  della  Beata  Vergine  ,  e  di  San  Giouanni 
Euangelifta ,  di  cui  egli  nel  corfo  della  vita  fu  fpecialmen- 

tediuoto .  , 

3  Quali  poi  fuflero  le  dolcezze  interne  >  e  le  confola* 
tioni  diuine  ,  che  lo  fpirito  di  Pietro  douette  in  quella  yi- 
fione  così  gioconda  guftare  ,  come  pegno  di  quella  gloria  > 
cheinbreueera  per  confeguire  ,  non  fi  può  con  paralo 
efprimere  .  Poterono  però  i  Padri  ri  trarne  qualche  picco- 
la parte  dall' vd ire  le  amorofe  doglianze  ,  che  il  Padre  di- 
poi faceua^didouer*  efferc  àncora  per  qualche  giorno  trat- 
tenuto in  quello  Mondo . 

4  Non  fi  dimenticai^  tra  querte  foauità  celefH  de'filoi 
cari  Religiofi  ,  alcuni  de'quali  più  vecchi  haueua  gii  ordi- 
nato >  che  fi  mandaffero  à  chiamare  da'conuenti  più  vicini, 

f>er  vederli  prima  di  morire  >  e  conferire  con  effi  alcune  co- 
e  concernenti  al  buon  mantenimento  dell' Itfftirutd .  Ef- 
fendo  dunque  quefti  venuti  ,  e  alcuni  altri,  i  quali  alla^» 
nuoua  della  pericolofa  infermità  del  loro  amato  Padre  con 
pf  eftezza  grande  fi.  erano  trasferiti  ad  Arenas  ,  il  Giouedi 
fera  chiamò  tutti  efsi  con  gli  altri  del  Monafterio  per  far 
lorol'  vltimo  ragion  a  meritò-.  '  Jt 

5  Cominciò  ih  prima  A  dimòftrare  il  fauorc  fin  polare , 
ch'efsihaueuanoriceuuto  dal  Signore  ,  per  effe  re  Itati  le- 
gregari  dagli  altri  huommi  def Mondo  ,  e  perhauergli 
eletti  perfuòiferuive  trattati  cerne  Tuoi  figlh  oli,  proue- 
dendoli  più  volte  con  maniere  miracolofe  di  cibo .  Efagerò 
appréfso  1'  oblig  .tione  itretta,  eh' tisi  haueùano  di  corri- 
/pondereà  Sfatto  benefitio,c«  11*  etierfotteiiri  ncll'offer- 
uanza  della  regola  >  ne'  cui  rigori  fe  trouauano  diiHcuJcà  > 
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è  ripiignàhza  >  gli  animaua  à  fupcrarla  coll'efempia  de  l  lo- 
ro Serafico  Iftitutore,  e  de'fuoi  primi  feguaci .  Mà  fopnu» 
ogn'altra  cofa  raccomandò  loro  la  pouertà  >  ripetendo  con 
fentimento  grande  di  fpirito  quefte  parole  [  Figli  v'incarico 
la  pouertà;  figli  la  pouertà  fu  lafciata  da  Chrifto  pernoftra 
faeredità,  nafeendo  in  vn  prefepìo,  e  morendo  nella  Croce. 
Qucfta  fu  quella,  che  il  noftro  Padre  S.  Francefco  ci  com  an- 
fla .  Viuete  come  poueri,  e  pellegrini  in  quefto  mondo. Ah, 
che  quei,che  per  l'auuenirc  pretenderanno  di pm,troueran- 
no  molto  meno  di  ciò>chc  defiderauano  trouare.] 

6  Efortogli  ancora  all'  efercitio  deirOratione  cosi  di- 
cendo .  [  L'oratione,  figlila  il  voftro  ordinario  efercitio; 
quefta  v'incarico  come  fondamento  dell'altre  virtù,nel  qua- 
le quali  fete  obligati  d*  efercitarui .  Ponete  in  Dio  la  voftra 
cura,  e  fcruitelo  con  ogni  fedeltà,ch'egli  haurà  cura  di  voi. 
«Vi  parlo  per  efperienza  ;  non  mi  fono  mai  riufeke  vane  lo 
mie  fperanze  ,  ponendole  in  Dio .  ] 

7  [  Non  vi  fpauenti  l'afprezza  della  vita  ,  che  haueto 
eletta,  ne  vi  paia  difficoltofo  il  camino  della  Croccchc  pro- 
fetiate :  fiate  aniraofi  ad  intraprendere  cofe  heroiche  per 
Dio,  ch'efTo  vi  aiuterà:  affettionateui  alia  penitenza  :  la  re- 
gola Serafica  fia  lo  fpecchio  delle  voftre  attioni  ,  e  vi  fer- 
uanodi  confolationc  io  ogni  patimento  le  parole,  che  difle 
il  noftro  Padre  S.  Francefco  à  fuoi  figli ,  Grandi  cofe  pro- 
mettiamo al  Signore  di  o(Teruare;però  fono  maggiori  quel- 
le* che  ne  fono  promeffe .  J 

8  Quefti  ,  &  altri  diuoti  documenti  furono  da  Pietro 
cfprelS  con  tal  femore  di  fpirito  ,  che  reftarono  gli  animi  di 
quei  Religiofi  infiammati  à  perfettamente  efeguirli  ,  cofl- 
feruandoli  fempre  impreffi  nelle  loro  menti ,  fi  come  efli  di- 
poi ^riferirono .  Difpofe  altre  cofe  neceifarie  perla  confer- 
uatione della  Riforma,  auuifàado^i  Padri  più  antiani del 
modo,che  fi  doueua  tenere  perl'accrefcimento  di  cflTa,  &  in 
fine  efortandogli  all'amore  fraterno,  da  fe  gli  licentiò. 

9  II  Venerdì  feguen te,  crefeiu tigli  notabilmente  gli 
accidenti  mortali  >  dimandò  verfo  le  ventidue  bore  il  San- 
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tiffimo  Viatico .  Il  Medico  *  che  gli  affifteua >  toccandogli  il 
polio  »  gli  diffe  ,  che  poteux  afpettare  à  prenderlo  fino  alku 

.  fcguentc  anatema  ;  peroche  l'infermità  gli  haurebbe  dato 
tewpo;  a  cui  il  Padre  difle  •  Sia  in  bnonhora>  facciafi  in  ogni 
co  fa  la  volontà  del  Signor  e*  lafc'tatcnù  filo . 

io  Erano  nella  piccola  ftanza  molti  Secolari ,  i  quali  fa- 
ccuano  fempre  diuota  corona  intorno  alletto  :  e  perdio 
l'anguftia  del  luogo  non  permette ua  >  che  rutti  poteffèro 
eiTer'amrnefri;  per  tanto  à  vicenda  ora  gli  vni,&  ora  gli  altri 
v'entrauano  à  riuerirlo ,  e  à  riceuerc  l' vltima  Tua  benedit- 
tione.Efclufi  dunque  tutti  pafsò  più  hore,  e  gran  parte  del* 
la  notte  in  oratione  .  Fu  fentito  da'jFrari  ìpetìb  fofpiraro  j 
chiamandoti  ingrato,  e  peccatore ,  accufandofi  delle  colpe 
della  pafTata  vita  ,  e  con  lagrime  >  e  finguiti  chiedendone 
perdono  al  Signore  >  i  quali  atti  di  contritione  fatti  più  pre- 
tto da  vn  Angelo  in  carne,che  da  vn  huomo  foggecto  à  paf- 
fioni,  &  à  mancamenti,furono  cagione  di  fomma  confufio- 
ne,  e  d'h  umiltà  à  tutti, che  l'vdirono . 

x  i  Alle  Tei  hore  entrò  il  compagneper  recitare  il  Mattu- 
tino) come  fempre  haucua  in  coftume  di  fare;  dopo  il  quale 
continuando  la  medita tioncf ù  vditoauanti  l'aurora  prepa- 
rarli à  riceuerc  il  Corpo  del  Signore»  recitando  con  più  fo- 
fpiri  il  Salmo  >  Miferere*  e  giunto  alle  parole  ,  Amplino  Uua 
me  ah  iniquitate  me  a  ,  alzò  la  voce  ;  ripetendo  più  volto 
con  vehemenzadi  fpirito,  e  di  molta  compuntone,  Lauite- 
miSignnre^  più,  e  pi*  ;  acetiche  così  nottole  puro  compari  feci  da- 
vanti alla  voftra  altiffma  pre/enza>da  cui  ninna  cofalfe  non  e  fu- 
rifeata*  emondaypuì  effer  ritenuta.  Fermauafi  alquanto5e  do- 
po tornaua  à  dire.  Mio  Dio*  e  mio  Signore  caligatemi,  fi  volete  > 
ma  fia  con  miferitordia  ;  fiche  per  i  meriti  infiniti  della  vo&ra 

fretiofapafìione  fiero  di faluarmi . 
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Riceue  il  SantiJJiwo  Viatico  ;  e  predice  t  hora  dell* 
fu*  morte  •  C  A  P.  V  IU 

• 

i  T  L  Sabato  mattina  per  tempo  venne  il  Curato  cotu 
X  altri  Sacerdoti  della  Terra  à  vifitarlo  >  e  à  chiedergli 
fè  volcua,  ch'egli  andarle  per  il  Viatico:  à  cui  Pietro,come 
impartente  di  più  afpettare  la  Santi/lima  Comunione,riipo- 
fe,  Sì  Signore^  che  ftì  affettando  fu  a  Vittima  Maeftà . 

2  Prcparoffi  vn'  Altare  d'incontro  al  letto  con  vna  di- 
uota  imagine  di  Chrifto  CrocififTo;  e  lafciatolo  fclo,  fu  vdi- 
to  ripetere  alcuni  verfetti  di  Dauidù  quali  però  erano  inter- 
rotti da  certi  infocati  fofpi ri,  che  daua>  e  dalle  lagrime,  che 
per  tenerezza  di  diuotione  fpargeuajreftando  pofeia  fofpc- 
ib  nella  contenoplatione  del  Signorcchc  poco  dopodoueua 
riccucrc ,  godette  vna  foauiflima  cftafi  . 

3  Diuulgatofi  per  la  Terra ,  che  doueuafi  portare  il 
Santifinno  Viatico  al  Beato  Padre  ,  fi  vnì  vn  numero  gran- 
de  di  popolo  per  accópagnare  la  Procefiione,  &  infieme  fer- 
uire  in  queir  eftremo  al  San  t'Huomo.Giunto  il  Parocchiano 
alla  camera  ,  fi  rifeofte  Pietro  dal  ratto,  in  cui  era  flato  mol- 
to tempo;  e  aperti  gli  occhi  pieni  di  lagrime,  le  quali  fi  ve- 
deuano  (correre  pc'l  volto ,  agitato  da  vn'  impeto  grande^ 
di  fpirito  (quantunque  prima  non  poteffe  da  fe  fteflomuo- 
uerfi  dall'  vna  all'altra  parte  )  fenza  V  aiuto  d'alcuno  con., 
ammirabile  leggierezza  fi  alzò  ,  e  fi  pofe  inginocchioni  fo- 
pra,  il  letto  colle  mani  giunte  ,  e  con  gli  occhi  lagrimofi 
filfi  nel  Santiffimo  Sacramento. 

4  Adorato  c'  hebbe  profondamente  la  Diuina  Maeftà  , 
battendo  il  petto  ,  replicò  con  grand'  affetto  di  fpirito  il 
Damme  Non  fum  dignus*  continuando  tuttauia  le  lagrime, 
e  parendole  fe  gli  volcffc  aprire  il  petto ,  per  riccuerc  nel 
cuore  il  fuo  Signore .  Comunicato,  che  fi  fù>reftò  come  fo- 
fpefo,  ma  torto  moderando  nelfefrerno  cH  arfettuofi  fenri- 
menti  dell'anima,  fi  pofe  à  giacere ,  rimanendo  la  ùccia  al- 
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legra,  e  fercna  ;  le  quali  cofc  cagionarono  à  tutti  gli  alianti 
fornirà  diuotione. 

5  Dimandògli  apprettò  il  Parroco>  fc  voleua,  che  gli 
ponafie  il  Sacramento  dell'Eftrema  vntione,col  quale  l'ani* 
ma  Tua  in  queir  vltimo  reftaffe  maggiormente  atiualorata  ; 
&  aprendoegli  gli  occhi  :  SìSignore ,  diflè  ,  V.S.  loportiafuo 
temfo>  che  come  Chripano  dimando  quefto  Sacramente.  Partiffi  il 
Curato*  e  tutti  gli  altri,non  hauendo  alcuno  ardire  d'impe- 
dire il  diuoto  raccoglimentOjche  il  Sant'Huomaera  all'ora 
per  godere  con  Dio . 

6  Non  sì  tofto  fu  lafciato  folo  ,  che  cominciando  à  sfo- 
gare gli  ardori  dello  fpirito  verfo  U-Diuina  Mae/rà  ,  fu  fo- 
praprefo  da  vna  gioconda  eftafi  ,  in  cui  cominciò  à  guftare 
Je  primitie  della  gloria  >  che  in  breuedoueuaconfeguire: 
comunicandogli  il  Signore  teneriffimifentimenti  di  pietà, 
e  nudandogli  chiaraméte  le  horejche  gli  rcftauano  di  vita. 

7  Con  tali  felici  nouelle  ritornato  dopo  qualche  tempo 
à'fenfi ,  dimandò  al  Medico ,  quanto  egli  credeua  ,  che  do- 
uetfe  ancora  foprauiucre  ;  &  effendoglida  lui  rifpofto,che 
non  haurebbe  tardato  molto,col  volto  tutto  allegro  >  e  con 
Je  labbra  ridenti  proferì  le  parole  del  Salmo:  Utatuifimm 
his^quA  ditta  fu*t  mihiiin  domum  Domini  ibtmus . 

8  Era  intanto  foprafatto  più  del  folito  da' mortali  ac- 
cidenti; mà  quantunque  i  doloricene  patiua,  fu  fiero  (opra- 
modo  intenti;  nondimeno  era  il  fuo  cuore  tanto  ripieno  di 
celefti  confolationi,che  gli  pareua  di  non  fentire  alcuna  pe- 
nai onde  tutti  gli  aftanti  coniiderando  quefta  infolita  alle- 
grezza ,  cagionata  dalla  mirabile  foauità ,  che  Iddio  gì'  in- 
londeua  nell'anima  ,  benediceuano  il  Signore,vedendo  già 
nel  fuo  Seruo  i  chiari  fegni  della  gloria,  che  fe  gli  apprefta- 
uanel  Cielo . 

9  Ritornò  il  Curato  verfo  la  fera  à  vifitarlo  ,  e  dopo  ef- 
feruifipcr  qualche  fpatio  trattenutole!  partir/i  diife  al  Pa- 
dre 3  che  quanto  prima  farebbe  tornato  per  dargli ,  cosi  bi- 
fognando,rEftrema  Vntione  ;  à  cui  Pietro,  fentendo  Yaf&it- 
tiene,  con  cui  partiua  per  timore,  che  in  quel  breue  tempo 

non 
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aon  foprauenifTc  qualche  graueaccidentejrifpofe.^Wa  VS. 
ceni ,  e  ripofi finza  penfiero  ,  V  affetto  dimani  mattina  alle  fidici 
bore  co»  l'E/trema  V  ntione  >  perche infino  alle  diciotto  hauro  vita. 
Dalle  quali  parole  poco  dopo  auuerate ,  chiaramente  fi  ri- 
traflè,hauer'egli  hauuto  dal  Signore  riuelatione  certa., 
deirhora  del  fuo  paflaggio . 

Riceuc  f  Eftrema  Vntione  >  e  di  quello^che  fa/so 
infino  alla  morti.  CAP.  VI  IL 

1  T    A  maggior  parte  di  quella  notte  flette  aflbrto 
I  i  nella  contemplatione,  dalla  quale  rifcuotcndofi 

all'hora  del  Mattutino ,  chiamò  i  Religiofij  acciochePaiu- 
taffero  :  fu  /Ingoiare  la  diuotione,con  cui  lo  recitò  >  sì  per 
efler  1  Vltimo,  si  anche  perche  correua  la  fefla  dell'Euange- 
lifta  S.  Luca  fuo  fpeciale  Auuocato  .  Dopo  quefto  licentia- 
tifi  i  Frati,  à  i  quali  daua  sépre  qualche  faluteuole  ricordo; 
continuò  Ja  meditatione  per  lo  (patio  di  due  grofle  hore. 

2  Fu  apprcflb  vdito  replicare  con  affetto  grande  di  fpi» 
rito  alcuni  diuoti  verfettidi  Dauid,  i  quali  ex&no:Be»cdi&us 
Deus,  qui  non  dedit  nos  in  captionem  eorum  :  Anima  no  fra  ficut 
paj/er  ereptaefi  de  laqueo  venantiumi  Auxilinm  meum  a  Domi* 
no->  qui  fecit  C*lum>  &  Ttrram:  Dominus firmamentum  meunhdr 
refugium  meum^dr  liberator  meus^Deus  meutyodtutor  meus^ir fib- 
rato in  eum\  e  altri  fomiglianti  luoghijà'quali  aggiunfe  altre 
diuotc  afpirationi,come  quella.  In  voiì  mio  Dio  ho  pojlo  le  mie 
fperanzein  tutto  il  tempo  della  mia  vitale  (pero  di  godere  in  que- 
fio  f  unto  il  mio  tefiro9  oue  fimpre  ho  tenuto  il  mio  cuore  . 

3  Cosi  andaua  sfogando  gii  ardori  dello  fpirito,fenza_» 
Jamentarfi  punto  de'  dolori  j  anzi  fenza  applicare  ne  pure  il 
pendere  alle  pene  dimoricene  già  Popprimeuanoida  qua- 
li d/uoti  affetti  i  Religiofi ,  e  tutti  gli  altri,  che  iVdironch  ri- 
tratterò motiuo  di  fomma  pietà  >  e  defiderio  d' imitare  le  di 
lui  penitenze  in  vita^per  douer  dapoi  efler  partecipi  di  tan- 
to godimento  nel  punto  delia  morte . 

4  Stauano  già  per  Tuonare  le  Tedici  bore?  quando  venn  c 
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il  Curato,  per  dargli  Peftrcma  Vntione,  accompagnato  da., 
altri  Sacerdoti  ,  c  da  alcune  diuotc  perfone  .  IncoroincioflS 
Ja  folita  oranone,  alla  quale  Pietro  come  fe  fufTe  fano, e  li- 
bero da  ogni  forte  di  male  didimamente  rifpr  f  ,  come  an- 
cora alli  Salmi  Penitentiali,  che  i  Religiofi  iui  genufleffi  re- 
citarono :  alle  quali  cofe  era  tanto  intento,  che  commetten- 
do alcuno  qualche  errore  oppreffo  dalla  forza  del  dolore,c 
dalle  lagrime  ,  di  fubito  era  da  elfo  corre tto,come  fe  ftefle 
falmeggiando  nel  Coro  .  Fornita  la  cerimonia  >  rcnJetto 
graticà  Dio  del  beneficio  5  che  gli  haueua  fatto  di  poter 
riccuere  quel  Sacramento,  e  ringratiò  affé ttuofa mente  il 
Curato  delia  follecitudine,  colla  quale  gli  haueua  affittito. 

j  Stanano  i  Religiofi  d'intorno  al  letto,  piangendo  kj 
perdita  del  loro  Padre,  e  pregando  anzi  il  Signore,che  con- 
cedere loro  gratia  di  poter  fare  rimile  paffaggio  al  Cielo  , 
che  affligendofi  della  morte  di  lui .  Ed  ecco  che  Pietro  do- 
po hauere  fiflato  lo  fguardo  ad  vn  Crocififlb ,  alla  cui  fo- 
miglianza  defideraua  di  morire,  moffòda  ftraordinario  im- 
pulfodi  fpirito,fi  fpogliòdel  proprio  habito3confegnandolo 
nelle  mani  del  Guardiano  iui  prefente  ;  e  poftofi  inginoc- 
chioni  dimandò  humilmente  perdono  à  tutti  i  Padri  del 
trauaglio^che  haueua  dato  loro  in  quell'infermità,  e  di  tut. 
ti  gli  altri  diretti  da  eflTo  commefTì;  e  pregò  il  Guardiano  à 
concedergli  per  amor  di  Dio  vn'habito  più  pouerOjper  fep- 
pcllire  con  effo  il  fuo  corpo . 

6  A'  quefto  fpettacolo  fi  rinouarono  le  lagrime  de'Re- 
|               ligiofi,confiderando  vn'ecceffo  di  tanta  humiltà,che  il  loro 

Superiore,  e  Commiffario  Generale  dotato  di  tante  virtù)  e 
illuftrato  da  Dio  in  vita  con  tanti,  e  si  r3ri  miracoli  diman- 
da (Te  loro  perdono  di  ciò?  in  che  non  haueua  mai  errato  :  e 
vedendolo  così  nudo  con  la  carne  illiuidita  ,  e  piagata  per 
le  continue  battiture,  e  cilitij  >  pieni  di  confufione  fi  rimafe- 
.  ro,  comparendo  teneramente  alle  pencdalle  quali  era  flato 

ftratiato  quel  corpo  cosi  innocente . 

7  In  quefto  mezo  tempo,!chc  d'ordine  del  Guardiano 
fi  cercaua  vn'habito  vecchio  da  ricoprirne  il  Seruo  di  Dio, 

JFrà 
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Fra  Gafpare  di  S.  Giofeppe,  non  potendo  (offerire  di  veder- 
lo così  ignudo,  e  quafi  gelato  toccandogli  le  carni  già  fred- 
de. Oh  imi  Padre  (dite  )per  amor  dì  Dio  fi  ponga  a  giacere  ,  e  fi 
ri/caldi  >che  fi  trouéfik  mirto ,  che  vino .  Al  che  Pietro  diede 
quefta  memorabile  rifpofta.  Lafciami  figlio  ,  non  moleHare  il 
mio  corpo  »  che  ancora  tengo  pericolo  .  Dando  con  ciò  chiaro  le- 
gno della  cuftodia  grande ,  che  haueua  alla  virtù  della  pu- 
rità j  poiché  eflèndo  egli  già  vecchio ,  e  fpirante,  non  per- 
mctteua>  che  la  fua  carne  fuflc  leggiermente  toccata,  etian- 
dio  per  atto  di  compaffione  da  vn  Aio  caro  Difcepolo . 

8  Finalmente  per  quanto  fi  cercale  da'Frati  vn'altro 
habito  più  pouero  di  quello  ,  di  cui  il  Sant'  Huomo  fi  era», 
fpogliato,  non  fu  mai  poffibiie  ritrouarne  alcuno  più  vec- 
chio ,  e  lacero  del  fuo  ;  onde  il  Guardiano  fenza  dimora  gli 
comandò  ,  che  di  quello  fi  riueftifle  ;  dicendogli,  che  gliel 
daua  per  ekmofina ,  e  per  amor  di  Dio ,  come  ad  huomo 
mendico  ,  e  bifognofo  .  All'hora  Pietro  con  giubilo  grande 
di  fpirito  il  riceuctte  ;  e  baciandolo  diuotamente  Te  ne  n- 
cuoprì,ringratiando  il  Guardiano  della  carità,  che  feco  ha- 
ueua vfata .  Dal  qual  fatto  reftarono  i  Keligiofi  edificati 
molto,e  vie  più  affettionati  alia  virtù  dell'eftrema  pouertà. 

Delk  felice  morte  di  Pietro. 
CAP.  IX. 

1    A   Vicinandoli  l'vltima  hora,  che  à  Pietro  rimaneua 

£\  di  vita,  pregò  il  Guardiano ,  che  recitane  in  com- 
pagnia degli  altri  Religiofi  le;  orationi  folite  àdirfi  nella-, 
raccomanda  tione  dell'anima.  Cominciandoli  dunque  lo 
confuete  litanicegii  medefimo  con  voce  chiara  nfpondeuai 
e  quantunque  la  forza  del  dolore  non!permetteffe  tal'  hora, 
che  alcuno  di  quei  Padri  rifpondefTe,  egli  però  ad  ogni  ver- 
fetto  Tempre  fpeditamente  replicaua  le  parole  Ora  prò  me. 

2  Dopo  queftcincominciò  à  dire  alcune  mirabili  fen- 
tenze  fopra  l'inganno  di  quefta  vita,con  tal  feruorc  di  irri- 
to, c  con  voce  cosi  fonora ,  che  tutti  gli  aftanti  prelero  ani- 
mo 
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rio  di  richiederlo  di  qualche  nuouo  auuifo,  à'quall  il  San- 
to Padre  dimenticato  quafidi  fe  fteflb  prontamente  fbdisfe- 
ce .  Riuolto  dipoi  a*  Religiofi  ;  [  Figli  miei ,  (  diflTe  loro,  )  in 
quefta  vltima  fiora  di  vita  torno  di  nuouo  à  ripeterui  ciò, 
che  tante  volte  vi  ho  raccomandato ,  cioè  lafanta  pouertà, 
quefta  v'incarico,quantopoflb;peròche  de'i  poueridi  fpiri- 
to  è  il  Regno  de'Cieìi.  Procurate  d'ofleruare  tutto  ciòcche 
vi  hò  infegnatoi  ne  vi  paiano  rigorofe  le  regole,  e  llftituto, 
che  hauete  eletto  ;  perche  il  trauaglio  è  breue  ,  e'1  premio 
è  infinito,  &  eterno.  Se  farete  perfeueranti  nelPincomincia- 
to,  il  voftro  Padre  Celefte  vi  promette  il  Regno  de' Cieli. 
Sia  la  voftra  vita  indirizzata  all  imitatione  di  Chrifto:il  vo- 
ftro penderò  lia  del  continuo  applicato  alla  falute  dell'  ani- 
me 5  procurando  con  la  dottrina  di  guadagnarle  à  Dio,  o 
coirefempio  d'incaminarle  al  Cielo.  Siala  voftra conuerfa- 
tionc  trai  Cori  degli  Angeli  \  V oratione figli  miei  fia  A  vo.- 
ftro  efercitio  in  tutto  il  tempo  della  vita  >  perche  effa  è  hu 
miniera  di  tutte  le  virtù.  Sarete  felici,ie  ofleruerete  quefhu 
dottrina ,  che  io  v'infègno,e  procurate,  che  fia  anche  oilèr- 
uata  dagli  altri  voftri  fratelli  :  Viua  Tempre  ne'  voftri  cuori 
l'amore  di  Chrifto  Signor  noftro  ,  perche  cosi  Dio  viucrà 
in  voi.  ] 

3  Dopo  c'hebbe  cosi  ragionato,  abbracciò  teneramen- 
te tutti  i  Padri  ad  vno  ad  vnoje  giunte  le  mani  con  gli  occhi 
riuolti  verfo  il  Cielo, nel  nome  della  Santilfima  Trinità  ,  e 
di  S.  Francefco  benedille  tutti  loro,  e  gli  afTenti,  raccoman- 
dandoli alle  loro  preghiere .  Si  rinouarono  all'  ora  le  lagri- 
me,  e  i  iingulti  de*  R  ehgiofi;  confederando  ,  che  in  breuo 
fariano  rettati  priui  della  prefenza  del  Santo  Padre,  il  quale 
percofolarli  foggiunfe .  Non  piàngete  figliuoli  miei  la  mia  par- 
tenza :  che  già  è  tempo ,  che  ti  Signore  habbia  compostene  di  me  ? 
Iddio  non  fi  fioriera,  di  voi . 

4  Staua  egli  intanto  afpettando  la  morte  con  mirabile 
tranquillità  di  mente,  la  quale  fi  fcorgeua  anco  nella  faccia 
ridentc,e  ferena.  Incomincioffi  à  recitare  il  Mifirere^l  qua- 
le eglirifpoiè,  ripetendo  più  volte  con  molte  lagrime^omc 

fe 
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fefuflfc  vn  tniferabil  peccatore  ,  il  verfctto,  Amplius  latta, 
me  Domine  •  Terminato  il  falrao >  rimafe  per  Jo  fpatio  d'vn_. 
quarto  d'hora.fòfpefo  in  altifllma  contéplatkmeinel  quai  tò- 
po dilcefero  nella  Camera  la  BcatiflT.  Vergine,  S.Gio:Euang; 
coi  corteggio  di  molti  Angeli,&  altri  Santi  del  Paradifo  per 
accompagnare  il  trionfo  di  quell'anima  innocente  al  Ciclo* 

5  Ritornato  dipoi  Pietro  in  fé  aprì  gli  occhi  ,  e  vedendo 
da  vn  lato  del  lettola  Madre  di  Dio,  che  gli  affifteua,e  dal- 
l'altro il  gloriofo  Euangelifta  S.  Giouanni,  fi  accefe  di 
ftraòrdinario  femore  di  fpirito ;  e  folleuando  gli  occhi,  e'1 
cuore  al  Cielo,  vide  ancora  la  Santiflima  Trinità  >  che  lo 
fauorìua  della  fua  diuina,  e  gioccndifsima  prefenza;  al  qua- 
le fpettacolo  non  potendo  trattenere  lo  fpirito  infiammato 
da  vehemente  defiderio  dell'amor  di uino,proruppe  in  que- 
fle  parole  .  Figline»  vedete^  che  qui  fono  la  Santifiìma  Trinità^ 
la  Gloriofa  Vergine  Maria ,  e  S.  Gio:  Euangelifa  ?  E  agitato 
dalla  forza  delio  fpirito  tutto  immerfo  in  Dio,dandonuouo 
vigore  al  corpo  ,  che  già  mancaua,  fi  pofe  inginocchioni  fo- 
pra  il  letto  ,  sfogandogli  affetti  dell'anima  in  dolci orationi 
giaculatorie,  e  recitando  diuotamentc  il  Salmo  Vocemeaad 
Dominttm  clawaui. 

6  Tutti  gli  affilienti  recarono  in  quel  punto  commotti 
da  ftraordinaria  diuotione, vedendo, che  il  Seruo  di  Dio 
fenza  prouare  le  agonie,  e  i  dolori  della  mortc,cominciaua_j 
già  à  gufhre  le  delitie  del  Paradifo  .  Finalmente  flando  co- 
si gcnufkfTo  foftenutoda'fuoirrcllc  braccia  sfinito  di  recita- 
re le  vltìme  parole  del  detto  fa  Imo  :  Me  expccìantiujìi  do/tee 
retribuas  i*//;/,confiderando  il  dolce  inuito  fattogliela  Dio  , 
e  dalla  Madre  fua  alla  gloria  del  Paràdtfi>>con  vocefoau^ 
e  quafi  angelica  proruppe  in  quefte  parole  ;  Lsttatus  fum  in 
hisyqux  ditta  firn  mihi>in  domum  Domini  ibimus  \  e  poco  depo  > 
come  fe  delle  vn  foaue  refpiro,  rendette  l'anima  à  Dio  nel- 
l'i ftan te  appOn tocche  fuonaronole  diciotto  horeconformo 
egli  haueua  predetto,in  giorno  di  Domenica  fetta  di  S.  Lu- 
ca alli  1 8%  del  mefe  di  Ottobre  dell'anno  delSignore  1 562 . 
efsendo  egli  in  età  di  anni  63* 

E  e  e  Aù* 
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appari/ce  à  S.  Terefa .    C  A  P.  X. 

i  |3  Enche  fufle  riuelato  dal  Signore  à  S. Terefa  (come 
JJ  di  fopra  fu  detto  )  quefto  edere  IVItimo  anno  della 
vita  di  Pietro;  nondimeno  ella  non  fapeua  il  giorno  precifo> 
in  cui  doueflc  morire  .  Hauendo  pertanto  riceuuto  la  let- 
tera j  che  il  Sant/Huomo  pochi  giorni  auanti  Jafua  morto 
lefcrhTe;  &  hauendo intefo  Io  flato  già  difperato  della  falu- 
te  di  luijftaua  anfiofa  di  faperne  alcuna  nuoua;  maflìma- 
mente  perche  haurebbe  defiderato ,  che  il  Santo  Padre  ruf- 
fe fopra  uifluto  qualche  tempo  per  fua  confolatione,  e  per 
darle  aiuto  nelle  contradittioni,  che  tuttauia  prouaua  nello 
flabilimento  del  nuouo  monafterio  . 

2,  Stando  adunque  la  Santa  Madre  in  oratione  nell'hora 
fuddetta  della  Domenica,  vide  alPimprouifo  entrare  nella_, 
cella  il  gloriofò  Padre  >  rifplendentc  come  il  Sole5con  tanta 
gloria  >  e  maeftà  3  che  la  medefìma  Santa  confefsò, di  non_» 
poter  con  parole  efplicarla.  Rimafe  ella  ammirata  di  tal 
vifione  >  e  falutandolo  gli  difTe  ,  Che  è  queflo  Padre  mìo  ì  A 
cui  Pietro  riipofe  :  Vado  a  ripo farmi .  Fu  eccellìuo  il  giubiloj 
e  l'allegrezza,  che  Terefa  à  tal  rifpofta  concepì  ?conofcen- 
do  chiaramente  >  che  quella  beata  anima  andaua  a  godere 
le  delitie  del  Paradifo  :  dimandogli  apprefTo  alcune  cofo 
concernenti  alla  Tua  riforma  5  alle  quali  Pietro  fodisfeco , 
conciandola ,  e  animandola  alla  perfeueranza  . 

3  Le  foggiunfe  anche ,  come  le  potenze  dell'anima  fua 
in  quel  punto  erano  /tate  fatte  partecipi  d'incfplicabile  go- 
dimento :  le  dichiarò  la  fublimità  della  gloria,  che  haucua 
acqui/tato  mediante  la  virtù  dell'humiita  >  e  particolar- 
mente celebrò  il  merito  delia  penitenza  •>  che  gli  haueua_» 
guadagnato  cosi  fublimi  honori  >  eiclamando  egli  fteiToin 
tali  parole .  Oh  fortunata  penitenza  >  che  tanto  premio  hai  me~ 
ritato.  Dopo  confortando  la  Santa  à  coftantemente  feruiro 
a  Dio,fu  veduto  da  elTa  penetrare  i  Cieli,&  entrare  circon- 
dato di  merauigliofo  fplendore,  e  gloria  nell'Empireo  >  fen- 
za  che  toccaflc  il  Purgatorio  . 

4  Fi- 
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4  Finita  ral'apparition  e  la  Sanca  cominciò  à  dubitare?) 
fe  quella  fufle  fiata  anzi  illufione  >  non  perche  dubitafle  di 
così  grand'honore  fatto  à  quell'anima  tanto  innocente  ;  mi 
perche  non  fifidauadi  femedefìma,  perfuadendofi  ferma- 
mente, di  non  efler  degna  dì  fomiglianti  manifeflationi  . 
;  Conferi  dunque  al  fuo  confciTore ,  e  à  Don  Francefco  Sai- 
zedo  ciò,  che  l'era  flato  rapprefentato  ;  mà  fra  lo  fpatio  di 
otto  giorni  giungendo  la  nuoua  della  morte  del  Santo  Pa- 
dre in  Anila  >  lì  venne  in  cognitione>quella  eflere  fiata  vera 
apparinone;  e  (Tendo  appunto  il  Beato  Padre  paflato  di  que- 
lla vita  in  quella  ftefTahora5  in  cui  era  apparito  àS.Terefa. 

Di  ciò,  che  occorfe  auanti  ài  dare  fepolturaal  Sacro 
Corpo.    C  A  P.    X  I. 

1  V]  Elio  fpirare,  che  fece  quella  beata  Anima  nello 
X\|  mani  del  Signore,reftò  il  corpo  cosi  genuflefto  fo- 
pra  il  letto  ioftenuto  da'Religiofi  con  gli  occhi  chiari ,  e  filli 
verfo  il  Ciclo  .  Sentirti  in  quel  punto  vna  foaue  fragranza» 
c  da  celefle  fplendore  videi!  illustrata  la  danza:  fu  inoltre 
vdita  vna  dolce  melodia  formata  da  vn  Coro  d'Angeli  iui 
difeefo;  le  quali  cofe  tanto  flupende  temperarono  in  gran 
parte  l'ecceùiuo  dolore  >  che  i  Padri,  e  gli  altri  diuoti  del 
Scruo  di  Dio  haueuano  conceputo  per  la  di  lui  morte  • 

2  Si  accrebbe  Tammiratione ,  e  la  diuotione,nel  vede- 
re quel  facro  Corpo ,  che  pareua  dianzi  vn  tronco  compo- 
rto di  radiche  d'alberi  (  come  di/Te  S.Tcrefa  )  non  tenendo 
altro)  che  l'oda  inuolte  nella  pelle ,  e  quafi  affarto  annegri- 
to>pcr  elTere  flato  tempre  efpofto  alle  ingiurie  de'tempi,  a  i 
raggi  del  Sole ,  all'acqua  >  e  alle  neui ,  diuenuto  all'ora  co- 
lorito» candido  »  e  trattabile  à  guifa  d'vn  figliuolino,  fpi- 
rauadal  volto  certo  fplendore  ,  e  particolarmente  dagli 
occhi  j  i  quali  riluceuano  à  guifa  di  due  rifplcndenti  Hello  > 
come  in  premio  d'hauerli  cosi  diligentemente  cuftodici  in-* 
tutta  la  fua  vita . 

Ecc  z  3  Non 
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$  Non  si  torto  fu  diuulgata  per  la  Terra  la  pnorte  di 
dietro ,  che  fi  commofse  tutto  il  popolo  >  e  fenza  ritegno 
venne  all'Infermeria  degli  Scalzi  per  rìuerire  3  e  baciare  il 
facro  corpo .  Onde  fu  necerTario,  cke  il  Gouernatore  del 
luogo  facelTe  porre  le  guardie  alle  porte,  affinchè  per  hu 
moltitudine  grande  della  gente  iui  concorfa  non  feguiflo 
qualche  difordine  .  Accomodo/fi  intanto  il  Sacro  Cadaue- 
re  5  e  dipoi  per  confolationp  del  popolo  fu  collocato  sii  la_i 
porta  grande  dell'Infermeria,  circondato  dalle  guardie;  ac- 
cioche  dalla  ftrada  potere  efTere  rimirato  da  tatti . 

4  A  quefto  fpettacolo  il  popolo  cominciò  ad  alzare  lo 
voci  j  &  i  fofpiri  :  tutti  l'acclamarono  per  Santo  :  akuni 
raccontauano  i  rpiracoli ,  che  à  lorofauore  haueua  operati: 
altri  le  grafie  fpirituali>  che  da  effo  haueuano  riceuuto  a 
molti  con  fentimento  grande  di  dolore  diceuano  ,  che  non 
poteua  loro  fuccederc  caftigo  maggiore  3  che  l'haucr  per- 
duto vn  sì  grand'amico  di  Dio  ,  operatore  di  tanti  prodigi): 
e  altri  prò  tirati  à  terra  chiedeuano  diuotamente  il  Tuo  aiu- 
to, inuocandolo  dai  Cielo  >  oue  cereamente  credcuano,che 
già  ri  fede  (Te  . 

5  Alcune  perfone  di  maggior  autorità  dimandarono 
a'Padri  qualche  reliquia  del  Sant'Huomoj  ma  non  fu  pof- 
fibile  fodisfare  alla  loro  diuotione  ;  non  trouandofi  haue- 
re  egli  alcuna  cofa,fuori  che  I  habito,con  cui  era  ricoperto; 
dal  quale  però  fu  tolta  qualche  particella  5  e  difpcnfata  ad 
alcuni  di  quei  Signori .  Si  quietarono  almeno»  in  parte,  fa- 
cendo toccare  le  corone  fopra  il  corpo ,  le  quali  per  le  mi- 
ni delle  guardie  nndauano  difendendo . 

6  Non  mancò  il  Signore  in  quefto  tempo  d'ili uftra re  il 
fuo  Senio  con  alcuni  miracolUmpogochc  furono  più  infer- 
mi immantanente  rifateti  al  tocco  delle  facrc  ofsai  cfsen- 
doquefti  talora  tncromeffi  da  faldati >  per  comprouare  la 
mirabil  virtù  conceduta  da  Dio  al  gloriofo  Padre  :  e-  altri 
aggrauati  da  diu?rfe  infermità ,  che  giaceuano  in  letto, alla 
iola  inuocationc  del  Seruo  di  Dio  ricuperarono  la  fanità. 
7    Intanto  fi  difpofe  di  f*re-folenne  Proceflionc  per 
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accorti  pagliare  il  venerabil  corpo  Uh  Chicfa  degli  Scalai 
mezza  lega  datante  dalla  Terra .  Non  fi  trouò  iui  perfona, 
che  non  voleffe  interuenire  à  cosi  diuota  funtione  .  1  con- 
frati della  Chiefa  Parrocchiale  con  torcie  accefe  :  Il  Capi- 
tolo con  i  Sacerdoti  >  &  altri  M^i^t*  c^n  candele  :  Il  Gor 
ucruatore,  e  gii  altri  Rettori  del  luogo  colle  perfonc  più 
principali  tutte  con  fiaccole  vennero  all'Infermeria  infiems 
con  moltitudine  grande  di  gente,  e  quali  tutti  portauano 
le  candele  accefe  . 

8  Era  il  tempo  piouofo;  e  quanto  pia  afpettauano»  che 
l'acqua  cefsafTe,  tanto  più  la  pioggia,  c'1  vento  rinforzaua. 
MaefTendo  già  Phora  tarda,  e  remendo  i  Padri,  che  fein_# 
quella  notte  fu  (Te  iui  rimafo  il  benedetto  corpo»  condirfi- 
cultà  grande  fi  faria  potuto  refifterc  alla  diuotione  del  po- 
polo ,  che  pretendeua  d'hauerne  alcuna  parre,  determina- 
rono d'incaroinarfi  vérfoil  conuento,  quantunque  l'acqua_» 
con  impeto  grande  di  vento diiuuìaiTe.  ' 

9  Mentre  ftauanq  j>er  partirli,  vnaperfona  principale 
deputato  à  portare  il  facro  cadaucro,  vedendo  il  volto  così 
bello  del  Santo  Padre ,  e  gli  occhi  tanto  luminofi  ,  che  per 
quanta  diligenza  hauelTei'o  vfata  ,  non  era  ftato  mai  poflibi- 
ìc  di  chiuderli  ,  dilfe ,  che  non  conueniua,  portarlo  così  feo- 
perto;  ma  che  almeno  gli  vefaffero  la  facciaral  che  fi  oppo- 
iero  i  Religiofi,non  volendo  defraudare  alla  diuotione  del 
popolo  in  quelbreue  tempo  ,  che  rcftaua,  di  poter  rimirare 
il  volto  del  gloriofo  Padre:  ne  vi  mancò ,  chi  fperaffe  di  do- 
uer  vedere  rinouato  in  quel  punto  qualche  prodigio  irò 
proua  della  di  lui  ammirabil  fantità  ;  ficome  egli  in  vita_> 
con  tanti  miracoli  era  flato  ili u (Irato  da  Dio  . 

1  o  Incominciò  la  Proceffione,ne  la  copia  dell'acqua^  , 
che  cadeua  dalle  nuuoie  potè  e/tìnguer  punto  il  femo- 
re della  pietà  di  quella  gente,  per  modo  ,  che  fi  ritiraife  da 
così  diuota  funtione  ;  ma  tutti  modellamenti  benché  am- 
mollati dalla  pioggia,ièguitarono  il  camino .  Nell'vfcirc  H 
finto  corpo  dalla  porta  dell'Infcrmeria  *  immantinente  fi 
vento  celiò ,  e  la  pioggia  fi  fofpefe  5  non  hauendo  ardire 
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di  bagnarlo  ne  anco  leggiermente .  Il  che  offeruato  dal 
popolo  cagionò  à  tutti  gran  merauiglia  •  imperoche  dtu 
ognintorno  vedeuano  fortemente  piouere,  &efli>che  poco 
dianzi  fi  erano  bagnati  5  non  erano  all'ora  toccati  ne  puro 
da  vna  goccia  d'acqua;  el  vento,  che  fcuoteua*  gli  alberi 
vicini,  non  ifmorzaua  in  quel  punto  le  torciere  le  candele, 
che  citi  portauano  ;  anzi  ftauano  cosi  immobili  e  quieto  > 
come  fe  ardefferoin  vn  Oratorio  ben  cuftodito  . 

Come  fù  dato  fepoltum  al  henedetto  Corpo  . 
CAP.  XII. 

i  Iunta  la  Proceffione  al  conuento ,  vfeirono  alcuni 
VJT  Padri  con  la  Croce,  e  con  candele  accefe  à  riceue- 
re il facro  corpo,  &  entrali  nella  Chiefa  ,  collocato  il  be- 
nedetto cadmerò  fopra  la  nuda  terra,  fi  recitarono  le  con- 
file te  orationi  :  fe  bene  pe'l  concorfp,  e'1  pianto  grande  del. 
la  gente  non  fìi  poffibile  offeruare  l'ordine,  e'1  folito  con- 
certo • 

z  Non  badarono  le  preghiere  dc'più  principali  Citta- 
dini ad  impetrare  da'Padri,  che  lo  feppelliiTero  fotto  vn'al- 
tare,con  apprettargli  qualche  forte  d'honore  non  comune 
agli  altri:  ma  aperta  la  fèpolturapreflò  all'alrare,  in  luogo 
alquanto  feparato  da  gli  altri  lo  collocarono,  ponendoci 
fti'l  volto  vn  panno  bianco  ;  e  raccomandandoli  tutti  alla-, 
di  lui  interceflione  ,chi  con  pianti,  e  fofpiri,e  chi  con  voci 
dacclamatione,  lo  ricoperfero  di  terra  fecondo  il  loro  co- 
fiume . 

3  Era  già  notte;  ne  la  gente  partiua  di  Chiefa  ,  defi- 
derandociafeuno  di  baciare  la  terra  ,  e  di  pro/lrarfi  diuo- 
tamente  fopra  al  luogo ,  che  ricopriua  le  fiere  offa .  Intan- 
to la  pioggia,  che  per  cuel  tempo  ,che  durò  laProccflìa- 
ne>era  ceifara ,  tornò  con  impeto  grande  à  diluuiare  :  mij 
quando  il  popolo  voile  tornare  alle  cafe  loro  ;  fubitamentc 
redo  foipefa  ;  rinouaadofi  il  miracolo  poco  dianzi  accadu- 
to; 
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to  ;  peroche  fi  vedeua  da  ogni  parte  vicina  cadere  l'acqua, 
fenza  che  leggiermente  toccaflè  purvno,che  haueua  ac- 
compagnato il  funerale  del  Seruo  di  Dio .  Del  qual  prodi- 
gio rendettero  gratie  al  Signore ,  perche  in  tal  guifa  inco- 
minciane à  glorificare  la  morte  del  Beato  Padre. 

4  Succeffe  ancora  in  taroccafione  vn'altra  cofa  ftupcn- 
da,  e  fu ,  che  la  cera  tanto  de' Con  frati,  come  de'Sacerdoti» 
e  di  tutti  gli  altri ,  la  quale  ardeua  nel  tempo  dà  che  prin- 
cipiò la  Proceflionejinfin'à  tanto  che  fu  data  fepoltura  al 
facro  corpo ,  punto  non  fi  confumò  :  onde  efTendo  ftata_, 
dipoi  pcfata>fu  trouata  dell'ifteflfo  pefo,  che  dianzi  haueua. 

5  Appena  fi  diuulgò  la  nuoua  del  felice  tranfito  dei 
Santo  Padre ,  che  tutti  i  Signori  5  ^principali  Caualieri  di 
Spagna>  i  quali  haueuano  tenuto  con  eflo  particolar  fami- 
liarità 3  incominciarono  à  paiefare  le  grafie  >che#'mediante 
l'orationi  di  lui  haueuano  ottenute  da  Dio,  e  irari  miraco- 
li 1  che  Pietro  in  vita  haueua  operati*  eà  raccomandarfi  al- 
la fua  protettione  :  hauendo  certa  credenza  5  che  egli  già 
godefiè  della  gloria  del  Paradifo .  Altri  veni  nano  alla  fua 
fepoltura  1  defiderando  di  fodisfare  in  tal  modo  alla  ftraor- 
dinariadiuotione  ,che  gli  portauano. 

Di  nuouo  fi  manifefÌA  la  gloria  di  Pietro  a  Santa 
T  ere  fa  .    CAP.    XI  Ih 

1  Hp  Rouandofi  Santa  Terefà  tuttauia  combattuta  da- 
i  gl'impugnatori  della  pouertà ,  con  che  haueua^* 
fondato  il  fuo  Monafterio,  il  Signore,  per  confolarla  trà 
tante  anguftie,  volle,  ch'ella  fuflè  di  nuouo  fpettatrice  del- 
la gloria ,  alla  quale  era  flato  fublimato  in  Ciclo  il  fuo  ca- 
ro Maeftro  Pietro  d'Alcantara  k 

*  Stando  ella  vn  gioito  intenta  alforiuione ,  le  parue, 
che  fi  apriflero  i  Cieli  ,in  mezzo  dc'quaK  fe  le  rapprefen- 
tò  il  gloriofo  Padrccircondato  di  luce  così  rifplendente,che 
fuperaua  di  gtan  lunga  quella  del  Sole;cra  ricoperto  d'vna 

velie 
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v?Ae  d'incomparabil  ricchezza  con  vn  manco  reale  candi- 
diiTìmo,  temperato  per  ogni  parte  di  giòie  >  e  di  fmeraldi 
d'inelUmabil  valore  .  Staua  aflìfo  in  maeftofo  trono  di  cri- 
ftallo  ,  lauoratocon  ammirabilartiriciò,  &  era  accompa- 
gnato da  infinita  moltitudine  di  Spiriti  Angelici  :  dalla  qual 
apparicionce  da'faluteuoliauuii],  che  da  eflb  riceuettc,ri- 
majfc  la  Santa  oltre  modo  confortata . 

3  Dopo  lo  fpatio  d'vn'anno  riferì  la  Santa  Madre  tal 
vinone  ad  vna  Religiofa,  coll'occaftone  ,  che  raccontò  l'al- 
tezza demeriti  del  Santo  Padre  >  e  come  era  fiata  da  etfo 
auuifiw  >  che  chiunque  nelle  fuc  neceffità ,  e  trauagli  ha- 
uefll;  fatto  à  lui  burnii  ricorfo,  haurebbe  prouato  Scura- 
mente gli  effetti  del  Tuo  patrocinio .  Que/h  medefim  ap- 
parinone narrò  la  Santa  al  fuo  Con  fetore  ;  quando  per  ti- 
more di  palefarq  legratic  faccele  da  Dio,  difTein  ducfolo 
parole  .  Me  lo  wamfeftò  il  Signore  con  vnx  glorici  quafiim. 
mcnftx . 

4  Apparue  parimente  Pietro  alla  Santa  in  cerc'altra.» 
occafioncdVna  grane  tribulatione ,  ch'ella  patiua,  per  k_, 
rnedefima  cagione  d  hauer  fondato  il  monafterio  fenza  ve- 
runi fle  gn  a  mento  d  entrata  :  il  che  facccfse  in  tal  modo  . 
Si  cracommotfa  quafi  tutta  la  Città  contro  la  Santa  persi 
fatta  manieracene  fi  chiamarono  à  coniglio  i  più  letterati, 
e  i  principali  Prelati  di  diuerfe  Religioni ,  i  quali  conclufc- 
ro  >  non  conuenire,  che  dodici  pouere  donne  fenz^wrerto 
prouedimento  follerò  racchiufe  in  vn  monafterio  :  per  lo 
che  fu  forzato  il  Maeftco  Daza>  à  cui  Pietro  haueua  iafeia- 
zó  la  cura,e  la  difeft  del  nuouo  monafterio  di  Santa  Tcrefa, 
d'appellarli  à  nome  delle  Monache  fcalze  al  Configlio  Rea- 
le ,  per  fotuar/ì  in  tal  guifà  dalla  fopradetta  fentenza:  fi 
trasferì  immantinente  Don  Gonzalo  d'Aranda  alla  Corto 
di  Madrid  5oue  non  tralafciòdifare  ognidiligcnza>per  ot- 
tenere fauorcuole  referitto  .  Intanto  giudicò  la  Santa  effere 
ottimo  partito  di  cedere  per  qualche  breue  tempo  alla  vo- 
lontà cosi  oftinata  di  pedone  per  altro  graui,e  di  autorità  > 
cheli  coatradiceuano  ;  conferuaado però  nell'animo  fermo 

prò- 
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Ì>roponimentodi  toglier  via  qiialfiuoglia  rendita  tempora- 
e ,  dopo  che  fufle  ceffata  sì  fatta  turbolenza  .  A  tai'efretto 
diflfe  à  Don  Francefco  di  Salzedo  ,  e  al  Maeftro  Daza  >  che 
difponeffero  tuttociò,  che  faceua  di  meftiere  •  perche  ella_j 
haueua  rifoluto  nel  feguentc  giorno  di  terminare  il  negotio. 
Ma  in  quella  medefima  notte  le  apparue  il  gloriofo  Padre, 
e  con  (euero  fembiante  la  riprefe  di  sì  fatta  prudenza  fiu- 
mana, colla  cui  feorta  era  caduca  in  talrifolutione  :  percio- 
che  hauendole egli  più  volte  lignificato,  quella  efTere  la_j , 
volontà  di  Dio;  effa  nondimeno yolcua  feguitare  l'opinio- 
ne degli  huomini*. 

5  Riferite  la  Santa  tuttociò  con  tali  parole  .  [  Io  iìà- 
uo  tanto  flracca  di  veder  il  traaaglio  di  quelli ,  che  mi  aiu- 
tauano ,  (limandolo  più  del  mio;  che  mi  panie, no»  fareb- 
be ftatO'male(irtuVà  tanto,  che  fi  fuflero  aggiuftate  le  cofe,) 
tenere  qualche  rendita  ,  e  dopo  lafciarla  rftando  la  notto 
auanti ,  che  fi  hauef  e  da  termiharc,in  oratione,  mi  dille  il 
Signore  ,  che  non  faceffi  tal  cofa  .  La  medefima  notte  mi 
apparue  il  Santo  Padre  Pietro  d'Alcantara ,  che  già  era-, 
morto  ,  e  auanti  che  morifle,  mi  fcrifle,  come  haueua  fapuio 
la  contradittione,  e  perfccutionè,che  haueuamo,che  fi  rai- 
legraua,  che  la  fondanone  hauefse  tanto  gran  contrailo  ; 
perche  era  fegno,che  il  Signore  fi  haueua  da  feruire  molto 
di  quefto  monaflerio  ;  e'1  Demonio  fi  adóperaua  alfai  per 
difturbarla .  Già  io  l'baueuo  veduto  due  altre  volte  dopo 
che  morì,  e  ia  gloria  grande  ,  chegodeua,  e  così  non  mi 
cagionò  timore  ,  perche  tèmpre  appariua  come  corpo  glo- 
rificato, pieno  di  molta  luce,  e  mi  daua  grandiflima  confo- 
latione  il  vederlo .  Non  dico  altro  ;  quefla  volta  mi  moiirò 
rigore,  dicendomi  /blamente:  che  in  nefsuna"  marnerà  io 
permetterti  rendita  ,  e  mi  rifpofe,  perche  non  voleuo  pren- 
dere il  fuo  confidilo?  e  (libito  difparuc  ]  così  la  Santa; 

6  La  feguenre  mattina  Tcrefa  fece  chiamare  il  Maeftro 
Daza,  e  Don  Francefco  di  Salzedo  ,e  difse  loro  ,  che  fi  era 
pentita  del  partito,  che  dianzi  ella haueua  prefo,*  che  era 
riiòluta,di  non  riccucrc  in  tal  negotio  alcun  configlio  dagli 
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huomini  •  Si  appigliò  dipoi  all'auuifo  del  Santo  Padre  i  c 
in  breue  fpatio  di  tempo  cefsarono  le  tempefte  fufeitato 
con  tra  di  efsa  ;  onde  tornata  la  Santa  al  iuo  Monafterio, 
profeguì  Pinftituto  con  applaufo  di  tutta  la  Città. 

L 

Dz alcune  altre  apjraritioni  di  Pietro  • 
C  A  P.    X I  V. 

j  r-r^  R3  gli  altri ,  i  quali  concepirono  triftezza  grando 
I  della  morte  del  Beato  Padre,  furono  due  Caualie- 
ri  dellaTerrad'Alcantara,fuoi  figliuoli  fpirituali.Quefti era- 
no ftati  da  efso  fauoriti ,  mentre  ancor  vhieu a  ,  della  fuij 
miracolofa  prefenzajquando  trouandofi  fortemente  afflitti, 
il  Seruo  di  Dioiche  era  molte  leghe  diftante,all'improuifo 
apparendo  nel  luogo>  ouc  dimorauano,  li  confolò .  Saputofi 
dunque  da  elfi  la  nuoua  del  pafTaggio  del  gloriofo  Padro 
all'altra  vita  ,  con  molte  lagrime  ,  e  replicate  preghiere  lo 
fupplicarono  della  continuatione  della  fua  afliftenza  •  Ac- 
cadde vna  volta ,  che  ftando  ambedue  (opra  modo  dolenti 
per  cagione  de'fbliti  dubbi  di  confeienza,  e  per  isfogo  della 
loro  pena  conferendo  infieme  le  inquietudini  >  che  proua- 
uano,  apparue  all'improuifo  il  Santo  Padre  ,  e  annoncian- 
do  loro  con  voce  foaue,  e  allegra  la  pace  dei  Signoro  > 
gl'interrogò  ;  perche  fteflero  così  mefti;  fodisfece  alle  loro 
difficultà;  quietò  le  lorocofcienze;  diede  loro  alcuni  au- 
lirti faluteuoli;  acciochc  perfeueraffero  nel  timore  di  Dio, 
c  difcorrcndo  in  fine  della  breuità  della  prefentc  ?ita>e  del- 
la felicità  dell'eternaci  lafciò  confolati  . 

a  Ad  alcuni  altri  Caualieri  d'Auila  fuoi  diuoti ,  fro- 
llandoli parimente  afflitti ,  c  fconfolati ,  fi  diede  miracolo- 
famenteà  vedere  ,  e  à  più  altri  in  diuerfe  parti ,  mafTima- 
mcnte  à  quegli ,  i  quali  erano  applicati  all'cfercitio  dell  o- 
ratione  ;  confortandoli  colla  medefima,  anzi  con  maggior 
foauità  di  parole,  e  con  più  efficaci  ragioni  di  quello,  ch<^ 
faccfTe,  quando  riueua . 

j  Fa- 
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j  facendoli  le  mura  dell'orto  nel  monafterio  di  S.  Gio- 
fepped'Auila  1  ordinò  Santa  Tercfà  à  fabbricieri,  che  pro- 
curando di  fortificarle  al  poffibile  »  accioche  non  fu  ite  di 
inefticre  dj  rifarle  per  i'auuenire  cosi  fpeflòi  parendole)  che 
tale  fpefa  fi  opponeflc  dirittamente  alla  pouertà  :  à  cui  cui 
rifpofcro  >  che  dopo  d'hauerlc  alzate  Thaurebbcro  ricoper- 
te di  calce ,  affinchè  duraflero  più  tempo  :  al  che  ella  vo- 
lentieri acconfenti .  Ma  poco  dopo  Tapparne  Pietro>dicen- 
dole  efpreiTamentc,  che  non  penfafle  di  coprire  le  mura», 
«li  calce;  perche  ciò  farebbe  (lato  contra  la  pouertà  >  tante 
volte  da  eflo  inculcatale;  aggiungendo»  chele  opere  de'po- 
neri  Euangc  liei  doucu  ano  e  Uè  re  differenti  da  quelle  de'ric- 
chi  mondani  :  e  perche  la  Santa  gli  apportò  il  motino ,  che 
à  ciò  l'haueua  indotta  ;  egli  le  foggiunfe  .  Se  caderanno  non. 
mancherà  chi  le  ritorni  ad  alzare ,  e  con  tale  rifpofta  difparue. 

4  Quando  occorreua>che  il  Demonio  impediffe  la  fon- 
danone di  qualche  monafterio  delle  Scalze  Carmelitane-* 
(  il  che  fpefle  volte  fucceflc  )  il  gloriofo  Padre  fi  manifeftaua 
immantanente  à  Santa  Terefa  »  animandola  à  refifterc  ad 
ogni  forte  di  xontradittione  >  fpianando  le  difficili  tè  ;  c  in- 
gegnandole il  modo»  con  cui  le  haurebbe  felicemente  fupc- 
ratc  >  ondella  fteilà  confefsò  più  volte >  eflTere ftata  mag- 
giore la  follecitudine  »  c'1  penderò,  che  Pietro  hebbe  ìoj 
fauorirla  in  affifterle  in  tai'opera dopo  morte,chc  quel- 
losche  haueua  moftratoin  vita. 

5  Quindi  la  Santa  fi  moffe  à  trattare  familiarmento» 
ed'hauere  in  particolar  veneratone  gli  fcalzi  Francefcani  » 
c  più  fpecialmcnte  quegli ,  i  quali  erano  flati  compagni  del 
Santo  Padre.  Difcorrrendo  vna  volta  con  vno  di  quelli  » 
che  fu  il  Padre  Bartolomeo  di  S.  Anna>  mentre  ella  fi  tro- 
uaua  in  Toledo  per  la  fondanone  del  fuo  monafterio*  dolce- 
mente con  elfo  fi  querelò  ;  perche  non  le  haueua  da  princi- 
pio manifcftato*  eflcr  egli  flato  difcepolodelSeruo  di  Dio. 
Ah  Padre  mio ,  gli  difTe ,  perche  ciò  non  mi  hauete prima  fignifi- 
cato  ;  accioche  vi  hauefsi  parlata  con  il  volto  [coperto  ì  Coftu  ma- 
lia la  Santa  di  tenere  Tempre  il  velo  /oprala  faccia, quan- 
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do  parlaua  con  alcuno  >  ma  tale  era  la  diuotionc,e  la-ftima, 
che  ella  haueua  de  compagni  del  gloriofo  Padre  ,chc  coru 
modo  più  familiare  haurebb'e  volfuto  con  cflì  ragionare,  fe 
prima  ne  haueffe  hauuto  contezza  , 

6  Ne  mancarono  quelli  buoni  Religiofì  di  cocnTponde- 
re  alla  diuotione,  e  all'affetto,  che  la  Santa  Madre  portaua 
verfo  di  efll ,  e  al  loro  infti  tutor  onde  dopo  la  morte  di  Pie- 
tro ricorreuano  à  lei  come  loro  vera  Madre;  comunicando 
con  eiTa  i  trauagli  cosi  nelle  materie  fpirituali ,  come  anco 
nelle  perfecutioni  ,  che  patirono  dalli  contradittori  delia., 
R  forma  ;  quando  per  la  morte  di  Pietro  tentarono  più  ar- 
ditamente di  molcftarla  ;  e  furono  femprc  dalla  Santa  con- 
forti ,  e  confermati  nel  fenderò  della  perfetrione  ;  laonde 
fìcome  tra  il  Beato  Padre  ,  e  Santa  Terefa  pafsò  cosi  ftret-* 
ta  ,  e  fanta  comunkatione  j  così  parimente  il  conferuò  tra 
effa  ,  &  i  figliuoli  di  lui  ;  e  fucceffiuamente  tra  gli  Scalzi  di 
S.  Francefco,  &  i  Lnfcepoli  di  Terefa . 

Come  Jìjcuofrìil fiero  Còrpo*  e  della  fu*  ine orrutt ione. 

CAP.  XV* 

c 

x  C  E  bene  il  Signore  magnifìcaua  ogni  giorno  il  fuo 

0  Senio  con  nuoui ,  e  ftupendi  miracoli  >  e?l  popolo  , 
che  diuotamente  ricorreua  al  fuo  fcpolcro,  pregaua  del 
continuo  i  Padri  à  collocare  il  facro  corpo  in  luogo  più  de- 
cente; accioche  lo  poteffero  yencrare,come  meritaua  :  non- 
dimeno 3  benché  etti  fulfcro  certi  dell'honore ,  à  cui  Iddio 
in  Ciclo  l'haueiia  e/ultato ,  non  vollero  mai  permettere, 
che  le  fue  offa  riceuc  itero  alcun'honore  fpeciale ,  fe  prima 
non  v'interueniffe  la  determinatione  della  Sede  Apoftolica, 

1  Paffarono  dunque  quattro  anni  dopo  la  morte  di  cf- 
fo;  nel  quale  fpatio  dì  tempo  Ja  diuotione  della  gente  >  che 
fi  trasferiua  frequentemente  à  venerare  le  fante  reliquie  >  e 
di  coloro,  i  quali  di  lontano  inuocauano  il  patrocinio  di  lui, 
era  fodisfatta  fol  tanto  con  la  terra ,  che  ricopriua  il  fiero 
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cadauc ro->  la  quale  pofta  dentro  l'acqua?  e  bcuuta  dagl'in- 
fermi operaua  miracolofi effetti. 

3  Final  mente  il  Prouinciale  ,che  era  il  Padre  Frà  Bar- 
tolomeo di  S.  Anna,  determinò  d'aprire  il  fepolcro  per  fua. 
propria  confolatione,  e  degli  altri  Reljgiofii  ficome  anco 
per  trarne  qualche  parte  del  fa nto  corpo  ,  con  cui  potefso 
f.itisfare  alla  pietà  di  tante  perfone,  le  quali  più  volte  ha- 
ucuano  inftantemente  richiefte  qualche picciola  reliquia.* 
del  Sant'Huomo .  Vna  notte  con  fegrcrezza  grande  fu 
aperta  la  fepolrura ,  e  feoperto  il  benedetto  corpo  *  lo  tro- 
uarono  incorrotto  ,  bello  ,e  fpirarrre^  mirabil  fragranza  . 

4  Quello ,  che  cagionò  maggiore fhipore, fu ,  che  i  ca- 
pelli già' bianchi  fi  erano  tramutati  in  roisi  come  fila  d'oro  i 
e  gli  occhifi  conferuauano  cosi  chiari  e  rifplendenti  i  come 
quando  lo  /epellirono  ;  oltre  à  certo  liquore,  come  d'olio, 
che  fcatóriua  da  quelle  fante  offa .  Fii  anche  veduto  da  vn 
foreftiere  gran  feruo  di  Dio  ,  che  all'hora  fi  trono  nel  con- 
ucnto,  ricoperto  il  fiero  corpo  di  finiffimo,c  ricco  brocca- 
to ,  ficome  dipoi  manifeftò  a'Padri ,  e  publicamente  il  di- 
pofe  à  gloria  di  Pietro.  Non  fi  può  con  parole  efplicare  il 
contento,  che  quei  Religiofi  da  tale  fpettacolo  riceuette- 
ro  ;  conofeendo  chiaramente  >  quanto  fofse  glorificata  dal 
Signore  l'anima  purifsima  del  loro  Santo  Padre  in  Cielo  i 
mentre  vedeilano  il  fuo  corpo  con  si  fatti  prodigi)  iliuftraco 
in  terra  ; 

f  II  Prouinciale  dopo  d'h  a  uer' venerato  infieme  covu 
gli  altri  Frati  quelle  benedette  offa ,  moffo  da  non  sò  qua- 
le fpirito ,  fece  gettami  fopra  dell'acqua  >  e  coprirle  di  cal- 
ce viua  per  confumare  la  carne  •  Gò  fatto  ordinò  »  che  vi  fi 
ponefse  fopra  della  terra  in  copia  grande ,  per  di fpen farla-» 
al  popolo,  che  in  gran  numero  foleua  concorrere  à  riceuer- 
ne  qualche  parte  ,  di  cui  in  occafionc  d'infermità  fingolar- 
mente  fi  feruiua .  Appena  diuulgoffiil  fatto,  che  con  mag- 
gior frequenza  di  prima  la  gente  fi  trasferì  ai  fepolcro  del 
Seruodi  Dio>  e  come  fe  fufsedefiderofa  di  fcuoprire  il  fa- 
cto corpo  >  e  diuotameate  riuerirlo,  tentaua  di  portar  vì«l» 

quafi 


Digitized  by  Google 


4i4  L\B.V.CA?.XV. 
qtiafi  tutta  la  terra,  da  cui  era  ricoperto  ,  sì  che  fu  necessa- 
rio quafi  ogni  giorno  gittarui  dell  al  tra  terra,  la  quale  p*. 
rimente  tolta  per  diuotione  operaua  merauigliofi  effetti. 

6  Sco riero  dipoi  alcuni  anni  fenza  aprirli  la  fepoltura  > 
continuando  ogni  dì  il  Signore  d'ili uftrare  il  Santo  Padre 
con  più  miracoli  :  dal  numero  de'quali  finalmente  eccitati  i 
Religiofi  fupplicarono  il  Vefcouo  d'Auila  Don  Pietro  Fer- 
nando Ternino,à  conceder  licenza  di  poter  collocare  le  fa- 
crc  reliquie  in  luogo  più  decente  :  alla  quale  richieda  egli 
di  buon'animo  conducefe  ;  effendo appieno  informato  dei 
prodigij  operati  da  Pietro  sì  in  vita,  come  dopo  la  morto  . 

7  Preparofli  vna  caffa  ben'ornata ,  e  vniti  nel  giorno 
determinato  molti  dcTuoi  Religiofi  coU'affiftcnza  del  Pro- 
uinciale  fi  aprì  il  fepolcro ,  e  fù  trouato  il  Santo  corpo  col- 
la carne  in  parte  disfatta  daìh  forza  della  calce  :  e  in  alcu- 
na parte  fana  e  intiera  :  l'ofsa  però  erano  tutte  afperfc  di 
certo  liquore  >  da  cui  vfciua  infolica  fragranza  • 

8  I nuotarono  con  fomma  riucrenza,  e  diuotione  lo 
venerande  reliquie  in  alcuni  candidi  panni  ,  e  poftclc  nella 
cafla  le  collocarono  in  vn'arco  fatto  nel  muro  preflb  al  lato 
dell'altare,  il  quale  dipoi  fu  ricoperto  con  vn  muro  di  mat- 
toni .  Il  tutto  fi  fece  con  fegretezza  gra  ^de,  per  fuggirò 
ogni  oltcntationc,  e  tumulto  dei  popolo . 

9  II  Prouinciale  prima  di  ferrare  rarca,to!fc  vna  pic- 
ciola  reliquia,  la  quale  volfe ,  che  fi  conferuafle  nel  con- 
ucnto^d  effetto  di  confolare  gl'infermi*  e  più  altre  diuote 
perfone ,  che  ricorreuano  airinterceffio  ne  del  gloriofo  Pa- 
dre .  Ilche  non  fù  fenza  particola r  difpofitione  di  Dio; 
impercioche  l'acqua ,  in  cui  la  (anta  reliquia  s'infondeua-», 
diuotamenteguftata  da  più  ammalati,  reftituiu  a  loro  im- 
mantinente perfetta  falute  ;  anzi  taluolta  femplicemento 
afpcrfafopra  gli  animali,  cagionò  in  effirairacolofi  effetti, 
come  nel  ieguence  libro  fi  racconterà .  ^Mftì^^lm 
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per  ringratiare  il  Beato  Padre  de'fauori  ottenuti ,  onero 
per  impetrarne  dc'nuoui  :  Infino  dall'Indie,  doue.illa  fola^ 
inuocatione  del  nome  di  Pietro>mol ti  riceuettero  fcgnala- 
te  gratie ,  veniuanoad  Arenas  per  foddisfire  alla  loro  di- 
uotionc ,  e  al  voto  di  viziare  le  reliquie  del  fuo  fanto  be- 
nefattore . 

2  Crebbe  per  modo  il  continuo  concorfo  ,  che  pareua 
il  conuento  vnodc'più  diuoti  ,  e  frequentati  fa  nettari;  della 
Spagna.  Marimaneua  quafi  tuttoii  Popolo  ammirato>dal 
veder  la  femplicità*  con  cui  il  facro  corpo  era  ripe  fio  nel 
muro,fcnza  alcuna  forte  di  culto ,  fuori  che  era  alquanto 
folieuato  da  terra  .  Sopra  di  ciò  fi  fecero  molte  confult<u 
da'Padri,  molTi  dalle  continue  inftanze,  e  diuote  doglianze 
de'eonfluenti ,  e  dopo  qualche  tempo  fìi  determinato,  chc_> 
fi  procurale,  di  prendere  efatta  informationc  de'miracoli 
operati  da  Dio  pc'I  fuo  Seruo  >  ad  effetto  di  darne  la  rela- 
tioneal  fommo  Pontefice  ;  ficomc  fu  efeguito  ;  dalla  cni 
autorità  fi  ottenne  dipoi  il  rotolo. 

3  Non  mancarono  in  quello  tempo  alcuni  principali 
Signori ,  e  Grandi  di  Spagna  di  richiedere  i  Padri  Scalzi  à 
fabbricare  vna  Cappella  >  oue  nel  proprio  altare  fi  vene- 
raffe  il  venerabil  corpo,  come  mericaua  per  la'  fua  fantità  > 
e  miracoli.  Finalmente,  dopo  molte  inftanze*  e  maturo 
configlieli  Prouincialc  Frà  Diego  dell'Eludale  fi  conten- 
tò» che  fi  erigefse  vna  Cappella  :  la  quale  fornità,fupplicò 
il  Vefcouod'ÀuilaC  nella  cui  Diocefic  fituato  il  conuen- 
to )  che  era  allora  Don  Francefco  Garaarra ,  à  compiacerà' 
di  fare  la  folenne  traslatione:fi  moftrò  il  Prelato  afTai  pron- 
to) e  deputò  àciò  il  giorno  decimofefto di  Decembre  del- 
l'anno, che  all'ora  correua  itfitf. 


numero  di  prima  al  (anco  fepolcro  ,  ò 
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4  A  tal  dctcrminatione  fi  oppofcro  alcuni  feruidori 
del  Vefcouo;  ftudiandofi  al  potàbile  di  rìmouerJo  da  tal 
fenti mento  ;  ftante  il  rigore  ecceflìuo  del  verno  ,  da  cui  la_, 
fanità  di  lui  poteua  riceuer  notabil  nocumento  .  Ma  refi- 
itendo  egli  ad  ogni  motiuo  addottoli  ,  dille  loro  franca- 
mente^ confidare  tanto  nel  fauore  di  Pietro  d'Alcantara  , 
che  fi  afficuraua  ,  che  non  haurebbe  incontrato  in  tal  viag- 
gio alcun'accidente  contrario  alla  propria  falute  :  e  perche 
non  fi  rimaneuano  di  rapprefcntargli  Tempre  nuoui  impe- 
dimenti; accioche  differifTèdi  fare  tal  funtione  in  altra  Ra- 
gione più  commoda  ,  e  meno  rigorofa;  il  buon  Prelato  fi 
partì  airimprouifo  fo!o,e  à  piedi  ^'incarnino  verfo  Arenas 
per  trouarfi  iui  prefente  nel  giorno  ftabilito  .  Ciò  vedendo  i 
fuoi  di  cafa  fubito  lo  feguitarono  colla  carrozza  ;  e  quan- 
tunque il  rigore  del  freddo  ,  e  la  copia  delle  ne  ni  fu  (fero 
oltre  modo  contrarie  alla  debole  compleffionc  del  Prelato  : 
nondimeno  rimafero  tutti  quegli,i  quali  l'accompagnarono 
ammirati  ,o(fcruando  quanto  felicemente  egli  facefle  quel 
viaggio  ;  e  ne  ringratiarono  il  Santo  Padre  i  dalla  cui  fpe- 
cial  affiftenza  riconofceuano  l'inibii  to  vigore,  fomminiftra- 
to  in  tal  occafione  al  loro  Paftore  . 

5  NcJlo  ftefTo  giorno,  in  cui  il  Vefcouo  giunfc  ad  Are- 
nas jarrinò  parimente  il  Marchefedi  Giarandiglia,  che  era 
venuto  à  nome  del  Conte  d'Oropefa  Tuo  Auo,  ftrettiflimo 
amico  del  Beato  Padre  i  c  con  efio  i  Conti  di  Morata  ,  e  di 
Orgax  ,  Eiaui  anche  concorfo  gran  numero  di  Popolo,  e 
particolarmente  i  Rettori ,  e'principali  d'Arenas .  Erano  le 
dieci  hore  di  nott-e  ;  quando  il  Vefcouo  ordinò,  che  fi  rom- 
pere il  muro,  dentro  à  cui  fi  conferuaua  la  cafla;  e  caua- 
tala  riucrcntemente  fuori,  fu  collocata  fopra  v  no  lì  rato 
preffo  all'aitarci  ftando  in  tanto  tutti  protrati  à  terra  con 
grand'affctio  di  pietà  ,  ef  .cendo  diuota  corona  alle  fiinto 
reliquie. 

6  Si  alzò  dipoi  il  Vefcouo  in  piedi ,  e  tog!iendo  vii.» 
il  velo  di  rafo  ,  in  cui  ftauano  imiolre  le  fante  olla  >  le  fece 
vedere à  tutti  gli  alianti:  ma  particolarmente  la  tefta,al- 

zan- 


LIB.V.  CAV.  XVi.  417 
zandola  con  gran  riuerenza  in  alto ,  accioche  tutti  la  ve- 
de/fero; nei  qual  tempo  fi  vdz  vn'odore  marauigliofo,  che 
non  folo  ricreò  i  loro  Ìentimenti,ma  anco  compunfe  i  cuo- 
ri, liquefaccndogli  in  diuote  lagrime.  Furono  appreflo  in- 
uolte  in  vn  ricco.vclo  di  feta  incarnata  per  mano  dello  ftcf- 
fo  Prelato,  e  collocate  dentro  vn'altra  arca  più  decente;  la 
quale  fu  pofta  fopra  l'Altare  maggiorc,fopra  cui  arde  nano 
molte  fiaccole  ;  formando  intanto  il  reggimento  cTAren.is 
corpo  di  guardia  intorno  al  conuento . 

7  La  mattina  fegueite,  ch'era  la  Domenica,  concorfe 
ftraordinario  numero  di  gente  daMuoghi  conuiciniper  adi- 
fterc  alla  fòlenne  cerimonia  jel  Vefcouo  veftito  con  gli  ha- 
biti  Pontificali,  e  coll'afliftenza  di  molti  Clerici ,  e  di  Reli- 
giofi  benediffe  lanuoua  Cappella  conforme  al  rito  confit- 
to, e  fi  celebrò  folennemente  la  MefTa  con  mufica . 

8  Era  flato  deputato  il  Padre  Francefco  diluaco  Prio- 
re del  conuento  di  5.  Agoftino  nella  Terra  d'Arenas,à  cele- 
brare le  laudi  di  Pietro  con  folcnne  panegirico:  ma  fuccef- 
fe,  che  quattro  giorni  antecedenti  à  quefta  feftiuità,fu  a(Ta- 
lito  da  gagliarda  febre;  per  modo,  chelocoflrinfc  àfarfue 
feufe  con  i  Padri  Scalzi,di  non  poter  in  contoVeruno  publi- 
camentc  difeorrere  de*  meriti  del  loro  Santo  Fondatore. 
Ma  il  Seruo  di  Dio  Diego  dell'Efcurial  Prouinciale  ripieno 
di  fanta  confidenza  fece  rifpondere  al  fopradetto  Padre,chc 
haueflè  certa  fede  nell'intcrcelnonc  di  Pietro;  perche  il  Si- 
gnore per  i  meriti  di  lui  nel  giorno  deftinato  gli  haurebbe 
reftituita  la  falutc;  accioche  potelfe  palefare  le  infigni  vir- 
tù, e  prcrogatiuc  del  fuo  Seruo.  E  così  fu:  imperoche  dopo 
d  eflere  flato  tre  giorni  grauemente  moleftato  dall'arfura-» 
della  febre ,  nel  Sabbato  fera  ne  rimafe  affatto  libero,  con- 
tro l'afpettatione  d'ogn'vno;  siche  la  mattina  fogliente  pre- 
dicò alla  McfTa  maggiore  con  tanta  franchezza»  e  viuacità, 
che  non  fi  conofceua  >  fufle  flato  poco  dianzi  aggrauato 
dall'infermità.  Della  qual  gratia  fece  egli  particolar  men- 
tione  nel  Sermone,  che  riufei  mirabile*  di  piena  foddisfat- 
tione  di  tutti  gli  afcoltanti .  ~  5 
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0  Fornito  di  celebrare  la  Meflà  folenne,(ì  potè  in  ordi- 
nanza la  Proceffion*,  vfeendo  dalla  porta  principale  della., 
Chiefa,  e  caminando  per  buona  parte  della  campagna. An- 
dauano  prima  molti  Religiofi  Scalzi,  &  altri  con  candela 
accefe,dipoi  feguiuano  i  Clerici  con  Jc  cottele  lumi;i  Sacer- 
doti con  cappe  ,  che  dalle  viciie  Terre  erano  concorii:  ap- 
preso feguiua  la  cafla  del  facro  corpo,portata  fopra  le  fpal- 
leda'Signori  Marchefi  di  Giarandiglia  da'Conti  Orgax,  o 
Morata,e  dal  Correggitorc  d'Arena*  ;  dietro  andaua  il  Ve- 
feouo  veftito  Pontificalmente  coTuoi  affittenti,  e  in  fine  tut- 
to il  popolo  di  quel  luogo  con  i  principali  del  Reggimento, 
e  con  numcrofa  gente  à  taFeffetto  concorfa  da'  luoghi  cir- 
conuicini . 

1  o    Terminata  la  folenne  Proccflìoncfù  fieuato  il  fanto 
corpo  fopra  l'altare  della  nuoua  Cappellai  dipoi  per  ordi- 
ne del  Prelato  collocato  nel  mezzo  dell'altare.  Forni  la  furi- 
none molto  tardi,  e  parlato  il  mezzo  giorno  :  fi  cantò  dopo 
breue  fpatio  di  tempo  folcnnemcnte  il  Vefpro  ,  apprefTo 
per  allegrezza  del  popolo  fi  fecero  alcune  fefte  ;  prolongan- 
dofi  (  fi  come  è  flato  fentimento  d'alcuni)  con  mirabile  di- 
fpofitionc  del  Cielo  per  qualche  hora  il  fopradetto  giorno, 
nel  cui  breue  corfo  non  fi  faria  potuto  terminare  ogni  cola. 
Nello  rteflb  luogo  tuttauia  con  grand'honorc  ficònferua; 
moltiplicando  fempre  più  il  concorfo  de'popoli,che  da  ogni 
parte  vi  fi  trasferirei  à  effetto  d'ottenere  nuoue  gratie  ,  o 
ringratiare  il  gloriofo  Padre  de'  fauoiMniracolofi  già  ricc- 
uutij  parte  de' quali  nel  feguente  libro  riferiremo  à  gloria-, 
maggiore  del  Signore,  che  tanto  fi  è  degnato  di  magnifica- 
re in  terra  ilfuo  Scruo . 


LI 


LIBRO  SESTO 

Nel  quale  fi  raccontano  i  Miracoli 
Acceduti  dopo  la  morte  di 
Pietro. 

t?  alcune  miracolo/e  Re f uf chat  ioni . 

C  A  P-  A 

V  G  A  Gonzalcz  figliuolo  di  Sebaftia- 
no  Gonzalcz  Galan  ,  e  di  Maria  Ro- 
drigucz,  natiui  della  Terra  d' Are- 
na* 3  d'età  di  due  anni,e  mezo  in  ar- 
ca, cadde  inauuedutaméte  dentro  vn 
tinello  pieno  di  vino  ;  oue  fi  affondò 
.—  -  ,  tutto  ,  rimanendo  foiamentc  le  gam- 

be fuori  del  vafo .  Dopo  alquanto  tempo  v  accorfe  la  Ma- 
dre^ con  folleckudine  grande  indi  lo  tralTc.Fù  dagli  aitan- 
ti ,  e  ancoda'Mcdici  à  tareffetto  chiamati  giudicato  già 
morto;  non  dando  egli  alcun  fegno  di  refpiratione;  del  che 
ne  fecero  piti  d'vna  proua:  laonde  l'afflitta  Donna  diipera- 
ca  d'ogni  humano  foccorfo,  ricorfe  ai  Diuino  ;  e  inuocando 
in  aiuto  il  Santo  Padre  Pietro  d'Alcantara ,  fece  voto  di  fa- 
re vna  Noucna  à  fuo  honorc  nella  Cappella>doue  ripoia  il 
fuo  Santo  Corpo,  con  appenderui  vna  figura  di  cera,  e  olte- 
rire  al  conuento  per  limofina  tata  fomma  di  frumcntojquan- 
to  fuffè  il  pefo  del  figliuolo  eftinto,  fe  à  nuoua  vita  l'hauei- 
fe  istituito  .  Ed  èccoichc  dalle  draote  preghiere  della  Ma- 
dre 3  e  dalle  lagrime  d' vna  fut  figliuola  di  ccà  poco  più  di 
fèi  anni  moflb  iì  gloriofo  Padre  à  pietà,  impetrò  dai  Signo- 
re la  vita  al  fanciullo.  Imperoche  ail'improuifo  il  fuo  volto 
ricuperò  il  colore  ,  e  tornato  ih  fe ,  proferì  quelle  parole. 

Ggg   2,  oSa» 
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0  San  Pietro  d' Ale amar a.O )  Madre  miaJE  da  quel  punto  fi  co- 
feruò  in  buona  falute>fenza  che  nel  vifo,ò  nel  caponi  quale 
nella  percoffa  patì  grane  colpo,ri  man  effe,  alcuna  cicatrice. 

2  Angela  di  San  Gabriele  figliuola  di  Melchiorre  da_, 
Cagnizares,  e  di  Martellina  della  Tnnità,  efTendo  in  età  di 
due  anni  in  circa  ,  cadde  da  vna  fineftra  del  conuento  di 
S.  Giofeppe  de'Padri  Scalzi  in  Toledo,che  all'ora  fi  fabbri- 
caua,alta  trentafette  piedi  :  percofTe  la  fanciulla  il  capo  fo- 
pra  alcune  pietre  con  tant 'impeto,  che  gli  vici  fuori  il  cer- 
uello  :  onde  fii  da  tutti  ftimata  per  morta ,  e  fpecialmento 
dal  cerufico  ,  il  quale  eflèndo  ftato  chiamato  dalla  madre 
à  effetto  d'applicare  qualche  rimedio  alla  parte  offefà,ricu- 
sò  di  farlo,  dicendo,  che  non  era  Tuo  me /ti  e  referti  tu  ire  li.» 
vita  à  gli  eftinti .  Si  trouò  prefente  al  cafo  Jagrimeuolc  viu 
Frate  del  conuento,  il  quale  mofTb  o  pietà  dell'  afflimene 
della  madre, pofe  foprala  fanciulla  vna  reliquia  di  Pietro, 
alla  cui  interceffione  diuotamente  la  raccomandò.  Mirabii 
cofa  :  cominciò  la  figliuola  à  piangere,?  dopo  quattro  horc 
dimandò  da  mangiare,  e  guftò  il  cibo,  come  fe  non  hauerTe 
riceuuto  male  alcuno . 

3  Giouanni  Hernandez  habitante  nella  Terra  d' Arc- 
nas,  correndo  Tanno  vigefìmo  fecondo  della  fua  età,cuLò 
airimprouifo  in  terra  >  perdendo  immantinente  la  parola. 
V'accorfero  di  fubito  i  medici ,  e  vnitamente  affermarono , 
efier'egli  già  tra  paffuto;  e  perciò  l'abbandonarono.  Il  Padre 
con  gli  altri  parenti  con  viue  lagrime  piegarono  ilSant'Huo- 
mo  Pietro  d  Alcantara à  porger'aiuto  al  figliuolo  nello  ftato 
miferabile  ,  in  cui  fi  trouaua  :  promettendoli  con  voto  di 
compartire  abbondante  limofina  al  monaftero,  e  di  vieta- 
re infieme  col  figliuolo  il  fepolcro  di  lui .  Non  riufeirono 
vane  tali  preghiere  :  perche  dopod'  effere  ftato  il  giouane 
per  Io  fpatiodi  ventiquattro  hore  priuo  d'ogni  fegno  di  vi- 
ra,fi  vide  con  ammiratione  grande  di  quelli  >  ch'erano  pre* 
fentì,  alzarli  in  piedi,  e  ricuperò  tofto  perfetta  falutc  ;  noiu 
celiando  di  magnificare  i  meriti  fingolari  del  Beato  Padre?, 
che  gli  haueua  impetrato  la  vita  > 

4  Effcn- 
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4  Effcndo  Donna  Agnefe  Martincz;moglie  di  Giouan- 
ni  de  Vega  natiua  di  Madrid ,  foprafatta  da'doiori  del  par- 
to ,  le  fu  applicata  vna  reliquia  del  gloriofo  Padre  ;  dopo 
molti  ftenti,epcne  mandò  fuori  la  creatura  ,  che  da  rutti 
fu  riputata  per  mortai  per  tale  inuolta  in  vn  lenzuolo  dal- 
la raccoglitrice ,  la  quale  prima  fi  era  chiarita  molto  be- 
ne  di  ciò,  per  darle  fepoltura .  Stauano  fra  tanto  tutti  inten- 
ti ad  aiutare  la  Donna ,  della  cui  (àlute  fortemente  teme- 
uanos  e  particolarmente  inuocauano  con  grand'  affetto  di 
pietà  il  patrocinio  di  Pietro  d'Alcantara.  Ed'ecco,cbé  furo- 
no efàudite  le  loro  diuote  fuppliche  ;  imperoche  incomin- 
ciarono à  mitigarli  i  dolori  ,  e  quello,  che  accrebbe  lo  ftu- 
pore,  fu  ,  che  portando^  a  fepellire  la  creatura,  per  la  lira-  ' 
darli  vdita  piangere ,  e  viua  fu  ricondotta  àcafa:  afenuen-  ♦» 
do  tutti  la  grafia  ali'interceflione  del  Santo  Padre,  à  cui 
poco  dianzi  erano  diuotamente  ricorfi. 

5  Diego  Martinez  di  Mombeltran  haueua  vii  figliuo- 
lo, il  cui  nome  era  Giouanni  d'età  di  quattro  anni,  il  qualej 
dopo  alcuni  termini  di  febre  affalito  da  mortaraccidentc,fu 
abbandonato  da'Medici.  Trouandofì  in  tale  flato  ,  Maria», 
Rodriquez  fua  fbrclla  il  prefe  nelle  braccia; nel  qual  tempo 
fopragiungendo  più  gagliardo  accidente  lo  priuò  di  fallite, 
e  di  fentimento,  si  che  come  °và  agonizante  fu  da  elfi  ripo- 
fto  fu'l  letto,  oue  poco  dopo  fu  da  tutti  giudicato ,  che  fpi- 
raffe.  Or  mentre  la  forella  prcparaua  la  ve.fte,  e  le  altre  cofe 
neceiTarie  per  mandare  il  cadaucroalla  lepoltura ,  Diego 
con  affetto  di  padre,  fi  po-fe  inginocchioni  dauanti  al  Signo- 
re, fupplicandolo  con  grand' iattanza,  à  concedergli  il  figli- 
uolo peri  meriti  di  Pietro  d'Alcantara;fe  la  vita  dì  lui  do- 
ueua  ipenderfi  nel  luo  Diuino  feruitio  .  Fornita  ,  c'  hebbo 
l'oratione ,  il  figliuolo  diede  fegni  di  mpnimento  ,  apri  gli 
occhi ,  e  cominciò  à  parlare ,  e  di  fubito  rimale  affatto  fano 
con  iftuporé  di.  tutti,  cIVe  furono  confapcuoli  del  fopradet- 
to  accidente .  "  *~f. 

6  Nell'anno  del  Signore  i  5  8 baici  luogo  detto  Orniglio 
giuridittioned'Arcnas  >  s'infermò  grauémcntc  Maria  San^ 

Sr  '  '  cez> 
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coi  ,  che  fu  moglie  di  Hernando  Sancez  >  donni  malto 
virtuofa  >  c  caritateuole  >  p.irticolarmente  v'erta  gli  Scalzi 
di  S.  Franccfco,da  etta  alloggiati  più  volte  nella  propria^ 
cafa;  perloche  haucua  ottenuto  dalla  Religione  la  cartai 
della  Figliuolanza.  Dopo  pochi  giorni  di  malattia^  ridiiffe 
aU'eftremo  della  vita  :  tra  le  altre  cofe,  delle  quali  ella  di- 
fpofe  nel  tefhmento,  vna  fu, che  il  giorno  feguente ,  ò  mor- 
ta 5  òviua  che  fofTe  ,  la  conducefTero  alla  Chiefa  de'Pairi 
Scalzi  ,c  la  collocattero  fopra  il  fcpolcro  del  gloriofo  Pa- 
dre^con  farle  celebrare  vna  Metta. La  notte  fesuente  fù  fo- 
prafattada  mortal'acciJcnte  i  che  Li  tóné  di  vita,  fecondo 
il  parere  di  tutti  gli  aitanti ,  e  deWdlCi.  Apertoli  il  tefla- 
mcnto,  gli  heredi  in  efecutione  della  voldrltà  di  lei ,  la  fe- 
cero portare  alla  detta  Chiefa  >  e  la  pofero  fòpra  il  luogo  > 
oue  ripofaua  il  corpo  del  ScrUò  di  Dio.  Cclcbroffi  appretto 
la  metta  ,  ficomc  haucua  ella  ordinato.  Stupehda  cofa:  nel 
dire  il  Sacerdote  le  parolc,£V;#/*A'j  vdbtftumùvt  veditto,che 
la  defonta  alquanto  fi  riiotte,  c  ali'Epiftola  fi  pòfe  à  federo 
fopra  la  bara:  quando  poi  fi  diffe  l'Euangelio>fi  alzò5  {fondo 
diritta  in  piedi  à  diuotamente  vdirló ,  con  ammirarono 
grande  di  tutti  coloro,  che  fi  trouarono  preferiti.  Fornirà  la 
mcilàj  ringratiò  il  Signore,  e  il  Santo  Padre  5  che  1  haueua~» 
impetrata  la  rifa' a  e  ritornòà  cala  caminando  cod  propri j 
piedi  fpeditàmentefenza  verun'dppoggio.ViflTe dipoi  quin- 
dici anni  ;  nel  qual  tempo  Induttc  molti  à  ricorrere  all'in- 
terceffiòrie  del  glorialo  padre  per  ottenere  diticrfe  grafie, 

D  alvi  ft  imiti  già  morMi  e  miracolo f  mente  ri  fonati* 

C  A  P.  II. 


i  f~\  lòuanni  fcarrozo  lutino  della  Terra  di  Santa  Cro- 
VJT  ce;  flette  per  Io  fpatio  di  fei  mefì  con  timi  a  mento 
in  letto  ,  aggrauato  da  febre  >  dalla  quale  finalrrtcnre  fu 
condotto  àìrèttrérrió  della  vita;  laonde  fù  da'  Medici  dato 
perifpcdico;  riceuettcilantiffirni  Sacramenti}  e  foprafatto 

da 
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da  tuouo  accidente  entrò  in  agonia  :  su  la  mezza  notto 
mancandogli  il  rcfpiro,  e'1  calore,  fu  dagli  aftanti  ftimato 
per  morto .  L'afflitta  moglie  infieme  col  fratello  inuocaro. 
no  in  loro  aiuto  il  gloriofo  Padre  y  à  cui  fecero  voto  di  vi- 
etare il  fuo  fepolcroje  la  mattina  di  buon'hora  andarono  al- 
la Chicfa  à  far  celebrare  vna  mefsa  con  quefta  intentione, 
cioòj  che  il  .Signore  per  i  meriti  di  qucfto  fuo  gran  Seruo,  fi 
copiaceli  di  render  loro  il  marito. Del  che  furono  aggrada- 
ti: impereche  giunti  à  cafa  trouarono  ,  che  à  Giouanni  gli 
era  miracolofamente  ritornato  il  polfo,  e  la  fauella:  e  nel 
xerzo  giorno  egli  fi  lcnò  di  letto  affatto  rifanato  con  iftu- 
pore  cU  quelli,  che  dianzi  l'haueuano  pianto  per  morto, 

2  Melchiorre  Hernandez  della  Terra  di  Mombeltranj 
battona  vn  figliuolo  di  vndici  anni  ,  à  cui  foprauenne  vnìL-, 
pericolofa  malattia?  della  quale  in  quell'anno  gran  numero 
di  gente  moriua.  Uopo  d'hauergli  applicati  nello  fparid  di 
venticinque  giornidiuerfi rimedij  fenza  verun  giovamento, 
fi  riduiTc  all' viti  mo  della  vita .  Haueua  egli  più  volte  ri- 
chiefto  d'etfer  condotto  al  conuento  di  Sant'Andrea  del 
Monte  à  vifitare  la  fcpoltura  del  Santo  Padre  >  fperando  di 
poter  iui  ottenere  la  falute;  ma  non  gli  fu  mai  perroelTo  dal 
timore,  che  ragioncuol mente  haueuanoifuoi  genitori  coaj 
tal  moto  .di  accelerarli  la  morte  .  Vedendolo  dunque  iu_» 
quello  ftato,e  priuo  d'ogni  fegno  di  vita,  lo  fecero  condur- 
re, come  già  morto  al  detto  conuento  ,e  lo  diftefero  in  ter- 
ra fopra  il  icpolcro  del  Beato  Padre  .  Ed' ecco  ,  che  dopo 
breue  tempo  il  giouanettoaprì  gli  occhi  >  è  fedendo  prefo 
la  madre  per  la  mano,  e  fi  alzò  di  terra  fano,  e  libero:  ren- 
dendo tutti  diuotegratie  al  Signore  ,  che  e  così  mirabile^ 
ne'  Santi  fuoi . 

$  Nella  fteffa  Terra  di  Momheltran  habitaua  Caterina 
Belafchez,ilcui  figliuolo  d'anni  cinque  grauemente  infer- 
matofi,  dopo  diuc.i  lì  medicamenti  in  vano  applicatili,  ftaua 
già  difperato  della  falute  Sorprefo  vn  giorno  da  mortal'ac- 
cidcnte,il  Padre  il  p:  eie  nelle  braccia  per  porgerli  (  fc  fufTc 
flato ^nffibile  )  qualche  forte  d' alleggerimento  nel  male 

'  "  ma. 
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Aia  il  fanciullo  riuoltati  gli  occhi ,  c  rimanendo  freddo ,  o 
fenza  polfo, cominciò  ad  agonizare.  All'ora  la  madre  ipar- 
sendo  molte  lacrime ,  e  alzando  le  ftrida  al  Cielo,  inuoco 
l'aiuto  del  Gloriofo  Pietro ,  à  cui  fi  obligò  con  voto  di  reci- 
tare tre  Rofari  ,  fé  le  impetraua  dal  Signore  la  fallite  dei 
figliuolo  riputato  giàdefonto  .  A' pena  torni  ella  la  upp*i- 
ca,  che  fi  vide  il  putto  ridere,  aprire  gii  occhi*  fauellare,  e 
nel  giorno  feguente  corfe  à  giuocare  con  gii  altri  fanciulli 

nella  pubi  ic  a  ftrada. 

4  Madalena  Gomez  moglie  diPafquale  Sances,ltando 
à  menfa  à  defmare,  cadde  all'  improuifoà  terra  ,  perdendo 
affatto  la  parola  ,  e  i  fentimenti .  Si  adoperò  ogni  arte  per 
farla  rinuenirc  i  ma  nulla  ^iouandolc  ,  la  madre  ncorie  ai 
fauore  di  Pietro d  Alcant ira  ,  promettendoli  di  condurla^ 
feco  per  tre  Vencrdivì  vi  fi  tare  il  fuo  fcpolcro,  fe  la  figliuo- 
la mediante  l'intcrceflione  di  lui  hauefTe  ricuperata  la  falu- 
te  Non  così  torto  la  diuota  donna  hebbe  fornita  l'oratio- 
ne  che  ritornò  il  colore  naturale  ,e'l  fentimento  à  Madaie- 
naicon  allegrezza  di  tutti  coloro,  che  lapiangeuano  per 

morta .  „  %t  .  T 

5  Michele  figliuolo  di  Michele  Serrano,  e  di  Maria  Lo. 
pez  d' età  di  tré  mefi ,  effendo  ftato  porto  à  dormire  dalla 
madre  nel  letto  dVna  donna  vicina  ,  rimafcquiui  affogato, 
per  cagione  di  certo  panno  di  lana ,  colla  quale  gli  era  fta- 
to copertoli  vifo  .  Andata  dunque  Maria  Sanchez  al  letto 
per  vedere,  fe  il  bambino  fi  foffe  deftato  ,  il  trouò  col  vor- 
rò impallidito,  c  con  gli  occhi  riuoltati ,  fenza  dar  alcun  re- 
gno di  vita.  Prefa  la  creatura  neHe  braccia,  corfe  tutta  do- 
lente à  chiamare  la  madre;  la  quale  alla  viltà  di  cosi  funefto 
fpcttacolo,  foprafatta  da  ecceffiuo  dolore  colle  linda  ,  e  ge- 
miti cominciò  ad  inuocare  Pietro  d'Alcantara ,  di  cui  ella 
era  fopramodo  diuota;  facendo  voto  di  condurre  il  figliuo- 
lo con  vna  figura  di  cera  al  fuo  fcpolcro  .  Nello  fteflfo  pun- 
to ritornò  il  colore  al  pargoletto ,  e  aprendo  gli  occhi , 
cominciò  à  lattare  con  iftupore  non  ordinano  de  cir- 
colanti. 1  6Vn 
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6  Vn  figliuolo  di  Pietro  d'Oiiuas  in  Mombeltran,  ha- 
ueua  vn  figliuolo  d'età  di  dicidotto  mefi:  qucfti  effendo  fla- 
to coricato  dalla  madre  nel  proprio  letto  fenza  alcun  fe- 
gno d'infermità,  la  mattina  deftatofi,gli  trouarono  late/la, 
e'I  collo  talmente  enfiato,  che  fu  da  erti  giudicato  per  mor- 
to; hauendogli  occhi  affatto  chiufi,  e'I  corpo  tutto  gelata 
A  tale  fpettacolo  forprefi  da  fòmmo  dolore,  inuocarono  il 
Seruo  di  Dio  ,  affettuofamente  pregandolo  per  la  faluro 
del  fanciullo;con  farli  promefTa  di  vifitare  la  fua  Cappella, 
e  procurare,  che  vi  fi  celebrafTe  vna  mefla.  Fù  cofa  ftupcn- 
da,il  vedereche  nello  ftelTo  punto  il  figliuolo  fi  pofe  à  ride- 
re, c  fucchiare  il  latte,  fuani  tofto  i'enhaggione  della  gola  » 
e  dej  capo,  e  ricuperò  perfetta  fanità  . 

7  Alfonfo  di  Frias  Cepeda  Sacerdote  natiuo  d'Arenas, 
haueuain  cafa  vna  fanciulla  di  anni  fei  detta  Ludouica  ,  la 
quale  fu  aflalita  da  febre  così  acuta ,  e  maligna ,  che  la  ri- 
duce à  termine  di  morte  ,  togliendole  la  parola,  il  polfo>  e'I 
calore  .  Ma  applicandogli  il  Sacerdote  vna  reliquia  del  glo- 

[        riofo  Padre  fopra  il  capo,  e'I  cuorcraccomandandola  viua- 
mente  al  fuo  patrocinio  ,  la  figliuola  finitamente  aprì  gli 
l        occhile  difTe:  Dio  mi  aiutile  rimafe  fana  di  detta  infermità. 
1  8    Anna  Gonzalez  moglie  di  Gabriele  Lopez  habi- 

ii  tante  in  Arenas  ,  dopo  d'eflTere  ftata  molti  giorni  opprefTa^ 
i-  da  gagliarda  febre  i  fù  alla  fine  fpedita  da  Medici ,  e  rice- 
j  miti  i  Vanti  Sacramenti ,  entrò  in  agonia,  la  quale  le  durò 
|.  cinque  giorni  continui,  dopo  i  quali  fopragiùngendole  vn_» 
\  fiero  accidente ,  fù  da  tutti  tenuta  per  morta  .  All'ora  Ifa- 
>  bella  fua  figliuola  ricorfe  per  aiuto  alla  protezione  di  Pic- 
it  tro  >  con  amare  lagrime  chiedendoli  la  vita  della  madre. 
p  Fornita,  c'hebbe  loratione ,  Anna  immantinente  rinuenno 
|  a'fcnfi ,  e  così  diffe  .  0  fanto  Fri  Pietro  d'  Alcantara ,  quante 
t  graùe  mi  battette  ottenute  da  Dio  ;  e  al  preferite  mi  reffituite  in  vi- 
t  ta,  perche  quefla  povera  figliuola  non  rimangia  orfana  \  ficomt 
\  ancora  a  fin  eh*  io  emendi  vita  .  Dimandò  pofeia  da  cibar  fi ,  o 
t  di  fubito  cefsò  la  febre,nè  hebfce  più  mal'alcuno.glorifican- 
do  infierae  con  gii  altri  il  gran  merito  del  Beato  Padre. 

Hhh  9  Vn  • 
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9  Vn  figliuolo  di  Francefco  Hcrnandez  di  Paredes,do- 
po  alcuni  termini  di  febre  foprafatto  dalla  forza  del  malo, 
fu  giudicato,  che  già  fufle  rrapaffatodi  vita.Publicatafi  per 
la  Terra  la  nuoua  della  morte  ,  accorsero  molti  amici  alhu 
cafa  di  Jui,à  effetto  di  conciare  il  Padre,  e  tra  gli  altri  vi  fi 
trasferì  il  Guardiano  del  conuento,  di  cui  Francefco  era  af- 
fai diuoto.  Vedendo  il  Frate  l'afflittione  grande  di  quella.» 
cafa  5  piomife  d'andare  fubitamente  à  celebrar  me(Ta,o 
pregare  il  gloriofo  Pietro  d*  Alcantara  per  la  vita  del  bam- 
bino. Detta  la  meifa,  ritornò  à  quel  luògo  ,  c  videeon  fdo 
gràde  ftupore,chc  quegli  aprì  gli  occhi3che  dianzi  erano  fta. 
ti  già  ferrati ,  e  incominciò  à  tnuouerfi,  e  dar  fegni  di  voler 
il  latte,  e  nello  fhiTo  punto  fi  partì  la  febre,  lafciandolo  del 
tutto  rlfanato . 

10  Giouanni  Fernandez  nàtiuo  d'  Arroyo  Cartagno, 
trouandofi  air  eftremo  della  vita  ,dopo  vn  fiero  accidente, 
che  l'affali,  fu  giudicato  dal  Medico,  che  fuffe  morto,  I  pa- 
renti fecero  voto  al  Santo  Padre  di  confetTarli ,  e  di  comu- 
nicarfi  alla  fua  Cappella,  fe  Giouanni  ricuperaua Ja  fanità  : 
ed'ecco,  ch'egli  aprì  in  vn  fubitogli  occhi,fenti  rinuigorirlì 
di  forze  ,  c  poco  dopo  andò  con  gli  altri  à  iàtisfare  la  prò- 
meffa  al  fepolcro  di  Pietro . 

1 1  Giouanni  d'Agucro,  dimorante  in  Arenas,  haueua-> 
vn  figiiuolino  di  vinti  giorni,  à  cui  foprauenne  vn  male  co- 
sì maligno,  che  lo  prillò  de'fenfi,  e  di  calorcper  modo,cho 
da  tutti  fu  abbandonato  come  morto  .  L'afflitto  Padre  ,  al 
qu  ile  non  rimancua  altro  figliuolo  ,  per  implorare  più  effi- 
cacemente l'aiuto  di  Pietro,fi  trasferì  al  conuentodi  S.An- 
drea,portando  fcco  vna  figura  del  bambino  fitta  di  ceraja 
quale  appefe  nella  Cappella  del  Seruo  di  Dio ,  come  fe  già 
foffe  accertato  della  grafia,  che  diuotamente  gli  chicdcua-, 
per  la  falutc  del  figliuolo  .  Partì  dipoi  pieno  di  fiducia  di 
Chiefa,e  giunto  alia  caia  ,trouò  il  pargoletto  nel  feno  del- 
la Madre  del  tutto  rifanato  : 


A  leu- 
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Alcuni  ridotti  alCefìremo  della  vita  ricuperano  U 
.  •  -  finita  per  t  intere  e Jfwne  di  Pietro.  ' 

cap.  ivi. 


t  »  .  • 

i  Ai. 


1  T  7  Ma  figliuola  di  Baldaffare  di  Frias  della  Terrai 
V  d'Arenas,  ili  opprcflTa  da  febre  mortale >  che  la  ri- 
dufTe  à  termine  di  morte ,  in  modo  ,  che  non  potendo  più 
rcfpirare,  ftaua  di  momento  in  momento  per  forfocarfizdo- 
po  d'eflerle  ftad  applicati  tutti  i  medicamenti ,  il  Medico 
diffeal  Padre  ,  che  non  vi  «fa  rimedio  alcuno,  che  potefle- 
rifanarc  la  fanciulla:  al  cheBaldafTarre  ri  fpofe.Ringrartato  fia 
il  Signore  :  cercheremo  dunque  il  rimedio  ne 'Santi  fuoi .  Procurò 
che  fuGè  portata  alla  Chiefa  ;  e  fece  celebrare  vna  meffo 
alla  Cappella  del  Santo  Padre,  hauendo  certa  fidanzacene 
per  l'incerceffione  di  Pietro  otterrebbe  Ja  falute  già  *iifpe- 
rata  della  fanciulla .  E  così  fu.  perche  mentre  li  diceua-> 
meffa  l'inferma  andaua  migliorando  ,  fiche  fornita  la  mef- 
fa,fi  trouò  intieramente -guarica,e  ritornò  à  cala  fenza  alcua 
fegno  di  malattia  >  non  lènza  ammiratione  dc'Medici  >  e  di 
tutti  quelli,  che  erano  flati confapeuoli  della  fua  rncura^ 
bil'  infermità  . 

2  11  Dottor  Lorenzo  Segouia  giouane  Medico  habitan- 
tc  in  Toledo,  fu  foprafatto  dalia  fchirantia  >per  modo,  che 
non  poteua  inghiottire,  e  à  pena  poteua  proferir  paro!a:non 
hauendoli  giouato  medicamento  alcuncalla  fineficonduf- 
fè  all'  c/tremo  :  ftando  in  agonia  ,  fi  ricordò  del  Scruo  di 
Dio  Pietro  d'Alcantara  ,à  cui  con  affetto  dì  cuore  diman- 
dò la  falute  ,  obligandofegli  con  voto .  Ed'ecco,  che  fubito 
beuuto  vn  poco  d'acqua  tocca  da  vna  reliquia  di  Pietro,im- 
mantincnte  rifanò .        '  - 

3  Nella  Terra  di  Santa  Croce  fucceffe  ,  jche  Tomafo 
Belazchez,dopo  d'effere  flato  per  quindici  giorni  aggrauato 
da  febre  peftilcntiale^he  gli  cagionaua  diuerfi  mortali  ac- 
cidenti, vn  giornojmentre  era  vifitatoda'Medici,fù  forpre- 
fo  da  tal'affanno  >  e  fiienimcnto ,  che  fù  da  effi  giudicato 

H  h  h    a  per 
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per  ifpcdito  :  onde  ordinarono  >  che  gli  fufleto  apprettati 
lenza  dimora  i  Sacramenti  :  ciò  fatto  >  promife  con  voto 
al  gloriofo  Padre  Pietro  cT  Alcantara  di  vifìtare  il  Tuo  fe- 
polcro  i  e  {unitamente  cefsò  V  affanno  >  c  quel  pericolofo 
accidente  ìnfìeme  colla  febre  ,  nè  per  all'hora  li  tornò  ma- 
le alcuno  . 

4  Donna  Ifabella  di  Carauagial  d'Arenas  fufoprafat- 
ta  dalla  grauezza  del  male,  per  modo,  che  oltre  all'acuta», 
febre9  patiua  fueni mentile  deliqui;,  inappetenza, c  naufea 
di  cibo,  deliri>  e  paffioni  di  cuore,  c  altri  mortali  accidenti: 
perloche  riceuuta  V  eftrema  vntione,  flaua per  morire  .Or 
mentre  ella  era  in  tale  flato;  Giouanni  figliuolo  della  detta 
Donna  appreflàtofì  al  letto>  le  diffe:  Signora >r  accomandateti 
viuamente  al  Beato  Padre  Pietro  d'Alcantara  >  ficome  anch'io  ho 
fatto  per  voi  >  accioche  interceda  dalla  Diuina  Maejìa  la  vo/ira 
falnte. Già  detto,s'addormentò  rinferma,e  quando  fi  deftò, 
trouoffi  fana,  e  libera  da  ogni  male  >  con  iftupore  non  folo 
de'Medici  ,  ma  di  tutti  gli  habicatori  della  Terra  3  à*  quali 
fu  publicatoil  miracolofo  fucceflb . 

5  Maria  Velazquez  della  Terra  di  Cueuas  >  fu  aflaiita^ 
vna  notte  da  improuifa  fchirantia  con  ardente  febre  ,  in-» 
modo  che  non  poteua  ne  pure  proferire  parola  :  crouandofi 
in  tale  flato*  inuocò  coll'intimo  del  cuarc  il  fauore  del  Ser- 
uo  di  Dio  ;  promettendoli  con  voto  di  trasferirà*  alla  fua_> 
Cappella,  e  compartire  qualche  limofina  a'fuoi  Frati .  Non 
hebbe  Maria  si  toflo  fornita  nel  cuore  la  fupplica,  che  cef- 
sò di  fubito  la  febre  ,  fuanirono  l'enfiaggioni  della  gola, 
riraafc  del  tutto  guarita  . 

6  A  Maria  Romana  moglie  d' Alonfo  Gomcz  >  che  di- 
moraua  nel  luogo  detto  di  Santo  Stefano ,  s'enfiò  il  ventre 
à  tal  fegno,che  le  cagionò  acuti  dolori  confebrc:onde  do- 
po vari;  rimedij  inutilmente  fattile ,  fù  lafciata  come  di- 
fperata  della  fai  u  te .  Vcdendofi  dunque  in  si  mifero  flato, 
diffeal  marito,  che  la  raccomandaflè  all' intcrceffione  del 
Seruo  di  Dio;  come  anch'ella  di  tutto  cuore  faceua  .  Volle 
dipoi  efter  condotta  al  fepolcro  del  Santo  Padre  3  e  quiui 
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fece  celebrare  vna  mete  per  lafiia  liberatone.  Giunta  à  ca- 
fa  più  morta,  cheyiua  ,  le  foprauenne  vn  Muffo  di  fanguo 
tanto  copiofeche  rimafe  tramortita:ma  ricorrendo  di  nuo- 
uo  il  marito  con  gli  altri  aftanci  all'aiuto  del  gloriofo  Padre; 
fatatamente  rinuenne  in  fe,  e  rimafe  affatto  fana. 

7  Diego  Lopez  dimorante  nell'  Arenai  trouandofi  in 
Ietto  opprefTo  da  pericolofa  infermità  con  delirio  ,  la  mo- 
glie ricorfe  à  Dio  per  la  falute  di  lui,  ponendoui  per  inter- 
ceflòre  Pietro  d'Alcantara .  Fatta  l'oratione ,  prefe  vn  poco 
d'acqua  toccata  dalia  Reliquia  del  Seruo  di  Dio  ,  e  la  fece 
beuere  al  marito  :  nello  fteflò  puito  ceffandogli  il  delirio  > 
dimandò  da  mangiare,  e  fu  liberato  dalla  febre. 

8  Donna  Caterina  Megia  moglie  di  Diego  Gimenez 
della  Città  di  ToIedo,forprefa  da  acuta  febre  pcftilentiale , 
fu  da'Mcdici  lafciataper  morta;  ma  cffendole applicata., 
vna  reliquia  del  Santo  Padre ,  fubito  fi  addormentò ,  o 
pofcia  fuegliatafi,  fi  trouò  libera  affatto  di  febre,e  del  tut- 

hwp  ^  j  

9  Nella  ììefTa  Città  di  Toledo  Donna  Girolama  di 
Rios,  dopo  d'elTere  fiata  tormentata  da  febre  etica  per  lo 
*PatÀ° M  ^ue  anni  continui,  alla  fine  perduta  ogni  fperanza 
di  piu/viuere  fiaua  afpcttando  P  vltimo  termine  :  quando 
da  vna  fua  forelia  le  fu  portato  vn  poco  d'acqua ,  in  cui  era 
tota  pofta  vna  reliquia  dei  Santo  Padre  :  non  si  tofto  coiu 
gran  fede  i'hebbe  beuuta,  che  l'accidente  mortale  mancò* 
e  dopo  poche  hore  fi  alzò  di  letto  libera  del  male. 

i  o  Giouanni  di  Cepeda ,  e  Donna  Caterina  di  Balde- 
nebropiangeuanoinconfolabilméte  la  proflwna  morte  d'vna 
figliuola,  il  cui  nome  era  Mariardi  età  di  due  anni  in  circa  : 
or  mentre  quefta  ftaua  agonizando ,  la  madre  fece  voto  al 
Beato  Padre,  che  fe  fufle  fiata  refìituita  dal  Signore  la  falu- 
te alla  figliuola  mediante  la  fua  interceffione,haurebbe  da- 
to di  limofina  al  conuenco  di  S.  Andrea  del  Monte  tanto 
grano  >  quanto  la  fanciulla  pefaffe.  A'  pena  fi  oblig  Ò  COB-» 
tal  promeffa  ,  che  la  creatura  aprì  gli  occhi,  e  la  bocca,  o 
cominciò  à  guftar  il  cibo,che  non  haueua  potuto  inghiotti- 
re 
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re  per  due  giorni,  e  alzatali  fana,  non  hebbe  per  all'ora  ma- 
le alcuno 

1 1    Francefco  Monterò,  e  Caterina  Pezel,  hauendo  te- 
nuto per  alcuni  giorni  Maria  loro  figliuola  di  età  di  quattro 
anni  grauemente  inferma  ,  vn  giorno  il  Medico  trouandoU 
più  del  folito  aggrauata  5  ditte  loro  ,  che  ella  non  farebbe-) 
viffuta  à  pena  vn  quarto  d'hora;  à  tal'auuifo  diedero  in  de- 
rottiffimo  pianto ,  e  alzando  le  grida  al  Ciclo  ,  inuocaiono 
il  patrocinio  del  gloriofo  Padre  ,  promettendoli  di  vi- 
etare il  fuo  fcpolcro,in  rendimento  di  gratic  della  fanità, 
che  fperauano  d'ottenere  per  mezzo  della  fu  a  interceffio- 
nc  .  Et  ecco  5  che  nello  ftelfo  punto  Maria  migliorò  no- 
tabilmente ;  e  poco  dopo  fi  leuò  di  letto  libera  d'  ogni 
infermità  . 

1 2.  Pietro  Velazchez  d*Arcnas,baucndo  patito  per  ot- 
to giorni  continui  vn  Muffo  grande  di  fangue  con  dolori 
ccceffiui  ,  gii  (òprauenne  vn'eftrema  debolezza  con  acci- 
denti mortali,  che  lo  conduflcro  al  fine  della  vita  .  Ricor- 
datoli dc'miracoli  continui ,  co'quali  il  Signore  fi  compia- 
ceua  d'illuftrare  Pietro  d'Alcantara,  mandò  à  chiedere  dal 
Guardiano  del  conuento  vn  poco  d'acqua  tocca  dalla  reli- 
quia del  Seruo  di  Dio  :  l'ottenne  ,  la  guftò,  e  iminantincn- 
recefsò  il  dolore,  c'1  flufso,  e  guarì  perfettamente  ;  fiche-?, 
fe  non  fuffe  ftato  tanto  deftitutò  di  forze ,  haurebbe  potute 
all'ora  alzarfi  diletto:  Ma  benché  folte  cosi  debole  ,  volle-* 
pure  vifitare  la  Cappella  del  Santo  Padre;  oue  fece  voto  di 
dar  à  magiare  ogn'annoad  vn  mendico  nel  giornodel  tran- 
fito  del  Seruo  di  Dio  ,  e  fatta  longa  orationc,  volle  beucre 
di  queir  acqua  miracolofa  ,  da  cui  fubitamente  riceuettc 
perfetta  falute  • 

1 3  Donna  Maria  di  Frias  della  medefima  Terra  d'Are- 
nas  di  anni  quattordici,  s'era  aggrauata  Vii  febre  etica  ,  la-» 
quale  le  durò  Cci  annMènza  riportare  alleggerimento  alcu- 
no da'  tanti  rimedi),  che  le  furono  applicati  :  finalmente  li 
ri-duife  all'efircmo  :  ma  all' inuocatione  fatta  da'fuoi  geni- 
tori del  gloriofo  Pietro  d'Alcantara,  à  cui  promifero  di  vi- 
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fitare  la'  fua  fcpoltura ,  rimafe  di  fubito  fcnza  febre  ,  e  per 
l'auuenirc  godette  buona  laJutc  ,     .  •  • 

i>4  .  A  Diego  Caluo  ,  habitante  in  Toledo  di  età  di  anni 
quindici^  ammalato  gravemente  con  petecchie  ,  e  letargo, 
e  difpcjato  affatto  da'Mcdici  »  fu  dato  à  bere  déll'(acqua_» 
toccata  dalla  reliquia  di  Pietro,  c  torto  cefsògii  la  febrei  o 
dopo  tre  giorni  fi  alzò  fano  di  letto . 

i  s  Ferdinando  Occioa  dimorante  in  Mombeltran,  ha- 
ucuavn  figliuolo. affai  tormentato  da  febre  maligna  ,  e  nel 
quinto  giornodella  malattia  fi  coprì  tutto  di  petecchie,  in 
modo,  che  tu  dato  per  ifpedito  ;  cifcndo  accompagnata  la», 
febre  da  vomiti,  e  altri  legni  mortali .  I  parenti  fecero  vo- 
to al  Reatq»  Padre ,  che  impetrando  te  finità  al  figliuolo  , 
fi  farebbero  finitamente  trasferiti  alla  fua  Cappella  ,  e  iui 
hauerebbero  fatto  celebrare  vna  metta  in  rendimento  di 
gratic  .  Deftatofi  la  mattina  feguente  Ferdinando  fi  trouò 
miracolofamente  rifanato,  non  hauendo  più  male  alcuno* 

i6<  Domenico  figliuolo  di  Domenico  Gonzalez  nella., 
Terra  di  Cueuas  >  fu  aflilitodal  male  della  fchiranzia  con_> 
febre  gagliarda, Se  enfiaggione  grande  di  gola.l  genitori  ve. 
dendolo  derelitto  da'  Medici ,  fecero  ricorfoall'  aiuto  del 
Beato  Padre,à  cui  promifero  di  trasferirti  alla  fua  Cappel- 
la infieme  col  figliuolo,  fc  fi  fu  fife  compiaciuto  d'impetrar- 
gli dal  Signore  la  falute.  Nel  medefimo  punto,  che  termi- 
narono l'.oratione ,  videro  con  fomroa  loro  ammiratione, 
e  de  circolanti  mancare  quell'enfiamento  nella  gola  colite 
febre?  c -sì  rimafe  del  rutto  guarito . 

17  A  Ponna  Anna  di  BazanContefTa  di  Garzias  mori- 
rono quattro  figliuoli  nel  parto:  efTendo  poi  va 'altra  voltai 
grauida,  ftaua  molto  dotente,pcr  timore  c'haueuajche  fuc- 
cedette  il  medefimo  al  figliuolo» che doucua  pa/torirc.Tro- 
uàdofi  dunque  in  ta  Vafflittione>vifitan4o  vn  giorno  la  Con- 
fetta d'Oropcfa,  le  palesò  i  moti  ui  ragioneuoli  della  per- 
turba rione  dell'animo  fuo;  mà  fù  da  etta  configliata,à  con- 
fidare neirjnterceflìone  del  gloriofo  Pietro  d'Alcantara  , 
promettendogli  con  voto  alcuna  cofa  ,  che  rifguardaflc  al 
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cui  to  del  Senio  di  Dio  •  Ringratiò  Donna  Anna  la  diuoti 
ContefTa,  e  ponendo  in  efecutione  il  con  figlio  da  efla  dato- 
le, à  fuo  tempo  felicemente  partorì  vn  figliuolo ,  à  cui  im- 
pofe  nome  Domenico  Gafparre  .  Dopo  d'eflere  fiato  que- 
fto  fanciullo  infino  all'  età  di  due  anni ,  e  quattro  meli  con 
diligente  cura  allenato  fenza  patire  male  alcuno  graue  :fu 
all'improuifo  forprefoda  gagliarda febre,che  in  pochi  gior- 
ni lo  conduffe  all'  cftremo  della  vita.  Si  licentiarono  quelli 
che  il  medicauano  5  dicendo  effer'il  cafb  affatto  difperato  : 
laonde  la  Contclte  fua  madre  ricordeuole  della  gratia  otte- 
nuta  per  i  meriti  di  Pietro  ,di  hauer  potuto  dare  alla  luce  il 
figliuolo>  al  patrocinio  Tuo  parimente  ricorfe>  Applicando- 
lo con  viuo  cuore  di  tal  fauorc.  Andò  pofeia  alla  Chiefa  ad 
vdir  mefTa ,  oue  rinouò  linftanze  ;  &  ecco,che  giunfe  alhu 
Chiefa  vn  feruo ,  cheli  diede  nuoua,  che  il  fanciullo  haue- 
ua  prefo  fonno  contra  rafpettationc  d'ognVno  >  dal  qualo 
(  efl~endoella  già  ritornata  al  palazzo  )  fuegliatofì,  fi  trono 
miracolerà  meri  te  rifa  nato  fenza  febre  >  c  non  prouò  altro 
accidente  di  male. 
• 

Molti  infermi  fono  rifanati  dall'acqua  tocca 
dalle  Reliquie  di  Pietro  . 
C  AP.  IV. 

i  T  7  Na  fanciulla  d  otto  mefi  figliuola  di  Maria  Mugnoz 
y  della  Terra  di  Mombeltran ,  era  ricoperta  di  leb- 
bra dalla  mera  del  corpo  in  su,  oltre  à  certe  veliche ,  don- 
de uafceuano  alcune  piaghe  affai  ichife,e  incurabili, in  mo- 
do, che  non  poteua  veftirfi  la  camicia .  Eflendo  (rata  per  lo 
fpatio  di  (edici  giorni  in  quello  termine  così  miferabilo 
lenza  ritrarre  alcun  giouamento  da' rimedij  apprettatile; 
finalmente  i  genitori  fi  rifoluettero  di  ricorrere  all'  aiuto 
Diuino  :  raccomandandola  dunque  con  tutto  l'affetto  al 
gloriofò  Padreja  Jauarono  coll'acqua^in  cui  era  (tata  pofta 
la  reliquia  miracolofa  del  Seruo  di  Dio:Gra  miracolo:  nel- 
lo 
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lo  fteflb  tempo  caddero  le  crofte  delle  piaghe  >  la  lebbra-, 
cominciò  à  feccarfi  ,  e  rimafe  tofto  la  creatura  libera»  e  Ta- 
na, per  modo  5  che  neanche  fi  poceuano  difcernere  i  fegni 
deìrvlcerationi . 

2  Pietro  Sancez  Vfcro,dopo  maligna  infermità,  giunfe 
all'vltimo della  vita  ;  riceuuta  1'eftrema  vntione,  e  lafciato 
da'  Medici  ftaua  già  per  entrare  in  agonia  quando  all'  im- 
prouifo  rifcoflb  come  da  graue  letargo  su  la  mezza  notte , 
diflc  al  figliuolo,che  fubito  andaffe  al  conuento  degli  Scal- 
zi, da'quali  fi  facefle  dare  vn  poco  di  queir  acqua  maraui- 
gliofa.Nó  mancò  il  giouinedi  trasferirli  con  follecitudino 
al  monafteroj  quantunque  l'hora  fuffe  afTai  incommoda ,  o 
trouati  i  Padri  in  Coro ,  gli  fu  facile  impetrare  da  cffi  ciò* 
che  defideraua.  Giunto  dipoi  àcafa,  la  diede  à  bere  al  Pa- 
dre, che  con  grand'anfietà  la  ftaua  afpettando.Etccco,cho 
all'improuifo  la  febre  cominciò  à  mancargli ,  &  egli  fenti 
notabile  miglioramento ,  lcuandófi  di  letto  fano  dopo  po- 
chi giorni. 

3    Cecilia  Velazchez  della  Terra  di  Mombeltran  per 
otto  mefi  continui  hebbe  certa  infermità  negli  occhi ,  cho 
le  impediua  la  vifta  à  tal  fegno  ,  che  non  vedeua  ne  meno 
doue  ponefTc  il  piede  .  Sentendo  ella  dire,  che  fi  era  aperta 
la  fepoltura del  Santo  Padre,  fi  fece  portare  fopravngiu-? 
mento  alla  Chiefa  ;  quantunque  il  tempo  foffe  aflai  contra- 
rio,per  cagjone  della  neucche  in  gran  copia  cadeua.Gion- 
ta  ai  fepolcro ,  fi  lauò  gli  occhi  colPacqua  prod  igiofa  tocca 
dalla  Reliquia  del  Sant'Huomo  ;  e  perche  la  fepoltura  era-, 
ancor'aperta,  vi  pofe  dentro  la  teda.  Immantinente  ricupe- 
rò perfettamente  la»  vifta ,  e  dopo  d'hauer  rendute  diuoto 
gratie  al  benedetto  Padre,  tornò  à  cala  affatto  li bera,comc 
le  non  hauefTe  mai  patito  male  alcuno  negli  occhi.  > 
,  4   Ifabella  Gonzalez  d'Arenas  patendo  anch 'ella certa 
infermità  negli  occhi ,  reftò  affatto  priua  della  luce  :  dopo 
tre  mefi ,  ne'  quali  adoperò  »  benché  inuano ,  ogni  rimedio 
potàbile,  fece  voto  di  andare  àriuerire  la  fepoltura  del  Bea- 
to Padre:  vi  fi  fece  adunque  condurre  daMaria  Fernandez, 
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c  quiui  giunta  >  fupplicò  diuotamente  il  Scruo  di  Dio  della 
grafia;  fi  lauò  dipoi  con  gran  fede  coli' acqua ,  in  cui  era^ 
/tata  pofta  la  reliquia  del  Santo  Padre,e  di  fubito  cominciò 
à  veder  perfettamente  ,  ne  per  Fauuenire  patì  fomigliantc 
infermità . 

5  Bartolomeo  Garzia  dimorante  nel  luogo  di  Sante» 
Crocceflendo  flato  per  longo  tempo  fordo,difperato  di  pò, 
ter  guarire  co'rimedi  humani,fece  ricorfoa'Diuini.  Trasfe- 
riti ò  venerare  il  corpo  del  Beato  Padre,  e  fatta  dauanti  ad 
eflòdiuota  oratione ,  domandò  con  grand'inftanza,  e  fedo 
vn  poco  d'acqua  tocca  coli  oftò  di  Pietro  ;  appena  l'hebbo 
pofta  nell'orecchia,  che  fubitamente  ricuperò  interamente 
l'vdito . 

6  Vn  figliuolo  di  Egidio  Lopez  di  Mombcltran  di  età 
di  due  anni  e  mezzo  haucua  vna  gran  poftema  nella  gam- 
ba 5  per  la  quale  fentiua  ecceffiuo  dolore;  ne  fi  era  mai  po; 
tuto  trouar  rimedio,che  li  giouafTe:  I  genitori  alla  fine  deli- 
berarono di  curarlo  con  modo  foprahumano  •  e  bagnando 
alcune  pezzette  di  lino  nell'acqua ,  che  haucua  toccata  Lo 
reliquia  dei  gloriofo  Padre  ,  infofeiarono  la  fera  con  effo 
le  gambe  del  fanciullo  :  la  mattina  feguente  le  trouarono 
del  tutto  Zane,  e  la  poftema  affatto  fuanita.e  dipoi  continuò 
à  goder  fempre  in  effe  perfetta  folute  . 

7  Pietro  Rama ,  che  dimoraua  nel  ArenaUliaueua  la-* 
moglie  aggrauata  fortemente  da  incurabit'infermità.Dopo 
yarij  rimedi  inutilmente  applicati  all'inferma, finalménte  ot- 
tenne vn  poco  d'acqua,in  cui  era  fiata  pofta  la  reliquia  del 
Santo  Padre  con  due  fuoi  capelli  :  Bcuuta  quell'acqua  ,  la 
Donna  fi  addormente  deftatafi  fi  trouòdcl  tutto  ri fanata. 

8  Caterina  Gomez  di  Mombcltran  tenendo  infermo 
di  febre  maligna  Giouannj  Fernandez  Monterò  fuo  marito, 
e  per  i  continui  vomiti ,  deliri ,  paffione  di  cuore ,  &  altri 
mortali  accideti  Jafciato  come  difpcrato  da'Mcdici,ricoife 
ali  jnterceffione  di  Pietro  ,  col  toccare  vn  vafo  d'acqua  alla 
di  lui  reliquia,  e  dandola  dipoi  con  fiducia  grande  à  beucre 
all'infermo,  procurando  anco,  che  con  votopromettefleal 

San- 
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Santo  Padre  di  vifitare  la  fua  Cappella,  incontanente  rima- 
fe  guarito,  e  libero  dalla  fcbre.  Prouò  gl'iftelfi  effetti  mira- 
cofofi  Giouanni  loro  figliuolo ,  il  quale  dopo  d'eiTere  flato 
fette  raefi  aggrauato  di  febre ,  che  l'haueua condotto alfc- 
ftrerao della  vita,  coibeuere  di  queir  acqua  tofto  rifanò 
con  ammiratone  ftraordinaria  di  chi  era  confapeuole  della 
fua  longa,  e  incurabile  malattia  . 

9  Ad  lfabella  Lopez,  la  quale  habitaua  in  Arenas,ef- 
fendofi  guaito  certo  olio,  che  conferuaua  in  vn  vafo  nella 
propria  cafa  i  dopo  varie  diligenze,  ch'ella  fece  per  ridurlo 
è  qualche  perfezione  ,  le  quali  però  erano  riuicite  tutto 
vane  ,  ricordando*!  dc'miracoli  operati  in  tanta  copia  per  i 
meriti  del  Santo  Padre  Pietro  d'Alcantara,  fi  prouide  dViu 
pocodi  quell'acqua  ,  in  cui  era  ftataimmerfa  la  reliquia  del 
Beato  Padre;  e  la  gittò  nel  vafo,  promettendo  di  difpenfarc 
parte  di  quell'olio  a'  Frati  per  la  lampana,  che  ardeua  nella 
fua  Cappella»  Ed'eccojchc  nello  fteffò  punto  Folio  ritornò 
al  fapore,  e  al  colore,  che  dianzi  haueua  perduto. 

10  Donna  Caterina  Paccca  natiua  di  Oropcfa  fi  tro- 
uaua  fortemente  trauagliata  da  vna  terzana  doppia  ;  e  per- 
che quefta  era  accompagnata  da  rigorofi  accidenti^  deliri , 
e  paffioni  di  cuore  ,  fi  temeua  oltremodo  della  fua  lalute . 
Raccomandandofi  dunque  alla  protettione  di  Pietro,dicui 
era  ftata  fempre  diuota,e  fattofi  portare  vn  vafo  dell'acqua 
prodigiofa,  ne  guftò  vn  poco:ciò  fatto  fi  addormentò,e  de- 
ftatafi  fi  trouò  fenza  fcbre ,  e  fenza  alcuno  degli  accidenti, 
che  prima  la  tormentauano  .  Nella  ftcfta  maniera  fu  mira- 
colofamcntc  rìfanata  vn'altra  volta  da  vna  grauiffima  ma- 
lattia . 

1 1  Chriftofaro  Martin  Salzedo  habitante  in  Mombel- 
tran  era  ftato  per  molti  giorni  fieramente  tormentato  da^ 
vna  terzana  doppia  ,  dopo  diuerfi  medicamenti  inutilmen- 
te apprcftatili,  fi  rifoluette  alla  fine  in  vece  di  prendere 
certa  beuanda  ordinatagli  dianzi  dal  medico,  di  teucre 
alquanto  dell'acqua  ,  in  cui  era  ftata  intinta  la  reliquia  del 
Santo  Padre.  Gli  fu  da  principio  ciò  negato  ,  affercndo  il 
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Medico  >  che  poteua  arrecargli  danno  ;  ma  replicando  egli 
più  volte  le  inftanze ,  fu  necelfario  di  compiacerlo:  fopra- 
giungendoli  dunque  il  rigor  del  freddo,  prefo  il  vafo  nello 
mani  con  gran  fiducia  difTe  .  Santo  mio  Auuocato  Pietro  d'Al- 
cantara* a  voi  tni  raccontandole  nel  voftronornc  beuo  queft 'acqua, 
confidando  con  ejfa  di  liberarmi  da  sì  longa  infermità.  Non  ran- 
tolio hebbe  beuuco  V  acqua  ,  che  il  freddo  non  pafsò  più 
olerei  e  incontinente  la  febre  fi  partì  con  grand'ammiratio- 
ne  del  Medico,  che  fi  trouò  prefente . 

12  Vn  figliuolo  di  Donna  Mariana  della  Fonte  fi  tro- 
uaua  all'  eftremo  della  vita ,  per  cagione  d*  vna  febre  mali- 
gna. Sua  Madre  vedendolo  in  cosi  difperato  ftato,con  gran 
fiducia  tralafciato  ogn'altro  rimedio  humano,ricorfe  all'aia 
to  del  gloriofo  Padre  :  hauendo  mandato  à  prendere  vna_i 
fua  reliquia,  con  eflà  toccò  vn  vafo  d'acqua,  e  dipoi  efor- 
tò  il  figliuolo à  beuerla  con  gran  diuotione  .  Appena  fornì 
di  bere,  che  la  febre  fi  parti,  Jafciandolo  affatto  libero  coru 
grande  ftupore  de  circondanti . 

13  Vna  figliuola  di  Maria  Romana,  e  d'AlonfoGomez 
habitanti  nel  luogo  di  Santo  Stefano,  di  età  di  dodici  anni, 
fu  alfalita  da  febre  maligna  ;  dopo  alcuni  giorni  paffati  da 
lei  con  gran  pena  ,  &  affanno  ,  la  madre  cosi  infpirata  da_» 
Dio,  diìfe  alla  giouinetta ,  che  per  la  forza  del  m  ile,  e  del- 
l'afflitrione  dell'animo  proruppe  in  vn  gran  pianto.  Figliuo- 
la che  vuoi  da  me  ?  il  rimedio  al  tuo  male  lo  trotterai  folo  nel  glo  • 
riofi  Padre  Pietro  d'Alcantara:  àlui  raccomandati  col? intimo  del 
cuorel  E  datole  vn  poco  d'acqua ,  c'haueua  toccata  la  reli- 
quia del  Beato  Padre,  da  lei  fi  parti  per  hauer  cura  di  duo 
altre  creaturine,  che  piangeuano.  Dopo  d'hauer  l'infermi-» 
beuuto  di  quell'acqua  ,  fìi  forprefa  da  vn  dolce  fonno  ,  dal 
quale  pofeia  rifeuotendofi  conobbe,ch'era  fenza  febre,  del 
che  accertato/!  la  madrc,&  i  Medici,acclamarono  vnitamen- 
te  Pietro  d'Alcantara  operatore  di  tali  merauiglie. 

14  A'  Giouanni  Martinez  Spìnofa  d'Arcnas  fopragiun- 
fc  vna  gran  infiamaggione  nella  gola,  e  nella  parte  di  detro 
era  vna  poftema,  la  quale  per  lo  ipotio  di  quattordici  gioì- 


L  I  B.  Vi.  C  A  P.  IV.  417 
ni  gli  cagionò  ecce ifmo  dolore,  oltre  alla  febre  continua* 
che  '1  tormentaua  ;  finaiooente  fù  dato  per  ifpedito  da'Me- 
dici  ;  onde  riceuuti  i  Santi  Sacramenti ,  (bua  contrattando 
colla  morte .  In  tal  termine  glifouucnnero  i  miracoli  ope- 
rati in  tanta  abbondanza  da  Dio  per  i  meriti  del  Santo  Pa- 
dre.* inuocato  dunque  il  patrocinio  del  Seruo  di  Dio.coiu 
affetto  grande  fi  fece  applicare  alla  parte  offefa  vn  pòco 
dell'acqua  ,  che  haueua  toccata  la  reliquia  di  Pietro:  e  in- 
contanente fi  ruppe  la  poftema,  e  rimafe  libero  dalla  febre. 

1 5  Giouanni  di  Medina  d  Arenas  giaceua  ni i fe ra men- 
te in  letto  aggrauato  da  febre  continua,  lenza  trouare  ri- 
medio alcuno  nello  fpatio  di  trenta  giorni  :  finalmente  de- 
terminò di  chiederai uto  al  gloriofo  Padre  Pietro  d'Alcan- 
tara, e  beuendo  con  diuotione  grande  alquanto  d'acqua^ , 
in  cui  era  fiata  pofta  la  fua  reliquia;  nello  ftclTo  punto  rifa- 
nò  della  febre,e  rimafe  affatto  guarito . 

16  Giouanni  Sancez  di  Mombeltran  ,  riceuette  vna^ 
cortellata  nella  mano  ;  per  la  qual  percoffa  non  (blamente 
rarterie,ma  ancora  i  nerui  recarono  tagJiati:onde  dopo  va- 
ri; medicamenti  inutilmente  applicatili,  fi  riduffc  à  riccue- 
re  l'eftrema  vnrione  :  effendo  flato  già  lafciato  da'  ccruficL 
la  moglie  Francefca  Gomez  affligendofi  oltre  modo  dello 
ftato difperato  del  marito,  mollo  dalla  fama  di  tanti  mira- 
coli ,  operati  da  Dio  à  fauore  di  tante  perfone  di  quella., 
Terra  per  Pinterceffione  di  Pietro  d'Alcantara,  fece  vóto  di 
trasferirfi  infieme  coli'inrèrmo  à  vifitare  il  fepolcrodel  Ser- 
uo di  Dio; fe  gli  haueffe  impetratola  falute: e  prefa  dell'ac. 
qua  tocca  colla  fua  reliquia,lauò  con  e  (fa  la  mano  offefa;  o 
incontanente  cominciò  à  muouerla  liberamente*  fènza  ri- 
manergli nè  pure  il  fegno  della  cicatrice  .  Dai  qual  fatto 
miracolofo  publicato  per  la  Terra  s'  accrebbe  molto  la  di- 
uotione, e  la  fiducia verfo il  Santo  Padre. 

17  Domenico  Ximenez  habitantc  nello  fteflb  luogo 
di  Mombeltran  ,  dopo  d'  effere  ftato  per  lofpatio  di  alcuni 
giorni  grandemente  molelhto  da  varij  accidenti,  cagiona- 
tigli dalla  febre  continua  ,  fi  temeua  fortemente  delia  per- 
dita 
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4ita della  propria  vita  .  Vn  giorno  modo  cosi  da  Dio,fi  ri- 
foluette  di  alzarli  di  letto,  e  andar'à  venerare  la  fepolcmcu 
di  Pictro.V'andò,la  venerò,  e  dopo  d'hauer  beuuto  dell'ac- 
qua tocca  dalla  folica  reliquia  del  Santo  Padre ,  reftò  priuo 
di  febre  ,  e  affatto  fano  ;  publicando  per  ogni  parte  il  fauore 
ottenuto  per  i  meriti  del  Seruo  di  Dio  . 

iS  Beatrice  figliuola  di  Andrea  Manfo  habi tante  iru 
Mombeltran  era  aitai  trauagliata  da  febre  continua,accom. 
pagnata  da  fieri  accidenti,  i  quali  alla  fine  la  ridurrò  all'è- 
ftrerno  della  vita.  Il  Padre  ricorle  per  vltimo  rimedio  all'in- 
tercelfione  del  Seruo  di  Dio,  e  prefo  vn  vafo  d'acqua  tocca 
colla  reliquia  di  Pietro , la  prefentòà  beucre  all'  inferma. 
Gran  marauiglia:  nello  ftefTo  punto  fi  partì  la  febre,  e  rima- 
fe  perfettamente  rifanata, 

19  Andrea  Ximencz,  che  habitaua  nel  luogo  detto  de 
las  Cueuas  ,  à  cagione  di  certa  portemi  venutagli  nella., 
gamba  non  poteua  muouerfi  di  letto  :  fentendo  raccontare 
legratie  innumerabili,  riceuute  da  diuerfi  perimenti  di 
Pietro  d'Alcantara^  mo(Te  à  raccomandarfi  diuoramentc  al 
fuo  patrocinio;  onde  facendo  toccare  cei  c'acqua  colia  reli- 
quia di  Pietro,  con  ctfa  fi  lauò  la  piaga;hauendo  ficura  fpc- 
ranza ,  che  in  tal  modo  farebbe  rifanato  :  come  in  effetto 
fegui . 

20  Giouanni  della  Fonte  natiuo  di  Toledo  trouauafi 
inpeflimo  flato  per  vna  terzana  doppia  continua,  che  fiera- 
mente il  tormentaua; mandò  finalmécc  à  chiamare  il  Guar- 
diano dePadri  di  quella  Città,  e  pregollo  à  volergli  appli- 
care vna  reliquia  del  Seruo  di  Dio,  e  toccar  con  efTa  vn  po- 
co d'acqua,.  Ciò  fatto,  inuocando  l'aiuto  di  Pietro  beuè 
l'acqua  ,  e  immantinente  reftò  netto  di  febre;  e  del  tutto 
rifanato  • 

2 1  Diego  Lopez  barbiere  >  dimorante  nell'Arena!,  era 
oppreflò  da  febre  pericolofa  con  delirio .  I  fuoi  parenri  fe- 
cero intingere  la  reliquia  del  Santo  Padre  in  vn  poco  d'ac- 
qua; Ja  quale  dipoi  fu  guftata  dall'infermo^  fra  poche  ho- 
re  cefTogii  la  febre . 

22  Alon- 
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2  2  Àlonfo  d'Arias  della  Terra  di  Arenas ,  per  vna  po- 
flema  venutagli  nella  gola  con  dolore  ,  e  febre  gagliarda  > 
che  fortemente  l'affli ggeua>fi  condufle  à  pericolofo  ftato  : 
quando  (opragiunfero  in  fua  cafa  due  Frati  Scalzi  à  chie- 
der limofina:  quefti  compatendo  al  male  di  Alonfo,  promi- 
fcro  di  raccomandarlo  al  gloriofo  Padre  Pietro  d'Alcanta- 
ra, e  di  mandarli  vn  poco  d'acqua  tocca  dalla  Reliquia  del 
Seruo di  Dio.  Appena  l'infermo  ne beuctte  ,  che  prefo 
fonno,  e  nel  dettarti  vide ,  che  !a  poftema  gli  fi  era  rottaci 
dolore  eraceffato  infieme  colla  febre . 

23  Maria  della  vara  effendo  aggrauata  di  febre  affai 
ardente;  col  beuerc  dell'acqua  ,  in  cui  era  ftata  intinta  la.* 
reliquia  di  Pietro,  immantinente  rimafe  libera  dalla  febre, 
e  totalmente  guarita . 


:a 


Miracoli  fucceduti  col  wfiiare  il  fepol* 
ero  del  Sunto  Padre . 
CAP.  V. 
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D  Alonfo  Sancez  della  Terra  di  Cueuas  cflen- 
dofi  rotto  per  mezzo  il  cannello  della  gamba,  gli 
furono  apprettati  da'  cerufici  tutti  i  rimedi  poffibili,da,qua- 
li  però  non  folamente  non  ritratte  giouamento  alcuno  ,  ma 
anzi  rimafe  maggiormente  offefo  j  perche  da  ignorante  ce- 
rusico gli  fu  rotta  la  canna  della  gamba  in  altra  parte:  siche 
il  pouer'huomo  ftando  con  eccefliuo dolore,  e  fpafimo,  non 
per  mette  ua,che  alcuno  fegli  apprefiafle  per  curarlo,temen- 
do  di  foggiacere  à  maggior  difgratia  .  Or  mentre  ftauacosì 
abbandonatcbfentendo  raccontare  i  miracoli  fatti  da  Pietro 
d'Alcantara  àfauore  de'fuoidiuoti,  concepì  ftraordinaria^ 
confidenza,di  riccuere  anch'  egli  mediante  rinterceffionc-> 
di  lui  la  dilperata  falure  :  oqde  vn  giorm^fi  fece  condurrò 
ai  fuo  fepolcro  ;  c  perche  enkgiorncrfeftiuo  fu  accompa- 
gnato da  molta  gente.  Giunto  alla  Chiefa  volle  f  rima  rice- 
uere  i  Santiffimi  Sacramenti  ,  &  afliftere  alla  Metta ,  e  po^ 
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fcia  coll'appoggio  altrui  fi  rapprefcntò  (lattanti  alla  fepol- 
turarniracolofa del  gloriofo  Padre.  Non  si  torto  qmui  fi 
fermò,  che  prouò  nell'animo  Tuo  ,  (  ficome  egli  appretto  ri- 
ferì )  eccelfiua  confolationc  ,  come  ficuro  pegno  della  gra- 
fia, che  in  breuc  doueua  confeguire  ;  à  vifta  di  tutti  pofe  il 
piede  in  terra  ,  e  appoggiatoti*  alle  flampclle  fi  Jeuò  diritto 
in  piedi,  e  (emendo,  che  poteua  francamente  (tare  in  quel- 
la poficura  fènza  alcun  dolore  ,lafciato  l'appoggio,  comin- 
ciò da  fc  fteflb  à  caminare  coriammiratione  grande  degli 
aitanti,  e  fua  fpecialc  conlolatione:  rendette  le  douute  gra- 
tic  al  Signore,  e  al  fuo  Santo  liberatore  ,  c  fenza  altro 
aiuto  cornò  alla  Terra  affatto  guarito;  non  celiando  tutti 
quelli  ,  che  raccompagnauano  nel  camino  ,  e  che  fi  erano 
trouati  prefenti  al  miracolo  ,  di  celebrale  l' intercedono 
tanto  efficace  del  Seruo  di  Dio . 

2  Leonora  Gonzalez  d'Arenas  era  fiata  per  alcuni  an- 
ni ftorpiata  del  braccio,  e  della  fpalla  delira ,  in  modo,chej 
non  poteua  muouerlo,ne  alzare  tampoco  la  mano:  fenten- 
do narrare  i  miracoli  >  che  frequentemente  fi  operauano  al 
fepolcro  di  Pietro, concepi  fperanza.d'eiTer  anch'egli  fimo- 
rito  mediante  Tinterccffione  del  Seruo  di  Dio  della  perfet- 
ta fanità:  fece  dunque  voto  di  vificare  la  Cappella  del  Bea- 
to Padre  per  noue  giorni  continui  ;  ilchc  hauendo  efeguito, 
nell'vltimo  giorno  ftandodiuotamente  in  oratione,  fi  dirte- 
le colla  parte  offefa  fopra  il  pauimentojdonde  poco  dopo  fi 
alzò  miracoìofamcnte  guarita;rapuendo  il  braccio,e  la  ma- 
no come  l'altro,  e  così  fece  per  J'auuenire  . 
.  3  Donna  Ludouica  de  Vi^lagra  della  Terra  di  Mobel- 
tran  effondo  per  vua  grauc  infermità  rimafta  offefa  in  tut- 
ta la  perfona,  fiche  vn'anno,  e  mezo  non  fi  era  potuta  muox 
uerc  vna  volta  infpiratada  Dio  fece  voto  di  trasferirfialla 
Chiefa  di  S.  Andrea  del  Monte  ,à  effettodi  venerare  il  fe- 
polcro del  gloriofo  Padre  ;  doue  giunta  vi  fi  diflefe  fopra 
con  gran  fede,ediuotione.Nello  fteffo  punto  fi  (enti  intera- 
mente rifanata,  e  non  prouò  mai  più  nel  rimanente  del- 
la vita  tal'infermità . 
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4  Vn'altra  Donnadel  Juogo  d' Orniglio  preflb  Arcnas 
cflcndo  ftorpiata  delle  gambe,  e  delle  braccia?  à^fègno>che 
non  le  era  permeflb  di  camioare  >  e  le  era  dato  il  cibo  per 
mano  altrui/  fu  portata  per  noue  giorni  continui  al  fcpol- 
cro  di  Pietro  >  e  prima ,  che  forniflèro ,  fu  liberata  da  quel 
male,  potendo  fempre  in  auuenirc  operare  perfettamento 
fenzaPaiuto  d'altri. 

5  Tomafo  Rodriguez  della  Terra  d'  Arenas  era  rot- 
to d'ambedue  le  parti  in  modo  >  che  gli  pendeua  il  ventro 
fuori  del  fuo  luogo ,  e  per  Tintenfo  dolore ,  da  cui  era  op- 
preflò  >  daua  continue  ftrida  con  gemiti  >  e  fo/piri  :  la  ma- 
dre, ch'era  fommamente  diuota  del  conuento  degli  Scalzi 
fi  rifoluette  di  portarlo  al  meglio*  che  le  fu/Te  poffibile  alla 
fepoltura  del  Seruo  di  Dio:  appena  vi  peruenne*  che  fi  riti- 
rò il  ventre  dentro  al  fuo  luogo>e  rimale  del  tutto  fanostor- 
nò  à  cafaàpicdi  fenza  difficultà »  ne  prouò  per  rauuenirc; 
dolore  alcuno  in  quelle  parti . 

6  Vn'altra  Donna  della  medefima  Terra  hauendo  vtu 
figliuolino  chiamato  Baldaffarre  Rodriguez  rotto  parimene 
te  à  fegno,  che  da'cerufici  doueua  in  breue  eiTer'aperto,fc- 
ce  voto  di  condurlo  per  noue  giorni  alla  Cappella  del  be- 
nedetto Padre  :  in  efecutionc  della  protnefTa  cominciò 
si  fatta  diuotione  i  qunndo  vn  di ,  mentre  ella  feopaua  ia^ 
Chiefa,  per  efercitarfi  in  qualche  atto  di  pietà  verfo  il  Ser- 
uo di  Dio>da  cui  fperaua  d'ottenere  infallantemente  fa  gra- 
da ,  vide  con  fuo  grande  ftupore  >  e  allegrezza,  che  il  figli- 
uolo fi  alzò  dal  luogo  >  doue  i'hauea  pofto  preflò  il  fepol- 
cro  del  Santo  Padre >  e  cominciò  à  correre  fpeditamento 
per  Chiefa:  l'abbracciò  di  fubito  la  madre,  e  vedendolo  af- 
fatto guarito  fenza  fegno  alcuno  delta  rottura  ?  efclamò  à 
gran  voce,miracolo>miracoIo,e  protrata  dauanti  alla  ftpol. 
tura  del  Seruo  di  Dio,  non  poteua  ceflfare  di  magnificare  la 
fua  efficace  interceffione  >  edi  ringratiarlo  con affettuofe 
preghiere.  ,  , 
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7  Succefle  circa  diciocto  anni ,  che  Andrea  Velez  fer- 
raro  nel  luogo  di  Lanzaita  dittate  da  Arenas  tre  leghe  con- 
tratte certa  infermità  nelle  gambe  ?  che  Io  conduffe  ad  an- 
dare colle  croccie  per  lo  fpatio  di  fette  mefi  continui .  Gli 
fi  aggrauò  dipoi  il  male  ?  per  modo?  che  fii  coftretto  à  gia- 
cere in  letto.  Ora  vedendo  la  moglie  ?  che  i  rimedi  humani 
nulla  giouauano  all'infelice  flato  del  marito,  hebbe  ricorfo 
a'  celefti.  E  rammentandoti  de' miracoli?  che  alFinuocatio- 
nedel  Santo  Padre  Pietro  d'Alcantara  Iddio  òperaua,efor- 
tollo  ad'auuotirfi  divi/ìtarc  il  fuo  fepolcro  .  Fece  Andrea^ 
prontamente  il  voto?  iti  adempimento  del  quale  poftofi  fo - 
pra  vn  cauallo ,  non  fenza  qualche  pericolo,  accompagnato 
da  alcuni  amici ?  che  da  ogni  parte  Io  foft'tfneuano  >  giunfe 
aliaChiefa  di  Sant'Andrea;  doue  fu  dà  compagni  condotto 
al  fepolcro  del  Seruo  di  Dio  .  Quiui  dopo  d'hauer  vdito 
meffa ,  &  efTerfi  confettato?  e  comunicato?  implorò  d mora- 
mente l'interccffione  di  Pietro  per  la  propria  falute:  mentre 
faceua  oratione?  fentifli  rinuigorire  le  gambe  ?  c  con  mdra- 
uiglia  grande  de'circonftanti  fi  dirizò  in  piedi  /ino  ?  e  ga- 
gliardo^ cominciò  à  caminare  fpeditamente  per  la  Chiefa. 
Appefe  dunque  le  croccie  alla  Cappella  del  Santo  Padre-?, 
c  rendute  diuote  grafie  della  fanità  riceuuta  ?  ritornò  à  pie- 
di francamente  ad  Arenas, e  quindi  alla  fua  Terrajnon  cef- 
fandoper  la  ftrada  >  e  nel  paefe  di  palefare  ad'ogn'vno  la-» 
miracolofa  libcratione concedutali  peri  ineriti  di  Pietro. 

8  Elifabetta  Morena  moglie  di  Giuliano  Garzia  delhu 
Terra  d'Alcolea  Diocefi  di  Toledo?  hauendo  patito  per  Io 
fpatio  di  lèi  anni  ecceffiui  dolori  dVrina?  fenza  poterli  miti- 
gare con  quanti  rimedi  le  fufféro  applicati  ;  fa  vn  giorno 
configliata  da  vna  fua  amica  à  raccomandarfi  al  gloriofo 
Padre  ?  e  à  vngerfi  coll'olio  della  lampana,  che  ardeua  in- 
nanzi al  fuo  fepolcro  .  Ciò  fatto  dall'inferma,  recitando  tre 
volte  il  Credo ,  e  promettendo  con  voto  di  vifitare  la  Cap- 
pella del  Beato  Padre  à  piedi  (calzi?  c  fare  lui  celebrarci 
vna  mefTa:  la  mattina  feguente  non  patì  dolore  alcuno,  e  l 
giorno  vegnente  yerfando  gran  copia  di  fangue,gittò  fuori 
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vna  pietra  di  groflezza  d'vn  vpuo  d'oca,  la  quale  pefaua^ 
meza  libra ,  e  prefela  in  mano,  yfcì  della  porta,  gridando,* 
raccontando  anicini  il  miracolo  >  operato  in  lei  dal  Santo 
Padre  Pietro  d'Alcantara.  Ne  fi  deue  tralafciare  la  teftimo. 
nianza  >  che  diedero  i  cerufici,  di  non  potere  ia  conto  alcu- 
no traraandarfi  fuori  con  modo  naturale  la  detta  pietra;  on- 
de con  taTapprouatione  maggiormente  reftò  confermato  il 
marauigliofo  liberammo  della  fuddetta  Donna,  la  quale  in 
ficmc  col  marito  fatisfeccro  quanto  prima  alla  promefsa-j 
fatta  y  &  ella  non  prouò  più  per  rauuenire  si  fatta  infer- 
mità. 

9  Donna  Anna  figliuola  di  Giouàni  di  Medrano,cd  An- 
tonia d'Herruz  natiui  d'Arcnas  fi  ridufle  aireftremo  della^ 
vita,  à  cagione  d'vna  fchirantia  fopragiuntale  alla  gola;dal- 
la  quale  infermità  moriua  in  quel  tempo  gran  numero  di 
perfone.  La  madre  affliggendoli  fopramodo  della  perdita^ 
della  figliuola  >  inuocò  in  aiuto  il  patrocinio  del  Seruo  di 
Dio ,  e  fentendo  raccontare ,  che  in  quel  giorno  fi  trasferi- 
ua  il  corpo  del  Santo  Padre  al  nuouo  depofito  >  volle  con- 
traal  parere  de'Medici  ,  che  detta  figliuola  fi  IcuaiTe  di  let- 
to ,  e  in  fua  compagnia  fi  trasferifle  alla  Chiefa  di  S.  Ànr 
drea.Quiui  giunti  la  fece  proftrare  fopra  ia  fepoltura  dì  Pie- 
tro; e  incontaneme,con  fomma  marauiglia  di  coloro  ,  chej 
fi  trouarono  prefenti ,  rimafe  affatto  fana . 

10  Nella  Villa  delia  Parrà  habitaua  Maria  Marrjnez 
moglie  di  Simone  Gomez  >  la  quale  era  opprefla  da  grauo 
triftezza,e  afflittione ,  per  efier  già  feorfi  ledici  anni,  che  fi 
trouaua  alcune  piaghe  incurabili ,  e  oltre  modofchifofe  in 
vna  gamba,le  quali  le  cagionauano  fieri  dolori.  Finalmente 
motta  dalla  fama  de  i  prodigi; ,  che  fi  narrauano>  eiTerc  ac- 
caduti dauanti  al  fcpolcro  del  Beato  Padre  ,  fi  rifoluette  di 
trasferirli  anch'ella  nel  miglior  modo,  che  le  fuffe  permef- 
fo  alla  miracolofa  Cappella .  Gran  Fatto  :  appena  giunfe  al 
facro  luogo  >e  alzò  la  mente,  e  Tarfetto  diuoto  al  Santo  Pa- 
dre, inuocando  il  fuo  fauore  ,  che  tofto  potè  porre  il  piede 
in  terra  (  il  che  dianzi  le  era  flato  imponìbile  )  e  appefe  ini 
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le  cròccic,  ritornò  caminando  co'fuoi  piedi  à  cala,  fenza  che 
patitie  più  maTalcuno  in  quella  parte . 

1 1  Caterina  di  Sarauìa  habitante  in  Arenas  trouauafi 
fieramente  tormentata  dalla  feiatica  in  va  fianco:  dopo  va- 
ri} medicamenti  fenza  frutto  adoperati  ,  (labili  di  farfi  con- 
durre al  conuentodi  S.  Andrea  >  per  vifitarc  iuila  fcpoltu- 
ra  miracolo u  del  Seruo  di  Dio.  Appena  vi  perucnnc,che  fi 
partirono  i  dolori)  lafciandola  affatto  libera . 

12  Maria  Martin  figliuola  di  Criftofaro  Martin  ,  "e  di 
Maria  Sancez  dimoranti  nella  Terra  d'Arenai,  era  più  d'vn 
anno ,  che  era  trauagliata  da  ftrauagante  malattia  ,  donde» 
procedeuano  certe  paffioni  tnalcnconiche ,  le  quali  forte- 
mente Paffligeuano  :  laonde  fu  riputata  da  molti  per  inde- 
moniata .  Veduto  da'  parenti  lo  flato  infelice,  c  irremedia- 
bi!e  della  figliuola,  dopo  d'hauerla  più  volte  condotta  à 
diuerfi  Religiofi ,  alla  fine  fi  trasferirono  con  eflàalla  Cap- 
pella del  gioriofo  Padre  ;  douc  hauendo  fatta  per  eflà  ora- 
rione  ,  di  fubito  ella  rimafe  fana  ,  fenza  che  da  quel  punto 
prouaffe  più  alcun  minimo  accidente  di  quel  male. 

13  Francefca  Martincz  di  Mombeltran  patiua  intenfi 
dolori,per  efferle  difgiunto  dal  luogo  l'odo  d'vn  piedejpcr- 
loche  era  reftata  zoppa,  e  fi  fofteneua  con  le  croccie:  dopo 
d'haucrui  applicato  con  configlio  de*  cerufici  molti  rimedi! 
alla  fine  à  capo  di  tre  anni  ricorfe  all'  aiuto  di  Pietro  !  pre- 
gandolo diuotamente  ad  impetrarle  la  fallite;  e  obligando- 
fi  con  voto  di  vifitare  il  fuo  fepolcro .  Il  giorno  feguento 
coirappoggio^altrui  vi  fi  trasferi,  &  effendofi  confe(Tata,lc 
crebbe  à  tal  fegno  il  dolore  al  piede,chc  non  potè  appreflàrfi 
all'altare  per  riceuere  la  Comunione.  Or  mentre  per  ciò,  e 
per  i  dolori  ftaua  grandemente  afflitta  ,  e  fofpiraua  al  fuo 
Santo  Liberatore;  ecco  che  airiraprouifo  fi  riunirono  le  o£ 
fa,  tornando  al  fuo  luogo;  cefsò  il  dolore ,  e  pofato  franca- 
mente il  piede  in  terra  ,  fi  trouò  del  tutto  guarita 

14  Caterina  Blazchez  ,  che  dimoraua  in  Arenas,  non  fi 
era  per  tre  anni  alzata  di  letto ,  ne  poteua  muouere  le  ma- 
ni ,  ù  i  piedi  ;  non  eftendole  ne  meno  pcrmeflb  di  fe- 
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gnarfi  colla  Croce  :  fentcodo  riferire  le  miracolofe  libera* 
tionij  ottenute  da  tante  perfone  inferme  5  le  quali  ricorrc- 
uano  al  fepolcro  del  gloriofo  Padre  5  fi  fece  condurre  nel 
miglior  modo ,  che  fu  poflibile,  alla  Cappella  del  Seruo  di 
Dio  ;  oue  il  pregò  con  affetto  grande  di  fpirito,  che  fi  com- 
piacente d'impetrarle  la  fanità,quado  così  fuflc  fiato  in  pia- 
cere del  Signore.  Ritornata  à  cafa  fi  fentì  Ambitamente  gua- 
rita >  alzò  le  braccia  ,  mofie  liberamente  le  gambe ,  e  reftò 
del  tutto  rifanata. 

i  s  Maria  Gonzalez  d'Arenas  per  lo  fpatio  d'vn  anno  c 
mezzo  fu  grauemente  afflitta  da  vna  quartana  doppia  ;  & 
efTendole  fiati  applicati  varij  rimedi  lenza  verun  gioua- 
mento;  vn  giorno  eccitata  da  gran  confidenza  verfo  il  Bea- 
to Padre  fi  partì  fcalza  di  cafa  per  andare  alla  Chiefa  di 
S.Andrea.  Era  all'ora  rigorofo  freddo,  perloche  alla  pouera 
inferma  fi  accrebbe  talmente  la  pena,  che  con  gran  fatica,* 
poteua  muouere  i  piedi,  i  quali  tuttauia  teneua  nudi.Appe- 
na  giunfe  à  mezza  firada ,  che  non  potendo  più  fofìerire  la 
rigorofità  del  freddo,s'arreftò  nel  camino>ma  rauuiuata  dal- 
la fede  5  che  haueua  ,  profeguì  il  viaggio  con  acerbo  tor- 
mento, e  trauaglio.  Venuta  alla  Cappella miracolofa,  im- 
mantinente fuanì  ogni  accidente?  e  rimale  del  tutto  guari- 
ta di  quell'infermità  • 

16  Caterina  Velazchez  di  Mombeltran  eflendo  traua- 
gliata  da  fiero  dolore  in  vna  gamba  ,  la  quale  non  haueua^ 
potuto  muouere  per  lo  fpatio  di  tre  anni  continui;  fi  fece* 
condurre  ai  fepolcro  del  gloriofo  Padrcoue  raccomandan- 
dofi  con  gran  fede  all'  interceffione  di  lui,  fi  diftefe  fòpra  la 
fepoltura,donde  fi  alzò  affatto  guarita,fenza  prouarc  dipoi 
tal  dolore . 

17  Vn  Giouane  di  età  di  Tedici  anni  in  circa  habitante 
nella  mede/ima  Terra  trouandofi  ftorpio  d'ambedue  le  gam- 
be, fi  feruiua  delle  croccic  per  caulinare  .  Vn  giorno  ftan- 
do  più  del  folito  affitto  per  lo  fiato  infelice,  al  quale  fi  era 
ridotto  5  gli  venne  alla  mente  la  fama  de'miracol^operati 
alla  fepoltura  dei  BeatoPadie  t  deliberò  d'  andarui ,  fpe. 
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rando  coli'  aiuto  del  Seruo  di  Dio  di  riccucr  anch'  egli  Ja_ 
falute  .  Giunto  alla  Cappelle  fatta  diuota  orationci  ecce 
che  fubitamente  fi  leuò  in  piedi  fenza  verun'  altro  appog- 
gio »  rimanendo  tutto  rifanato. 

18  Maria  Nugnez  moglie  di  Giouanni  Sancez  Serra- 
no habìtante  nel  luogo  della  Parrà  haueua  vn  figliuolo  ma. 
lamente  crcpato  ;  in  vedendo»  che  i  rimedi  humani  non.» 
gii  erano  punto  giouati  >  hebbe  ricorlo  all'  aiuto  dei  Seruo 
di  Dio  .  Volle  dunque  trasferirfi  alla  Cappella  del  Santo 
Padre»  doue  fece  condurre  il  figliuolo,  portando  in  rendi- 
mento di  grafie  vna  torcia  della  grandezza  del  medefirao 
giouanetto .  Ed'  ecco,  che  rimafe  di  (libito  libero  di  queir 
infermità . 

19  Maria  Lopez?  che  dimoraua  nel  luogo  detto  S.Ste- 
fano, fu  per  longo  fpatio  di  tempo  oppreila  da  febre  con- 
tinua, la  quale  le  cagionaua  certe  oppilationi  \  laonde  fi 
condufle  à  manifefto  pericolo  di  morire  .  Trouandofi  iru 
tale  fiato»  pregò  la  MadrCiChé  la  Taccile  portare  alla  Chie- 
là  diS*  Andrea^accioche  poteffe  dauanti  al  fepolcrodel  glo- 
riofo  Padre  riccuere  la  bramata  falute .  Volle  la  Madre.» 
compiacere  in  ciò  la  figliuola  ,  e  fattala  condurre  alla  Cap- 
pella del  Seruo  di  Dio?  ladiftefe  fopra  il  miracololo  fepol- 
cro  :  quando  incontinente  lì  alzò  lana  3  ne  mai  più  fu  tor- 
mentata da  tal  malattia . 

20  A  Sebastiano  Garzia  della  Parrà  fopragiunfe  vna^ 
febre  gagliarda  con  graui  accidenti  :  non  trouando  alleg- 
gerimento veruno  da'  medicamenti  apprettatigli?  ricorfe  al 
nuore  del  gloriofo  Padre  :  animato  dunque  dalla  confiden- 
za grande  >  che  haueua  nel  fuo  Santo  Protettore  ,  veftitofi 
all'  improuifo  de'  proprij  habiti  ,  fi  fece  condurre  alla  Chìe- 
fa  degli  Scalzuiui  pregò  con  grand'inftanza  il  Seruo  di  Dio3 
ad  intercedergli  dal  Signore  la  falute  :  fatta  l'orationc  ri- 
tornò à  cafa,  e  trouoffi  affatto  libero  dalla  febre  . 

2  1  Alcnfo  Mugnoz  nariuo  della  Terra  di  Santa  Croce 
rinomo  alfai  robufro,fù  repentinamente  forprefo  da  vn  do- 
lore nella  gamba  finiftra  3  mentre  haueua  tra  le  braccia  vn 

pefo 


1      ■  -1 


LIB.  ri.  CAP.  V *  447 
pefo  di  cento  ottanta  libre  ;  perloche  creiamogli  il  dolore 
fu  condotto  à  braccia  da  alcune  perfone  >  e  pofto  in  letto  3 
oue  flette  vinti  e  più  giorni  con  grandiffima  inquietudine  > 
e  fpafimo  Finalmente  fi  rifolfe  di  ricorrere  agli  aiuti  del 
Cielo,  inuocando  particolarmente  Pietro  d'Alcanrara,à  cui 
fi  auuoti ,  di  vifitare  la  fua  fepoltura  >  e  appender'  alla  fua^» 
Cappella  vna  gamba  di  cera  :  fatta  tal  promèflà  Te  gli  ad- 
dormentò tutta  la  parte  offefa  5  ne  vi  lènti  più  dolore  alcu- 
no :  chiamò  Cubito  il  fratello;  accioche  gli  deffc  i  fuoi  pan- 
ni >  co'  quali  volle  veftirfi  >e  montato  incontinente  à  caual- 
lo,andò  alla  Chiefa  degli  Scalzi  per  compire  al  voto .  Non 
hebbe  caminato  due  miglia>  che  volle  fmontai  e  di  cauallo; 
dicendo,  che  non  faceua  di  mefticri ,  fentendofi  egli  vigo- 
rofo  di  forze,  e  robufto  i  onde  fece  il  rimanente  del  viag- 
gio à  piedi  ;  lafciando  tutti  grandemente  ammirati  della»* 
liberaeione  cosi  repentina*  e*  haueua  ottenuto  del  Tuo  male. 

22  Nella  Terra  di  Mombeltrarì  fuccefle  >  che  Maria-. 
Sanccz  trouauafi  affai  aggrauata  da  vn  continuo  dolore 
nella  mammella  finiftra,  in  modo  tale,  che  i  Cerufici  for- 
temente temeuano,  chepoteiTe  il  male  andar  ferpendo  al 
petto ,  e  cagionarle  qualche  canchero .  Auuedutafi  ella»* 
dello  flato  pericolofo5  nel  quale  era  9  fupplicò  con  affetto 
grande  di  fpirito  il  Seruo  di  Diòiche  ficompiaceffe  d'inter- 
cedere perefTail  Signore  s  accioche  le  reftituifTe  la  falute  i 
promettendogli  in  rendimento  di  gratiedi  vifitare  la  fua-. 
fepóltura5e  portarui  vn  petto  di  cera .  Fatto  il  votòjtroùolfi 
immantinente  libera,  e  del  tutto  guarita  . 

23  Giòuanni  Garzia  Ramos  d'A  renas,fpaccando  vn  le- 
gno con  la' feure,  fi  percofTe  malamente  vn  piede  :  fentendo 
per  tal  ferita  ecceflìuo  dolore>inuocò  in  Tuo  aiuto  il  gloriq- 
fó  Padré*  promettendoli  di  mandare  al  fuò  fepolcro  vn  pie- 
de dì  cera  •  Ed  ecco,che  ceffo  fubi'tamcnte  il  tumore*  la  fe- 
rrta  ilferròa  fenza  lafciarui  fegno  alcuno  di  cicatrice  ;  coro 
iftupore  non  ordinario  di  chi  lo  medicaua,  il  quale  già  i'ha- 
ueua  dato  pcrifpedito  . 

24  Maria  Gimenez  moglie  di  Hernando  piafquez  diede 
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vna  graue  percofTa>  la  quale  dopo  alcuni  giorni  la  conduce 
àpericòlofo  flato  di  perder  la  vita.  Alzando  vna  volta  più 
dell'ordinario  le  Arida  per  isfogo  del  dolore  ecceffiuo  >  che 
pariua  >  fu  vdita  da  vn  Frate  Scalzo  ,'che  à  forte  era  gionto 
alla  cafa  à  chieder  limofina  ;  à  cui  diite  il  Religiofo3che  in- 
uocaffe  in  fuo  aiuto  il  Santo  Padre ,  facendoli  voto  di  traf- 
ferirfi  alia  fua  Cappella  ,  e  portami  il  fegao  della  grafia  ri- 
ceuuta  .  Vbidì  la  Donna*  ;  c  fattofi  condunc  al  fcpolcro 
del  Seruo  di  Dio  ;  torto  le  cefsò  tutto  il  male  >  e  reftò  affat- 
to fana . 

Grme  miracolofe  operate  per  tne^o  dei 
Cordone  di  Pietro . 

CAP.  Vi. 

• 

1  T"\On  Tomafo  Lopez  Gouernatore  d*  Arenas,  fraudo 
JL^y  infermo  d' idropifia  >  la  quale  gli  haueua  cagiona- 
to nella  parte  finiftra  dello  ftomaco  vna  poftema  di  (termi- 
nata grandezza)  da  cui  era  fieramente  tormentato  con  acu- 
ti^ continui  dolori»  fi  ridufTe  finalmente  à  /tato  quafi  dit 
perato,  togliendogli  i  Medici  ogni  fperanza  di  vira  :  perlo- 
che  voltato/!  egli  alla  moglie  di£IègU .  Infomma  no»  vi  ì  ri- 
medio  al  mio  male-i  per  necefsita  bifògna  morire  ?  La  Gentildon- 
na l'efortò  à  confidare  nc'meriti  del  Seruo  di  Dio  Frà  Pie- 
tro d'Alcantara  j  ricorrendo  ad  eflo  con  particolar'  affetto 
di  diuotione  :  e  à  tal*  effetto  fecero  in fìanza  del  cordono 
miracolofo  del  Santo  Padre  .  Gran  mcrauiglia  :  appena^ 
giunfe  la  Reliquia  >  e  applicoffi  alla  parte  offefa  ,  che  nello 
fteffo  punto  ceflarono  i  dolori ,  cominciò  àguftarc  il  cibo 
dianzi  tanto  da  lui  naufeato  ;  e  frà  pochi  giorni  fi  trouò  af- 
fatto libero  da  ogni  male . 

2  I Tabella  Gonzalez  habitante  in  Arcnas,fu  opprefla  da 
vna  rifipola  nel  vifo  con  tal  enfiaggione,che  per  otto  gior- 
ni era  diuenuta  come  cieca  ;  le  fu  portato  il  Cordone  dei 
Beato  Padre,e  poftolo  diuoraméte  fu'l  vifojdi  fubito  difpar- 
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ue  il  tumore,  e  l' infiamaggione,  e  torto  rifanò ,  come  fe  non 
haueflc  hauuto  mal  alcuno . 

3  Petronilla  del  Vaglie  dimoraua  in  Arenas  era  fia- 
ta pur  quindici  giorni  talmente  anguftiata  da  i  dolori  del 
parto,  che  da  tutti  fù  giudicata  difperata  :  dimandò  coru 
gran  inftanza  il  cordone  del  Seruo  di  Dio  ;  il  quale  efTen- 
dole  applicato  immantinente  le  fece  ceffare  il  dolore ,  onde 
ella  felicemente  partorì . 

4  Era  nella  fopradetta  Terra  Rodrigo  Arias  Godinez 
perfona  affai  riguardeuole ,  il  quale  infermato/ì  grauemen- 
te  con  febre  cotinua  ftaua  in  pcricolofiffimo  ftato  di  morte. 
Si  raccomandò  vn  giorno  al  Santo  Padre  Pietro  d'Alcanta- 
ra 9  di  cui  egli  era  fingolarmente  diuoto  ,  e  pregò  >  che  lo 
fotte  applicato  il  Cordone  di  efTo  >  fperando  con  tal  mezzo 
di  liberarfidal  male.  Nè  andò  ingannato  di  quefta  confi- 
denza .  imperoche  portoli  al  collo  con  gran  diuotione  la^> 
fuddetta  Reliquia^dimadòche  glideflTero  vn  vafo  d'acqua, 
e  beuutala  nel  nome  de!  Seruo  di  Dio  con  fiducia  grande 
di  liberar/ideila  febre,  n*  ottenne  la  bramata  gratia  :  im- 
peroche rodo  addormentatoli  (  il  che  per  molti  giorni  non»» 
gli  era  ftato  permetto  dagli  accidéti  del  male  di  poter  fare) 
nel  deftarfi  fi  (ènti  del  tutto  rifanato,e  libero  dalla  febre. 

5  Gratia  di  Viglialobos  moglie  di  Pietro  Gomez  Maco- 
tela  nariua  d'ArenaSìftaua  per  trapafTarc  di  quefta  vita  a  ca- 
gione del  parto  ,  che  non  poteua  mandar  fuori .  Si  racco- 
mandò in  tal  pericolo  al  Tuo  Santo  Auuocato,  dimandando 
con  gran  fede  il  fuo  Cordone .  Non  fù  da  eflb  tantorto  toc. 
cata>  che  partorì  vn  figliuolo»  il  quale  fù  da  tutti  ftimato 
per  morto  :  mà  toccato  della  fiera  Reliquia  dopo  brèuo 
tempo  diede  legni  di  vita  :  onde  la  diuota  Donna  rendette 
affetfupfc  gratie  al  fuo  Santo  Liberatore  della  propria  vita> 
come  anco  di  quella  del  figliuolo  . 

»  v  6  Trouauafi  parimente  all' ertremo  della  vita  Madda- 
lena Flores  moglie  di  Francefco  Gomez  per  non  potei  e  da- 
re alia  luce  il  parto  .  Le  fù  portato  il  Cordone  di  Pietro> 
con  cui  diuotamente  fi  cinfe  »  e  fubitamente  partorì  duo 
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figliuoli  ;  partendo/I  ogni  accidente  >  che  V  haucua  condot- 
ta all'agonia  della  morte. 

7  Maria  Blafquez  moglie  di  Giouanni  Gonzalez ,  cho 
Itaua  in  Arenas,cirendo altresì  afflitta  da'dolori  di  parto; 
che  le  dorarono  Wntiquattro  hore,  fi  condii  (Te  alla  fine  à  fia- 
to difp  erato  di /aline;  onde  determinarono  d'apnrla.  Ciò 
vdito  da  Francefco  Ximenez,che  fi  trouaua  prefenre,diffc, 
che  le  haiietfero  portato  il  Cordone  del  Beato  Padre  Pie- 
tro d'Alcantara  ,  impetrerebbero  «diramente  la  Jiberatio- 
nc  da  tal  pencolo  all'  inferma  ;  adduccndo  gli  efempi  di 
altre  donne,  le  quali  haueuano  riceuute  fomiglianti  gratie 
per  i  menti  del  Senio  di  Dio  .  Andò  dunque  al  conuento 
degli  Scalzi^  ottenuta  la  Santa  Kcliquia,i'applicò  alla  po- 
llerà Donna  > la  quale  nello  fteflò  punto  con  iftuporc  ftraor- 
dinano  di  tutti >  che  fì  trouarono  prefetti ,  diede  alla  luco 
vn  figliuolo  viuoefano  .  Ricordeuole  Maria  di  tal  miraco- 
lo à  fuo  fiuore  operato  dal  Signore  mediante  l' interceflio- 
nediPietro,m  vn'altra  occafìone  di  pa/to  con  fiducia gran- 
de taorfe  all' aiuto  del  gloriofo  Padre  ,e  prouò  parimente 
gh  effetti  del  fuo  potente  patrocinio>partorendo  f eliccmen- 
ce  la  creatura . 

8  Antonio  Gonzalez  natiuo  d'Arenas  haucua  vn*  figli- 
uola ,  a  cui  foprauenne  graue  infermità ,  che  le  tolfe  la  fa- 
uella,  e  le  cagionò  urani  mouimenti  di  tutte  le  membra  con 
accidenti  mortali  :  fù  toccata  col  Cordone  miracolato  di 
Pietro  ;  e  fenza  indugio  la  figliuola  parlò  ,  e  rimafe  affatto 
lana  ;  rendendo  tutti  grafie  immenfe  à  Dio  >  e  al  eloriofo 
Padre  . 

9  Donna  Beatrice  d'Olmedo  moglie  di  Giouanni  di 
Xubera  d'Arenas  trouauafiaireftrcmo  della  vita  k  cagione- 
di  parrò  :  i  Parenti  confiderando  lo  /lato  pericolofo  di  lei 
mandarono  con  follecirudine  pe'l  Cordone  del  Sant'Huorao; 
con  cui  appena  Beatrice  fù  cinta  ,  che  fi  /'caricò  di  fubitó 
del  parto .  Lo  fteffo  fucceffc  à  Petronilla  del  Voglie  moglie 
di  Giouanni  Martinez  d'OJmcdo>ridotta  parimente  all'ago- 
nia dal  parto, 
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io   Francefco  Lopez  del  Pricon  habirante  io  Arenas  > 
cffendo  aggrauato  da  fiera  fchiranzia,che  gl'impediua  non  • 
folo  il  cibo,  ma  ancora  la  parala  >  la  moglie  Anna  di  Var- 
gas  mandòpeTCordpne  di  Pietro  >  à  cui  fece  voto  >  cho  . 
ottenendo  dalla  Diuiua  Maeftà  la  falute  al  maritojl'haureb- 
be  condotto  feco  à  vifirare  il  fuo  fepolcro>oue  fi  farebbero 
trattenute  noije  hore  ;fatta  tal  promeffa>  epo/logli  intorno 
al  collo  detto  Cordone  >  fi  addormentò,  c  deftatofi  fi  trono 
libero  da  ogni  male. 

i  x  II  Dottore  Lorenzo  Pinci  di  Sofìa  Medico  della», 
Terra  d* Arenas,  per  cagione  d' vna  poftenw  venutali  den- 
tro alla  gola  5  fu  dato  per  iipcdito  ;  onde  riceuiAti  i  Santità- 
mi  Sacramenti  afpcttaua  T  vltima  ho ra  della  vita .  Gli  fìi 
applicato  il  Cordone  del  Beato  Padre  ,  alla  cui  interceffio- 
nc>gli  diflcro,  che  di  viuo  cuore  fi  raccomandafìc  ;  quando 
incontinente  fi  vide  buttar  dalla  bocca  canea  materia  >  che 
Io  lafciò  nello  fteflb  infrante  affatto  (ano  >  con  la  fama  del 
qua!  miracolo  fi  accrebbe  dipoi  molto  la  diuotioae  di  quel 
popolo  verfo  il  Seruo  di  Dio. 

12  Donna  Caterina  di  Medrano  dimorante  in  Arenas, 
per  lo  fpatio  di  tre  mefi  continui  fu  atrocemente  tormenta- 
ta da'dolori  ecccfìlui  ne'  denti ,  con  gran  enfiaggione  del 
vilo5e  degli  occhi .  Prefe  con  gran  fede  il  Cordone  di  P4e- 
tro,  c  feghandofi  con  cfìb  ;  immantinente  cefsò  il  dolore ,  e 
fra  vn  quarto  d'  bora  fuanì  il  gonfiamento>fenza  rimanerle 
alcun  fegno  di  tal  infermità .  * 
r  f  z\[  Donna  Giouanna  d'AuilaJa  quale  habitaua  in  Are- 
nas,pcr  trenta  e  più  giorni  continui  fu  afflitta  da  gagliarda 
febrc5  che  alla  fine  la  pofe  in  graue  pericolo  di  perder  la_* 
vita  .  Souucnendole  le  gratie  miracolofe  conccdutcda  Dio 
à  tante  perfone  per  i  meriti  di  Pietro  d'Alcantara  •  ricorfè 
(ùbjto  al  fuo  patrocinio,  facendoli  cingere  col  fuo  Cordo- 
na :  ilche  fatto  con  obligarfi  per  voto  di  vifitare  la  fua  Cap- 
pella in  rendimento  di  gratie  ;  nello  iìeflo  inftante  fi  partì 
la  febre  ;  e  la  lafciò  libera  dal  male  . 

14    Vna  Figliuola  di  Bartolomeo  San cez  3  e  di  Anna-, 
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Gonzalcz  fìaua  molto  aggrauara  dalia  fcbrc  continuai  cui 
non  fi  trouaua  alcun'  efficace  medicamento  .  Ciò  vitto  dal 
Padre,  fi  trasferi  al  conuento  degli  Scalzi,  da' quali  otten- 
ne la  detta  Reliquia  del  Santo  Padre:  tornato  quanto  prima 
à  cafa,  con  ifpcranza  ficura  di  rifanar  la  figliuola  mediante 
l'aiuto  dei  Seruo  di  Dio  ,  le  pofe  fopra  il  petto  la  Reliquia  > 
con  cui  dianzi  l' haueua  fegnata  ;  e  nello  fleflb  infante  con 
tnerauiglia  grande  di  tutti  gli  aftanti  parti  la  febre,  rima- 
nendo la  fanciulla  affatto  fana  e  libera  da  ogni  male . 

i  %  Pietro  Velez  dimorante  in  Cueuas  fi  trouaua  gran- 
demente moleftatoda  rna  terzana  doppia  à  fegno  taie,che 
quando  eraafTalito  da  gli  accidenti  della  febre ,  era  di  mc- 
ftiere  trattenerlo  con  violenza  in  letto ,  altramente  farebbe 
vfeito  nudo  fuori  di  cafa ,  e  fi  farebbe  efpofto  à  molti  peri- 
coli .  Fu  configliatoalla  fine*  ad  inuocare  di  cuore  il  glo- 
riofo  Padre  .  Ciò  fatto  ,  e  applicatogli  la  di  lui  Reliquia,, 
incontanente  celTogli  la  febre,  ch'era  nelT accrefeimento 
maggiore  ;  e  rendette  diuote  gratie  al  Signore,  che  per  i 
meriti  di  queftofuo  gran  Scruo  l'hauea  fottratto  dalla  mor. 
te  quafi  imminente, 

16  Luigi  de  Frias  habitante  in  Arcnas ,  dopo  d' hauer 
patito  per  alcuni  giorni  varij  accidenti  di  febre  ;  alia  fino 
quefta  fi  malignò,  e  coprendolo  tutto  di  petecchie  ilcon- 
dufTe  à  (tato  molto  pericolofo.  La  Zia  detta  Donna  Cate- 
rina de  Frias  prefe  con  cjiuotione  il  Cordcne  del  Beato  Pa- 
dre ,c  con  elfo  cinfe  l' infermo .  Gran  miracolo ,  torto  Mu- 
nirono le  petecchie,  e  cefsò  nello  fteffo  di  la  febre,lafcian- 
dolo  del  tutto  rifanato  . 

17  Maria  Lopez  moglie  di  Diego  Comez,che  dimora- 
ua  in  Arenas  ,  efiendo  ftata  per  vn  giorno  e  mezzo  corno 
morta  ,  per  cagione  di  non  poter  mandar  alla  luce  il  parto; 
ricorrendo  con  fiducia  grande  air  interceflione  di  Pietro  ,  e 
cintofi  col  fuo  Cordone ,  fubitamente  partorì  vn  fanciulli- 
no  fano,  &  ella  rimafe  fuori  d'ogni  pericolo  . 

18  Caterina  Ramos  moglie  di  Giouanni  Ramos,  per  lo 
fpatio  di  venti  hore  flette  nelle  mani  della  raccoglitrico , 

fen- 
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lenza  poter  mai  mandar  fiori  la  creatura  •  II  marito  man- 
dò pe'l  Cordone  del  Seruo  di  Dio  >  e  con  effb  hauendoUu  • 
cinta  i  fubito  la  Donna  felicemente  partorì . 

Miracoli  operati  mediante  l'Albero  di  fico  >  in  cui  fi  ira 
conuertito  il bafione  di  Pietro^  e  con  altre  Reliquie. 

CAP.  VII.  P  '■ 

"  ■  .   i  ji.  > 

x  louanni  Velazchez  habitan*e  nella  Terra  di  Sanntj 
vj  Croce  >  dopo  d'e  fière  fiato  per  lo  fpatio  di  cinque 
e  più  me/i  impedito  da  vn  panno  negli  occhi  , che  gl  impe- 
diua  notabilmente  la  vifia  ;  non  trouando  alcun  gtouamen- 
to  dalli  rimedi  apprettatili»  fece  ricorfo  diuotamente  al  San- 
to Padre  >  promettendoli  di  recitare  ogni  mattina  vn  Pater* 
c  vn*  Aue  >  e  toccatiti  gli  occhi  •  immantanente  gli  cadde  il 
panno ,  e  cominciò  à  vedere,  come  fe  non  haueflè  mai  pati- 
to male  alcuno  in  quella  parte . 

2  Franccfca  Ponze  moglie  di  Giouanni  Ximenez  nella 
Terra  di  Algarou.glias  nell'anno  1 62 8.  fi  trouaua  opprefii 
da  febre  maligna  con  mortali  accidenti  :  haueua  coftei  ap- 
prefiò  di  le  vn  pezzetto  di  legno  del  fico  piantato  nel  Con- 
uentodel  Pedrofodal  Beato  Padre;  lo  fece  dunque  mette- 
re dentro  ad  vu  vaiò  d'acqua,Ia  quale  dipoi  con  gran  fede  e 
dìuotione  beuctte  .  Gran  cofa  :  immantinente  refiò  fana,  e 
libera  da  quella  pericolofa  infermità .  Ma  quello  >  che  ca- 
gionò maggiore  ftupore,  fù  >  che  quel  pezzetto  di  legno  da 
molti  anni  già  fecco,  &  arido ,  fu  trouato  dopo  che  tò  in- 
fufo  nell'acqua,  verde  e  vi^orofo»in  modo,che  cominciò  à 
gittar  fuori  vn  bottone  fomigliante  à  quelli  de'fichi:  e  di 
queft'acqua  miracolofà  efperimentarono  varie  perfone  ftu- 
pendi  effetti . 

3  Francefco,&  Aloifa  Centeno  h abitante  nella  Città  di 
Toledo , caddero  ameni ue  inferrili,  aftàliti  da  febre  peftt- 
lentiale,  la  quale  li  condufiè  dopo  alcuni  giorni  all'  vltimo 
fiato  >  onde  riccuuti  il  Sanrilfima  Viatico ,  Hcentiati  i  Me- 
dici 
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dici  fi  auuicinauano  à  morire  .  Quando  entrò  nella  ftanza 
il  Guardiano  de*  Frati  Scalzi  >  che  portaua  feco  vn  poco  del 
detto  battone ,  che  già  era  ftato  del  Beato  Padre  i  e  hauen- 
do  con  elio  toccato  V  vno  e  l'ai  traigli  cfortò  ad  haucr  gran 
fiducia  ne'  meriti  del  Seruo  di  Dio  Pietro  d'Alcantara: di- 
poi pofe  la  detta  Reliquia  in  vn  poco  d*  acqua  ,  e  la  diede  a 
beucre  à  gl'infermi .  Fu  cofa  prodigiofa  :  nello  itefTo  pun- 
to parti  la  febre  ad  amendue  ;  non  cenando  tutti  coloro, 
che  fi  trouarono  prefenti  di  magnificare  la  virtù  del  Santo 
Padre*. 

4  La  medefima  Aloifa  fu  altra  volta  forprefa  da  grand* 
iiifiammaggione  di  gola  :  pei  Joche  era  tormentata  da  acuti 
dolori,  chele  durarono  dodici  gioì  ni ,  fenza  prouare  al- 
cun' alleggerimento  da  varij  rimedi  applicatile;  finalmente 
la  tefta  fe  li  torte  in  modo  fopra  la  fpalia  fini/tra  ,  che  non-, 
poceua  in  altra  maniera  (ottenerla)  e  ciò  con  fuo  gran  dolo- 
re» e  deformità  forfenua  .  Ricordevole  della  gra.tia  mira- 
colo/a ,  che  dianzi  haueua  riceuuta  per  i  meriti  di  Pietro  , 
mandò  à  prendere  la  Reliquia  al  conuento  :  venuto  eoo.» 
eflà  il  Guardiano,  appena  la  fcopiì ,  e  toccò  la  parte  offe- 
fa,  che  fubitamente  fi  vide  con  iftupore  de'circonftantifpa- 
rire  il  tumore  così  deforme>c  la  tefta  cornò  al  fuo  ftato  pri- 
miero ,  rimanendo  la  Donna  affatto  libera  da  ogni  male. 

5  Giouanni  Martinez  Spina  fu  affali to  da' dolori  di 
fianco  cosi  intenfi,  che  gli  cagionauano  fpafimo  .  Vedendo 
il  fratello  lo  ftato  pericololo  cliJui>prcfe  la  Reliquia  del 
Beato  Padre  ,  che  appunto  teneua  apprelTo  di  fe ,  c  appli- 
catala.al  fratello;  nel  raedefimo  inftanre  quegli  s'addormen- 
tò ,  e  dettatoli  fi  trouò  affatto  rifanato  dal  male  . 

6  A  Caterina  Rodriguez  ,  che  dimoraua  in  Guifando , 
venne  vnapoftema  nel  petto ,  la  quale  fi  diftendeua  infino 
fotto  il  braccio,  e  arriuaua  al  fianco  :  perlochc  i  Cerufici  fi 
rifoluettero  d'aprirla  :  e  volendo  venire  all'opera  ;  la  pouc- 
ra  Donna  concepì  tale  fpauento,  &  horrore  alla  viftade'fer- 
ri  ncceffarij ,  che  piangendo  dirottamente  fa  Ito  con  grand* 
impeto  di  letto  ,  e  proftrata  à  terra ,  diffe  .  0  Santo  fra  Pie- 
tro 
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tro  d'Alcantara  >  a  voi  dico  >  Santo  mio  benedetto^  favoritemi  in 
quefio  punto-i  di  non  permettere  1  che  io fia  toccata  da  qneftifefn^ 
Applicò  dipoi  la  fuddetta  Reliquia  alla  parte  inferma:  & 
ecco,  che  immantinente  la  poftema  fi  aprì  da  (è  medeftma, 
gittando  fuori  due  grotti  pezzi  di  carne  infracidita;  e  nello 
fletto  tempo  ella  rimate  del  tutto  fana . 

7  Maria  di  S.  Giufcppedcl  Terz' Ordine  di  S.Fr*n- 
cefeo  natiua  di  Valenza  d'Alcantara  haueua  appretto  di  fL> 
vn  baftoncino  del  fico  miracoloso  del  Santo  Padre  défl^ 
longhezza  d' vn  palmo;  e  affai  fottile  :  pregò  ella  vna  VóU 
ta  vn  cert'  huomo,  che  voleffe  puntarlo  nel  cortile  di  fua_, 
caia  .-alche  egli  rifpofcche  ne  la  qualità  della  piata  cosi  te, 
nera  e  affatto  fecca  5  ne  la  ftagione  del  verno  oltre  modo 
rigorofo*  che  all' ora  correua  ,permetteuano5  che  in  ciò  la 
compiacente  .  Ma  pure  ella  infittendo  rtella  richieda  5  di- 
cendo di  confidare  ,  che  douettc  crefeere  in  albero  di  fico» 
fomigliante  à  quello ,  eh'  era  già  feruito  per  battone  al  glo- 
rio fo  Padre  i  finalmente  colui' il  piantò,  e'1  Marzo  feguen- 
te  il  battone  gittò  le  foglie ,  e  crebbe  come  gli  altri  alberi 
di  fico;  il  quale  dipoi  fu  crafpiantacò  al  con  tfento  degli 
Scàlzimon  mancando  il  Signore  di  render  celebri  i  fuoi  mi- 
racoto fi  frutti  colle  continue  gratìe>che  difpcnfà  à  coloro  3 
che  per  diuotione  ne  guftano  .         '  "  ■ 

8  Donna  Maria  Aluarez  de  «Sotto  ritoglie  di  Simo- 
ne Gutrierez  habitante  nella  Terra  di  Mombeftran  troua- 
Uafi  fortemente  afflitta  dà'inccnfo  dolore ,  cagionatale  in.» 
vna  mano  di  cert  i  ferita  !  laonde  fe  Y  era*  enfi-ara  fuor  di 
modo ,  ne  trouaua  alcun  ripofo ,  e  rimedio  .  Le  fu  alla  fine 
portato  il- battone  del  Beato  PadrCcfauanti  à  cui  genuflef- 
fa  fupplicò*  per  la  fanità  >  e  1*  ottènne:  imperoehe  non  si  to- 
fro  le  Ri  pofto  fopra  la  mano  offéfa  che  rimafe  fina  *  fenza 
che  redatte  ne  pur'  il  fegno  dèfla  ferita 

o  Don  Rodrigo  de  Mcndozza  e  Saadoual  Duca  dell'In- 
fan  cado  haueua  vna  portemi  dentro  all'  orecchia,  di  gran* 
dezzà)  corrted'vn  vuouo>  la  quale  licagionaua  acuti  dolo- 
ri ,  e  gì'  impediua  in  ogni  tempo  il  ripofo .  Trouandofi ìil> 
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tale  flato*  mandò  à  prendere  la  Reliquia  del  Santo  Padre, 
di  cui  era  fpecialmente  diuoto ,  e  ottenutala  colle  Tue  pro- 
prie mani  la  pofe  fopra  la  parte  inferma:  incontanente  cef- 
farono  i  dolori  ,  e  prefe  Tonno  ;  dopo  il  quale  crouò  la  po- 
fiema  affatto  fuanita,  in  modo  che  non  ne  appariua  fegno 
alcuno .  lidie  fu  reputato  da'  Medici ,  e  da'  Cerufici  per 
iftupendo  miracolo  . 

10  Giouanni  Ximenez  Nieto>dimorante  nel  luogo  det- 
to Horniglio,  teneua  la  moglie  con  vn  figliuolo  di  età  di  fei 
anni  in  letto  ambidue  grauementc  afflitti  dalla  terzana^. 
Andò  al  Conuento  di  S.Andrea  del  Monte,  oue  chiedecte 
à  quei  Padri  dell'acqua  toccata  dalla  Reliquia  del  Beato 
Padre  :  hauutala»  portolla  fubiramentc  à  gP  infermi,  i  qua- 
li appena  la  beuettero  con  gran  fede  >  e  diuotione  ,  che  ri- 
inalerò  affatto  guariti . 

1 1  Ifabclla  Gomez  moglie  di  Pietro  Ximenez,che  Ita- 
lia nel  luogo  dell'Arenai ,  non  potè  muouerfi  per  due  meli 
continui  di  letto,  per  cagione  d'  vna  febre  continua,  per 
rimedio  della  quale  fi  erano  inuano  adoperati  diuerfi  medi- 
camenti :  trouandofi  in  tale  (lato,  fi  raccomandò  di  cuore 
al  gloriofoPadre  i  c  hauendo  mandato  al  Monafterio  per 
vna  fua  Reliquia  >  ottenutala,  con  gran  fentimento  di  pietà 
fe  la  pofe  addotto,  e  di  fubito  ricuperò  la  perfetta  fanità , 
cefTandoli  del  tutto  la  febre  . 

li  Vn  Caualiere  principale  di  Cartiglia  haueua  la  mo- 
glie ridotta  à  pericolofo  ftato  per  certa  infiammaggiono 
nella  gola.  Finalmente  dopo  varij  rimedi  inutilmente  ap- 
plicati >  fe  rifolfero  di  ricorrere  all'aiuto  del  Senio  di  Dio  ; 
onde  procurarono  d'  hauer  vna  fua  Reliquia  ,  con  cui  non_» 
fu  cantolto  toccata  la  parte  offefa  ,  che  cominciò  à  miglio- 
rare notabilmente ,  e  nello  fpatio  di  fei  hore  rimafe  per- 
fettamente fana  ,  fenza  ritener  alcun  fegno  della  pallata-, 
malattia  • 

1 3  Criftofaro  Marrino  Salzedo  habitanre  nella  Villa  di 
Mombeltran  trouatiafi  oppreffo  da  fieri  dolori  di  corpo  : 
non  trouando  ^iouamento  di  veruna  forte  nello  fpatio  di 

otr^ 
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etto giorni  da  più  medicamenti  apprettatigli  >  fi  delibero 
vn  giorno  di  trasferirli  in  perfona  al  meglio ,  che  poteua,  al 
conuenco  degli  Scalzi  ;  doue  giunto  con  fatica  >  fece  ora- 
rione  alla  Cappella  del  Santo  Padre,  e  dipoi  dimandò  d'ef- 
fer  toccato  dalla  Reliquia  del  Seruo  di  Dio  ;  ilche  hauendo 
ottenuto;  nello  flcllò  punto  ce  ffògli  affatto  il  dolore,  e  tor- 
nò a  cafa  rifanato,con  ammiratione  di  tuttoché  furono  con- 
fapeuoli  del  fuo  flato . 

14  Fra  Giouanni  di  Leganes  Reiigiofo  del  Conuento 
di  Sant'Andrea,  eflendo  grandemente  afflitto  da  gagliarda 
febre ,  dimandò  con  gran  fede  d*  e/Ter  toccato  dalla  Reli- 
quia del  benedetto  Padre  i  e  fubito  fenz'  altro  rimedio  fu 
liberato  dalla  febre . 

15  La  Marchefa  di  Malpica  trouandofi  all'eitremo  del- 
la vita,  per  cagione  d'  vna  piaga  venutale  nella  gola  >  fu 
prefo  per  cfpcdiente  di  ricorrere  all'  interceffione  del 
Seruo  di  Dio  :  onde  hauuta  la  fua  Reliquia,  e  applicatala^» 
alla  parte  offefa ,  tofto  fi  addormì ,  e  deltatafi  dopo  fei  hore 
ritrouoffi  fana,e  libera  da  ogni  male,  fenza  che  le  rimaReflc 
vn  minimo  fegno  dell'  infermità . 

,  Altre  miracolone  gratie  ottenute  coli*  in- 
terafilone  di  Pietro  . 
'CAP.  VllU 

'    '  '  ' 

1  OnaaMentia  Daza  trouauafì  fortemente  traua- 

\  J  gliata  da'  dolori  acuti  di  fianco .  SuccefTe,che  vn 
giorno  fuo  marito  leggendo  la  vita  del  Seruo  di  Dio,fì  mof- 
le  dal  racconto  di  tante  gratie  merauigliofe  operate  dal  Si- 
gnore  per  i  meriti  di  Pietro,  à  confidare  di  riceuere  fomi- 
glianti  gratie  per  la  moglie  inferma  :  onde  all'  improuifo 
$'  inginocchiò  à  terra,  Applicando  viuamente il  Beato  Pa- 
dre ad  intercederle  dalla  Danna  Maeftà  lafalute:  quando 
incontanente  vide ,  che  ella  fi  era  addormentata  >  e  nello 
fucgliarfi  la  trouò  perfettamente  rilanuta  • 

Mmra  a  Pie- 
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2  Pietro  Bernancfcz  d'  Hcmera  habitantc  nella  Villa^, 
di  Candelera ,  andando  vna  volta  per  confeguire  il  Giubi- 
leo alla  Chiefa  del  Rofario  de* Padri  Scalzi ,  gli  cadettero 
le  budelle  per  vna  crepatura  grande  ,che  patiua;  di  modo 
che  rimafe  io  terra  proìtefo  >  fenza  poterfi  muouere ,  e  tor- 
mentato da  eccefltui  dolori  :  ri  cor  fe  intanto  con  viua  fede  , 
all'  interceflìoné di  Pietro  j  e  dopo  l'oratione ,  che  breue- 
mentc  fece?  fi  alzò  in  piedi  fenza  fentire  alcun  dolore  affat- 
to guarito . 

3  Donna  Caterina  di  BaIdenebro,che  dimoraua  nella 
Terra  d'Arenas,haueua  vna  figliuola  malamente  c*epata_» 
nell'anguinaia,  doporìiolti  medicamenti  in  vano  adopera- 
ti, vna  notte  la  pouera  giouinefoprafatta  più  del  folito  da' 
dolori  ficondurfe  à  mifefabil'  e  pcricolofò  ftato  .  La  Ma- 
dre gennflefla  à  terra  fece  diuotamenre  ricorfo  al  Santo  Pa- 
dre fuo  fpeciale  Auuocato,  e  nel  medefimo  tempo  la  figli- 
uola prefe  fònno ,  dopo  il  quale  fù  trouata  guarita  >  fenza_, 
conferuare  fegno alcuno  d'infermità  . 

4  Giouanni  Blazchcz  d'Arenas  effondo  vn  giorno  (ali- 
to fopra  vn'albero  dicaftagne  i  fe  gli  ruppe  fotto  il  piede_> 
vn  ramo  :  per  lo  che  precipitò  à  baffo  >  percuotendo  mala- 
mente il  corpo  fopra  certi  fatti  grandi  iui  vicini ,  Accorfero 
i  compagni  ,  e  giudicando  >  che  egli  foffe  morto  ,  lo  troua- 
rono  da  fe  fteffo  alzato  di  terra,a'  quali  Gieuanni  narrò5chc 
nel  cadere  haueua  inuocato  in  fuo  aiuto  il  Seruo  di  Dio 
Pietro  d'Alcantara  ;  onde  gli  pregò  >  à  voler'  andare  vnita- 
mente  con  eflb  alla  fua  Cappella>pcr  rendergli  diuotc  gra- 
ne dell'ottenuta  falute . 

5  Succeffc  il  medefimo  à  Giouanni  Ximenez ,  il  quale 
eifendo  falito  fopra  vn'albero  per  tagliare  alcuni  rami,  pre- 
cipitò dall'  altezza  di  quattro  cubiti,  ma  nel  cadere  inuo- 
cando  l'aiuto  del  Beato  Padre  dicendo  :  Aiutatemi  Sa*to\  in 
vece  di  percuoter  il  corpo  fopra  certi  fcoglUch'erano  di  fot- 
to l'albero  >  fi  trouò  fopra  di  elfi  in  piedi  fenza  alcun'offefa, 
fiche  tornò  di  nuouo  à  montare  fopra  Falbero,  e  profegui 
la  fua  faccenda . 

6  Vn 


LlB.Vll    CAV.VllL  4f9 

6  Vn  figliuolo  di  Luigi  Gomez,  c  di  Maria  Lopez  ha- 
bitantiiin  Arenas  >.  ftando  molto  aggrauato  per  cagiono 
d'vna  pcrcoflà ,  che  diede.nella  gamba  diritta ,  dopo  cinque 
giorni  d' eccettuo  dolore  >  fu  rifoluto  da  cerufici  di  venire 
a'  ferri .  Allora  la  madre  con  viue  lagrime  ricorfe  al  patro- 
cinio del  Beato  Padre  ;  promettendo  di  portare  al  fuo  fé- 
polcro  vna  gamba  di  cera  >  e  di  vifitare  tré  Venerdì  la  fot-, 
Cappella  .  Ciò  fatto,andò  à  vedere  il  figliuolo,?  trouò,che 
fc  gli  era  aperta  da  fe  medefima  la  poftema  nella  £aniba_.  ; 
ondò  incontanente  alzato  fano  di  letto,  fodisfece  infieme 
colla  madre  alla  prometta  fatta  al  Santo  Padre  >  trasfcren- 
dofi  tofto  al  rao  fepolcró  .  H. 

7  Francefco  Gomez  Guadalupe  dimorante  in  Mombel-  ( 
tran  era  fieramente  tormentato  da'dolori  de'denu:  vn  gior- 
no moleftato  più  del  Colico  dal  maie*,  andò  alia  Chiefa  dei- 
la  Madre  di  Dio ,  oue  dimorò  tutta  ri  dì  e  la  notte ,  fenza^ 
poter  riceuere  minimo  follieuo  ;  finalmente  rammentan- 
doli de'  continui  miracoli ,  co'  quaii  Iddio  illiiftratiaril*  fuo 
Seruo  j  alzando  gli  occhi  al  Ciclo  diffe  .  O  Santa  Fra  Pietra 
d'Alcantara  pregate  Dio  pervie  .  Ciò  detto  >  rimafe  affatto 
guarito*  gittando  fubitamente  dalla  bocca  vn  fonte  di  fan- 
gue,  e  ritornò  à  cafa  del  tutto  libero .  :  si  * 

8  Maria  Blafquez  haueua  vn  figliuolo  di  età  di  vndici 
anni ,  il  quale  patiua  di  mal  di  pietra  :  durò  la  cura  per  lo 
fpatio  di  fèi  anni  i  ma  nulla  giouando  i  medicamenti  ,  che 
gli  applicarono  ;  alla  fine  il  giouane  fi  raccomandò  coro 
gran  fiducia  al  gloriofo  Padre,a  cui  promife.  di  far  celebra- 
re vna  Me(Ta  in  rendimento  di  grafie  >  e  di  vifitare  il  fuo  fe- 
polcro.  Gran  cofa  :  facendo  tal  voto,  e  toccandofi  colla-f 
Reliquia  del  Seruo  di  Dio  3  in  vn  fubito  guarì ,  fenza  che 
per  T  auuenire  fuffe  più  foggetto  à  sì  fatta  indifpofitione  - 

9  Francefco  Martinez  habitante  in  Arenas,haueua  vn' 
infermità  così  maligna  in  vn  di  to  della  mano  finiftra,  che-i 
ài7  cerufici  fu  determinato  di  tagliarlo .  Trouandofi  l'in- 
fermò m  tale  ftà'^  à  Pietro, 
c  baciando  diuoumente  vna  fua  Reliquia  >  promife  d' orfe- 

M  m  m    z  rire 
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rire  certa  limo/ina  alla  fua  Cappella .  Appena  hebbe  rio 
fatto,chc  fi  addormentò  ;  ilche  non  gli  era  fiato  dianzi  per- 
meffo  per  lo  fpatio  di  trenta  giorni  ,  agitato  Tempre  dalla.* 
forza  del  dolore;  e  la  mattina  feguente  fìi  trouato  da  ce- 
rufici  il  dito  affatto  rifanato  :  del  che  rimafero  fortemente 
ftupiti,  e  publicarono  per  ogni  parte  il  miracolo  . 

i  o  Vna  figliuola  d' Ifabella  Gonzalez  d'Arenas,effendo 
d'età  di  tre  anni  >  fù  affalita  da  vna  febre  ardentiffima,  che 
frà  gli  altri  accidenti  le  cagionaua  vn'abborriraento  ftraor- 
dinario  ad  ogni  forte  di  nutrimento .  I  parenti  vedendola^ 
ridotta  à  pericolofo  flato?  ricorfero  al  Beato  Padre,  facen- 
doli voto  di  condurla  à  vifitare  il  fuo  fepolcro;  Fornita^. 
Toratione  >  videro,  che  la  figliuola  moribonda  cominciò  à 
rihauerfi  ,  c'1  giorno  feguente  fi  alzò  di  letto  ,  e  andò  colla., 
madre  à  fodisfare  al  voto  alla  Cappella  del  Santo  Padre  . 

1 1  Girolama  Garzia  figliuola  di  Giouanni  Sancez  Gar- 
zia,  e  Caterina  Blazchez  foprauenne  vn  canchero nclla_» 
bocca  ,  che  fù  dichiarato  da  cerufici  per  incurabile,  per  ha- 
uerli  rofa  quafi  tutta  la  mafcella:  fu  raccomandato  da'fuoi 
all'  interceffione  del  Santo  Padre ,  facendo  promeffa  di  vi- 
fitare il  fuo  fepolcro  ;  e  immantinente  fi  fermò  il  male  , 
fenza  applicarle  altro  rimedio,  fra  pochi  giorni rcftò  del 
tutto  libera . 

12  Don  Francefco  figliuolo  di  Don  Giouanni  Benegafi 
d'Arenas^elTendo  d'età  di  quattr'annijfii  affalito  da  vn  can- 
caro  nella  bocca  ;  laonde  fa  la  fua  falute  data  per  ifpedita 
da'  periti  nell'  arte .  Vedendo  Donna  Maria  de  Mefcua  fua 
zia ,  non  ertemi  fperanza  veruna  della  nipote,  fece  voto  di 
portar  vna  figura  di  cera  alla  Cappella  del  Beato  Padrc,alla 
cui  efficace  protettione  con  grand'affetto  difpirito  ricorfe. 
Ciò  fattoci  fanciullo  finitamente  fi  vide  folleuato ,  e  poco 
dopo  rimafe  affatto  guarito  - 

1 3  Caterina  d' Atienza  nattua  parimente  d' Arenas  fi 
trouaua  in  Ietto  aggrauata  da  febre  continua  :  vn  giorno 
le  crebbero  gli  accidenti  per  modo,  che  diede  in  delirio  . 
•Soprauenne  in  quello  tempo  vn  fuo  fratello  ,  eia  elòrtò,  a 

rac- 
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raccomandar/i  al  gloriofo  Padre  Pietro  d'Alcantara  ;  ani- 
mandola à  confidare  nel  fuo  aiuto,da  eflb>e  da  vn'altro  fra- 
tello altre  volte  fperimentato  in  alcune  graui  infermità5che 
haueuano  patito .  Iddio  ci  cfaudifca,  rifpofe  l' infermo,  e 
inuocando  in  fuo  foccorfo  il  Senio  di  Dio  >fece  voto  di  di- 
giunare tre  Venerdì  >  e  di  vifitare  il  fuo  fepolcro .  Mirabil 
cofa  :  la  mattina  feguente  fi  trouò  fana  ,  e  libera  di  febro 
con  ammiratione  di  tutti  quegli ,  i  quali  erano  (taci  confa- 
peuoli  del  fuo  male  .  « 

Miracoli  operati  per  me^o  àe  voci 
futi  al  Beato  Padre  . 
-  CAP.  IX. 

i  T)  Ietro  Sancez  habitante  nei  luogo  detto  della  Parrà, 
JL  era  attratto  >  e  ftorpiato  nelle  mani>e  ne'  piedi  :  per- 
loche  fi  conduffe  à  ftar  giacendo  infermo  in  letto»  e  £bnza 
poterli  muouere  per  Io  fpatio  di  alcuni  mefi  :  ricordatoti  vn 
giorno  de1  miracoli)  chela  Diuiaa  Maeftà  fi  degnaua d ope- 
rare mediante  T  interceffione  di  Pietro  d'Alcantara ,  feco 
xicorfo  con  grand' affetto  difpiritoal  patrocinio  del  Scruo 
di  Dio  ;  promettendoli  con  voto  di  vifitare  il  fuo  fepolcro  . 
Nello  fteffo  punto  fentiffi  fano  ,  e  fi  alzò  di  letto  s  comin- 
ciando à  feruirfi  delle  mani ,  e  de'  piedi  ;  come  fe  non  Jia- 
ueiTe  hauuto  dianzi  male  alcuno  in  quelle  partile  dopo  due 
giorni  andò  co*  propri  piedi  fenza  verun'  appoggio  al  con- 
uentodiS.  Andrea  à  fodisfare  alla  promeflà.    *  . 

x  Elifab c età  di  Fonfeca  natiua  di  Madrid,  effondo  (lata 
per  due  anni  continui  moleftatada  vna  gran  palpitatane  di 
cuore»  la  quale  l' affliggeua  fette  ò  otto  volte  il  giorno  *  fi 
condufleà  terminigli  morte  :  dando  in  tal  pericolo  le  fu 
detto  3  che  ric^rreSe  con  fiducia,  air  Interceffione  di  Pietro 
d'Alcantara  •  Ilchefatto,obligandofi  anche  con  voto  di  tra- 
sferirli fiibito  rifiìnata  alla  fua  CappeHa>cominciò  à  riccuerC 
nocabil  miglioj^tiento  ?  e  in  breue  rimafe  guarita . 

■iti f$v  3  Tro- 
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j  Trouauafi  Caterina  de  Strada  habitante  in  Arenas 
grauemente  inferma  per  vna ardente  febre  con  petecchie, 
che  per  io  fpatio  di  vinti  giorni  hauendola  à  poco  a  poco 
contornatala  ridutte  aireftremo.Orhauendo  riceuuti  i  Sa  • 
cramenti  ,  e  già  ettbndo  abbandonata  da' medici)  e  da  ogni 
humano  fuflidio,  ricorfe  diuotamente  coJl'intimo  del  cuore 
all'interceffione  del  Seruo  di  Dio ,  facendoli  voto  di  vifitare 
il  Tuo  fcpolcro,&  ini  far  celebrare  vna  metta.  Fornito  c'heb- 
be  di  far'  il  voto,  cominciò  la  febre  à  mancare,  e  frà  poche 
hore  rima  fé  affatto  rifanata . 

4  Gabriele  Lopez ,  che  ftaua  in  Arenas  ,  vna  notte  fu 
afTalito  da  acuti  dolori  di  fianco  ,  &  ettèndogli  enfiate  le-> 
anguinaie,  non  trouaua  ripofo:  dopo  molte  medicine  in  va- 
no applicateli  ,  fi  raccomandò  al  Santo  Padre;  facendo  voto 
di  andare  al  fuo  fepolcro  ,  e  portar  certa  limofina  a'  Frati  : 
non  si  tofto  hebbe  fatto  tal  prometta  ,che  fuanirono  i  dolo- 
ri, e  Tenfiaggione;  ritornando  nello  fletto  tempo  à  fuo  luo- 
go il  ventre,  che  gli  era  caduto  à  baffo ,  à  cagione  della  cre- 
patura . 

5  Haueua  Maria  Rodriguez  habitante  in  Mombeltran 
vn  figliuolo  di  fette  anni  in  circa,il  quale  s'infermò  di  febre 
peftilentiale  con  fintomi  mortali  :  perloche  fìi  dato  per 
ifpedito  da'MedidLNon  fi  perdette  d'animo  Maria,ma  con- 
fidando nel  potente  aiuto  del  gloriofo  Padre  fuò  Fpecul  Au- 
uocato,feceli  voto  di  vifitare  la  fua  Cappella  ,  e  condurui 
ififigliuoio  ,  fe  gli  haucfTe  impetrato  dal  Signore  la  falute  . 
Fatta  tal  promena  |  il  fanciullo  incontanente  reftò  liberò  di 
febre,  e  totalmente  guarito  ; 

6  Donna  Aloifa  di  Vigliagra,che  dimoraua  nello  fretto 
luogo  di  Mombeltran ,  per  vn'  anno  e  mezzo  fu  tormentata 
dalla  quartana^dacui  non  fi  era  potuto  liberare ,  quantun- 
que hauette.adoperati  vari  rimedi.  Ricordata/I  d'vna  grafia 
miracolofa  vn'altra  volta  ottenuta  dal  Signore  per  i  meriti 
del  Beato  Padre,  à  lui  ricorfe,faccndo  voto  di  vifitare  il  fuo 
fepolcro  :  al  quale  facendo/!  condurre  ,  riceuctte  di  fubito 
perfetta  fanità . 

!  7  Vn 
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7  Vn  figliuolo  di  Maria  di  Flores  di  età  di  due  anni  fu 
trauagliato  per  otto  mefi  continui  da  febre  continua  ;  per 
quante  diligenze  fuflcro  ftate  vfate  da*  Medici  >  non  fu  mai 
potàbile  di  liberarlo  dall'ardore  pertinace  di  effe  .  Pofe  vn 
vn  giorno  Iddio  nel  cuore  della  madre  infpiratione  di  ricor- 
rere all'aiuto  di  Pietro  d' Alcantara ,  il  quale  da  tanti  altri 
infermi  era  fperimcntato  tanto  efficace,  e  miracolofo .  Fece 
dunque  voto  al  Seruo  di  Dio  di  trasferirà"  alla  fua  Cappel- 
la in  rendimento  di  gratie.  Dopo  tal  prometta  il  fanciullo 
non  fìi  più  moleftato  dalla  febre5e  reftò  affatto  guarito. 

8  Tirouauafi  Francefco  Nietto  habitante  in  Guifendo, 
à  cagione  d'vn  carbonchio  venutogli  in  vn'occhiOìaH'cftre- 
mo  dell*,yita .  La  madre  colla  forella  fecero  ricorfo  con  vi- 
uavfede^H'interceffione  del  Santo  Padre  ;  promettendogli 
con  voto  di  vifitare  infieme  coir  infermo  la  fua  Cappella. 
Et  ceco,  che  incontanente /parirono  i  gonfiori  colla  febre , 
e  del  tutto  reftò  fano  con  ammiratione  grande  de'  circo- 
ftanti.; 

9  Giouanni  Sancez  Vachero,che  dimoraua  nello  ftefso 
luogQ  di  Guifando,  ftando  vna  fera  di  verno,  fcaldandofi  al 
fuoco  infieme  colla  moglie ,  &  i  figliuoli  >  fìi  aU'improuifo 
affali to  da  acuti  doloricene  gli  cagionarono  fpafirno  intolle. 
rabile  i moglie  non  fapendoin  qual  modo  fouuenircal 
bifognodel  marito>che  giaceua  diftefo  in  terra>dibbattendo 
il  corpo,  ricorfe  co  fiducia  grande  airinterccffione  del  San> 
to  Padre:  e  fatra  Toratione,  in  vn  fubito  Giouanni  fi  alzò  in 
piedi  libero,  e  &no>fenza  alcun  doiore^riconofeendo  tal'im- 
prouifa  liberatione  dalla  protettione  fpeciale  del  Seruo  di 
Dio,  à  cui  la  moglie  era  diuotamente  ri  cor  fa  . 

,io  Andrea,  figliuolo  d'Orfola  Gomezper  tre  me  fi  con- 
tinui fu  aggrauata  da  febre  cótirrua,da  cui  no  potè  mai  e  (Ter 
librata*  per  quanti  rimedi  le  fiiflcro  fiati  applicati:  crefeen- 
dole  tuttavia  il  irtele,  la  madre  fec£ribarfaahBeato  Padre, 
à  cui  prorqife  i  di  condurre  il  figliuola  al  fuo  fepokro,  fe  gli 
hauefle  impetrato  la  finità.  Fornita  Jafupplica*  forni pam 
ipcatc  l'infermi tà>  partendoli  nello  fteflb  punto  la  febre  eoa 
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ammiratiotie  di  tutti,  e  maffimamcnte  del  mcdico,che  l'ha- 
ueua  dato  per  ifpedito  . 

1 1  Vn  figliuolo  di  Pietro  Ximenez  di  età  di  diciotto 
anni  fu  forprefo  da  fiero  dolore  di  capo,  in  modo  tale?  che-» 
non  trouaua  in  alcun  tempo  ripofo .  Sua  madre  >  Ja  quale* 
era  oltre  modo  diuota  del  gloriofo  Padre ,  di  tutto  cuore  gli 
raccomandò  la  falutedel  giouane  ;  facendogli  voto,  chc^f 
per  tre  venerdì  l'haurebbe  mandato  fcalzoà  vifitare  la  fua 
Cappellai  rendimento  della  grada  per  i  fuoi  meriti  otte- 
nuta dal  Signore.Ed  ecco,che  il  giouane  fi  alzò  incontanen- 
te fano,  e  libero  di  letto,  celandogli  ogni  dolore,e  fatisfece 
quanto  prima  alla  prometta  fatta  dalla  madre . 

1 2  Diego  Sancez  habitante  neirArenal  per  lo  fpatio  di 
vìnticinque  giorni  fu  trauagliato  da  febre  continuai  dopo  la 
quale  gli  fopragiunfe  vna  quartana  affai  faftidiofa  ,  che  lo 
rendea  oltre  modo  debole,  e  lattò.  Finalmente  non  trouan- 
do  giouamento  in  cofa  veruna ,  inuocò  in  fuo  aiuto  Pietro 
d'Alcantara,  à  cui  fi  obligò  con  voto  di  trasferirfi  al  fuo  fe- 
polcro  per  quattro  venerdì  continui,  fe  gli  haueffe  impetra- 
to dal  Signore  la  fanità.Non  hebbe  tantofto  fatta  la  fuppli- 
ca,chc  rinufe  del  tutto  liberato  dal  male,  ne  fu  più  moie- 
tta to  da  quella  febre . 

13  Trouauafi  Giouanni  Martinez  Cauezudo,che  habi- 
taua  in  Arenas,  giacendo  in  letto ,  impedito  dal  mezzo  del 
corpo  in  sù,in  modo,che  no  gli  era  permetto  d'alzar  le  brac- 
cia alla  tefta  ;  ne  muouerfi  di  luogo.  Eflèndo  già  trafeorfo 
vn'anno ,  nel  qual  tempo  prouò  lenza  vtile  alcuno  diuerfì 
medicamenti ,  alla  fine  fece  diuoto  ricorfo  air  intecefliono 
del  Santo  Padre  ;  promettendoli  di  vifitare  il  fuo  fepolcro . 
Quando  all'improuifo  fi  lenti  affatto  rifanato  ,  e  cominciò  à 
muouerfi  fpeditamente,  con  fua  gran  marauiglia,  e  di  tutti 
quegli,  i  quali  erano  confapeuoli  del  fuo  miserabile  flato. 

14  Vn  figliuolo  di  Tomafo  Velazchcz  ,  e  di  Maria  Go- 
meshaueua  per  lo  fpatio  di  quattro  anni  portato  vna  cre- 
patura da  tutte  due  le  parti  dcll'anguinaia.Feceroi  fuoi  vo- 
to al  gloriofo  Padre  di  vifitare  infieme  con  etto  il  Tuo  fepol- 
cro 
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ero  in  rendimento  di  gratie  per  la  falutc  da  eflò  impetrata 
al  figliuolo  :  fornico  c'hebbe  di  Fare  il  voto  ,  il  giouane  fi 
trouò  del  tutto  guarito,  fenza  che  futfe  più  moleftato  da 
fomigliante  infermità . 

i  j  Battifta  Martincz  di  Guifando  fu  aiTalito  da  febre  > 
che  per  lo  lpacio  di  tre  mefi  continui  fieramente  lo  tormen- 
tò .  Vn  giorno  foprafatto  da  mortai'  accidente  perdetre  la^ 
parola,  fenza  poter  riccuere  alcun  nutrimento  .  EiTendo  in 
tale  flato  già  diiperato  da'Mcdici  >  la  moglie  prorompendo 
in  vn  gran  pianto  figittò  inginocchione  à  terra  >  inuocando 
in  aiuto  del  marito  con  grand*  affetto  di  diuotione  il  Senio 
di  Dio;  e  promifcli  di  vifitare  con  eflò  il  fuo  fepolcro ,  ouo 
haurebbe  appefo  il  voto  .  Gran  cofa  :  terminata  l'oratione, 
l'infermo  cominciò  à  parlarce  à  prender  cibo  i  rimanendo 
affatto  libero  da  ogni  accidente  ,  siche  fi  leuò  quafi  fubito 
di  letto,e  andò  con  gli  altri  di  cafa  à  fodisfare  al  voto . 

1 6  A  Battifta  Mugnoz  dimorante  in  Arenas  foprauen- 
rnc  vn'enfiaggione  in  certa  parte  del  corpo  con  febre  ardeu- 
tiiìima;  nello  fpatio  di  otto  giorni>che  durò  la  raalattia>non 
prouò  alcun' alleggerimento  da'diucrfi  medicamenti  appli- 
categli: alla  fine  fentendo  raccontare  i  miracoli>operaci  dìu, 
Dio  per  i  meriti  di  Pietro  d' Alcantara  *  fi  fece  portare  alla 
fua  Cappella  5  ouediuotamente  lo  fupplicò  à  liberarlo  da 
quella  infermità  :  e  finitamente  fi  trouò  fano,  come  le  non 
haueflè,  mai  patito  tarindifpofitionc  . 

1 7  Maria  Ximcnez  opprelfada  grauc  infermità  >  e  da 
acuti  dolori  per  tre  mefi  continui,  onde  non  poteua  ne  an- 
che riuoltarfi  da  fe  medefima  nel  Ietto  >  fece  voto  di  andar 
à  vifitare  il  fepclcro  del  gloriofo  Padre,  e  fubito  cominciò  à 
migliorare3e  fra  quattro  giorni  fi  trasferì  coIJ'appoggio  dvn 
battone^  d'vna  fua  figliuola  al  conuento  ;  oue  dauanti  al- 
la fepolrura  del  Senio  di  Dio  ricuperò  perfettamente  la^ 
fallite  ,  ritornando  da  fe  fenza  altro  aiuto  à  cafa  affatto 
guarita  . 

18  Maria  Gonzalcz  natiua  d'Arcnas  per  dodici  anni 
continui  fu  aiTalita  tre  e  quatro  volte  il  giorno  da  certa-» 
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palpitatione  di  cuorc>  la  quale  la  priuaua  de'fenfi*  e  cagio- 
«anale  cftremo  affanno ,  e  dolore ..  Inuocò  vna  volta  con., 
grande  fpirito  di  diuofione  J?  aiuto  del  Santo  Padre ,  pro- 
mettendogli anco  co  voto  di  trasferirà*  alla  fua  Cappella,ed' 
appenderai  vn  cuore  di  cera  •  Da  quell'hora  rimale  libera 

da  talift&rmiràjda  cui  non  fu  più  in  vertin  tempo  mole/tata. 

■  .  •    •  . ».  *  * 

Miratili  fuccefji per  me^o  dell'apparinone  di 
^  .    Pietro-)  e  col  raccomandar  fi  ad  ejfo. 

CAP.  X. 

t  "*  *  « 

' 1  A/T  ^ria  Vc^azc^cz  aggwnata  da  febre  peftiientiale , 
IVI  fu  da'Medici  abbandonata.  Riceuuti  i  Santiffimi 
Sacramenti  venne  in  agonia:  or  mentre  le  raccomandauano 
Panima^lPimpròuifo  fi  alzò  di  letto,é  con  merauiglìa  gran- 
de di  tutti  gli  aftanti,diffe  loro,che  andaiTero  à  ripofare, per- 
che ella  per  grada  del  Signore*  e  per  i meriti  del  Seruo  di 
Dio  Pietro  d'  Alcantara  ftaua  bene,  e  libera  di  febre  j  e  in- 
terrogata del  modo,con  cui  folfe  (tata  cosi  miracolofamcnte 
rifanara,foggiunfe;  che  mentre  ftaua  in  agonia  ^coll'intimo 
del  cuore  fi  era  raccomandata  al  fauore  del  Santo  Padre,  il 
quale  apparfole  glHiaueHa  riempita  la  bocca  arida  per  la  fe% 
te  d'acqua  miracolofa  ,  e  in  tal  modo  fu  lafciata  libera  dal 
male. Chiamati  i  medici  fi  chiarirono  ciò  effer  vero,  e  tutti 
vnitamente  rendettero  gratie  à  Dio  ,  che  tanto  magnifi- 
cane il  fuo  Seruo . 

2  Caterina  Rodriguez  habitante  in  A renas  trouauafi 
affai  trauagliara  da  vn'enfiaggione  grande  di  gola,e  da  cer- 
te piaghe,  che  dentro  di  elfa  erano  nate»  siche  per  l'ecccf- 
fiuo  dolore,  che  prouaua ,  non  poteua  riceuer  cibo ,  ne  tro- 
uar  quiete  .  Crefciutole  vna  notte  il  male,accorfero  tutti  di 
cafa  per  aiutarla,  ma  ri ufc irono  tutti  i  loro  rimedi  inutili . 
Diffe  allora  la  donna,che  la  lafciaflero  fola ,  e  raccoman- 
dando/i di  tutto  cuore  all'intcrceffione  del  Beato  Padre  fuo 
fpecial  Auuocato,  gli  chiedette  humilmcntclafahitc.  Fatt* 
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Torationc  fi  addormì)  e  le  paruc  di  vedere  nella  ftanza  vn 
infolitofpleodore  >  in  mezzo  à  cui  Te  le  rappfcfentò  Pie  tro. 
d'Alcantara  accompagnato  da  S.Francefco .  Dimando  Ilo 
Pietro,  e  he  cofa  da  eflb  bramaua,  &  ella  rifpofe,  che  gli  o  t- 
teheflè  la  fanità  .  Chiedetela ,  foggiunfe  Pietro ,  al  Pa  dre 
S.Francefco  >  ch'egli  certamente  l'impetrerà  dal  Signerei.  si, 
come  incontanente  fece;  rimanendo  ella  nello  fteffo  pu  nto 
totalmente  rifanata  contra  l'afpettatione  di  tutti  coloro>che 
Ihaueuano  lafciata  poco  dianzi  come  morta . 

3  Francefco  Gomez,  che  habitaua  nella  Terra  di  Sa  nta 
Croce  Diocefi  d'Amia  ,  (tette  per  lo  (patio  di  quattro  anni 
mole/tato  fieramente  dal  male  dVrina  :  Ilàbella  Lopez  Tua 
sia,  compatendo  all'infelice  ftato di  lui,lo  raccomandò  con 
grand'affetto  al  Beato  Padre  >  facendo  voto  ,  che  ottenen- 
dogli la  falutc  dal  Signore,hauerebbe  vifirata  vna  fua  Inda- 
gine, ola  fua  Cappella:  tornata  à  cafa  trouò  il  nipote  affat- 
to liberato  dal  dolora  ne  fu  più  tormentato  da  fomiglian- 
te  infermità . 

f4  Donna  Chiara  Ccnturiona  figliuola  del  Marchefe  d  i 
Monafterio  e  (Tendo  (rata  fei  anni  lenza  hauer  prole  à  cagio- 
ne di  certa  infermità  da  tutti  (timata  incurabile  >  andò  à  vi- 
fitare  vna  volta  il  fepolcro  del  Santo  Padre  »  e  iui  fece  vna_> 
nouena  .  Dopo  pochi  giorni  ottenne  la  grafia,  e  àfuo  tem- 
po felicemente  partorì  vna  fanciulla  ,  che  fu  la  Marchefa  di 
Monafterio ,  la  quale  in  riconofeimento  della  gratia  otte- 
nuta fu  fempre  chiamata  la  figliuola  del  Santo  Padre  Pie- 
tro d'Alcantara .  ..; 

5.  Giouanni  della  Pucnte,  &  Angela  de  Palatios  perfo- 
ne  nobili  ,  e  ricche ,  le  quali  habitauano  nella  Terra  del 
Corrai  de  AImaguer,non  hauendo  hauuto  prole  per  lo  fpa- 
tio  di  dodici  anni  5  fecero  voto  d'ergere  vn'altarc  al  glorrofo 
Padre,  fe  impetralTe  loro  vn  figliuolo  :  pofto  in  efecutione  il 
voto*  e  fabricato  l'altare, fubitamente  la  detta  Angela  s'in- 
grauidò,e  à  Aio  tempo  diede  alla  luce  vn  figliuolo,  à  cui  fu 
impofto  nome  Pietro,  d  riucrenza  del  Seruo  di  Dio  >  &  è 
hoggiviuo. 

Non    z  6  Don 
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'  6    Don  Francefco  Gradano  Berrugctc  Segretario'delle 

lingue  di  Sua  Macftà  Cattolica  fu  all'i mprouifo  affali to  da 
graue  accidente  ,  che  lo  priuò  de'fenfi  ;  fi  raccomandò  coIP 
intimo  del  cuore  al  gloriofo  Padre  dauanti  ad  vna  Tua  ima- 
gine,  e  incontanente  riceuette  notabil  miglioramento  ,  e  in 
breuiffimo  tempo  rimafe  del  tutto  guarito  - 

7  Giouanni  Rodriguez  Montefinos  natiuo  d' Arcnas  , 
facendo  viaggio  nel  mele  di  Decembre  nel  porto>che  chia- 
mano d' Arcnas  >  per  la  gran  copia  di  neue,  e  di  vento  con_> 
nebbia  ,  giunfè  come  morto  alla  fommità  di  detto  porto 
lenza  poter'andare  più  oltre,  ne  tornare  indietro  ,  eflende 
iui  la  neue  cosi  alta  >  che  per  tre  mefi  continui  non  fi  ersL_> 
potuto  paffare  :  tronandofi  in  tale  anguftia>ricorfe  per  aiu- 
1  to  al  gloriole  Padre  fuo  particolar  protettore  ;  acciochc  lo 

f  iiberalfe  di  quel  pericolo  .   Ed'ecco  ,  che  vide  il  Scruo  di 

Dìo  farli  la  guida  per  vn  fentiero  nuouamente  aperto  ie_> 
mezzo  alla  ncue,(ènza  che  in  quel  tempo  fentiffe  più  l'im- 
1  peto  del  vento,ò  fuflfe  ingombrato  da  nebbia:del  quale  ftu- 

pendo  fauorc  rendette  hurhili  gratie  al  fuo  Santo  Auuocato. 
I  8    Giofefta  di  Salamanca  fcrua  di  Don  Alonfo  di  Moti- 

[  taluo  natiua.d'Areualo  Dioccfi  d'Auila  patì  certa  incurabile 

[  infermità  in  vita  mano.  Il  fuo  Padrone  per  la  diuotionc,chc 

portaua  al  Beato  Padrcla  raccomandò  alla  Aia  intcrceffio- 
ne:  nello  fteflo  infialitela  Donna  perfettamente  rilanò,  c  in 
rieonòfeimcnto  dell'ottenuta  gratia  ,  mandarono  vna  mano 
[  di  cera  alla  Cappella  del  gloriofo  Padre  nella  Chiefa  di 

Sant'  Egidio  di  Madrid  . 
f  9   Gli  habitatori  d'Arenas  ftauano  grandemente  afflitti, 

à  cagione  di  vna  continua  pioggia  ,  che  era  durata  per  lo 
fpatio  di  cinquanta  giorni  :  onde  non  poteuano  lauorare  i 
terreni,  e  appena  vfeir  dicala,  per  attendere  alle  loro  fac- 
cende. Si  radano  configlio  ,  e  fu  da  tutti  concordemente^ 
deliberato,  che  fi  facefTe  vna  Proceflione  portando  il  corpo 
del  Beato  Padre  .  Al  comparire,  che  fece  sii  lapublica  (ba- 
da il  facro  pegno ,  non  folo  fi  difgombrarono  le  nuuole  ca- 
riche d'acqua,  ma  vfei  fuori  il  Sole,  rallegrando  tutto  il  po- 
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pòlo,  e  confermandolo  nella  fiducia,  che  doueuano  hauere 
nella  (ingoiar  protettone  del  loro  Santo  Protettore. 

10  Nella  Citta  di  Toledo  trouauafi  Diego  Caluo  gra- 
tamente mole/tato  da  febre  peftilentialcche  in  pochi  gior- 
ni lo  ridufle  aireftremo  della  vita  :  dopod'  hauer  riceuuti  i 
Santiffimi  Sacramenti ,  mentre  voleuano  fare  la  raccoman- 
datione  dell'anima,  venne  à  vibrarlo  il  Guardiano  del  con- 
uento  de'  Padri  Scalzi  ?  il  quale  portaua  feco  vna  Reliquia^ 
del  Beato  Padre  :  Ja  prefe  l'infermo  in  mano  con  gran  fen- 
timento  di  diuotionce  fece  voto  di  vifitare  la  fua  Imagine, 
che  fi  riueriua  nel  detto  conuentorapplicarono  dipoi  la  re- 
liquia ad  vn  poco  d'acqua,  che  diedero  à  bere  all'infermo. 
Ed'ccco,  che  di  fubito  cominciò  à  /"corrergli  per  la  vita  vil, 
granfudorc,  che  gii  durò  due  hore,;  da  cui  riceuette  tal 
folleuamento  nelmale,che  torlo  guarì  con  grande  iìupore, 
e  confolatione  di  tutti  quegli ,  che  iopiangeuano  dianzi  per 
morto  .  * 

1 1  Trouandoil  vna  volta  Simone  Gomcz  in  vn  bofeo  à 
tagliare  certo  legnàme,caddedifgratiatamcnte  à  terra,rom. 
pendoli  due  offa  nelle  fpalle  :  fìi  condotto  à  cafa  ,  oue  cre- 
fciutogliil  dolore,  no  riccueua  follicuo  alcuno  da'medica- 
mentirattigli>eftaua  in  grandiflìma  afHittione .  Alla  fine  ri- 
corfe  con  gran  fiducia  alla  protezione  di  Pietro  d'Alcanta- 
ra fuo  fpcciale  Auu-ocato ,  promettendoli. di  portare  certa.» 
limofina  di  cera  al  fuo  altare .  Fornito  il  voto,  celfarono  fil- 
atamente i  dolori^  cominciò  à  ripofarei  il  giorno  feguen- 
tcalzatofidi  letto  >  tòmo  ad  efercitare  nel  bofeo  il  fuo 
meftiere . 

12  ?.  Caterina  di  > Sarauia  habitante  in  Arenas  era  affai 
trauagliaoa  dalla  feiatica  venutale  nel  fianco  fiaiftro  :  dopo 
d'hauerptOuato  molti  rimedi,  ma  fempre  fenza  fruttojfece 
ricorfo  al  Seruo  di  Dio  dauanti  ad  vna  fua  Imagine  i  obli- 
gandofi  anco  di  yifitare  il  fuo  fepolcio  :  appena  fornì  l'ora- 
rione,  che  trouofli  libera  perfettamente  dal  male  . 

1 3  Nella  Corte  di  Madrid  era  vn  fanciullo  detto  Bai  - 

daiTarre  Mendieta  nato  con  tal  debolezza  di  gambe  >  ebo 
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p?r  fette  anni  non  potè  mai  fofteneifi  in  piedi  ;  onde  gli 
conueniua  c aminar  tempre  carpone  :  perloche  era  da  tutti 
chiamato  per  fopranome  la  lèrpe  .  Affliggeuafi  del  conti- 
nuo la  madre  del  male  irremediabile  del  figliuolo  ;  e  per- 
che era fopra modo  diuota  dei  Senio' di  Dio  Pietro  d'Al- 
cantara,foleua  fpeilò  raccomandarlo  alla  fua  protettione  : 
Vn  giorno  dcll'ottaua  della  fua  fefta >  che  con  fomma  folca  - 
nìtà  ogn'anno  fi  celebra  in  quella  Corte  ,  fece  portar  sii  lo 
braccia  il  detto  fanciullo  alla  Cappella  del  gloriofo  Padre  , 
ccolPintimodel  cuore  fupplicollo della  liberationc  da  quel 
male .  Dopo  due  giorni  Baldaffare  cominciò  à  reggerli  be- 
niflimo  in  piedi  >  e  francamente  camino  per  la  ftrada  con^ 
ammiratione  Itraordinaria  di  tutti  >  che  l'haueuano  pei: 
l'addictro  conofeiuto  jpe'lqual  fatto  fi  dilatò  molto  la  di- 
uotione  del  popolo  verfo  il  Santo  Padre . 

14  Sebaftiano  di  Medina  paggio  della  ContefTadi  Gar- 
zias  efsédofi  imbarcato  verfo  Fiàdra>fìi  foprafattoda  fiera, 
e  pericolofa  boraica  :  perloche  alcuni  patta  ggieri  erano  ri- 
foluti  di  gittarfi  in  mare  ,  fperandoin  tal  modo  di  faluar  la 
vita  :  ma  egli  animando  gli  altri  à  confidare  nel  patrocinio 
del  Beato  Padre  5  di  cui  era  diuotiiTìmo  ,  prefe  vna  fua  re- 
liquia ,  cioè  vn  pezzeto  di  damafeo  >  che  ftaua  nella  caffo  > 
oue  fu  collocato  il  fantocorpo>  prima  che  loxrafportalTero 
alla  nuoua  Cappella,  e  gittolla  con  gran  confidanza  e  diuo- 
tione  in  mare  .  Nello  fteffo  punto  i'  onde  toccate  dalla  fa- 
cra  reliquia  fi  tranquillarono,  e  cefsò  la  tempefta  >  noru 
ceffando  intanto  tutti  i  pafTaggieri  di  rendere  vnitamente 
laudi  e  gratie  al  fuo  Santo  Protettore . 

15  Donna  Maria  Aluarez  di  Medrano  moglie  di  Gio- 
uanni  de  Frias  Carauaxal  dimorante  in  Arenas  patì  fordi- 
tà  per  lo  fpatio  di  noue  mefi  continui  5  cagionatale  da  certa 
infermità  >  che  le  venne  nel  capo  :  ?na  notte  patendo  do- 
lori più  acuti  del  fòlitoalzò  il  cuore  al  fuo  Santo  Auuoca- 
to  5  à  cui  promife  di  ftare  vn  giorno  intiero  dentro  la  fua-* 
Cappella  in  rendimento  di  gratie  per  la  fallite  ,  che  gli  ha- 
uefle  impetrata  dal  Signore .  Fatta  quefta  preghiera  prefe 

forino 
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fonno,  dal  quale  deftatafi>  fi  trouò  affatto  libera  dal  dolore* 
e  dalla  forditàj  come  fe  ella  non  haueflc  mai  hauuta  tal'in- 
fcrmità  . 

16  Frà  Diego  d'Arenas  >  mentre  era  ancor  giouanetto 
di  vndeci  anni ,  cade  da  vn'  albero  di  nocchiere  percofTo 
malamente  il  corpo  in  certo  fufto  di  legno  fecco,  che  gli 
pafsò  la  cofeia  da  vna  parte  all'altra  :  temendo  egli  di  mo- 
rire inuocò  con  grand'  affetto  in  Tuo  aiuto  il  Beato  Padrcj 
fuo  particolar  Auuocato,  e  dopo  d' efTere  flato  per  tre  graf- 
ie hore  giacendo  in  terra>fenza  che  alcuno  fapeffe  il  cafo , 
iii  alla  fine  condotto  à  cala  fenza  fentir  dolore  alcuno:  anzi 
hauendo  dipoi  il  cerufico  aperta  la  cofeia  per  trarne  fuo  ri  il 
fqfto  i  e  con  vn'altro  ferro  taftato  la  ferica>  per  far  diligen- 
za,  che  dentro  non  vi  rimaneffe  cofa  alcuna,ne  anche  fenti 
dolore  ;  ne  mai  nella  cofeia  apparile  tumore  y  ne  meno  fi 
vide  vfcirevnafhlladifangue  :  ma  fenza  applicarli  medi- 
camento alcuno >  mediante  la  fola  intercedane  del  Seruo 
di  Dioreftòfanoe  libero  da  quel  pericolo  . 

17  Bernauela  de  Figeroa  moglie  di  Giouanni  Rodri- 
guez  hab iunte  in  Toledo  fu  affalito  da  febre  mal  gna  5  la_, 
quale  in  breue  tempo  la  condufle  al  fine  della  vita  .  Arma- 
tali colanti  Sacramenti  ftaua  quafi  agonizante  ;  quando 
fopragiunfero  due  Padri  Scalzi  della  Città  mandati  à  chia- 
mare affinchè  le  raccomandaffero  l'anima  •  Haueuano  effi 
folo  vna  Reliquia  di  Pietro  ;  onde  accoftatifi  al  letto  differo 
air  inferma ,  che  lì  ricorctafTe  d' alzare  il  cuore  al  Santo  Pa- 
dre Pietro  d'A  lcantara ,  inuocando  il  fuo  aiuto,  e  le  diede- 
ro a  bere  yn  poco  d'acqua  tocca  dalia  detta  Reliquia  :  In- 
continente ella  prefe  fonno,  e  frà  vn  quarto  d' bora  fueglia- 
rafi  cominciò  con  voce  afiài  alta  à  chiamare  la  madre  »  e  la 
zia  ->]  e  difle  loro  quefte  parole  .  Signor*  Madre  il  Santo  FV4- 
te  1  di  cui  è  quefta  Reliquia*  fiato  qui  con  me  a  capo  del  letto  :  fi 
l  '  hauefte  veduto^  quanto  era  bello  e  bianco  •  Accorfero  tutti  di 
cafaà  tali  vocije  %rid&n(\o>miracolo  miracolo,  trouarono  Ber- 
nauela afperfa  di  copiofo  fudorc  ,  ma  affatto  rifanata,  e-lt- 
bera  dalla  febre . 

Mirar 
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Miracoli  operati  per  me%o  dell*  olio  delle  lampane ,  che 
ardono  innanzi  alla  Cappellate  colla  terra  del fuo 
fepokro  ,  e  conaltre  Reliquie  . 
CAP.  XI. 

i  T^T  Ella  Terra  d' Arenas  trouauafi  France/co  Ramirez 
d'età  di  noue  anni  grauemente  oppreilò da  certa»» 
infermità  ,  che  alla  finclolafciò  ftorpiato  nelle  gambe  per 
modo>che  non  poteua  foftenerfi  in  piedi,  ne  tampoco  muo- 
uerfi  :  àcapo  di  due  mefi  i  parenti  lo  conduflero  per  voto 
fatto  al  conuento  di  S.  Andrea  dei  monte  ,  ouc  è  riporto  il 
corpo  del  Santo  Padre ,  e  vngendo  le  parti  offefe  coir  olio 
delle  lampane  del  Sepolcro  del  Scruo  di  Dio  ,  fubitamente 
cominciò  à  ftare  in  piedi  >  e  à  caminare  fpeditamente  fenza 
appoggio  veruno . 

2  Maria  Lopez  moglie  di  Biagio  de  Fuentes  ,  che  di- 
moraua  in  Arenas,  haueua  vna  figliuola  d'età  di  due  anni , 
la  quale  haueua  vn'  oflb  rotto  nel  collo  per  vna  cafeata  ;  di 
modo  che  portaua  la  teda  tutta  pendente  fopra  la  fpalla  fi- 
niftra  :  or  effendo  riputato  il  fuo  male  affatto  incurabile;  la 
madre  per  tré  venerdì  andò  infieme  colla  figliuola  alla.» 
Cappella  del  Beato  Padre,  e  hauendola  dipoi  vnta  coli' 
olio  delle  lampane,  che  ardono  al  facro  fcpolcro,  nello 
ftefTo  punto  alzò  il  capo ,  e  godette  da  indi  innanzi  perfet- 
ta fai  u  te. 

3  Maria  de  Atienza  moglie  di  Pietro  Steffano  narran- 
te in  Arenas  teneua  ammalato  vn  fuo  figliolo  detto  Nicolò, 
àcui  era  fopragiunta  certa  infìammaggionc  nella  gola ,  che 
gli  cagionaua  ardente  febre .  Volle  egli  vn  giorno  alzai  fi 
di  letto ,  e  cadde  in  terra  ;  accorfe  la  Madre  ad  aiutarlo ,  u 
prefa  vna  carraffina  dolio,  che  haueua  arfo  dauanri  alla  fe- 
polcurjdelSeruodi  Dio,  con  effo  vnfe  il  figliuolo  nella-, 
parte  inferma,  pregando  nello  freffo  tempo  diuotamente  il 
Santo  loro  Protettore  ad  impetrargli  la  fanita  :  ed  ecco.che 
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nel  medcfimo  infrante  cefsò  l1  enfiagione  ,  e  la  febre  coiu 
marauiglia  di  tutti ,  che  erano  (taci  confapeuoli  di  tal  in- 
fermità . 

4  Caterina  Lopez  moglie  d'Alonfo  Palomero,che  ftaua 
in  Arenas  viueua  in  continuo  tormento,  per  eflerle  venuto 
vn  carbonchio  fopra  vn  ginocchio ,  che  le  cagionaua  acuti 
dolori .  Si  raccomandò  di  cuore  all'intcrceflione  del  Seruo 
di  Dio  ,c  fi  fece  vngere  coir  olio  della  fua  lampanai  6c 
ecco  che  rimafe  di  fubito  fenza  dolore,  e  del  tutto  libera 
dal  male . 

$  A  nna  d'Arenas  moglie  di  Diego  Gomcz  Bezino  pati- 
ua  in  vn  ginocchio  vna  grand'enfiagione  ,la  quale  la  tene- 
ua  totalmente  impedita  da  ogni  forte  d'opera  tione.Ricorfc 
vn  giorno  all'aiuto  del  Santo  Padre  ,  di  cui  era  fopramodo 
diuota,e  vngcndocoll'olio  della  fua  lampana  la  parte  of- 
fcfa  ;  incontinente  rcftò  libera,e  affatto  guarita . 

6  Alonfo  de  Frias  eflèndo. flato  per  otto  giorni  conti- 
nui moleftato  da  vna  grand'  infiammagionc  nella  gola  ,  la 
quale  fi  diftefe  pc'l  vi  Apponendolo  in  manifefto  pencolo  di 
morte  ,  animato  dalla  confidenza  grande,  che  haueua  net 
patrocinio  df  Pietro  fiio particolar  Auuocuto.fi  rifolfe  d'an- 
dar alla  fua  Cappella ,  oue  giunto  fi  fece  vngere  la  gola_» 
coll'olio,  che  ardeua  dauanti  al  fé  poi  ero  del  Beato  Padre  • 
Nello  fteflb  punto  fuanì  ogni  tumore,  e  fenza  che  gii  rima- 
nefle  ne  pur  vn  minimo  fcgno,fi  trouò  del  tutto  rifanato . 

7V  A  Giouani  di  Sotto  maggiordomo  di  Ottauio  Centu- 
rione Marchefe  di  Monafterio  foprauenne  vna  gran  enfia- 
gione nella  guancia,  con  ardente  febre .  La.  figliuola  Don- 
na Chiara  prefe  con  gran  fede  dell*  olio  ,  eh/  era  arfo  da- 
uanti l'altare  del  Santo  Padre,  e  gli  vnfe  la  guancia  .  Ciò 
fatto,  i Libicamente  quel  tumore  crepò,  dittando  gran  ma- 
teria putrefatta ,  e  tra  due  giorni  rimafe  perfettamento 
rifanato  •  ; 

8  Antonio  figliuolo  di  Domenico  Martin  da  vna  cadu- 
ta ,  che  fece,fi  ruppe  il  braccio,  che  da'cerufici  gli  fu  mala- 
mente rimeflò  :  siche  reflò  ftorpiato .  Trouandofi  in  talo 
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foro  ricorfe  all'aiuto  del  Seruo  di  Dio  ,  &  eflèndo  andato 
à  vifitarc  la  fua  Cappella,  dopo  d'  hauer  fatta  iui  diuota_, 
oratione ,  fece  inftanza  dVn  poco  dell'olio  5  che  ardeuain- 
tìanzi  al  facro  fepolcro;  con  cui  fi  vnfe  il  braccio  offefo  . 
Nello  fteflo  inftante  fu  veduto  conmarauiglia  di  tutti  gli 
aftanti  maneggiare  fpeditamente  il  braccio  5comefe  non  ha- 
ue/Te  patito  accidente  alcuno  . 

_9  Giouanni  figliuolo  di  Domenico  Garzia  Palomero, 
c  Stefania  Gomez  d'età  di  cinque  anni  fu  forprefo  da  certo 
catarro 5  che  gli  fece  ritirare  i  neruij  per  modo  >  che  non-» 
poteua  muouere  le  mani,  ne  i  piedijnc  ftar'  à  ledere  ,ò  reg- 
gerfi  in  piedi.  La  Madre  fu  configliata  à  códurlo  alla  Cap- 
pella del  gloriofo  Padre  ,  affinchè  per  i  meriti  di  Pietro  il 
Signore  fi  compiaceffe  di  reftituirli  la  fanità  :  cosìfeco. 
Giunti  alla  Chiefa  fi  celebrò  la  Mefite  diftcfoil  fanciullo 
fòpra  il  fepolcro  del  Scr.uo  di  Dio >  i'vnfcro coli'  olio  della-, 
laropana  .  Ne  pafsò  gran  tempo  ,  che  fi  alzò  da  fe  medefi- 
rao  in  piedi,  affatto  fano>  fenza  che  patifle  più  in  auuenirc 
tal*  infermità  . 

10  Si  accefe  il  fdvico  in  cero  bofeo  di  Donna  Antonia 
d'Herruz,  il  quale  portato  dal  vento  ,  che  impetuofamen- 
te  fptrau  i,  fi  Jiftele  a  gli  altri  bofehi  confinanti  :  pcrlochc 
Antonia  con  le  altre  do.inc  cominciarono  ad  alzare  le  voci 
al  cielo  >  e  inuocarc  in  loro  aiuto  il  gloriofo  Pietro  d'Alcan- 
tara .  Souuenne  à  Do  ma  Agnefe  d  Herruz  >  la  quale  pu- 
re fi  trouaua  prefente  >  che  {eco  portaua  va  poco  di  terra»» 
del  fepolcro  del  Santo  Padre  ,  prefala  con  gran  fiducia  ,  c 
diuotionc  la  gittò  nel  fuoco  .  Ed  ecco  ,  che  di  lubito  1c_j 
fiamme  fi  efiinfero  >  accendendofi  vie  più  ne' cuori  degli 
aftanti  la  confidenza  neirintercc(Tione  tanto  ctfkace  del 
Seruo  di  Dio*  i  cui  meriti  «on  ccifarono  di  magnificare. 

1 1  A  Donna  Maria  de  Paramo  habitante  in  Toledo  5 
dopo  d'  elfere  fiata  per  lette  mefi  continui  aggrauata  cU_» 
febre  gagliarda  con  ectetfìui  dolori  ,  all'  vltimo  foprauen- 
nero  ceree  petecchie,  dalle  quali  i  medici  prefagirono.chc 
farebbe  in  breue  trapanata  .  VcJcndofiella  difperata  degli 
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humani  aiuti  >  con  gran  fiducia  fece  ricorfo  al  patrocinio 
del  Beato  Padre >  c  bcuendo  vn  poco  d' acqua  mefcolata_. 
colla  terra  del  fepolcro  di  Piecro,nel  medefimo  inftéte  cefsd 
la  febre  ,  e  reftando  affatto  fana  fi  alzò  di  letto  . 

i  z  Donna  Agncfe  de  Cepeda  haueua  vna  figliuola  ,  la 
quale  era  (lata  data  per  ifpedita  da'  medici  à  cagione  d'vna 
grane  infermità  5  che  per  alcuni  giorni  l'haueua  tormentata. 
Mentre  le  ftauano  raccomandando  l'anima,  le  fu  mandata 
dalla  fopradetta  Donna  Maria  de  Paramo  vn  pocod'acqua-> 
infieme  colla  terra  del  fepolcro  del  Seruo  di  Dio:  la  diede- 
ro à  bere  all'  inferma  ;  e  nello  fteflb  punto  con  marauiglia 
di  tutti  gli  affilienti  cefsò  la  febre,e  l'agonia  •  e  in  auuenire 
godette  perfetta  fanità  . 

1 3  Don  Giouanni  Valeriano  natiuo  d' Arenas  fu  affali- 
to  da  febre  pcftilentiale  ;  onde  in  pochi  giorni  fi  riduffè  all' 
eftremo  della  vita .  Ma  prendendo  animo  di  ricuperare  la^ 
falute,dal  confiderarc  il  numero  grande  de  miracoli*  ope- 
rati dal  Signore  à  fauore  di  tanti  infermi ,  mediante  i  meri- 
ti del  Santo  Padre; fi  pofe  con  gran  Rducia  à  inttocare il  fuo* 
aiuto  ;  e  ponendo  dipoi  vnpoco  di  terra  del  fuo  fepolcro 
dentro  ad  vn  vafo  d'acqua,la  beuette  .  Incontanente  man- 
cò totalmente  la  febre  ,e  fi  trouò  fuori  di  pericolo  . 

14  Giouanni  di  OJmedo  dimorante  in  Arenas  fu  fo- 
prafatto  da  intenfi  dolori  di  fianco  ,  i  quali  per  lo  fpatio  di 
tré  ò  quattro  giorni  fieramente  il  tormentarono  .  Non  tro- 
uandoalcun'alleggerimentoda'  diuerfi  rimedi  ,  che  fe  gli 
applicarono,  deliberò  di  valerfi della  reliquia  del  gloriofo 
Padre,  che  Agnefe  fua moglie  teneua  apprettò  di  fe.  Prefo 
dunque  vn  poco  dell'  habito  di  Pietro>  e  della  terra  del  fuo 
fepolcro,  con  gran  fede  l'applicò  alla  parte  offefa>e  tofto 
ceflarono  i  dolori,  e  rimafe  fano . 

1 5  Francefco  Fernandez  della  Fonte  natiuo  di  Toledo 
trouauafi  all' eftremo  della  vita,  fu  raccomandato  dalla  Ma- 
dre all'interccflìone  del  Sato  Padre,colla  cui  reliquia  lo  fece, 
toccare  ,  e  incontinente  rifanòcon  iftupore  grande  del  me- 
dico ,  che  l' haueua  abbandonato  per  morto  . 

O  00    2  16  Doq- 
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16  Donna  Ifabella  della  Croce  ancor' ella  natiua  di 
Toledo  fa  aflalita  da  fiera  fchiranzia  con  febre  ardente  %  la 
quale  la  ridufle  à  ftato  tale,  che  non  poteua  inghiottire  ne 
pure  la  faliua  :  fìi  alla  fine  data  per  ifpedita  da' periti  dell* 
arte  :  all'  ora  l'afflitta  madre  ricorfecon  fiducia  grande  all' 
aiuto  del  gloriofo  Padre  ,  e  facendo  applicare  vna  reliquia 
delSeruodiDioalla  gola  della  figliuola;  ecco » che  fubi- 
ramente  rinuenne  in  fe  ,  parlò ,  dimandò  da  cibarli,  e  difle, 
come  ella  era  data  liberata  dalla  morte  per  Finterceffione 
di  Pietro  . 

1 7  Donna  Eleonora  de  Arias  moglie  di  Giouanni  dej 
Frias  natiua  di  Madrid  fù  all'improuilo  foprafatta  da  certa 
infermità  negli  occhi,  che  dopo  lo  fpatio  di  otto  mefi  le 
tolfe  affatto  la  luce  in  vno  di  elfi .  Vn  giorno  fù  vifitata  da 
Donna  Ifabella  de  Fonfcca,  la  quale  efortolla  à  ricorrere 
afBeato  Padre  ponendolo  per  interceflbre  della  fua  falute 
apprettò  il  Signore  ;  e  le  inuiò  à  tal'efftf  tto  vn  poco  d'acqua 
toccata  dalla  Reliquia  di  Pietro  :  riceuuta  la  detta  acqua  > 
con  efla  fi  lauò  1  occhio  ofiefo  i  e  di  fubito  ricuperò  perfet- 
tamente la  villa . 

Altri  Miracoli  et  tenuti  per  i  meriti  di  Pieno . 

CAP.    X  II  . 

i  À  L  Dottore  Zauaglios  R  eggitore  di  Toledo  per  cer- 
£\  ta  percofTa  fi  erano  talmente  enfiate  le  gambe  » 
che  non  poteua  muouerfi  di  letto.  Fù  dopo  varij  rimedi 
ri foluto  di  aprirgli  il  giórno  feguente  la  parte  orTefa  ;  or 
mentre  la  notte  ftaua  egli  penfando  al  pericolofo  taglio  5  à 
cui  fi  farebbe  in  breue  efpofto  ,  inuocò  atfettuofamente  in 
fuo  aiuto  il  Seruo  di  Dio  ,  al  quale  portaua  fpeciale  diuo- 
tione  ;  e  con  voto  fi  obligòdi  fare  à  fuo  honore  alcuni  di- 
uoti  eiercirij;  fe  hauerTe  riceuuto  grana  di  efTer  liberato  da 
quel  male,fenza  fortoporfi  a*  ferri  del  cerufico .  La  mattina 
gli  furono  trouatc  le  gambe  fenza  enfiatura  alcuna ,  e  fi 

leuò 
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lcuò  di  letto  affatto  guarito. 

2  II  Dottore  Andrea  d  Herrera  natiuo  di  Toledo  per 
molto  tempo  hi  trauagliatoda  febre  continua  >  la  quale  fi- 
nalmente fù  dichiarata  da' medici  per  maligna  :  ma  dopo 
longa  cura  fìi  iafeiato  per  ifpedito  ;  allora  Donna  Luila  fua 
forella  mandò  al  conuento  de' Padri  Scalzi  à  prendere  la^ 
Reliquia  del  gloriofo  Padre  i  la  quale  hauendo  ottenuta  » 
con  etfàlo  fegnò»  e  toccando  vn  poco  d*  acqua  alli  fletHi 
Reliquia»  con  eflfa  afperfe  il  volto  del  fratello  gii  agonizan- 
tc  -  Gran  fatto:  nello  fteflb  punto  aprì  gli  occhi  >  ricuperò 
la  parola  >  e  fi  rihebbe  in  modo,  che  pareua  non  hauefle  ha- 
uuto  male  alcuno . 

3  Alonfo  Sancez  de  Xara  habitantc  nel  luogo  detto 
Guifando  haueua  gran  quantità  di  Capre ,  le  quali  per  cer- 
ta infermità  andauano  giornalmente  morendo  ;  del  qua! 
accidente  ftuua  eg  i  oltremodo  afflitto  >  vedendo/;  mancare 
tutto  il  fuo  hauere:  fucceflè  vn  giorno,  che  paffarono  di  là 
due  Frati  Scalzi ,  i  quali  lo  configliarono  à  mandare  al  con- 
uento per  vn  poco  dell'acqua  miracolofa  toccata  dalla  Re- 
liquia del  Seruo  di  Dio  f  e  con  efTa  afpergelle  l'armcntcche 
gli  era  rima  fio  .  Non  mancò  d'efeguire  tal  configlio  >  e  ot- 
tenuta  J'acquaJa  fpruzzò  con  gran  fiducia  fopra  1  armento; 
Ciò  fatto  ;  non  morì  per  alcuni  anni  ne  pure  vno  di  que- 
gli animali  .  NeiJa  ftefia  maniera  Giouanni  Crefpce  Gio- 
uanni  Hernandez  ,  e  più  altri  ripararono  alla  morte  immi- 
nente dc'loro  armenti. 

4  Donna  Anna  de  Salazar  >  che  ftaua  in  Mombeltran , 
fi  trouaua  oppreffa  da  graue  infermità  i  i  cui  rigorofi  acci- 
denti la  con  d u fiero  all'  vlnmo  della  vita  ;  in  modo  5  che  già 
fi  teneuano  preparate  le  vcftimenta ,  colle  quali  doucua^* 
condurfi  alla  fepoltura  .  Vitto  dalla  Serua  lottato  dispera- 
to della  Tua  Signora,  mandò  con  gran  folle  ci  tudine  al  con- 
uento di  S.  Andrea  del  Monte  ;  accioche  i  Padri  faceflèro 
celebrare  vna  mcfTa  nella  Cappella  del  gloriofo  Padre  per 
Ja  falute  dell'  inferma  .  Corrifpofe  il  Signore  alla  confi- 
denza5e  diuotione  di  quefta  buona  donna  :  imperoche  con- 

for- 
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da  fiera  borafca ,  dalla  cui  forza  non  potendo  in  alcun  mo- 
do ripararti,  fìi  dall'onde  girtatoin  mare  :  Raccomandof- 
fl  egli  incanto  all' aiuto  del  fuo  Santo  Auuocato  Pietro 
d'Alcantara  ,  il  quale  vifibilmente  gli  apparue ,  e  prenden- 
dolo per  le  braccia  Io  cauò  fuori  dell'onde ,  e  l'affittirò,  che 
tutti  della  fua  famiglia  farebbero  rimarti  liberi  :  gì*  impofe 
però,che  in  riconofeimcnto  della  grafia  ottenuta  fondaffe, 
c  dotafTc  vna  folenni/fima  fefta,che  ogni  anno  fi  don  elle  ce- 
lebrare nel  giorno  della  fua  folennità  in  vno  dc'eonuenti  del 
fuoOrdine;e  gli  foggiunfe  che  eflb  morirebbe  in  vn  dì  del- 
la fua  ottauarfi  come  auuenne,moiendo  egli  in  Madrid  nel- 
l'anno del  Signore  165  <5.  MofTo  da  tal  miracolo  detto  Si- 
gnore fece  fabbricare  la  fuddetta  Cappella,  e  la  dotò  ad 
effetto,che  ogni  anno  colla  maggior  folcnnità,  che  in  quel- 
la Città  fofTe  poflìbile,iì  celebrafle  la  fella  del  Santo  Padre. 

n  Crefcendo  tuttauia  la  fama  dc'fuoi  miracoli  di  nuo- 
uo  quafi  tutti  i  Principi  Cattoliche  la  Religione  Franccfca- 
na  humilmcnte  applicarono  la  Santa  Sede  a  compiacerli 
di  profeguire  la  caufa  della  Canonizatione  di  Pictro.*laondc 
cfaminati  diligentemente  i  Proceflì  fatti  dopo  la  Beatifica- 
tione>fìi  dichiarato  dalla  Sacra  Cógregatione  de'Riti  lotto 
li  5.  di  Marzo  dell'anno  i6ti.  poterli  venire  alla  folennc 
Canonizatione  del  Seruodi  Dio,  qualunque  volta  piaceffe_-> 
al  Sommo  Pontefice.  Finalmente  dopo  la  riafìuntionc  del- 
la medefima  caufa  più  volte  efaminata,  la  Santità  di  Noftro 
Signore  Papa  Altssandro  VII.  ordinò  ,  che  fi  procede  fio 
alla  determinatione  vltima  di  efTa  :  licorne  felicemente  fe- 
gui  lotto  li  dodici  di  Aprile  1660  :  cflendofi  formato  dalla 
fuddetta  Congregatone  decreto;  in  cui  fi  determina,  cho 
nonfolo  Sua  Santità  può  fìcuraraente  canonizare  Pietro  > 
ma  ancora  efler  ciò  molto  conueneuole  ;  affinchè  la  fua_, 
marauigliofa  pcnitenza,chiaro  argomento  della  fua  infigne 
carità  verfo  Oioaccompagnata  col  zelo  incomparabile  del- 
la falute  dell'ani  me  fi  proponga  all'i  mitationce  al  culto  de' 
Fedeli .  Così  fperiamo,  che  ila  per  fuccedere . 

t  a  va 
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Delle  colè  più  notabili . 


ALbero  di  Fico  miracoiofo  . 
147.  i4«- 
Amor  di  Dio  quanto  folu-> 
gride  nel  cuor  di  Pictro.a75.a76. 
Amor  di  Dio  :  à  cai  voce  in  teneri  to 

Pietro  nulla  negaua.55-7*  xo?» 
Ragionando  dell'  amor  di  Dio  , 

infiammagli  altri.277*  a8' 
Amor  del  proffimo  gli  faceua  inter- 
rompere iijrieiramento»  28©.*» 
Gli  faceua  penfare  Tempre  bene^. 
degli  altri  »  e  non  giudicare  in-* 
male  Je  atrioni  altrui.  ft8o.s. 
Gli  faceua  amare  chi  V  oltraggia- 

aa.  2 si. 4. 
lo  faceua  feruire  a  pouerì ,  e  a  gi* 
infermi.  281.5.182.  6. 7. 285.9- 
Gli  faceua  pofporre  il  proprio  com- 
modo •  28;.  10* 
Lo  faceua  effere  preferite  all'altrui 
necewià  *  quantunque  fu  fife  lonta- 
no .  284.  x  i. 
Angelo  foccorre  Pietro  di  cibo.  do. 

il.  JB  i  fuoi Frati  -  ai  1.2.5.4. 
Angeli  cantano  nella  fuaceUa_». 
40$.  x. 

Animali  riuer ifeono  il  nome  di  Pie* 

tro  d'Alcantara  •  569* 
Antonio  di  Padoua  afltflc  alla  Ajjuj 

MtflTa.  245.5.6. 
Apparitiooe  di  Pietro  à  S.  Terefa  • 

402.1*2.5.407.1.2.408.5.411.5. 

ad  altri  *  410.  1.2. 
Attinenza  di  Pietro  dalla  tenera-» 

età.  4.4.  fino  all'  vltimo  dellx_> 

vita,  joo.6.  quanto  ruffe  grande. 


55.7.  306.8»  507*9. 10«  premiata 
da  Dio  •  100.  6*  Tua  e  de'Frati . 
108. 100.  J06. 
Aftinenza  li  deue  alle  volte  infer- 
me ttercper  gradire  alla  cariti ,di 
chi  ne  inulta*  184.  8. 
Attentione  nel!*  orare .  5*  •• 
Attuili  fuoi  circa  la  pouer ri;  298. 
9  xo. 

Circa  i'oratione .  5 17. 1 1-  518.  2.5. 

310.  52*.  j3X. 

Dati  a'  fuot  prima  di  morire.  574-4» 
58#.5P*-6-7'4oo. 


BAllone  di  Pietro crefeiuto  raira- 
colofamente  in  albero .  129.5. 
146.  2.5*  147*4'5' 
Braccia  diftefe  da  Pietro  in  fórma-» 
di  Croce  >  mentre  oraua .  5x4,4, 


C Ariti  di  Pietro  verfo  tutti  di- 
moftrata  lino  atl9  vi  timo  di  fua 

vita*  484.  9- 
Carità  vedi  Zelo  dell'anime  . 
Carlo  Quinto  Io  deriderà  per  ilio 

Confenore.292*f. 
Cella  di  Pietro  affai  angufla.  192.7. 

e  pouer  a  .  296.2* 
Ch  ritto  affi  «e  al  lato  di  Pietro  99*5 

184*8.205.5. 
Cibo  dato  miracolofamente  a9  Frati. 

153'  !•  IS4.4*  I57.J.  i7P  *.*o** 

2ii*  2.  5,4*254*  *55*  *$°** 
ppp  Cibo 
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Cibo  miracofofamente  fom  mi  ni  Tira- 
to a*  Frati ,  vedi  Frati  fouuenutt  • 

Cilitio  borrendo  yfato  da  Pietro  • 
305.  3. 

Colomba  fi  raggira  intorn*  al  capo 

di  Pietro  in  fogno  della  fuacele- 

fte  dottrina*  45.6. 
Comandarcinon  comandaua  ad  altri, 

fc  egli  prima  non  faceua  ciò  ,che 

comandaua.  iJL  4. 
Conferenze  fpirituaii  trà'Rcligiofi. 

2JL  7- 

Conuenti  difficilmente  moltiplicati 

da  Pietro.  224. 
Conucntodel  Pedrofo  prim*  pianta 

delia  Riforma*io7.i*2>?.  vietato 

da  Pietro  vicino  a'morte*  249*1. 
Conuerfatione  di  Pietro  quanto  de- 

/ìdcrata  da'  Signori .  16,7-8.34  5* 

41  i«  47-1.  49»  Z*.S»  <*3'4-  91.4. 
ito.  12» 

Conuerfjtione  di  Pietro  gioueuole 
anonime*  185  4.  ?iq.i.  512.6.7* 

Connerfione  mirabile  fatta  da  Pie- 
ero.  1&5.1,  186. 

Con uer Coni  fatte  da  Pietro  *  al.  *k 

26.4.  jp.c;.  ?1,(5.  j4.(5. 

Cordone  di  Pietro  opera  miracoli  - 
19*5.4.197.5. 

Corpo  di  Pietro  hauuto  in  grandiffi- 
wa  ycneratione^ij. 41 4*415. 

e  Crocipromofra  la  diuorionc  di  effa 
negli  animi  altrui  da  Ptctro.$7.4» 

Custodia  di  S.  Gior  Bartirra  in  Va- 
lenza. 2  28.6*» 
Cu/todia  ài  S.  Simone  ta  Galitia-»  „ 


D 


J^Pmonìo  ceofa  d^mpedfr  Pietri 
oVj  1  Catione.  1  t.j.  ri  ^4.2  5.4. 
2 14  j.  dalla  vocationc.ra.4* 


OLA 

Demonio  moietta  i  Tuoi  Frati . 
222.  »• 

Demonio  difeacciato  da  Pietro  •  So. 

Difcepoli  di  Pietro  di  quanta  per- 
fezione •  2$S.  2S9»  2lSa*  263, 
264*  265. 

Difcipline  fatte  da  Pietro  ancor  fan. 
ciullo.  4-4*  io  altra  otà  crudeliflì- 
me  •  14*  3'  l9'     i°5*     1 56.  & 

Dispregio  dell'  honore»  6^10. 

Difpregio  di  fc  fteflb  amato  da  Pie- 
tro, ii^i 
Difubidienza  punita  -  254.  5. 

Donne  non  mai  da  Pietro  vedute^» 
in  folto .  14*2» 

Dottrina  Criftiaoa  infegnata  • 
Pietro  à'poueri .  13.  ti.  37-  ì' 
103.  3' 

E  KÌ'i 

ERcGe  ;  quanto  ardetfe  di  telo 
contro  di  effe.  92*  é, 
£  Tempio  buono  quanto  efficace.  44» 

Efamina  frequentata  ogni  giorno  da 
Pietro  ancor  fanciullo  .  4. 4* 

Eltafc di  Pietro  •  15  5*  7 «.4.  ioo»tf. 
161.  7.  183*7-  3*4-1^  li  JJS- 
il*  112-. 

Euarigetto  di  S*  Giouannt  difendo 
dalla  tempefìa  ..  212.  5» 

Eucari/Ha  hauuta  in  parricolar  ve- 
nera rione  da  Pietro  .  ?2  6.  r. 

Affetti  fuot  verfo  di  effa*  31 9.8*9» 

Vedi  Meffa. 


F 

FAma  ahruijnon  comportala  Pie-- 
ero  ,  che  foffe  ofèfa.  $3. 

Fede 


TAF 

Fede  grande  di  Pietro  •  372.  4. 

374.  9»  10, 
ferite  ftimace  da  Pietro  ro(é~*  . 

Fette  tome  fu /fero  beo  celebrate  da 

Pietro .  5-5»  : 
Fiducia  in  Dio  .  5*>»»7&'i« 
Fiumi  p  alfa  r  i  miracolofamentc  da_» 
.Pietro»  o-a«78.i»  105,9.  130. 5* 

131.7.179.3. 
S-  Francefco  apparisce  ì  Pierre  99* 

5-aflSfteà  M  ffa- 245.5 • 
Frati  fon: tenuti  di  cibo  miracolo fb  . 

26' 6.  $1.11.  óo.i 3.  61.14. 85»  4» 

15.?. t,  155-4.  I7P«3.  201*  2XI-1. 

$.4. 254.255. 154, 

Frati  Scalzi  di  S^Giofèppe  ibgget- 
rati  j!*'  vbidrenta  del  Generale^ 
degii  Oflcruanti .  217.  5. 

Come  viucuano  al  tempo  di  Pietro  « 
24.9.2.  250»  j-4.5»      -j     ..  ■■■ 

Fred  do  ecceflluo  patito  volontaria- 
mente da  Pietro.  30» 5.  Aoé.  e*- 

Fuoco  eftinto  miracolofamente  da_j 
Pietro  •  ijo.  2. 


G  , 

»* .  a         *  •»  *  »  .  '»••  ••«..  ,* 

GAIitia  vifitata  da  Pietro .  ù  ?. 

&  Giofcppe  Amiecato  di  Pietro . 

175.2.  Ì25.  ta. 
Svóióuftrtm'  Euangelifta  ijtyarifce^ 

à  Pietro  .  391.  a.  401,5» 
Auuocato  Ipeciale  di  Pietro  .   a.  4 

if  6. 

Giouanni  dell'  Aquila  gran  Sento 
di  Dio  •  21^  7'  7^.  9±  77;  iQ'ii. 

Giouarmi  cPAtiUa  defidera  tii  vedo 
Pietro.  84.  A  85. #.  1- 

GwtJtcaTe  ooh  fi  detono  malamen- 
te le  attioni  altrui.  180.3.  Zio.X, 

Gratitudine  raoftrara  di  Pietro  • 
1 55.  5*7» 


OLA. 


3S2 


H 


H Abito  di  Pietro  poucriifimo  • 

{{abito  foto  portato  da  Pietro. 
307.  & 

H onore  fatto  à  Pietro-*  0*0.  g«  ilo» 

12. 

Honori  fattili  da'  Poter  tati.  124.2. 

I  jO.  3Q1.1»  301.8»  102*0» 

Da1  Popoli*"  1*0.2.3.4.  iili^4 
Honori  da  Pietro  fuggiti  •  291.  & 

302.  o.  • 
Oli  erano  graui .  385.  1^ 
Humiltà  di  Pietro .  iiL  2. 
In  coprire  i  doni  riceunti  da  Dio  » 

15-5-  22.4.  101.5. 
Humili  fentj menti  di  Pietro  .  12.  $» 

21.2*  289.I.3.  390. jnfino  alla 

morte .  579. 394.10.11. 
Tra  gii  jiOfloH'.  L1*?*. 

3.4.  301.  5. 
Per  finmihà  ricuia  d'eflcr  Confeflb- 

re  di  Carfo  Quinto»  e  di  Don  na-j 

Giouanna  d'Austria-  3pi%l?»20i»o 
Per  humiltà  attende  à  gli  vffici  vili  x 

%93. il.  394.  12. 
Luogo  Jiumiie  elèttoli  per  dormire  • 

%9l*  ■    •*  :•" 
1/  humiltà  gli  fa*  cedere  la  commo- 
dità  à  gli  altri,  104.1*. 

•••1  .p  •»  »:   ••  u,  . 

-    *  :  .    1  •  J-  .       .  : :  .  : 

INcarnacione  diChrifto  meditata 
fpeflb  da  Pietro .  171. 1»  »Zi.Zi 

InrermWSnoIertte  con  gran  coiiflanA 

aa J%4«  ?.: 
Infermità:  in  cfla  non  rralafciaUa  il 

folito  rigo  re  ••  *by.  £, *  *  •  '* 
Non  impeditecene  cflb  operi.  ijoViV 

•45. 8.  '  * 

P  p  p   2  Infcr- 


y  Google 
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Infermità  mortale  di  Pietro  .  380. 
3S1. 

Inférmi  da  eflb  fcruiti  •  158.  £k  8» 
55-  9* 

Infermi  fecolarida  Pietro  fpeffò  ri- 
filiti .  17*  £• 

Ingiurie  da  Pietro  fofferce  •  £6.  2.4. 
91 '5-6.  500.  301.  302-  3°l' 

Inftituto  degli  Scalzi  di  S  Fiancefco 
qual  origine  haue(fe  .  6.  4_ 

Infittito  degli  Scalzi  diS«  Ttrefà— » 
promoiTo  da  Pietro .  i$i_.6.  160, 
2.3.  163.  1. 164.  a»  189.  i-.- 190. 

2C4'I.  2 l8'2'j. 4.  220- 2_8: 

236  237*  *4°«  »4*.  247- 
Imi*  orioni  di  Pietro  per  fuggire  gli 

applaulì .  290.  i*  4.  291.  i» 
Ira  :  non  fu  mai  veduto  irato*  i»cL. 

LE  etera  di  Pietro  al  Ve  (cono 
d'Auila  piena  di  fpiritoApofto- 
lieo  .  218.4» 
Lettere  de'  Preocipi  à  Pietro  . 

Lettere  de*  Serui  di  Dio  à  Pietro . 
202.  2. 

Lettere  di  Pietro  à  S*  Te  re  fa  230*3. 

Lettione  tpirituale  premiata  da  Dio 
con  miracoli  •  1*5»  9» 

Luigi  di  Granata  ricorre  per  confi- 
glio à  Pierro  •  202.  a« 

Lime  degli  occhi  restituito  niraco- 
lofamenteda  Pietro.  191.2. 

m  - 


MAria-  quanto  di  cùTa  Pietro  ruf- 
fe diuoto.  2.4*  Si'  i«a.5*4. 
Dinanzi  ali'  imaginc  di  lei  e  rapito 

da*  fenfi  •  173*  *- 
Maria  «pparifee  a  Pietro  .  591.  2* 
401.  5» 


OLA* 

Dtlla  fu  a  Concezione  Pietro  diuo- 

riiTìmo.  108.  7* 
Chicle  confccrate  da  Pietro  à  fuo 

honore.  H4*2« 
Marnri  vfeiti  dagli  Scalzi»2c>7.  265, 
Meriti  di  Pietro  maoifcitati  à  S.  Te- 

refa .  203»  7* 
Mcffa  celebrata  da  Pietro  moueua_i 

à  diuotione  gli  aitanti  .  126.3. 

Mefla  ,  à  cui  aflHtono  S-  Franceico,e 
S.  Antonio  di  Padoua  .  245*  * 

Và  in  ertali  dicendo  Mefla  .  ìÉi*  2i 
i6t.  & 

Detta  con  grandiflima  diuotione^  • 

326.  2*  327.  3* 
Modo^on  che  fi  paraua  per  celebrar* 

relaMefla.  }*h  I* 
Modo  1  con  che  celebraua  §27*  4, 
Dopo  MeiTa  qual  raccoglimento  ha- 

uefle.  e  di  quali  gratie  fulle  fauo- 

rito  da  Dio  .  3x8. 5.6.7. 
Miracoli  fucceduti  fubito  dopo  la_» 

fua  morte .  4p4-  6*.  405* 
Modeftia  nel  mirar  donne  .  5*  tf. 
Nel  vedere,  la.*  13.7.  288.fr 
Mormoratione  quantunque  leggiera 

non  mai  per  me  Ha  >  anzi  caligata 

da  Pietro .  13.5»  310.2.  311. 3. 
Morte  felice  di  Pietro»  401- 
Morte  >  penfaua  Tempre  ad  cfla.  44 
Mortificatone  di  Pietro  moftrata-» 

in/ino  all'  vltimo  •  39o» 
Morto  rilufeitato  da  Pietro  ancor 

viuente.  1x5»  \. 

N Acuità  del  Signore  hauuta  in 
veneraciooe  da  Pietro.  129.1* 
Neue  non  offende  Pietro  con  modo 

miracolofo  .  207»  Ij  2-  208, 
Nome  di  Pietro  riucr ito  anco  dagli 

animali.  169* 
Notte  fpcia da  Pietro  in  continua»» 

ora- 
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•ratione*  i_l  4*  Hill  ILA^l* 
105.  7»  505, 4. 
In  effa  due  volte  fi  dilcip'inaua  fiera* 
mente  •  307.  za»  3zs.5. 


OCchi  non  erano  da  Pietro  alia  ti 
à  mirar  donne*  5.6*.  Tempre  fitti 
in  terra .  188.6.7-  a&9  $•  ip^x- 
Morti  fica  rione  Tua  degli  occhi  conti- 
nua .  Z3.7.  14»*» 
Occhi  miracolo farnente  illuminati 

da  Pietro.  195*2* 
Odore  miracolo  lo  nella  cella*  ouo» 

Pietro  morì .  403*  z» 
OH  ciò  Di  nino  recitato  da  etto  ingi- 
nocchione  •  144.  tafioo  all'vltimo 
di  della  vita  •  386.7*? 97*  i« 
La  Madonna  con  molti  Angeli  fan- 
no lume  à  Pie  tro»  mentre  di  not- 
te recitaua  l'officio.  2*4* 
Ora  rione  frequentata  da  Pietro  fino 
da!'*  fanciullezza*  %£•  Fatta  at- 
•  ccniau.ente.  3.9*  quafi  continua. 
*f .  4»  31.1*  714»  105*7»  ll7*  L 
in  ogni  luogo, c  tempo  *  3  *4*2* 
Da  tutto  ci»  1  che  redeua»  prende ua 

motiuo  d'orare.  14.2*  35*8* 
Trattato  dell'  ora  rione  da  effo  cara- 
porto  .  41.  4.  41.  5.  opera  affai 
v  tilc  »  e  lodata  da  S.  Terefa.  4». 5' 
Oratione  Tua  ottiene  il  cibo  mira - 
coloiaraente  •  61.44.8  5*4.1 57*1* 
vedi  cibo. 
Orattone  fua  di  quanta  efficacia  per 
conuereire  le  anime  •  186»  i8S*j. 
Fatta  di  notte  all'  aere  (coperto . 
Jt 

Orando  era  fpeuo  eleuato  di  terra . 

3I4*  5*5*7- 
Non  era  tralasciata  ne*  palazzi  de-/ 

Oi49^t*  illfi* 
Orarione  fua  dì  quanta  efficacia  . 

óUa.i-  3*5*5. 5 M-4.  Ì*W 


OLA. 

Impetra  da  Dio  ogni  colà  per  tetti-* 

monio  di  S.  Terefa»  525.6. 
«Raccomàdata  a'fuoi  da  Pietro>mefl>* 

tre  moriua  .  191*6 »  i 
Ordini  facri  non  ambiti  >  ma  con-» 

h umiltà  accettati  da  Pietro  •  *U 

Llii* 


: 


PAce  ottenuta  da  Pietro  tra  gen* 
te  difeorde  •  fzao.fMO'S*»** 
Papa  ricette  &  afcoltt  voleatieà 
Pietro  *  04.4*  5.  145*4'  *44*5> 
Patienaa  di  Pietro  in  fofferire  la  ca- 

lunicvedi  Perfecucioni  * 
Patiéza  fua  mirabilc.2 09. 1.2. 300*4* 
Dell'Infirmiti  .  304*3* 
nlie  percolTc  .  300.4.3°*^*  neg**: 
affronti  »  301.6.  302*  303. 
Fino  all'  vltimo  della  vita  verfo  aU 
cunì,  che  lodifpreggiauano*  aK2* 

6\  3*5-  7'  '  : 

Patria  mal  ? olenticri  vifitata  da  Pie- 
tro. 43.2*  • 
Paflionc  del  Saluatort  promoffa  da 
Pietro  se*  cuori  al trui .  37.  .4?  L 
\  3P*»7- 

Meditata  da  Pietro.   |fpj  W«_4» 
•  alla  meditai  ione  di  erta  agg  ian- 
geua  il  patimento  •  331*1.6»  log* 
zi» 

Penitenze  di  Pietro»  i4'53<>4-305» 
Defcr i ttc  da  Santa  Terefa  •  joft*  1 3 » 

3°#*  » 
Imitate  da'fuoi .  310.  t  ... 

Fino  all' vltimo  con  ti  nu  3  te  •  375»  6. 
378*2* 

Penitenze  degli  Scalli»  **$•.  5- 

61  7»  252*11. 
Penitenti  di  Pietro .  3*o»  36*1.30*2» 

367,  368, 560. 
Perfecutionc  contra  di  Pietro  •  95. 

i,  96. 1*4.  97*56*  ioo.6»  143*2.5» 

1*2.4*  125. 5-6.7. 

Per- 
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Perfeueraza  negliefercitrj  fpirituali 
foJ iti  in  ogni  luogo  .  14.  3. 

Piaceaolczza  non  mai  perduta  da—» 
Pietro.  ZmL. 

Pioggia  non  tocca  ruiracolofaraente 
Pietro  per  iftrada-  46.  7.  ne  chi 
afcolta  la  fua  meda.  127.4. 

Impetrata  da  Pietro  in  vna  gran  de- 
cita. 192-2. 19$. 3* 

Poucrtà  moftrata  da  Pietro  in  accet- 
tare folo  il  neceflario.  1 9.5» 
Poucrtà  ne'conuenri  fommamemC- 
gradita  à  Pietro-  14.2. 166. 

Pouerrà  cftrema  di  Pietro  •  2.96.  2* 
3.4-5- 

Pouertà  nelle  fabbcicfie.68»  6.  90.2* 

9W-  iQ7-*-?.4.S. 
Pouertà  conduce  certamente  ai  Pa- 
ratifo .  iop.  1.  2oo«  x 
Raccomandata  pni  volte  da  Pietro 

à  S.  Teresa  .  21 6*  5-  d.  i?o.?. 
Fino  aliVltimo  della  vita  dimoftrata 

da  cflb.  ?9S.  399.8* 
Pranfo.Crifto  v  affitte;  dà  à  magiar* 

à  Pietro*  184.8.  205.5. 
Preparatione  i  gli  ordini  Sacri  col 

fere  maggiori  penitenze-  2».*,'  ! 
Predicanone  efficace  >  e  frurtuofa  di 

Pietro  •  |2;  2*  28* 3*  }6,2.  79»  5» 

_  ■MM4**344* 

Proietta  di  Pietro,  S3-4*  71.5.84.5. 
85'M6"3.i*  198.2.212*5. a  7. 

J45.tt**J47' 

Proti  idenza  Diuina  fom  miniftra  co» 
miracolo.  2  6-6.51.1  1 '60.13. 61.14 

Prouincia  di  S-  Gabriele  difefà  da_j 
Pietrosi,  riformata'  S7*i-X'3. 

Prouincia  di  S.Giofeppc#fua  cugine 
1 12-4.  Tuo  ftabilimento.270.171» 

Pariti  virginale  conferuaca  da  Pie- 
tro . 

Inuidiata  dal  Demonio.  286. a»?» 
Tenta tione  contro  di  effa,come  lupe. 

rara  da  Pietro*  288'6\. 
Purità  dimoftrata  da  Pietro  poco 

prima>chc  morifTe.  398.7. 


OLA. 

R 

RAgionamenti  IpirituaJi  cagiona 
no  eftafi  a  Pietro»  103*  7» 
Ragionameli  fpirituali  tra  S.  Tere/a 
e  Pietro.  2is*4.2i7.8*244  **?-4. 
Ragionar  dell*  amordi  D/o  piqduce 
negli  animi  mirabili  effetti .  a  77. 
07^.9. 

RegoJe  prcfcrictc  da  Pietro  a*  foci  • 

172.173. 174. 

Religioso  ftato.deue  prima  eflfer  bea 
ponderato  •  io.?. 

Riforma  di  Pietro  quanto  vtilc.267. 
268»  269-  introdotta  da  Pietro 
nella  Prouincia  di  S.Gabriele.  57. 

_  i.2.$.  5 8. 4-  5.  ampliata  in  Porto- 
gallo. 66. 1-  267.  3.  74^  L?  ZI-  4. 
in  Galiria.  112.7.  113.6» 

Riprcfioni  fuaui  fatte  da  Pietro*3i2. 
5-3I3.9. 

Riprender  altri  non  piaceua  à  Pie- 
Ciò»  $  1 1>4 
Roma  vifirata  da  Pietro  .   £1.  z.  2* 

'43.4- 

s  — ^ 


S Anita  restituita  mi; acplofàmecte 
da  Pietro.  <}■  j.4f5-*95-3-i?<5- 
Scalzi  di  Pietro  limili  a  compagni  di 

S  iPt  ao  ce  fco.  i  09.  1  o  

Scalzi  di  Spagna  ,  vedi  In  ft ittico  de- 
gli Scalzi 
Scienza  può  eccitare  Tao  imo  à  fuper- 

bia*  6^. 
Scienza  di  Pietro*  338*1. 2.340* 
Scrittura  làcra  hauuca  in  grati  rive- 
renza da  Pietro.  273.6. 
Sentenze  facre  Icritte diligrn  temete 
da  Pietro  per  poterle  leggere  più 
volte.  2.5. 
Silentio  di  Pietro  mirabile.  305.  2. 

Soli- 


T  A  V 

Solitudine  amata  oltremodo  da  Pie- 
tro- 14.1.0*5. io.  £7-1.  89*5. 

Sonno  pochilfimo  di  Pietro.  $07.11. 

Sonno  fu  la  maggior  penitenza»  che 
Pietro  patifle.  182-4. 

Stato  fecolare  approuato  da  Pietro. 
444- 

Sudditi  trattati  con  gran  piaceuolez* 
za*i8.4. 

Superiore  con  quanta  carità  deue^> 
af&ftere  at  gouemo*  18*  2*5*4.  con 
quanta  humiltà.25. 5. 53.3.4.54*6» 
7*8* 


STerefa  comparita  da  Pietro  % 
•  foccorfa  ne'fkjoi  trauagli.  118.5. 
119*6.7.120*1.2. 
Artcfta  la  prudenza  c  fantità  di  Pie- 
tro. 120.3. 
Ricorre  nelle  fue  angofcie  à  Pietro. 
**4.%** 

Santità  di  Terefa  publicata  da  Pie- 
«■0.122.2.3.4*122*5.6  134.4.135. 

Si  raccomanda  Pietro  alle  orationi 
della  Santa  •  4*4»7* 

S.  Terefa  fi  configlia  con  Pietro  cir- 
ca la  fondatione  delia  Tua  rifór- 
ma •  149.1. 2-159-1.181.  l.s. 

Inftituto  di  Terefa  promoffb  da  Pie- 
tro ?  vedi  Inftituto  delle  Scalze  di 
S.Terefà . 

Per  confoiare  la  Santa  Pietro  fi  tro- 
tta in  due  luoghi  nel  medcfimo 
tempo*  203. 5.0. 

S«  Terefa  conferà  >  che  il  negotfo 
della  fua  riforma  fù  condor  co  a_ » 
fine  per  opera  di  Pietro. 248.7» 

S.  Terefà  afferma,  che  l'oratione  ék 
Pietro  ottiene  da  Dio  ogni  cofa , 
3*5** 


0  L  Al 

Difende  Pietro  fino  a  gli  virimi 

giorni  delia  vita  l' Inftituto  di  S. 

Tcrefa.  387*8. 
Tempelta  non  offende  chi  legge  rE- 

uangeliodi  S.Giouanni.212'5* 
Tefta  di  Pietro  tempre  (coperta^ • 

99$. 

Triniti  Santiflima  affile  aHa  morte* 
di  Pietro»  401.5.  1 


VBbidienza  fua  in  fi  no  ali  VI  timo 
della  vita-  3S0.2.  586.5. 
Veneratione  portata  a  Pietro da'po*» 
poi  1.5  $  2. 1  2.  dopo  la  morte.  404» 
Da* Cauafieri e  Signori.  353.  3* 4. 
354*5.7. 

Da' Prencipi  e  Rè.   355*10.  xi. 
35». 

Da'Reiigiofi.  3 57-x  J. 

Da'  Santi -358.35*. 

Vffi  tij  baffi  fatti  volentieri  da  Pietro 

ij.  8.293. 11*294.13. 
Viaggio  come  fofle  fatto  da  Pietro. 

5*  *  53$. 
Vocatione  :  bìfogna  prettamente*^ 

efeguirla*  7.5. 
Non  occorre  manifcftarla  a 'pare  nri. 

8-8. 

Vocatione  di  Pietro  compronata  da 
Dio  con  miracoli .  p.  a  - 


ZElo  dell' aniihe.  |f.  3-44-  4. 
92. 6.  •••«'1 
Fà  1  che  in  vn  medefimo  tempo  il 
troui  in  due  luoghi  *  140-  6-  276L 
5.  X77-*. 
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eRorri  occorsi  nella  stampa. 


4.  4.  co  in  inimicar  fi 

5.  5. communtone 
9.  rieue 

16.  7.  communicatione 

16.  8.  Mon 

j8.  1*  communemente 

18.  4.  communica 

21.  2.  perii 

26.  6.  recaco 

48.  4-  Siignori 

52.  vpplicafle 

66.  infine  Ma  la 

64.  4.  ordine 

85.      fino  a  canto 
102.     q^el  fpectacolo 
105.  7.  fece 
108.  8.  oltre  le 
109-      ii  lanciaua 
126.  2.  circ lumicini 
141.  7.  difléntione 
155.  allegerimcnto 

167.  »•  Viciofa 

170.  1-  Torrecon 

171.  3.  Criflofero 
198.  2.  Barza 
202.  f»  Bi  dadi  m'era 
2x8.  $•  Daxa 
228-  8.  cPadri 
318.  i^.chc'Santo 

362.  4-  loi 
404.  4  M 
449.  3.  pur 
452*  incintoti 
460*  u.Girolama 

461.  infermo 

462.  6.  pocuco 

463.  aggrauaca 
libecaca 

le 


comunicarfì . 
comunione  . 
riceue  . 

comun  icatione. 
Non . 

comunemente . 
comunità* 

pe'hcosì  gli  altri  per  il 
tecata . 
Signori 
fupplicailè . 
la  cella  • 

Ordine,  così  l'altre  volte  . 

infilai  tanco. 

quello  fpettacolo . 

fecero . 

oltre  calle . 

lì  slauciaua  • 

circonnicini . 

diflenfione  . 

alleggerimento . 

Pcdrofo. 

Toirefon. 

Criftofaro . 

Bacza 

Kibera  . 

Daza 

Padri . 

chc'l  Santo . 

lui  • 

le. 

per  • 
cintali . 
A  Girolama 
inferma, 
potuta  • 
aggreuato. 
liberato . 
li. 


